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I IH 

2>  seguenti  osservazioni  serviranno  a facilità * 
re  la  pronunzia  all * uto  Italiano  di  varj  no- 
mi scritti  in  Idioma  Francese  , e Spagnuolo, 
che  si  trovano  nelle  Qarte  Geografici/e , che 
avrete  alle  mani . 

PER  LE  VOCI  FRANCESI. 

TPutre  le  Vocali  finali  vanni)  sempre  battute^ 
come  se  vi  fosse  un  accento  sopra  : comeCa» 
nadà-C anadà.  La  è dee  esser  solamente  bat- 
tuta , quando  ha  sopra  P accento. 

Ai  si  pronuncia  come  #.  Au  come  ò:  Aix-Es) 
Auvergne  Overgna  . 

La  j é una  Consonante,  che  si  pronunzia  ico» 
me  gi . 

V é una  Consonante,  che  si  pronunzia  come  ve. 

La  s finale  non  v«  quasi  mai  pronunziata;  come 
Pari  s-Parì* 

La  x finale  non  va  quasi  mai  pronunziata  fuor- 
ché nella  parola  AiXj  ove  si  pronunzia  come 
s‘,  Ai x-Es . 

La  eh  si  pronunzia  come  sci:  Chartres -Sciar* 
tres . 

La  eau  si  pronunzia  per  o : Bourdeaux-Itaivft)  » 

Le  em,  ed  en  si  pronunziano  come  an:  Em- 
bru n*Anirun  : Rouen *Ruan  . 

La  c avanti  la  e,  e la  / si  pronunzia  come  si 
ed  avanti  alle  altre  Vocali , come  in  Italia- 
no, fuorché  quando  si  trova  con  la  virgola 
sottoposta,  come  c,  mentre  allora  si  pronun- 
zia come  s . Si  osservi  però,  che  tanto  la  j-, 
che  U c,  quando  si  trovano  tra  due  Vocali 
debbono  pronunziarsi  come  2 Bacain Bazain. 

La  in  si  pronunzia  come  la  on . Limosin-L/m- 
sen  : Rh \n-Ren  * 

Ai  II  sì  pronunzia  come  agile . 

Oi  si  pronunzia  oe,  ed  oh  come#:  VohoVi'Poetìi, 

La  Ph,  come  f . Philipstad-Fi/istad . 

Qua,  que  , qui,  quo,  fanno  chay  che  , chi 5 
cho:  così  Quebecà-C^^  : QjxilQ*Chito9 


La  * nel  principio»  o nel  fine  delle  parole  v» 
pronunziata  come  un  s ; ma  non  ne!  mezzo, 
come  nella  parola  Alexander:  si  osservi  però, 
cheSnon  pronunziandosi  la  *s  finale,  neppur 
la  x si  pronunzia  • 

SULLE  VOCI  SPAGNUOLE* 

X-4a  b spesso  si  confonde  con  la  v tanto  nello 
scrivere,  come  nèi  pronunziare  Vizcaya» 
Bizcaya . 

Le  et  , e ci  degli  Spagnuoli  si  confondono  con 
le  za  9 e zi  * 

l*e  iniziale  de’medesimi , sesegue  la  s con  altra 
Consonante,  si  perde  : comeEspa %m-Spagna  . 

Le  j quasi  tutte  si  cambiano  in  gì:  JapcL-G/a?- 
poni  Jolier sQiuliers, 

La  Ih  ha  suono  alle  volte  come  dì  gli . 

La  il  doppia  si  pronunzia,  e irrora  in  gli  : ca- 
rne QasiWla-Qustìglia  ». 

La  Scoila  virgola  sovrapposta  si  muta  i n gn  „ 

La  nb  suol  aver  suono  di  gn . 

La  r iniziale  si  pronunzia  corner**:  Fuente-Ra- 
hia •Fuenterabia  . 

La  s tra  due  Vocali  si  pronunzia  come  ss; 
Tolosa -To tossa  *. 

Gli  Spagnuoli  non  sogliono  pronunziare  due  con- 
sonanti unite:  sicché  scrivono  Bayonna,  e 
pronunziano  Bayona  : Porto-belio-Par/o  belo  . 

La  sb  degli  Inglési  si  pronunzia  come  eh  dei 
Francesi ..  .... 

Là  u seguendo  altra  Vocale  presso  # i medesimi 
si  muta  spesso  in  Suezia -Svccia* 
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BREVE  TRATTATO 

DELLA 

SFERA  ARMILLARE . 


C A P.  L 


Della  Sfera  Armillare ^ e sue  Parti . 

!La  Sfera  Armillare  è uno  strumento  composto 
di  diversi  circoli  , che  serve  a rappresentare  la 
macchina  dell1  Universo  , ed  a spiegare  il  movi- 
mento degli  astri  . 

Si  chiama  Armillare  dalla  parola  latina  armi!- 
la  , che  significa  fascia , o cerchio  , de’quali  que- 
sta macchina  artificiale  è composta. 

In  mezzo  a questa  evvi  una  piscio  la  pal)a5  che 
rappresenta  il  nostro  Globo  terrestre. 

Le  parti,  che  la  compongono,  sono  il  Centro, 
l'Asse,  i Peli , i Circoli , ed  i Punti  verticali . 

Il  Centro  è quel  punto  situato  nel  mezzo,  da! 
quale  se  si  tirassero  quante  si  voglia  linee  rette 
alla  superficie,  sarebbero  tutte  eguali , Seguendo 
poi  il  sistema,  che  la  Terra  sia  collocata  nel 
mezzo  dell’Universo;  ne  segue,  che  il  centro 
della  Terra  sia  lo  stesso,  che  quello  dell’ Univer- 
so medesimo,  o sia  della  Sfera  . 

La  linea,  che  attraversa  la  Sfera  passando  per 
il  centro,  ed  intorno  a cui  la  Sfera  si  ravvolge, 
si  chiama  Asse  ; e ie  due  estremità  di  questo  di- 
co nsi  Poli . 

I Circoli  son  dieci  : sei  di  questi  chismansi 
Massimi , e quarrro  Minori . 

I Massimi  sono  l’ Orizzonte  , il  Meridiano , 
V Equatore,  lo  Zodiaco,  e i due  Col  uri ; ed  ognu- 
no di  questi  Circoli  divide  la  Sfera  in  due  parti 

A egua- 
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eguali,  che  diconsi  'Emisferi.  I rfue  primi,  cioè 
V Orizzonte , e il  Meridiano  si  chiamano  Mobili , 
perche  mutansi  al  cambiar  de’ paesi  ; gli  altri  quat- 
tro son  fissi , perchè  non  mut/nsi  mai  a qualun- 
que cambiamento  di  luogo  sulla  Terra. 

I quattro  Minori , che  dividono  là  Sfera  in  due 
“parti  disuguali,  sono  i due  Tropici , e i àneGir- 
itoli  Polari . 

Questi  Circoli  esser  possono  relativamente  o pa- 
ralleli % o retti , od  obliqui.  Son  paralleli , se 
conservano  da  per  tutto  tra  loro  una  egual  di- 
stanza, e non  si  accostano  più  in  un  luogo,  che 
nell5  altro.  Tali  sono  l’Equatore,  i due  Tropici, 
e i due  Polari  «,  Son  retti  fra  loro , se  uno  taglia 
l’altro  ad  angoli  retti.  Tali  sono  i due  Coluri, 
e il  Meridiano  coll5 Equatore  . Sono  Obliqui  final- 
mente, se  vicendevolmente  si  tagliano  ad  angoli 
non  retti  . Tali  sono  l’Equatore,  e io  Zodiaco. 

I medesimi  Circoli,  che  si  rappresentano  il 
Globo  celeste,  si  figurano  delineati  ancora  sul 
nostro  Globo  terrestre , e son  corrispondenti  gli 
uni  agli  altri.  Onde  i Poli  della  Terra  corrispon- 
dono a quelli  del  Cielo,  l’Equatore  terrestre  al 
celeste,  e così  gli  altri  Circoli. 

Ciascuno  de’Circoli  o Massimi,  o Minori  si 
divide  in  560.  parti  eguali,  che  dagli  astronomi 
si  chiamano  Gradi.  Un  Semicircolo , o sia  metà 
del  Circolo  ne  contiene  180.  Un  quadrante,  o sia 
la  quarta  parte  di  un  Circolo,  90.  OgniGrWosi 
divide  in  60.  particelle,  che  diconsi  minuti  pri- 
mi', un  minuto  primo  in  60.  particelle  minori  , 
che  diconsi  minuti  secondi  ec. , i quali  per  mag- 
gior brevità  si  notano  con  virgolette  unite  ai  nu- 
mero, cioè  6o‘,  60“ , 6o‘%  e così  in  infinito. 

Vi  sono  nel  cielo  due  punti,  uno  dei  quali 
corrisponde  perpendicolarmente  alla  nostra  testa, 
e si  chiama  Zenit',  l’altro  è diametralmente  op- 
posto al  primo,  sta  sotto  di  noi , e dicesi  Nadir. 
Questi  due  punti  si  mutano  cambiandosi  luogo 
sulla  Terra,  e son  due  termini  presi  dagli  astro- 
nomi Arabi,  che  solcano  adoprarii  in  questo* me-' 
desimo  significato.  CAP* 
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Dt'Poli,  de*  Cardini  del  Mondo , de*  Venti 
principali , e de  IT  Orizzonte . 

X Pg//  son  le  due  estremità  dell’Asse,  che  passa 
per  il  centro  del  Mondo,  così  detti  da  un  verbo 
greco,  che  significa  ravvolgere  ; perchè  immagi- 
niamo, che  i cieli  si  ravvolgano  intorno,  a que- 
sti due  punti.  Uno  di  essi  è chiamato  àrtico  per 
la  vicinanza  di  una  costellazione  detta  dagliastro 
nomi  Orsa,  in  greco  ArSìos  ; o Settentrionale  , 
perchè  le  sette  stelle  componenti  la  detta  costel- 
lazione son  chiamate  da’ Latini  Stptem  Triones  . 
L’  altro  poi  dicesi  Antartico  , perchè  è opposto 
all’Artico;  oppure  Meridionale , perchè  rispetto 
a noi , che  abitiamo  nella  parte  settentrionale  , 
quando  abbiamo  mezzodì,  par  che  il  Soie  riguar- 
di quel  Polo,  e per  tal  motivo  cosà  lo  chiamaro- 
no la  prima  volta  i Caldei , gli  Egiziani  } ed  i 
Greci , popoli  tutti  settentrionali  . 

Quando  uno  de’ due  Poli  è inalzato  sull’ Oriz. 
zonte,  e l’altro  conseguentemente  depresso  al  di 
sotto  di  esso , la  situazione  del  primo  si  chiama 
elevazione  del  Polo  , la  quale  misurasi  dalla  di- 
stanza che  passa  tra  il  Polo,  e l’Orizzonte* 

Il  Volo  Artico  a noi,  che  abitiamo  i’ Europa, 
è sempre  elevato,  e però  sempre  visibile!  V An- 
tartico è sempre  depresso , e per  conseguenza  in- 
visibile . 

Il  Polo  Artico  è contrassegnato  dalla  Stella  Po- 
lare , che  è P ultima  posta  nella  coda  deli’Oj^ 
Minore , detta  appunto  Polare  , perchè  è la  piu 
vicina  di  tutre  al  Polo*  Si  ritrova  ancora  colla 
bussola , il  cui  Ago  calamitato  ha  la  proprietà  di 
star  sempre  rivolto  verso  la  parte  settentrionale , 
benché  per  lo  più  declini  per  alquanti  gradi  dal 
Polo. 

L*  Antartico  si  conosce  da  quei,  che  viaggiano 
nell’emisfero  meridionale,  per  una  costellazione 
chiamata  da’ nocchieri  la  Crociera , 

A 2 


Quat- 


Quattro  sono  1 Punti  Cardinali  del  Mondo] 
cioè  i.  il  Settentrione ; 2.  il  Mezzogiorno  in  faccia 
al  primo;  3.  il  Levante , d’onde  leva  il  Sole  ; 4. 
il  Ponente,  dove  il  sole  tramonta,  Trovato  uro 
di  questi  punti,  si  rinvengono  gli  altri  con  faci- 
lità, ed  ognuno  è distante  dall’altro  90.  gradi, 

I quattro  punti  cardinali  non  sono  riguardati 
da  tutti  nella  medesima  maniera,  ma  diversamen- 
te e dagli  astronomi,  e da’geografi,  e dagli  au- 
guri , e da’poeti . 

Gli  astronomi  si  rivolgono  'al  Mezzodì,  e co- 
sì hanno  alle  spaile  il  Settentrione , a sinistra  il 
Levante , e a dèstra  il  Ponente . 

I geografi  tengono  volta  la  faccia  verso  il  Set- 
tentrione; e perciò  hanno  addietro  il  dorso  i! 
Mezzodì , a destra  il  Levante , e a sinistra  il  Po - 
nente . 

Gli  auguri  'rimirano  il  Levante ; onde  hanno 
alle  spalle  il  Ponente , a destra  il  Mezzodì , e a 
sinistra  \l  Settentrione . 

I poeti  finalmente  sogliono  riguardare  il  Pò> 
nente  : onde  hanno  alle  spalle  il  Levante , a sini- 
stra il  Mezzogiorno  , e a destra  il  Settentrione  . 
Questi  diversi  aspetti  eccoli  esposti  in  un  Di- 
stico : 

Ad  Boream  Tento,  sed  Coeli  mensor  ad  Austrum, 

Pueco  Dei  £ xortum  videi , Occasumque  Poeta . 

La  destra  adunque  dell’astronomo  è ^differente 
da  quella  del  geografo;  e la  sinistra  dell’augure 
è diversa  da  quella  del  poeta  . E ciò  basti  per 
l’ intelligenza  degli  autori. 

I suddetti  quattro  punti  cardinali  hanno  diver- 
so nome  presso  gl’inglesi*  11  Settentrione  è da 
essi  chiamato  Nord , il  Levante  Est , il  Mezzodì 
Sud , il  Ponente  Ovest.  Di  tali  nomi  si  servono 
ora  quasi  tuct’i  Geografi,  e !trovansi  notati  in 
quasi  tutt’i  mappamondi,  e le  carte. 

Secondo  i punti  cardinali  del  Mondo  son  a n„ 
che  divis’  i Venti,  i quali  si  fanno  ascendere  a 

tren- 
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trentadue;  òtto  però  sono  i principali.  Quelli 
che  spirano  da’quattro  punti  cardinali,  si  chia- 
ma o Venti  primarj , o Cardinali  ; quei  che  spi- 
rano di  mezzo  a’ detti  punti,  si  dicono  Coliate - 
tali  primarj  . 

I Venti  Cardinali  sono  i.  il  Vento  Borea  , o 
Tramontana , in  Inglese  Nord , che  spira  dal  Set- 
tentrione ; 2.  l'Euro,  o Levante , in  Inglese  Est , 
che  spira  da  Levante;  il  Mezzogiorno , od  O- 
wo  , in  Inglese  Sud , che  soffia  dai  Mezzodì:  4. 
il  Zefiro  , o Ponente , in  Inglese  Ovest,  che  spi- 
ra dal  Ponenre  . 

I Collaterali  primarj  sono  1.  il  Vento  Greco , 
in  Inglese  Nord-Est , che  soffia  di  mezzo  al  Set- 
tentrione , e Levante;  2.  lo  Scirocco  in  Inglese 
Sud-Est  tra  il  Levante,  ed  il  Mezzogiorno 
il  Libeccio,  in  Inglese  Sud  Ovest  tra  il  Mezzo- 
giorno, ed  il  Ponente;  4.  il  Vento  Maestro , in 
Inglese  Nord-Ovest  tra  il  Settentrione , ed  il  Po- 
nente  . 

I Punti  cardinali  conventi  primarj,  e seconda- 
rj  son  tutti  notati  sopra  l'Orizzonte,  che  è un 
Circolo  Massimo  della  Sfera,  il  quale  divide  il 
mondo  in  due  emisfer]  : Superiore , ed  Inferiose . 
Dicesi  Orizzonte  da  un  vocabolo  greco  , che  si- 
gnifica terminante  ; perchè  termina  e circoscrive 
la  nostra  vista  . 

V Orizzonte  è di  due  sorte,  uno  chiamasi  sen* 
ubile,  razionale  l’altro. 

II  sensibile  è quel  Cerchio,  che  corrisponde 
all’occhio  dello  spettatore  in  qualunque  luogo 
della  terra  egli  si  trovi,  e che  sembra  congiunge- 
re l’estremità  della  terra  col  cielo.  Quest’Oriz- 
zonte divide  il  mondo  in  due  parti  disuguali;  la 
parte  superiore  è minore  dell’ inferiore  per  difetto 
della  nostra  vista. 

Il  razionale  è quel  Circolo , di  cui  favello,  che 
si  suppone  passare  per  il  centro  del  mondo,  € 
divide  la  Sfera  in  due  parti  eguali,  in  emisfe- 
ro superiore  a noi  visibile , ed  inferiore  a noi  in- 
visibile . 

A ? L’Oriz- 
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L’Orizzonte  si  muta  ogni  volta  che  cambiasi 
s’to  sulla  terra  . Onde  per  ritrovar  l’Orizzonte 
di  qualunque  paese  basterà,  che  lo  Zenit  di  quel 
luogo  sia  situato  sulla  sommità  dell’Emisfero  vi- 
sibile in  guisa,  che  sia  distante  da  per  tutto  po. 
gradi  dal  detto  Circolo,  o della  Sfera,  o del  Glo- 
bo terrestre  . 

Nella  superficie  dell’Orizzonte  della  Sfera  , o 
del  Globo  terrestre  si  vedono  tre  Circoli  : nel  pri- 
mo son  notati  i nomi  de’ verni  co’ punti  cardina- 
li, com’ho  accennato  poc’anzi;  nel  secondo  le. 
costellazioni  dello  Zodiaco,  ed  i gradi  dell’ Ecli- 
rica  , che  trascorre  il  Sole;  nel  terzo  i giorni  di 
ciascun  mese  dell’anno.  Onde  se  alcuno  vuol  sa- 
pere in  qual  grado  dì  qualunque  costellazione  del- 
lo Zodiaco  sia  il  sole  in  un  dato  giorno,  basta 
che  osservi  quel  giorno  nel  terzo  Circolo  , e tro- 
verà nel  secondo  notato  dirimpetto  il  grado  di 
quel  segno,  che  cerca, 

C A l\  II L 

Del l'  Equatore  , de'  Tropici  , de'  Polari , 
delle  vario  posizioni  della  Sfera 

L Donatore  è un  Circolo  Massimo  disrante  u- 
gualmente  dall’uno,  e dall’altro  Polo,  che  divi- 
de la  Sfera  in  parte  settentrionale  , e meridiona- 
le. I marinari  lo  chiamano  la  Linea , altri  C/>- 
coio1  o Linea  Equinoziale ; perchè  quando  il  Sole 
passa  pel  detto  Circolo,  succedono  gli  Equinozj, 
come  altrove  meglio  s’intenderà. 

Egli  è la  misura  del  tempo,  perchè  il  Sole  scor- 
re in  un  giorno  naturale  di  24.  ore  tutti  i 369. 
gradi  di  questo  Circolo,  o di  altro  parallelo  a! 
medesimo,  ed  in  conseguenza  15,  gradi  in  un’ 
ora,  e 15,  minuti  di  grado  in  un  minuto  d’ora0 

Corrispondente  all’  Equator  celeste  è quella 
Linea  segnata  £in  mezzo  al  Globo  terrestre  da 
Levante  a Ponente,  che  chiamasi  Equatore  ter- 
restre , 


So- 


Sopra  questo  Circolo  sora  segnati  i gradi  di 
Longitudine  da  Occidente  in  Oriente , de*  quali 
ragionerò  a suo  luogo. 

Dall’Equatore  principiasi  a misurare  la  Lati- 
tudine de’ luoghi,  e paesi , la  quale  altro  non  è# 
se  non  la  loro  distanza  da  questo  Circolo,  tiran- 
do verso  l’uno,  o l’altro  popolo  settentrionale, 
o meridionale.  E’  diviso  in  $60.  gradi,  come 
tutti  gli  altri  Circoli. 

I Tropici  , così  detti  da  un  vocabolo  greco , che 
significa  ritorno , perchè  il  Sole  giunto  a’ medesi- 
mi ritorna  verso  l’Equatore,  son  due  Circoli  mi- 
nori paralleli  all’Equatore;  uno  de’quali  si  chia- 
ma Tropico  di  Cancro  i e l’altro  di  Capricorno  , 
perchè  son  ambedue  corrispondenti  alle  due  dette 
costellazioni , Ciascuno  di  questi  Circoli  è distan- 
te dall’Equatore  23.  gradi  e mezzo  , e servono 
ambedue  di  termine  al  moto  annuo  del  Sole. 

II  Tropico  di  Cancro  situato  nella  parte  setten- 
trionale addita  a noi  che  abitiamo  l’Europa  il 
solstizio  di  state,  ed  il  giorno  più  lungo  deii’an- 
no  ; il  Tropico  di  Capricorno  posto  nella  parte 
meridionale  il  solstizio  d’inverno,  ed  il  giorno 
più  corto. 

I Polari  son  due  Circoli  Minori  paralleli  all* 
Equatore,  e a’ due  Tropici,  distanti  da’ Poli 
ventitré  gradi  e mezzo,  come  i Tropici  dell’ E- 
quatore.  Un  di  questi  chiamasi  Artico , perchè  è 
situato  verso  il  Polo  di  questo  nome  ; Amarti • 
co  dicesi  l’altro,  perchè  sta  verso  il  Polo  oppo- 
sto. Ma  passiamo  a notare  le  varie  posizioni 
della  Sfera  . 

Tre  sono  Ie^posizioni  della  Sfera,  cioè  retta  , 
obliqua  , e parallela , 

Quando  l’Equatore  passa  per  il  Zenit,  e ta- 
glia l’Orizzonte  ad  angoli  retti,  la  Sfera  si  di- 
ce retta . In  quesra  posizione  1.  si  vedrà  l’uno  e 
l’altro  Polo  giacere  sull’Orizzonte;  2.  tutte  le 
stelle  nascere  e rramonrare  ; 3.  qualsivoglia  stella 
trattenersi  12.  ore  sopra  l’Orizzonte,  ed  altret- 
tante al  di  sotto  . 

A 4 
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Obliqua  dicesi  la  Sfera  , quando  1’  Equatore  ta  - 
glia l’Orizzonte  ad  angoli  non  retti.  In  questa 
posizione  si  avrà  u uno  dei  poli  visibile  ed  ele- 
vato sopra  l’Orizzonte  per  meno  di  90.  gradi; 
2.  le  stelle  situate  tra  il  Polo  elevato,  e l’Oriz- 
zonte non  si  vedranno  mai  tramontare  y ma  sem- 
pre ravvolgersi  sopra  l’Orizzonte  medesimo:  al 
contrario  quelle  situate  tra  il  Polo  abbassato  , e 
1’Orizzonte,  non  si  presenteranno  mai  alla  vista 
delio  spettatore;  il  quale  vedrà  salire  obliqua- 
mente le  srelìe  sull’Orizzonte,  ed  obliquamente 
ancor  tramontare,  e tanto  piu  obliquatnente  quan- 
to si  avvicinerà  pih  al  Polo. 

Quando  finalmente  i Poli  corrispondono  a’pun- 
ti  del  Zenit  e Nadir,  e perciò  l’Equatore  è pa- 
rallelo all’ Orizzonte  ; parallela  ancora  dicesi  la 
posizion  della  Sfera . In  questa  terza  posizione  si 
avrà  1.  un  Polo  visibile  nel  Zenit,  e l’altro  in- 
visibile nei  Nadir;  le  stelle  situate  sopra  l’Oriz- 
zonte non  tramonteranno  mai,  le  altre  al  con- 
trario poste  sotto  l’Orizzonte  medesimo  non  na- 
sceranno giammai;  3.  tutte  le  stelle  visibili  si 
ravvolgeranno  con  un  moto  parallelo  all’  Oriz- 
zonte * 

La  Sfera  retta  conviene  a’  popoli , i quali  abita- 
no sotto  l’Equatore,  e quasi  hanno  sempre  gior- 
no e notte  eguali.  V Obliqua  conviene  a quelli  s 
che  abitano  tra  l’Equatore  ed  i Poli,  e questi 
hanno  in  tutto  l’anno  giorno  e.  notte  disuguali, 
fuorché  ne’ due  giorni  degli  Equinozi . La  parai. • 
tela  finalmente  e propria  de’  paesi  situati  sor- 
to i Poli  , rispetto  a’quali  dura  il  giorno 
sei  mesi  continui  in  circa  3 e per  altrettanti  la 
notte  a 
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C A P.  IV. 

De*  diversi  Sistemi  conducenti  alla  spiegazione 
del  moto  degli  Astri,  e poi  dello  Zodiaco  • 

ì Principali  Sistemi,  o sia  specie  di  disposizio- 
ne e di  leggi  assegnate  dagli  astronomi  alle  par- 
ti , che  compongono  l’Universo,  sono  il  Tolo - 
mai co  , il  Copernicano  , ed  il  Ti  coni  co, 

Tolomeo , che  circa  150.  anni  dell’Era  Cristia- 
na pubblicò  le  sue  osservazioni  in  Alessandria  di 
Egitto,  divide  l’Universo  in  dodici  parti  , o sian 
dodici  Circoli , che  rappresentano  quasi  altrettanti 
cieli  oltre  la  terra  , che  noi  abitiamo,  la  quale 
in  questo  sistema  è collocara  immobile  nel  centro 
dell’ Universo.  Intorno  ad  essa  girano  gii  astri 
con  quest’ordine.*  il  primo  di  tutti  e il  più  vici- 
no alla  Terra  è il  Cielo  della  Luna,  che  compi- 
sce il  suo  giro  in  poco  meno  di  un  mese;  il  se- 
condo è quello  di  Mercurio , che  fa  la  sua  rivo- 
luzione in  tre  mesi;  il  terzo  quello  di  Venere,  la 
cui  orbita  è compresa  nello  spazio  di  otto  mesi 
in  circa;  il  quarto  del  Sole , che  compie  la  sua 
carriera  in  un  anno,  o $6$  giorni,  e sei  ore  ; j! 
quinto  di  Marte , che  la  termina  in  due  anni;  il 
sesto  di  Giove,  che  in  dodici  anni;  il  settimo 
di  Saturno  , che  in  trent’ anni  in  circa  ^ ne  viene 
a capo.  Dopo  questi  sette  cieli  planetarj  ; ne  suc- 
cede il  Firmamento,  con  cui  si  muovono  intorno 
al  centro  comune  le  stelle  fisse  nello  spazio  di 
venticinquemil’  anni , e più;  indi  il  secondo,  ed 
il  primo  Cristallino  ; poi  il  primo  Mobile  , che 
imprime  il  moto  diurno  agli  altri  cieli  inferiori 
di  già  descritti,  i quali  tutti  perciò  oltre  all’or- 
bita particolare  di  ciascheduno  formano  un’inre- 
ra  rivoluzione  intorno  alla  Terra  nel  termine  di 
24.  ore;  e finalmente  nell’ultimo  luogo  è collo- 
cato il  C’elo  Empireo, 

Osservisi , che  due  moti  opposti  vengono  at- 
tributi alle  Sfere,  cioè  moto  comune  0 diurno,  e 

À 5 moto 
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moto  proprio.  Il  comune  è quello  , con  cui  fur- 
ie si  aggirano  intorno  al  comun  centro  nello  spa- 
zio di  24.  ore  da  Oriente  in  Occidente  ; il  pro- 
prio è quello,  con  cui  ciascheduna  si  avanza  da 
Occidente  in  Oriente  in  un  tempo  determinata 
minore,  o maggiore,  secondo  la  minor  o mag- 
gior estensione  dell5  orbita,  che  descrive. 

11  secondo  sistema  detto  Copernicano  fu  noto 
in  parte  a5  Pitagorici  300.  anni  avanti  l’Era  Cri- 
stiana , ma  fu  quasi  da  tutti  rigettato  come  im- 
probabile. Il  Cardinal  di  Cusa  y che  morì  nel 
1464,  si  affaticò  molti  anni  per  rimetterlo  in 
piedi  , ma  prevenuto  dalla  morte  lo  lasciò  assai 
imperfetto  , e poco  atto  alla  spiegazione  di  rutti 
i fenomeni  celesti.  Finalmente  Niccolo  Copernici» 
cittadino  di  Tom  nella  Prussia,  e canonico  di 
Varmia  verso  il  154©.  coll5  indefessa  applicazione 
di  trentanni  continui  lo  illustrò,  P accrebbe , e 
lo  perfezionò  in  guisa  t che  con  tutta  ragicse  ha 
meritato  un  tal  sistema  di  sortire  da  esso  il  suo 
nome.  In  questa  ipotesi  adunque,  che  per  tale 
soltanto  può  tenersi  , il  Sole  b collocato  nei  mez- 
zo, cerne  centro  dell5  Universo,  intorno  ad  esso 
si  ravvolge  Mercurio  nello  spazio  di  tre  mesi;  in- 
di Venere  in  otto  mesi;  poi  la  Terra  in  un  an- 
no, intorno  a cui,  come  a suo  centro,  si  aggira 
la  Luna  in  giorni  29.  in  circa.  Succedono  a que- 
sta il  Cielo  di  Marte  y quello  di  Giove , e quello 
di  Saturno , che  nel  compire  il  suo  giro,  impie- 
gano il  tempo  medesimo  loro  assegnato  nel  siste- 
ma di  Tolomeo . Sopra  essi  finalmente  in  un’enor- 
me distanza  da!  centro  è situata  il  Cielo  delle 
stelle  fisse  , le  quali  non  terminano  il  loro  cor- 
so , che  nello  spazio  di  trentaseimiP anni . 11  mo- 
to diurno  delle  Sfere  in  tal  sistema  è apparente, 
ts  endo  a noi  rappresentato  per  mezzo  di  una 
rivoluzione,  che  fa  la  Terra  intorno  al  proprio 
asse  in  un  giorno,  o sia  in  24.  ore. 

Il  terzo,  ed  ultimo  sistema  è il  Ticonico , così 
detto  da  Ticon  Brahe  astronomo  Danese  , che 
visse  cinquantanni  incirca  dopo  Copernico . Egli 

dal 
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dai  suo  castello  di  Vranisburg  nell5  Isola  di  Veen 
presso  la  Danimarca  avendo  considerato  attenta- 
mente il  cielo , ed  i fenomeni , che  vi  succedo- 
no, ripose  la  Terra  nella  sua  quiete,  e ristabilì 
il  Sole  nel  suo  poto  primiero.  Secondo  questo 
sistema  la  Terra  è fissata  nel  centro  deli’LJniver- 
so , intorno  a cui  si  ravvolge  la  Luna,  il  sole,  e 
le  stelle  fisse  tanto  nella  propria,  quando  nella  co- 
mune, o diurna  loro  carriera,  e quanto  alla  sola 
comune  gli  altri  pianeti , siccome  quelli  che  han- 
no il  seie  per  centro  del  proprio  lor  ntbto.  Del 
rimanente  i pianeti,  e le  Fisse  son  disposte  ri- 
guardo alla  Terra  con  quell’ordine  stesso  , che 
tengono  nel  sistema  Tolemaico , e In  egual  tem- 
po trascorrono  la  sua  orbita  ; se  non  che  nel  Ti - 
conico  quelle  di  Mercurio,  e di  Venere  non  corm 
prendono  dentro  di  se  la  Terra , la  quale  è bensì 
compresa  in  quelle  di  Marte , Giove  , e Saturno» 

Lasciando  agli  astronomi  la  spiegazione  dei  fe- 
nomeni celesti,  secondo  i differenti  sistemi  da  me 
divisati,  mi  fermerò  soltanto  a dar  un’idea  de* 
movimenti  del  Soie,  e mi  adatterò  in  ciò  al  si- 
stema , che  ha  per  suo  centro  la  Tlerra  . 

Nel  Sole  adunque  si  distinguono  primieramen- 
te due  movimenti  centrar;  : 4cioè  il  comune  , ed 
il  proprio , de’qualì  già  ho  parlato.  Affinchè  pe- 
rò ne  possiate  formare  una  più  chiara  idea  , im- 
maginatevi, che  un  uomo  sia  rinchiuso  in  una 
gran  ruota,  e che  questa  gir1  intorno  a lui  sopra 
ìa  sua  testa,  e sotto  i di  lui  piedi  dalia  sinistra 
alia  dritta.  Supponete  similmente,  che  siavi  so- 
pra la  ruota  un  coniglio , o qualunque  altro  simì- 
ie  animale  , che  cammini  continuamente  dalla 
dritta  alla  sinistra,  ma  assai  lentamente.  Col  pri- 
mo moto  rapido  di  sinistra  a dritta  sarà  il  detto 
animale  violentamente  trasportato  colia  coda  da- 
vanti, e quando  la* ruota  avrà  compito  un  giro, 
sarà  ritornato  sulla  testa  dell*  uomo  quel  punto 
medesimo  delia  ruota,  che  prima  vi  era;  ma  il 
coniglio  essendosi  mosso  dalla  parte  contraria  col 
moto  suo  naturale,  non  vi  sara  ancor  ritornato 
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Nella  stessa  guisa  quando  quel  punto  della  Sfera 
s«Lare  , che  prima  corrispondeva  al  mio  Zenit  , 
vi  sarà  ritornato  dopo  l’intera  rivoluzione  del- 
la Sfe-ra  suddetta , non  vi  sarà  del  pari  ancor 
giunto  il  Sole;  poiché  col  "suo  moto  proprio  avrà 
avanzato  in  altro  punto  differente  verso  Levan- 
te» ( ciò  che. si  dice  del  Sole,  si  dee  intendere 
egualmente  riguardo  agli  altri  pianeti,  ed  .alle 
stelle  fisse . ) 

Al  Sole  oltre  a’ mentovati  due  moti  d’ Oriente 
in  Occidente,  e d’Occidente  in  Oriente  un’altro 
ne  conviene  dal  Mezzodì  al  Settentrione,  e dai 
Settentrione  al  Mezzodì:  ciò  chiaramente  si  pro- 
va dall’ aver  costantemente  osservato,  ch’egli  non 
si  trova  sempre  ugualmente  lontano  da’ Poli  del 
mondo,  ma  ora  si  avvicina  al  Polo  Artico,  ora 
all’  Antartico che  non  sorge  sopra  il  nostro  Q- 
rizzonte  sempre  nel  medesimo  punto,  ma  ogni 
giorno  in  un  punto  differente  verso  l’uno,  o l’al- 
tro Tropico:  e che  finalmente  l’altezza  meridia- 
na è anche  differente,  secondo  le  differenti  sta- 
gioni. per  combinar  questo  moto  cogli  altri,  ha 
bisognato  che  gli  Astronomi  diano  alla  Sfera  del 
scie  un  asse  diverso  da  quello  del  mondo  : per 
modo  che  i Poli  di  quello  declinino  o si  disco* 
stinc  per  ventitré  gradi  e mezzo  da’  Poli  di  que- 
sto. Il  Circolo  adunque*  che  il  Soie  descrive  col 
suo  moto  proprio,  e obliquo  all’  Equatore , epe? 
conseguenza  la  metà  di  questo  è nella  parte  au- 
strale : onde  il  Sole  scorrendo  questo  Circolo  nel- 
lo spazio  di  un  anno,  come  ho  detto,  si  troverà 
per  sei  mesi  verso  la  parte  settentrionale  , e per 
gli  altri  sei  mesi  verso  la  parte  meridionale  . 

Il  fin  qui  detto  del  Sole  conviene  anche  agli 
altri  pianeti  per  le  stesse  ragioni . 

Questo  Circolo  obliquo  all’ Equatore  , che  il 
Sole  misura  in  un  anno,  è chiamato  Zodiaco  , 
cioè  Circolo,  che  contiene  animali  \ perchè  la  ro<ig- 
gior  pa&te  de’  segni  celesti  notati  sopra  di  esso 
dagli  astronomi  rappresenta  no  la  figura  di  varj 
animali» 


Do- 


Dodici  son  i segni  che  vi  si  veggono  ; sei  dei 
quali  per  la  suddetta  su  a obliquità  riguardo  all* 
Equatore  sono  verso  il  Settentrione , e gli  altri 
sei  verso  il  Mezzodì. 

I sei  segni  che  compariscono  verso  il  Setten- 
trione sono  I.  1*  Ariete,  2.  il  Toro , i Gemelli , 
4.  il  Caverò,  5.  il  Leont(,  6.  la  Vergine. 

I ssi  altri  verso  il  Mezzodì  sono  1.  la  Bil an- 
sia, %>  lo  Scorpione , il  Saettatore  , £4.  il  Ca- 
pricorno, 5.  V Aquario , e 6.  i Pesci. 

Tali  segni  per  ajuto  della  memoria  sono  stati 
compresi  da’Latini  in  questi  due  versi: 

Sunt  Aries , Taurus , Gemini  , Cancer , Leo  , 
Virgo,  Libraque  , S corpi  us  , Arcìtenens  , Caper* 
Amphora , Pisces  * 

Ognuno  de’predetti  segni  presiede  a ciascun  me- 
se dell’anno,  ed  a Marzo  si  dà  l’Ariete,  comin- 
ciando dal  di  21.  principio  de-ll’ànn-o  astronomi- 
co o solare,  e passa  in  Aprile  sino  al  dì  21* 
Entrano  susseguentemente  gli  altri  collo  stesser- 
cene , ed  ognuno  tocca  sempre  due  mesi  . 

Lo  Zodiaco  è rappresentato  per  mezzo  di  una 
fàscia  larga  sedici  gradi  in  circa  pernorare  le  di- 
verse strade  che  tengono  i pianeti  ne!  loro  mo- 
vimento proprio,  giacché  rispetto  al  Sol  e,  esso 
non  si  discosta  mai  dalla  Linea,  che  taglia  in 
mezzo  questa  fascia  , la  qui  le  chiamasi  Eclitti- 
ca , perchè  ivi  succedono  ['Eclissi  del  Sole  edeU 
la  Luna,  il  che  altro  non  è,  che  mancanza  di 
luce  tanto  nell* uno-,  come  nell’altra  rispetto 
a noi . 

Accade  V Eclisse  del  sofe,  quando  fra  la  Terra 
ed  il  Sole  si  frappone  la  Luna,  la  quale  agii  abi- 
tatori della  Terra  impedisca  la  vista  del  Soie. 

Accade  V Eclisse  Lunare  , quando  fra  il  Sole, 
t la  Luna  si  frappone  la  Terra  , la  quale  impedi- 
sca * che  i raggi  del  Sole  giungano  alla  Luna,  e 
la  rendano  risplendente  . Di  qui  s’  intende  che 
i*  Eclisse  solare  non  può  accadere  , che  nel  rompa 
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del  novilunio,  la  lunare  non  può  accadere,  che 
nel  tempo  del  plenilunio. 

Non  in  ogni  Novilunio,  e plenilunio  però  ac- 
cade {'Eclisse  ; e la  ragione  si  è,  perchè  la  Luna 
non  sempte  si  trova  sul {'Eclittica , ma  or  piega 
verso  una  parte',  or  verso  l’altra,  benché  non 
mai  fuor  della  fascia  dello  Zodiaco , li  definire 
quando  avvenir  non  debba  {'Eclisse,  spetta  agli 
astronomi.  Solo  dirò  , che  VEclis  se  altra  è tota- 
le , altra  parziale . Se  resta  a noi  coperta  tutta 
la  faccia  del  Sole,  od  oscurata  tutta  la  Luna,  si 
chiama  totale:  se  resta  coperta , od  oscurata  una 
parte,  si  di  cq  parziale . Se  finalmente  i centri  dei 
Sole,  della  Terra  , e della  Luna  son  situati  tutti 
tre  in  una  medesima  linea  rerta  , l'Eclisse  si  dice 
centrale , E’ da  notarsi,  che  l'Eclisse  del  Sole  non 
può  durare  più  di  due  ore,  quella  della  Luna 
quattr’ore  in  circa. 

Su  i‘  Globi  e mappamondi  in  vece  dello  Zo- 
diaco vi  si  vede  segnata  la  sola  Eclittica , lacua- 
le si  chiama  ancor  Lìnea  del  Sole,  perchè  il  Sole 
col  suo  moto  proprio  fa  il  suo  giro  sempre  su 
questa  linea  , e ne  scorre  ogni  giorno  uri  grado 
in  circa  da  Occidente  in  Oriente  , Dico  un  gra- 
do in  circa  , perchè  se  ne  facesse  un  intero  per 
giorno,  scorrerebbe  tutta  l 'Eclittica  in  360,  gior- 
ni , essendo  questo  Circolo  come  rutti  gli  altri 
di  360,  gradi  : dove  ai  contrario  esso  non  la 
scorre  che  in  $65.  giorni,  5.  ore,  e 49.  minuti; 
cosicché  fa  ciascun  giorno  59.  minuti  primi,  e 
10..  secondi  ♦ 

Con  un  tal  moto  a’ 21.  di  marzo  tocca  il  pri- 
mo grado  del  Segno  dell5  Ariete , si  trova  sulPE- 
quatore,  e succede  {' Equinozio  di  primavera  , ov- 
vero giorno  e notte  uguali  , come  meglio  si  ve- 
drà in  appresso. 

Prosegue  poi  il  suo  corso  verso  il  Polo  Artico 
fino  che  giunge  al  Tropico  Boreale  : ivi  rocca  il 
primo  grado  del  Cancro  ai  21.  di  giugno,  e suc- 
cede il  solstizio  estivo,  cioè  il  giorno  più  lungo 
dell5  anno  per  noi,  che  abitiamo  verso  la  parte 
settentrionale . Quin- 


Quindi  ritorna  verso  l’Equatore  sino  che  scor- 
rendo di  nuovo  sopra  il  medesimo  tocca  il  primo 
grado  della  Bilanci  a , e cagiona  l’ Equinozio  au- 
tunnale a*  22.  in  circa  di  Settembre  . 

Continua  poscia  il  suo  corso  verso  il  Polo  An* 
rartico  sino  che  arriva  al  Tropico  Meridionale^ 
ivi  tocca  il  primo  grado  del  Capricorno  , onde  sue- 
cede  a’ 22.  in  circa  di  dicembre  il  solstizio  d’ in- 
verno , cioè  il  giorno  per  noi  piu  breve  dell’ 
anno . 

Ritorna  finalmente  verso  l’Equatore,  ed  arri- 
vato al  medesimo  viene  di  nuovo  a toccare  il. 
Segno  dell  'Ariete  a’ 21*  di  marzo,  e così  com* 
pie  il  suo  annuo  corso  . 

Si  è osservato,  che  quando  il  Sole  col  suddeN 
to  moto  tocca  il  primo  grado  dell’  Ariete , e 
della  Bilancia > i giorni  sono  uguali  alle  notti  ^ 
onde  questi  due  giorni  son  chiamati  giorni  degli 
Equinozi*  Si  e notato  similmente,  che  quando 
il  Sole  è giunto  ai  Tropico  del  Cancro , cagiona 
per  noi  il  giorno  piu  lungo  dell’anno,  e quando 
è arrivato  al  Tropico  opposto  di  Capricorno , il 
giorno  più  breve  ; i quali  due  giorni  son  chia- 
mati solstizi  ali  , perchè  in  accostarsi  al  Tropico* 
in  girare  sopra  di  esso , e scostarsi  da  lui  per 
tornare  all’Equatore  par  % che  ivi  Sol  stet , cioè 
che  nè  si  avanzi,  nè  retroceda. 

Tra  questi  quattro  punti  e degli  Equinozi  > e 
aV Solstizi  si  fanno  passare  due  Circoli  Massimi, 
che  si  tagliano  a’ Poli  del  Mondo  ad  angoli  ret- 
ti , e dividono  V Eclittica  in  quattro  parti  uguali. 
Tali  Circoli  son  detti  Coluri  da  un  vocabolo  gre- 
co , che  significa  troncato , perchè  essi  non  com- 
pariscono mai  interamente  sul  nostr’Orizzonte  , 

Uno  diessi  è chiamato  il  Col  uro  degli  Equinozi , 
perchè  passa  per  i punti,  equinoziali,  cioè  per  il 
primo  grado  dell9 Ariete  , e della  Bilancia  : Paitro 
vien  detto  il  Coluto  de*  Solstizi  , perchè  passa  per 
i punti  solstiziali , cioè  per  ii  primo  grado  dei 
Cancro  , e del  Capricorno . 

1 quattro  punti  suddetti  regolano  le  quatti^ 
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stagioni  dell’anno,  cioè  la  primavera  , la  state  , 
1’  autunno  , e 1’  inverno»  I i Sole  a’21.  di  marzo 
entra  nei  segno  dell  'Ariete,  e dà  principio  alla 
nostra  primavera  ; a5  21.  di  giugno  nel  segno 
del  Cancro , donde  comincia  ia  state  \ a’ 22.  in 
circa  di  settembre  nel  Segno  della  Bilancia , e ne 
succede  V autunno:  a’  22*  in  circa  di  dicembre 
toccando  il  primo  grado  del  Capriccorno  dà  co- 
minciamento  al  nostro  inverno. 

Quei  che  abitano  nell’Emisfero  meridionale 
opposto  ai  nostro,  hanno  le  suddette  stagioni  al 
contrario:  poiché  quando  noi  abbiamo  primave- 
ra, essi  hanno  autunno,  e quando  quelli  hanno 
inverno,  noi  abbiamo  state . 

CAP.  V. 

Del  moto  diurno  del  Sole , del  Tempo  , 
e del  Meridiano . 

H 0 detto  nel  Capitolo  antecedente  , che  il  so- 
ie fa  ogni  giorno  minuti  primi  , e dieci  se- 
condi col  suo  moto  proorio  d’Occidente  in  Olien- 
te sopra  l’Eclitrica  ; ora  mentre  esso  si  muove 
in  tal  guisa  , dal  moto  comune  delle  Sfere  viene 
sospinto  a compiere  un  giro  intero,  cioè  360. 
gradi  d’Oriente  in  Occidente  : onde  se  oggi  per 
esempio  comincia  ad  entrare  nel  primo  grado 
dell’Ariete,  in  poco  piu  di  trenta  giorni  avrà 
corso  un  tad  segno,  e sarà  pronto  ad  entrare 
nell’altro  segno  del  Toro;  in  una  parola  verrà 
a fare  $$5.  giri,  levando  , e tramontando  jéj. 
volte  prima  di  terminare  l’annuale  suo^corso. 
Il  Sole  descrive  dunque  ciascun  giorno  un  circo- 
lo o sopra  l’Equatore  , o parallelo  al  medesimo, 
benché  rigorosamente  parlando  questo  non  sia 
Un  vero  circolo,  ma  piuttosto  una  linea  spi- 
rale, e tali  Circoli  o spire  diconsi  ParaUlli  del 
Sole  » 

Dissi  , che  il  Sole  col  moto  comune  forma 
ogni  giorno  una  linea  spirale : ciòavviene,  per- 
che, 


chè,  compiuto  II  suo  giro  Intorno  alla  Terra- r 
non  ritorna  allo  stesso  punto  dell’Orizzonte  y 
donde  partì;  rna  per  il  moto  proprio  sull’ Eclit- 
tica avanza  giornalmente  o verso  il  settentrione, 
o verso  il  mezzodì.  Dalla  maggior  , o minor 
porzione  di  questi  j Paralleli  sopra  l’Orizzonte 
dipende  la  lunghezza,  o la  brevità  del  giorno. 
Prima  però  di  spiegar  questo  , conviene  dar  una 
idea  de*  varj  gradi  del  tempo,,  che  dividasi  i& 
giorni , mesi  , ed  anni  . 

Il  giorno  si  divide  in  naturale  , ed  artfiziale'» 
Il  gi  orno  naturale  è quello  spazio  di  tempo  , che 
impiega  il  Sole  nello  scorrere  un  intero  Parsile* 

10  intorno  alla  Terra  da  Levante  verso  Ponente. 
U artifizi  aie  poi  è quel  tempo  , che  impiega  il 
Sole  a scorrere  la  porzione  del  circolo,  eh’ è so- 
pra il  nostr’Orizzonte , e si  computa  dal  Levare 
al  Tramontare  del  sole;  siccome  la  notte  artifi- 
ziale  è il  tempo , che  impiega  il  Sole  nello  scor- 
rere l’altra  porzione  di  Parallelo  situata  sotto  il 
nostr’Orizzonte,  e si  computa  dal  Tramontare 
al  Levare  del  Soie  medesimo.  II  giorno  naturàle 
adunque  abbraccia  e giorno  e notte  artifiziali 
ed  è sempre  d’ una  medesima  lunghezza;  laddove 
V artifizi  aie  ora  è più  breve,  ora  è più  lungo 
secondo  la  porzione  del  circolo  , che  descrive 

11  Sole  sull’Orizzonte.  II  giorno  naturale  e divi- 
so in  24.  parti , che  chiamansi  ore  , e ciascuna 
ora  in  60.  minuti  primi,  ed  un  minuto  primo 
in  6o.  secondi  etc.  i quali  per  maggior  brevità 
si  distinguono  con  lineette  , cioè  6ol,  óou, 

60““  , ec* 

I Giudei  , ed  i Turchi  computano  il  giorno  ar- 
tifiziale  di  12.  ore,  e Io  dividono  in  quattro 
parti,  ciascuna  delle  quali  contiene  tre  ore  ; cioè 
tre  da  Prima  a Terza,  tre  da  Terza  a Sesta  , tre 
altre  da  Sesta  a Nona  ^ ed  altrettante  da  Nona 
a Vespro,  il  qual  costume  praticasi  ancora  in  ri- 
guardo alle  preci  ecclesiastiche.  La  notte  pari- 
mente artificiale,  la  computano  di  12.  ore,  e la 
dividono  in  quattro  Vigìlie , ciascuna  delle  quali 

co-ru 


i8 

contiene  tre  ore  : onde  spesso  nelle  Sacre  Pagine 
si  fa  menzione  delle  Vigilie  della  none. 
Qualunque,  eccettuati  i Giudei , ed  i Turchi * 
quasi  tutti  dividano  il  giorno  naturale  in  24.  ore; 
non  tutti  però  si  accordano  da  qual  punto  debba 
prendersi  il  principio  di  queste  ore.  I Babilonesi , 
ed  altri  popoli  Asiatici  lo  prendono  dalla  nasci- 
ta del  Sole  sino  al  Sole  di  nuovo  nascerne . Gli 
Ateniesi,  e gl’italiani  dal  tramontare  del  medesi- 
mo. Gli  antichi  Romani,  ed  ora  quasi  tutti  i 
popoli  deli’  Europa,  ed  anche  alcuni  della  nostra 
Italia  dalla  mezzanotte , o dal  mezzogiorno,  cioè 
dalla  mezzanotte  al  mezzodì  numerano  12.  ore, 
altrettante  dal  mezzodì  alla  mezzanotte;  e que- 
llo è il  metodo  più  sicuro,  e meno  soggetto  a 
variazione . Benché  noi  cominciamo  a numerare 
le  ore  del  giorno  dal  tramontar  del  Sole  , pure 
ne’digiuni  ecclesiastici , e nelle  divine  preghiere 
ne  prendiamo,  il  cominciamento  dalla  mezzanot- 
te ; ma  nella  celebrazione  delle  Feste  ci  regolja. 
mo  da’primi  a’ secondi  Vespri.  Da’ giorni  natu- 
rali si  formano  le  Settimane,  ed  i Mesi , 

La  Settimana , che  è una  serie  continuata  di 
sette  giorni,  l’ultimo  de’quali  chiamasi  Sabato, 

0 giorno  di  riposo,  è stata  istituita  sino  dal  tem- 
po de’  nostri  primi  progenitori  in  memoria  della 
creazione  dell’Universo.  In  luogo  del  Sabato  per 

1 Cristiani  fu  sostituita  la  Domenica  in  memoria 
della  risurrezione  del  Salvatore , considerandolo 
come  il  primo  giorno,  ed  agli  altri  hanno  dato 
il  nome  di  Ferie,  cioè  al  Lunedì  feria  seconda, 
terza  al  Martedì , e così  agli  altri  giorni  sino;jI 
Sabato , che  ritiene  ancora  l’istesso  nome.  Fuori 
delle  materie  ecclesiastiche  si  mantiene  universal- 
mente il  costume  de’ Gentili  di  assegnare  alia 
maggior  parte  de’  giorni  della  settimana  il  nome 
di  qualche  Pianeta.  E ciò  basti  dei  giorno . 

Sotto  nome  di  Mese  s’  inrende  comunemente 
quello  spazio  di  tempo,  che  impiega  la  Luna  nel 
trascorrere  col  suo  moto  proprio  io  Zodiaco  : e 
questo  mese  , che  chiamasi  periodico , si  compisce 
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nella  spazio  di  27.  giorni  or.  7.  4 ?(  5“ , Perchè 
poi  mentre  la  Luna  discostata  dai  Soie  scorre  1® 
Zodiaco,  il  Soie  ancora  nel  medesimo  tempo  si 
muove  per  l’Eclittica,  ed  in  ciascun  giorno  fa 
59*,  e ipu  ; cosi  dopoché  la  Luna  avrà  computo 
il  suo  giro,  dovrà  impiegare  qualche  maggiore 
spazio  di.  tempo  per  raggiugnere  il  Soie,  die  si 
è mosso  vers’Òriente  ; onde  il  mese  Sinodico  , cioè 
quello  spazio  di  tempo  , cheimpiega  la  Luna  nell3 
unirsi  di  nuovo  al  Sole  , si  determina  di  giorni 
29.  or.  12.  44L  2ut;  il  qual  mese,  siccome 
se  ne  servono  gli  astronomi  per  calcolare,  le  fa- 
si lunari,  chiamasi  ancora  astronomico , e nomi- 
nasi  civile  quello,  che  per  esser  comunemente  in 
uso  si  computa  di  29.  giorni,  e 12.  ore  in  pun- 
to, le  quali  ore  come  non  conformi  all’uso  ci* 
vile  si.  aggiungono  al  secondo  mese , ii  qualeper- 
ciò  crescerà  di  un  giorno  intero  : onde  il  primo 
mese  i ara  di  giorni  29;  e di  30.  il  secondo  , e 
così  alternativamente  . Il  primo  mese  di  29. gior- 
ni chiamasi  Lunazione  cava  , il  secondo  *di  30* 
dicesi  Lunazione  piena . Finalmente  i minuti  44*. 
3“,  zu\  che  sopravanzano  a ciascuna  lunazione 
astronomica  , e che  come  non  conformi  all*  uso 
non  si  curano  nella  lunazione  civile,  dopo  32. 
lunazioni  formeranno  un  giorno  intero,  il  quale 
si  aggiungerà  alla  Lunazione  cava  ; ed  in  questa 
guisa,  i mesi  civili  converranno  appuntino  cogli 
astronomici . Da  dodici  di  questi  mesi  lunari  si 
formano  gli  anni  lunari,  e sono  di  giorni  554, 
or,  8.  481  , 38“,  12“%  di  cui  servonsi  gli  Arabi, 
i Turchi  y ed  i Saraceni . Ma  passiamo  all’Anno. 
Solare . 

\JAnno  Solare  secondo  l’ordinazione  di  Numa 
era  di  12.  mesi  lunari  composti  alternativamen- 
te di  29.,  e 30  giorni  ; cosicché  l’anno  intero 
era  di  5540  giorni,  ii  quale  essendo  assai  diverso 
daii’annuaU  vero  perìodo  del  Sole,  Giulio  Cesare 
in  qualità  di  Pontefice  Massimo  , restituita  che 
ebbe  la  pace  all’Impero  dopo  la  guerra  Tarsali « 
c.a  4 colPajuto  e perizia  del  famoso  astronomo. 

Sor 
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So  si  gene  Io  corresse  nell’anno  di  Roma  708,  di 
mo:!o  che  il  primo  anno  da  lui  chimato  Giulia- 
no incominciò  nell’anno  di  Roma  707. 

Avendo  dunque  rinvenuto  Giulio  Cesare , che 
il  Sole  compisce  il  suo  corso  sopra  l’Eclittica  in 
365.  giorni,  e sei  ore,  ordinò  che  di  altrettanti 
giorni  fosse  l’anno  Romano  , lasciate  le  sei  ore 
come  non  conformi  all’uso  civile.  Siccome  poi 
le  sei  ore,  che  avanzano  ogni  anno,  nel  corso 
di  quattro  anni  formavano  un  giorno  intero  ; cosi 
ogni  quarto  anno  fu  accresciuto  un  giorno  , e fu 
fissato  di  266.  Si  chiama  quest’anno  intercalare , 
o volgarmente  bisestile  , perchè  due  volte  in  es- 
so dicesi  sexto  Calcndas  Martias , e quel  giorno 
intercalare  , o aggiunto  si  pone  tra  il  dì  23.  e 
24.  di  febbraio  in  memoria  del  discacciamento 
de’ re  da  Roma.  L’Anno  Giuliano  adunque  è 
di  due  sorte:  comune , e bisestile  ; il  comune  b 
di  365  giorni  , il  bisestile  di  366. 

Siccome  Giulio  Cesare,  aggiunse  all’anno  solare 
ordinato  da  Numa  11.  giorni,  fu  perciò  d’uopo, 
che  cambiasse  ancora  il  numero  de’giorni  di  eia- 
scun  mese  per  dar  luogo  a questi  ir.  giorni  di  più 
Or  lasciato  da  parte  qualche  altro  cambiamento 
fatto  su  ciò  da  Augusto  successore  di  lui,  noterò 
soltanto  Tordi  ne  de’ mesi  col  loro  nome  partico- 
lare, e il  numero  de’giorni,  ch’essi  contengono, 
secondo  la  pratica  , che  dura  anche  al  presente  • 
Furono  dunque  i 12.  mesi  dell’anno  ordinati  co- 
sì: 1.  marzo  di  giorni  ; 2.  aprile  di  ^o;  mag- 
gio di  ; 4.  giugno  di  30;  5.  luglio , o mese 
quintile  di  31  ; sesto  agosto,  o mese  sestile  di 
31  j settimo  settembre , di  50.  ottobre  di  51.  , no- 
no novembre  di  30  ; decimo  dicembre  di  41  ; un- 
decimo  gennajo  di  qi;  duodecimo  febbraio  di  28, 
quando  è anno  comune  , e di  27.  giorni  , quan- 
do è anno  bisestile  ; il  che  viene  espresso  nei 
seguenti  versi  per  ajuto  della  memoria: 

Triginta  september  habet , totidemque  november  « 
Junius  , apri  li  s j reliquis  adiungitur  unus . 

Vi* 


ir 


Vidimi  enumerat  tantum  februarius  oflo  ; 

At  si  bissextus  fuerit , superaci  di  tur  unus  . 

Questa  disposizione  dell’anno  Giuliano  si  \ 
mantenuta  costante  senza  alcun  cambiamento  sino 
all’anno  della  nostra  salute  15:82.  In  tal  tempo  si 
venne  in  cognizione,  che  l’anno  solare  non  è 
accoratamente  di  36 5.  giorni,  e 6.  ore^n  punto; 
bensì  di  565.  giorni,  5.  ore,  e 49*  Ognuannc  adun- 
que sopravanzano  11.  minuti , i quali'"  trascurati 
nello  spazio  di  131.  anni  compongono  uh  giorno 
intero  ; onde  dal  primo  anno  Giuliano  sino  all’ 
anno  di  Cristo  1582. , cioè  in  ió2^pnni  quegli 
undici  minuti  aveano  formato  giorni  12.,  ore  io,, 
e 7C,  e dal  tempo  del  Concilio  Niceno  celebrato 
l’Anno  32^.,  cioè  in  1257.  anni,  erano  stati  ag- 
giunti , e computati  di  più  giorni  6.  ore  14.  e 
minuti  27.  Da  ciò  ne  avvenne,  che  l’Equinozio 
di  primavera,  ed  in  conseguenza  le*  altre  stagio- 
ni erano  retrocedute  di  quasi  dieci  giorni  . A 
questo  grave  inconveniente,  per  cui  s’inverteva 
l’ordine  delle  Feste  mobili  , e specialmente  della 
nostra  Pasqua  , da  cui  dipendono  le  altre  , pro- 
curarono molti  uomini  illustri  di  porre  argine,  e * 
l’affare  prima  proposto  ne’Concil;  di  Costanza, 
e di  Basilea  r e poi  di  Trento  fu  commesso  al 
Romano  Pontefice  , il  quale  coll’applauso  di  tut- 
ta Ja  Chiesa  Cattolica  , e coll’aiuto  de’ più  eccel- 
lenti astronomi  nel  1582.  pose  mano  alla  corre- 
zione del  Calendario.  Pertanto  Gregorio  XIII., 
che  tal’era  allora  il  Romano  Pontefice  , conside- 
rando, che  og*»i  anni  quegli  undici  minuti 
non  calcolati  ciascun  anno  nel  Calendario  Giulia- 
no formavano  tre  giorni  interi , e che  dal  Con- 
cilio Niceno  sino  al  suo  tempo  erano  scorsi  qua- 
si i£oo.  anni  , e che  conseguentemente  erano 
stati  computati  dieci  giorni  più  del  dovere  y egli 
per  rimettere  l’Equinozio  di  primavera  in  quel 
punto  medesimo,  nel  quale  supposero,  che  acca- 
desse a loro  tempo,  i Padri  del  Concilio  Niceno, 
ordinò  che  si  levassero  questi  dieci  giorni  di  avan- 
zo;» 
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zo  ; sicché  Panno  stesso  1582.  volle  che  il  dì  $. 
di  ottobre  si  considerasse  per  il  dì  15;  onde  P 
anno  seguente  1583.  quel  giorno,  che  doveva  es- 
sere il  dì  11.  di  marzo  , fu  il  dì  21.  Affinchè  poi 
i posteri  prevalendosi  del i5  anno  Giuliano  non 
fossero  soggetti  al  medesimo  errore,  ed  anticipa- 
zione degli  Equinozj,  decretò  il  Pontefice  , fche 
si  lasciassero  ogni  400.  anni  i tre  giorni  interca- 
lari in  questa  forma:  cioè  che  il  primo  centesimo 
di  questi  40$,,  che  secondo  la  forma  dell’  anno 
Giuliano  doy^bbe  essere  bisestile  -per  esser  il 
compimento  del  quart’anno  , fosse  comune  , così 
il  secondo,  terzo  ; il  quarto  poi  bisestile  , 
come  nel  Calenaario  Giuliano  ; perciò  il  1700.  fu 
comune,  così  saranno  il  1800.,  ed  il  1900.,  il  2000. 
poi  sarà  bisestile  come  il  Giuliano.  Dopo  il  1582., 
in  cui  seguì  questa  Correzione,  sonosi  comincia- 
ti ad  usare  in  Europa  due  stili:  io  stil , nuovo , 
o emendazione  Gregoriana  ; lo  stil  vecchio , 0 di 
antica  forma  dell'anno  Giuliano . Dello  stil  nuovo 
se  ne  prevalgono  tutt’i  Cattolici;  e moiri  ancora 
tra  gli  eterodossi  per  comodo  del  commercio  » 
Quei  che  seguitano  ancora  lo  stil  vecchio , sono 
differenti  da  noi  per  undici  giorni , giacche  è 
scorso  il  1700.,  che  per  essi  fu  bisestile,  e per 
noi  comune  : onde  per  modo  di  esempio  oggi 
che  per  noi  è il  primo  di  gennajo,  per  gli  alili 
è il  dì  20.  di  decembre . 

Dissi  sin  dal  principio  di  questo  capo,  che  dalla 
maggiore  , o minor  porzione  de5  Paralleli , che 
scorre  il  Sole  sopra  l’Orizzonte  di  un  luogo,  di- 
pende la  lunghezza  , 0 la  brevità  del  giornoarti- 
fiziale,  e dalia  maggiore  o minor  porzione  del 
medesimo  Parallelo  sotto  l’Orizzonte  dipende  la 
lunghezza  o la  brevità  della  notte . Misurandosi 
dunque  la  lunghezza  del  giorno  artifiziale  dalla 
quantità  del  Parallelo  descritto  dal  Sole  sopra  P 
Orizzonte,  questa  sarà  differente  secondo  le  di- 
verse posizioni  della  Sfera  . 

Nella  Sfera  retta,  come  hanno  quei,  che  abi- 
tano sotto  l’Equatore,  i giorni  artificiali  in  tur- 
ato 


to  l’anno  sono  uguali  alle  notti,  perchè  i cir- 
coli diurni  del  Sole  paralleli  all’Equatore  sono 
tutti  tagliati  dall’Orizzonte  in  due  parti  uguali. 

Nella  Sfera  parallela,  comehanno  quei  cheso- 
110  sotto  i Poli , v’è  una  notte  ed  un  giorno  di 
sei  mesi  per  anno  .*  perchè  i Circoli  diurni  del 
sole  Paralleli  all’ Equatore  sono  tutti  Paralleli 
all’Orizzonte , facendo  figura  l’Equatore  in  tal 
posizione  diSfera  di  circolo  Orizzontale  ; dunque 
i Paralleli,  che  trascorre  il  Sole  per  lo  spazio  di 
sei  mesi , sono  tutti  ai  di  sopra  dell’Orizzonte, 
e quei  che  misura  negli  altri  sei  mesi,  sono  tut- 
ti al  di  sotto.  I primi  per  conseguenza  formano 
un  giorno  continuo  di  sei  mesi , i secondi  una 
notte  pur  di  sei  mesi  . 

Nella  Sfera  obliqua , come  succede  a chi  abita 
tra  l’Equatore  ed  i Poli,  i giorni  artifiziali  sono 
lunghi  nella  state,  e corti  nell’  inverno  ; perchè 
le  porzioni  de’CircoIi  paralleli,  che  sono  di  qua 
dall’Equatore,  sono  maggiori  al  disopra,  che  al 
di  sotto  dèii’Órizzonre  : e le  porzioni  de’CircoIi, 
che  sono  di  là  dall’Equatore , sono  minori  al  di 
sopra,  che  al  di  sotto.  Il  contrario  si  dica  per 
rapporto  a chi  abita  nella  parte  meridionale  . Di 
tutti  questi  Paralleli  il  solo  Equatore  e tagliato 
•in  due  parti  uguali  dall’Orizzonte  : onde  quei 
che  sono  in  questa  posizione  di  Sfera  obbliqua 
non  avranno  i giorni  artifiziali  uguali  alle  notti, 
se  non  quando  il  Sole  descrive  1’ Equatore , il 
che  avviene  due  volte  l’anno  cioè  il  dì  21.  di 
marzo,  e il  22.  incirca  di  settembre. 

Prima  che  il  Sole  comparisca  sopra  l’Orizzon- 
te, e dopo  ch’egli  è tramontato,  vedesi  una  cer- 
ta luce  debole,  che  chiamasi  Crepuscolo . Il  Cre- 
puscolo  matutìno  detto  ancora  Aurora  , che  segue 
prima  che  nasca  il  Sole,  va  sempre  crescendo  sin 
che  quest’astro  sia  spuntato  sull’  Orizzonte  ; il 
Crepuscolo  vespertino  , che  avviene  dopo  che  il  so- 
le è tramontato  , va  sempre  scemando  sino  a not- 
te buja*  L'Aurora  comincia  , ed  il  Crepuscolo  ves- 
pertino finisce,  quando  il  Sole  «a  diciotto  gradi 
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perpendicolari  sotto  P Orizzonte . Dunque  questa 
distanza  non  dee  contarsi  sul  Parallelo  descritto 
dal  Sole  nel  suo  moto  diurno,  ma  sopra  un  Cir- 
colo ideale,  che  si  fa  cadere  sull’Orizzonte  a 

perpendicolo  « 

Da  ciò  ne  deriva  > che  il  Crepuscolo  dura  p’ù, 
O meno  secondo  le  differenti  posizioni  delia  Sfe- 
ra . Nella  Sfera  retta  è cortissimo,  perchè  il  Sole 
sale  e discende  quasi  a perpendicolo.  Nella  Sfe- 
ra obliqua  tanto  è più  lungo,  quanto  più  obliqua 
è la  Sfera  ; perchè  salendo  e tramontando  il  Sole 
obliquamente  , impiega  maggior  tempo  nel  com- 
piere i 18.  gradi  perpendicolari  . Nella  SferaJ^a- 
rallela  lì  Crepuscolo  è il  più  lungo,  che  nelle 
altre  porizioni , e dura  52.  giorni;  perchè  il  Sole 
nel  passare  sotto  l’Orizzonte  non  resra  abbassato, 
e distante  dal  medesimo  per  18.  gradi  perpendi- 
colari, se  non  dopo  52.  giorni. 

Quel  punto,  in  cut  il  Sole  facendo  il  suo  cor- 
so sopra  l’Orizzonte  è ugualmente  lontano  dai 
punti  del  nascere  e del  tramontare,  dicesi  mez- 
zogiorno ; e mezzanotte  chiamasi  quello,  in  cui 
egli  scorrendo  sotto  POrizzonte  medesimo  tocca 
la  mera  della  sua  carriera. 

Per  meglio  concepire  questi  due  punti  si  è 
immaginato  un  Semicircolo,  che  passa  per  il  Ze- 
nit, e va  a’due  Peli  del  Mondo,  chiamato  Me- 
ridiano dalla  parola  latina  meri  di es  ; perchè  arri- 
vato il  Sole,  come  ho  accennato,  alla  metà  di 
quello  spazio  di  tempo,  che  dee  $ t.  e sopra  1’ 
Orizzonte,  allora  tutti  quelli,  che  sono  sotto 
q-uesto  Semicircolo,  hanno  mezzo  giorno.  Il  Se- 
micircolo inferiore.,  che  coll’antecedente  formnn 
tutto  il  Circolo  meridiano  , addita  la  mezzanotte 
a quei  che  vi  son  sotto,  quando  è arrivato  il 
soie  alla  metà  del  corso  notturno. 

Il  meridiano  dicesi  mobile , perchè  a misura  , 
che  noi  ci  avanziamo  verso  Levante.,  0 Ponente 
ci  Troviamo  sempre  sotto  nuovi  meridiani , il  che 
non  accade  , se  uno  va  dirittamente  o verso  :l 
sei  tèli  t rione,  0 veno  l’austro;  in  tal  caso  aven- 


dosi  sempre  il  medesimo  Meridiano,  si  ha  ancor 
sempre  il  mezzodì  nel  medesimo  tempo  . AI  con- 
trago quei  che  sono  sottò  un  Meridiano  pili 
Orientale  1*  hanno  sempre  più  presto  di  quelli , che 
sono  sotto  di  uno  più  Occidentale;  poiché  i I So  - 
le  col  suo  moro  diurno  da  Oriente  verso  Occi- 
dente passa  prima  per  -Il  Meridiano  di  un  luogo 
più  Orientale,  che  per  Palrro  più  Occidentale. 

il  Meridiano  adunque  divide  la  Sfera  in  due 
Emisferi,  P uno  Orientale,  Occidentale  l'altro  , 
e benché  unico  rappresenta  tutti  i Meridiani  del 
Mondo  , a somiglianza  del  quale  sono  stati  se- 
gnati sul  Globo  terrestre  3-6.  Semicircoli  distan- 
ti Puno  dall’altro  k>.  gradi,  che  si  uniscono  tutti 
in  un  punto  a’ Poli  de!  medesimo  Globo. 

Tra  questi  36,  Semimeridtam  ne  fu  assegnato 
nella  parte  più  Occidentale  uno  , che  servisse 
agli  altri  di  norma  , e da  cui  si  cominciasìtrfo^a 
contare  i gradi  , che  diconsi  di  Longitudine  , se- 
gnati sull’  Equatore  da  Occidente  in  Oriente . 
Questo  primo  Meridiano  è situato  sull5  estremità 
Occidentale  dell'Isola  del  Ferro,  che  è delle  Ca- 
narie la  più  Occidentale  . Questa  posizione  x 
conforme  a quella  de5  Francesi  obbligati  a seguir- 
la per  un  decreto  dì  Luigi  XIIL  emanato  nel 
16^4.  secondo  il  parere  de5  piu  famósi  matema- 
tici* 

Gli  Olandesi  Io  fanno  passare  sul  monte  Pico 
nelP  isola  di  Teneriffo  ancor  essa  una  delle  Cana- 
rie, ina  più  Orientale  dell’isola  del  Ferro . Alcu- 
ni altri  lo  rirano  per  l’Isola  del  Corvo,  una  delle 
Azzore  . Gli  astronomi  per  lo  più  Jo  prendono 
dal  luogo,  dove  fanno  le  loro  osservazioni  , co- 
me Tolomeo  lo  collocò  in  Alessandria , e T icone 
in  Vranisburg  nella  Danimarca. 

Deli’  uso  , che  dee  farsi  del  Meridiano , ne 
tratterò  parlando  delia  Longitudine. 
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GAP.  VI. 

Delle  Zone. 

Si  divide  tutto  il  Cielo  in  cinque  Zone,  o sia 
Fasce,  che  circondano  il  Cielo  d’Oriente  in  Oc- 
cidente . 

Una  ve  n’ è nel.  mezzo  compresa  tra  i due  Tro- 
pici, che  chiamasi  Torrida  : due  Temperate  : cioè 
una  Settentrionale  tra  il  Tropico  di  Cancro  r ed 
il  circolo  Polare  Artico;  l’altra  Meridionale  tra 
il  Tropico  di  Capricorno  ed  il  Circolo  Polare 
Antartico  : due  fredde , cioè  una  Settentrionale 
tra  il  Circolo  Polare  Artico  ed  il  Polo  Artico, 
l’altra  Meridionale  tra  il  Circolo  Polare  Antar- 
tico ed  il  Polo  dei  medesimo  nome. 

Lasciando  agli  astronomi  il  trattare  delle  Zone 
celesti,  io  parlerò  soltanto  delle  terrestri  , giac- 
ché queste  sono  a quelle  corrispondenti  , e si  veg- 
gono su  tutti  i Globi  notate. 

Queste  cinque  Zone  hanno  avuti  differenti 
nomi  dalla  diversa  temperie  dell’aria  , che  vi  si 
respira. 

La  Torrida  vien  così  detta  , perchè  gli  Abita* 
tori  della  medesima  percossi  da’ diretti  e perpen- 
dicolari raggi  del  Sole  sentono  maggior  caldo, 
che  quei  delle  altre  Zone . Questo  caldo  peraltro 
vien  moderato  dalla  lunghezza  delle  notti,  dalle 
rugiade,  da’ venti , e dalle  piogge  frequenti . 

Le  duie  Temperate  sono  così  nominate,  perchè 
i loro  abitatori  non  sono  per  lo  più  soggetti  nè 
a calai,  nè  a freddi  eccessivi  j poiché  nè  ricevo- 
no i raggi  del  Sole  perpendicolari,  rè  gli  hanno 
troppo  obliqui:  laddove  gli  Abitanti  delle  Zone 
Fredde  non  vedendo  che  pochissimo  Sole,  anzi 
non  vedendolo  mai  in  tutto  l’inverno,  ed  aven- 
dolo in  tutta  l’estate  assai  obliquo,  debbono  ne- 
cessariamente provare  un  gran  freddo. 

La  Zona  Torrida  è larga  47.  gradi;  ciascuna 
delle  Temperate  4^.,  ed  ognuna  delle  due  Fred * 
de  23,  gradi  e mezzo  0 
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Le  parti  , che  compongono  il  nostro  Globo 
terrestre,  secondo  la  loro  situazione  sono  collo- 
cate in  diverse  Zone  : come. 

L’  Europa  è situata  nella  Zona  Temperata  set- 
tentrionale , fuorché  alcuni  paesi  posti  al  Nord 
delia  Norvegia,  della  Svezia  * e della  Moscovia , 
che  stanno  nella  Zona  Fredda  settentrionale . 

L’Asia  è collocata  ancor  essa  nella  Zona  Tem- 
perata Settentrionale  , eccettuati  alcuni  paesi  al 
Nord  delia  Gran  Tartari  a , che  seno  nella  Fred. 
da  Settentrionale . Le  due  penisole  poi  di  qua  e 
di  là  dai  Gange , l'Arabia  Felice,  e tutte  le  Iso- 
le del  Grand'Oceano  Indiano  stanno  nella  Zona 
Torrida  , fuorché  le  Isole  del  Giappone  situate 
nella  Zona  Temperata  Settentrionale . 

L'  A j fri ca  è compresa  nella  Zona  Torrida , tol- 
to l’Egitto  la  Barbaria  , ed  il  Bilidulgerid , si- 
tuati nella  Zona  Temperata  Settentrionale  , e la 
punta  Meridionale  vicino  ai  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza , che  sra  nella  Tamperata  Meridionale. 

Dell' America  una  parte  è compresa  nella  Zona 
Torrida , una  parte  nelle  due  Temperate , ed  una 
porzione  nella  Fredda  Settentrionale  . 

La  Torrida  abbraccia  nell'  America  Settentrio- 
nale il  Vecchio  Messilo  colle  Loie  Am  il le  grandi 
e lùcciole  , e tutta  P America  Meridionale  , fuor- 
ché il  Chili , il  Paraguay,  e la  Terra  Magellani- 
ca , che  stanno  nella  Temperata  Meridionale  . 

La  Temperata  Settentrionale  comprende  tutta 
P America  Boreale  , eccettuato  ciò  , che  si 
è notato  sopra  nella  Zona  Torrida  con  alcuni  al- 
rri  Paesi  al  Nord,  che  giacciono  sotto  la  Fredda 
Settentrionale . 

C A P.  VII* 

Della  Latitudine  de ’ Luoghi . 

Hi  A Latitudine  di  un  luogo  sulla  Terra , rimet- 
tendo agli  astronomi  la  celeste  , è la  disianza  , 
che  passa  rra  P Equatore  e il  dato  luogo,  tira n- 
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do  verso  l’uno  o l’altro  Polo;  e questa  distan- 
za è misurata  dall’Arco  del  Meridiano  Terrestre 
compreso  tra  PEquarore  ed  il  luogo  stesso  : così 
una  Città  , un  Capo  , o l’origine  di  un  fiume 
che  sia  distante  40.  gradi  dall’Equatore  , avrà 
40,  gradi  di  Latitudine . 

Questa  Latitudine  non  può  estendersi  a più  di 
po.  gradi  , poiché  non  evvi  che  questa  distanza 
tra  l’Equatore  e i due  Poli,  ed  è di  due  sorte  ; 
Settentrionale  dall’ Equatore  verso  il  Polo  Borea- 
le , e Meridionale  dall’  Equatore  medesimo  verso 
il  Polo  Australe. 

Tali  gradi  sono  notati  sul  Meridiano  di  otto- 
ne , e sono  uguali  tra  loro  ; perchè  sono  tutti 
gradi  di  un  Circolo  Massimo  . 

L’ estensione  del  grado  di  Latitudine  secondo 
le  più  esatte  osservazioni  si  computa  di  piedi  Pa- 
rigini 542360,  che  fanno  miglia  Italiane  68  , e 
passi  472  ; giacche  5 piedi  fanno  un  passo  , e 
1000  passi  un  miglio  . 

Per  mezzo  delle  Latitudini  si  determinano  le 
situazioni  de’ paesi  o verso  il  Nord,  o verso  il 
Sud . 

La  Latitudine  e sempre  uguale  all’elevazione 
del  Polo:  così  una  città,  che  abbia  40  gradi  di 
Latitudine , avrà  40  gradi  di  elevazione  di  Polo  ; 
e quella  che  non  avrà  Latitudine  , neppure  avrà 
elevazione  di  Polo,  come  sono  gli  abitatori , che 
stanno  sotto  l’Equatore.  Un  paese,  che  sia  di- 
stante dall’ Equatore  15  gradi,  avrà  Ì5  gradi  di 
Latitudine , 1 5 gradi  elevato  il  Polo  sull’Oriz- 
zonte , ed  il  medesimo  numero  di  gradi  sarà  l’al- 
tro abbassato . Così  trovata  la  Latitudine  di  Ro* 
ma , che  c dì  24  gradi  in  circa  , per  altrettanti 
gradi  sarà  elevato  il  Polo  settentrionale , giacche 
questa  città  è nella  parte  settentrionale , e il  me- 
desimo  numero  di  gradì  sarà  abbassato  sotto 
l’Orizzonte  il  Polo  meridionale. 

Ne’ Globi  terrestri  hanno  i Geografi  disegnati 
nove  Circoli  paralleli  all’  Equatore  tanto  nella 
parte  boreale,  come  nella  parte  australe  distanti 
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l’uno  dail’ altro  io  gradi,  il  primo  de’quali  in 
ambedue  le  parti  è l’Equatore  stesso,  e gli  han- 
no chiamati  Paralleli  di  Latitudine , perchè  oU 
tra  gli  altri  usi  servono  a notar  ancora  la  Lati* 
t udine  . 

CAP.  Vili. 

Della  Longitudine  de*  Luogi . 

Siccome  l’Equatore,  ed  i Paralleli  disegnati  sui. 
Globo  terrestre  servono,  come  ho  già  di  sopra 
accennato,  a denotare  la  Latitudine  ; così  i Me- 
ridiani delineati  sullo  stesso  Globo  servono  a di- 
mostrare la  Longitudine , la  quale  altro  non 
che  la  distanza  di  un  luogo  proposto  dal  primo 
di  questi  Meridiani,  che  ho  tirato  per  1’  isola 
del  Ferro  la  più  occidenlale  delle  Canarie . 

Da  questo  primo  Meridiano  adunque  si  comin- 
ciano a contare  i gradi  di  Longitudine  da  Occi- 
dente in  Oriente  notati  sull’  Equatore  in  numero 
di  360. , i quali  ci  fanno  conoscere,  come  sia 
mezzogiorno  più  presso  in  un  luogo  , che  in  un 
altro;  mentre  quello,  che  è più  orientale  per 
15»  gradi  , l’avrà  un’oca  più  presto.  La  ragione 
di  questo  si  è,  perchè  scorrendo  il  Sole  col  suo 
moto  comune  intorno  a tutta  la  Terra  nello  spa- 
zio di  24.  ore,  in  altrettante  ore  scorre  tutt’ 1 
360.  gradi  dell’ Equatore  , o di  un  Circolo  pa- 
rallelo al  medesimo  ; dunque  15.  gradi  in  un’ ora . 
Se  pertanto  un  paese  è più  vers’ Oriente  dell’al- 
tro per  15.  gradi  di  Longitudine  : di  necessità  è, 
che  il  Sole,  che  gira  d’Orienre  in  Occidente  col 
detto  moro,  arrivi  un’ora  più  tardi  al  Meridia- 
no di  quel  paese,  che  è 15.  gradi  più  occidenti 
le  dell’altro. 

Sia  per  esempio  Roma  , che  è a’  30.  gradi  di 
Longitudine  , e Smirne  nella  Natòlia  , che  è «’  45, 
in  circa . Smirne  dunque  come  più  Orientale  di 
Roma  per  15.  gradi  avrà  il  mezzogiorno  un’ora 
prima  di  questa  città;  e quando  a Roma  è mez- 
zodì, sarà  un’ora  dopo  il  mezzodì  a Smirne . 
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Così  in  nitro  esempio:  Parigi  è a*  20.  gradi,  e 
Cantori  nella  China  a5 140.  è dunque  Cantori  \ 10. 
gradi  pii  Orientale  di  Parigi  : in  no.  entra  il 
1$.  serre  volte,  avanzano  cinque  ; v’ha  dunque 
7.  ore  e 20.  minuti  di  differenza  tra  il  mezzodì 
di  Parigi , e quello  di  Cantori  ; e quando  sarà  a 
Parigi  mezzogiorno,  in  Cantori  vi  mancheranno 
5.  ore  e 40.  minuti  alla  mezzanotte  , e così  ai 
altri  esempj . 

Co' gradi  di  Longitudine  si  fissano  le*  posizioni 
de5  paesi  situati  verso  Levante,  o Ponente, 

L'estensione  del  grado  di  Longitudine  non  e 
sempre  la  stessa  , ma  scema  a misura  , che  si  di- 
•scosta  dall*  Equatore  andando  verso  i Poli  . La 
ragione  si  è,  perchè  numerandosi  essa  o su  IP 
Eq  uatore  , o su  i Paralleli  ed  essendo  questi 
sempre  disuguali,  e divenendo  sempre  più  picco- 
li quanto  più  si  avvicinano  a’ Poli  ; ne  avviene, 
che  quantunque  * il  numero  degradi  sia  Io  stes- 
so  , la  loro  estensione  dee  sempre  più  scemare* 
ed  a nulla  ridursi  sotto  i Poli. 

Laonde  se  si  considera  5*1  valore  del  grado  dì 
Longitudine  sulP  Equatore,  che  è Circolo  Mas- 
simo, sarà  uguale  a quello  di  Latitudine  , cioè 
equivarrà  a <58.  miglia  Italiane,  e 472.  Passi  Pa- 
rigini , ma  discostandosi  dall'Equatore  verso  i 
due  Poli  anderà  sempre  scemando e tanto  più 
si  ristringerà  , quanto  più  andrà  accostandosi  a' 
Poli  . Quindi  esaminata  nella  Accademia 
di  Parigi  una  tal  diversità,  con  la  Tavola  sotto- 
posta fu  così  determinata 
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' Tavola  della  diminuzione  de*  gradi  di  Longitudini 
secondo  i Paralleli  di  Latitudine  . 


Latitudine  Miglia  II. 

Passi  Parig. 

Dal  i.  grado  sino  al 
20.  di  Lat.  'cia- 
scun gr.  di  Long, 
si  calcola  di 
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472 

Dal  20.  sino  al  go. 

do 
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Dal  30.  sino  al  40. 

57 

518 

Dal  40.  sino  al  50. 
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Dal  50.  sino  al  do. 

4i 
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Dal  do.  sino  al  70. 

32 
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Dal  70.  sino  all’  80. 

24 

Dall’  So.  sino  all’ 89. 
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Al  90.  grado 

00 
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CAP.  IX. 


De*  Climi  • 

Ho  già  detto,  che  i popoli  che  abitano  sotto 
I5  Equatore,  provano  in  tutto  l’anno  giorno,  € 
notte  uguali;  che  quei,  che  abitano  sotto  i Po- 
li, Hanno  un  giorno  ed  una  notte  per  anno,  e 
finalmente  che  quei,  che  sono  tra  l’Equatore  ed 
i Poli,  hanno  la  lunghezza  de’  giorni  artifizialt 
differente  ; poiché  quanto  più  essi  si  avvicinano 
a’ Poli,  i giorni  crescono  nell’estate  , e diminuis- 
cono nell’  inverno  . 

D3  questa  inegualità  de’  giorni  artifiziali  se- 
condo la  diversità  degli  abitanti  n’  è derivata  la 
divisione  della  superficie  terrestre  in  C limi  , i 
quali  sono  alcuni  spazi  -di  superficie  terrestre  po^ 
sti  tr a due  Paralleli  , o trardue  luoghi , oltre  i 
quali,  il  giorno  artifiziale  più  lungo  nella  state 
degli  uni  supera  di  una  mezz’ora  , o di  un  me- 
se il  giorno  più  lungo  degli  altri. 

Che  quando  uno  si  discosterà  dall’  Equatore, 
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dove  il  giorno  arti fiziale  è di  12.  ore,  per  anda- 
re verso  l’uno,  0 l’altro  Polo*,  e sarà' arriva- 
to a quel  luogo,  dove  il  giorno  artifizial$  Tro- 
pico estivo,  che  è il  più  lungo  dell’anno,  sia  dì 
1 2.  ore  e mezza  , ivi  sarà  il  fine  del  primo  di- 
ma : proseguendo  il  suo  corso  arrivato  che  sarà 
al  luogo,  dove  il  giorno  artifiziale  Tropico  esti- 
vo sia  di  13.  ore  , ivi  sarà  il  fine  del  secondo 

Clima  differente  daf  primo  : alle  23  ~ , termina 

il  terzo  , e così  consecutivamente  di  mezz’ora  in 
mezz’ora  sino  a’Cerchj  Polari  dove  il  più  lun- 
go giorno  nel  solstizio  estivo  è di  24.  ore  , che 
supera  il  giorno  di  quei , che  abitano  sotto  P 
Equatore  , di  24.  mezz’ore.  Perciò  i geografi  han- 
no determinati.  24.  dimi  tra  l’Equatore  ed  i 
Cerchj  Polari  tanto  nella  parte  Boreale  , quanto 
nell’  Australe . 

I Climi  o Paralleli  degli  antichi  corrisponde- 
v o a un  quarto  d’ora,  e se  ne  numerano  48.  per 
ciascun  emisfero  dall’Equatore  sino  a' Cerchj  Po- 
lari. 

Da’Cerchj  Polari  sino  a’ Poli  siccome  cresce  a 
dismisura  la  lunghezza  de’ giorni  ; perciò  i geo- 
grafi hanno,  determinati  sei  Climi , ciascheduno 
di  un  mese  , tanto  nelb  parte  Boreale  , quanta 
nell’  Australe. 

Questi  Climi  diminuiscono  di  larghezza  a mi- 
sura , che  si  discostano  dall5  Equatore:  così  il 
primo  Clima è piu  largo  del  secondo  ,,  il  secon- 
do più  del  terzo y come  distintamente  può  veder- 
si nelle  7"avo!e  sottoposte,  le  quali  dimostrano  i 
Paralleli  di  Latitudine,  in  cui  cominciano  e fi- 
niscono con  le  loro  respettive  larghezze  0 
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Tavola  dei  Cli  ni  compresi  tra  P Equatore , 
ed  ì Cerchi  Polari . 
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Climi  compresi  tra  i Cerchi  Polari , 
sà  i Poli * 
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CAP.  X. 


ì 


Del  Globo  terrestre  , del  Circolo  orario  , e 
delle  Cane  Geografiche  *. 


IA9  sin  dal  principio  di  questo  Trattato  ac- 
cennai, che  in  mezzo  all’Universo  pende  senza 
verun  sostegno  la  Terra  da  noi  abitata  , la  qua- 
le vien  rappresentata  per  mezzo  di  un  Globo» 
dove  son  descritti  i Paesi,  le  Città  , le  Monta- 
gne, i Mari  , i Laghi  , ed  i Fiumi  secondo  la 
relazione,  che  tutte  queste  parti  tanto  della  ter- 
ra, come  delivacqua  hanno  tra  di  se  . 

La  figura  di  questo  Globo,  che  ci  rappresenta 
la  Terra , secondo  T Hit  geni  a ed  il  Newton  è sfe- 
roidale, cioè  somigliante  ad  una  cipolla  , innal- 
zata verso  l’Equatore,  e compressa  a5  Poli  . Una 
tal  opinione  vien  confermata  dall’  ultime  osserva- 
zioni del  Mauperttiis  , e di  a tri  spediti  a tal  f> 
ne  nella  Lapponia  ; del  Condamine  , e di  altri 
spediti  nel  Perù,  le  quali  hanno  indottogli  eru- 
diti a rigettare  il  sentimento  di  quei,  che  ap- 
poggiati suite  osservazioni  del  Cassini  la  crede- 
vano di  figura  ovale,  cioè  compressa  all’Equa- 
tore» ed  innalzata  a’ Poli. 


Vedesi  su  questi  Globi  un  circolo  d'ottone,  e> 
di  altra  materia  chiamato  Orario  , affisso  sul  Me- 
ridiano nel  sito  in  circa  , ove  Passe  dei  Globo 
posa  sopra  il  detto  Meridiano  , in  modo  che  la 
punta  dell’asse  fa  giusto  il  centro  di  questo  Gir- 
colo  orario  E’ egli  diviso  in  24.  ore  , dodeci  del- 
le quali  sono  in  una  semicirconferenza  , e dódici 
nell’altra,  e la  punta  del  detto  asse  » che  allun- 
ga fuori  de!  Meridiano,  ha  un  indice  o lancetta 
mobile  a piacere.  Piu  sotto  si  vedrà  1*  utilità  di 
questo  Circolo. 

Se  si  potesse  delineare  sopra  di  un  Globo  tut- 
to ciò,  eh’ è necessario  a sapersi  riguardo  alle  po- 
sizioni , e divisioni  de’ paesi  tanto  in  generale  co- 
me in  particolare  ; non  vi  sarebbe  cosa  più  utile^ 
che  l’apprendere  la  Geografia  su  i Globi  : ma  sic- 
come 


come  di  qualunque  grandezza  sìansi  , quando  si 
vuol  venire  à un  dettaglio  minuto  di  qualche  pae- 
se, non  si  possono  avere  tutte  quelle  particolari- 
tà , che  si  desiderano;  perciò  sonosi  inventare  le 
Carte  Goografiche  , le  quali  si  possono  moltipli- 
care in  infinito  per  descrivervi  le  parti  più  mi- 
nute di  qualsivoglia  paese. 

Una  Carta  Geografica  dunque  può  esser  definita 
così:  un  Piano , che  rappresenta  la  superficie  del 
Globo  terrestre  in  tutto,  od  in  parre. 

Ordinariamente  tali  Carte  sono  di  due  sorte, 
generali , o particolari  . Sotto  il  nome  di  genera- 
le s’  intende  la  Carta  che  rappresenta  tutto  il 
Globo  terrestre  , che  chiamasi  Mappamondo , e 
quelle  delle  principali  parti  della  Terra,  cioè  deft’ 
Europa  , deli’  Asia  , dell’  Affrica , e deli’  Ame » 
rica  . 

Le  particolari  sono  o Corografiche , o Topogra- 
fiche ; le  Corografiche  si  dicono  quelle  , che  rap- 
presentano una  grand’  estensione  di  Paese  come 
le  Carte  dell9  Italia , della  Spagna  , della  Fran- 
cia , ed  altre . 

Le  Topografiche  diconsi  poi  quelle,  che  conten- 
gono una  Città,  o un  piccolo  Paese. 

Le  Carte,  ove  sono  delineati  i Mari,  e le  par- 
ti che  appartengono  all’acqua,  si  chiamato  Idro- 
grafiche . 

Sopra  queste  Carte  sono  notati  in  margine  i 
quattro  punti  cardinali  dei  Mondo  y -cioè  il  Set- 
tentrione nella  parre  superiore  , il  mezzodì  nell’ 
inferiore,  il  Levante  alia  destra  di  chi  guarda, 
il  Ponente  alla  sinistra.  Se  non  vi  saranno  i det- 
ti punti  , vi  sarà  almeno  delineato  il  segno  della 
Bussola  con  un  Giglio  in  cima,  che  denota  II 
Settentrione  .*  si  rivolga  quello  verso  il  Setlen, 
trione  del  mondo  , che  così  si  avranno  gli  altri 
punti  . 

Oltre  di  ciò  vi  sono  norat’ i gradi  di  Longitu- 
dine , e di  Latitudine.  Su  i Mappamondi  i gra- 
di di  Longitudine  son  segnati  sull’Equatore,  e 
quelli  di  Latitudine  sul  Meridiano  , o sia  a si- 
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lustra  * e a destra . Sulle  altre  Carte  la  Longitu- 
dine è notata  ne’ luoghi  , ove  sono  i punti  del 
Settentrione  e del  mezzodì  , e la  Latitudine  alla 
destra  ed  alfa  sinistra  di  chi  guarda  nel  suo  prò* 
spetto  la  Carta 

Se  si  dovesse  sulle  Carte  prender  ia  distanza  di 
due  luoghi  proposti  , si  facci  a uso  della  Scala 
delle  Misure  \ e se  questa  manca  * de’ gradi  di.  La- 
titudine,. i quali  non  son  soggetti  ad  alcun  cam- 
biamento in  qualunque  distanza  siano  dall’  Equa» 
tore.  Ma  questo  si  apprenderà  meglio  colla  pra- 
tica * 


De  diversi  Abitatori  della  Terra  ... 

Ppssono  considerarsi  i paesi  , ed  i loro  Abitan- 
ti per  rapporto  a5  Meridiani  , e a’ Paralleli , che 
sono  proprp  di  ciascheduno*  , e riguardandoli  in 
questa  maniera  si  distinguono  in  Ante  ci , Per  le  a 3 
«d  Antipodi  o, 

Chiamansi  Anteci  quei  , che  abitano  sotto  un 
medesimo  Meridiano  , ma  sotto  Paralleli  oppo- 
sti > cioè  ugualmente  lontani  dall’ Equatore  ,,  co- 
me son  quei  del  Capo  di  Buona  Speranza  , e del 
Capa  di  Matapan  nella  Morea  . Hanno  questi  po- 
poli le  seguenri  proprietà,,  Primo.;  una  medesi- 
ma, elevazione  di  Polo,  rna  il  Polo  è differente. 
Secondo  ; sono  distanti  ugualmente  dall5  Equato- 
re, ma  per  diverse  bande  . Terzo  ; il  mezzodì  e 
la-  mezzanotte  k per  essiall’ ora  medesima.  Quar- 
to ;i  giorni  degli  uni  uguagliano  in  lunghezza 
le  trotti  degli  altri,  e così  viceversa , Quinto  ; lo 
loro  stagioni  Sono  per  modo  contrarie  , che  per 
traesti  è inverno  , quando  per  quelli  è la  state. 

I Perieci  ali5  opposto  son  quei  popoli,  che  stan- 
no sotto  un  medesimo  Parallelo,  ma  sorto  l’op- 
posto Meridiano,  come  gii  Abitanti  del  Messi- 
CQy.  e di  Suratte  . Questi  hanno  di  particolare  le 
cose  seguenti  : cioè  primo;  uno  de’ Poli  è per  essi 
dèi  pari  elevato  sulP  Orizzonte  , e l’altro  depres- 


so  ugualmente  . Secondo  : h loro  distanza  dall* 
Equatore  è la  stessi  , e dalla  medesima  parte  « 
Terzo  ; le  stagioni  sono  comuni  nel  medesima 
tempo.  Quarto;  hanno  il  medesimo  clima,  e so- 
no nella  medesima  Zona  . Quinto;  quando  per 
gli  uni  è mezzodì,  e mezzanotte  per  gli  altri,  e 
così  viceversa  . 

Gli  Antipodi  finalmente  son  quei  , che  abitano* 
diametralmente  opposti,  cioè  sotto  Paralleli  ugual- 
mente lontani  dall’  Equatore  , e sotto  Meridiani 
opposri.  Cinque  cose  hanno  essi  di  particolare  , 
che  g ì distinguono  dagli  altri  .*■  i.  l’elevazione 
del  Polo  per  tutti  loro  è la  stessa  , il  Polo  però 
è differente  ; 2.  la  stessa  è la  disranza  dall’  Equa- 
tore , ma  da  diverse  parti  , e in  due  opposri  emi- 
sferi ; ^.quando  gii  uni  hanno  mezzanotte,  è 
mezzodì  per  gli  altri,  e così  viceversa  ; 4.  le  not- 
ti , e i giorni  più  lunghi  per  questi  vengono  ad 
esser  per  quelli  i più  coiti  dell’anno  ; 5.  le  loro 
Stagioni  sono  vicendevoJmenre  contrarie. 

Considerando  poi  la  maniera  con  cui  il  Soie 
nei  suo  annuo  giro  indirizza  i suoi  raggj  sulle  dif- 
ferenti parti  della  Terra,  si  è osservare,  che  sul 
ora  del  mezzodì  alcuni  degli  Abitatori  terrestri, 
ricevono  i raggj  sempre  mai  con  una  medesima 
direzione,  altri  coti  differenti  direzioni.  Da  que- 
sta direzione  de^ragg;  solari  dipende  ancor  la  di- 
rezione dell’  ombra  , e he  sogliono  mandare  i cor- 
pi opachi:  ciò  ha  fatto  , che  a tenore  della  diver- 
sa direzione  dell’ ombra  , si  sono  divisigli  abita- 
tori terrestri  in  Amfisci  , Perisci , Eterosci , Asci 
Asci  Amfìs ci  y Asci- Eterosci, 

Gli  Amfisci  son  quelli  , che  abitano  tra*  due- 
Tropici  , o sia  nella  Zona  torrida  , così  detti  da 
un  vocabolo  Greco,  che  significa  ùmbra,  da  due 
parti  ; poiché  in  quella  Zona  ogni  corpo  opaco 
getta  l’ombra  da  due  parti,  verso  il  Nord,  quan- 
do il  Soie  rispetto  a quegli  abitanti  è nella  par. 
te  Meridionale  , verso  il  Sud  , allorché  c nella 
parte  Settentrionale  . Quando  poi  sull’  ora  del 
mezzodì  hanno  questi  medesimi  abitanti  il  So- 
le; 
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le  perpendicolare  sulla  lor  testa  , e ron  manda- 
no perciò  ombra  da  alcuna  parte  , allora  chia- 
ma nsi  Asci . 

I Perisci  son  quei  che  abitano  nelle  Zone  Fred- 
de, così  detti  da  un  Vocabolo  greco,  che  signifi- 
ca ombra  d'  ogn'  intorno  . Poiché  girando  il  Sole 
intorno  a loro  con  moto  parallelo,  o quasi  paral- 
lelo all’Orizzonte,  anche  P ombra  che  gettano  gli 
gira  intorno. 

Gli  Pterosci  son  quei  , che  abitano  nelle  Zone 
Temperate  , così  detti  dal  Greco  , perchè  non 
hanno  l’ombra,  che  da  una  sola  parte:  cioè  chi 
sta  nella  Zona  Temperata  Boreale  getta  l’ombra 
verso  ihrSud . 

Gli  Asci  Pterosci  si  chiaman  quelli,  che  in  un 
gitrno  solo  deli5  anno  non  mandano  a mezzodì 
alcurPombra  , in  tutti  gli  altri  giorni  poi  la  get- 
tano sempre  verso  Pistesso  Polo.  Questi  son  gli 
abitanti  de’ Tropici. 

Asci  A m fisci  quei  si  dicono  , che  due  giorni 
dell’anno  nel  mezzogiorno  non  mandano  alcun* 
ombra,  ma  negli  altri  la  mandano  ora  verso  un 
Polo,  ora  verso  l’altro.  Questi  son  gli  Abitan- 
ti di  rutta  la  Zona  Torrida  , trattine  quei  dei 
Tropici . 

Da  tali  cognizioni  dipende  P intelligenza  de* 
passi  degli  autori  , i quali  più  voire  si  son  ser- 
viti di  questi  termini  nel  denotare  i diversi  Abi- 
tatori della  Terra  . Abbiamo  Fa  gli  altri  in  Lu- 
cano , che  parlando  egli  di  certi  Arabi  , che  era- 
no stati  condort’in  Roma,  indrizza  cesi  ad  essi  il 
discorso . 

Ignotum  vobis  Arabes  venistis  in  Orbem  , 
Umbras  mirati  nemorum  non  ire  sinistra s ^ 

cioè  ch’eran  essi  venuP in  un  paese  nuovo  e sco- 
nosciuto , dove  le  ombre  degli' alberi  non  si  in- 
drizzavano, come  nel  proprio  paese  , verso  la  par. 
te  sinistra,  vale  a dire  verso  il  mezzodì  all’uso 
de’  poeti , che  riguardano  il  Ponente  . 


CAP, 
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CAP.  XII, 

Dell'  uso  de!  dolo  terrestre  , e pereti  di  alcuni 
Problemi  Geografici  » 

Problema  I.  STabifrto  tm  qualche  luogo  par- 
ticolare  , trovare  la  sua  Longitudine  , e Latitu- 
dine . 

Collocate  il  luogo  prefisso  sotto  il  Meridiano  * 
ed  osservate  qual  grado  dell’ Equatore  corrisponda 
sotto  questo  medesimo  Circolo  : un  tal  grado  dell* 
Equatore  vi  darà  la  Longitudine  particolare  del 
luogo  suddetto , e quel  grado  del  Meridiano,  che 
sta  sopra  il  luogo  prefisso,  ve  ne  darà  la  Latitu- 
dine,, la  quale  sarà  Meridionale  , se  ii  luogopro- 
posto  è nell’emisfero'  Meridionale,  altrimenti  sa- 
rà Settentrionale  . 

Esempio  . Siavi  proposta  Roma  , di  cui  volete 
saper  la  Longitudine,  e la  Latitudine . Mettendo 
questa  Città  sorto  il  Meridiano  noverete,  che  il 
grado  30.  dell’  Equatore  viene  ad  essere  sotto  ii 
medesimo  Meridiano.  Eccovi  la  Longitudine  di 
Roma  , di’  è di  jo.  gradi  . Numerando  poi  dì 
quanti  gradi  sia  quell’arco  del  Meridiano  stesso, 
ch’è  compreso  rra  l’Equatore  c questa  Città  , ne 
troverete  quasi  42.,  ed  eccovi  i gradi  della  sua 
Latitudine .. 

Problema  IL  Trovata  la  Longitudine  , c la 
Latitudine  di  Roma,  lenificare  ii  Gioho  per  quc^ 
ira  Città. 

Disponete  in  maniera  il  Globo,  che  i suoi  Po- 
ti corrispondono  perfettamente  a’ punti  celesti  del 
Settentrione  e del  Mezzodì  , che  troverete  coll5 
ago  calamitato  . Dipoi  avendo  già  rinvenuto  , 
che  la  Latitudine  di  Roma  è di  42.  gradi  , innal- 
zate per  altrettanti  gradi  ii  Polo  Settentrionale 
sull’Orizzonte  , giacché  giace  Roma  nella  parte 
Boreale:  indi  situandov’  in  faccia  al  Polo  Borea- 
le avrete  a destra  il  Levante,  a sinistra  ilPonen* 
te,  dietro  le  spaile  il  Mezzogiorno. 
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Quel  che  ho  detto  di  Roma,  eh’ è nella  parte 
Settentrionale,  potete  metterlo  in  opera  rispetto 
a rune  le  altre  Città,  e luoghi  situati  nella  me- 
desima parte  . Se  aveste  poi  da  rettificare  il  Glo- 
bo per  un  luogo  proposto  , che  sia  nella  parte 
Meridionale,  Oprerere  nella  stessa  guisa  , fuorché 
in  vece  dei  Settentrionale  inalzerete  il  Polo  Me- 
ridionale . Se  per  esempio  doveste  rettificare  il 
Globo  per  il  C 'tipo  di  buona  Speranza , allora  in- 
alzerete il  Polo  Meridionale  per  ^^radi  , che 
tal5 è la  sua  Latitudine;  indi  collocandovi  in  fac- 
cia al  predetto  Polo  avrete  a destea  il  Ponente, 
a sinistra  il  Levante,  alle  spaHe  il  Settentrione. 

Problema  III,  Qualunque  giorno  vi  si  prescri- 
va, saper  dire  precisamente  in  qual  luogo  dell’ 
Eciurrca  $i  trovai!  Sole. 

Cercate  il  giorno  ed  il  mese  prefisso  sull’Oriz- 
zonte * troverete  dirimpetto  il  grado  preciso  di 
quella  costellazione  , a cui  corrisponde  nel  dato 
giorno  il  Soie  . Norate  questa  costellazione  , e 
questo  grado  sull’  Eclittica  , che  ivi  appunto  dev’ 
essa:  allora  il  Sole , o almeno  ne  sarà  poco  lon- 
tano . 

. Esempio,  Voglio  sapere  in  qual  grado  dell’EcJit- 
dca  si  ugv?  il  Sole  in  quest’oggi  eh’ è il  dì  9. 
di  Gennsjo.  Cerco  sull’  Orizzonte  del  Globo  un 
tal  giorno  , e io  trovo  corrispondente  presso  a 
poco  ai  19.  del  Capricorno . Cerro  questa  costel- 
lazione e questo  grado  sull’Eclittica , ed  ecco,  la 
situazione  del  Soie. 

Problema  IV.  Saper  conoscere  in  ogni  tempo 
la  lunghezza  de’ giorni  e delle  notti  artifiziali  di 
qualunque  luogo  piacciavi. 

Elevate  iì  Polo  sull’  Orizzonte  a misura  della 
Latitudine  del  luogo  prefisso  per  il  primo  pro- 
blema ; cercando  poi  per  il  terzo  problema  il  gra- 
do dell’ Eclittica  occupato  in  tal  tempo  dal  Sole, 
fate  che  questo  tocchi  1’ Orizzonte  vers’ Orienre  . 
Ponete  quindi  la  lancerta  del  Circolo  orario  sulle 
XIL  al  di  sopra,  girate  il  Globo  sinché  il  gra- 
do sudetto  combagi  col  late  Occidentale  deli’ Oriz- 
„ . zon- 
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2onte , osservate  quante  ore  ha  scorse  la  lancet- 
ta , e queste  vi  daranno  la  lunghezza  del  giorno  * 
restando  il  rimanerne  di  24.  per  estensione  della 
notte . 

Esempio.  Sono  a Parigi  r e voglio  sapere  quan- 
to sia  lungo  il  dì  15-  Maggio  . Metto  il  Polo 
Artico  all’altezza  di  49.  gradi,  che  tal5  è appun- 
to la  Latitudine  di  questa  Città.  Cerco  il  punto 
dell’Eclittica  , ove  sta  il  Sole  in  quel  giorno  * 
osservo,  eh5  è il  grado  z^jdel  Toro,  e questo  lo 
faccio  combagiare  coll5  Orizzonte  vers5  Oriente: 
la  lancetta  del  Circolo  orario  la  pongo  sulle  XIL 
al  di  sopra,  indi  giro  il  Globo  , sinché  il  grado 
25.  del  Toro  si  trovi  a combaciare  coll’Orizzon- 
te all5  Occidente  * in  tutto  il  giro  l’indice  avrà 
scorse  J5.  ore  in  circa  , e questa  è la  misura  de! 
giorno  artifiziale  in  Parigi-p^f  il  dì  15.  Maggio, 
e in  conseguenza  9.  ore  saranno  comprese  nel 
giro  della  notte. 

Problema  V.  Trovare  sul  Globo  gli  Anteci , i 
Perieci  , e gli  Antipodi  di  qualunque  paese  del 
mondo. 

Mettete  sotto  il  Meridiano  il  luogo  della  vo- 
stra dimoia.  Trovatene  la  Latitudine  per  il  pri- 
mo problema  ; indi  cominciando  dall5  Equatore 
contate  sul  Meridiano  medesimo  verso  il  Polo 
opposto  altrettanti  gradi  , quanti  il  luogo  della 
vostra  dimora  è discosto  dall5  Equatore  , e dove 
finirete  un  tal  calcolo,  sono  i vostri  Anteci  . 

Lasciando  poi  le  cose  in  questo  stato  ponete 
la  lancetta  del  Circolo  orario  sulle  XII.  al  di 
sopra,  girate  il  Globo  sinché  i5  Indice  orario  sia 
sulle  XII.  al  di  sotto,  ed  avrete  i Perieci , dov5 
era  prima  il  luogo  della  vostra  dimora,  e andan- 
do verso  il  Polo  opposto  r avrete  gli  Antipodi  * 
dove  prima  avevate  già  trovati  i vostri  Anteci  » 

Problema  VI.  In  cert5  ora  determinata  presso 
di  noi  saper  dire  coll5  uso  del  Globo  , qual  ora 
sia  in  qualunque  altra  parte  del  mondo. 

Collocate  il  paese  , ove  siete,  sotto  il  Meri- 
diano dopo  aver  mes>o  il  Polo  alla  convenevole 
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altezza  giusta  la  sua  Latitudine.  La  lancetta  del 
Circolo  orario  sia  sull’ora  precisa  del  giorno,  in 
cui  operate  così.  Quindi  fate  girare  il  Globo,  sin 
tanto  che  il  luogo,  che  ricercasi , sia  sotto  il  Me- 
ridiano, e dove  si  fermerà  l’indice  dell’ ore,  ivi 
sarà  l’ora  richiesta. 

Esempio  . Desidero  sapere  qual  ora  sia  a Co - 
statinopoli  , mentre  sono  adesso  in  Roma  le  io. 
della  mattina  , cioè  due  ore  prima  di  mezzodì. 
Stabilisco  l’elevazione  del  Polo  giusta  la  Latitu- 
dine di  Roma  , ch’è  di  42.  gradi  , e mettendo 
questa  Città  sotto  il  Meridiano  colla  lancetta  sul- 
le ore  io.  al  di  sopra,  fo  che  giri  il  Globo,  sin- 
ché Costantinopoli  veng’ad  essere  sotto  il  Meri- 
diano suddetto  . Fermando  il  Globo  in  questo 
punto  veggo  , che  l’indice  segna  l’ore  ir.  e po- 
co più,  cioè  un’ora  prima  di  mezzogiorno,  ch’è 
l’ora  desiderata  . 

Problema  . VII.  Trovare  il  clima  di  qualun- 
que paese  posto  tra  1’  Equatore  ed  i Cerchj  Po- 
lari . 

Già  si  è detto,  che  sotto  l’Equatore  non  v’ è 
alcun  clima,  essendo  qui  i giorni  sempre  di  12. 
ore,  e che  a proporzione  vanno  crescendo  i gior- 
ni dopo  l’Equatore  verso  ciascun  de’  Polari  di 
mezz’era  in  mezz’ora,  che  formano  i 24.  climi 
frapposti  in  tutto  quello  spazio.  Volendo  dun- 
que trovare  il  clima  di  un  paese  basta  solo  tro- 
vare il  giorno  più  lungo  di  tutto  l’anno;  perchè 
per  quante  mezz’ore  questo  avanza  i giorni  di 
12.  ore,  che  sono  sotto  1’  Equatore , tanti  climi 
avrà  quel  paese  . 

Esempio . Si  desidera  sapere  il  clima  di  Roma . 
Siccome  questa  Citrà  è situata  nell’emisfero  Set- 
tentrionale ; così  il  suo  giorno  più  lungo  sarà 
quando  il  Sole  tocca  il  primo  grado  del  Cancro, 
eh’  è a’ 21.  di  Giugno  . Si  cerchi  per  il  quarto 
problema  quante  ore  sia  il  detto  giorno  in  Ro- 
ma , e trovatosi  ch’è  di  15.  ore  e poco  più, 
avanzerà  di  sei  mezz’ore  i giorni  di  12.  ore  sotto 
T Equatore  ; onde  Roma  sarà  al  fine  del  sesto  clima  • 
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Problema.  Vili.  Trovare.il  clima  dì  mesi  per 
un  luogo  posto  fra  i CerchJ  Polari  ed  i Poli. 

Esempio  . Si  abbia  da  ritrovare  il  clima  di 
Qherry  isola  del  Mar  gelato  posta  alia  Latitudi- 
ne Settentrionale  di  75,  gradi  . Si  Orizzonti  lì 
Globo  per  quest’isola.  Indi  si  giri  ver^o  i’ Orien- 
te sin  tanto  che  l’Eclittica  rag!  i P Orizzonte  nel 
punto  giusto  del  Polo  Artico,  essendo  quest’ iso- 
la nella  parte  Settentr ionale  . Si  noti  quel  punta 
dell’  Eclittica  , su  cui  cade  la  sezione  > ed  è il 
nono  grado  dèi  Toro.  Continuisi  agirare  il  Glo- 
bo, sinché  l’Eclittica  tagli  di  nuovo  l’Orizzon- 
te nel  punto  stesso  del  Polo  Boreale  : si  noti  if 
punto  della  sezione,  sarà  il  21.  del  Leone.  Quin- 
di si  numerino  i gradi  dell’  Eclittica  frapposti 
tra  il  p.  del  Toro  ed  il  21.  del  Leone,  e sr  tro- 
veranno al  numero  di  102.  Sicché  trattenendosi  il 
Sole  un  giorno  a scorrere  un  grado  in  circa,  di- 
morerà sull’Orizzonte  di  Qherry  103.  giorni  con- 
tinui , e questo  sarà  il  giorno  più  lungo  dell’ an- 
no per  quell’isola  : end’  essa  resta  verso  la  me- 
tà del  quarto  clima  di  mesi  , come  dovessi  di- 
mostrare . 

Ecco  additata  la  maniera  di  risolvere  quei  mol- 
ti Problemi  , che  si  trovano  nella  Geografia  del 
Varremo , dove  potrà  ricorrere  chi  volesse  coll* 
uso  del  Globo  appagare  la  sua  studiosa  curiosità  * 
e qui  pongo  fine  al  trattato  della  Sfera  Armilla- 
re per  dar  principio  alla  spiegazione  delle  parti* 
che  compongono  il  Globo  Terraqueo  .. 


E me  del  Tran  aio  della  Sfera  * 


TRAT- 
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TRATTATO  GENERALE 

DEL 


GLOBO  TERRACQUEO* 


ARTICOLO  UNICO. 

T 

Geografia , che  è una  parte  della  Cosmogra - 
fia , o sia  descrizione  dell’ Universo  , secondo  1* 
uso  ordinario  significa  la  descrizione  della  Terra 
colle  acque,  che  la  circondano. 

Quantunque  gli  antichi  y rra’quali  Aristotile , 
abbiano  creduto,  che  la  superficie  dell’ acqua  fos- 
se di  gran  lunga  maggiore  della  superficie  delia 
Terra  ; pure  al  presente  con  la  scoperta  dell’  A~ 
merica , e di  altre  isole  si  è venuto  in  cognizio- 
ne, che  la  superficie  delia  Terra  non  è inferiore 
a quella  dell’acqua. 

Quattro  sono  le  divisioni  della  Terra;  cioè  la 
Matematica  y la  Naturale , la  Politica , e la 
tale  . 

La  Matematica  è quella  , che  ho  già  spiegata 
nel  breve  Trattato  della  Sfera  Armillare. 

La  Naturale  è stata  fatta  da  DIO  nella  crea- 
zione dei  mondo,  quando  separò  le  acque  dalla 
Terra  . 

La  Politica  è stata  stabilita  dopo  da’Sovrani 
per  distinguere  un  Dominio  dall’altro  , e suol 
esser  nuotata  sulle  Carte  con  punti  minuti  , e co- 
lori , acciò  rendasi  più  sensibile. 

La  Morale  è la  differenza  delle  Religioni. 

Oltre  ciò  dividesi  la  Terra  in  Cognita , ed 
in  Incognita  . La  Cognita^  quella  , che  è scoper- 
ta . U Incognita  è quella  , che  non  è ancora  sco- 
perta 3 e che  per  la  maggicf  parte  resta  verso  i 
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Poli,  dove  ad  onta  di  rutti  gli  sforzi  fatti  dadi- 
verse nazioni  , e specialmente  dagli  Inglesi , e 
Olandesi , non  si  è per  anche  da  per  tutto  pene- 
trato per  infinite  difficoltà  , che  vi  s’  incontrano 
prima  di  giugnere  in  vicinanza  de’  medesimi 
Con  tutto  ciò  non  è improbabile  P opinione  di 
quei,  che  affermano  godersi  sotto  i Poli  un  cli- 
ma alquanro  più  dolce  di  quello  credesi  corrili* 
nemente . 

Dividesi  finalmente  la  Terra  in  due  Continenti  ; 
cioè  Antico , e Nuovo  . Il  Continente  è un  grande 
spazio  di  Terra  , che  contenendo  molte  regioni 
può  scorrersi  senza.mai  passar  il, mare:  dicesi  an- 
cor terra  ferma  a differenza  deli’  isole* 

I!  Continente  Antico  , perchè  in  ogni  tempo  fu 
conosciuto,  e vers’ Oriente , e contiene  l'Asia, 
1'  Affrica  , e P Europa  . 

Il  Nuova , eh’ è verso  Ponente  , c stato  scoper- 
to nel  ijp2.  dell’Era  Cristiana  da  Cristoforo  Co* 
lombo , e comprende  P America  così  denominata 
da  Americo  Vespuoci , che  vi  approdò  cinque  an- 
ni dopo  il  Colombo . 

Definizioni  de' termini  Geografici . 

IL*  A Terra  si  divide  in  Imperj , Regni , Stati , 
Isole  , Penisole  , Istmi , Capi  ^ e Monti. 

L’acqua  dividesi  in  Oceani,  Mari , Go//J , jVref- 
f/,  Laghi , e Fiumi. 

& Impero  è un’estensione  di  paese  , che  con- 
tiene molte  provinole  dipendenti  da  un  Sovrano  : 
nè  v’  è altra  differenza  tra  Impero  , c , se 

non  di  titolo,  quando  e l’uno  e l’altro  sono, 
o ereditar;  , come  P Impero  de' Turchi  , e il  ivc- 
gno  di  Spagna^  o elettivi,  come  P Impero  à'  Ale- 
magna . 

Lo  Stato  è ancor  esso  un’  estensione  di  paese 
dipendente  da  un  Principe  Sovrano,  come  lotta- 
to del  Papa  \ o da  una  Repubblica , come  lo  Sta- 
to di  Genova, 
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Il  Governo  è di  quattro  sorte:  Dispotico , Mo- 
narchico , Aristrocatìco , e Democratico  . 

Il  Dispotiro  e quello,  in  cui  una  sola  persona 
Iia  tutta  l’autorità  sulla  vita  ed  i beni  de5 suoi 
sudditi  , come  in  Turchia  . 

Il  Monarchico  è quello  , in  cui  I5  autorità  risie- 
de in  una  sola  persona  , che  però  senza  giusta 
cagione  non  ha  dritto  sulla  vita  , ed  i beni  de’ 
sudditi. 

L’  Aristocratico  è un  Stato  governato  da’soii 
Nobili  « 

Il  Democratico  è quello,  in  cui  governa  il  po- 
polo . 

L’  Isola  è una  porzione  di  terra  minore  del 
Continente  circondata  da  ogni  parte  dall’acqua. 

La  Penisola  e una  porzione  di  terra  attorniata 
ancor  essa  da  per  tutto  dall’ acqua  fuorché  da  una 
p3rte,  per  cui  è congiunta  al  Continente. 

L5  Istmo  è una  lingua  di  terra  tra  due  mari  , 
per  cui  la  penisola  vien  unita  al  Continente,  co- 
me l’ Istmo  di  Corinto  . 

Il  Capo , o Promontorio  è un’eminenza  deter- 
rà, che  sporge  nel  mare  , la  cui  estremità  chia- 
ma ri  Punta  » 

Il  monte  c un’ elevazione  di  terra  , che  innal- 
zasi sopra  tutto  ciò,  che  gli  è vicino  ; se  quest’ è 
mediocre,  dicesi  collina  . 

Il  Vulcano  è un  monte  , che  frequentemente 
vomita  fiamme,  come  il  Vesuvio  prèsso  Napoli • 

Le  Coste  seno  una  continuazione  di  spiagge 
marittime  , come  le  Coste  di  Barbaria, 

II  mare  è quelP acqua  , la  quale  circonda  non 
meno  il  vecchio  , che  il  nuovo  Continente  .* 
quella  chiamandosi  Oceano  , e questa  semplice- 
mente  mare . 

L’  Oceano  rispetto  al  Continente  Vecchio  si  divi- 
de per  rappoito  a’quarrro  punti  Cardinali  in  Set- 
tentrionale ^ o Ghiacciato  ; in  Orientale , 0 India- 
no \ in  Meridionale  o Etiopico  ; in  Occidentale  , 

O Atlantico . 
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via,  di  Norvegia  , ci3  Inghilterra , il  Germanico  ^ 
ed  il  Baltico • L* Orientale  i mari  delia  Cina , dell’ 
Ambia , e dell’ /W/V  . Il  Meridionale  contiene  i 
mari  di  Zanguebar  , d z*  Cafri , e dei  Congo  . L’ 
Occidentale  finalmente  quei  di  Guinea,  del  O/>0 
Verde,  delle  Canarie,  dei  Portogallo , della  5/>*- 
gna  , e della  Trancia  . 

Il  del  nuovo  continente  si  divide  in  mar 

del  Nord,  ed  in  mar  dei  5W.  il  primo  abbrac- 
cia le  ncque,  che  bagnano  il  Canada,  il  Messico, 
il  Brasile,  il  Rio  delia  Piata  , e la  Magellani- 
ca : il  secondo  bagna  il  Nuovo  Messico  , il  Pe- 
rù , ed  il  Chili . 

Evvi  in  mezzo  al  continente  vecchio  il  mare 
Mediterraneo  , detto  anticamente  mare  Interiore  ? 
Questo  altro  non  è che  un  braccio  dell'Oceano 
Occidentale,  che  per  lo  Stretto  d Gibilterra  pe- 
netra nel  mezzo  del  vecchio  continente.  Prende 
esso  nomi  particolari  dalle  costiere  diverse  , che 
bagna  . 

Il  Golfo  è una  porzione  di  mare,  che  dentro 
terra  s3  inoltra  , come  li  Golfo  di  Venezia  : diffe- 
risce questo  dalla  Baja  , la  quale  oltre  l’essere 
più  stretta  all’entrata,  che  al  di  dentro  , difende 
ancora  da  più  venti  le  navi. 

Lo  Stretto  è un  canale  di  acqua  fra  due  Terre 
per  cui  due  mari  hanno  insieme  la  comunicazio- 
ne, come  lo  Stretto  dì  Gibilterra  . 

Il  Lago  è una  quantità  di  acqua  attorniata  da 
ogni  parte  dalla  Terra  , che  comincia  coi  mare 
per  mezzo  di  qualche  fiume,  o per  i meati  delia 
terra  : differisce  esso  dalla  Palude  , perchè  suol 
questa  seccarsi  nella  stagione  estiva  . 

Il  Piume  è un’acqua  dolce,  che  sempre  scor- 
re , scaricandosi  poi  .per  una  o più  bocche,  in. 
qualche  altro  fiume,  o ne!  mare.  Se  esso  non  si 
mantiene  sempre  nella  sua  abbondanza  di  acqua, 
ma  si  secca  nella  state  , o facilmente  si  tragitta ,, 
chiamasi  allora  Torrente . Più  cose  convien  con- 
siderare nel  fiume,  i.  La  Destra  e Sinistra , che 
alla  destra  e sinistra  corrisponde  di  chi  cammina, 
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Verso  la  foce  , o imboccatura  . Onde  Lisbona  \ 
alla  destra  del  Tago.  2.  V Imboccatura,  o Fcc* , 
che  è quei  luogo,  dove  esso  si  scarica  o in  alrro 
fiume  , c nel  mare  ; l’Alto,  o al  di  sopra, 
che  è ogni  luogo,  che  più  si  accosta  alfa  sórgen- 
te del  fiume  ; ii  Basso , 0 aldi  sotto  , che  è quel- 
la parte,  la  quale  è più  vicina  alla  foce,  cifquì 
re  viene  che  una  parte  del  medesimo  paese  si 
chiama  Alta , ed  un’altra  parte  Bassa  : erme  I’ 
Alta , e Bassa  Polonia:  diceasi  Alta  Polonia  quel- 
la parte,  che  è più  vicina  all’origine  del  fiume 
Vistola ; Bassa  quell5 a It ra  parte  di  Polonia,  che 
più  si  accosta  all5  imboccatura . 

Il  Porto  è un  ricovero  de’ vascelli  per  sicurez- 
za da’ venti,  e per  carico  , e scarico  delle  mer- 
canzie. 

I Banchi  di  sabbia  son  luoghi  nel  mare  di  po- 
ca profondità,  dove  i vascelli  possono  urtare  con 
gran  rischio. 

Divisione  generale  della  Terra . 

JLj  A superficie  della  Terra  generalmente  si  divi- 
de in  quattro  parti  , tre  delle  quali  ne  contiene 
il  continente  vecchio  , che  sono  V Assia,  i’  Af- 
frica , e V Europa  , la  quarta  ii  nuovo,  ed  e 1 5 
America .. 

Le  tre  prime  sono  insieme  unite  ; l’ Asia  è con- 
giunta coli’  Europa  dalla  parte  della  Moscoyia  , 
ed  unita  all’Affrica  per  P istmo  di  Suez  ■ J’ Ame- 
rica sola  forma  l’altro  continente  opposto.  Se 
questo  sia  unito,  o no  al  nostro  verso  il  Setren* 
tnone  , è incerto;  perchè  i ghiacci  quasi  conti- 
nui , ed  altre  difficoltà  hanno  impedito  a’ viag- 
giatori di  farvi  nuove  scoperte  . 

L’ordine  naturale  mi  obbligherebbe  a darprin. 
cì pio  dall*  Asia  per  essere  stata  abitata  prima  dell’ 
diira  : ma  interessandoci  assai  più  P Europa , ho 
creduto  dover  questa  anteporre. 
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Lrf  Europa  è delle  tre  parti  dell5  antico  conti- 
nente la  piu  piccola  , ma  la  più  rispettabile  sì 
per  la  sua  ottima  ed  amenissima  situazione,  per 
la  salubrità  deli’  aria  ; per  la  fertilità  del  terre- 
no ; sì  ancora  per  la  coltura  e valore  de’ suoi  abi- 
tanti, bellezza,  e numero  grande  delle  sue  popo- 
late città.  J 

Essa  è governata  da  molti  Sovrani,  Tra  questi 
I principali  , sono  , l’Imperatore  de’ Romani  e 
dell’  Atonia  , 1’  Imperatore  di  Francia  , i’  Impe- 
ratore delle  Russie  , l’Imperatore  de5  Turchi, 
detto  il  gran  Signore,  i Re  di  Spagna  , Porto- 
gallo Inghilterra  , Svezia  , Danimarca  , Prussia, 
Sardegna,  Napoli,  Etruria  . L’Ungheria,  la 
Boemia  ed  altri  Regni  sono  uniti  all’ Impero 
dell’ Austria . Poi  vi  contano  in  Germania  dieci 
Elettori  Sovrani,  vale  a dire  ; i.  Boemia  suddet- 
ta ; 2.  Sassonia  ; Brandemburgo  • 4.  Anno- 
ver  . 5.  Hassia  Cassel  ; <5.  Baden  ; 7.  Virtem- 
berg  ; 8.  Baviera;  p.  Salisburgo  ; 10.  Achaftem- 
burgo  Arcivescovo  Principe  di  Ratùhona  ed  Ar- 
cicancelliere  del  Corpo  Germanico.  Inoltre  i Du- 
chi di  Meclembnrgo  e di  Brum  w eh  Voifemhu- 
tel  con  altri  Principi  pure  Sovrani,  In  Italia  io 
Stato  della  Chiesa  retro  dal  Sommo  Pontefice  ; 
La  Svizzera,  1’ Olanda  , Genova  , ed  altri  Start 
consimili . 

Le  Religioni  più  comuni  sono  la'  Cattolica , 
la  Greca , la  pretesa  Riformata  , e la  Maomet- 
tana , 

La  Cattolica  riconosce  per  Capo  il  Sommo  Pon- 
tefice Romano  , e si  stende  in  tutta  l’Italia, 
nella  Francia  , Spagna,  Portogallo , Polonia  , Un- 
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giuria  , Boemia,  in  una  parte  dell’ Alemagna  , e 
dell’  Elvezia  , e de5  Paesi  Bassi . 

La  Greca  ha  per  Capo  il  Patriarca  di  Costan- 
tinopoli . 

La  pretesa  Riformata  si  divide  in  Luterana , e 
Calviniana . La  prima  domina  in  una  parte  dell* 
Alemagna , nella  Svezia  , e deli5  Isole  Brittani- 
ch-e  • 

La  Maomettana  si  stende  negli  Sfati  de!  Gran 
Signore  de*  Turchi  . 

Le  lingue  piu  comuni  erano  la  Greca , la  Lati- 
na, la  Schiavona , e la  Tedesca  , onde  si  sono 
formati  cjuei  diversi  dialetti,  co5  quali  parlasi  al 
presente  in  tutta  l’Europa, 

La  magg.or  estensione  dell’  Europa  prendendo 
da  Capo  S . Vincenzo  nel  Portogallo  fino  alla  foce 
del  fìugie  Qhio  rra  la  Moscovia  Asiatica  ed  Euro- 
pea è di  3Ó00.  miglia;  la  sua  larghezza  comin- 
ciando da  Capo  Nord  nella  Norvegia  sino  al  Ca • 
po  Matapan  nella  Marea  è di  2300.  miglia  Ita- 
liane in  circa  . 

I suoi  confini  sono  a Settentrione  P Oceano  Set» 
tentrionale  , o ghiacciato  : a Ponente  V Oceano  At- 
lamico.  Occidentale  : a Mezzodì  i!  Mar  Medi- 
terraneo:  a Levante  l’ Arcipelago  ; lo  Stretto  de 5 
Dardanelli , o Ellesponto;  il  Mar  di  Marmora , 
t>  Propontide  , lo  Stretto  di  Costantinopoli  o 
Bosforo  Tracio:  il  Mar  Nero  , 0 Ponto  Eussi- 
no , io  Stretto  di  Gaffa  , o Bosforo  Cimmeiio; 
il  Mar  nelle  2,  ab  acche  o Palude  Meoride  ; i fiu- 
mi Don  ed  Ohio , che  per  la  parte  della  Mosco- 
via  la  dividono  dalla  Gran  Tartaria  Asiatica. 

Divisione  del P Europa  , 

Dlvidesi  1’  Europa  in  tre  parti,  cioè  in  Setten- 
trionale , di  Mezzo , e Meridionale . 

La  prima  comprende  l’ Isole  Britanniche , i Re- 
gni del  Nord , e la  Moscovia . 

La  seconda  abbraccia  la  Polonia,  /5  Ungheria , 
la  Germania , e ia  Francia. 
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L’ultima  contiene  la  Spagna  col  Portogallo , 
l’ Italia , e la  Turchia  Europea  ; di  ognpna  delle 
quali  passo  a darne  una  breve  descrizione. 

Dell'  Isole  Britanniche . 

IL*  Iro/e  Britanniche  , che  si  dicono  la  Gnw 
tagna , sono  molte:  le  principali  però  sono  due, 
gran  Brettagna  propria,  che  contiene  ÌTnghilter - 
r*,  e la  Scozia  ; e l’altra  Isola  minore  , /’ j>- 
, detta  anticamente  Hibernia  all’Occidente 
della  prima  • 

Inghilterra . 

Li  Inghilterra  , già  Albione , viene  così  detta  da- 
gli Angli  popoli  della  Bassa  Sassonia,  colà  chia- 
mati da’  Pitti  y e dagli  JVo//,  che  insieme  co’  Sas- 
soni vi  stabilirono  sette  Regni  . Fu  detta  prima 
Bri  tt  anni  a , o Brettagna  dagli  antichi  popoli  Bret - 
/a*/,  che  discacciati  dagli  Angli  si  ritirarono  par- 
te nel  principato  di  Galles , e parte  in  un  ango- 
lo delia  Francia,  che  chiamasi  ancor  adesso  Bret- 
tagna . 

i Romani  vi  penetrarono  la  prima  volta  sotto 
Giulio  Cesare , che  vi  passò  dalle  Gallie  vittorio- 
so , ma  non  se  ne  resero  interaments  padroni, 
se  non  sorto  Domiziano  , il  quale  col  valore  di 
Giulio  Agricola  domò  la  ferocia  della  nazione  « 
Non  essendo  mai  riuscito  a’ Romani  di  soggio- 
gare la  parte  Settentrionale  dell’  isola  oggi  detta 
Scozia  , fu  questa  separata  dal  rimanente  della 
Brettagna  sotto  gl’  Imperadori  Adriano , e Severo 
per  mezzo  di  un  muro  farto  di  terra  , che  poi 
Valentiniano  fece  costruire  di  pietra.  Nella  deca- 
denza dell’Impero  Romano  vi  si  stabilirono  gli 
Angli  accorsi  in  ajuto  de’ Britanni  contro  le  scor- 
reria de’  Pitti , e degli  Scoti , e vi  fondarono  set- 
te Regni  , che  poi  si  unirono  in  un  solo  sotro 
Egherto  verso  l’anno  81$.  di  G.  G. , da  cui  suol 
cominciarsi  la  cronologia  de’ Re  d’ Inghilterra  ; 
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Morta  Elisabetta  figlia  di  Arrigo  Vili . , fa  se* 
condo  la  disposizione  di  lei  sollevato  nel  1605. 
al  Trono  Giacomo  1.  Stuarda  già  Re  di  Scozia  . 
Questa  famiglia  vi  ha  regnato  con  varie  vicende 
sino  al  1714.  sotto  la  Regina  Anna  , dopo  la 
cui  morte  succeduta  a5 12.  agosto  del  detto  anno 
fu  chiamata  alla  Corona  la  Casa  Elettorale  di 
Hannover  sotto  Giorgio  I. , la  quale  vi  regna  an- 
cora presentemente  nella  persona  di  Giorgio  Gu- 
glielmo li  L 

Il  suo  Governo  è monarchico  aristo  democrati- 
co ; il  primo  è riposto  nella  persona  del  Re  ; 1* 
alrro  nel  Parlamento  composto  di  due  Camere  j 
delie  quali  la  prima  dicesi  Alta  , dove  interve- 
gono  i nobili  j la  seconda  Bassa  , eh5  è formata 
dal  popolo  . 

Il  regno  è ereditario  ancor  nelle  femmine  . 

Quanto  alla  Religione  , vi  ha  perseverato  la 
Cattolica  da’  primi  secoli  della  Chiesa  sino  verso 
il  1554.,  in  cui  Arrigo  Vili,  si  sottrasse  dall5  au- 
torità del  Capo  della  Chiesa  sotto  Clemente  Vii. 
La  regina  Elisabetta  vi  stabilì  nel  15^9.  la  reli- 
gione Episcopale , così  detta  . , perchè  i Vescovi 
debbono  riconoscere  per  loro  capo  il  Re.  Sono- 
vi  ancora  molle  altre  Sette,  come  di  Calvinisti  % 
Quaccheri  etc,^  ma  l’  Episcopale  è la  dominante. 

L’  Inghilterra  abbonda  di  tutto  ciò,  che  fa  di 
bisogno  per  vivere  . Poche  sono  le  merci  stra- 
niere , ch’entrano  nel  Regno,  e quelle  poche  so- 
no soggette  ad  una  gabella  gravissima  , acciò  esca 
quel  meno  di  danaro,  che  si  può.  Al  contrario 
il  commercio,  che  fa  la  nazione  Inglese  di  pan- 
ri,  drappi,  stagno,  piombo  , zafferano  , e di  va- 
rj  altri  prodotti  , è vastissimo , etale,  chela  r elu- 
de una  delle  nazioni  e piu  ricche,  e più  potenti 
dell’ Europa.  I porti  di  maggior  traffico  sono 
Londra , Bristol , e Neuchast  le  . 

Confina  questo  Regno  a settentrione  colla  Sco- 
zia s a levante  col  mar  Germanico  ; a mezzodì 
col  Canale  d5  Inghilterra  ; a Ponente  col  mar  d’ 
Irlanda  3 e Canale  di  S.  Giorgio . 
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Si  divide  in  Inghilterra  propria  ad  Oriente  , ed 
in  principato  di  Galles  ad  Occidente  . Ambedue 
comprendono  52.  provincie,  le  quali  per  maggior 
facilità  le  distinguerò  in  provincie  Settentrionali , 
Orientali  , di  mezzo , meridionali , e Occidentali 
co’ sette  Regni  in  esse  compresi. 

Le  Provincie  Settentrionali , o sia  antico  Regno 
di  Northumherl and  comprendono  Porche  che  dà  il 
nome  ad  una  Cohtea  Città  Arcivescovile  , forte, 
e grande.  Il  di  lei  Arcivescovo  ha  jus  d5  incoro- 
nar la  Regina  ; in  quesra  Contea  evvi  Hall  for- 
tezza importante.  Darham  che  ha  un  Vescovo, 
ed  un  castello  mediocre.  Newcastle  eh*  è Capita- 
le del  Northumberland  in  ispezie  , ed  è Città 
grande  con  ottimo  porto  , che  le  forma  i!  fiume 
Tine . Dalla  foce  di  questo  fiume  fece  innalzare 
P Iroperador  Severo  sino  alla  foce  del  fiume  Eden 
presso  Carlile  quel  famoso  muro,  di  cui  ha  par- 
lato sopra  , per  difendere  le  soggette  provincie 
dalle  scorrerie  degl/  Scoti,  Andando  poi  verso  il 
mar  d' Irlanda  trovasi  Carlile  Capitate  del  Duca- 
to di  Gumberland  Città  Vescovile  ; Lancastro  s 
da  cui  prende  la  sua  denominazione  la  Contea  ; 
città  grande  che  ha  dato  il  nome  all5  illustre 
famiglia  di  Lancastro  , che  produsse  alla  Corona 
quattro  Re-  Dirimpetto  al  Ducato  di  Cumber- 
land  vi  è Pisola  di  Man , la  cui  Capitate  è Rus - 
hin . 

Le  Provincie  Orientali  comprendono  i due  Re- 
gni di  JisseX  y e di  Est  Angle s . Il  Regno  di  Es- 
jfx,  cqsì  detto  perchè  abitato  da5  Sassoni  Orien- 
tali, ha  Londra  Capitate  di  tutto  il  Regno  , re- 
sidenza de5 Re,  e del  Parlamento  , città  talmen- 
te grande  , popolata  , e mercantile  , che  con- 
trasta il  primato  alte  città  più  ragguardevoli 
dell’Europa  . Essa  è iti  riva  al  fiume  Tamigi ; 
ed  è Sede  Vescovile.  Verso  il  mare  vi  sonoC<?/- 
cheseer  , e Harwick  con  un  buon  porto.  Il  Re- 
gno di  Es-Angles  , così  chiamato  , perchè  abita- 
to dagl5 Inglesi  Orientali,  ha  Cambridge  rinoma- 
ta per  la  sua  celebre  università,  che  repi  tasi  cfel- 
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prime  dell’Europa  • Le  altre  città  più  rispetta- 
bili sono  Norwich;  Tarmoutb , che  reputasi  una 
piazza  inespugnabile  ; Lyn^  città  ricca  per  il  suo 
comodissimo  porto  5 e Ipsvvick , che  ne  ha  un 
altro  assai  grande  e sicuro# 

Le  provincie  di  mezzo  , o sia  Regno  di  Msr - 
eia , comprendono  molte  Contea  . Le  città  prin- 
cipali sono  Buckingham  ; Oxford  vescovado  , dov> 
c un’università,  che  repurasi  la  prima  d’  Inghil- 
terra, ed  una  delle  principali  dell’Europa;  G/a- 
cestcr  vescovado;  Bristol  città  forte  , e dopo  Lon- 
tira  la  più  mercantile  del  Regno;  l Vorcbester  Se- 
de vescovile  j Hereford  vescovado  ; Lincoln  altro 
vescovado  con  buon  castello  ; e Boston  fornita  di 
ottimo  porto. 

Le  provincie  meridionali  abbracciano  i Regni 
di  Kent  , di  Sussex , e dì  fVestsex» 

II  Regno  di  Kent  ha  per  sua  Capitale  Cantor» 
bery , dove  risiede  un  arcivescovo  , eh5  è prima- 
te, e primo  Pari  del  Regno  . Le  altre  città  più 
rispettabili  sono  Douvres  dirimpetto  a Calais  con 
buon  porto  ; Roebester  vescovado  ; e Batb . 

Il  Regno  di  Sussex  abitato  da’  Sassoni  Meri- 
dionali ha  Chicbester  per  sua  Capitale*,  vesco» 
vado  • 

II  Regno  di  Westsex  abitato  da’ Sassoni  Occi- 
dentali ha  ÌVincbester  per  Capitale  , vescovado# 
Le  altre  città  più  rispettabili  sono  Salisbury  ve- 
scovado, ed  una  delie  migliori  , e più  popolate 
città  del  Regno  , Dor Chester  , Excester  vescova- 
do, e Launceton  Capitale  della  penisola  di  Car - 
tovaglia  , dove  sono  due  promontori,  uno  più 
Occidentale  detto  Lauds-End , i*  altro  Capo  Le- 
zard  . Non  lungi  di  Vinchester  evvi  l’isola  di 
Portland , che  ha  Porstmoutb  la  più  forte  piaz- 
za del  Regno  , e a ponente  di  quest’isola  evvi 
l’altra  di  IVight  , che  ha  per  Capitale  New- 
port',  e l®  Sor  lingue.  Verso  le  coste  di  Norman- 
dia .veggonsi  due  isolette  chiamate  Jersei , e Guar - 
nese1  . 

Le  provicele  finalmente  Occidentali  abbraccia- 
no 


no  il  principato  di  Galles  o IValles,  il  quale 
conquistato  da  Odoardo  I.  nel  1282.  fu  incorpo- 
rato al  Regno  d*  Inghilterra  , e dichiarato  da  lui 
titolo  de’ primogeniti  del  Re.  Le  città  principa- 
li sono  Montgomery  , Pembrcck  pprto  rispettabi- 
le , San  Davids  porto  in  faccia  all’ Irlanda  e ve- 
scovado , Cardi jf,  Radnor , e Anglescy  isola,  che 
ha  Bewmatisb  per  Capitale  piazza  forte  . 

Due  sono  i fiumi  principali  dell’Inghilterra  : il 
Tamigi  , che  formasi  dall’unione  , che  si  fa  a 
Dorcbester  , dei  due  fiumi  chiamati  Isis , e Ta- 
rn? , nasce  a’ confini  della  provincia  di  Glocester  , 
scorre  verso  Ponente,  indi  dirizzando  il  suo  cor- 
so verso  Mezzodì  passa  per  Tame  ,«  a cui  dà  il 
nome,  poi  per  Dorcbester , quindi  volrando  ver- 
so Levante  passa  per  Londra  , e continuando  if 
suo  corso  sbocca  nel  mar  Germanico. 

L’  altro  fiume  è il  Savernr  , che  sorge  presso 
il  monte  Plynlimmon  nella  provincia  di  Montgo- 
mery nel  principato  di  Galles,  scorre  prima  da 
Ponente  a Levante,  indi  portando  la  piena  verso 
mezzodì  passa  per  Worcester  e Glocester , e si 
scarica  nel  canale  di  Bristol  , o di  S\  Giorgio . 


[lesto  Regno  è stato  soggetto  a varie  rivo- 
luzioni per  l’invasione  di  genti  straniere,  fra  le 
quali  Scoti  ed  i Sassoni  si  resero  più  formidabi- 
li contro  i Pitti  antichi  suoi  abitatori  . Final- 
mente dopo  lunghe  guerre  gli  Scoti  rimasero  so- 
li padroni  del  Regno,  ne  cambiarono  il  nome 
dì  Qaledonia  in  quello  di  Scozia  , elessero  un 
Re  della  loro  nazione  , da  cui  furono  governati 
monarchicamente  da  padre  in  figlio , sinché  mor- 
to Alessandro  HI.  senza  eredi  , dopo  qna  san- 
guinosa guerra  civile  nel  1^70.  fu  eletto  Rober- 
to IL  dell’illustre  Famiglia  Stuarda  da  cui  pas- 
sò a’ suoi  discendenti  sino  a Giacomo  PI.,  che 
nel  1604.  ebbe  il  contento  di  vedere  non  meno 
la  Scozia  , che  1’  Inghilterra  dipendere  dal  suo 


Della  Scozia  . 
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volere  dopo  la  morte  della  Regina  J Elisabetta, 
D’ai  loca  in  poi  rimasero  questi  due  Regni  sor- 
to  il  dominio  di  un  sole  , come  accade  ancor  al 
presente.  ' 

Confina  la  Scozia  a Settentrione  col  suo  mare  ; 
a levante  col  mar  Germanico;  a mezzodì  coli’  In- 
ghilterra ,/a  ponente  coll’ Atlantico . 

L’aria  è assai  fredda  , onde  poco  ferrile  è il 
terreno  ; suppliscono  però  gli  abitanti  a questa 
sterilità  col  commercio,  che  esercitano  cogli  stra- 
nieri. 11  suo  governo  è simile  a quello  Inghil- 
terra . 

La  religione  , che  comunemente  si  professa,  è 
ìa  Calviniana , essendovi  stata  la  Cattolica  sino 
al  XVI.  secolo. 

Dividasi  la  Scozia  in  Settentrionale , e Meridio- 
nale , divisione  fatta  dal  fiume  Tay , che  vi  scor- 
te da  ponente  a levante  : a queste  due  può  ag- 
giungersi una  terza  parte  , che  sono  le  isole 
adj a centi . 

La  -parte  Settentrionale , ha  per  città  principali 
Tornar  , Aberden  , Dornoch , lnnerness  , e Monros 
citta  mercantile. 

La  meridionale  ha  Edimburg  Capirale  di  tutto 
il  Regno,  città  grande  e bella  , una  volta  resi- 
denza de*  proprj  Re  con  buon  castello  ed  uni- 
versità ; poco  lungi  verso  il  mare  giace  Duglas 
castello  già  assai  forte  . Le  altre  città  piu  consi- 
derabili sono  Sa  ad  Andrew  con  un5  università  e 
porto;  Dumbarton  città  forte  j e Glascow  città 
grande  e ricca  . \ 

Le  isóie  adiacenti  aoa  Scozia  posson  dividersi 
in  Occidentali , e Settentrionali . 

Le  Occidentali  , dette  Wesxerne^  si  fanno  ascen- 
dere a più  di  $oo. 

La  principale  e la  più  grandmai  tutte  è Har - 
nay  Lewis , dove  nulla  c di  riguardevole  . Nell* 
isola  di  IVW/  , la  cui  Capitale  è Glancannir  , 
sbarcò  il  principe  Carlo  Odoardo  Stuard  nel 
1745.,  tentando  di  riacquistate  l’antico  patrimo- 
nio di  sua  casa  ; e se  ciò  non  riuscirli  > noti  per 
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qaesto  gli  mancarono  le  dovute  Iodi  per  i prodi- 
gj  di  valore  e d’ intrepidezza  , che  dimostrò  in 
sì  fatta  impresa,  per  cui  divenne  l’ammirazione 
delia  nostra  Europa  . 

Le  isole  Settentrionali  si  dividono  in  due  clas- 
si , in  Orcadi , ed  in  isole  di  Scbetland . 

Le  Orcadi  in  numero  di  28.  furono  cedute  al- 
la Scozia  da  Cristiano  /.  Re  di  Danimarca  a ti- 
tolo di  dote  per  il  matrimonio  di  sua  figlia  Mar- 
gherita con  Giacomo  HI*  Re  di  Scozia  . La  più 
ragguardevole  è l’isola  di  Mai/and,  che  ha  Kir* 
kwall  per  sua  Capitale,  residenza  del  governa- 
lor  generale  di  tutte  risole. 

Le  isole  di  Scbetland  situare  nella  Zona  fred- 
da sono  in  numero  di  47.  La  principale  è Main - 
land  la  Grande  a distinzione  di  quella  . dell’ Or- 
\qadi , dove  si  trovano  due  borghi  considerabili, 
cioè  Lerwicb , e Scallowai  , 

Dell ’ Irlanda . 

T-y  Irlanda  confina  a Settentrione  , ponente,  e 
mezzodì  coli’ Oceano  Occidentale;  a levante  col 
mare  , che  da  lei  ptenae  la  sua  denominazione* 

Quest’isola  ha  avut’i  suoi  Principi  particola- 
ri , ed  è stata  soggetta  a varie  inondazioni  degli 
stranieri  . Finalmente  Arrigo  IL  Re  d’Inghil- 
terra la  ridusse  interamente  alla  sua  ubbidienza 
nell’anno  1172.,  e dichiarossene  assoluto  signo- 
re, titolo,  che  Arrigo  Vili,  murò  in  quello  di 
Re;  sicché  daqueitempo  è stata  sempre  obbedien- 
te l’ Irlanda  all’Inghilterra  , la  quale  vi  spedisce  un 
viceré  . 

Il  suo  governo  è il  medesimo,  che  in  Inghil- 
terra. La  religione  Cristiana  vi  fu  introdotta  da 
S . Patrizio  nel  431.,  la  quale  si  è mantenuta 
nella  sua  purità  sino  alia  rivoluzione  seguita  nell’ 
Inghilterra,  dopo  la  quale  le  fu  sostituita  l’ Epi- 
scopale . 

Il  traffico  maggiore  di  quest’  isola  consiste  in 
bestiame,  pelli,  tele  di  lino,  ed  altre  merci,  che 
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gli  Scozzesi  fanno  cogli  Olandesi , Portoghesi , e 
Francesi  a Dublino , Corchi  e IV ater f or  d . 

Si  divide  in  quattro  parti  giusta  i cardini  del 
mondo  ; in  Settentrionale,  o Ditoni  a ; in  Orien- 
tale, o Lagenia;  in  Meridionale  , o Momonia  ; 
in  Occidentale,  o Connacia  . 

L 'Ultonia  ha  per  Capitale  Armagh  , Sede  arci- 
vescovile  e primazia  del  Regno.  Questa  città  é 
assai  decaduta  dal  suo  primo  lustro  per  esseresta- 
ta  incenerita  sorto  il  Regno  di  Elisabetta  d’In- 
ghilterra: le  altre  città  rispettabili  sono  Down * 
Patrik  vescovado  , Antrim  sulla  riva  del  lago 
Neaugh , eh’ e il  più  grande  dell’  isola,  e Dungal 
al  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome  con  buon 
porto  . 

La  Lagenia  vanta  Dublino  metropoli  di  tutta 
V Irlanda  : questa  città  ha  un  arcivescovo  , un* 
università  perfezionata  dalla  regina  Elisabetta 
nel  1592.,  ed  un  ottimo  porto,  che  la  rende  la 
più  mercantile  dell’  isola  , ed  in  essa  risiede  il 
viceré  , ma  1’  Irlanda  nel  1801.  è stata  unita  ali* 
Inghilterra  , che  chiamasi  il  Regno  unito  della 
gran  Brettagna  ed  Irlanda . 

La  Momonia  ha  Cashel  arcivescovado  ; Lim - 
merick  è città  vescovile  alle  sponde  del  fiume 
Shannon  fornita  di  un’ottimo  porto,  e di  forti- 
ficazioni considerabili,  e Corck  è vescovado  con 
un  porto,  che  le  forma  il  fiume  Lee  •>  e la  rende 
mercantile. 

Della  Connacia  finalmente  la  Capital’  é Gal/ov- 
vai  sede  arcivescovile  situata  sopra  di  un  golfo 
assai  comodo  al  traffico:  le  altre  città  sono  Le* 
trim  ia  riva  del  fiume  Shannon , e Atlhona  eie* 
tà  grande  e forte. 

11  fiume  principale  dell’ Irlanda  è il  Shannon , 
che  sorge  sopra  Lstrim  da  un  piccolo  lago , scor- 
re verso  mezzodì,  e sarebbe  navigabile,  se  prima 
di  giungere  a Lirnmerich  , per  certo  tratto  non 
si  nascondesse  , e va  a scaricarsi  nell’Occeano 
Occidentale  . 
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C A P.  IV. 

Dilla  Scandinavia  » 

T jA  Scandinavia  è il  paese  più  Settent  rionale 
deli  i nostra  Europa  , e si  estende  da  ponente  a 
levante  per  900.  e più  -miglia  , e da  mezzodì  a 
Settentrione  per  100.  e più. 

Comprende  tre  Regni:  la  Danimarca , la  Afar- 
vegia  , e la  Svezia,  de* quali  eccone  la  descrizio- 
ne particolare. 

Della  Danimarca  . 

T jA  Danimarca  situata  al  Settentrione  Occi- 
dentale dell’  Alemagna  è formata  da  una  peniso- 
la assai  vasta,  che  gli  antichi  chiamarono  C hsr- 
soneso  timbrica  , perchè  abitata  dà* Cimbri  ; po- 
poli assai  conosciuti  a5  tempi  dell’ Impero  Roma- 
no. Essa  confina  a Settentrione  , e Ponenre  col 
mar  d’  Alemagna  ; a mezzodì  coila  bassa  Sasso- 
nia , e a levante  col  mar  Baltico,  e lo  stretto  dei 
Sund  detto  Orcrund  0 gran  Belt , che  dà  princi* 
pio  al  suddetto  mare  , seno  dell5  oceano  Setten- 
trionale . 

Questo  è uno  de’  più  antichi  Regni  dell’Eu- 
ropa , avendo  avuto  de* Re  prima  ancora  della 
nascita  di  G.  C#  e nazionali  , e stranieri  sino  al 
J448. , in  cui  essendo  morto  senza  prole  Cristo • 
foro  duca  di  Baviera,  i Danesi  elessero  per  loro 
Sovrano  Cristiano  I.  conte  di  Oldemburg  e di 
Olstein , da  cui  cominciò  la  linea,  che  presente- 
mente vi  regna  nella  persona  di  Cristiano  VIL 

Un  tal  Regno  è stato  elettivo  sino  a Federi- 
go 111 , il  quaie  per  il  sommo  valore  dimostrato 
contro' gii  Svezzesi , rispingendoli  nel  1 659.  dall3 
assedio  di  Copenaghen  , meritò  , che  il  regno  fos- 
se dichiarato  ereditario  nella  sua  famiglia  dagli 
Stati  Generali  radunati  in  Copenaghen  P anno 
1660, 

La  religion  Cristiana  vi  si  è conservata  pura 
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dal  nono  secolo.  In  cui  vi  fu  Introdotto  sotto 
il  Regno  di  Arrigo  1.  , sino  a Federigo  L delia 
Cava  di  Holstein  , regnando  il  quale  , fu  profa- 
nata dal  Luteranismo  , religione  al  presente  do- 
minante. 

II  commercio  principale  di  questo  Regno  con- 
siste in  buoi,  cavalli  , e grani , de’quali  assai  ab- 
bonda , e può  provvedere  i Regni  circonvicini . 
La  città  di  maggior  traffico  è Copenaghen  . 

Dividesi  la  Danimarca  in  Terra  ferma  dalla  par- 
te Occidentale,  ed  in  isole  dall’ Orientale . 

La  Terra  ferma  , o sia  penisola  di  Jutlanda  si 
divide  in  Settentrionale , e Meridionale  . La  pri- 
ma sperta  tutta  al  Re  di  Danimarca,  la  seconda 
era  divisa  tra  il  Re,  ed  il  Duca  di  Hai  stei  n-G  et- 
torp  . 

La  J atl ancia  Settentrionale  comprende  quattro 
Diocesi , cioè  di  Alburg  , di  IViburg  , di  Arhusen  , 
e di  Rj/pen  , le  quali  portano  il  nome  delie  ris- 
pettive lor  Capitali . In  IViburg  risiede  il  tribu- 
nale supremo  , onde  reputasi  Capitale  di  rutta 
questa  parte.  Nella  diocesi  di  Rypen  vi  è Fri- 
Aerichsbourg  piazza  assai  imporrante  .*  ÌVeile , e 
fVarde  { sono  ambedue  città  di  commercio  con 
buoni  porti,  la  prima  sul  Baltico,  e l’altra  sul 
rnar  Germanico. 

La  Jutlanda  Meridionale , o sia  Ducato  di  Sio- 
jvtck  dipendea  parte  da'  Re  di  Danimarca  ; parte 
dal  Duca  di  Holstein . 11  duca  di  fjolstein  vi  pos- 
siedea  Scesvick  Capirà  le  di  tutta  questa  parte,  og- 
gi città  assai  decaduta  j Gottcrp , ch’è  un  deli- 
zioso e forte  castello , in  cui  facea  la  sua  ordinaria 
dimora  questo  Duca  ; e Tonaighen  ia  più  forte 
piazza,  ch’egli  abbia  . Adersleben , e.F  lensburgh 
seno  città  mercantili  con  porti  assai  comodi,  e 
spettano  anbedue  c.l  Re  di  Danimarca. 

L’isole  che  formano  la  Danimarca  Orientale  , 
sono  nel  mar  Baltico  . Tra  queste  principali  so- 
no Seelandy  ch’è  la  più  grande  , e contiene  la 
Capitale  del  Regno,  eh*  è Copenaghe  n . Essa  è la 
residenza  del  Re  , con  un  ottimo  castello,  ed 
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una  celebre  università  eretta  da  Cristiano  I. , ha 
altresì  un  porto  eccellente,  per  cui  vi  abbonda  il 
traffico  sopra  tutte  le  altre  parti  del  Regno. 
Giace  verso  Io  stretto  del  Sund  ù dell'Ore  Sund , 
che  ha  4.  miglia  di  larghe2za  . Un  tale  stretto 
produce  un  milione  in  circa  di  rendita  annua  al- 
la Camera  Regia,  perchè  tutte  le  navi  , che  vo^ 
gliono  entrare  nel  Baltico  , debbono  passare  per 
questo  canale  , e pagarvi  il  dazio  per  averne  il 
permesso  . Le  altre  città  riguardevoli  sono  Hel- 
stngor  sul  Sund , città  con  porto  frequentato , do- 
ve si  paga  il  tributo  ; Fridertcksbourg  casa  reale 
Roscbild , un  tempo  città  magnifica  e Capirà  le 
del  Regno,  ora  assai  decaduta.  Quivi  fu  conchit-v 
S3  la  pace  tra  questa  Corona  , e ia  Svezia  i’  an- 
no 1658. 

L’  isola  di  F ionia  dichiarata  titolo  de’ primoge- 
niti del  Re,  che  ha  per  Capitale  Odensee  ; Nyburg 
è forte,  ed  ha  un  buon  porto,  e Midlefart  è il 
passaggio  ordinario  per  la  Jutianda. 

Lo  stretto  tra  le  due  isole  snddette  dicesi  il 
Piccolo  Beh . 

Le  altre  isole  di  minor  considerazione  sono  , 
quella  di  Arrce  al  mezzodì  dell’antecedente,  che 
ha  Koping  per  sua  Capitale  ; quella  di  La  land  al 
mezzodì  della  Seelanda,  che  ha  Naxkow  per  cit- 
tà principali;  quella  di  Faleter  al  levante  dell’an- 
tececìente  , che  ha  Nyhping  ; quella  di  [Vetri, 
dove  Ticon  Bsahe  eresse  il  suo  osservatorio  astro- 
nomico . 

Della  Norvegia . 

LA  Norvegia , la  regione  più  Settentrionale  di 
tutta  l’Europa  , è un  paese  lungo  , stretto,  e 
rinchiuso  dall’Oceano  da  una  patte e dall’altra 
dagli  alti  monti  detti  Dofrini  , che  la  dividono 
dalla  Svezia  . Essa  giace  parre  nella  Zona  tempe- 
rata, e parte  nella  fredda  Settentrionale  , e con- 
fina a settentrione,  ponente  , e a mezzodì  coti’ 
Oceano  Settentrionale  ; e a levante  col  fiume  Cla . 
ma  , ed  i monti  Dofrini . 
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Questo  Regno  ha  avuti  i suoi  Re  particolari 
sino  a Cristiano  I.  Re  di  Danimarca  , che  nell* 
anno  1448.  Io  unì  a*  suoi  Stati , e da  quel  tempo 
poi  non  si  c mai  più  separato. 

La  religione  è la  Luterana , come  nella  Dani- 
marca . 

Questo  paese  è assai  sterile  , e non  abbonda 
che  di  pelli,  olio  di  pesce  , alberi  da  nave  , ed 
altre  tavole  da  fabbricar  vascelli,  che  cambia  coi 
negozianti  stranieri  in  vino,  acquavite,  biade, 
carte  da  scrivere  , ed  altre  cose  necessarie  alla  vi- 
ta . I porri  più  frequentati  sono  Bcrgben,  Cristia- 
nia, e Drontbeim  . 

Dividesi  in  cinque  Governi,  che  son  di  Agger- 
bus  , Bergenhus , Drontbemus , Vardhus , e Bahur, 
quest’ultimo  però  oggi  appartiene  al  Re  di  Sve- 
zia ; onde  per  ora  parlerò  solamente  de5  primi 
quattro . 

Il  Governo  di  Aggerhus  ha  per  Capitale  Cr/- 
stinia  da  Cristiano  IV.,  che  la  fece  rifabbricare 
sulle  rovine  dell’antica  Obslo . Essa  è al  fine  di 
un  golfo  , all’opposto  del  quale  vedesi  Aggerhus 
piazza  assai  forte  , ma  assai  decaduta  dalla  pri- 
miera sua  grandezza  , che  dà  il  nome  a tutto  il 
Governo  . Poco  di  là  distanti  veggonsi  Fride - 
ricbstadt  piazza  buona , ma  non  così  forte  come 
itridericksball  situata  alle  frontiere  della  Svezia , 
dove  rimase  ucciso  da  una  palla  di  cannone  nel 
1718.  Carlo  XII.  in  atto  che  osservava  le  forti- 
ficazioni della  piazza  . 

II  Governo  di  Bergenhus  ha  per  sua  Capitale 
Brrghen  residenza  del  viceré  Danese,  città  la  piu 
ampia,  la  più  popolata  , e la  più  mercantile  di 
tutta  la  Norvegia  , e perciò  Capitale  al  presente 
di  tutto  il  Regno.  Al  suo  mezzodì  verso  l’Ocea- 
no su  di  un  golfo  vi  è Staff angec  con  buon  por- 
to difeso  da  un  castello. 

Il  Governo  di  Drontbsbemus  al  Settentrione 
dell’antecedente  è il  più  grande,  ma  il  più  steri- 
le e il  meno  popolato  del  Regno  . Ha  esso  per 
Capitale  Drontbeim , una  volta  città  magnifica, 
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Sede  arcivescovile  , e residenza  de*  Re;  ha  un 
porto,  ma  assai  pericoloso  nell*  ingresso.  Sulle 
coste  marittime  passato  il  Cerchiopolare  Art  ico  ve- 
dasi l’isola  di  Lofoercn , presso  cui  evvi  la  terribii 
voragine  chiamata  Mat  he  litro  barn . 

Il  Governo  di  Vardhur  , che  chiamasi  ancora 
Lapponia  Settentrionale , o Norvegese , ha 

per  Capitale  , città  situata  sopra  un’  isola 
nel  mar  settentrionale  di  mediocre  grandezza  . 
Nel  resto  di  questa  provincia  non  vedonsi  , che 
capanne  e meschine  casucce  qua  e là  disperse  * 
dove  si  ricoverano  i di  lei  abitanti  detti  Lapponi, 
che  sono  puri  Pagani . 

\ * 

Dell ’ Islanda  • 

L ti  slanda  , una  delle  piu  grand’isoJe  dell’  Ocea- 
no settentrionale , giace  verso  il  Nord  sotto  il 
Polare  Artico.  Essa  fu  scoperta  casualmente  nell* 
Sóo  dell’Era  nostra  da  un  armator  Norvegese, 
che  per  la  gran  neve  la  chiamò  Sneelund , nome 
cambiato  poi  in  Islanda  da  altro  Norvegese,  Fu 
popolata  da  varie  colonie  Norvegesi  allettate 
dalla  fertilità  de’pascoli  della  di  lei  parte  meri- 
dionale.- le  quali  si  governarono  aristocraticamen- 
te sino  al  1252,  nel  qual  tempo  se  ne  impadro- 
nirono i Re  di  Norvegia . Al  presente  è in  pote- 
re del  Re  Danese,  come  Re  di  Novergia  . 

Il  re  Olao  Trj/ggo  di  Norvegia  v’ introdusse  la 
religione  Cattolica , la  quale  si  mantenne  illibata 
sino  a Cristiano  III.  di  Danimarca,  che  v’in- 
trodusse il  Luteranismo  . 

Evvi  in  quest’isola  il  monte  Meda , che  getta 
fiamme  , e spesso  vomita  solfo,  bitume,  e fiumi 
di  acque  bollenti  . 

La  Capitali  Skalbot  situata  alta  sinistra  dd 
detto  Vulcano;  Bested  è una  picciola  fortezza, 
dove  per  Io  più  risiede  il  Viceré  Danese,  e HoU 
ha  un  ottimo  porto. 

Sonovi  in  poca  distanza  dall’Islanda  le  isoledel 
Verro  soggette  ancor  esse  alla  Danimarca,  e se  ne 
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numerano  12;  niuna  pero  di  queste  contiene  ni 
città,  ne  luoghi  di  considerazione . 

Dal  settentrione  del  Disia  nda  continuando  verso 
il  Nord  della  Norvegia  stendesi  un  grandissimo 
spazio  di  terra,  che  chiamasi  GroeUndia , una 
parte  della  quale,  eh’ e la  più  settentrionale , di. 
cesi  dagli  Olandesi  Spitzbergen , cioè  paese  ripie- 
no di  rocche  , e montagne  acute.  Se  questo  con- 
tinente sia  unito  a quello  dell’America  settentrio- 
nale , o no,  non  si  è ancora  scoperto  : poiché 
quelli  che  hanno  tentato  di  acquistare  una  tal 
cognizione,  e che  hanno  penetrato  sino  all’So.  gra- 
do, o sono  morti  per  i continui  freddi  e stenti  , 
© non  potendo  penetrare  p;ù  innanzi  per  gi’inlìni- 
ti  osracpli  , che  vi  s’incontrano,  hanno  dovuto 
ritornarsene  per  la  medesima  via,  per  cui  vi  si 
eran  portati. 

Gli  abitanti,  co’quali  si  è avuto  sin  ora  qual- 
che commercio  da?  nostri  viaggiatori,  sono  robu- 
sti e di  bassa  statura.  In  tempo  di  stare,  in  cui 
il  sole  si  trattiene  sull’orizzonte  loro  per  più  me- 
si, abitano  sorto  fende  qua  e là  disperse;  nell’in- 
verno però,  in  cui  per  più  mesi  non  vedono  mai 
scie,  si  ritirano  in  certi  sotterranei  cayi , i quali 
per  vie  occulte  e ad  essi  soltanto  note  comuni- 
cano gli  uni  cogli  altri.  Il  loro  cibo  ordinario 
consiste  in  carne  di  volpi,  daini,  cervi,  cani, 
e cava/li  marini  . I Danesi  pretendono  di  esser 
soli  i padroni  di  tali  coste,  ma  le  altre  nazioni, 
a cui  non  hanno  potuto  impedire  la  pesca  in  quel- 
le parti,  contrastano  loro  un  tal  diritto. 

CAP.  IV. 

Delia  Svezia. 

LiA  Svezia  è un  paese  vastissimo  ripieno  dila- 
ghi, paludi,  boschi,  e montagne  ; d’ onde  av- 
viene , che  non  sia  popolato  a proporzione  deila 
sua  gran  vastità.  Confina  a settentrione  colia 
Lapponi  a Norvegese , e Moscovita  i a ponente  coi 
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monti  Dofrnv  , e col  fiume  Clama , che  la  divi- 
dono dalla  Norvegia  ; e col  mare  , che  la  separa 
dalla  Danimarca;  a mezzodì  col  Baltico , e 

la  Polonia  ; a levante  colla  Mossovi  a o Russia, 

I!  regno  di  Svezia  era  elettivo,  e si  eleggeva 
il  principe  dagli  Srari  Generali  composti  di  tre 
ordini  di  persone,  cicc  degli  ecclesiastici  , de’ 
nobili , e de’ paesani  , presso  i quali  risiedeva  la 
sostanza  delPautorirà . Da  ciò  ne  addivenne,  che 
essendo  molte  e varie  le  fazioni  in  quei  regno, 
soggiacque  più  volte  a funeste  vicende  sì  per  pir- 
te  de’  nazionali  , che  degli  stranieri.  Il  Gran  Gu- 
stavo di  Vasa  avendo  liberato  la  patria  da!  gio- 
go della  Danimarca  , ebbe  maniera  di  mutar  l’as- 
petto del  Governo  , e di  fario  dichiarare  eredita- 
rio nella  sua  Famiglia  verso  l’anno  1521  dell’Era 
Cristiana  . Que  ta  Famiglia  vi  ha  regnato  sino  al- 
la celebre  Regina  Cristina  figlia  unica  del  Gran 
Gustavo  Adolfo  , la  quale  avendo  governato  quel 
Reame  dal  1632  sino  al  1654  con  somma  pruden- 
za e prosperità,  lo  rinunziò  al  suo  nipote  Carlo 
Gustavo  figlio  di  una  sua  sorella  maritata  col  Du- 
ca di  Dueponti  , e si  ritirò  in  Roma  per  profes- 
sarvi liberamente  la  Religione  Carotica.  Questa 
Linea  durò  sino  alla  morte  del  celebre  Carlo  XIL 
seguita  nei  1718.  il  quale  non  avendo  lasciati 
eredi  , ed  essendosi  rimessi  negli  antichi  diritti  di 
Sovranità  gli  Stati  Generali , fu  da  essichiamata 
aMa  successione  Ulrica  Eleonora  sorella  minore  del 
defunto  re,  sposa  dei  principe  di  Fbssia  Casse! , 
ad  esclusione  di  Carlo  Federico  duca  diHolstein, 
a cui  spettava  la  Corona  per  diritto  di  successio- 
ne. Ella  rinunziò  dopo  due  anni  il  diadema  al 
marito  , che  fu  acclamato  re  dagli  Stati  medesi- 
mi, i quali  nei  174^.  chiamarono  alia  successione 
Adolfo  Federigo  duca  d’Hobstein,  la  quale  fami- 
glia vi  regna  anche  al  presente  nella  persona  del 
regnante  Gustavo  III.,  che  ne!  T772.  dichiarò 
questo  Regno  monarchico,  ed  ereditario. 

La  Religione  vi  è stata  Cattolica  fino 
va  1,  che  v’  introdusse  il  Luteranismo , 
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Dividesi  questo  regno  in  otto  parti,  le  quali 
cominciando  dalla  parte  meridionale  sono  i.  la 
Scania,  2.  la  Gothia , il  Governo  dì  Babas , 4, 
la  Svezia  propria , 0 sia  Sveonia , la  Norl arida, 
o Provincie  del  Nord , óAàFinlanda  , 7.  Vlngria, 
e 8.  la  Li  vani  a . 

I.  La  Scania  ha  per  Capitale  Lunden  città  ar. 
clvescovile  metropolitana  decorata  di  un’universi- 
tà eretta  da  Orlo  XI,  le  altre  città  più  rispetta- 
bili sono  Malmo  città  con  porro  sicuro  e di  traffi- 
co ; e Cristianopoli  fornita  di  porto  sul  Baltico  • 

IL  La  Gotbia , dove  hanno  abitato  quei  Goti , 
che  verso  la  metà  del  V.  secolo  devastarono  ì* 
Italia,  la  Francia,  e la  Spagna,  si  suddivide  in 
orientale  , e occidentale  . 

Dell* orientale  , che  comprende  i territori  di 
Ostrogotbland  , e di  Srnaland , \ a Capitale  Cal- 
mar città  assai  vasta  ed  una  delle  migliori  piazze 
della  Svezia , e metropoli  di  tutta  la  Gothia; 
Linkoping , Nokoping , e Soderkoping  sono  le  altre 
città  più  rinomare  . Da  questa  provincia  dipen- 
dono le  due  isole  poste  nel  Baltico  : la  prima  , 
ch’c  più  vicina  a Calmar , chiamasi  Oelandia  , 
ed  ha  per  Capitale  B or  bora  ; l’altra  Gothlandia  , 
la  cui  Capitale  è IVLby.  L’ occidentale  , che  ab- 
braccia il  Vestrogothland , la  Dalia  , ed  il  IVer- 
meland , vanta  per  sua  Capitale  Gottemburg  città 
grande,  e forte  con  ottimo  porto  ; Daloborg  e Ca- 
pitale della  Dalia  ; e Carlostdt  è nella  JVerme- 
landìa  , come  anche  Pbihpstadt  ambedue  città  di 
riguardo  . 

III.  II  Governo  di  Babus  porta  il  nome  della 
Capitale  . Questo  fu  ceduto  dalla  Corona  di  Nor- 
vegia alla  Svezia  nel  1658.  per  il  trattato  di  Ro . 
skìld . 

IV.  L'ì  Svezia  propria  comprende  cinque  terri- 
tori, cioè  1.  P Uplandia  , che  ha  per  Capitale  J/c- 

città  grande  e bella  situata  sul  lago  Meler , 
o piuttosto  piccolo  seno  del  mar  Baltico,  che  le 
forma  un  vastissimo  e sicuro  porto,  per  cui  è 
assai  mercantile;  in  essa  risiede  il  Re,  ed  è h 
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metropoli  di  tutta  la  Svezia.  A WUplandia  appar- 
tiene pure  Upsal  città  la  più  antica  del  regno,  e 
pia  residenza  de’suoi  Re  , oggi  rispertabile  per  la 
Primazia  del  regno,  e per  l’università . In  questa 
città  la  regina  Cristina  nel  1654.  rinunziò  la  Co- 
rona al  nipote  Carlo  G listavo  ; 2.  la  Sudermania , 
che  ha  Nikoping  per  Capitale,  città  con  bnon 
porto  sul  Baltico;  la  Nericia , la  cui  Capitale 
è Orebro  città  grande  ; 4.  la  fVestmania  , che  ha 
Arosia  per  sua  Capitale;  e 5.  la  Dalecarba  , che 
ha  Fa  hi  un  città  di  molta  considerazione. 

V.  La  Norlandd  » o Svezia  settentrionale  con- 
tiene molti  piccioli  territorj  , de’quali  i più  con- 
siderabili sono  la  Gastrica , che  ha  Gevalia  per 
Capitale;  la  Medelpadia  , che  ha  Indal  ; V Jetnp- 
tia , che  ha  Lida  piazza  di  frontiera  ; la  Botnia 
occidentale,  che  ha  Tome  città  situata  sopra  un’ 
isola  nel  seno  Botnico  ; e finalmente  la  Lapponia 
Svezzese  1 o sia  meridionale  rispetto  alla  Norve- 
gese e Moscovita  poste  ambedue  verso  settentrio- 
ne * che  si  divide  in  cinque  prefetture,  dove  non 
è cosa  di  rilievo  , e i di  lei  abitanti  sono  de’me- 
desimi  costumi , e religione  , che  i Lapponi  Nor- 
vegesi . 

VI.  La  F inlanda  è distinta  in  sei  territori  , e 
sono  I.  la  Botnia  orientale ; 2.  la  F inlanda  pro- 
priamente detta ; 3.  la  Nilandia ; 4.  laTavastia'y 
5.  la  Savolax  ; e 6.  la  Carelìa . 

La  Bornia  orientale  ha  C ajaneburg  per  sua  Capi- 
tale situata  in  mezzo  alla  provincia  sulla  riva  di 
un  gran  lago  . La  Capitale  della  Finlandia  propria 
c Aho  metropoli  di  tutta  la  provincia  con  buon 
porto,  ed  un’università  eretta  dalia  regina  Cri- 
stina. Helsingfors  , e Borg  son  due  piccole  città 
della  Nilandia  . Nella  Tavastia  e nel  Savolax 
non  vi  è cosa,  che  meriti  alcuna  attenzione.  La 
Carelia  , Vlngria , e la  L'vonia  cogli  ultimi  trat- 
tati di  pace  tra  questa  Corona  -,  e la  Russia  furo- 
no cedute  alla  Moscovia  ; e là  io  ne  parlerò . 
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C A V.  V . 

Della  Russia* 

I j A Russia , o Mot  covi  a è il  più  vasto 

Impero  dell’  Europa,  che  si  stende  anche  in  Asia, 
ed  ha  per  confini  a settentrione  l’Oceano  setten- 
trionale; a levante  la  Gran  Tartaria  ; a mezzo- 
giorno il  mar  Caspio;  la  Georgia  , e la  piccola 
Tartaria  ; a ponente  la  Polonia  , e la  Svezia  . 

Il  Governo  di  quest’impero  è dispotico,  ed  è 
ereditario  ancor  nelle  femmine.  Il  Sovrano  chia- 
masi Imperatore  . 

Presso  di  questa  nazione  è stata  ne’ secoli  scor* 
sì  in  sì  aito  grado  l’ignoranza,  che  il  saper  leg- 
ger e scrivere  era  il  più  eminente  pregio  della 
loro  scienza.  Da  questa  sì  grossolana  ignoranza 
ne  addivenne  , eh’  erano  questi  popoli  presso  le 
altre  nazioni  Europee  in  una  somma  oscurità , ed 
erano  riputati  come  popoli  barbari.  Durarono  in 
tale  stato  sino  al  fine  del  secolo  passato,  in  cui 
il  Czar  Pietro  I.  Alexiovitz  detto  il  Grande  , aven- 
do in  mira  di  riformare  il  suo  Impero,  e d’ in- 
nalzarlo a qualche  grado  di  non  volgare  stima  e 
decoro  , viaggiò  sconosciuto  , e si  trattenne  in 
a-Icune  Corti,  e metropoli  dell’ Europa  coll’idea 
d’  impararvi  col  suo  genio  sublime  le  facoltà,  e 
le  costumanze  più  coire,  e più  giovevoli  per 
farle  poi  fiorire  ne’suoi  Stati.  Infatti  dopo  la 
morte  del  suo  fratello  Giovanni  seguirà  nel  1696. 
essendo  egli  solo  il  dispotico  padrone  , colla  sua 
infaticabile  attenzione , e industria  v’introdusse 
le  arti  e le  scienze  , pose  in  uso  la  polizia  , la 
civiltà  de’ costumi,  e ridusse  la  milizia  ad  una  di- 
sciplina sì  perfetta  , che  al  presente  la  Moscovia 
non  la  cede  alle  più  regolate  nazioni  dell’Europa 
come  si  è osservato  nelle  guerre  sostenute  con 
indicibil  valore  e savia  condotta  in  questi  ultimi 
anni . 

Morta  P ultima  figlia  dello  Czar  Pietro  L nel 
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1762  per  nome  Elisabetta,  le  succedette  in  quest3 
impero  il  Duca  C urlo  Ulrico  Holsteìn  Gottorp  suo 
nipote  col  nome  di  Pietro  III.,  essendo  già  stato 
riconosciuto  da  tutti  sin  dal  1752.  legittimo  suc- 
cessore dì  lei.  Questo  principe  nato  , ed  allevato 
nella  religione  pretesa  Riformata  la  volle  intro- 
durre ne’suoi  Stati  , e servendosi  di  mezzi  assai 
imprudenti  per  giunger  ai  suo  disegno,  ridusse  i 
sudditi  a sollevarsi  contro  di  lui,  chiuderlo  in 
un  castello  , in  cui  miseramente  morì  lo  stes- 
so anno  1762.  a’  16 . luglio  , ed  a riconosce- 
re per  loro  Sovrana  la  di  lui  moglie  Cateri- 
na di  Anali  Zerèst  ; a questa  successe  Paolo  I , 
ed  ora  è sul  trono  Alessandro  I.  suo  figlio. 

Pretende  questa  nazione  di  essere  stata  imbe- 


S.  Andrea : quel  che  abbiamo  ai  certo  si  e,  cne 
verso  il  fine  del  decimo  secolo  sotto  il  regno  di 
Volodimìro  fossero  in  queste  parti  spediti  alcuni 
vescovi  e preti  dal  Patriarca  di  C ottantinopoli 
per  ivi  propagare  la  religione  Cristiana  , che  ha 
poi  degenerato  in  Greca  scismatica  sotto  l’auto- 
rità del  Patriarca  di  Co  stantia  opali  ; e questa  in 
oggi  è la  più  seguita.  Di  tal  religione  ne  parlerò 
nei  capitolo  della  Turchia  Europea. 

Dividesi  questo  vasto  Impero  in  sedici  Gover- 
ni, otto  de’  quali  sono  nella  Russia  propria: 
quattro  nella  Livonia*  Pagri*,  e Cardia,  tre  pro- 
vincie  conquistate  sopra  la  Svezia  ; e quattro  fi- 
lialmente nell’Asia. 

1 primi  otto  situati  nella  Russia  propria  sono. 

1 . Il  Governo  di  Novogorod , che  ha  Novogorod 

ìVeliki  città  rispettabile  per  la  sua  ampiezza,  e 
per  la  sua  antichità.  Le  altre  città  sono  Pleskovv 
arcivescovado , Tvuer  cirrà  mercantile,  e Ladoga 
la  nuova  a distinzione  deila  vecchia.  , che  ha  dato 
il  nome  ad  un  famoso  iago,  eh’ è il  più  grande 
di  tutta  l’Europa  . 

2 II  Governo  di  Arcangelo  contiene  la  Capita- 
le del  medesimo  nome  , città  vescovile  , ed 
una  volta  la  più  mercantile  dì  questo  Impero  ; 
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dopo  la  fabbrica  della  città  di  Pietroburgo  è anda- 
to sempre  scemando  il  di  lei  commercio.  Le  al- 
tre città  di  questo  Governo  sono  Osting  Sede  ar- 
civescovile come  Walogda . All'occidente  di  que- 
sta provincia  giace  la  Lapponi  a Russa  per  distin- 
guerla dalla  Svezzcse  y e Norvegese , che  ha  Kola 
per  sua  città  principale  situata  sopra  un  fiume 
dello  stesso  nome . 

Il  Governo  di  Mósca  ha  per  sua  Capitale 
Mosca , o Moscow  una  volta  Capitale  di  tutto 
T Impero  Russo,  e residenza  degli  Czari  ; al  pre- 
sente vi  risiede  un  Senato,  Questa  città  è as- 
saiampi a,  ma  poco  popolata  a proporzione  del- 
la sua  grandezza.  Rostow  arcivescovado,  Susdal 
vescovado,  e IVolodimir  sono  tre  città  dipenden- 
ti da  questo  Governo. 

4.  Nel  Governo  di  Ni  si  Novcgorcd  vedesi  la 
Capitale  del  medesimo  nome  , città  vasta  , muni- 
ta di  un  forte  castello,  e decorata  di  Sede  arci- 
vescovile  . 

5.  Il  Governo  di  Smolcnsko  porta  il  nome  del- 
la Capitale,  citrà  grande,  e ben  fortificata  sulle 
frontiere  della  Polonia,  Reskow  è città  assai  va- 
sta e rispettabile . 

6.  Il  Governo  dì  Kiow  haKicwia  per  sua  Ca- 
pitale, città  vescovile  ceduta  da5  Polacchi  a5 Mo- 
scoviti . 

7.  Il  Governo  di  Bieiogorod  prende  il  nome 
dalla  sua  Capitale  città  arcivescovile. 

8.  II  Governo  di  IVeronesth  èabirafo  da’ Cosac- 
chi del  Don , ed  ha  la  Capitale  del  medesimo  no- 
me . Là  Pietro  il  Grande  fabbricò  i primi  vascel- 
li da  guerra  per  mantenere  il  suo  dritto  di  sovra- 
nità su!  mar  Nero.  Azovv  piazza  situata  alle  fo- 
ci del  Don , eh5 è stata  fortificata  a maraviglia,  e 
fatta  Capitale  di  questo  Governo,  e insieme  por- 
to, arsenale,  fortezza,  e piazza  mercantile. 

I quattro  Governi  delle  tre  provincie  conqui- 
state sopra  la  Svezia  sono. 

3.  li  Governo  di  Riga  , che  abbracciando  la 
parte  meridionale  della  Livonia  detta  Lettonia , ha 
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Riga  Capitale  non  solo  de!  Governo,  ma  di  tut- 
ta la  Livonia  ancor  città  assai  grande  e popola- 
ta. Gli  abitanti  professano  la  religione  Riforma- 
ta. Da  questo  Governo  dipendono  tre  isole  poste 
nel  golfo  di  Riga,  che  sono  Ossei , Moen , e Ru- 
noe:  la  più  grande  eh5  è la  prima  , ha  Arnsborg , 
le  altre  due  sono  di  poco  riguardo. 

2.  Il  Governo  di  Revel , che  contiene  la  parte 
settentrionale  della  Livonia  detta  Est  onta , ha  per 
sua  Capitale  Revel  città  grande  sui  golfo  Finlan- 
dico  con  ottimo  porto,  dove  suole  svernare  la 
flotta  Russa  . Verso  levante  Trovasi  Narva  città 
fortissima  , dove  nel  1700.  Carlo  XII.  Re  di 
Svezia  rispinse  con  gran  valore  i Moscoviti,  i 
quali  quattri  anni  dopo  la  presero  per  assalto,  e 
fin  da  quel  tempo  è rimasta  in  potere  deirimpero 
Russo . 

3.  Il  Governo  di  Peterburgo , che  abbraccia 
P lngria  presa  agli  Svezzasi  da’  Moscoviti  nel 
1702,  ha  per  Capitale  Pietroburgo  città  situataalle 
foci  del  fiume  Nevva , Questa  città  fu  fabbricata 
da  Pietro  il  Grande , il  quale  in  essa  stabilì  la 
sua  residenza;  onde  la  dichiarò  non  solo  Capitale 
delPIngria,  ma  di  tutto  il  suo  Impero  ancora. 
E*  essa  vasta  , popolata  ; ed  è la  sede  del  com- 
mercio di  tutte  le  nazioni  Europee . Notteborg 
già  Capitale  delPIngria  dicesi  ora  Schlusselburg , 
ed  i una  piazza  assai  forte  situata  dirimpetto  a 
Pietroburgo . Ivvagorod  è un’altra  piazza  di  som- 
mo riguardo  posta  in  faccia  a Narva  su  la  riva 
orientale  del  fiume  detto  ancor  esso  Narva . 

4.  Il  Governo  di  pViburgo.  Questo  comprende 
la  Carelia  ceduta  dalla  Svezia  alla  Russia  per  il 
Trattato  di  Abo , ed  ha  per  Capitale  IViburgo 
città  assai  ben  fortificata  , che  reputasi  il  baloar- 
do  della  Russia  contro  i a Svezia  con  un  ottimo 
porto  sul  golfo  di  Finlanda. 

Gli  ultimi  quattro  Governi  spettanti  alla  Rus- 
sia e situati  nell’Asia  sono 

1.  il  Governo  di  Astracan . Questo  Governo 
giace  al  settentrione  del  mar  Caspio  > e fu  ridotto 
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all’obbedienza  della  Russia  l’anno  1554.  Vedesi 
in  esso  Astracan  per  Capitale  c i tra  arcivescovile 
situata  presso  il  mar  Caspio  in  «n’isola  , che  vi 
forma  il  Wolga  . Mie  bai  lo  Novoprod  è forrezza 
imporrante  per  tener  in  dovere  1 Cosacchi;  e Za - 
rizin  è piazza  rispettabile  fabbricata  contro  i 
Tartari . 

2.  Il  Governo  di  Orenburg , il  quale  giace  nella 
provincia  di  Ufa , porta  il  nome  della  fortezza 
di  Orenburg  eretta  non  ha  molto  tempo  . E’  que- 
sta una  città  di  sommo  traffico,  ed  il  commercio 
è permesso  tanto  agii  Europei,  che  agli  Asiatici. 

Le  fortezze  più  rispettabili  di  questo  Governo 
sono  Sakmark  in  riva  del  fiume  Sakamarad  ; Ufa 
sul  fiume  del  medesimo  nome;  e Kandara  sulla  * 
costa  di  un  Iago  , da  cui  prende  il  nome  . 

3.  Il  Governo  di  Kasan , ,che  stendendosi  dal 
Wolga  sino  alla  Siberia  ha  Kasan  per  Capitale 
città  grande  e assai  forte  con  Sede  arcivescovile 
situata  in  riva  del  Kasanka , che  più  sotto  si 
perde  nel  Wolga  * 

4.  H Governo  della  'Siberia . Questo  vasto  Go- 
verno abbraccia  quell’estensione  di  paese,  che  ha 
la  Russia  a ponente,  il  mar  Ghiacciato  al  set- 
tentrione, l’Oceano  a levante,  e la  Gran  Tar- 
tina a mezzodì.  Da  un’  antica  ^città  detta  Sibir 
prende  esso  un  tal  nome  , ed  è stato  la  sede  di 
quegli  Unni , che  devastarono  l’Europa , e dieron 
il  sacco  a Roma  sotto  Attila  lor  duce.  Capitale 
della  Siberia  è Tobolskoi  città  assai  vasta  , dove 
fa  h sua  residenza  il  Governator  Generale.  Le 

-altre  città  di  maggior  considerazione  in  questa 
regione  sono  Yeniseiskoi  città  grande  sul  fiume 
Unisca  ; Naryn  suli’Oby  ; Tomskoi  su!  fiume  T.oms; 
lakutskoi  sul  Lena',  e Argust  piazza  la  più  rimo- 
ta  , che  abbiano  in  parte  i Moscoviti.  Al  setten- 
trione di  questa  provincia  nel  mar  Gelato  vi  è 
lo  stretto  di  IVaigatz , di  là  dal  quale  vedesi  la 
Terra  Nuova,  o sia  Nuova  Zembla . Quest’  iso- 
la , che  tale  credesi  comunemente,  fu  scopetta  nel 
1566*  da  Stefano  Barrovv  Inglese.  Se  siavi  , o no 
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Fio  abitatori,,  è ancor  ignoto.  Oltre  questi  Go- 
verri,  suddivisi  in  aìrri  quarantino  , / a Russia 
possiede  tutta  la  plcciola  Tartaria  e la  penisola 
di  Crimea,  ove  sono  Trecop  , Bachiseray  , Seba- 
stopoli , Gaffa,  Odessa , e Pisola  di  Tamar?,  acqui- 
stari. nei  1784;  poi  il  distretto  eia  piazza  di  Ocza- 
kow  ceduti  nei  1791. 

La  superficie  dei  Russo  Impero  si  stende  i» 
lunghezza  5 mila  e xoo  miglia  , g mila  800  in 
larghezza:  la  sua  superficie  e di  2 milioni  e 400 
mila  maglia  quadrare,  compresi  gli  acquisti  della 
3' olio  ni  a.,  che  si  descriveranno  in  appresso.  La 
popolazione  supera  secondo  gli  ultimi  calcoli  i 
jó  milioni  di  suddiri. 

I fiumi  principali  sono 

II  fVolga  , c’n'è  uno  de5  più  gran  Muffii  dell5  A.- 
sia  è deli’Irnpero  Russo  ; ha  la  sua  origine  neh 
ia  foresta  di  IVolconki  nella  provincia  di  Res- 
bw  verso  la  Lituania  > scorre  da  poner/te  a ■le- 
vante , indi  voltando  a mezzodì  dopo  un  corso 
di  2000.  miglia  sotto  Astracan  si  scarica  nel  ma r 
Caspio  . 

il  Don , che  ha  la  sua  sorgente  del  lago  Inva- 
no Oserò , o sia  lago  di  S.  Giovanni  , attraversa 
torcuosamenre  tuttj  la  Russi’2  meridionale,  e sot- 
to Azow  si  perde  nei  mar  delle  Zabaccbe  . 

Il  Nieper , che  sorge  'verso  Smolensko , bagna 
questi  citrà  , artra versa  la  Lituania  , scorre  pep 
Kiowia  , e va  a perdersi  nel  mar  Nero. 

L:«  Dwina , che  scorre  da  mezzodì  a setten- 
trione, e sorto  Arcangelo  si  scarica  nel  mar  Bian- 
co . Sonovi  finalmente  tre  laghi,  cioè  quello  di 
La  dog  a , ch’è  il  più  grande  dell’Europa,  ed  ha 
100.  miglia  di  lunghezza , e 70.  di  larghezza  ; 
quello  di  Onega , che  comunica  coll’antecedente, 
a cui  è di  poco  inferiore  ; e quello  di  Peipus  al 
mezzogiorno  del  golfo  di  pinlanda  , che  ha  50# 
miglia  di  lunghezza,  e 30.  di  larghezza. 
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cap.  vr. 

Dell*  Polonia  • 
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V^uesto  regno  avea  per  confini  a settentrione 
il  mar  Atlantico,  la  Livonia  , e la  Russia  ; a 
levante  la  Russia  medesima  , e la  piccola  Tar- 
taria  ; a mezzodì  la  Bessarabia  , la  Transilvania, 
c ^Ungheria;  a ponente  l’AIemagn-a  • 

Gli  Schiavoni  sotto  la  condotta  di  L^o  si  sta- 
bilirono in  questo  Staro,  e vissero  lungo  tempo 
soggetti  ai  discendenti  di  questo  primo  capita- 
no, che  si  contentarono  del  solo  titolo  di  Duca* 
Estinta  questa  discendenza  , furono  governati  da 
12.  Palatini  detti  Voyovoden\  ma  nascendo  tra 
questi  la  divisione  , verso  il  700.  dei!5  Era  Cri- 
stiana si  elessero  i Polacchi  per  loro  principe 
Craeo , che  diè  nuova  forma  al  governo,  e fab- 
bricò una  nuova  città  dai  suo  nome  detta  Cra- 
covia, ch’è  stata  la  capitale  del  regno,  e con- 
trasta a Varsavia  il  primato. 

Il  regno  era  elettivo,  ed  il  suo  governo  è mo- 
narchico aristocratico.  Il  monarchico  era  riposto 
nella  persona  del  Re  , V aristocratico  nel  senato 
composto  di  arcivescovi,  vescovi,  e de’ nobili 
dei  regno.  Le  Diete  ordinarie  teneansi  dentro 
Varsavia , ed  ogni  tre  anni  a Crocino  nella  Li. 
tuania  . 

La  religione  Cattolica  fu  introdotta  nel  regno 
nel  962.  sotto  il  Re  Micislao  I-,  Vi  sono  però  i 
Giudei,  i Greci,  i Luterani  , ed  i Calvinisti  . 

La  Polonia  è abbondante  di  tutto  ciò,  ch’è 
necessario  alla  vita,  e non  esercita  traffico  cogli 
stranieri,  se  non  per  quello  che  riguarda  il  lus- 
so. Il  paese  oltre  grandis  ima  quantità  di  biade 
produce  ambra,  alberi  da  nave,  e pelli  bellissi- 
me * le  quali  sono  in  sommo  pregio  presso  le 
nazioni  Europee. 

Divideasi  questo  Stato,  che  unito  era  uno  dei 
più  potenti  dell’Europa,  in  Rtgnodi  Polonia  , 

od  ia  Gran  Ducato  di  Lituania* 
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Il  Regno  di  Patema  si  suddividea  in  Peonia 
Maggiore,  o sia  Bassa  ; in  Polonia  Minore , o 
sia  Alta  ; in  Russia  Rossa . 

L*  Polonia  Maggiore  era  in  oltre  distinta  in 
Polonia  Maggiore  propriamente  detta , ed  in  Mtfx- 

La  Polonia  Maggiore  propria  comprendea  sette- 
Palatinati^  che  prendeano  il  nome  dalie  loro  Ga- 
pitali ; cioè  di  Posnania , ch’è  Capirale  di  tutta 
la  Polonia  Maggiore  ; di  Kalitz  , ai  settentrio- 
ne della  quale  giace  Cnesna,  dove  risiede  l’arci- 
vescovo . Questa  è la  città  più  antica  della  Po- 
lonia , e riconosce  la  sua  fondazione  da  Leko  suo 
primo  Duce^  cVelessela  per  sua  residenza  y di 
Siradia  città  munita  di  buon  castello,  al  cui 
levarne  trovasi  Retri  covi  a , dove  anticamente  so- 
lea  farsi  l’elezione  del  Re;  di  Lenciez  9 di  Rava; 
di  j Brizety , XJladìsla'via  residenza  del  vescovo  di 
Cujava;  e d’ InowJocz . 

La  Massovia  tre  Palatinari,  che  portan  an- 
ch’essi  il  nome  delle  Capitali , cioè  i.  di  Ploczko 
•con  buon  tasrello  e vescovado  j 2.  di  Varsavia , 
si  considerata  già  come  la  metropoli  di  tutta  la 
Polonia.  Un  miglio  distante  da  Varsavia  vedesi 
ìtalo , che  è una  pianura  con  un  padiglione  in 
mezzo,  dove  si  radunava  la  Nobiltà  Polacca  per 
l’elezione  del  re.  In  Czechi  , altra  città  di  que- 
sto Palarinaro  , risiédea  il  Palatinato  della  Mas - 
sovia  e quello  di  Bielsk , che  prende  il  nome 
dalla  sua  capitale. 

^ La  Polonia  Minore  o sia  Alta  , perchè  più  vi- 
cina a (Pùngine  del  fiume  IVistola , tre  Palatina- 
ti  , cioè  ili  Cracovia  , <ì\  S«ndomir  , e di  Lublino  § 
a cui  danno  il  nome  e respettive  capitali.  Cr^- 
m;/*  è citrà  vescovile,  e decorata  di  una  buona 
università  . Questa  città  era  una  volta  la  resi- 
denza dei  Re,  ed  in  conseguenza  capitale  del 
regno. 

La  Russa  Rossa  0 Nera  , termine,  che  pres* 
so  gli  orientali  suona  il  medesimo,  che  piccola  ^ 

a distinzione  delia  Russia  Bianca , che  c lo  ste*. 
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so,  che  grande,  fu  conquistata  interamente  dal 
Re  Casimiro,  ed  unita  alla  Polonia  . Si  dividea 
questa  provincia  in  quattro  patti  , in  Russia  ros- 
sa propria  , in  Volinia  , in  Podolia  , ed  in 
U krani  a . 

La  Russia  rossa  propria  avea  tre  Palatinsti  , 
di  Chelm  , di  Belez , e di  Ltcpoli  che  portano  il 
nome  delle  Capitali . Leopoli  è Capitale  di  tutta 
la  Russia  Nera,  arci  vescovado , e città  munita 
da  due  forti  castelli  in  guisa  , che  fu  in  vano 
assediata  da  '‘Cosacchi  l’anno  1648. 

La  Voi  ini a ha  per  Capitale  Luko  città  vasta  , 
è decorata  di  Sede  vescovile  . 

La  Podolia  divideasi  in  Alta,  e Bassa : della 
prima  la  Capitale  è Kaminieck  , della  seconda  è 
Braclw  ^ambedue  città  rispettabili  per  le  loro 
fortificazioni . 

L’ Uh  ani  a è un  paese  assai  vasto,  che  si  sten- 
de da  ambe  le  parti  del  Nieper , ed  c abitato  dai 
Cosacchi  popoli  molto  valorosi  in  guerra.  Que- 
sti erano  soggetti  alla  Polonia  , ma  avendo  i 
Polacchi  fabbricata  la  fortezza  di  Kudack  sul 
Nieper  per  difendersi  dalle  loro  scorrerie,  eglino 
assistiti  dalla  Russia  si  sottrassero  dal  Ipro  domi- 
nio - e si  eressero  in  Repubblica . Solcano  eleg- 
gersi un  Generale  delia  loro  nazione,  che  li  go- 
vernava , il  quale  ert?  confermato  dalla  Rus- 
sia, che  loro  comanda  . 

Le  città  principali  di  questa  provincia  sono 
Baturin  piazza  assai  forte  , dove  risiede  il  Ge- 
neral de' Cosacchi,  Czyrcassy , e Perewolatzna  , 
ambe<iue  buone  fortezze  ; e Pultava  celebre  per 
la  sconfitta  data  da’ Moscoviti  nel  1709  a Car- 
lo Xll.Re  di  Svezia,  ove  terminò  la  fortuna  di 
questo  principe.  Nel  concorso de’fiumi  Bog  e Ne- 
per ve  desi  Krrson  città  moderna  . 

La  Prussia  soggetta  a’proprj  Principi  sino  al 
de.  imo  terzo  secolo,  dopo  una  lunga  e sanguino- 
sa guerra  venne  in  potere  de 5 Cava  He  / i dell'Or, 
di  e Teutonico  . Nel  1420.  questi  popoli  scosso 
Il  dominio  ^Cavalieri  si  soggettarono  volonta- 
ria* 
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reamente  al  Re  di  Polonia.  Questo  diè  morivo 
ad  una  guerra  lunga  e crudele  fra  la  Polonia  ed 
i Cavalieri  medesimi  , i quali  annodati  di  tante 
stragi  ottennero  la  pace  colla  condizione  di  do- 
ver rilasciare  alla  Polonia  una  porzione  della 
Prussia  , che  indi  denominossi  Reale  , e render 
omaggio  per  il  rimanente.  Co^i  continuò  sino 
all’anno  1525.  in  cui  Alberto  di  Brandemburg 
Gran  Maestro  dell’Ordine  Teutonico  avendo  ab- 
bracciato il  Luteranismo,  rinunziò  il  Magistero 
dell’Ordine  , e secolarizzatosi  si  accordò  con  Si- 
gismondo Re  di  Polonia,  da  cui  ricevè  l’investi- 
tura di  una  parte  di  questa  provincia^  che  egli 
ed  i suoi  successori  ritennero  col  titolo  di  Du- 
cato. Questo  titolo  ne!  1701.  coll’assenso  impe- 
riale fu  cambiato  in  quello  di  regno,  e continua 
anche  al  presente  nella  persona  di  Federigo  Gu- 
glielmo III . Elettore  di  Brandemburg  . 

Dividasi  dunque  la  Prussia  in  Reale  o Polac- 
ca; in  Ducale  o Branderburgbese . 

La  Reale  comor endea  tre  Pai  * rinati  . I!  primo 
era  quello  di  Pomerelia , dove  h i Danzica  per 
capitale  città  vasta  , e forre  situata  sopra  il  ra- 
mo occidentale  della  Vistola  , che  le  fa  un  sicu- 
rissimo porto  e la  rende  assai  mercantile,  era 
una  delle  Anseàtiche  , e professa  la  religion  Lute- 
rana . Oliva  è celebre  per  la  pace  ivi  conchiusa 
nel  1 660.  Il  secondo  Palatinaro  c quello  di  Ma- 
riemburg , che  prendea  il  sua  nome  dalla  capi- 
tale ; Elbing  è una  città  forre,  e ricca  per  il  suo 
florido  commercio;  HeiPberg  sede  del  vescovo  , 
di  Varmia  . Il  Palatinato  di  Culm  prendea  il 
nome  dalla  sua  capitale.  Questa  città,  ha  perdu- 
to assai  della  sua  prima  bellezza  per  i danni  ap- 
portatile dalle  guerre  , ed  il  suo  vescovo  è stato 
trasferfto  a Culmsee  città  posta  a levante . T borri 
è la  patria  del  celebre  Copernico  , che  vi  morì 
nel  1 5T5  ?• 

La  Prussia  Ducale  o Brandeburghese  %\  divide 
in  tre  Circoli , i quali  sono  1.  Il  Circolo  di  Smaz* 
Und)  la  cui  capitale  e Konigsberga  città  fornita 
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ài  porto , c di  un  buon  castello,.  metropoli  di 
tutta  la  Prussia  Ducale  , dov’è  un’università  erat- 
tà  dal  Duca  Alberto  nel  1544.  All’ingresso  dei 
golfo  di  Curlandia  giace  Memel , città  assai  for- 
re. con  buon  porto.  2.  Il  Circola  di  Natangia  ^ 
di  cui  la  Capitale  è Brandsburg.  Il  Circolo  di 
Moke  ri  and , la  cui  Capitale  e Marienvprder  • GeU- 
gingurg  è il  luogo,  dove  nel  1410.  seguì  una 
san  guinosa  battaglia  tra  i Polacchi,  e i Cavalieri 
dell’  Ordine  Teutonico* 

Il  Gran  Ducato  di  Lituania  ha  avuti  i suoi, 
principi  particolari  sino  al  1301.,  in  cui  fu  inse- 
parabilmente unito  alla  Corona  di  Polonia.  Di- 
yitfesi  in  cinque  parti,*  cioè  in  Lituania  propria , 
in  piccola  Russia  Bianca  , i n Samogizi#  > inCttiv. 
lancila  , ed  in  Livonia  Polacca  o 

La  Lituania  propria  comprendea  due  Palatina- 
ti , quello  di  lYilna  , che  prende  il  nome  dalla* 
sua  Capitale  ci'tà  grande.  Capitale;  altresì  di 
tutta  la  Lituania  decorata  di  un’università , e di 
Sede  Vescovile . Al  mezzodì  giacciono  Lida  , è 
Osmiana  % città  ambedue  riguardevoli . L’altro 
Palatinato  è quella  di  Troki , che  trae  anch’esso 
il  nome  dalla  Capitale,  città  situata  in  mezzo 
ad  un  lago,  ed  assai  [ben  fortificata..  Verso  il 
mezzodì  trovasi  Grodno ♦ 

La  Piccola  Russia  Bianca  abbracciava  sei  Pa- 
latinati , cioè  di  Novogrodek , di  Briesca  y di  Min- 
Ai  y mttpcky  di  Mi  ci  si  aw , e di  Polocpzo  . Tutti 
portano  i!  nome  delia  lor  Capitale.-  nel  Palati- 
nato  di  Miscistaw  trovasi  Mobil 'ow  piazza,  che 
reputasi  una  delle  migliori. 

La  Samogizia  ha  per  Capitale  Rosienna , Med - 
ni  Ai  0 IVomia  è la  residenza  del  V escovo  di  Sa « 
mogiziai  * 

La  Curlandia  spettava  una  volta  a’ Cavalieri 
dell’Ordine  Teutonico,  indi  ne  fu  investito  eoa 
titolo  di  Duca  Gottardo  ulti  mo  Gran  Mae- 

stro dal  Re  Sigismondo  Augusto  nel*  156*0.  Divi- 
desi  questo  Ducato  in  Curlandia  propria -,  ed  in* 
Semigallia » La  Capitale 'della  prima  è Goldin • 
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gen  città  piccola  ; ma  fortificata  da  un  buon  ca- 
stello.  La  Capitale  della  Senigallia  è Mittan 
riputata  h Capitale  di  tutto  il  Ducato  di  Cur- 
Jandia. 

Daneturg  è fa  città  primaria  di  quella  piccola 
porzione  di  Livoniar  che  spetta  alla  Repubblica 
Polacca 

In  questo  paese  non  vi  sono  gran  montagne, 
eccettuato  il  monte  Krapacky  che  lo  divide  dall* 
U ngheria . 

I fiumi  principali  di  questo  regno  sono  la  Vi» 
stola  , che  sorge  nella  Slesia  in  Àiemagna,  passa 
per  Cracovia  e Sandomir  ne  11’ A Ira  Polonia,  per 
IVar  savia  nella  Bassa , p ex  Danzi c a nella  Prussia 
reale,  e sbocca  nel  mar  Baltico.. 

II  fiume  Duna , che  sorge  nella  Russia,  bagna 
la  parte  settentrionale*  della  Lituania,  ed  entra 
nel  golfo  di  Riga  a!  di  sorto  di  questa  città. 

Il  Niester  , che  nasce  nella  Russia  Rossa,  di- 
vide la  Podolia  dalla  Moldavia,,  e Bessarabia. 
bagna  T?k?n , e si  perde  nel  mar  Nero. 

La  Repubblica  ed  il  Regno  di  Polonia  ter- 
minarono affato  dopo  var;  smembramenti  nel 
1 7ps  sotto  P ultimo  Re  Stanislao  Poniatoski . La 
Casa  d5  Austria  è in1  possesso  attualmente  della 
Gatticia  orientale  ed^ occidentale,  e della  Ludo- 
miria  , comprendenti  i Palatinati  di  Leopoli  o 
Lemberg,  Chélm,  e Betecz,  di  Cracovia,  dando- 
mi r e Lublino  ec.  con  circa  5.  milioni  di  sud- 
diti. 

La  Prussia  di  tutta  la  Prussia  detta  Polacca 
con  le  città  di  Danzica  e Tom;  della  Polonia 
maggiore  ove  sono  Ponania , Kalitz , Gnesna , f 
della  Massovia  con  Varsavia  e Czevsfo  e circa 
j.  milioni  e mezzo  di  sudditi. 

La  Russia  infine  della  Russia  bianca  Lituania , 
Volivi  a,  Podolìor  y Samogizia , Livonia  Polacca  e 
Curi andi a r con  MokUow f Grodno  , Vilna , Kos» 
siena , Mittan  e altre  piazze  con  circa  6 nai- 
boni  dì  abitanti  « 


So 

C A P.  VII, 

Della  Monarchi  a Prussiana  » 

Gli  Stati  dei  Re  di  Prussia , oltre-  quelli  già 
descritti  nella  Poiionia  smembrata  tra  le  tre  Po* 
tenze  condividenti,  comprendono  3 1.  tutta  ia. 
Po merania  Orientale:  con  le  Citta  di  Steuino  e 
Castrino  e Lemberg;  2.  La  nuova  Marca  con  ìa 
città  di  Berlino  Capitale  di  tutta  la  Monarchia 
Prussiana,  e Brandemburgo  che  ha  dato  il  noma 
al  paese,  e più  Cothus  nella  bassa  Lusazia  z il 
Ducato  di  Magdehurgo  i!  Principato  ci 'Alherstadu 
4 La  Slesia  inferiore  e parrò  della  superiore  , 
ove  sono  Grosse#,  Glogaeu , Francfort  suW  Oder  $ 
Prestavi  a che  è Ja  capitale,  Nais , Lignitz , Co* 
.re/*,  Schvvaidnitz  fortezze,  con  più  G//zr^  capitale 
di  una  Contea  di  tal  nomey  5 II  Principato  di  Min- 
dea . 6 La  Contea  di  Ravesberg  Lingen  e <Tekv 
lemburg.  7.  La  porzione  orientale  dei  Ducato  di 
Cleves  , la  Contea  deila  Marca  e la  maggior 
porzione  del  Principato  di  Munster  con  ìa  capi- 
tale. 8.  I Vescovadi  d’ Hildesheim , Padérbóna 
con  porzione  della  Turingia.  9,  Il  Principato  di 
Ostfrisia  con  la  città  e porto  di  Emdén  . 10.  I 
Margraviati  di  Bàreith  ed  Anspach  nella  Frani 
conia.  11.  Il  Principato  di  Nèuchatel  e Valen- 
gln  nella  Svizzera.  I"  suoi  fiumi  principali  sono 
fi  Memel,  la  Spréa,  POder,  PElba  la  Vistola  il 
Veser.  La  Religione  Luterana  , . Calvinista,  cd 
in  molti  paesi  la  Cattolica  Romana.  La  popola- 
zione circa  8.  milioni  di  sudditi . Le  armate  Eros* 
siane  oltrepassano  i 200  mila  soldati. 

C A P’.  Vili. 

DelPUngmria , t sue.  adiacenze  * 

ILjUngheria  confina  a settentrione  con  la  Polo- 
nia ; a levante  colla  Transilvania , e la  Valachbs 
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a mezzodì  col  fiume  Drava  , che  la  separa  dada 
Schiavonta  y a ponente  coli3  Austria  , e la  Boe. 
mia . 

Vien  detta  Ungheria  dagli  Unni  , i quali  nel 
terzo  secolo  della  Chiesa  calati  dalla  Sciza,  Il 
fermarono  la  ior  dimora  . E’  stata  governata  di? 
var  j piccoli  principi,  i quali  per  difendersi  scam- 
bievolmente si  univano  ad  eleggere  un  Capo , o 
Duce,  che  gli  governasse.  Quesro  titolo  fu  per- 
mutato in  quello  di  Re  nella  persona  di  Stefano!. 
i cui  successori  furono  sempre  eletti  dagli  Stati 
del  regno  composti  de’ nobili.  Dopo  la  morte  di 
Lodovico  ultimo  Re  d’Ungheria  succeduta  nel  1526 
cadde  questo  regno  in  potere  della  Casa  d’Au- 
stria per  il  matrimonio  di  Anna  sorella  de!  de- 
funto Re  , ed  unica  erede  di  Ladislao  con  Fsr~ 
dinando  fratello  di  Carlo  V.  Imperadore;  ed  è 
divenuto  ereditario  in  questa  famiglia,  per  di- 
chiarazione  dell’assemblea  degli  Stati  Generali 
tenuta  in  Presburgo  nel  1687.  sicché  al  presente  c 
in  potere  di  Francesco  IL  Imperatore  de’Roman! 
e dell’Austria  . 

La  religione  è la  Cattolica  introdottavi  dal  San- 
to Re  Stefano, 

Si  divide  in  Ungheria  superiore ; in  Ungheria 
inferiore  ; ed  in  Schiavonia . 

Dell*  Ungheria  superiore  la  Capitale  è Presbur- 
go , residenza  deipare!  vescovo  di  S tri  goni a , dove 
s’incoronano  i Re , e si  tengono  le  assemblee  de- 
gli Srari  » La  città  è assai  vasta  e forte  , ed  è in 
x iva  del  Danubio.  Le  altre  città  più  cospicue  di 
questa  parte  sono  Leopoldstat  eretra  nel  1665* 
dall’lrnperador  Leopoldo  di  cui  porrà  il  nome; 
Newcausel  piazza  assai  forte , Mitria  Capitale  di 
una  contea  e sede  vescovile  ; Bars  città  assai  ri- 
spettabile  ; ai  settentrione  della  quale  giace  Sche - 
mnitz,  difesa  da  tre  forti  castelli*  e capo  delle 
sette  città  delle  montagne  ; Kremait%.  città  ri- 
nomata per  le  miniere  d’oro  j Orovva  sulle 
frontiere  della  Polonia  , piazza  non  ancor  espu- 
gnata per  la  sua  situazione  vantaggiosa  ; Agria 
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vescovado;  Tifai  rinomata  per  I suol  vini  eccef- 
lenti;  Vacci  a città  vescovile,,  sotto  cui  è Pese 
città  forte,  che  per  mezzo  di  un  ponte  sul  Da- 
nubio comunica  con  Bada  ; Colocz*  arcivescova- 
do ; Temisvar  Capitale  del  Bennato  di  tal  no- 
me, e assai  celebre  nelle  guerre  passate;  zVara* 
dina  il  Grande  piazza  reale  e vescovado. 

La  Captale  dell  'Ungheria  inferiore  Buda  det- 
ta ancora  Offen  , città  vasta  munita  di  una  forte 
cittadella  sulla  riva  del  Danubio  in  faccia  a Pesti 
con  cui,  come  ho  già  (ietto,  comunica  per  mez- 
20  di  un  ponte.  Oltre  della  Capitale  si  notano 
Gran , chiamata  prima  Strigonia , già  sede  dell* 
arcivescovo  primate  del  regno  ; sotto  di  essa^giace 
Vicegrado,  piazza  rispettabile  ; salendo  sul  Danu- 
bio trovasi  l’isola  di  Schut , che  ha  Camorra  per 
Capitale,  piazza  sì  forte,  che  i Turchi  non  son 
mai  arrivati  ad  espugnarla  ; Raab  o Giavarinor 
città  vescovile  con  un  casrello  di  sommo  riguardo 
per  la  sua  situazione a*  AlbaReale  al  mezzogiorno 
di  Gran  città  fortissima,  e residenza,  una  volta 
de’ Re,  e perciò  detta  Reale  ; Vespri*  città  vesco- 
vile con  forte  castello  ì Sfget h una  delle  migliora  - 
piazze  deli’ Ungheria  situata  in  mezzo  ad  una 
palude;  e finalmente  Mobatz -.borgo  rinomato  per 
la  sanguinosa  battaglia  seguita  nel  152&  tra  Soli - 
•mano  Ih  Imperador  de5T urchi  ed  il  Re  Lodavi co^ 
nella  quaie  colta  morre  22000.  Cristiani  rimase 
infelicemente  estinta  l’ultimo  Re  di  Ungheria. 

La  Schiavonìa  piccola  parte^  dell2  Antica  ha 
il  fiume  Brava  a settentrione,  che  la  di  vide  da  1- 
la  Bassa  Ungheria:  il  fiume  Sava,  al  mezzodì, 
che  la  separa  dalla  Croazia , Bosnia e Sèrvi  a ; a 
levante  il  Danubio;  a ponente  la  Stirìa  * 

La  rdigìon  dominante  è la  Cattolica. 

Le  sue  città  principali  sono  Passega  Capitale 
di  tutta  la  Schiavonia  posta  in  mezzo  alla  pro- 
vine a , città  vasta  e assai  forte  * Virvitz*i  e Gra- 
disca piazze  rispettabili,  Zagabria  città  vescovi- 
le capitale  della  Croazia  ove  sono  anche  Car - 
iestadty  Czcttino)  Drcsnicb ^ e tutto  il  territorio 
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acquistato  con  fa  pace  dì  Sistow  del  iy?t.  1 E\r- 
j*£vé  la  miglior  fortezza  della  provincia  e per  il 
sito  e per  il  suo  forte  castello;  Cinque  Chiese ; 
Sirmìch  , Semiino  dirimpetto  a Belgrado;  P<?/er 
FVaradino  sui  Danubio  , piazza  rinomata  per  la 
segnalata  vittoria  riportata  da!  principe  Eu- 
genio sopra  i Turchi  nel  1716.  e Carlovvitz  ce- 
lebre per  il  Trattato  di  pace  conchiusovi  nel 
tra  la  Porta  da  una  parte , eT  Imperatore  dall* 
altra  colla  Russia  r la  Polonia  e la  già  Repub- 
blica di  Venezia » 


L, 


Della  Transilvani* 


& Transilvania , così  chiamata  perchè  situata 
di  là  delle  selve  dell’Ungheria,  anticamente  era  una 
parte  della  Dacia , ha  la  Polonia  a settentrione  , 
a levante  la  Moldavia ,,  e la  Valacbia  ; a mezzo* 
dì  la  Valachia  medesima  ; a ponente  l’Ungheria  • 
Questo  paese  è abitato  da  varj  popoli:*  [Sasso- 
ni però , gii  Ungheri  a e i Bulgari detti  ancora 
Siculi , sono  i piu  numerosi 
Sulla  decadenza  dell’Impero  Romano  diverse 
nazioni  s’  impadronirono  di  questa  provincia  9 
fra  le  quali  gli  Unni  sh  resero  più  formidabili, 
Neii’undecimo  secolo  debellati  questi  dal  Re  JVe- 
fano  L d’Ungheria , volle  che  fosse  per  l’avvenire 
governato  il  paese  da  un  viceré  col  nome  di  Vai- 
voda.  Nel;  1 541..  assumendone  il  Vai voda  Giovan- 
ni il  titolo  di  principe  si  sottrasse  dall’ autorità, 
del  Re  Ferdinando  d’Ungheria  v e si  rese:  tribù» 
tario  del  Turco,,  che  avealo  soccorso  in  questa 
intrapresa  ..  Così  durò  sino  alla  pace.*  di-:  Carlo- 
witz v in  cui  da  Michele  Ab  affi  rinunzìatoquesto 
Stato  alla  Casa  d’Austria , a quesra  ne  fu  con- 
fermato il  possesso*  ancor  dalla*  Pòrta  Ottomana 
Sicché  al  presente  è'  i w poter  d?  Francesco*  il., 
Hermanstadt  detta  anche  Zeben  h la;  Capitale* 
di;  rutto  ii  paese v ci rtà  vasta  e torte.  In  questa 
parte  abitano  i Sassoni v Le  altre  città  rispettabi- 
li sono  C lausemburg  r e PVsissenhurg  ^ che  vieni 
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detta  ancor  Alta  Giuli* , psrchfc  ampliata  da 
Giulia  Augusta  madre  dell5  Imperatore  Antonia* 
Pio»  In  questa  città  risiedevano  anticamente  l 
Re  delia  Dacia  , ed  ora  è Capitale  dèi  paese  abi- 
tato dagli  Ùngberi . Neumarch  città  bella-,  e C;v 
pitale  dei  paese,  che  abitano  i Bulgari  » 

CAP.  IX, 


Della  Germania  » 

(Questa  vasta  estensione  di  paese,  che  altri- 
menti chiamasi  Imperio  d'  Occidente , confina  a 
settentrione  coll’oceano  Germanico,  la  Danimar- 
ca , ed  li  mar  Bàltico  j a levante  colla  Polonia  , 
PCngheria,  e la  Croazia  ; a mezzodì  coll’Italia, 
l’Eivezia  ; a ponente  colla  Francia  , ed  il  P*eno  * 
Le  nazioni  diverse,  nelle  quali  era  diviso  que- 
sto Stato,  erano  governate  o da  un  Re,  o dà  un 
Sovrano,  a cui  esse  davano  un  limitato  potere, 
o ■. lasciamosi  governare  aristocraticamente,  o si 
soggettavano  volontariamente  alle  leggi  demo- 
cratiche. Quando  poi  tratuvasi  di  guerra  o di- 
fensiva o offensiva  , si  eleggevano  tutte  unite  un 
Duce  , dà  cui  venivano  rerte  , come  se  fosse  una 
sola  nazione.  I Romani  vi  penetrarono  sotto 
Giulio  Cesare,  e Drusa,  e s’impossessarono  di 
varie  provincia  di  là  dal  Reno  ; ma  sotto  Augi*- 
sto  Imperadore  dopo  la  sconfitta  data  alle  truppe 
Romane  guidate  con  infelice  sorte  da  Varo , que^ 
rtì  popoli  si  resero  sì  audaci , che  si  posero  in 
hi&to  di  piu  non  temere  la  potenza  della  Roma- 
na Repubblica,  Così  rimasero,  sinché  i Franchi 
r, ti  V.  secolo  venuti  dalla  Germania,  e special- 
mente dalla  Franco;?/' a passando  il  Reno  sotto  la 
condotta  di  Farumondo , e suoi  successori  Clodi o- 
ne , Meroveo , e Clpdoveo  occuparono  la  Gallia  , 
togliendola  all’imperio  Romano  , che  andava  de- 
cadendo, e vi  fondarono  il  régno  di  Francia  , che 
dopo  questa  p"ima  stirpe  detta  de’  Merovingi  , 
gassò  alla  seconda  de’C or&Hng  lu  . Fra  questi  il 
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famoso  Carlo  Magno  avendo  soggiogar!  colle  sur 
armi  vittoriose  moiri  popoli  , e principi  infedeli 
della  Germania  , e specialmente  il  fiero  Re  dì 
Sassonia  Vitichindo  e rider tì li  alla  Fede  Cristia- 
na ; avendo  parimente  vinto,  e distrutto  in  Lom- 
bardia  i(  regno  de’Lcngobardi  assai  molesto  a’Ro- 
wani  Pontefici  , per  i suoi  gran  meriti  fu  rico- 
nosciuto dal  Senato  e Popolo  in  Pvomamel  gior- 
no del  Santo- 'Natale  nell’anno  Soo.  coll’augusto 
titolo  d Amperator  dd  Rem  a ni  r ed  incoronato  col 
diadema  Imperiale  da I -So mine*  Pontefice  Leone  I IL 
Questa  dignità  Imperiale  è stata  ereditaria  nella 
discendenza  di  Carlo  Magno  sino  all’anno  912.  r 
in  cui  fu  eletto  dalla  Nobiltà  Alemanna  Corrà •- 
do  di  Fran conia  . Sotto  Ottone  PII.  discendente 
di  questo  principe  una  tal  dignità  divenne  elet- 
tiva, e continua  ad  esser  tale  ancor  al  presente  .. 
Dopo  la  morte  di  Federigo  IL,  sotto  cui  si  su- 
scitarono varie  fazioni  nell’  Italia , tra  le  altre 
quella  dt'Guelfi  e Ghibellini  , per  cui  1’ Impero 
fu  soggetto  a diverse  turbolenze  e rimase  vacan- 
te- per  venti  anni  e più  , di  unanime  consenso 
degli  Elettori  nell’anno  127^..  fu  conferita  la  Di- 
gnità Imperiale  a Rodolfo  Come  dà  Habsburg , 
da  cui  la  famiglia  d’Austria,  nella  quale  anche 
adesso  persevera  l’imperiai  Corona^  nella  Persona 
di  Francesco  IL,  riconosce  il  suo  principio , e 
la  sua  grandezza. 

PI  Corpo  Germanico  abbraccia  molte  Sovra~ 
nità  digerenti  , le  quali  son  divise  in  tre.  Col- 
legi , che  sono  1’  Elettorale,  il  Collegio  del 
Principi , e quello  delle  città  Imperiali . Il  suo 
governo  adunqu’è  monarchico  ari  sto  democratico  , 
La  monarchia  comparisce  nellTmperarore , Far/ > 
stocrazia  nel  Collegio  degli  Elettori  , e de’prin* 
ei pi  , e la  democrazia  nelle  cirrà  Libere. 

Dieci  Elettori  che  sono,  come  si  è derto  df 
sopra  il  Re  di  Boemia , l’Elettore  di  Sassonia ~j. 
quello  di*  Baviera  ; di  Brandemburgo  ; di  Annever; 
di  Hassia  Qassel  ; di  Badea , di  V ittemberg  , di 
Salisburgo , e ctell’Arci  vescovo  Principe  di  Ra~ 
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tìsbona  e Aschaffemburgo  gran  Cancelliere  delP 
Impero  unico  Elettore  Ecclesiastico  * 

li  Collegio  de’Principi  comprende  rutti  gli  al- 
tri Sovrani  secolari  che  hanno  Stati  e Domin; 
entro  l’Impero  Germanico  ; e ciò  in  vigore  del 
Trattato  di  Luneville  del  9.  Febbrai  1791.  e 
della  Convenzione,  delle  Indennizzazioni  26.  Di- 
cembre 1802* 

Le  città  libere  Imperiali'  di  circa  a 50  che 
erano,  ora  non  sono  che  sei,  vale  a dire  Augu- 
sta , Francfort  al  Meno , Norimberga , Amburgo  , 
Brema  e Lubecca  c, 

SonovT  in  oltre  nella  Germania  due  Tribunali 
Supremi , che  decidono  i più  gravi  affari  dell’Im- 
pero; cioè  la  Camera  Imperiale  formata,  di  cin- 
que assessori , tra  i quali  I5  Imperadore  sceglie  il 
Presidente,  che  risiede  a IVetzlar  nella  Vetera- 
via  ; ed  il  Consiglio  Aulico  di  Vienna , dove  di- 
moia al  presente  Tlmperadore  e vi  presiede  ira 
persona  v 

La  religione  sino' al  XVL  secolo  h stata  la 
soia Cattolica , e cattolico  dee  esser  ancor  in  og- 
gi l’Imperatore  ; ma  dopo  il  1517*  vi  si  sono 
introdotti  gii  errori:  di  Lutero  r e di  Calvino  ab- 
bracciati da’var;  Sovrani  della  Germania  „ Onde 
al  presente  alcuni  Srati  professano  la  religione 
Cattolica  ^ alcuni  la  Luterana  , ed  altri  la  Calvi « 
vista  « 

Il  commercio  principale  della  Germania  consi- 
ste in  bestiame,  e specialmente  cavalli,  ed  in 
varie  manifatture  di  acciajo  , ferro  , bronzo,  oro, 
cd  argento,,  che  sono  in  gran  credito  presso  P 
Europa,  e di  cui  si  fa  grandissimo  spaccio  nelle 
molte  Fiere,  che  vi  si  tengono  ciascun  anno® 

Della  Divisione  della  Germania 

D videsi  la  Germania  in  un  Regno  e in  otto 
Circoli  e sono  , di  Austria  , di  Baviera , di  Sve- 
zia % di  Franconia , del  Renoy  dtWAlta  e Bassa 
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dissoni  a > e d!  ìVestfali4t  de’ quali  eccone  una 
particolar,  descrizione  .. 

Del  Regno  dì,  Boemia , al  /«e  adiacenze* 

Ir  regno  di  Boemia  confina  a settentrione  col 
Branderburghese , e la  Polonia  ; a levante  colla 
Polonia  medésima  ; a mezzodì  coll’Austria  ; a po- 
nente colla  Franconia  ,,  e.  i’  Aita  Sassonia. 

Si  divide  in  Boenva  propria y,  in  Moravia , ed 
in  Marchesato  di  Lasazia, 

La  Boemia  propria  era  prima  divisa  im  varie  Si- 
gnorie,,  ognuna,  delle  quali  aveva  il  suo  piccolo 
principe.  Ma  nel  progresso  del  tempo  non  essen- 
dovi chi  colle  forze  unite^  potesse  resistere  agli 
insulti  degli  stranieri  * pensarono  questi  a&iranti 
di  eleggersi  fra’Nobili  un  Capo,.d*  cui  tutti  gli 
altri  dipendessero.  Così  fe  cominciata^  l’autorità 
Sovrana  in  questo  regno,  e si  è mantenuta  que- 
sta Corona  elettiva  sino  al,  1*48.  in  cut  impa- 
dronitasi del  Reame  l’Augusta  Casa  d’Austria  lo 
rese  ereditario  ne^suoì  discendenti  <>.  Il  Re  è il  pri- 
mo Elettor,  secolare  dell’  Impero  . 

La  religione  dominanre  è la  Cattolica. 

La  Boemia  comprende  18.  Circoli,  o Prefetti!- 
re.  Per  maggior  brevità;  nomò,  le  cirtà  principa- 
li. Praga  e Capitale  di  rutto  il  Regno  y città  la 
più  vasta  deM’Alemagna  sul  fiume  che 

Partraversa  . E’  decorata  questa  città  di  Sede  ar- 
ci vescovile,  e di  unióni  versi  rà  , eh ’è  delle  più  ce- 
lebri della  Germania,  ed  è munita  da  due  forti 
castelli  . Konisgratz  Sede  vescovile;  Pilsen,  ed 
Bgra  Knnr*  «rr^rfnà  più  cospicue  verso  ponente  . 
Le  principali  * che.  giacciono  verso  levante  , sono 
C haurzinr  luogo  grande  : Bechin  verso  l’Austria 
e Moravia  ; T abor , dóve  si;  ritirarono*  gli  Hus~ 
siei  : Bo  tesi  avia,  e Lieutmeritz  vescovado  . 

Il  Marchesato  di  Moravia  fu  unito  alla  Boe- 
mia verso  il  1648.,  ed  è al  presente  in  potere 
ugualmente,  che  quella,  della  Casa  d’Austria  * 
La  sua  religione  è la  Cattolica  * 

u 
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La  Capitale  della  Moravia  e Olmutz  Città 
ist>ge; i Arcivescovile  sul  fiume  Morava , che  dà  il 
nome  al  Marchesato  . Bnnn  è una  Città  munì, 
ta  di  ottime  fortificazioni  , vescovado , e sede 

del  Governo  . 

Alla  Moravia  si  unisce  la  Slesia  Austriaca 
Ove  contansi  i Ducati  di  Rafibor  , Segendorjf , e 

Tescher . 

Il  Marchesato  di  Lusazia , una  volta  dipen- 
dente dalla  Boemia,  fu  ceduto  nel  1620.  dall* 
Imperator  Ferdinando  II.  a Giovanni  Giorgio 
Elettor  di  Sassonia  , la  qual  famiglia  ne  ha  an- 
cor oggi  il  possesso  . La  Religione  è la  Lute- 
rana . 

Si  divide  in  Lusazia  Superiore  , ed  inferiore  . 

Nella  Superiore  vedesi  Budissen  Capitale  di 
tutto  il  Marchesato  , città  ben  fortificata  sul 
fiume  Sprec . Gorlitz  è munita  di  buone  fortifi- 
cazioni . 

Dell1  Inferiore  h primaria  città  è Luben  posta 
sul  fiume  Spree  . Lacca , o Luccm  è l’altra  cit- 
tà di  maggior  riguardo  . Questa  parte  di  Lusa- 
zia è posseduta  dagli  eredi  della  Famiglia  di 
Saxe-Mersburg  3 ed  una  porzione  è del  re  di 
Prussia . 

Del  Circolo  à'  Austria , 

(Questo  Circolo,  che  comprende  P antica  Parr- 
nomu  Superiore , detto  poi  Austria , od  O stria 
per  essere  al  mezzogiorno  della  Germania,  ha 
per  confini  a settentrione  la  Boemia  , e la  Mo- 
ravia ; a levante  l’Ungheria  , e la  CrcrZ’3  : a 
mezzodì  P Italia  ; a ponente  i Grigioni  , la  Sve- 
via  , e la  Baviera  . 

Questo  Srato  fu  innalzato  PAnno  1282.  aiti- 
telo di  Ducato  da  Rodolfo  I.  di  Habsburg  in  fa- 
vore del  suo  figlio  Alberto  , che  fu  poi  Impera- 
tore ; e a quello  di  Arciducato  nel  1474-  da  Fe* 
derigo  il  Pacifico  per  Massimiliano  L suo  figlio* 
che.*  fu  anch5  egli  Imperatore  . E’  tutto  in  po- 
tere. 


t* 

te  re  di  Francesco  IL  di  Lorena  Imp^racfore  ere- 
de di  Maria  Teresa  di  Austria. 

Dividevi  in  Austria  propria , in  Stiria  ^ Cariti* 
ti  a , Carnali  a , ~ed  in  Contea  del  Tiralo. 

L’  Austria  propria  si  suddivide  in  Superiore  9 
ed  in  Inferiore  .. 

La  Superiore , eh'  è quella  parte,  che  rimira 
fa  Baviera,  ha  Lintz  per  sua  Capitale  su!  Danu- 
bio , piccola  , ma  vaga  città:  Ems  è l'altra  cit- 
tà considerabile  sul  fiume  del  medesimo  nome. 

Nell5  Austria  Inferiore  ammirasi  Vienna  cittì 
grande,  bella,  ed  una  delle  più  ricche  deli' Ale- 
magna, Capitale  non  meno  deli' Austria  , che  di 
rutta  la  Germania,  dopo  eh5  è divenuta  {'ordi- 
naria residenza  degl*  fmperadori  dy  occidente . * 
Questa  città  era  sì  ben  fortificata  e dalla  parte 
di  terra , e dalla  parte  del  fiume  Danubio , su 
cui  giace  , che  ha  gloriosamente  sostenuto  due 
formidabili  assedj  contro  gli  Ottomani,  I* uno  nei* 
1529.  sotto  Solimano  TL  , L altro  nel  1683.  con- 
tro Kara  Mustafh  Gran  Visir  di  Maometto  IV* 
In  olrre  è deeorata^dLiina  buona  università  fon- 
data dall' Arciduca  Alberto  nel  , e di  seda 

arcivescovile . Al  mezzogiorno  di  questa  città 
Veggonsi  Schombrun  e Laxemburg  palazzi  arrider* 
cali  . Newstad  , Gemund \ e Krems  sono  di  consU 
de  razione. 

La  Stiria , paese  assai  montuoso,  è divisa  dal 
fiume  Muer~  i n Superiore  ed  Inferiore . 

Della  Stiria  Superiore  la  Capitale  è Gratz  * 
città  primaria  di'  tutta  la  provincia  mun  ta  di 
un  forte  castello  , e decorata  di  una  buona  uni- 
versità . Rachel  sburg  è una  piazza  assai  rispet- 
tabile . 

Alla  Stiria  Inferiore  si  dà  per  Capitale  luden* 
burg  . Oltre  a cui  le  più  considerabili  città  so- 
no Sscais)  . e Leo  ben . 

A questo  Ducato  deest  unire  la  Contea  di 
Ciliey , che  porta  il  nome  della  sua  Capitale  $ 
piazza  assai  forte . 

Del  Ducato  di  Otiti  riti  & la  Gitale  è Cinger 


furt  cittì  munita  di  un  forte  castello  . Le  città 
di  Levant-mind  , e di  Gurck  son  decorate  di  se- 
di  Vescovili  . Frissach  altra  .città  appartiene  all’ 
Elettorato  di  Salisburg  o e Vtllaco  con  altri  pie- 
coli  luoghi  al  vescovo  di  Bamberga  . 

La  C arnìola,  antica  abitazione  de*  Carni  po- 
poli della  Senta  .,  dividesial  presente in  Garritola 
propria  ; in  marchesato  dì  FFìndìsmark',  i nFriu* 
li  già  Austrìaco-,  ed  in  Istria  già  Austriaca • A 
queste  due  ulrime  provi  nei  e si  dà  ancor  il  no- 
me di  Karstia  * 

Della  Carriola  propria  la  Capitale  è Lubiana 
detta  Laubach  in  Fedes  o,  città  bella  earcivesco» 
vado  sopra  un  fiume  del  medesimo  nome  . 

Del  Marchesato  di  Windismark  è Capitale 
Metling,  Sul  fiume  Gurk  giace  Neustadel  , che, 
si-  riguarda  come  piazza  di  frontiera  r 

li  Friuli  già  Austriaco  ha  Gorizia  per  Capi- 
tale , città  con  titolo  di  Contea  ; al  cui  mezzo* 
dì  giace  Gradisca  ,,  eh’  è una  buona  fortezza  • 
Aquile)#  era  ne*seco!i  andati  riputata  la  seconda 
Roma  ; ma  saccheggiata  da  Attila  Rr  degli  Unni 
fa  ridotta  in  un  mucchio  di  pietre  . Il  Patriar- 
cato di  questa  città,  è sraro  abolito  e permutato 
in  due  arcivescovadi  ; uno  in  Lubiana  città  sud- 
dita della  Casa  di  Austria,  e l’altro  in  Udine 
città  già  posseduta  dalla,  fu  Repubblica  di  Vt « 
& ezia* 

Capitale  del \9  Istria  Austriaca  e Trieste , cit- 
tà forte  sol  golfo  Adriatico  con  buon  porto,  do- 
ve risiede,  un  vescovo  . Fiume  è città  piccola 
con  un  mediocre  porto , ed  una  cittadella  » 

La  Contea  del  Tirala  comprende  il  Tiralo  pr& • 
pria , e i due  vescovadi  di  Trento  e di  Bressa - 
none  s ora  secolarizzati  in  favore  di  M.  1*  I mu- 
ratore •- 

Nel  Tirolo  proprio  vedesi  per  Capitale  Inspruck 
sul  fiume  Inn  y o Eno  una  volta  Sede  degli  arci- 
dochi  di  Austria  , città  difesa  da  un  ottimo  ca- 
stello . Sotto  questa  città  vedesi  Tiro/o  castello , 
do  «de  prenda  il  nome  la  Contea  Q. 
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m-essarnnt  ha  psr  Capitala  una  città  dello 
Stesso  nome,  ove  risiede  il  vescovo.  . 

Trento  riconosce  anch’  esso  per  sua  Capitale 
la  città  del  medesimo  nome  assai  celebre  per  il 
Concilio  Generale  terminatovi  dopo  18.  anni 
nel  156*.  sotto  Pio  ir.  Roteano  % e Rovereto  son 
due  piccole  città , ma  di  buon  traffico*. 

La  Popolazione  della  Monarchia  Austriaca 
ascende  a circa  24.  in  25.  milioni  di  Sudditi , e® 
ha  una  superficie,  di  70.  mila  miglia  quadrate,, 


Dei  Circoli  dt  Baviera .. 

Il  Circolo  di  Baviera  comprendeva  var;  Stati 
Ecclesiastici  e gli  Stati  Elettorali  , Tra  questi 
vi  era  1’  Elettorato  di.  Salisburgo*  c ra  addetto  il 
Circolo  d*  Austria , come.:  pure  i Distretti  dt 
ScardingUy  Braunau%c  Burgausen  » L’  Arciduca 
Ferdiuanda  Fratello  di  S*  M.  1*  Imperatore  de 
Romani  è ora.  Elettore  di  Salisburgo , e*  Sovra*» 
nodi  Bergolsgaden,  ed  Aichstad^  porzione  del  ter- 
ritorio di  Passavia  , Frtsinga  , e Weopurgbese  » 
La  Capitale  dell’alta,  e bassa  Baviera  e Mit- 
ico città  bella»  poi  Donavves?  , Ingoisi adt  , 
YtsburgOy  o Eubipèli  j e Bamberga  % Antberga  c 
Capitale  del  Palatinato  ; quindi  ha  ricevute  io® 
Abazie , i Territori  de*  Vescovadi  soppressi  di 
Augusta  e Frisinga , e 20*  città  Imperiali  tra 
le  quali  Campidaria  ed  Dima  in  compenso  dei 
Ducati  di  due  Positi,  Simmers  e Giuliers , e 
tutte,  le  Signorie  perdute  dall*  Elettore  oltre  il» 

Reno*  b 

Il  Principato  di  Ratisbona  dove  addèsso  risie» 
de;  P Elettore  gran  Cancelliere  dell’Impero  già. 
Arcivescovo  di  Màgonza  b addetto  al  Circolo 
pure  di  Baviera  . La»  città  era  Imperiale  ora  è 
soggetta  al  detto  Elettore  Ecclesiastico  e vi  si 
sjene  anche  la  Dieta  del  Corpo  Germanico». 


3:1  Circolo  di  Svsvla , 

1M EL  Circolo  di  fv  evia  evvi  il  Margravia- 
to ora  Elettorato  di  Baden  la  di  cui  Capitale  ^ 
Ra  tadt  ' ed  anche  Charles  Rue  , e vi  sono  in- 
corporati gli  avanzi  alla  destra  Sponda  del  Rena 
de’  già  Vescovadi  di  Basilea , , e Stras- 

burgo , varie  Abazie  e Signorie , i Distretti  di 
Fiddberga  e Manheim , e 7.  città  Imperiali  • 

L’  E er tonfo  Ducato  di  Wittemberg  la  cut 

Capitale  è Stutga^d  ed  in  esso  pure  sono  riuni- 
te diverse  Abnie  e Distretti  con  8.  Città  Im- 
periali , e gli  restano  inooltre  le  Città  e Fortez- 
ze di  'Tubìngen  ed  Hohénwiel . 

I Ducati  di  Brisguvia  ed  Ortenavìa  posseduti 
da  S.  A.  I.  Ferdinando  Carlo  d’Austria  Zio  di 
S.  Me  11 Imperatore  in  compenso  de’  Ducati  di 
Modena  e Reggio  che  se  gli  competevano  come 
erede  per  le  ragioni  di  sua  Moglie  di  furti  gli 
Stati  dell’estinta  illustre  Casa  di  Este  . Fribur- 
go è la  Cap  tale  , poi  vi  è Brisacco  , quindi 
Rblmfeld  con  le  tre  altre  Città  dette  della  Sel- 
va nera  . 

II  Marchesato  di  Burgovla  appartiene  a S.  M. 
l’Imperatore  , come  ancora  le  Cirri  di  Costan- 
za e Lindau  sul  Lago  di  Costanza  sudderta  , e 
Ja  Città  e Contea  di  Brrgentz. 

Mindelheim  è soggetto  alla  Baviera  e Fur- 
Stemberg  ed  Oettigeo  a’ respettivi  Principi, 

Del  Cìrcolo  della  Francoala  • 

lui  A Francavi  a così  detta  da’  Franchi  suoi  pri- 
mi abitatori  sì  celebri  nella  storia  , confina  a 
settentrione  colla  Turingia  ; a levante  col  Pala- 
tinato di  Baviera;  a mezzodì  colla  Svevia  j 2 
ponente  coll’Alto,  e Basso  Reno. 

Comprende  questo  Circolo  , il  Territorio  dell9 
Ordine  Teutonico  la  cui  Capitale  è Margentheim 
dove  risiede  il  Gran  Maestro  eh’  è sempre  un 
dis.1  Ulto  Principe  deila  Germania  . Quest’  Ordi- 
ne 
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tic  nobilissimo  nacque  in  Terra  Santa  unitamen- 
te coll’  Ordine  Gerosolimitano  , e per  esservi  ascrit- 
to c necessario  che  il  cavaliere  provi  16.  quarti 
di  nobiirà  ranto  dalla  parte  del  padre  , che  da 
quella  della  madre  . 

Tra  gli  Stati  Sovrani  si  contano  principal- 
mente i seguenti  ; il  Marchesato  di  Culmbacb , 
già  posseduto  da  un  Principe  Luterano  discen- 
dente dall’ Elettcr  di  Brandemburg  . In  esso  è 
da  notarsi  Culmbacb  , che  dà  lì  nome  Mar- 
chesato , e Bareitb  Città  vaga.  11  Marchesato  di 
Anspacb  , che  ritiene  il  nome  della  Capitale  ora 
sotto  il  Dominio  Prusiano  . Il  Principato  di 
Qoburg  , che  prende  pur  esso  il  nome  da  Ma  sua 
Capitale,  ed  appartiene  al  Duca  di  Saxe  Qqburg 
th’c  Luterano  . La  Contea  di  Hennerg  , cip  è 
seggetta  a varj  principi  Luterani  , denomi- 
nati dalle  Città  che  vi  posseggono  . Me  mun- 
ger* la  più  rispettabile  di  questa  Contea  , è 
in  potere  del  Duca  di  Saxe- Meinungcn  , pres- 
so la  quale  giace  Mesfeld  , e sotto  ai  questa 
Jdenneberg , che  dà  il  nome  alla  Contea  ? una 
volta  Città  illustre,  ma  ora  ridotta  ad  un  mise., 
ro  stato  . Scheusingen , Città  munita  di  buon 
Castello  appartiene  al  Ducs  di  Saxe  Zeit  . lime- 
navv  sulle  frontiere  delia  Turingia  è de5  Duchi 
di  S axe VVemar  . Smal-Kalden  Città  assai  va- 
sta spetta  al  Langravio  di  Hassia-Cassel  . Que- 
sta Città  è celebre  per  la  Lega  , e gii  Artico!? 
S mal  baldi  ci  ivi  conchiusi  da5  Luterani  contro 
C arto  V.  dal  15^0.  in  poi  . 

Tra  le  Città  libere  più  riguardavo'!  di  questa 
Circolo  occupa  il  primo  luogo  Norimberga  , eh* 
è una  delle  più  floride,  e pù  forti  Cit.à  dell* 
Alemagna  , e c h’d  stata  residenza  di  va;j  Impe- 
latoti; Schvvemfurt  giace  nei  già  Vescovadodi 
Erbipoli  ; e VVeisienberg  in  quello  già  di  Ai- 
chstadt  . Presso  di  questa  C'ttà  veggensi  ancora 
gli  avanzi  di  alcuni  canali  fatti  scavare  da  Car- 
lo Magno  per  unire  il  Reno  co!  Danubio,  ec? 
aprire  in  tal  guisa  il  commercio  tra  il  Mar 
CJ  ciucia  ni  co  3 ed  il  Ma*  Nero  f Vi  è anche  h 


bella  città  di  Francfort  sul  Meno  dove  segue  ist- 
rione e coronazione  dell’Imp.  de5 Romani, 


uesto  Circolo  contiene  varj  Stati  secolari. 

Tra  questi  si  notano  l’  Elettorato  di  Hassia, 
Questo  Stato  vien  diviso  in  quattro  parti  secon- 
do le  quattro  famiglie  diverse,  che  io  gover- 
nano . 

La  Famiglia  di  Hassia-Cassel , ch’è  Luterana, 
possedè  Cassd  città  fornita  di  ottimo  castello, 
residenza  del  Margravio  del  medesimo  nome, 
Homburg  9 e Spangenberg  sono  ambedue  città  as- 
sai fot  tifica  re  , e Marpurg  ha  nn5  università  eret- 
ta Panno  152  6. 

Il  Ramo  di  Ha  ssi  a-  Darmstadt  Luterano,  co- 
me ^antecedente  , ha  il  dominio  di  Darmstadt , 
dove  risiede  il  Landgravio  • In  desse n v*è  un’uni- 
versità . 

La  Casa  d'Haswa Rbeinfsls  , che  è Cattolica, 
possiede  Rbeinfels  piazza  fortissima , e residenza 
del  Principe  di  questo  nome  . 

Alla  Casa  d' Assia  Homburg  è soggetta  Hom~ 
èurg  residenza  del  Landgravio , che  è Calvinista. 

Nella  Veterana  si  contengono  diverse  Signo- 
rie, che  hanno  i loro  particolari  Sovrani;  fra  le 
quali  le  più  rispettabili  sono  la  Cornea  di  IVal- 
deck , dove  sono  ìValdeck , che  dà  il  nome  alla 
Contea;  e C orbachi  che  contrasta  a ÌYaldek  il 
primato  . Le  Cornee  di  Hatzfeld , e di  $dms9 
che  hanno  i loro  Conti  particolari,  e prendono 
il  nome  dalle  Capitali  , © la  Contea  di  Nassau 
da  poco  tem  po  eretta  in  Principato  , dov5  è Nas- 
sau città  con  buon  castello,  c decorata  dai  ri  pre. 
senza  del  suo  Principe  capo  d’ un  illustre  fami- 
glia , donde  ne  son  derivati  varj  rami,  i qua- 
li prendono  il  nome  <Lfie  cinà  , in  cui  risie- 
dono. In  questi  Stati  domina  la  religion  Prore» 
Stante. 

Oltre  questi  Stati  si  trovano  ii  -Uucaro  di  Due* 


Del  Circolò  del  Reno  • 


pon* 


ponti,  citta  di  considerazione*  Il  Principato  ài 
Birckenfeld , che  porta  ii  nome  della  Capitale, 
ed  ha  il  suo  principe  particolare,  discende  da 
una  Linea  Palatina,  detta  di  Gelnkausen  . La  Ca- 
sa di  Nassau  Oranges  possiede  il  Principato  di 
Fulda . 

Dell'Alta  Sassonia  * 

Sì  l 'Alta , che  la  Bassa  Sassonia  son  due  Cir- 
coli, che  prendono  il  nome  da  quei  primi  abita- 
tori chiamati  Sassoni , -che  tanto  resisterono  alia 
Romana  Potenza  . Cominciando  éall'AJta,  ha 
essa  per  confini  a settentrione  il  mar  Baltico;  a 
levante  la  Prussia,  la  Polonia,  la  Slesia , e la, 
Lusazia;  a mezzodì  la  Baviera,  e la  Franco nh; 
a ponenre  l’Alto  Reno,  e la  Bassa  Sassonia. 

Questo  Circolo  comprende  primieramente  gli 
Stati,  che  appartengono  alt  'Elettor  di  Sassonia , 
una  delle  famiglie  più  rispettabili  della  Germania 
discesa  dagli  antichi  Duch:  di  Misnia , e innal- 
zata al  grado  Elettorale  4fa  Carlo  V-  dopo  aver- 
ne privato  Gio:  Federigo  l’ultimo  della  Famigli* 
Fmestina  , da  cui  discendono  gli  odierni  Duchi 
di  Saxe  Weimar- 

Gli  Stati  dunque,  che  appartengono  al  Catto- 
lico Federigo  Augusto  IV.  odierno  Elettor  di  Sas- 
sonia., sono. 

Il  Marchesato  di  Misnia , dov’fc  per  Capitale 
Dresda  città  vasta  , pop  I ta  , e residenza  deli* 
Elertore.  Giace  questacirtà  su W'Elha , ed  è mol- 
to ben  fortificata.  Le  altre  cirtà  sono  M’snat^ 
che  dà  il  nome  al  Marchesato;  Pirn  , e Konig* 
stein  ambedue  piazze  di  riguardo  ; Lipsia  città 
popolata  e ricca  per  il  suo  fi.  rido  commer  io  , 
con  una  celebre  uni  ver  ità  eretta  Panno  1409. 
Qbemitz  dà  il  nome  ad  un  territorio  detto  del* 
le  Montagne  abbondantissimo  di  minerali  . 

1 Ducato  di  Sassonia,  da  cui  prende  li  nome 
di  Duca  il  suduer»  E ette  re  . L C piti  di 
qutSiO  Ducato  è FFutemba  g suiP  Elba  , dov* 

è la 


r la  piti  celebre  università  Luterana  , è\  cui  fu 
professore  l’ eresiarca  Lutero,  che  lì  cominciò  a 
^oargere  il  suo  veleno  ♦ Tcrgaw  è una  Città  bea 
fortificata  . 

In  quattro  territori  vien  diviso  il  principati 
dì  Anbalt , e ciascuno  di  questi  ha  il  suo  prin- 
cipe particolare  della  Famiglia  di  Anbalt  , che 
prende  il  nome  dalla  Città , ove  risiede  . Ad 
Anhalt'Dessau  eia  il  nome  Dcssau  Città  sulla 
JMìJdA  : ad  Anbalt  Ber nburg  la  Città  d-i  Jìernòurg 
sulla.  Sala:  ad  Anbalt-Cotten  la  Capile  Cohen; 
e ad  Anbalt- Zerbst  la  Città  detta  Zerbst  munì* 
la  di  un  forte  castello. 

La  Città  di  j Queklinburg  dà  il  nome  ad  un* 
abbazia  di  Monache  Luterane,  ed  appauiene 
si  Sovrano  di  Prussia  . 

Testadt  col  suo  territorio  è dell5  Elettor  di 
Sassonia  : VZeimar  spetta  a"’  Duchi  di  Saxe- 
VZeimar  . Gotha  a5  Duchi  di  S axe  Gotha  . Fise- 
nach  a*  Duchi  di  Saxe  Fisenach  , dove  e Jena  con 
buona  università  . Qperjurt  è de5  Duchi  di  Sa- 
xe  Weìssenfets  . 1 Conti  di  lAasfeld  hanno 
Masfeld  Città  con  buon  castello  , poco  distante 
dalia  quale  giace  Fasleben , ove  nel  1485.  nacque 
V eresiarca  MaYtin  Lutero  , e vi  meri  Panno 
1546. 

In  tutti  i predetti  Stati  domina  la  setta  Lu- 
terana . 

L’Elettorato  di  Brandemburgo  e la  Pomeri- 
ma  descritti  nella  Monarchia  Prussiana  sono 
addetti  al  Circolo  dell’alta  Sassonia  , come  pu- 
re la  Pome.rania  Svedese  la  cui  Capitale  è 
Straisunda. 

Del  Circolo  della  Bassa  Sassonia  . 

V^lL-sto  Circolo  confina  a settentrione  col 
Mei r Germanico,  la  Jutlanda,  ed  il  Mar  Baiti* 
eo  ; a levante.  . colP  Alta  Sassonia  ; a mezzodì 
eoli*  Alta  .Sassonia  medésima } e P Hassia  3 a pò- 
Beute  colla  VV^sfalia, 
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G'i  Stati  di  ^ sso  possono  distinguersi  in  cin- 
que parti  rispetto  a cinque  diversi  Principi,  che 
re  hanno  i!  dominio,  quali  sono  ly  Elettor  di 
Hannover  ; il  Duca  di  Brunswick  ; P Elettor 
di  Brandebutg  ; il  Dac*  Mecklemburg  \ e il 
Duca  di  Holstein  . 

Gii  Stati  dell’  Elettvr  di  Hannover  sono  i Du- 
cati di  Hannover  , di  Luneburg , di  Lavvembur - 
go , e di  Brema . 

La  famiglia  di  questo  Principe  discendente  da 
Marchese  d'Este,  che  fiorì  nell’  undecimo 
secolo,  tu  innalzata  alla  dignità  Elettorale  ne! 
3692.  e fu  chiamata  al  trono  d’ Inghilterra  ne! 
dove  regna  ancora  al  presente  . 

Il  Ducato  di  Hannover  vanta  per  Gapitale 
Hannover  Città  vasta  e popolata  , e residenza 
delP  Elettore  . quando  dall’Inghilterra  passa  a 
questo  Ducato  . Questa  Città  c difesa  da  otti- 
me fortificazioni  , e vi  fu  conchiuso  un  trattato 
di  pace  nel  17Ó2.  tra  i Re  di  Francia,  d’  la- 
ghi! rerra  , di  Prussia  , Horrenhausen  è una  vil- 
la di  delizie  della  Famiglia  Elettorale  . Gottfin - 
gen  ha  una  buona  università  , e Munden  è Piaz- 
za di  frontiera. 

Il  Ducato  di  Luneburg  prende  il  nome  dalla 
sua  Capitale  mun-ra  di  forte  cittadella,  ed  una 
volta  Città  Imperiale  ed  anseatica  . Zeller  la 
residenza  degli  antichi  Duchi  di  Luneburg  , e 
perciò  chiamasi  ancora  Ducato  di  Zeli  . 

Il  Ducato  di  Lawemburg  è stato  governato 
da’propij  D<*  hi  sino  al  1689.  ■»  in  cui  morto  l* 
ultimo  Duo  Giulio  Francesco  senza*pr  > le  Ma- 
schile, venne  in  porere  dell’  Eletto?  di  Hanno* 
ver  per  il  Matrimonio  dell’unica  figlia  del  de- 
funto Duca  col  suddetto  Elettore  . La  sua  Ca- 
pitale è Lauiemoug  sull'Elba  C ttà  ditela  da  un 
castello . 

li  Ducato  di  Brema  unì  volti  Arcivescovado 
fu  secpiarizzato  nei  1648.  con  la  p e di  V Ve- 
stfalia in  favo  e della  Svezia,  oh  lo  ritenne 
tino  al  1712,  I Danesi  se  ne  impadronirono  iu 
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detto  tempo,  e Io  venderono  poi  all*  E lettor  di 
Hannover , sotto  cui  sta  ancor  al  presente  . La 
sua  Capitale  è Brema  Città  vasta  sul  VVeser  . 
Ottersburg  e Bremefurde  son  due  Città  ben  for- 
tificate . 

Il  Ducato  di  Brunswick  VVolfenbutel  ha  il 
suo  principe  particolare,  la  cui  Capitale  è Brun- 
swick Città  vasta  sul  finme  Qcker  una  volta  li- 
bera anseatica  . iYolfenbutel  è la  residenza  del 
Duca,  ed  è una  Città  più  bella,  e popolata  del- 
la Gapitale  • In  Helmstadt  è stata  eretta  un* 
università  nel  1576.  dal  Duca  Giulio , e perciò 
chiamara  Accademia  Giulia * 

Il  Re  di  Prussia  possiede  il  Principato  d?  Hai» 
berstadt  , e il  Ducato  Aai  Magdeburg . 

Del  principato  di  Halbsrstadt  una  volta  ve-, 
scovado  , secolarizzato  colla  pace  di  Westfalia , 
la  Capitale  è Halberstaat  Città  grande  sui  fiu- 
me Hot  bei m . 

Nel  Ducato  di  Magdeburg , una  volta  primo 
arcivescovado  della  Germania  , secolarizzato 
nella  pace  medesima  di  VVestfalia,  vedesi  per 
Capitale  Magdeburg  sull 'Elba  . Burg  è una  Cit- 
tà assai  vaga  . In  Hall  evvi  una  università  dal 
3694.9  e la  Sede  della  Reggenza  , e perciò  vien 
riputara  questa  Città  come  la  Capitale  di  questo 
Ducato. 

Il  Ducato  di  Mecklenburg  è diviso  circa  il 
Dominio  tra  i Duchi  di  questo  nome.  VPismav 
era  una  delle  anseatiche  con  un  comodissimo 
porto,  dove  J’inteio  corpo  delle  Citrà  anseati- 
che faceva  svernare  i suoi  vascelli  ; ma  per  le 
paci  fatte  tra  la  Svezia,  e la  Danimarca  nel 
1720.  furono  smantellate  le  sue  fortificazioni  . 
Al  settentrione  di  questa  Citrà  trovasi  V Isola  di 
Poh)  il  cui  luogo  più  distinto  è Pangern. 

La  Casa  di  Mecklenburg  è divisa  presente- 
mente in  due  Li  ree  , cioè  di  Schvverin , e Strehtz  • 

II.  Duca  di  Scbvvenn  possedè  Mechklenburg  , 
che  oà  il  nome  ai  Ducato,  e fu  già  Capitale 
del  medesimo,  ma  ora  è ridotta  ad  un  semplice 
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villaggio;  Gustsovv,  e ànitra  Città  rispettabile; 
Schvverin  Capìrale  e residenza  del  Duca  ; Rostoc 
con  una  celebre  università  erettavi  l’anno  1419,. 

Al  Duca  di  Strelitz  appartiene  Strelitz  Città 
Capitale  e residenza  del  Duca.  Questa  Città  nel 
1713.  fu  quasi  incenerita,  ma  dopo  qualche  tem* 
po  ha  cominciato  a riacquistare  il  suo  splendore  * 

II'  Ducato  dì  Hohteìn  o sia  Holsazìa  de!  Re 
di  Danimarca,  che  ha  Gluckstadt  fortezza  sull* 
] Elba  edificata  da  Cristiano  IP.  , dov’  è la  Reg- 
genza  Regia  : Redsburg  è una  piazza  assai  ris- 
pettabile . Altena  e rinomata  per  un  trattato  di 
pace  conchiuso  tra  il  Re  di  Danimarca,  e ii 
Duca  di  Holstein-Gottorp  nel  1689. 

Kiel  Città  bella  e Mercantile.  L’università  , 
che  vi  fiorisce,  fu  eretta  nel  i4ò^. 

Le  Città  Imperiali  sono  Lubecca  , e Hambur - 
go  su  W Elba  Cirtà  molto  ricca,  mercantile  , e 
difesa  da  ottime  fortificazioni  . 

Del  Cìrcolo  della  JVest falla  • 

J Confini  della  Westfalia  sono  a settentrione 
il  mar  Germanico  ; a levante  la  Bassa  Sassonia  ; 
a mezzodì  il  Reno  ; e a ponente  i già  paesi 
Bassi  « 

Gli  Stati  compresi  in  questo  Circolo  son© 
soggetti  a varj  Principi  , cioè  all5  Elettor  di 
Brandeburg  * all’  Elettor  Palatino  , ali’  Elettor 
di  Hannover  , ed  Re  di  Danimarca  , all’Eletto- 
re dì  Hassia  Qassel  e ai  Landgravio  di  Hassia 
Darmstadt . 

L’  Elettor  d Brandeburg  ha  in  questo  Circolo  • 

1.  Una  porzione  de!  Ducato  di  Gl ev e j,  che  prende 
ii  nome  dalla  sua  C^puaìe  : Duisburg  altra  Cit- 
tà di  questo  Ducato  ha  una  buona  università  . 2. 
1*1  Principato  di  Mmden  , che  porta  ii  nome 
della  C pitale  , C't  à ben  fortificata  sui  Weser  • 
3.  Il  Principato  di  Ostfrisia  o sia  Frisia  orien- 
tale^ così  detta  a ditt.renza  dell3  occidentale  ap- 
partenente all’  Olanda , e pme  dtl  Regno  de3 
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Frisoni,  ehe  ha  per  Capitale  Fmbden  Città  ris- 
pettabile per  la  sua  vastità,  e per  ii  suo  porto; 
Aurich  fornita  di  buon  castello  è l’altra  Città 
considerabile  . 4.  La  Contea  della  Marca,  dov* 
C Ham  Città  primaria  sulla  Lippa  . Poco  lungi 
veggonsi  Mark,  che  dà  ii  nome  alla  Contea,  e 
Soest  altra  Città  sul  fiume  Arse  . 5.  La  Contea 
di  Ravensberg , la  cui  Capitai  è Ravensbèrg  Cit- 
tà assai  fortificata  . 6.  La  Contea  di  Lippa , di 
cui  Capital  è Lipdstai  . 

Al V Fletter  Palatino  spetta  • 1.  II  Ducuto  di 
Bergen , la  cui  Capirai  è Dusseldorf  residenza, 
una  volta  dei  Palatino  del  Reno. 

In  quesro  Circolo’ P Fletter  di  Hannover  pos- 
siede 1.  il  Principato  di  Ver  dea,  che  prende  il 
nmne  delia  sua  Capirale  Città  bella  e forre;  2. 
la  Contea  di  Hoya , dove  vedesi  Hcya  Città  di- 
fesa da  un  castello,  e situata  nel  VVeser , 

Le  Contee  di  Oldernburg  e di  Delmenhwse  por- 
tano ambedue  il  noue  delie  Cspiraii , ed  appar* 
tengono  al  Re  di  Danimarca . 

In  questi  tutti  questi  Stati  domina  la  religion 
Protestante  . 

I fiumi  principali  della  Germania  so»  il  Da- 
nubio o Istro , il  più  grande  dell’  Europa  , che 
sorge  nel  Principato  di  Furstenberg  nella  Svevia, 
passa  ad  Ulr,.a,  entra  nella  Baviera  bagnando 
Heoburg,  Ratisbona  , e Passavia',  scorre  per 
Lmtz  , e Vienna  nell5  Austria  per  Presburg  , 
4 Iran,  Buda,  Co/ocz  nell5  Ungheria  ; per  Belgra- 
do nella  Servia  , divide  la  Bulgaria  dalia  Val- 
lachia , e sbocca  nel  mar  Nero. 

li  Reno , che  ha  la  sua  sorgente  nella  Lega 
Grigia  al  mezzodì  d'I/antzj  scorre  per  quota 
Città,  attraversa  ii  Lago  di  Costanza  , posa  per 
Sci  affusa , e Basilea  negli  Svi22en  , pei  Bnsac , 
ed  Argentina  nell5  Alsazia  , per  Spira,  t fVorrds 
per  Ai  agonza , e Colonia  per  Liusselaorp  c Du- 
cato di  Bergen  , attraversa  quello  ui  Clc-vcs,  e 
sì.  perde  dopo  Ùtncfo  nelle  sabbie  delPQJanda , 


Il  Meno,  che  sorge  nella  Francoma  presso 
Culembach , bagna  Bambergay  Er bipoli  y eFran- 
cfort  nell'alto  Reno,  e vicino  a Magonza  si  per- 
de nel  Reno* 

U Elba , che  fha  la  sua  origine  nelle  parti 
settentrionali  della  Boemia,  passa  per  Leutmeritz 
nella  Boemia  stessa,  per  Dresda , e Miralo  nel 
marchesato  di  Misnia,  per  Wittemberg  nel  Du- 
cato di  Sassonia,  per  Magdeburg  nella  Bassa 
Sassonia;  bagna  Lavemburg  , ed  Hamburg , e SÌ 
perde  nel  mar  Germanico  . 

Il  pVeser,  che  sorge  nella  Contea  di  Henne* 
berg  nella  Fra  neon  i a , bagna  Minden  , ed  Hoya 
nella  Westfalia  , Brenta  nella  Bassa  Sassonia,  e 
sbocci  nel  Mar  Germanico. 

L’ Oder  , che  ha  il  suo  principio  nella  Mora- 
v’a,  attraversa  la  Slesia  da  mezzodì  a settentrio- 
ne bagnando  Bresdavia  ; passa  per  Frane  fori 
nella  Marca  di  mezzo  Brandeburghese,  per  Cu- 
strin  nella  Marca  Nuova,  per  Stettin  nella  Po» 
merania , e sbocca  nel  Mar  Baltico  . 

CAP.  IX. 

Dell ’ Elvezia  , c sia  Paese  degli  Svizzeri  * 

Il  paese  degli  Svizzeri,  anticamente Helvezid3 
viene  così  detto  dalia  Città  di  Schwìtz , che  fa 
la  prima  a sottrarsi  dal  dominio  degl’imperatori 
Alemanni,  ed  ha  per  confini  a settentrione  1* 
Alsazia  , e la  Svevia;  a levante  b Contea  del 
Tirolo  j a mezzodì  la  Savoja  , il  Milanese  , il 
Bergamasco,  ed  il  Bresciano  ; a ponente  la  Fran- 
ca Contea  . 

Gl’  Imperatori  d*  Aiemagna  hanno  tentatopiu 
volre  di  ridurre  questi  Popoli  sotto  il  loro  as- 
soluto potere,  e fra  gli  altri  Alberto  I.  di  Au- 
stria voile  costringerli  con  la  forzi,  e mandò 
perciò  ne*  Cantoni  di  Scwitz  , Uri  , e Under - 
walden  de’Govornatori , acciocché  gli  riducessero 
a sottomettersi  . Mal  contenti  pertanto  i po- 
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polì  de’  sopradetti  Cantoni , si  sottrassero  con  le 
armi  dal  dominio  degli  stranieri  , scacciarono  i 
Governatori,  e fecero  nel  1^07.  insieme  una 
Lega  con  patto  di  difendersi  unitamente  contro 
chiunque  tentasse  di  sottometterli  . In  appresso 
loro  si  unirono  in  varj  tempi  gli  altri  diesi 
Cantoni,  e formarono  uno  Stato  assai  rispetta- 
bile, che  potea  armare  più  di  cento  mila  uomi- 
ni in  brevissimo  tempo,  e nel  1648.  fu  dichia- 
rato libero,  e indipendente  dall5  Impero  colla 
pace  di  l^Vestfalia . 

Ogni  Cantone  una  piccola  Repubblica  , che 
si  governava  o aristocraticamente , o democratica- 
mente da  per  se,  stessa  ; ma  occorrendo  qualche 
bisogno  riguardante  il  ben  di  tutto  lo  Stato  , 
ognuno  depredici  Ganroni  spediva  in  Bacìa  i 
suoi  Deputati  , i quali  componeano  tutto  il  Cor- 
po Helvstico , e da  quest’assemblea  si  decideano 
i più  gravi  affari  .. 

Questa  Repubblica  avea  ancora  varj  Alleati  , 
che  formavano  con  essa  un  sol  Corposo  possedè 
alcune  provincie  o da  se  conquistate,  o da’ suoi 
Alleati  , come  lo  vedrete  meglio  nella  di- 
visione . 

Le  religioni  dominanti  sono  due  : la  Cattoli- 
ca^ cioè,  e la  Calviniana • 

Sette  Cantoni , cioè  di  Lucerna , Friburgo  9 
Satura)  Zug , Sckwitx Under  w al  den  , ed  Uri 
mantengono  la  religione  Cattolica  : i quattro 
di  Berna  , Zurigo  , Basilea  , e Staff  usa  hanno 
abbracciata  la  Calvinista^  e quei  di  Glaris , e 
d’ Appendi  sono  mescolati  di  Cattolici , e Cal- 
vinisti . A&ìuchè  poi  la  diversità  delle  Religio- 
ni non  apporti  alcun  disordine  al  Governo  , 
ognuno  è-  obbligato  di  abitare  in  quel  Cantone  , 
dove  si  professa  la  stessa  Religione,  eh’  egli  se- 
gue ; ed  in  caso  che  uno  cambi  religione  , dee 
ancora  cambiar  soggiorno. 

Elvezia  propriamente  detta  comprendea  tre- 
dici Cantoni,  sette  de’ quali,  com’ho  accenna- 
to, sono  Cattolici , quattro.  Calvinisti  , e due 
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professano  in  parte  la  Religlon  Cattolica , e in 
parte  la  Calvinista. 

I Cantoni  Cattolici  sono  i.  il  Cantone  di  Lu* 
cerna  ; eh’ è il  primo  fra  Cattolici,  ed  abbracciò 
ia  Lega  nel  1^2.  Ha  esso  per  sua  Capitale  di 
Lacerna , dove  risiede  il  Nunzio  Pontificio,  Cit- 
tà situata  sopra  un  alto  monte  ; Sembacb  \ ri. 
nomata  per  la  [sanguinosa  sconfitta  data  dagli 
Svizzeri  agli  Austriaci  nell’  anno  1342.  in  cui 
rimase  estinto  V Arciduca  Leopoldo  . 2.  Il  Can- 
tone di  Underwald , che  ha  Stantz  per  sua  Ca. 
pitale  , villaggio  assai  considerabile  . Questo 
Cantone  fu  uno  de5  primi  ad  unirsi  alla  famosa 
Lega  . 3.  Il  Cantone  di  Uri  , la  cui  Capital  t 
Altorf  villaggio  di  molta  considerazione  . Que- 
sto fu  il  primo,  che  ricusò  di  sottomettersi  agli 
or  di  ‘ i del  Governatore  Geisler  . Il  Cantone 
di  Schwitz  , che  prende  il  nome  dalla  sua  Ca- 
pitale . Gli  abitanti  di  esso  si  segnalarono  prf- 
ma  degli  altri  con  una  sconfitta  data  a nemi- 
ci , ed  ebbero  la  gloria  , che  dal  loro  Canto- 
ne iurta  P Elvezia  prendesse  il  nome  di  pae* 
se  degli  Svizzeri  .5.  Il  Cantone  di  Zug , a 
cui  dà  il  nome  la  Capitale  . 6 . Il  Cantone  di 
Friburgo , che  ha  per  Capitale  Friburgo  Città 
con  sede  vescovile  colà  trasferita  da  Losanna  , 
dopo  che  quesra  Città  abbracciò  l’eresia.  Questo 
Cantone  si  collegò  con  gli  altri  nel  1481.  7.  li 
Cantone  di  Satura  o Soletorn  , che  riconosce 
Solura  per  sua  Capirale  Città  forte , ed  antica# 
Entrò  esso  nella  famosa  lega  l’anno  1481. 

I Cantoni  Calvinisti  sono  quei  di  Berna , di 
Bastlea,  di  S et  affusa , e di  Zurigo . 

II  Cantone  di  Berna,  i cui  Popoli  chiamavansi 
Ambrones , e Urbigeni , il  grande,  e più  po- 
tente di  tutta  P Elvezia  occupando  quasi  la  ter- 
za parte  di  questo  paese  . Si  divide  in  parte  Te* 
desca  , e ni  parte  Francese . 

Della  Parte  Tedesca  la  Capitale  è Berna , me- 
tropoli  di  rutto  il  Cantone,  città  vasta,  e fot- 
te  . Le  altre  Città  di  questa  parte  sono  Bourgd - 
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fon  ; Harberg  , difesa  da  un  Buon  castello  9 e 
Habsburg , di  cui  era  Conre  Rodolfo  innalzato 
a i la  dignità  Imperiale  l’anno  1273. , dal  cut  fi. 
glio  Alberto  Duca  cf  Austria  deriva  1"  augu- 
sta linea  di  Maria  Teresa  Imperatrice  regina  , 
che  con  somma  gloria,  e pietà  terminò  di  vive- 
re a’  29.  Novembre  1780. 

La  Parte  Francese  ha  per  Città  primaria  Lo- 
sanna una  volta  Sede  vescovile;  ma  dopo  essersi 
in  questa  Citrà  introdorra  l’eresia  nel  15 36.  di 
là  fu  trasferita  a Friburgo  • FVistiburg  è una 
Cirtà  molto  fortificata 

Il  frantone  di  Basilea  abitato  già  da’  Raurad 
sì  unì  agli  altri  1’  anno  1-501.  La  sua  Capitale 
è Basilea  Città  la  piu  bella  , e la  più.  ricca  di 
tutra  ed  il  Concilio  cominciatovi  nel  1431,  la 
radono  famosa  Augst  è rinomata  nelle  Storie  , 
e giace  sulle  rovine  della  celebre  Augusta-  Rau- 
racorum . / 

li  Cantone  dà  Sci  affusa  prese  partito  cogli  al- 
tri Cantoni  l’anno  1501.,  ed  ha  per  Capitale 
Sciajfusa  Ciità  difesa  da  un  buon  castello. 

Il  Cantone  di  Zurigo  si  accostò  alla  Lega  1* 
anno  1351.  > e porta  il  nome  della  sua  Capitale 
Città  decorata  da  una  buona  università  . 

I Cantoni  di  Claris , e di  Appcnzel  composti 
di  Cattolici  e Calvinisti  prendono  il  nome  dalle 
loro  Capitali,  che  sono  due  .borghi  molto  di- 
stinti . Il  primo  seguitò  la  sorte  comune  nel 
1352.,  il  secondo  nel  1513. 

Di  già  alleati  degli  Svizzeri  • 

CjTLi  alleati  degli  Svizzeri  erano  molti  ; fra* 
quali  i piu  considerahili  i Grigioni  , che  si 
unirono  agli  Svizzeri  nel  1471.  Questo  Paese  era 
una  volta  soggetto  al  Vescovo  di  Cetra,  ma  in- 
irodottavisi  Ja  religion  Calvinista  , si  eressero 
in  Repubblica  democratica  ..  Si  divide  in  tra 
Leghe  , le  quali  sono  „ 
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La  Lega  Grigia , dov5  è llaritz  sua  Capitale  • 
In  questa  Città  si  radunavano  le  assemblee  ge- 
nerali de9  Grigiori!  , ed  è essa  situara  in  riva  del 
Reno  , il  qual  fiume  nelle  sue  vicinanze  ha  la 
sorgente  * 

La  Lega  della  Casa  dì  Dio , la  cui  Capitale 
era  Coìrà  , che  Io  è ancora  di  tutti  i Grigioni , ed 
Jja  il  suo  Vescovo. 

La  Lega  de9  dieci  Giudìzi  •>  le  cui  Città  pri- 
marie ono  Daves , è May  enfila* 

La  Vallesìa , altra  Provincia  confederata  cogfi 
Svizzeri  dall*  anno  i???.  vicn  così  detta  dalle 
molte  Valli,  che  vi  s’ incontrano  . La  Captale 
b Sion , il  di  cui  Vescovo  presiedea  alle  Diete  del 
Paese,  che  si  governa  in  forma  di  Repubblica  , 
Martinacb  sui  Rodano,  e San  Maurizio,  passo 
importante,  e perciò  ben  fortificato  7 sono  gli 
altri  luoghi  di  maggior  rilievo  . La  religione  di 
questa  Provincia  è la  Cattolica  . 

La  Repubblica  di  Ginevra  si  confederò  con 
gli  Svizzeri  nel  1584. 

La  Capitale  ora  riunita  alla  Francia  c Ginevra 
Città  grande,  forre,  e ricca  perle  sue  belle  ma- 
nifatture . fn  questa  Città  trovasi  unr  università 
di  cui  furono  professori  Calvino*  e Teodoro  Be- 
za  ; il  Vescovo  dopo  chequegli  abitanti  abbrac- 
ciarono la  religion  Calvinista  nel  15^?.  si  trasfe- 
rì ad  Annerì  nella  Savoia  col  SUO  Capitolo  5 € 
con  altri  Cattolici  fedeli. 

Le  Contee  Al  Neu  cbatel , e di  Vallengin  avea- 
no  il  loro  Principe  della  Famiglia  di  Longavil - 
la  ; ma  essendo  mancata  questa  linea  , nel  1707» 
gli  Stati  del  Paese  si  sottomisero  al  Sovrano  di 
Prussia  , da  cui  gliene  fu  confermato  possesso 
nella  pace  di  Utrecht  del  171^.  Neuchatel  , e 
Vallengin  sono  le  due  Cifra  di  riguardò  , che 
danno  il  nome  alle  respetti  ve  Contee  . Gli  Sta-» 
ti  di  questo  paese  si  unirono  alla  Lega  il 
2406. 

Il  Territorio  di  Biel  era  confederato  ancb?  es- 
so cogli  Svizzeri  f e porta  il  nome  della  Capita*» 

E 5 le* 
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le,  Città  situata  sopra  un  Iago.,  a cui  dà* la* sua; 
denominazione . 

Alla  Lega  comune  si  dovea  aggiungere  la  Cit- 
tà di  Malhausen  situata  nella  Sundgovia  in  ri- 
va del  fiume  111  , e adesso  pure  incorporata  alla 
Francia . 

De'  gl  a Sudditi  degli  Svizzeri  » 

C^Cesti  Sudditi  distingueansi  in  tre  classi  m 
Snuditi  sulle  frontiere  Tedesche  ; in  Sudditi  sulle 
frontiere  Francesi  ; ed  in  Sudditi  sulle  fronti e* 
Tt  Italiane 

I Sudditi  sulle  frontiere  Tedesche  sono  i«  la; 
Contea  di  Bada  , che  prende  il  nome  dalla  sua 
Capitale.,.  Città  rinomata,  perchè  in  essa  solea- 
130  tenersi  ie  diete  generali  del  Corpo  Elvetico  2... 
& perchè  ivi  fu  conchiuso  il  Trattato  di  pace  tra* 
3’Imperadore  e la  Francia  nel  1714.  2.  Le,  cosi 
nominate  provinole  libere  s iruateai  mezzodì  del- 
la Conrea  di  Bada  , dove  sono  Rremgasten  , e, 
Mellìngen  . 2,  La  T urgevia  , la  cui  Capitale  è 
Frawenfeld  . 3.  Il  Rbeintbal  , dov5  è per  pri- 
maria Città  Keinenk„  4,  La  Contea  di  Sargantz^ 
che  prende  il  nome  dalla  Capitale  posta  sul  fiu- 
me Sar  Città  assai  fortificata  . 5.  La  Città  di 
Rape r smeil-  eh’ è rinomata  per  un  lunghissimo, 
ponte  di  legno  fabbricato  sopra  il  lago , dov5  es- 
sa giace . 

X Sudditi  sulle  frontiere  Francesi  sono  i quat- 
tro Bali  aggi  di  Murten  o Morat , di  Gronron  a 
Gransee  ^ di  Orbe  o Escallans,  dì  Scbvvarzeuburg * 
che  portano  il  nome  delie  Capitali . La  Città  di. 
Morat  è più  stimabile  delle  altre  per  il  suo  ca- 
stello, e per  il  suo  traffico,  che  la  rende  molto- 
ricca  spopolata  » Tverdun  è Capitale  del  paese, 
di  V and  suddito  a’ Bernesi . 

I Sudditi  sulle  Frontiere  Italiane  erano  quat- 
tro Prefetture,  e tre  Vicariati  , cioè  le  Prefet- 
ture di  Lugano  , Locarne,  Mendrisio  , e V al 
Magia , che  piendoua  ii  nome  dalle  respettive 
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Capita  TI  . Lugani  è tinà  città  vasta  sopra  no  la- 
go del  medesimo  nome  . Queste  furono  cedute 
agii  Svizzeri  nel  i?i2.  da  Massimiliano  Sforza 
duca  di  Milano  per  i servizi  ed  ajuto  prestato» 
gli  nella  conquista  dei  suo  Ducato  • I tre  Vica- 
riati erano  di  Bel/inzona , di  Riviesa,  e di  Val 
Brenna  ; i due  primi  portano  il  nome  delle  Ca- 
pitali, nei  terzo  non  vi  è luogo  alcuno  degno 
di  osservazione , 


De'  sudditi  degli  Alleati  degli  Svizzeri* 

^^JJesti  erano  i sudditi  de'Grigioni , e i suddi- 
ti ael  già  abate  di  San  Gallo 9 ambedue  alleati 
dell3  Elvezia  . 

I sudditi  de3  Grigieni , eran-o  tre  provincie  ce- 
dute loro  da*  Duchi  di  Milano,  cioè  la  Contea 
di  Chiavenna , la  Val  Tellina , e la  Contea  di 
Bormio . 

Della  Contea  di  Chiavenna  posta^  a!  settentrio- 
ne wdel  lago  di  Como  la  Capitale  c Chiave • 
na  . 

Nella  Val  Tellina  vedesi  Tirano  piccola , ma 
popolata  città  sull*  Adda  . Teglio , Sondrio  , e 
Morbegno  sono  borghi  di  qualche  considerazio- 
ne . 

La  Contea  di  Bormi$  avea  per  Capitale  Bormio^ 
Terra  assai  vaga  e popolata  . In  questi  Stati  do- 
mina  la  religion  Cattolica* 

Per  sudditi  dell'abate  di  5\  Gallo  s*i ntendea 
la  Contea  di  Toggemburg  acqniuata  nel  1468.  da* 
Conti  di  Raven  , e da  questi  venduta  all’ abate 
suddetta  . Questa  Contea  porta  il  nome  della 
Capitale  ,, dove  domina  il  Calvinismo.- 

I Grigioni,  gli  Svizzeri,  i sudditi  e gii  allea- 
ti formano  ora  tutto  uno  Stato  sotto  il  titolo  di 
R ep ubblica  Elvetica  * divisa  io  20 • Cantoni  ? 
eh  e sono  . 

1.  Argovia,  che  ha  per  capo  luogo  Adaw.  2» 
Baden , Baden . 3.  Basilea , Basilea.  4*  Bellmzo- 
na  % Beliinzona*  5.  Berna  , Berna.  6.  Temano  * 

E 4 Lo- 


ioS 

Losanna.  7 hìnth , GJaris  • 8.  Lucerna,  Lucer*» 
na.  9.  Lugani,  Lugano,  io  .Oberi  and,  Thouon  » 
Jt.  Sarne  , e Boja,  Friburgo  . 12.  Sci  affusa  , 
Sctafiusa  . 13.  Sentis  , S.  Gallo  . 14.  Satura  , So* 
iura.  15.  Targavi  a , Fravenfdd  . 16.  V aldenstein, 
Schvvitz  . 17.  Gri^tovi , Coirà.  18.  Zur /ge,  Zuri- 
go. Valese,  Sion  . Neucbntel , Neuchatel  che 
tuttora  appartiene  alla  Prussia  . 
tìt LB  popolazione  dopo  P ultime  guerre  si  cal» 
cola  solo  un  milione  poco  più . 

C A*  P.  xL 

DtelP  Olanda  • 

X-a.E  sette  provincie  di  Olanda  formano  altref* 
tante  P^epubblicbe , che  unendosi  per  mezzo  de3 
loro  Deputati  tutti  insieme  all’  Ha/ a formavano 
una  sola  Repubblica  col  nome  di  JV*-//  Generali 
o Potenze  . Il  Capo  di  questo  governo  col 
titolo  di  Statolder  era  il  principe  di  Nassau 
Qranges  con  jus  'ereditario  . 

Qua  ntunque  V Olanda  sia  un  paese  assai  ste- 
nle, e non  abbondi  che  di  pascoli;,  era  nulla- 
dimeno  sì  grande  il  commercio  , che  faeea  questa 
nazione  con  tutti  i popoli  del  mondo,  che  con 
cagione  si  potei  riputar  V Olanda  il  magazzino, 
«d  il  fondaco  universale  deli' Europa  . La  scala 
principale  del  commercio  degli  Olandesi  nell3 
Affrica  è il  Capo  di  Buona  Speranza  ; la  scala 
nell1  Indie  orientali  è Bacavia  città  situata  nell3 
isola  di  Grava  . Nella  Città  di  Smirne  vi  avea- 
jao  un  gran  traffico,  ed  ai  Giappone  eglino  soli 
ira  gli  Europei  aveano  il  libero  accesso . 

Numererò  queste  sette  provincie  secondo  l3 
eroine, che  teneano  nelle  Assemblee  Generali;  cioè. 

1.  La  Gbeldria , che  si  dividea  in  Appartenen- 
ze : Olandese  , Prussiana  , e Austriaca  . 

V Appartenenza  Austriaca  a vea  Rurc  monda  per 
Capitale,  città  munita  di  ottime  fortificazione , t 
Sede  vedovile» 
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MI*  Appartenenza  Prussiana  serviva  di  Capi- 
tale Gheldria  o Geldern  con  «n  castello  stima t© 
inespugnabile  . Vattendonck  c una  delle  migliori 
piazze  della  provincia  . 

L’  Appartenenza  Gl  ar.de  se  abbracciava  nel  Quar- 
ti ere\di  Ruremonda  là  forte  città  di  Vento,  e h 
tre  Quartieri  dì  Nimeg*  , di  Arabe  im , e di 
ZUtphen . 

DJ  Quartiere  di  ttiimeg*  antica  sede  de5  da- 
tavi la  Capitale  è Nimega  ci  tra  vasta  , e Capi- 
tale di  turca  la  Gheldri a Olandese  . Quesra  cit- 
tà è celebre  per  il  trattato  di  pace  conchiusovi 
nel  167$.  tra  la  Spagna,  la  Francia,  e le  Pro- 
vincie unite. 

Il  Quarrirre  di  Arnhtim  prende  va  il  nome 
dalla  sua  Capitale  .*  H^rdenutck  £ una  città  de- 
corata di  un5 universi rà  eretta  nel  1648, 

Del  Quartiere  dì  Z'utpben  è Cip  itale  la  città 
del  med^imo  nome  . Greti  è una  piazza  assai 
fòrte  , che  difende  il  passaggio  della  Germania 
Ee5  Paesi  Bassi  . 

II.  L’Olanda,  che  è la  più  vasta  e rispettabi- 
le di  tutte  le  altre  sette  provincia  , si  dividea  in 
parte  settentrionale  e meridionale  . 

Nella  parte  settentrionale  vedesi  per  città  pri- 
maria Hjom  fornita  di  buon  porto  e assai  ric- 
ca ; Aickmar  e la  più  antica  forse  dell’  Olanda  ; 
ed*  Egm&nd  è il  luogo  dove  si  ritiro  il  celebre 
€ attesi 0 per  meditare  e scrivervi  le  sue  filosòfi- 
che considerazioni  . Veggonsi  in  quesra  Costà 
alcune  isole,  la  principale  delle  quali  è Texel 
con  un  villaggio  del  medesimo  nome  difeso  da 
una  fortezza  vicina,  che  riguarda  il  passaggio^ 
delle  navi  , 

La  parte  meridionale  dell  Olanda  vanta  per 
Capitale  Amsterdam  città  popolatissimi • una 
delle  più  ricche  dell’Europa  per  il  suo  vastissi- 
mo traffico  y.  e metropoli  di  rutta  l’  Olanda  . Le 
altre  città  di  maggior  riguardo  sono  Harlem  * 
che  contrasta  a Màgonza  l5  onore  dell*  invenzione 

delia* 
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«iella  stampa  ; Liyden  città  assai  forte  con  una 
famosa  università  . Al  mezzodì  di  questa  città  è 
situato  il  celebratissimo  borgo  chiamato  Ha/a  in 
Olandese  Gravenaghen  ; dove  si  radunavano  gli 
Stati  Generali  delie  provincie  Unire,  e dove  ri- 
siedono i Ministri  Esteri  . Delfi  è fornita  di 
Un’  università,  e di  un  Arsenale  re  in  essa  si 
veggono  i mausolei  de'Principì  di  Oranges . Fra 
questa  città  e l’Haja  giace  Risvvich , borgo  ri- 
nomato per  il  Trattato  di  Pace  conchiusovi  lp 
anno  1697.  Tal  castello  oggi  dipende  dal  Sovra- 
no di  Prussia  * Rotterdam  ha  un  famosissime* 
porto  . Spettano  ancora  a quésta  parte  di  Olan- 
da alcune  Isole  formate  dalla  Mesa  nella  sua 
imboccatura  , la  prima  delle  quali  è Vwrn,  dov’ 
è per  Capitale  Briel  . 

III.  La  Zelanda , è composta  di  varie  Isole 
mll’  Oceano  Germanico  ali5  imboccatura  della 
Scbelda  e della  Mota  . Otto  sono  le  Isole,  che. 
formano  questa  Contea  / le  principali  però  sona 
quella  di  Wolcheren , la  cui  Capitale  \ Middel- 
bzrg  città  ricca,  forre,  e Capitale  di  tutta  la 
provincia  * Ffessinga  è una  forrezza  rispettabile  . 
Dell’ Isola  di  Scbovven  la  Capitale  è Zinchzeey 
e di  quella  di  Tolen  e la  Città  dello  stessa 
nome  . 

IV.  La  Signoria  di  Utrecht  , che  è così  deno- 
minata dalla  Capitale  città  una  volta  arcivesco- 
vile , ben  fortificata  con  una  celebre  università 
In  questa  città  fu  con:hiusa  nel  171$.  la  pace  , 
che  calmò  rurta  l’Europa  . Le  altre  citta  piu 
distinte  sono  Amesfort  città  vasta  , J7/ckte-Duester~ 
dt  sede  degli  antichi  Baravi  / e Monfort  riguar- 
devole per  le  sue  fortificazioni  . 

V.  La  Frisia  occidentale  v che  ha  per  Capita- 
le Levvarden  città  grande  residenza  del  Gover- 
natore e Capitale  di  tutta  la  provincia  . Le  ' 
altre  città  più  considerabili  sono  Harlingen  cirrà 
assai  forte  , e popolata  con  un  buon  porte,  Fra- 
m^cher , che  non  la  cede  in  fortezza  all’antece- 
dente, e Slooten  difesa  da  buone  fortificazioni  * 

VI* 
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VI.  La  Signoria  di  Over  Ysiet  detta  anric?^ 

menre  Transisalana , che  vuol  dir  Terra  di  là 
dalPYsjel  abitata  da  * Sa  li  , detti  poi  Franchi  r 
la  cui  Capitale  c Deventcr  città  primaria  di  tura- 
ta 1$  provincia  con  un’università:  C oevórden  h 
il  passo,  che  dalla  Germania  conduce  a queste 
provincie  r e perciò  assai  ben  munito  e presi- 
diato ... 

VII.  La  Signoria  di  Groninga  , dov  è una  cit- 
tà del  medesimo  nome,  Capitale  della  provincia, 
che  vanta  una  buona  università:  fVinsconn  e 
Bourtanger  son  due  forti  castelli  . 

La  Repubblica  di  Olanda  ora  sotto  i!  nome  di 
Barava  si  diykie  in  otto  Dipartimenti  cioè  : 

I.  Fms , che  ha  per  capo  luogo  Lewarden 
2.  Vecchio  lue/  , Svvol  . Reno  , Amheim > 
4.  Amstel  y Amsterdam,  y.  Texel  , Alkmar  ». 
d.  Delft , Delft.  7.  D orarne l , 2fo/\r  Due  net 
già  Brabante  Olandese.  8.  Schelda  e Mo  sa  Mid  ~ 
delhurgo  . 

Le  popolazioni  secondo  i pru  recenti  riscon^- 
tri  ascende  a 2 milioni  e <5^  mila  abitanti  .. 

e A P.  XL 

Della  Francia  9 

Francia  anticamente  Galli  a viene  cosi 
chiamata  d35  Franchi  popoli  della  Germania  abi- 
tatori della  Francoma  , i quali  chiamati  colà  dai 
Galli  in  soccorso  dc’loro  nemici , si  meritarono, 
per  il  loro  valore  di  dare  il  proprio  nome  a 
tutto  il  paese..  Confina  a settentrione  c©’  Paesi 
Bassi  Cattolici  , ed  il  canal  d’  Inghilterra  ;,  a 
levante  colla  Germania  , gli  Svizzeri  , la  Sa- 
voia, e P It  lia  ; a mezzodì  col  mar  Mediter- 
raneo* e la  Spagna  j a ponente  coll’ oceano  At- 
lantico 

Questa  vasta  estensione  di  paese,  che  faceva 
una  parte  dell’  Impero  Romano,  fu  invasa  sul 
declinar  del  medesimo  da  varie  nazioni  stranie- 
re* 


re , fra  le  quali  I Tronchi  dopo  aver  domali  i 
Borgognoni , e scacciati  dall5  Àquirania  i Goti  di 
Spagna,  vi  fondarono  la  lor  monarchia , che  pro- 
pagatasi per  tre  diverse  stirpi  de’  Merovingi , de3 
CarUvingi  , e de’  Capetingi  è giunta  ad  ugua- 
gliare e nella  possanza  e nello  splendore  i più 
floridi  regni  dell’Europa  , Mero veo  dopo  la  me- 
tà del  quinto  secolo  dell’Era  cristiana  dfècomin- 
eiamento  al  primo  Jegnaggio  de’ Re  di  Francia  r 
che  duro  sino  a Ckilderico  ITI.,  il  quale  deposto 
per  rilevanti  motivi  dagli  Stati  Generali  radu- 
nati a Scialon  l’anno  7^2»,  fu  conferita  la  dN 
gnità  reale  a Pipino  padre  di  Carlo  Magnò  , onde 
ebbe  principio  la  seconda  stirpe.  Questa  dur5 
sino  al  987.  in  cui  Ugo  Capoto  duna  d;  Parigi 
fu  riconosciuto  Re  ad  esclusione  di  Cario  Duca 
di  Lorena  fratello  di  Lottario  l’ultimo  Re  della 
stirpe  di  Carlo  Magno.  Da  questo  stipite  discen- 
de Arrigo  IV.  capo  della  famiglia  di  Borbone. 

Dopo  la  rivoluzione  e la  more  di  Luigi  XVI 
avvenuta  nel  21  Gennajo  17 07.  la  Francia  prese 
il  nome  di  Repubblica,  e nel  to  maggio  1804, 
Napoleone  Bonaparte  fu  dichiarato  Imperatore 
de’ Francesi» 

Si  di  videa  la  Francia  in  tre  parti  , che  sono 
la  parte  settentrionale  ; quella  di  mezzo  ; e la 
meridionale . 

La  parte  settentrionale  comprendea  P isola  di 
JFranciay  la  Normandia  , fa  Piccardia , la  Sciam- 
pagna , P Alsazia , e la  Lorena  co’fre  vesco- 
vadi . 

I.  L* isola  di  Francia  così  detta  , perchè  quasi 
i solata  d d tre  Rumi  Senna  , Oisa  , e Maerne  com- 
prende d’^ci  altre  piccole  provincie,  e sonr>  1 . P 
isola  di  Francia  in  i specie , che  vanta  per  sua 
Capitale  Parigi . Qnesra  c i r r a è metropoli  di  tut- 
to l’Impero.  S^de  arci  vescovile , unadePe  più  n- 
spetr  b li  dell'Europa  p^r  fa  magnificenza  delle 
sue  fabbriche  , e per  a sua  gran  popolazione , 
come  anche  per  la  sua  celebre  vn’versirà,  e per 
I*  Accademia  delle  Scienze*  Conflati*  un  mi- 
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glio  discosto  dalla  Capitali  un  castello  ameno  $•- 
dove  i due  fiumi  Marne , e Senna  si  congiungo- 
no insieme.  C/ermont  cn  Beatrvois  è città  picco- 
la con  titolo  di  Contea.  San  Denys  Abazia  cele- 
bre per  i sepolcri  de’ Re  di  Francia.  Ver  s agite  s 
luogo  di  diporto,  e dove  facea  la  sua  ordinaria 
residenza  la  Corte.  Mont  morene)  E un  castello. 

2 a.La  Briè  Francese , che  contenea  Lagni  pic- 
cola città  con  titolo  di  Contea  sul  Marne  . 

3.  L ' Hurepoise , che  avea  Melari  per  Capita- 
Tsntainebleau  è un  luogo  di  diporro. 

4.  Il  Gastinoese,  che  avea  Nemurs  per  sua  Ca- 
pitale . 

5.  Il  Mantese , S.  Germano  en  Laye  altro  luo- 
go di  diporto  . 

6.  Il  Vìssinese , Pontoise  per  sua  Capitale  • 

7.  II  Bovese  , Beauvais  per  sua  Capitale. 

8.  La  Vale  si  a,  da  cui  la  casa  di  Valois  riarsi 
nella  storia  preseli!  suo  nome.  Crepi  era  la  ca- 
pitale città  di  poca  considerazione;  Senti  s , e 
Compiegne  hanno  servito  piu  volte  di  soggiorno 
reale  . 

9.  Il  Suessontse , dove  vedesi  Scissone  città 
Vescovile . 

10.  II  Lxannese , ove  trovasi  Laon  per  Capita- 
le, ugualmente  che  Noyon  , in  cui  uscì  alla  luce 
Giovanni  Calvino  nel  1509» 

11.  La  seconda  provincia  della  parte  settentrio- 
nale era  la  Normandia . Questa  provincia  si  di- 
videa in  Normandia  alta , e bassa . L’  Alta  Nor- 
mandia abbraccia  tre  rerritorj , e sono  1.  quello 
di  Roven , che  prende  il  nome  della  sua  Capita- 
le, che  Io  è altresì  di  tutta  la  Mormandia  , ed 
università . 2.  li  territorio  di  Evreax  , che  ha 
Evreux  per  Capitale  sul  fiume  Iton  ; Beaumont 
è una  città  con  titolo  di  Ducato.  3.  Il  territo- 
rio, o paese  di  C aux  ^ dov’è  Dieppe  sul  mare» 
Lisieux  sul  fiume  Lezon  ; Havre  de  Grace  è 
un  porto  di  mare;  e Longueville  avea  titolo  di 
Ducato . 

La  £hr mandi a Bassa  comprendea  altri  tré? 
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terrirorj , ciot  quello  C outence  ^ che  ha  la  Capi- 
tale  del  medesimo  nome  , come  Auranchss . Il 
territorio  di  Alenzon,  che  ha  Alenzon  sul  fiume 
Sarte.  Seez  sul  fiume  Orne . Il  territorio  di  Gaenr 
dove  vedesi  C aen  città  grande  con  università  . 
Bajeux  sul  fiume  Aure  . 

III.  La  terza  provincia  della  parte  settennio* 
mi  era  la  Pìccardia . Questa  p rovincia  compren- 
dea  varie  piccole  p^ovincie,  delle  quali  le  prin- 
cipali sono  I.  Il  Paese  Riconquistato , perchè  ri- 
preso dai  Francesi  agl’inglesi,  che  ha  Qalais 
Capitale  , e porto  di  mare.  2.  il  Bolognese , che 
ha  Bologna  con  porro  di  me,  3.  il  Poitbieu 
luogo  il  fiume  Somma  5 dove  v ed.es i Abbe'ville 
per  Capitale.  4.  1*  Amienese , in  cui  è Amiens 
Capitale  di  tutta  la  Pìccardia,  città  grande,  e 
forte.  5.  La  Santerre , che  ha  Perorine  percepi- 
tale , fortezza  assai  nota.  Gorbia  era  celebre  per 
la  sua  Badìa.  6.  il  Vermandese , dove  vedesi  San 
Quintìn  buona  fortezza.  7.  la  Tierasca , che  ha 
Guise . 

IV.  La  quarta  provincia  era  la  Sciampagna  » 

Questa  provincia  dividessi  in  var;  ternrorj  , e 
Sono  i principali  1.  La  Sci ampagna  propria  , 
dov’è  Troyes  per  Capitale,  città  vescovile  che 
Chalon  Sur  Marne  , 2*  il  Remese , che  h ; Reims 
Capitale  di  tutta  la  Sciamoag  ia . Q »tsta  città 
c Sede  arcivescovile,  g.  il  Retelese  , dove  vedesi 
Retei  sul  fiume  Aine  . Sedan  sulla  città 

forte,  e Meziers  sor*  alrre  due  citrà  di  questo 
territorio . 4.  il  Bassignì  , che  ha  Langres  ve- 
scovado , e città  forte  non  ancora  espugnata» 
5.  il  Saneze  , dove  vedesi  per  città  primaria  Sani 
sul  fiume  Jone.  6.  la  Briè  della  Sciampagna  t 
in  cut  trovasi  perCapitale  Mtaux^ ul  fiume  Mar- 
ne, frequente  soggiorno  dei  Re. 

Fra  questa  provincia,  e le  Fiandre  frapponesi 
la  Selva  Ardenna  sito  montuoso,  e d’un’ampiez- 
notabile. 

V.  L* Alsazia , provincia  già  spettante  alla 
Casa  d'Austria,  ed  unita  una  volta  alla  Germa^ 

aia , 
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nia  , fa  ceifutar  affa  Francia  nella  pace  dr West- 
falla  del  1648.  Veniva  questa  provincia  divisa 
in  Alsazia  Alta , Bassa,  ed  in  Sundg&via . 

La  Bassa  Alsazia , che  abbraccia  la  parta 
settentrionale , ha  per  sua  Capitale , che  Pè  an- 
cora di  tutta  la  provincia  , Strasburg  detta  >voK 
garmenre  Argentina  , città  vasta  , e ricca  per  il 
suo  traffico , e assai  ben  fortificata  ; era  una 
volta  città  libera  Imperiale,  Lutzclstein  è una 
piazza  considerabile  ; Hagenau  è stata  la  Sede 
del  Governatore  delle  città  libere  Imperiali  di 
tutta  la  provincia  ; e Forte  Luigi  è una  piazza 
ben  fortificata  . 

Dell5  Alta  Alsazia  la  Capitale  era  Colmar , dove 
tra  stabilito  il  Supremo  Consiglio  della  provin- 
cia . A levante  di  questa  città  in  faccia  al  vecchio 
Brisac  giace  il  nuovo Brisac  sulla  riva  del  Reno 

N-ella  Sundgovia  vi  sono  Belfore  , e Fìuningen 
ambedue  piazze  di  considerazione.  Della  città 
di  Mulhausen  posta  in  questa  parte  ne  ho  par- 
lato negli  Svizzeri. 

VI»  La  sesta  provincia  della  parte  settentrio- 
nale della  Francia  è la  Lorena,  già  Lotharìngia* 
Questo  Ducato  ne’ secoli  precedenti  era  la  pro- 
vincia Capitale  del  regno 'di  Australia , che  si 
stendeva  tra’ fiumi  Rene,  Schelda,  e Mosa , ed 
è stato  in  potere  de’  proprj  duchi  sino  l’anno  17£> 
in  cui  l’ultimo  duca  Francesco  Stefano  , che  fu 
eletto  Imperatore  nel  1745.  la  cede  alla  Francia 
in  cambio  della  Toscana  . Fu  stabilito  in  Nancy 
un  Parlamento,  dal  quale  nella  giustizia  di  peli- 
dea  tutto  questo  Ducato* , ch’è  diviso  dall’Alsa- 
zia  da’  monti  Veghest . 

Si  dividea  la  Lorena  in  tre  parti  , e sono  il 
Ducato  di  Lorena  in  t specie,  il  Ducato  di  Bar  5 
i tre  Vescovadi  nel  mezzo  • 

li  Ducato  dì  Lorena  in  i speci  e a ve  a per  sua 
Capitale  , come  anche  lo  è di  tutra  la  Lorena  3 
Nancy  presso  il  fiume  Meurte  . Pont  a Musson 
c decorata  di,  università , e Luaeville  al  mezzogior- 
no di  Nancy  è stato  una  volta  il  soggiorno  «U* 
suoi  duchi* 
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Il  Ducato  di  Bar  ’avea  Bar  le  due  per  sfra 
città  primaria  con  una  rocca  forte  . Commerci 
ha  avuta  una  volta  titolo  di  principato  a favore 
di  una  linea  de' duchi  di  Lorena. 

Il  paese  -nel  mezzo , che  contiene  i seguenti 
vescovadi  , fu  conquistato  da  Arrigo  IL  Re  di 
Francia  l'anno  1552.,  e ne  fu  a questa  Corona 
confermato  il  possesso  nella  pace  di  Westfalia 
del  1648. 

Questi  vescovadi  erano  di  Metz  , Toni , e 
Verdun , i quali  portano  il  nome  delle  rispettive 
lor  Capitali  . In  Metz  città  grande,  e forte  è 
stato  stabilirò  un  Parlamento. 

La  Francia  di  mezzo  comprende^  la  Brettagna 
minore  , P Orleanese , la  Borgogna , la  Franca 
Contea  , ed  il  Lione  se, 

I.  La  Brettagna  minore  posta  nel  lato  occiden- 
tale della  Francia,  anticamente  detta  Awt$rica , 
indi  Brettagna  da  quei  Bretoni , che  discacciati 
dagli  Anglo  Sassoni  qui  si  rifugiarono,  è $f3ta 
posseduta  da5  propri  P incipi  sino  a Cario  Vili, 
He  di  Francia  , il  quale  per  mezzo  de  matrimo- 
nio di  Anna  unica  erede  di  questo  Ducaro  , i* 
tjnì  a'suoi  Stati  . Dmdeasi  questa  provincia  ia 
Alta  , e Bassa  Brettagna . 

L'  Alta  Brettagna  abbracciava  cinque  vescova- 
di , che  sono  quelli  di  Reunes , Nantes , San  Ma* 
lì) , Del , e San  Bneux  . Tuffi  portano  il  nome 
delle  rispettive  Capitali . In  Rennes  vi  era  il  Par- 
lamento della  provincia,  ed  è ia  Capitale  della 
Brettagna  . 

La  Bassa  Brettagna  comprendea  quartro  ve- 
scovadi . Questi  sono  di  Treguier  , di  San  Polo9 
© San  Paolo  di  Leon , di  j Quimper  , o Cornova - 
glia , e di  V ennts , e tutti  prendono  il  nome 
dalle  lor  Capitali . Vannes  è la  Capitale  di  que- 
sta parre  di  Brettagna  , dove  vedesi  Blevet  con 
buon  porto  . Nel  vescovado  di  San  Paolo  di 
Leon  trovasi  Brest  eccellente  porto  di  mare,  ed 
il  più  sicuro  di  tutto  il  regno  con  una  ben  mu- 
nita cittadella* 
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Tra  Brest,  e San  Malo  si  vedono  sette  Isole 
chiamare  comunemente  le  sette  Isole  , A mano 
sinistra  della  Brettagna  giacciono  altresì  alcune 
Isole  , tra  le  quali  la  piu  nota  è quella  di  Ove* 
sand  - Al  di  sotto  poi  apparisce  un' Isola  detta 
La  Bella  , la  quale  ha  un  buon  castello  , ed  un 
porto  bellissimo, 

li.  U Orleanese  si  suddivider  in  varie  altre 
piccole  provincie,  o territori  , e sono  ì se- 
guenti : 

2.  L’  Orleanese  proprio , che  avea  Orleans  per 
Capitale  abbellita  dall5  Imperatore  Aureliano , da 
cui  ha  avuto  il  nome . ^ — 

10.  UAngiò,  da  cui  prendaeno  la  de'nominazio- 
r.e  i suoi  duchi  . Qui  vedesi  Angers  per  Capita- 
le, città  divisa  in  due  parti  dal  fiume  Ma j enne', 
e con  un  castello  forte,  una  università,  td  un 
accademia  delle  scienze  fondatavi  a nonna  di 
quella  di  Parigi  da  Luigi  XVL  La  picche  pos- 
sedea  il  cuore  di  Arrtgo  IX, 

11.  Il  Poitù , dov5  è Fwtiers  cit*rà  vasta,  ed 
una  università  . Richelteu  è fabbricata  dal  cele* 
fere,  cardinale  di  tal  nome  . Lusignan  c nota  per 
aver  dato  il  nome  a’regr/ami  di  .Gerusalemme  9 
$ Cipro  ; e Lusoa , o Lucon  già  vescovado  . 

12.  U Angomese , in  cui  vedesi  Angouleme  cit- 
tì vescovile  . Roche  Fccaut  è uno  de’ piu  bei  ca- 
stelli deila  Francia  . 

i?*  Il  paese  di  Aunis , provincia  verso  il  Ma- 
re, che  ha  la  Rochelle  già  fortezza  insigne  degli 
Ugonotti . 

Nel  mare  Aquitanico  veggonsi  le  due  Isole 
di  QLron  , e del  Re. 

Ili;  La  Borgogna  con  titolo  di  Du  ato  ab- 
bracciava otto  Baiiaggj  o sian  Distretti  , e so- 
no: 

1.  Il  Digionese , dov*  è Dijon  città  Capitalo 
del  Ducaio  . 

1.  L}  Autunese , che  ha  Auturì , 

li  Loa/zonese , in  cui  vtcUsi  Ohallont  sul 
Paone  Ltsttmx  avea  ti  puma  Badìa  de’  mona- 
ci 


*i  Cisterciensi,  donde  essi  prendono  la  denomi- 
nazione. 

4.  11  Bali  aggio  della  Montagna , che  iaCatil « 
/wz  per  città  primaria  . 

5.  V Auxois , dov’è  Semeur  per  Capitale, 

6.  L’  Auxerrois  , che  ha  Ause  erre  . 

7.  La  Contea  di  Charollois  , in  cui  vedcsl 
C harolles  per  città  primaria  . 

8.  11  Maconnesc , che  ha  Macon  sul  fiume 
Saone . Giugni  era  un’Abazia  famosa  dell*  Ordi- 
ne di  S.  Benedetto  . A questi  Baliaggi  si  uni- 
scono il  Principato  di  Dombes , che  avea  Tre- 
voux  per  Capitale  ; e le  Bugei  , che  ha  Sellai 
per  Capitale. 

IV.  La  Franca  Contea  di  Borgogna  passò  in 
potere  della  Casa  d’Austria  per  il  maritaggio 
di  Maria  unica  erede  di  Carlo  P Ardito  coll’ar- 
ciduca Massimiliano  . Questa  famiglia  1’  ha 
posseduta  sino  all*  anno  167$.  > in  cui  fu  conqui- 
stata dalla  Francia  sotto  Luigi  il  Grande,  acuì 
ne  fu  confermato  il  possesso  nella  pace  di  Ris- 
•wich  del  1679.  I monti  Giura  la  dividono  da- 
gli Sviz2eri  . Si  dividea  questa  Contea  in  Parte 
j&lta,  c Bassa  • 

La  Parte  Alta  avea  Besanzone  per  Capitale  • 
Dole  è una  città  ben  fortificata  con  universi- 
tà 
X-M.  • 

La  Parte  Bassa  contiene  Pcligni , e Salins 
ambedue  di  qualche  considesazione . 

V.  il  Lione  se  ultima  provincia,  o Governo 
della  parte  di  mezzo  della  Francia  compren- 
de a . 

1.  Il  Lione  se  proprio  , dov’  è Lion  Capitale 
situata  fra  i fiumi  Rodane  , e Suona  . Quevfa 
città  era  la  più  marca  ralle  della  Francia,  ha  un 
arcivescovo,  che  s’ ìnritola  piimate,  ed  c assai 
ben  munita  da  un  forte  castello  . In  essa  si  son 
tenuti  due  Concili  generali;  il  primo  nel  1245., 
fi  cui  assistette  il  Papa  Innocenzo  IV.,  ed  il  se- 
condo *el  1274.  , a cui  intervenne  Papa  Grego* 
no  X» 


2.  L*  Awergn?se , dov’  è Chrtnont  città  pri- 
maria , e vescovile  . i*.  F/oar  è un5  altra  Sede 
vescovile. 

5.  II  Borbonese  , ha  Moline  la  miglior  piazza, 
che  vi  sia  . 

4.  Il  Bogìolese , che  ha  Beaujeu  per  luogo  pri* 
marie . 

5.  Il  Forese,  che  ha  A ionthrison,  e Fours • 

ó.  La  Marea,  dove  vedesi  Gueret , 

La  Francia  Meridionale  abbracciava  la  Guien- 
7ia  con  la  Guascogna  , la  Linguadoca  , la  Pro* 
venza  , e il  Del  finato  . 

1.  La  Guienna  ne5  tempi  andati  chiamavasi 
Aquitama  . Quindi  è,  che  ancor  oggi  il  mar  , 
che  la  bagna,  si  chiama  oceano  Aquitanico . 

Le  Terre  adiacenti  al  fiume  Gaionna  denomi- 
nansi  propriamente  Guienna,  e le  Terre  conti- 
gue a Pirenei  si  nominano  Guascogna  . Am- 
bedue comprendono  varie  altre  pìccole  prò* 
vincie  . 

La  Guienna  ne  abbracciava  sette,  le  quali  se* 

no. 

j.  La  Guienna  in  i specie  sulle  coste  del  mare, 
dov’è  Bourdeaux  Capitale  sul  fiume  Garonna 
città  grande,  e assai  mercantile  con  Sede  arcive- 
scovile, ed  un5  università  . 

2.  La  Sant onge  , che  ha  Saint es  . Rochfort 
nuovo  porto  di  mare  alla  foce  del  fiume  C ha* 
reme . 

3.  Il  Perigord , dov*  è PerigueuX  Sarlat  . 

4.  Il  Limosin  , che  ha  Limoges  per  Capitale 
Tulle , 

5.  Il  Querci , in  cui  è Gabors  per  Capitale, 
Mantauhun  è una  celebre  fortezza  una  volta 
posseduta  dagli  Ugonotti . 

6.  Il  Rovergue  , dov*  è Rcdcs  per  Capitale  f 
Ugualmente  , che  Vabres, 

7.  L ' Agenpir,  che  ha  per  Capitale  . 

La  Guascogna  abbraccia  anco*  essa  varie  pte^ 
cole  provtncie,  e sono 

k.  II 
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1.  II  Labouv , dav\c  Bajonnà  fortezza  consta 
odierà  bile  su’ confini  di  Spagna  già  con  Sede  vesco- 
vile . San  Jean  de  Luz  ha  un  porto  dì  mare,  e 

And^ja  è un  castello  considerabile  sulle  frontie- 
re di  Spagna. 

2.  La  "Navarra  Bassa  , a differenza  della  Na- 
varra  superiore  provincia  Spagnuola , dov’ è S*.<t 
PaUis , la  miglior  piazza  di  questa  provincia  . 
Grammont  era  l’appannaggio  di  una  famiglia  di 
tal  nome  . 

3.  Il  Bearn , che  ha  Pan  per  Capitale  deUi 
provincia  . Qleron  7 e Pescar  erano  ambedue  ve- 
scovadi . 

4.  Il  Bi gorre , che  avea  Parbes  per  Capitale. 

5.  Il  Conjerr/tns  , in  cui  vedesi  la  Capitale 
dello  sresso  nome  . 

ò.  Les  Lancies  sulla  costa  del  mare,  dov’e 
DaX  , o Aeqs. 

7.  La  Guascogna  propria  1 in  cui  veggonsi 

e 5W/  città  di  considerazione. 

8.  Il  Paese  di  Al  km , eh5  e assai  roto  sulle 
storie,  con  Nervc  per  Capir  ale. 

£?.  Il  Bazadots  , che  ha  Bazar  per  Capitale. 

10.  ]l  Coudomois^  die  ha  Goudcm. 

ir.  L'  Armagnac  * in  cui  trovasi  Aux  , e I>» 
Sicura  . 

12.  Il  Qominges  , dov’ è S . Bertrando , vesco- 
vado, cen  e Ltmbez* 

lì.  L<  Lmguadoca  venne  in  potere  della  Co- 
rona di  I arcia  dopò  la  di  sfa  tra  di  Raimondo 
Conte  di  Tolosa  Generale  degli  Al bigesi  . Que- 
sta pie  vircia  si  divide  in  cuartro  parti,  * m ro 

1.  La  Linguadoca  Superiore,  che  ha  Pelosa, 
Capitale,  una  ci  < 1 ì e pr  me  città  deila  Trar<  ia  e 
Sede  arcivescovile.  Essa  è vsituara  sul  fiume  Ga- 
renna . Albi  città  1 ombrie  per  la  serra  cv'/jpW- 
desi  , detti  pu  Albifesi  , perchè  stai  Zf  i ti 
Ut’ r.h  mi  ci  < iitsia  anj  , assai  ti-pttrabu'e  • 
Gare  assono  è una  < à hrgr  a del  fu  rr^^Aude  . 
M?(ux  , Castrcs , P*m  ers  Lavaur,  t Sari'V* pu*!. 
F-U  Tolosa  * e OfiìCM&WQ  Vi  C.  il  celebre  canale 


di  Linguadoen  , ossia  cacai  regio  , ove  l’anno' 
1^72.  tv  ce  iiRe  Ludovico  XVL  unir  /’  Aube  3d 
altri  fiumi,  affinchè  fosse  libero  il  navigar  da 
Tolosa  nella  Garonn/t,  e con  questo  mezzo  dal 
mar  mediterraneo  nel  mare  Aquitanico  . 

2.  La  Linguadoca  Inferiore  verso  il  mar  me- 
diterraneo, dove  vedessi  per  Capitale  Narkonna 
poi  vi  sono  Beziers  , 'Montpellier , Niftìes , San 
Pene,  Mirepoix , Al  et , Agde , Lodeve , c Usez  • 
Montpellier  è celebre  per  la  sua  università. 

3.  Le  Cevenve , o Sevenne  , distretto  assai 
montuoso  sulle  rive  del  Rodano,  dove  erano  tre 
piccoli  distretti  , cioè  I.  I \Givaudan,  che  avea 
Mande  per  Capitale;  2.  ii  Vivami s , dov5  è F7« 
viers  \ 3.  il  Velai,  in  cui  trovasi'/*  P^j/ 

4.  La  Contea  di  Rossiglione , eh’  è sulle  fro  ri- 
dere Spagnuoie,  e come  la  Porta  tra  la  Francia, 
e la  Spagna  * Sì  notano  in  quesro  Distretto 
Perpignan  per  Capitale  » Porto  Vendres  è un 
porto  di  mare  assai  capace  • Cabo  de  Creux  è 
stato  stabilito  per  termine  tra  la  Francia,  e la 
Spagna  nell5  anno  lòdo, 

III.  La  Provenza  contenga  varie  città  , thè  da- 
vano il  noma  a varj  distretti,  e sono  Aix Capi'» 
tale  di  tutta  la  provincia  . ytr/W  città  assai  risx* 
pe r tabi  1 e ne5  tempi  andati  . Marsiglia  con  buon 
porto  di  mare,  e comodo  j Toulon ; Trejus  ; 
Antibos  porti  assai  comodi  ; Si  notano  anche 
Si  si  cren,  Apt , Rieux , Digne , GUndeve  , FWz- 
re  , , e Gjwc  . 

Oltre  di  questo  abbracciava  la  ProYenza  il 
principato  di  Rarcellonetta  $ il  contado  di  Avi- 
gnone', il  distretto  di  Venni  sin,  ed  il  principato 
di  Oranges  . 

Il  principato  di  Barcehlonetta  è stato  ih  potè- 
ie  ora  de’Re  di  Francia , ora  de’Duchi  di  Savoia 
sino  alla  pace  di  Utrecht  del  1712.,  in  cùi^tal 
Duca  di  Savo ja  fu  ceduto  alia  Corona  di  Fran- 
cia , sotto  di  cui  continua  ancora  al  presente  . 
La  sua  Capitale  è Bercelìonetta  , don dtf  prende 
il  nome  la  valle,  ed  il  principato,  città  * eretta 
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Tanno  1230.  da  Roimondo  Berengario  Conte  df 
Provenza  in  memoria  de5 suoi  antenati  oriundi  di 
Barcellona  in  Catalogna. 

Il  Contado  di  Avignone  spettava  al  Pontefice 
Romano,  dopocchè  ne  fu  venduta  ad  esso  la 
proprietà  sotto  Clemente  VI.  dalla  Regina  Gio- 
vanna di  ^Napoli  Contessa  di  Provenza  . La  sua 
Capitale  è Avignone , eon  università  fondata  nel 
i^og.  In  questa  città  hanno  dimorato  i Romani 
Pontefici  da  Clemente  V.  , che  vi  andò  nel 
13Ò6.  , sino  a Gregorio  XI,  , che  ne  partì  nel 
3577. 

Il  Distretto  di  Venaism  spettava  ancor  esso 
al  Romano  Pontefice  per  la  cessione  fattagliene 
dal  Re  di  Francia  a motivo  del  soccorso  datogli 
contro  Raimondo  VI.  Conte  di  Tolosa  Generale 
degli  Albigesi  . La  sua  Capitale  è Carpentras 
Vaison , e Gavaillon  so n di  questo  distretto. 

Il  principato  di  Oranges  è srato  in  potere  de’ 
proprj  principi  sino  a Raimondo  FV,  dopo  la  cui 
morte  per  mezzo  del  matrimonio  della  sua  uni- 
ca figlia  Maria  con  Giovanni  IV.  di  Challon 
passò  nella  detta  famiglia  , indi  in  quella  di  Nas- 
sau fino  a Gaghemo  III.  morto  nel  1702.  sul 
t*rono  d’  Inghilterra  . Seguita  la  morte  di  que- 
sto principe,  dopo  varj  dibattimenti  tra  la  Fran- 
cia , e la  Prussia,  ne  fu  rarificato  il  possesso  ai- 
la  Francia  nella  pace  di  Utreeh,  a cui  spetta 
anccr  al  presente  . La  sua  Capitale  è Oranges . 

L’ultima  provincia  della  Francia  meridionale 
i il  Delfinato  . Questa  provincia  , già  Sede  de- 
gli Allobrcgi , è stata  in  potere  de5  principi  suoi 
sin  ad  Umberto  IL  , il  quale  afflittissimo  per  la 
morte  ck*I  suo  unico  figliuolo,  rinunzie  i suoi 
Stati  nell’  anno  1449.  a Filippo  di  Valois  Re  di 
Francia  con  espressa  legge,  che  i primogeniti 
della  Casa  Reale  assumessero  il  nome  di  Delfino , 
e si  ritirò  in  un  monastero  , in  cui  finì  i suoi 
giorni  , In  tal  guisa  questo  Stato  fu  unito  alia 
Corona  di  Francia  . Dividesi  in  Alto , e Basso 
Delfinato , 
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L 'Aitò  Dtljinato  compre rjdea  sei  territori  e 
sono  i.  Il  .Gresivaudan , che  ha  Grenoble  città 
grande,  e forte,  Capitale  di  tutto  il  Delfinato 
2.  Il  Diois  , dov’è  Die  Les  Barcnies  Distret- 
to verso  la  Provenza  , in  cui  vede  si  la  Buys  per 
città  primaria  4,  II  Gapencois  , ov’è  Gap  5.  L’ 
Ambrunese  a ponente  del  Piemoate  , che  ha  Arri- 
ùrun  per  Capitale;  e 6.  il  Brianzonese  , che  ha 
Brianzon  città  primaria  . 

Il  Basse  Delfinato  abbracciava  tre  territori,  : 
quali  sono  1,  il  Viennese  , che  ha  Vienna  detta 
Vienna  Allobrogum  a-  differenza  dell’altra  va 
Austria  . Questa  città  si  è celebrato  un  Concilio 
Generale  nel  1311.  sotto  C lem-ente  V.  Papa  • 
Pont-Beauvoisin  sul  fiume  Guj/er  di  videa  il  do- 
minio tra  il  Re  di  Francia  , ed  il  Re  di  Sarde- 
gna 2.  il  Valentinese , dov’ è Valenza  sul  Roda* 
no  con  università,  e dove  morì  nei  29.  Agosto 
170.9.  il  gran  Pontefice  Pio  VI.  il  Tricasti - 
no  , che  ha  San  Pani  de  Trois  Qbateaux .. 

I fiumi  principali  della  Francia  sono  quattro: 
cioè  il  Rodano , la  Loira  f la  Senna , e la  <?#- 
roana  • 

II  Rodano  sorge  nel  monte  della  Forca  verso 
i confini  orientali  della  Valksia,  indi  scorrendo 
verso  ponente  bagna  Sion  , e forma  il  lago  di 
Ginevra  1 esce  dalla  pane  più  occidentale  del 
predetto  lago,  attraversa  il  Lionese  unendosi  col 
fiume  Senna,  passa  per  Vienna  e Valenza  nel 
Delfinato  per  Avignon , ed  Ar/es  nella  Proven- 
za , e si  perde  nel  mediterraneo . 

La  Loira  ha  la  sua  origine  nelle  montagne 
dei  Vivarese  , bagna  Nevers  , Orleans , e Tours , 
attraversa  il  Ducato  di  Angib , passa  per  Nantes 
ncffa  Brettagna;  e scarica  le  sue  acque  nell’oc* 
ceano  Atlantico. 

La  nasce  presso  nella  Borgogna  ^ 

passa  per  Trcyes  nella  Sciampagna  ; per  Parigi, 
nell’Isola  di  Francia,  per  Roven  nella  Norman- 
dia , e presso  Haute  de  Grace  getta  le  sue  ac- 
que nel  canal  d5  Inghilterra  . 
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La  Garonna  sorge  ne*  monti  piretici , bagna 
Tolosa  nella  Linguadoca  , Bouraeaux  nella  Guien- 
na , e sbocca  nell’oceano  Atlantico* 

I fiumi,  che  toccalo  i confini  , sono  il  Reno , 
ia  Mosa , la  Modella,  Vis  era  , ed  il  Varo • 

II  corso  dei  Reno  b descritto  di  sopra  nella 
Carta  della  Germania. 

La  Mosa  scaturisce  nel  B&ssìgny  nella  Bassa 
Sciampagna  bagna  i Vescovadi  di  Toni  , e 
Verdun , taglia  in  mezzo  l’Hannonia,  e la  Con* 
tea  di  Namur,  bagna  Liegi  , Mastrich  , e Ru- 
remonda e fra  Grav&sande  , e Brille  si  perde 
nell’oceano . 

La  Morella  sorge  nelle  parti  meridionali  della 
Lorena  , bagna  To«/,  q Metz  nella  stessa  Lo- 
rena, T r eviri  nel  Basso  Reno,  e presso  C oblentz 
scarica  le  sue  acque  nel  Reno. 

U Itera  nasce  nel  monte  Iserno  della  Savoja  ^ 
bagna  Grenoble , ed  attraversando  da  levante  a 
ponente  il  Delfinato  sopra  Valenza  , si  perde  nel 
Rodano . 

II  Varo  ha  la  sorgente  presso  il  mente  Ce- 
mellone  nel  principato  di  Barcellonetra  , scor- 
re verso  mezzodì  , dividea  V Italia  dalla  Fran- 
cia , ed  a ponente  di  Nizza  sbocca  nel  medi- 
terraneo. 

La  Francia  sul  principio  della  rivoluzione  fu 
divisa  in  dipartimenti,  che  ora  ascendono  a 
104. , e sono  . 

1.  Passo  di  Calais,  che  ha  per  capo  luogo 
Arras . 

2.  Nord,  che  comprende  le  già  Fiandre  Fran- 
cesi ove  è la  fortezza  di  Lilla  e Donkerque,  ed 
ha  per  capo  luogo  Douvat  Somme  . Amiens 
4.  Senna  inferiore,  Roano  5,  Calvados,  Qaen  <5. 
Manche,  $aint  LI  7.  Orne,  Alencon  8.  Fure  , 
JEureux  9.  Jenna  3 Parigi  io.  Senna  e Oise  , 
Beauvais  12.  Aisne,  Laon  13,  Senna  e Marna 
Melun  14.  Aube , Trcjes  15.  Marna  , Chalons 
l6»  Ardennes,  Mczieires  ly.  Alta  Marna,  Chay- 
mont  18.  Meurte,  Nancy  19,  Mosa  , Qar . sujre 
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Ornai*  io . Mosella  , Metz  21.  Vosges  . Ftiinal 
22.  Basso  Reno,  Strasburg  2£.  Alto  Reno, 
Colmar  24.  Ifle  e V ilaine , Renne*  25;.  Costea4 
Nord  5\  Brieux  2(5.  Finisrerre  , Quimper  27# 
Morbihan  Vanne*  28.-  Lcira  inferiore,  Nantes 
2?.  Sarrhu  , L?  ?o.  Ma  yen  ne,  Lavai  gr# 

Ò:ne  , Ahnpon  ^2.  Maine  e Loire,  Anger*  3$. 
Indre  e Loire,  Tour*  34.  Lcirer , Orleans  $j. 
Euré  e Loire,  Cbartres  36*  Loire  e Cber  , 
.£/<?//  57.  Bourges  38.  Indre,  Castel  Ros- 

so Niev-ers,  Never*  40.  Vienne,  Pot:ers  41. 
Due  levres,  JV/ort  42.  Ver  dee,  Fonteney  4?. 
Costa  d’  Oro,  Bigione  in  Borgogna  44.  Jonne 
Auxerre  45.  Saona  e Loira  , Macon  46.  4 in  , 

Bourg  47.  Doubs  r; -Besanzone  48.  Alta  Saona  , 
V e sor.  I 49.  Jura  , Lons  le  Saunìer  50,  Rodano 
Lione  51.  Lcira  , Monbrisson  52.  Pui  le  Dome  , 
Cletmonr , 5^  Cantal,  Aurillac  54»  Creuse  G#<r- 
55.  Alta  Vienna,  Lìmeges  ^ 6 . Correze,  TW- 
/Vj  57.  Allier  , Mouhns  58*  Iser,  Grenobbe  59. 
Drome  , Valenza  60.  Afre  Alpi,  Gap.  6x.  Gua- 
rente inferiore,  Saintes  62.  Charente,  Augouleme 
me  6 1*  Gironda  , Bordeaux  64.  Dordogna,  feri- 
gncuec  6 5.  Lot  e Garonna  , Agen  66.  Lor,  Cabors 
0jv  Aveyron  Rodex  . Lande,  Mone  Marsan  <58. 
Gers,  Aucb.  69 - Alti  Pirenei  , Tarbes,  70.  Bassi 
Pirenei,  Pau  71.  Arriege , Foix  72*  Tarn  , Gss 
jwj  7^.  Alide7,  Curcassona  74.  Herault  , M?#- 
t pel  Iter  75.  Gurd  , Nìmes  76.  Lozere  , Mende 
77.  A r dee  he  , Privas  78.  Alta  Loira , le  Puy 
yp.  Pirenei  Orientali,  Perpignano  So.  Basse  Al- 
pi, D/£92*  81.  Bocche  del  Rodalo,  Marsiglia  82. 
Jar  , Draguìgnan  8?.  Gole  , Bastia  nella  C ersi- 
ca  84.  Liamone , Ajaccio  nella  Corsica  85.  Ar- 
dennes  e Forets  Buglione  86 . Alto  Reno , Ad*/- 
hausen  87.  Alta  Saona  ed  Alto  Reno,  Montbe - 
/Wid  88.  Valclusa  , Avignone  , Montblanc  o 
Savoja  , Chambery  ( e vi  sono  anche  Annecy  , 
S.  Giovanni  di  Morienne  , Modene,  Montme- 
iian,  TounOn  , Monstiers  e Bonueville  ) 8p. 
Alpi  marittime,  Nizza  90.  Dyle  Bruselles  9^ 
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Deux  Nethes,  Avverrà  9 2 . Escaut,  Ganci  Lis  9. 
Bruges  p^.Jema ppe  Mons,  94.  Sambra  eMosa, 
Narri ur  9 5.  Forets  , Lucemhurgo  (Questi  sette  ulti- 
mi dipartimenti  formavano  un-a  volta  i Paesi 
Bassi  Austriaci  ) Ourthe,  £/>#/  97,  A4osa 
inferiore,  Mastrìcht  p8.  Roer  , Aquisgrana  99 5 
Reno  e Monse.IIa  , , Coblentz  100.  Sarre,  Treve - 
ri  101.  Mont  Tonnere,  Magonza  io 2,  Lem  ano* 
Ginevra  io?.  Isola  dell5  Elba  e sue  adjacenze  r 
Fortoferrajo  ( Dal  dipartimento  pò.  sino  al  102-0 
eo  mprend'onsi  tutti  i Paesi  che  innanzi  la  pa- 
ca dì  Luneville  P Impero  Germanico  possedeva 
.alla  sinistra  sponda  del  Reno  ). 

In  Francia  ora  vi  sono  solamente  stante  l’  ul- 
timo concordata  col  Regnante  Pontefice  Pio 
VII,  cinquanta  Vescovadi  e dieci  Arei  vesce* 
vadi  • 

La  popolazione  con  i Paesi  acquistati,  si  fa 
ascendere  intorno  a 50.  Milioni • La  sua  esten* 
•$ma$  attua|e  è di  pg.  mila  miglia  quadrate. 

€ A Po  XI L 

Della  Spagna  . 

La  Spagna,  che  unita  al  Portogallo  e la  par* 
te  più  occidentale  dell’Europa,  fu  anticamente 
chiamata  litri  a , ed  anche  Esperia  . Confida 
Questo  regno  a settentrione  coll5  oceano  Atlanti- 
co, ed  i pirenei  , che  lo  dividono  dalla  Fran- 
cia : a levante,  e a mezzodì  col  mar  mediterà 
ranco  ; a ponente  col  Portogallo , 2 P oceano 
Atlantico. 

Fu  la  Spagna  posseduta  da5  Cartaginesi  , I 
«paali  furono  in  seguito  scacciati  da  'Romani  sor- 
to la  condotta  di  Scipione  /5  Africano  , che  vi 
formarono  la  più  vasta  provincia,  che  avesse  I4 
Repubblica  . Sulla  decadenza  del  Romano  Im- 
pero nelP  inondazione  de5  Barbari,  in  essa  si  eres- 
se h gran  monarchia  d e?  Goti , il  primo  Re  de5 
quali  fu  Asiv.lfo , che  cominciò;  a regnare  ne! 
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4ti.  dell’ Erà  Cristiana  . In  appresso  questi  fu- 
ro n vinti,  e distrutti  da*  Saraceni , i quali  ten- 
nero a se  soggetta  una  gran  parte  di  questo  re* 
gno  , finché  Ferdinando  V»  Re  di  Aragona  per 
mezzo  del  suo  matrimonio  con  Isabella  Regina 
di  Castiglia  unendo  insieme  queste  due  vaste 
provincie,  potè  con  la  forza  scacciarne  i Mori  . 
Passò  in  potere  della  Casa  d ' Austria  per  il 
maritaggio  di  Giovanna  unica  figlia  ed  erede  de’ 
suddetti  monarchi  Ferdinando , ed  isabella  con 
Filippo  d' Austria  padre  di  Cariò  I. , che  fu 
poi  Imperatore  . Que  ta  famiglia  ne  ha  goduto 
il  possesso  sino  al  1700. , in  cui  morì  Carlo  7/,, 
avendo  già  egli  prima  di  morire  dichiarato  suo 
erede  e successore  Filippo  Duca  di*  Angiò  fratello 
del  Delfino  di  Francia,  e Nipote  di  Luigi  XIV* 
col  nome  dì  Filippo  V» , il  cui  Nipote  Carlo  IV» 
gioriosamenre  ora  vi  regna. 

II  Governo  della  Spagna  è monarchico  , 
ereditario  non  meno  a5  mascb;  , che  alle  fem- 
mine . 

La  religione  è soltanto  fa  Cattolica , nc  alcuna 
setta  si  soffre  in  quella  monarchia. 

Dalla  poca  popolazione  nella  Spagna  ne  av- 
viene che  il  suo  commercio  non  sia  tanto  flori- 
do , quanto  lo  potrebbe  essere  per  Ja  sua  situa- 
zione e per  la  sua  grand5  estensione  . Il  traffico 
maggiore  consìste  in  vini  di  Malaga,  e di  Alican- 
te, miele,  lane  ed  altri  generi.  Se  si  riguarda  pe- 
lò il  commercio,  che  fanno  gli  Spagnuoli  cogli 
Americani  , è grandissimo  e supera  quel/o  di 
tutte  le  altre  nazioni  3 perchè  posseggono  eglino 
soli  maggior  numero  di  provincie  vastissime  nel 
nuovo  mondo  , che  tutti  gli  altri  popoli  Europei 
uniti  insieme. 

Dividesi  la  Spagna  in  parte  settentrionale  , 
meridionale , ed  in  Isole  * La  parte  settentrionale 
comprende  otto  provincie,  cioè  1.  la  Galizia  : 
2.  P Asturia;  il  regno  di  Leon  j 4.  h Bisca- 
glia  \ 5.  la  Na  varrà  ; 6.  la  Castiglia  vecchi a\  7* 
V Aragona  } 8.  la  Catalogna  . 
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I.  La  Gaììztd  già  abitata  da 'Galleci,  ha  per 
Capitale  Compost  si  la  Jo  San  Giacomo  di  Qom - 
pastella  celebre  nel  mondo  cattolico  pei  Cor- 
po dell5  Apostolo  San  Giacomo } che*  ivi-  ripo- 
sa . E5  essa  città  arcivescovile  con  bnona  uni- 
versità, Tuj/y  Mondonedo  r Lygo , ed  Orense  sono 
città  vescovili  . Sulle  spiagge  maritarne  nell5 
oceano  vi  sono  moltissimi  porti  rispettabili  v fra 
quali  i più  frequentati  sono  la  C orogna  , Vigo  5 
e Castro  . Nella,  parte  più  occidentale  vedesi  So 
Maria  di  Fi  ni  sterre , donde  prende  il  nome  ce- 
lebre Promontorio  creduto  già  esser  il  confine  dei 
mondo  prima  che  si  scoprisse  l’America  - 

li.  L ' Asturia  y da  cui  prende  ii  nome  dì  Prin- 
cipe di  Asturia  il  primogenito  del  Re  di  Spagna, 
si  divide  in  parte  occidentale  y ed  orientale  . 

Dell9 Asturia  occidentale , detta  ancora  diQvie- ' 
do , la  primaria  città  è Oviedo  Sede  vescovile , 
e Capitale  di  ratta  V Asturia ... 

L5  Asturia  occidentale  , o sia  di  Santillana  .. 
ha  per  Capitale  Santillana  , San  Vincenzo  , e 
S and  Andrea  sotx  due  città  fornite  di  buoni  por- 
ti difesi  da  ottimi  castelli  » 

III.  Il  regno  di  Leone  vìen  diviso  dal  fiume 
Boaro  in  settentrionale  e meridionale  « La  parte 
settentrionale  ha  per  Capitale  Leone ,.  città  eretta 
da5  Romani  sotto  Galba  , così  detta  dalla  legio- 
ne settima  Germanica  che  vi  fu  collocata . Es- 
sa è Sede  Vescovile,  e Capitale  di  questo  pic- 
colo regno'.  Asterga  Valenza , e Zumerà  sono 
tre  città  Vescovili  attribuite  a questa  parte.. 

Osila  parte  meridionale  la  Capitale  è Salamart- 
ca , città  vescovile  con  università , che  si  consi- 
dera la  prima  di  tutto  il  regno.  Givi d ad- Rodri- 
go c un  altro  vescovado;  Al  va  di * Tormes  , e 
j Medina  del  Campo  , sono  altre  due  città  di  consi- 
derazione* 

IV.  La  Biscaglia  già  abitata  da’  Gantabriy  di » 
videsi  in  tre  territori,  che  sono  i.  di  Biscaglìa 
propria  ; 2.  di  Alava  ; e di  Guipuscoa . 

La  Bissagli  a propria-  ha  per  Capitale  Bilbao  s. 

che 
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che  T c ancora  di  tuffa  la  provincia  * E'  essa  for- 
nirà di  un’ottimo,  e sicuro  porro,  dove  traffica- 
no specialmente  gli  Olandesi  . Porto  Gaietto  , e 
Laredo  son  due  città  fornite  di  mediocre 

porto  , 

Al  territorio  di  AvlU  sj  dà  per  Capitale  Vit - 
torta  città  assai  ben  fortificata  - 

Del  territorio  di  Guipuscua  la  primaria  città  è 
Tolosa - San  Sebastiano , e Passo  son  due  città 
fornite  di  porti  ben  difesi  da  forti  castelli • Fuen* 
tur  ahi  a è forrezza  . insigne  sulle  frontiere  della 
Francia,  presso  cui  scorre  il  fiume  Bidassoa  . 

V.  La  Na varrà  , che  dicesi  Alta  per  distin- 
guerla dalla  Bassa , di  cui  ho  parlato  sopra,  è 
stata  tutta  unita  sotto  il  dominio  de*  suoi  Re 
particolari  sino  al  1512.,  iti  cui  Ferdinando  IIL 
il  Cattolico  spogliò  Giovanni  d'  Albret  suo  Re 
di  quella  parte  > che  c di  qua  da5  pirenei , lascian- 
dogli libera  soltanto  1*  altra  piccola  porzione  , 
che  giace  di  ià  da’ medesimi  monti,  che  ora  di- 
cesi Bassa  Navarra  , e che  sotto  Luigi  XllL  fu 
unita  alla  Corona  di  Francia-  . * 

La  Navarra  Alta  o Spagnuola  r abitata  giada 
popoli  detti  Vascones,  abbraccia  cinque  distretti, 
che  prendono  il  nome  delie  loro  Capitali  , e sa- 
no quei  di  Pamplona y di  Estella , di  Tudela , e 
di  Sanguesa  - Pamplona  è la/CapìtaTe  di  tutta 
la  Navarra  , città  di  mura  y munita  di  una  for- 
tissima cittadella  r e decorata  di  Sede  vescovile  , 
e di  una  buona  università. 

Vi*  La  Gattiglia  vecchia  comprende  nove 
distretti  , cioè  di  Purgo  , di  Vagliadohd  , di 
Avita  r di  Sevogia , di  Siguenza  , di  Qsmay  di 
Sorta  y di  Qalaborray  e di  Rioxa , che  prendono 
il  nome  dalie  loro  Capitali  • Burgos  è la  Capi- 
tale di  tutta  la  provincia  , Sede  arcivescovile  - 
In  Vagliadohd , decorata  di  buona  università  % 
morì  Cristoforo  Golombo  nei  150&  sì  celebre  per 
la  scoperte  dell’America  ..  Avita  è parria  diJ’dtf- 
ta  Teresa , e Galahorra  di  San  Domenico  , che 
verso  li  12U.  istituì  l’insigne  Qrdiu  e de’ Predi- 
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tatori  . Soria  credei  eretta  sulle  rovine  de/l’ an- 
tica JSfumGnzia * che  sostenne  un  lunghissimo  as- 
sedio contro  i Romani. 

VII.  Il  regno  dì  Aragona  > già  abitato  da’  Cel- 
ti Ieri  , % uno  de5  più  rispertaht li  della  Spagna  . 
"Vien  esso  diviso  dal  fiume  Ebro , che  ls'attraver- 
sa  da  ponente  a levante  , in  settenor  tonale , e 
meridionale  • 

L5  Aragona  meridionale  vanta  per  Capitale  Sà~ 
lagosa , che  P è ancora  di  tutta  PAragona,  cit- 
tà arcivescovile  situata  sul  fiume  Ebro  con  un3 
Università  . C alatajud  \ città  molto  ben  munì* 
ta  , e patria  di  Lorenzo  Graziano . Perirci  Al* 
barazin , e Xarrncon a sano  città  vescovili . 

L5  Aragona  settentrionale  comprende  i vesco- 
vadi di  Balbastro  , Huesca  , e Jaca  . In  Monzon 
ammirasi  un  forte  cartello  . A5  confini  di  questo 
yegno  nella  diocesi  di  Urgel  città  della  Catalo- 
gna giace.  .Per  a ita  della  Sai , e delTOnwe  , ove 
sortì  i natali  S.  Giuseppe*  Calasanzio  , che  diè  iì 
principio  il  dì  25.  Marzo  dell5  anno  16:17.  ali* 
Ordine  de5  Ch.  Reg.  delle  Scuole  Pie. 

Vili.  La  Catalogna , già  Sedè  de5  popoli 
détti  11  ergerei  2 dividesi  in*  orientale  , ed  occiden* 
tale  9 

Dei!5 orientale  la  Gap  itale  è Barcellona  5 città  ^ 
primaria  di  tutta  la  Catalogna  , Sede  vescovile- 
con  un  sicurissimo  porro  sul  mediterraneo  , che 
la  rende  assai  mercantile  , e ricca.  Girona  Vieti? 
t Urgel  son  vescovadi  . Paiamosi  ed  Ampuriàs 
son  due  città  fornite  di  buoni  porti  3 Puiccrda 
e una  città  assai  forte  su5  pirenei,  Capitale  del- 
ta Cerdagna  Spagnucìa  . 

La  Catalogna  occidentale  ha  per  Capitale' 
T arragona  Sede  arcivescovile  decorata  di  uni- 
versità, e fornito  di  ottimo  porto  . E5  stata  es- 
sa una  città  assai  rispettabile  a’tempi  della  Ra- 
marla Repubblica  3 ma  ora  e assai  decaduta  dalla 
sua  prima  grandezza  . Lerida 9 Solsona  , e Ter* 
tosa  sono  vescovadi  . Balague'r ^ e Carderia  so* 
no  due  città  difese  da  ottimi  castdii. 
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La  Spagna  meridionale  abbraccia  r.  La  GaAtm% 
glia  nuova  , 2.  I5  Estremadura , j.  Regno  di 
Valenza , 4.  quello  di  Murena , 5.  quello  dtGr&m 
nuda  , ev  6.  /’  Andalusia  . 

I.  La  Casti  gli  a nuova  , che  è il  più  vasto  re. 
gno  delia  Spagna,  si  divide  in  tre  parti:  in  y//- 
g arri  a , che  abbraccia  la  parte  settentrionale  j 
in  Manca , che  comprende  la  parte  meridio- 
nale ; ed  in  Sierra  , che  occupa  la  parte  orien- 
tale . 

L’  Algarri a vanta  per  Capitale  Madrid  eretta 
sulle  rovine  di  K//L*  Manta , ora  Capitale  di 
tutto  il  regno,  per  esser  divenuta  la  residenza 
del  Re,  dacché  Filippo  IL  recedendo  dal  costume 
de’  suoi  antecessori , che  fissata  aveano  la  lor  se- 
de in.  Toledo  o in  Vagliadolid , qua  trasportò  la 
dimora  deila  Corre  . Essa  giace  sul  fiume  Man- 
zanares \ è vasta,  bella,  e popolata  . Poco  lun- 
gi dalla  Capitale  giace  il  Pardo  . villa  di  deli* 
zie  del  Re,  e presso  i confini  delia  Vecchia  Ca- 
rtiglia ¥ Escoriale  . Alcaìà  d*  Enares  così  detta 
da  un  fiume  di  tal  nome  , che  le  passa  vicino  * 
è declorata  di  celebre  università  eretta  nel  3517. 
dal  Cardinal  X/menes)  Guadalajara  è una  ricca 
e bella  cicca  ; Toledo  sul  fiume  Tago  è stata  la 
Sede  de’Re  di  Castiglia,  e Capitale  di  tutro  il 
regno  ; ora  é città  assai  rispettabile  pel  suo  ric- 
chissimo arcivescovado,  e per  la  sua  università. 
Vicino  a questa  città  in  una  piccola  Isola  for- 
mata da’ due  fiumiceiii  Tajuna  , e Xaratna , pri- 
ma eh5 essi  scarichino  le  loro  acque  nel  Tago  , 
vedesi  la  deliziosa  e rea!  villa  di  Aranguez. 

Della  Manca  la  Capitale  è Giudad  Reale  , 
città  assai  riguardevole.  Poco  lungi  vedesi  Ca - 
latrava  , da  cui  trae  il  suo  nome  un  Ordine  di 
Cavalieri,  a’quali  fu  donata  questa  città  da  D* 
Sancì 0 li.  Redi  Castigiia  nel  1158.  Alcaraz  è una 
città  fortissima,  e munita  di  un  orti mo castello. 

Nella  Sierra  vedesi  per  Capitale  C uneca  città 
vescovile,  e siutata  sul  fiume  Xucar  . Molina  è 
un’altra  città  di  considerazione. 
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II.  V Fstremadura  abitata  già  dagli  Oretanì 
abbraccia  la  parre  occidentale  deila  nuova  Casti- 
glia,  e si  divide  in  settentrionale  ,,  e meridionale 

La  settentrionale  contiene  Piacenza  , e Coira 
ambedue  città-  vescovili.. 

La  meridionale  ha  Badajoz , Capitale  di  iurta 
l5  Estremadura ,,  città  vescovile,  ed  estremamente 
forte  con  un  ottima  castello  Merida  è stata 
anticamente  Sede  arcivescovile,  che  fu  poi  tras- 
ferita a Compostela  ; e Alcantara  dà  i!  nome 
ad  un’ altro  ordine  di  Cavalieri  v a5  quali  fu  ce- 
duta questa  città  da  Alfonso  IV. 

III.  Il  Regno  di  Valenza  , già  Sede  de’  S agita- 
tivi , vien.  diviso  dal  fiume  Xucar  , che  nasce 
presso  Cttenca  nella  nuova  Castiglia,  in  setten- 
trionale- , e meridionale  . 

La  parte  settentrionale  contiene  Valenza , Ca- 
pitale di  questo  regno  , Sede  arcivescovile 
con  buona  università  Morvidero  è eretta  sulle 
rovine  della  celebre  Sagunto  espugnata  da5 Car- 
taginesi sotto  la  condotta  di  Annibale  1’  anno 
218.  prima  dell’Era  Cristiana  *.  Stgorbi a è Sede 
vescovile  », 

Della  parte  meridionale  la  Capitale  e Origuel * 
la  sul  fiume  Segura , vescovado;*  Alicante  è una 
città  oltrempdo  forte  con  un  buon  castello  , ed  un 
porto  assai  vasto  . San  Filippo  è città  nuova 
eretta  da  Filippo  V . sulle  rovine  dell’antica  cit- 
tà per  nome  Xanva . 

lVa  II.  Regno  di  Marcia^  ch’c  il  più  piccolo 
di  tutti  gli  altri  che  contengansi  nella  ..Spagna  , 
prende  il  nome  della  sua  Capitale , eh5 c Marcia 
città  grande  e beila  . Nella  parte  meridionale 
vedesi  Cartagsna , il  miglior  porto  , ed  il  più 
sicuro  di  tutto  il  regno  « Questa  città  è Sede 
vescovile,  e fu  fabbricata  da  Asdrubale  Genera- 
le di  Cartaginesi;  e fissata  per  metropoli  del  do- 
minio Cartaginese  nella  Spagna .. 

V.  11  regno  di  Qranadc , tolto  a’ Mori  da  Fer- 
dinando IH . il  Cattolico  ntl  1492.  , comprende 
quattro  diocesi,  e sono. 
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T»  La  diocesi  di  Grarutda,  che  prende  ii  no- 
me  dalia  Capitale  città  arcivescovile  , e decorata 
di.  un’ università  ..  Essa  è la  primaria  città  di 
tutto  questo  regno,  lassai  vasta,  ma  poco  po- 
polata • Almunecar , e S dlobrena  , città  difese  da 
forti  casrelli  sono  ambedue  fornite  di  buoni 
porti  sul  mediterraneo  c, 

2.  La  diocesi  di  Malaga  , che  prende  il  no- 
me. dalla  sua  Capitale  città  bella  , e Sede  ve  sco- 
vile, e munirà  di  due  castelli,  che  assicurano  ii 
suo  porto,  e io  rendono  uno  de’  più  frequenti 
del  mediterraneo  * In  Ante^uera  vedesi  un  otti- 
mo castello » 

La  diocesi  ' di  Guadi  x^  la  cui  Capitale  e; 
GuadiX)  città  vescovile  a*ssai  antica* 

4.  La.  diocesi  di  Almeria  r ov’  è la  Capitale 
delio  stesso  nome,  città,  vescovile  con  buon  por- 
ro presso  il  Gap 0"  di  Gates  . 

VI.  L’ Andalusia  , parte  dell’antica  Betica  y 
si  divide  in  due  territori  cioè  di  Siviglia , e di 
C ordùva  ». 

Nel  territorio  di  Siviglia  vedesi  la  città  del 
medesimo  nome  , Sede  arcivescovile  sul  fiume 
G uada l quiver che  fa  rende  mercantile  3 ed  il 
magazzino  delle  merci  , che  vengono  dall’  Ame- 
rica » Qssuna  è una  città  rispettabile  per  la  sua 
università,  e.  per  1’  antichità  San  Bucar  di 
Barramela  è città  assai  ricca  con  un  porto , iti 
cui  si  trattengono  i navigli  per  aspettar  il  Tem- 
po^ opportuno  di  salire  z Siviglia  . Cadice  è una 
bellissima,  città  vescovile  con  ottimo  porto  dife- 
so da’  tre.  torti  castelli , dove  approda  la  fiotta 
proveneniente  dall’America  ».  Ciac5  essa  su  diurp 
isola  nell’oceano  di  là  dallo  Stretto  di  Gibilter- 
ra , ed  è unita  al  continente  per  .mezzo  di  ua 
ponte  detto  di  Guaco  » Poco  lungi  vedesi  il  ce- 
lebre Stretto  di  Gibilterra^  il  quale  congiungen- 
do l’oceano  occidentale  col  mar  mediterraneo  *» 
apre  l’ingresso  a tante  nazioni*  che  vengono  a 
trafficate  col  nostro  mare  . Dall’  una  ali’  altra 
parte  della  bocca  orientale  di  questo  Stretto  spor- 
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gono  in  mare  i due  monti  si  rinomati  pressò  gii 
antichi,  cioè  il  Calpe  in  Europa  , e il  moni'e 
Abita  in  Affrica  , che  la  storia  favolosa  chiama 
le  Colonne  di  Ercole  . Sul  monte  C alpe  Europeo , 
ora  isolato,  giace  Gibilterra  città  ottimamente 
fortificata  con  un  buon  porto  difeso  da  fortissi- 
mi castelli  . Questa  città  venne  in  potere  degl’ 
Inglesi  nel  1704.,  e ad  essi  è rimasta  colla  pace 
di  Utrecht  . Di  là  dai!’ imboccatura  del  Guadai - 
quivir  vedesi  Patos  con  buon  porto  , dove  im~ 
barcossi  Cristoforo  Colombo  partendo  per  la  sco- 
perta del  nuovo  mondo  nell’anno  1472. 

II  territorio  di  Cordova  ha  per  sua  Capitale 
Cordova  vescovado,  e patria  del  filosofo  Seneca^ 
e del  poeta  Lucano  . Anduxar , e Jaen  son  due 
città  assai  ben  fortificate  „ 

I fiumi  principali  della  Spagna  sono  il  Tagot 
che  ha  la  sua  sorgente  nelle  montagne  tra  1’ A- 
ragona  , e la  nuova  Castiglia  , passa  per  Toledoy 
ed  Alcantara  , entra  nei  Portogallo  bagnando 
Santaren , e sotto  Lisbona  si  scarica  nell5  oceano 
Atlantico  . 

L3  Ebro  , che  sorge  nelle  montagne  di  Santil- 
lana a3  confini  della  vecchia  Castiglia,  passa  per 
Qatah&rra  nella  vecchia  Castiglia  , per  Tudella 
nella  Navarra,  per  Saragosa  nell3  Aragona  , per 
Torto  sa  nella  Catalogna,  e va  a perdersi  nel  snar 
mediterraneo  . 

II  Douro , che  ha  la  sua  origine  nelle  parti 
orientali  della  vecchia  Castiglia  , bagna  Vaglia - 
dolid , attraversa  il  regno  di  Leone,  entra  nel 
Portogallo,  passa  per  Porto  , e sotto  questa  cit- 
tà si  perde  nell’  oceano  Atlantico  . 

Il  Minio , che  scaturisce  nella  Galizia  sotto 
Mondonedo  , bagna  Lago , Qrense , e Tuy , e di- 
videndo 1 d Galizia  dal  Portogallo,  scarica  le  sue 
acque  nell’oceano  Atlantico. 

Il  Guadalquivir  , che  sorge  nelle  montagne 
delia  parte  orientale  delia  nuova  Castiglia  , as- 
fcraversa  l3  Andalusia  passando  per  Cordova  , e 
Siviglia  , ed  al  settentrione  di  Cadice  versa  le 
Me  acque  nell’ oceano  stesso  • 
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La  Guadi  un* , che  nàsce  irefla;  nuova  Castiglias 
Sconfini  del  regno  di  Valenza,  bagna  C aiatra' 
va,  Menda,  e Badajoz  ^ e sbocca  nell5 oceano 
separando  PAndalusia  dall’  Algarve  9 provincia 
del  Portogallo* 

Delle  Itele  delta  Spagna, 

Le  Isole  adjacenti  alla  Spagna  nel  mar  nredr* 
terraneo  sono  quattro,  ciò cMajerica,  Minori  ear 
hjira  , e Fermenterà  . Le  prime  due  furono  det- 
te dagli  antichi  Baleari  da  un  vocabolo  - greco  5 
che  significa  lanciare  , o spinger  dardi  ; poiché 
questi  abitanti  adopravano  anticamente  con  una 
destrezza  amirabile  H dardo  , e la  fionda  c le 
altre  due  furono  dette  Fi  ti  use  . li  dominio  di 
queste  isole  è stato  presso  il  proprio  Re  , che  si 
denominava  il  Re  delle  Baleari  , sino  al  1344.  * 
in  cui  Alfonso  a'  Aragona  le  conquistò,  e h unì 
alla  sua  monarchia,  ed  in  tal  guisa  son  passate 
in  potere  de’Re  di  Spagna.. 

L’ Isola  di  Majovica  la  più  grande  di  tutte  le 
altre  ha  per  sua  Capitale  Majorica  città  vesco* 
vile,  e Sede  del  vice  Re  spedito  dalla  Spagna  * 
Fuglionzv  è l’altra  città  più  considerabile  dì 
quest’isola  con  un  porto  sicuro. 

Dell’  isola  di  Minori  ca  la  Capitale  \ Cittadel- 
la con  porto  assai  ben  difeso  . Evvi  io  quest0 
isola  Fono  Maone  , nome  datogli  da  Magone  Ge- 
nerale Cartaginese  , che  lo  fabbricò  . Questo  è 
il  porto  più  sicuro,  e vasto,  che  siavi  nel  me- 
diterraneo guardato  da  due  muniti  castelli* 

L5  isola  d'ivira  prende  il  nome  della  sua  Ca- 
pitale , città  che  ha  un  buon  porro. 

Quella  di  Fermenterà  rimane  disabitata  per  i 
molti  animali  velenosi'*  che  in  se  contiene. 
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C A P.  XIIL 
Del  Portogallo . 

Il  Portogallo  è uno  de5 più  piccoli  regni  delP1 
Europa  , ed  ha  per  confini  a settentrione , e a 
levante  la  Spagna;  a mezzodì,  e a ponente  i* 
oceano  Atlantico.» 

Questo  regno,  che  faceva  anticamente  una 
parte  della  Lusitania  , della  Betìca , e della 
Gallecia  , è stato  in  potere  de*  Mori , sinché  Ar- 
rigo secondogenito  di  B^oberto  duca  di  Borgogna 
bramoso  di  segnalarsi  con  qualche,  impresa  g!o* 
riosa,  qua  si  portò  nel  duodecimo  secolo  a ten- 
tar la  sorte  deli5 armi  . Assistito  egli  da  Alfon- 
so VI,  Re  diCastiglia  e di  Leone,  ed  ajurato  dal 
proprio  valore  fu  sì  fortunato , che  in  breve  tem- 
po conquistò  questo  Stato  sopra  gl’  infedeli  , e 
ne  fu  riconosciuto  legittimo  padrone  da’suoi  sud- 
diti , e dagli  altri  principi  col  titolo  di  Conte  t 
il  qual  titolo  fu  poi  convertito  in  quello  di  Re 
sotto  Alfonso  L suo  figliuolo  . I suoi  discenden- 
ti P hanno  goduta  pacìficamente  sinoal^So.,  in 
cui  dopo  la  morte  del  Cardinal  Arrigo  se  n3 
impossesso  Filippo  IL  Re  di  Spagna.  Lo  manten- 
nero gli.  Spagnuoli  per  óo.  anni,  cioè  sino  al 
1640.  ; nel  qual  rempo  i Portoghesi  acclamarono 
per  loro  Re  Giovanni  IV,  Duca  di  Br aganza  il 
più  prossimo  di  sangue  agii  antichi  loro  Re  , la 
qual  famiglia  regna  ancora  al  presente  nella  per- 
sona di  Maria  Francesca  'figlia  di  Giuseppe  I. 

La  religione  dominante  è rigorosamente  la 
Cattolica  . 

Ada  nazion  Portoghese  c debitore  il  mondo 
tutto  delle  belle  scoperte  fatte  e nell’  Affrica,  e 
nell*  Asia  » ed  essa  sola^ha  avuto  il  coraggio  di 
solcar  que’  vasti  mari,  per  cui  si  rende  ora  sì 
comoda  ed  utile  la  navigazione  in  quelle  regio- 
ni . Il  commercio  , che  tante  infausre  vicende 
Tentato  aveano  di  rovinare,!  ha  procuraro  i 
Portoghesi  di  sempre  mantenerlo  in  fiore . 1 pro- 
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dotti  migliori , che  dagli  abi tanti  ^ si  spandono 
per  tutta  l’Europa,  sono  perle,  diamanti,  gio- 
Je  d’  ogni  sorte  , zuccheri  , tabacco  , avorio  , le- 
gno del  Brasile  , ed  altre  merci,  che  ricavano 
dalle  loro  colonie  stabilire  e nell’  Asia  , e nell51 
Affrica  - Lisbona  è*  il  luogo  principale  , dove 
si  esercita  questo  gran  traffico , e perciò  è una 
delle  città  più  ricche  , e popolate  dell’  Europa  . 

Si  divide  questo  regno  ira  Portogallo  proprio  v 
ed  in  piccolo  regno  di  Algarve . 

Il  Portogallo  proprio  abbraccia  cinque  provine 
eie*  e sona  : tra  il  Minho  e il  Domo  , tra  los 
Montes  ; Beira  ; Estremadura \ ed  Alentejo , o sia 
tra  il  T ago , e la  Guadiana  - 

La  Provincia  detta  tra  il  Minho  e il  Dourd 
contiene  quattromComarche  : cioè  df  ^Porto,  di 
Vai  a a % di  P9nts  di  Lima,  e di Guiwaranesy  che 
prendono  il  nome  delle^loro  Capitali  . Porto  è 
la  Capitale  della  provincia  ? città  vescovile  for- 
nita  di  ottimo  porto  , e malto  fortificata  0 Da 
un  tal  porro  , dove  ricovrar  si  soleano  i Galli  v 
detto  perciò  portus  Gallorum  r vogliono  alcuni- 
che  derivato  ne  sia  il  nome  a tutto  il  regno  «- 
Nella  Co  marca  di  Guimaranes  giace  Braga  città 
antichissima,  dove  risiede  l’arcivescovo  prima- 
te de!  regno,  che  ne  gode  ancora  il  tempora! 
dominio 

La  provincia  di  tra  los  Montes  comprende  pu- 
re quattro  Comarche  , cioè  di  Villareale , Mon~ 
corvo , di  Qinhel , e di  Miranda,  , a cui  danno 
il  nome  le  respettive  loro  Capitali  * Miranda  \ 
la  primaria  città  della  provincia,  Sede  vescovi- 
le, e assai  forte  6 Sulle  frontiere  della  Galizia* 
e dèi  regno  di  Leone  giace  Br aganza  città  da 
cui  prende  li  nome  la  famiglia  regnante,  e de<* 
corata  al  presente  di  Sede  vescovile  Almeida  , 
<?  Castel  Rodrigo  sono  due  piazze  munite  di  for- 
ti castelli  . Chavez  è città  nota  per  i suoi  ba- 
gni', e Sede  dei  Capitan  Generale- 

I*a  provìncia  di  Beira che  giace  tra  il  Dei#* 
me  il  L'ago  v comprende  sei  C ornare  he  , cioè: 

<1L 
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di  La  m ego  , di  Visto,  di  Aveiro , di  Cezmbra  * 
dì  Guarda,  e di  Gasiti  Branco,  le  cui  Capitali 
portano  lo  stesso  nome  . Coimbra  è Capitale 
delia  provincia,  città  vescovile,  e decorata  di 
fina  famosa  università,  eretta  da  Giovanni  Uh 
Lamtgo , Vi seu  , e Guarda  vantano  pur  esse  il 
proprio  vescovo  . Gastei  Branco  è città  difesa 
da  buone  fortificazioni  e ripatata  piazza  di  fron- 
tiera . 

L*  Estremadura  , così  detta  per  essere  la  pro- 
vincia più  occidentale,  contiene  sei  Comarcht  ; 
e sono  di  Tornar  , di  S (introna,  di  Leira  , di 
Lisbona  , di  Setubal , e di  Alanguer  , che  pren- 
dono datfe  Capitali  . Lisbona  è Capitale  non 
meno  della  provincia  , che  tutto  il  regno  , resi- 
denza del  Re,  decorata  di  Sede^a^iarcale  , e di 
un’ università  . Giace  essa  nella  dfftra  riva  del 
fiume  Tago , il  quab*  ^Pjrnboccatura  le  forma 
il  suo  porto,  che  è & pm\  vasto’  dell5  Europa  * 
ripieno  sempre  di  vascelli  cP-ogni  nazione  , che 
vi*  esercitano  un  gran  commercio  . Alla  foce  del 
Tago  sonovi  due  ottimi  Forti,  che  difendono  V 
entrata  de*  vascelli  in  porro.  Leiria  e città  vesco- 
vile . Presso  Lisbona  vedesi  il  villaggio  di  Be- 
lem,  dove  sono  i Depositi  de*  Re,  e dove  suol 
risedere  ordinariamente  la  Corte  . Nel  Iato  sini- 
stro del  Tago  giace  Salvaterra > villa  di  delizia 
della  Reai  Famiglia. 

L*  Al enn jo  , provincia  situata  tra  il  Tago  , e 
fa  Guadtana  , abbraccia  cinque  Comarche  ; 
cioè  di  Perteallegro , di  Elvas  , di  Estremos  , di 
Tv  or  a , e di  Baja  , le  cui  Capitali  portano  lo 
stesso  nome.  Evora  è città  arcivescovile , Capita- 
le della  provincia  con  università  . Presso  Elvas 
giace  Vitla-Viciosa , luogo  di  diporto  de*  Sovra- 
ni , P or t allegro  è città  vescovile  , e difesa  da 
Tjn’ottima  fortezza  . Al  di  sotto  di  Beja  vedesi 
il  Gampo  di  Ourique , in  cui  Alfonso  L sconfis- 
se cinque  Re  Mori,  per  la  qual  vittoria  meriros- 
si  di  essere  acclamato  da’sudditi  col  titolo  di  Re 
ranno 


Del  piccolo  regno  di  Algarvia , unito  alla  Co- 
rona di  Portogallo  da  Alfonso  HI.  per  il  suo  ma- 
trimonio con  Beatrice  di  Castiglia  , la  Capita- 
le è T avira  città  con  ottimo  porto  . Faro  e ve- 
scovado , Lago , e (Castro  Marino  son  le  altre 
città  di  considerazione  . Poco  lungi  da  Lagos  ve- 
desi  il  Capo  San  Vi  cerno , che  b la  parte  pili 
accidentale  dell’Europa. 

CAP.  XIV. 

Dell' Itili*. 

JLj Italia  un  tempo  detta  Hesperia,  ed  Oenotria^ 
ha  per  confini  a settentrione  le  alpi,  che  la  di- 
vidono dall5  Elvezia,  e dalla  Germania;  a levan- 
te il  fiume  Arsa  nell5  Istria,  la  Germania  r e 
l5  Adriatico;  a mezzodì  il  mar  mediterraneo  j a 
ponente  lo  stesso  mare , il  fiume  Varo  , e la 
Francia . 

L5  Italia  una  delle  più  beile  e deliziose  regio- 
ni dell’Europa  era  anticamente  la  prima,  la  più 
iforiefa  , la  più  popolata,  e la  più  rispettabile 
provincia  dell5  Impero  Pvomano.  Sul  declinar  dei 
medesimo , i Goti  vi  stabilirono  il  loro  regno  , 
distrutto  poi  dal  valoroso  Narsete  Generale  dclP 
Imperator  Giustiniano . In  tal  guisa  ritornò  que- 
sta provincia  sotto  il  dominio  degl5  Imperatori 
di  Oriente,  ma  poco  la  goderono  , poiché  i5  Im- 
perador  Giustino , nipote  di  Giustiniano  , richia- 
mato dalP  Italia  ad  istanza  di  Sofia  sua  moglie  il 
vittorioso  Narsete , dìe  campo  ai  Longobardi  cP 
Impossessarsene  . Questi  Barbai!  la  tennero  per 
20®.  e più  anni  a se  sottomessa,  finche  Carlo 
Magno  mosso  dalle  lagrime  di  tanti  popoli  , chs 
gemevano,  e dall5  oppressione  , in  cui  giaceva  la 
Chiesa  Romana,  venne  in  Italia  con  un  pode- 
roso esercito,  e fatto  prigioniere  sotto  Pavia  il 
Re  Desiderio , distrusse  non  meno  il  regno,  cha 
il  nome  de5  Longobardi  . Di  breve  durata  però  si 
fi*  la  tranquillità*  che  gli  partorì  O#  Magno 
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col  suo  valore  , poiché  I suoi  nipoti  e successog- 
li per  le  discordie  nate  tra  foro,  diefon  luogo 
nuovamente  a’  Barbari , e specialmente  a ' Saraci ~ 
ni  d’  invaderla,  e devastarla  . In  seguito 'scesero 
dalla  Francia  i Normanni , e scacciati  ì Saraceni, 
formarono  nella  parte  meridionale  il  loro  regno, 
che  ora  delle  due  Sicilie  denominasi  , e verso  la 
parte  settentrionale  si  formarono  varie  Signorie, 
Principati , e Repubbliche  , di  cui  una  parte  an- 
che ai  giorni  nostri  rimane  . 

La  religione  è la  sola  Cattolica  sotto  la  con- 
dotta- del  Sommo  Pontefice , capo  del  mondo  cat- 
tolico e 

La  situazione  dell*  Italia  e sì  comoda  per  il 
commercio  tanto  col  Levante,  quanto  col  Po- 
nente, che  non  può  desiderarsi  di  vantaggio  » 
Essa  ha  in  abbondanza  tutto  ciò,  che  bisogna 
per  la  vita,,  e fa  grande  spaccio  cogli  stranieri 
die  vini,  biade  , lavori  di  sete,  velluti,  armi  5 
olj-  ,,  specchi  , e cose  simili  . I porti  piu  fre- 
quentati sono  Genova  , Venezia  , Livorno  3 e 
Messina  * 

Dividesi  I*  Italia  in  Terra  Ferma  , ed  in 

Is  o le  * 

La  Terra  Ferma  yien  distinta  in  parte  rettene 
trìonale , di  mezzo,  e meridionale  . La  parte 
settentrionale  , anticamente  Gallia  Cisalpina  , 
divisa  per  mezzo  dal  Po  da  Ponenre  a Levan- 
te, e perciò  appellata  Cisalpina  > e Transpad  a* 
na  , abbraccia  il  Piemonte  , il  Monferrato  , 1 a 
Repubblica  di  Genova,  lo  Stato  o Regno  Iralico  3. 
e gli  Stati  Austriaci  in  Italia , 

La  parte  di  mezzo  contiene  lo  Stato  della 
Chiesa , il  Regno  d’Etruria  la  Repubblica  dì 
Lucca  «> 

La  parte  meridionale  comprende  il  Regno  dì 

Napoli  * 


Del 


Dii  Piemonte* 
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Il  Piemonte , che  appartenea  al  Re  di  Sar- 
degna , viene  così  chiamaro  , perchè  trovasi 
ristretto  tra  monti  , avendo  le  Alpi  Graje  al 
settentrione  , le  Gozie  a ponente,  e le  marittime 
al  mezzodì  * 

Comprendea  questo  Stato  neve  previ ncie 
cioè  i.  il  principato  di  Piemonte  proprio  , il 
marchesato  di  Susa  ; quello,  di  Saluzzo,  4.  la 
Contea  di  Asti , 5.  il  Cannavese , é*  le  Valli  , 
7.  il  Ducato  di  Aos 8.  la  Signoria  di  Vercel- 
li , e 9.  ia  Contea  di~F7i%z*~^ 

1.  H principato  di  Piemonte  proprio  vanta  per 
sua  Capitale  Torino  . Questa  /città  era  la  resi- 
denza del  Re  di  Sardegna  , e Capitale  di  tuti’  i 
suoi  Stati  ; è una  delle  piu  bdiej  e forti  città  d’ 
Italia  situata  sJ  Pò,  decorata  di.  arcivescovado, 
e di  università  fondata  nel  1505.,  ed  è ancor  ri- 
spettabile per  P ultimo  assedio  sostenuto  nel 
ijoói  i in  cui  il  Sovrano  coll’auro  dei  celebre 
pomeipe  Eugenio  rispinse  valorosamente  i Fran- 
cesi colla  perdita  del  loro  Generale  . Presso  que- 
sta città  . ve  efesi  J 2,  Verterla  , luogo  di  delizie  della 
Famiglia  Sovrana  * Pinarolo , già  fortezza  assai 
celebre  presa  da’  Francesi  sotto  Luigi  XIII.  -,  e 
restituirà  al  prcpno  Principe  per  fa  pace  di  Ris- 
ivi eh  del  1697.  dopo  essere  stare  smantellate  le 
fortificazioni.  Possano  , e Mondavi  son  altre  due 
città  Chierasco  è il  luogo  dove  fu  con  chiu- 
sa la  pace  nel  .1631.  Verso  !a  Cornea  di  Nizza 
giace  Cuneo  fortezza  rispettabile , mai  presa  fuo- 
ri che  dagli  Austriaci  nel  Ì799. 

2.  II  marchesato  di  Sia  sa  prende  il  nome  dalla 
sua  Capitale,  c irta  situara  sulla  piccola  Dova  a 
piè  delle  Alpi  Gozie , ora  dette  di  Min  Cenise  , 
e di  Mon  Ginevra  . Questa  città  era  forte  e ri- 
putata ia  chiave  del  Piemonte,  essendo  guarda- 
la da  due  castelli  , uno  derto  la  Brunetta,  eCV 
tinat  l’altro  . Exilles  , e F enestrelle  son  Uue 
fortezze  cedute  dalla  Francia  al  Duca  di  Savcja 
per  il  trattato  di  Utrecht  ora  Smantellate  % 


è 
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3.  Ai  marchesato  di  Saluzz 0 dà  il  nome  la 

sua  Cipicale  a Carmagnola  è una  piazza  alquanto 
rispettabile , 

4.  La  Contea  dì  Asti  prende  il  nome  della 
Capitale,  Questa  era  prima  Repubblica , e venne 
in  porere  del  Duca  di  Savoja  nel  16$  1.,  per  il 
Trattato  di  Cbierasco . Verena,  e C eva  sono  due 
piazze  di  considerazione  . 

5.  Del  Carmavese  la  Capitale  e Ivrea,  città 
situata  sulla  Dola  Balte a,  fornita  di  buone  for- 
tificazioni • 

6.  Le  valli,  che  giacciono  al  ponente  del  mar- 
chesato di  Saluzzo,  sono  abitate  da5  Va/desi  se- 
gnaci di  Pietro  Valdo,  ora  addetti  a Calvino  « 
Lucerna  è la  Capitale  di  queste  vaili. 

7.  Nel  Ducato  di  Aosta  vedesi  per  Capitale 
ima  città  del  medesimo  nome  . Al  settentrione, 
di  Aosta  giace  il  Gran  San  Bernardo  posto  sul- 
le alpi  Pennine  , così  dette  forse  da’Carrsginesi 
in  Latino  Poeni  , che  k passarono  sotto  la  con- 
dotta di  Annibaie.  Ora  diconsi  monti  di  Sàn 
Bernardo  , dai  Beato  Bernardo  Canonico  regolare, 
che  ridusse  questi  popoli  alla  vera  fede. 

8.  La  Signoria  di  Vercelli  ha  la  Capitale  del- 
lo stesso  nome,  città  sul  buine  Sesia . Cre- 
scevi ino  in  faccia  a Verrua  sul  Pò  è una  piaz- 
za rispettabile  ; Masserano  dava  il  nome  ad  un 
piccolo  principato  ; Gattinara , e Crevacore  sea 
piazze  di  qualche  riguardo  . 

9.  Alla  Contea  di  Nizza  dava  il  nome  la  sua 
Capitale  , che  è città  di  mare  , situata  al  lido 
dei  medirerraneo  . In  questa  ‘citrà  fu  tenuto  un 
congresso  nel  15^8.  tra  Paolo  111 . Papa,  l’Impe- 
iradore  Carlo  V.,  e Francesco  I.  Re  di  Francia 
Poco  iungi  vedesi  Vi  Ila  franca  città  fornita  di 
castello,  e porto  sul  mediterraneo  , che  è l’uni- 
co, di  cui  fosse  in  possesso  il  Duca  di  Savoja  in 
Terrdferma.  Tenda,  e Bcglio  davano  il  nome 
a due  piccoli»  territori  compresi,  in  questa 
Contea . 

Del 
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Dei  Monferrato  • 

Il  Monferrato , che  ha  a settentrione  il  Vetcel- 
lese , a levante  l’Alessandrino,  e la  Lomellina, 
a mezzodì  il  Genovesato,  a ponente  il  Piemon- 
te, viene  forse  così  chiamato  dalla  parola  Lati- 
na mons  ferax , cioè  monte  fecondo , fertilissimo 
essendo  il  suo  terreno. 

E’  stato  quesro  paese  in  potere  de’proprj  Prin- 
cipi col  titolo  di  marchesato  sino  al  15^0,  in 
cui  colla  morte  dell’  ultimo  marchese  Bonifa- 
cio IV*  dell’illustre  famiglia  de’Paleologhi , passò 
in  potere  de’Duchi  di  Mantova  per  il  matrimo- 
ni di  Margherita  sorella  del  defunto  Principe 
,con  Federigo  Gonzaga  . I Duchi  di  Mantova 
l’hanno  posseduto  intieramente  sino  al  1631.  > 
in  cui  colla  pace  di  C hierasco  fu  stabilirò,  che 
la  porzione  di  questo  marchesato  di  là  dal  Pò 
passasse  in  potere  del  Duca  di  Savoja  , e rima- 
nesse Paltra  sorto  il  dominio  del  Duca  di  Man- 
tova ; donde  ne  nacque  la  divisione  del  Monfer- 
rato in  S avo j ardo , ed  in  Mantovano  , che  ora 
non  ha  più  luogo.  Poiché  essendosi  P ultimo 
Duca  dr  Mantova  nelle  guerre  del  1700.  dichia- 
rato contro  i’Imperaror  Giuseppe  I.,  eg’i  lo  bar.dì 
dall’Impero,  ed  investì  il  Duca  di  Savoja  di 
tutto  ii  Monferrato  -- 

Si  divide  ii  Monferrato  in  cinque  territori  , e 
sono  .* 

1.  Il  territorio  di  Casale , che  prende  il  nome 
dalla  sua  Capitale , città  vescovile,  forte , si- 
tuata in  riva  dsi  fiume  Pò  , ed  è la  primaria  cit- 
tà di  tutto  il  marchesato.  Frassineti»  , Pomato  9 
Lago , e Pontestura  spn  borghi  popolati. 

2.  li  territorio  di  Trino , a cui  dà  ii  nome  fa 
SUa  Capitale. 

3*  Il  territorio  di  Alba , che  ha  per  sua  Capi* 
tale  Alba  città  ragguardevole  . S.  Damiano  è un 
luogo  ben  munito  . La  città  di  Alba  si  conside- 
ra ancora  come  Capitale  di  quel  tratto  di  paese 

rin- 
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/ìfithinw  tra  P Appettino,  ed  ì fiumi  Tartari 
Bube  ed  Orba , che  chiamasi  /e  La/jgb*,  cedu- 
to dMTmper a t or  Giuseppe  1.  al  Duca  di  Savoj.a  nei 
:r 7 ob\,  a cui  ne  fu  anche  ecnferraato  iì  possesso 
nei  1736.  dalPJmperador  Carlo  VI. 

4.  li  territorio  di  Acqui , che  prende  il  nome 
dalla  sua  Capitale  , città  rinomatissima  presso  i 
Romani  per  le  sue  acque  minerali.  E5  essa  an- 
cor celebre  per  la  Via  'Emilia  di  là  cominciata 
da  Emilio  Scauro  dopo  aver  soggiogati  i Liguri , 
e condotta  per  Piacenza  sino  a Rimi  ai , dove 
P unì  alla  Flaminia;  che  fece  ristorar 
minio  sino  a Roma . Nizza  della  Paglia  è una 
piccola  città  mediocremente  fortificata  . 

5.  I!  territorio  di  Spigno  , dove  giace  Spignv, 
clV  è la  sua  primaria  città  0 

li  Piemonte  ora  c posseduto  dalla  Trancia  sot- 
to il  titolo  di  XXV II. ma  Divisione  militare  e 
diviso  in  sei  Dipartimenti,  che  sono 

I.  Dora . 2.  End  ano  3.  Marengo.  4,  Sesia, 
5.  iV&rv? . 6.  Tartaro  . 

Della  Repubblica  di  Genova , 0 Ligure • 

Lo  Stato  dì  questa  repubblica  si  estende  a mez- 
zodì lungo  il  mediterraneo  a guisa  di  mezza  lu- 
na 3 e confina  a settentrione  col  Monferrato , 
Ducato  di  Milano , e di  Parma  ; a levante  colia 
Toscana  ; a ponente  con  la  Francia  . 

Il  Governo  di  questo  Stato  è soggiaciuto  a 
varie  vicende  : mentre  per  alcun  tempo  questa 
nazione  si  governò  da  per  se  stessa  , e per  alcun 
altro  volle  esser  governata  quando  dagli  Sforza 
di  Milano,  quando  dai  Re  dì  Francia  . Nel  1520 
per  opera  dì  Andrea  Boria  si  rimise  nella  pri- 
miera perfetta  libertà. 

Tutto  questo  Stato  si  divide  in  due  riviere; 
una  di  levante , ut  ponente  l’altra;  ed  una  tal 
divisione  vien  formata  dalla  Capitale,  ch'è  Ge- 
nova città  arcivescovile  , magnifica,  e la  piu 
flicrcamik  del*’ Italia,  situata  al  fiue  di  un  gol- 
fo , 


fo,  che  da  essa  ha  preso  il  suo  nome  ♦ li  suo 
porro  è assai  vasto,  e profondo,  difeso  con  ot- 
timi ripari  , e munito  di  buone  forti  Reazioni  . 
Oltre  il  doppio  giro  di  mura  , che  circondano 
U eliti  daila*parte  di  terra,  !3  ultimo  de’quaii 
è formato  sopra  una  corona  di  monti,  sono  sta- 
te alzate  dopo  la  guerra  del  1747.  quattro'  ris- 
pettabili Forti  sopra  le  coste  delie  vicine  mon- 
tagne . Di  qua  e di  là  della  città  si  aprone  due 
gran  valli  deliziose  per  i casini  di  villeggiatu- 
ra , e assai  popolate  , che  prendono  iì  loro  no- 
me da  due  fiumi  , che  per  ssse  scorrono,  e mer- 
ton  foce  nel  mare  : cioè  quella  à levante  di  BP 
sagno , e Palerà  a ponente  di  Polcevern  \ al  fine 
del  a quale  a settentrione  sorge  mP  alta  monta- 
gna con  una  cima  bipartita,  e chiamata  la  Boc- 
chetta passo  assai  angusro  , e che  pub  ben  di « 
fendersi  per  impedir  P ingresso  de’  nemici  da 
quella  parte  Alile  falde _di  tal  montagna  verso 
la  Lombardia  giace  Voltaggio  fuoco  assai  popo- 
lato : quindi  Nevi  città  mercantile  ornata  di 
magnifiche  fabbriche  : e Cavi  luogo  fornito  di 
buon  castello  ,•  e per  la  situazione  assai  forte. 

Netta  Riviera  di  Ponente  dopo  Genova  incori  - 
transi  San  Pier  d 5 Arena , Set  tri  , Volt  ri  , ed 
Artnzan , luoghi  per  la  popolazione,  e per  le 
fabbriche  assai  rispettabili  . Savona  è vescovado, 
e dopo  h Capitale,  cirrà  la  più  riguardevole  , 
difesa  da  buon  castello  , e celebre  pel  santuario 
di  Nostra  Signora  di  Misericordia  : ha  un  pic- 
colo porto  : ma  in  vicinanza  ha  il  golfo  detto 
di  Vado  , eh3  è in  luogo  di  un  vasto  e sicurissi- 
mo porto  difeso  in  parte  dal  castello  della  cirrà, 
e in  parte  da  due  altri  Forti  . Noli  è città  ve- 
scovile antichissima  , a cui  un  pìccolo' Seno  è in 
luogo  di  porto  . Pinate  è Capitale  del  Marche- 
sato dei  medesimo  nome  già  cedevo  \JJa  Repubbli- 
ca ai  Genova  da  IP  imperatore  . Pei  trattato  di 
Wi-rms  dei  174$.  passò  in  potere  deh  Duca  di 
Savoia,  ma  fu  » est  imito  alia  Repubblica  colia 
pace  dti  1747.  Al  braga  è cirri  arrichissi  ma  <i^ 
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corata  dì  Sede  vescovile,  Capitale  del  Contado 
deilo  stesso  nome,  in  cui  c compreso  Alassoi 
luogo  assai  numeroso  di  popcfo,  e mercantile  : 
Jha  un  territorio  assai  fertile,  e abbondante  di 
vini  generósi  . Il  Principato  di  Oneglia  porta  il 
nome  della  sua  Capitale  , Porto  Maurizio  , e S* 
Remo  so n due  città  assai  ricche  e popolate  con 
ampj  territori,  ed  assai  fertili,  l’uno  di  olivi  , 
e l’altro  di  limoni,  cedrati  , e palme  . Venti - 
miglia  città  antichissima  con  territorio  fertile , e 
delizioso  . Tra  quest’  ultima  città  e Nizza  già* 
ce  il  già  piccolo  Principato  di  Monaco , a cui 
dà  ii  nome  la  Capitale,  città  con  Porto  difeso 
da  un  castello,  dove  tien  guarnigione  la  Fran- 
cia . 

Nella  Riviera  di  Levante  dopo  Genova  sino 
al  promontorio  detto  dì  Portofino  si  presentano 
in  riva  al  mare  varj  paesi,  come  Quarto,  Quin- 
to, Nervi , e Camogli , che  per  la  temperie  dell* 
aria  sono  abbondanti  anche  nel  più  fitto  inverno 
di  fiori,  ed  altri  prodotti  , e per  l’ industria  de- 
gli abitanti , sono  di  gran  comodo  alla  delizia 
non  meno  , che  al  commercio  deila  Capitale  . 
Dopo  il  promontorio  sì  apre  un  piccolo  , ma 
sicurissimo  Porto  ben  guardato  da  un  castello  : 
indi  un  golfo  tutto  sparso  di  varj  luoghi  , fra 
quali  sono  i più  cospicui  Rapallo , che  dà  il  no- 
me al  golfo  medesimo  , borgo  assai  popolato  ; 
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detto  per  distinguerlo  da  quello  di  Ponente  , 
borgo  aneli’  esso  molto  abitato,  ed  abbellirò  con 
nobili  edifizj,  ove  fa  la  sua  residenza  per  sei 
mesi  deli’ anno  il  Vescovo  di  Bru&nato , città 
dentro  terra  appartenente  pure  al  Dominio  Ge- 
novese . La  Spezia  è città  , donde  p.ende  il  no- 
me-, un  golfo  , che  può  per  la  sua  sicurezza  ri- 
putarsi i\n  amplissimo  porto,  nei  cui  mezzo  zam- 
pilla'dal  mare  un  fóri  re  di  acqua  de  Ice  . E’ que- 
sto golfo  munito  con  varie  e buonevfòrrificazio- 
tii,  fra  le  quali  la  principale  è ii  Forte  chia- 


mato  Santa  Maria.  Sonovi  altresì  all’intorno 
varj  luoghi,  fra  quali  Lene  e , Porto  Venere  , e 
San  Terenzio.  Il  territorio  della  Spezie  si  uni- 
ste a quel  di  Sarzana  città  vescovile,  in  poca 
distanza  da  cui  vi  è un  Aspettabile  forte  chia- 
mato Snrzane/lo . Poco  lungi  da  Sarzana  trova- 
si una  piccola  estensione  di  paese  detto  Luntgta- 
■aa  dall’  antica  è rispettaci  città  di  Luni  or* 
distrutta . 

— "7^  ' > 

De' Ducati  di  Parma , e di  Piacenza* 

WUesti  due  Ducati  sono  stati  soggetti  alle 
stess?  vicende,  che  le  altre  province  dell’Italia* 
Sotto  il  Pontefice  Giulio  IL  vennero  in  potere 
delia  Santa  Seder  la  quale  gli  ha  posseduti  sino 
a Paolo  IH.,  che  investì  di  questa  sovranità 
Pier  Luigi  F arnere  • Essendo  mancata  la  linea 
maschile  nella  suddettJlfamiglia , nella  pace  eli 
Àquisgrana  del  1748.  fu  convenuto,  che  passas- 
se a dominare  in  questi  Ducati  i5  Infante  di  Spa* 
gna  D.  Filippo  secondogenito  della  Regina  Eli- 
sabetta Farnese , 

Questo  Stato  compreso  tra  il Pò,  il  Modene- 
se , il  Genovesato,  il  territorio  di  Bobbio  , ed 
il  Pavese,  si  divide  1.  Ducato  di  Parma  ; 2.  in 
'Ducato  di  Piacenza  ; nello  Statoci  BussetOy 
e 4.  nella  Vale  di  Faro  . 

I.  Il  Ducato  di  Parma  situato  nella  parte 
orientale  ha  Parma  per  sua  Capitale,  città  ve- 
scovile con  una  forte  cittadella , ed  un’universi- 
tà. Essa  era  4 residenza  del  Duca,  e perciò 
Capitale  di  tatto  lo  Stato.  Al  settentrione  giace 
Qolorno , luogo  di  delizie.  San  Secondo  è una 
terra  deliziosa  sul  fiume  Taro  , che  sorge  negli 
appennini  del  Genovesato  , e scorrendo  da  mez- 
zodì a settentrione , si  perde  nel  Pò, 

II.  Il  Ducato  di  Piacenza  prende  il  nome 
dalia  Capitale , ch’è  città  vescovile  in  riva  del 
Pò  difesa  da  una  cittadella  . Poco  lungi  di  là 
plesso  l’imboccatura  del  fiume  Trebbia  vedesi 
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C ampomorto  luogo  cèlebre*  peechc?  Ivi  Anni  bai 
sconfisse  l5  esercito  de’  Romani  comandati  da 
Consolo  Sempronio  6 

1 IL  Nello  Stato  dì  Busseto  vedesi  Bussato , al 
cui  mezzodì  giace  Borgo  San  Donnino  città  Ve 
scovile  . Firenzuola  è una  terra  assai  rispetta 
bile . 

IV.  La  Valle  di  Taro  ha  per  Capitale  Borg 
di  Val  di  Taro  . Bardi  un  borgo  deliziosi 
con  un  castello. 

Lo  Stato  Italico  * 

3Ljo  Stato  Italico  confina  Sii  Nord  con  la  Sviz 
Zera  ed' il  Tirolo,  a Levante  con  gli  Stati  del 
Ja  Casa  d'Austria  in  Italia,  da  cui  è separate 
dal  fiume  Adige , a Ponente  col  Piemonte , a 
Sud  con  Genova , Parm4 le  la  Toscana  . 

E diviso  in  dodici  dipartimenti  che  sono 
seguenti . 

I.  Agogna , che  ha  per  capoluogo  Novara  7 
Alto  Po,  Cremona  3.  Basso  Pò  Ferrara  4.  Cro 
Stolo,  Reggio  5.  Lario , Como  6.  Mella,  Ere 
scia  7,  Mincio,  Mantova  8.  Olona,  Milun 
Capitale  dello  Stato  e Sede  del  Governo  $►.  Pa 
«aro,  Nlodcna  io.  Reno,  Bologna  11.  Rabico 
ne,  Ravenna  12.  Serio  , Bergamo . 

Ó’tre  le  sovrindicate  città  capi  luoghi  Vi  s 
contano.  Vìgevano  , Intra,  Crema , Lodi,  Casa 
Maggiore,  Ccdogno  Pìzzigbsttone  fortezza  , Ro 
Adria,  Cento,  Salì),  Sondrio  in  Valttd 
lina  , Tirano,  Salo,  la  metà  di  Verona  ad  su< 
territorio  dalla  parte  occidentale  deli5  Adige 
O stigli  a , Mirandola^,  Carpi  , Castel  nuovo  d, 
Garfagnana  , Nolantola  , Coreggia  , Scandiano 
Imola,  Castel  Bolognese , Forte  Urbano,  Faenza 
Lugo,  Rimini  , Cesena  , Forlì  , Bertin^vo  , Co 
Tnacchio  * la  Cattolica  , t bagni  alla  Porretta 
Cervia,  S ars  in  a,  Nlel  dola,  Massa  Carrara  , su 
Mediterraneo,  Pavia,  Monza,  Varese,  Sonano 
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Bozzolo  , Sabbionetta  , Asolo  , Chiarì  , Cassano. 
Dcsenzano  , Palazzuolo , e le  fortezze  di  Pe- 
schiera , Rocca  d'Anfo,  Orcinuovi  , Legnago  di 
ia  dall’Adige  » e molte  altre  terre  e castella  di 
considerazione,  che  formavano.  Paltò  e basso 
Novarese  , il  Vigevanasco  , il  Ducato  di  Mila- 
no , il  Crenlasco , il  Bergamasco,  il  Bresciano} 
la  Valtellina,  metà  del  Veronese,  il  Polesine, 
i Ducati  di  Modena  e Regg;o  , e le  tre  Lega- 
zioni di  Bologna,  Ferrara  e Ravenna. 

Il  Tortonese,  la  Lomellma  , e il  Bobbiasco 
con  le  città  di  Tortona , Mertara  , Valenza  sul 
Pò,  e Bobbio  s^ono  addette  per  anehe  al  Pie- 
monte. 

Stati  Austriaci  in  Italia. 

G ■i  Stati  Austriaci  in  Italia  comprendono  a£- 
nnlmenre.  \.  Venezia  col  suo  Dogado.  2.  la 
Macca  Trevisana.  il  Padovano.  4.  il  Vicen* 
tino,  il  Veronese  orientale . 5.  Il  Feltrino,  6.  il 
Bellunese,  7.  la  Pieve  di  Cadore.  8.  Il  Friuli, 
9.  L’ Istria. 

. La  famosa  città  di  Venezia  ( già  sede  dell’es- 
tinta Repubblica  di  questo  nome  ) \ la  Capitale 
di  detti  Stati  e dove  risiede  il  Governo  genera- 
le. E la  più  popolata  dellTtalia  attualmente  do. 
po  Napoli*  edificata  sull’acqua  sopra  un’ infinità 
d’isole  tutte  congiunte  con  superbi  ponti  . Mtf- 
lamoecG  e Lido  sono  i suoi  porti  sull’Adriatico 
Murano  è città  rinomata  per  fg  fabbriche  di  vel 
tn  £ Cristalli.  Chiozza  , Pelestrìna , Caorlv , 
T or  cello  sono  tutte  città  del  Dogado. 

La  Trevisana  comprende  quattro  terri- 

tori  , vale  a dire  di  Treviso , Passano  > Asole , 
e Ceneda  t 

Il  Feltrino  ha  Feltre,  il  Bellunese  Beli  uno , 
il  Cadorino  Cadore  patria  del  gran  Pittore  Ti- 
ziano .•  Il  Padovano  ha  Padova  città  grande  ed 
università,  quindi  Est? , Montagnana , Piove  di 
Sacco , Campo  S.  Piero , Mirano , //  Do/o , 
Miriseli  ce , e molte  altre  terre  e castella, 
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II  Vicentino  ha  Vlcsnzfl  * Tiene  , ScSio,  rln- 
laomàro  per  le  fabbriche  de5 panni  , Valdagno  per 
i bagni,  II  Veronese  ha  Verona  dì  qua  dall’Adi- 
ge ^ vSoaye,  Caldier Montebello,  e tra  P uno  e 
paitro  territorio  evvi  Colonia. 

Il  Frinii  ha  Udine  sua  Capitale  , poi  Civita 
elei  Friuli  * la  fortezza  di  Palina  Nuova , S»  Vi- 
to, Osopo  , La  tisana  , Tolmezzo,  Pordenone, 
Codroipo,  e molti  altri  castelli  e terre  di  con- 
siderazione . 

6 . Ly  Istria  penisola  di  là  dal  mare  ha  per 
capitale  Capo  d'istria , poi  visi  contano,  ìsola , 
Città  Nuova  , Parenzo , Rovtgno  , Fingusnte., 
Fola,  U rango,  Forano , Raspi  ed  altri  luoghi 
popolati  • 

Tutta  la  popolazione  degii  Stati  Austriaci  In 
Italia  compresa  la  Dalmazia  e le  isole  deiì’Adria- 
ti  co  si  fa  ascendere  a circa  2.  milioni* 

2/  Regno  d1  Ut  r uri  a 9 

Si  no  a tutto  il  Secolo  decimottavo  si  è chia- 
mato Gran  Ducato  di  Toscana  già  posseduto 
dalla  Casa  de’Medici , estinta  nei  1737,  poi  dal- 
la Casa  di  Lorena  in  seèondogenitura  sino  al 
1800,  ^ 

Quindi  è stato  dichiarato  Regno  in  favore 
deirinfante  di  Parma  D. -Lodovico  L di  Borbone, 
e «aorte  questi  nel  180^  vi  regna  il  piccolo  Re 
Gith- Lodovico  L suo  figlio  sótto  la  tutela  del- 
la Regimi  madre  figlia  di  Carlo  1A,  Re  Catto- 
lico delle  Spagne  . 

Si  divide  in  quattro  territorj  cioè  , j*  il  Fio- 
rentino, che  ha  Firenze  città  capitale  di  tutto 
il  Regno  , bellissima  ed  amena  città  , celebre 
incile  per  1 suoi  contorni.  Quindi  vi  sono  le 
città  di  Fiesole,  Colle , S.  Miniato  da  cui  è 
«ìriunda  la  famiglia  Bonaparre,  Pisa , Livorno 
famoso  Porro  dì  Mare,  Prato,  Pi  sto}  a , Arezzo, 
Cortona , e piqitissime  terre  e castelli  popolati  e 
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2.  II  Senese  , che  ha  Siena,  Pienza,  Chiusi  , 
Grosseto , Savana  , Moni*  Al  ci  no  * Massa. 

3.  Lo  Stato  de  Presidj  ove  sono  O rbitello  , 
'Vaiamone,  Fort»  S.  Stefano , Monte  Argentario  . 

4.  La  Lunig'ana  ove  sono  Pietrasanta  che  ha 
un  Capitanato  a parte,  Fivizzano  e molte  terre 
e castella  • 

La  popolazione  della  Toscana  c poco  più  di 
un  milione  e comprende  tre  Arcivescovadi  e se- 
dici Vescovadi. 

Della  Repubblica  di  Lucca» 

C^^-esta  repubblica , acquistò  nel  1435.  la  sua 
rbarù;  la  quale  poco  tempo  dopo  perde, 
e fu  dominata  ora  da’Fiorentini , ora  da’Pisani, 
ed  anche  da  uno  deduci  figli,  che  costituissene 
Signore.  ColPajuto  dell’.  Impero,  riacquistò  la 
perduta  sua  libertà,  e si  eresse  nuovamente  in 
He  pubblica. 

Lucca  è la  Capitale  di  questo  territorio  ^ città 
Arcivescovile,  assai  popolata , poco  lungi  dal 
Serchio  , difesa  da  ottime  mura,  le  quali  sono 
molto  ben  fortificate.  Il  commercio  di  questa 
città  consiste  in  olj , di  cui  abbonda  il  suo  ter- 
ritorio, ed  in  lavori  di.  sete  assai  stimati . In 
questa  ditrà  sostennero  i Goti  un  assedio  di  sei 
mesi  formato  dal  valoroso  Narsete . Viareggio  è 
un  luogo  delizioso  sul  mare.  Minucci  ano  e Ca- 
stiglione sono  terre  ampie  situate  nella  Garfagna- 
na  Lucchese.  Camajore  è una  terra  molto  po- 
polala. Bagno  è un  luogo  montuoso  assai  fre- 
quentato da’ forestieri  è paesani  per  la  salubrità 
dell’aria,  e per  il  vantaggio,  che  ricavano  dalle 
diverse  acque  minerali,  che  yi  scaturiscono  . 


Dillo  Stato.  Pontificio  * 


\Juesto  Sfato  era  uno  de’piu  rispettabili  dell’Ita- 
lia » Dicesi  Ecclesiastico , perchè  appartie- 
ne al  Sommo  Pontefice  Capo  del  mondo  Cattoli- 
co , che  lo  governa  monarchicamente  a e viene 
eletto  da’ C ordinali  radunati  in  Conclave,, 

Viene  esso  formato  di  varj  acquisti  fatti  indif- 
ferenti tempi  dalla  Santa  Sede  , ed  è diviso,  in 
g.  provinole  ; che  sono.  Il  Ducato,  di  Urbino  ; 
la  Marca  di  Ancona  ; V Umbri  a ; il  Perugino  ; l3 
Orvietano  j il  Ducato  di  Castro',  il  Patrimonio 
di  S . Pietro  ; la  Sabina  ; e ia  Campagna  di 
Poma . 

IV.  I)  Ducato  di  Urbino  è sfato  posseduto  dal- 
ia famiglia  Uh  aldini  , indi  nel  1504  da  quella 
della  Rovere  in  persona  di  Francesco  Maria  pro- 
nipote di  Giulio  IL  Qiiest’uitima  famiglia  V ha 
posseduto  sino  al  1626,  in  cui  venne,  in  potere 
della  Santa  Sede «, 

'La  Capitale  è Urbino  città  arcivescovile , si- 
tuata tra  h fiumi  Foglia  e Metauro . Quest5  ulti- 
mo fiume  e rinomato  per  la  rotta  data  dal  con- 
sole Salinature  ad  Asdruhale  General  de3  Carta* 
ginesi  3 che  vi  morì  . Pesaro  è città  vescovile  0 
bella,  e posta  in  riva  dell’Adriatico , Fano',  Sì— 
n: griglia  rinomata  per  la  suà  famosa  Fiera  ; JFYr- 
sumbrone.'y  Cagli ; Gubbio ; e Sant' Angelo  unita» 
mente  a Castel  Durante , 0 sia  Urbani  a sontut* 
te  città  vescovili. .San,  Leo  sulle  frontiere  della 
ilomagna  è una  fortezza  di  qualche  riguardo. 

Poco  lungi  <Ja  San  Leo  comincia  il  territorio 
di  San  Mutino,  che  è governato  in  forma  di  re- 
pubblica sotto  ia  protezione  del  Sommo  Pontefi- 
ce . San  Marino , da  cui  prende  il  nome,  è ia 
Capitale  città  forre  e situata  sopra,  una  monta- 
gna , che  forma  il  suo  piccolo  distretto. 

V.  La  Marca  d’Ancona  , già  Piceno  , è stata 
seggetta  a varj-  Sovrani  9.  ed  a moire. vicende  fino 
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ai  1198.  in  cu!  da  Innocenzo  1IL  fu  unirà' alla 
Santa  Sede.  Indi  dillo  stesso  Pontefice  fu  cedu- 
ta con  investitura  ad  AzzoVL  Marchese  d'Esfe, 
dopo  la  cui  morte  , prevalendo  in  questa  provin- 
cia il  partito  Guelfo  favorevole  al  Papa,  ritornò 
sotto  ii  dominio  della  Sede  Romana,  dàlia  qua- 
le ancor  presentemente  dipende. 

La  Cipitale  è Ancona , doride  prende  la  deno- 
minazione questa  vasta  provincia  , che  è la  piu 
fertile  dèlio  Stato  Ecclesiastico,  città  vescovile 
con  forte  cittadella  , ed  un  ottimo  porto  , che 
ora  è uno  de* migliori  d'èfì  l’Adriatico  per  ii  suo 
commercio  e sicurezza  * Fermo  è sede  arcivesco- 
vile , a!  cui  settentrione  giace  Città  Nuova  di- 
fesa da  una  forte  piazza,  che  vedesi  in  riva  al 
mare  chiamata  Porto  di  Città  Nuova . Macera - 
ta  3 Osir/ìo  y Recanati  ^ Loreto  , Ripatransone , 
Morì?  Alto  patria  di  Sixto  V > Ascoli  patria  di 
Niccolo  IV;  'Tolentino , Jesi  ? San  Severino , e 
Camerino-  san  tutte  città  vescovili.  In  Loreto  si 
venera  quella  casa  medesima  in  cui  il  DIVIN 
VERBO  si  vestì  di  umane  spoglie»  Vicino  a 
]esi  vedesi  Fabriano  sede  vescovile  , Camerino 
con  tutto  il  Principato,  ed  altre  Signorie  già 
spettanti  alla  Casa  Farnese  fto  commutato  nei 
1541.  col  Ducato  dì  Parma  e Piacenza.  Ossida 
k una  città  assai  rispettabile  sulle  frontiere  dei. 
regno  di  Napoli  , il  quale  vien  diviso  dalla 
Marca  per  mezzo  de!  fiume  Tronto  . 

VI.  \SUmbria , detta  ancora  Ducato  di  Spo- 
Ino , nella  decadenza  del  Romano  Imperio  è sta- 
ra dominata  da  varj  Sovrani  per  lo  spazio  di 
seicento  e più  anni,  finche  il  Pontefice  Innocen- 
te IV,  col  soccorso  dei  Partito  Guelfo  Punì  alia 
Santa  Sede'.  I Gibellini  fecero  ogni  sforzo  per 
riunirla  alPImperb;*  ma  essendo  riusciti  inutili  i 
loro  tentativi  , da  quel  tempo  è stata  sempre  pa- 
ci  fica  mene  e sotto  ii  dominio  del  Papa v 

La  Capitala  di  questa  provincia  è Spoleto  cit- 
tà vescovile  ed  assai  rispettàbile  prima  che  Fe- 
derigo Barbarossa  la  facesse  rovinare  dalle  sua 
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truppa»  Nocsra,  Foligno,  Arsisi  patria  del  Pa- 
triarca San  Francesco , che  verso  i!  1236.  diè 
principio  ai  suo  inclito  Ordine;  Città  di  Ca- 
stello , Todi , Amelia,  Numi,  e Rieti  so n tut- 
te città  vescovili ..  Al  settentrione  di  Rieti  gia- 
ce Norcia  governata  da  uno  special  presidente». 
II  fiume  Velino , che  bagna  ie  mura  di  Rieti  7. 
forma  unito  ad  altri  fiumi  prima  una  palude  , 
indi  il  rinomato  lago  Velino . 

VII.  Del  Perugino  venuro  in  potere  della  San- 
ta Sede  Panno  15^9.  la  Capitale  è Perugia  città 
grande,  decorata  di  sede  vescovile , e di  un’uni- 
versità  ..Città  della  Pieve  è sede  vescovile.  Ca- 
ssigli on  del  Lago,  B or  ghette),  e Passi gnano  so  Eh 
terre  molto  popolate.*..  Questo  territorio  comprerà 
de  il  celebre  lago  Trasimeno , presso  cui  Anni- 
baie  l’anno  5^7  di  Roma,  sconfisse  l’esercito  Ro- 
mano condotto  dal  console  Flaminio  , che  vi 
rimase  ucciso»  Questo  lago  ha  40  miglia  in  cir*- 
ùa  di  circuito,  e nel  di  lui  mezzo  sorgono  alcu- 
ne' isolette,  abitate  da  pescatori* 

YHL  ÌP  Orvietano  prenda  il  nome  dalla  Gs* 
pitale,  eh’ è Òr  vieta  cìtià  vescovile,  ed  antica, 
situata  verso  P unione,  dei  fiume  Paglia  con  la 
Chiana  „ Acquapendente  fa  decorata  di  Sede  ve- 
scovile dal  Papa  Innocenzo  X.  dopo  la  distruzio- 
ne di  C astro.  Bagnare*  è un  altro  vescovado  3, 
e patria  del  dottor  della  Chiesa  e.  cardinale.  San 

Bonaventura  , 

IX.  Il  Ducato  di  Castro  insiame  con  la  Con* 
teà  di  Ronciglione  è stato  in  potere  della  Casa. 
Farnese,  a cui  lo  cede  Paolo  1IL  in  vece  di 
frascati  5 e Ne  pi , sino  al  Pontefice  Innocenzo  X, 
LI  quale  nuovamente  io  incorporò  allo  Staro  lic- 
ci Mastico 

li  Ducato  di  Castro]}  rende  il  nome  d?!la  Ca- 
pitale,  città  una  volta  vescovile,  ma  distrutta 
da  Innocenzo  X per  aver  gli  abitanti  in  un  tu- 
multo ucciso  il  loro  vescovo,  MonP  Alto  è ii 
luogo  , ove  era  risiede  i!  Go  Verna  tor  deila  pro- 
vincia. Dal  carrello  Farnese  ha  preso  il  nome  la 
famiglia  5 «he  ha  éqrmuata  in  Parma . 


Ideila  Contea  vi  è Ronciglione  , luogo  .issai 
popolato , donde  essa  prende  la  denominazione# 
Canapina , e C apraròla  so 11  due  terre  deliziose  , 
l’ultima  delle  quali  fu  pretta  da  PWo  ìli . 

X.  Il  Patrimoni*)  di  San  Pietro  dalla  Contessa 
Matilde  donato  alla  Santa  Sede  per  il  mante- 
nimento della  Chiesa  di  San  dietro , ha  per  Ca- 
pitale Viterbo  sede  vescovile,  fondata  da  Desi- 
derio ultimo  Re  de’Longobardi . Monte  Fiascone 
è città  vescovile  rinomata  per  i suoi  vini  . Boi- 
sena  , una  volta  città  celebre  degli  Ecrusci *,  è 
ora  una  terra  situata  in  riva  ad  un  lago  dello 
stesso  nome  , nei  cui  mezzo  osservansi  due  iso- 
lette.  Or t a c una  mediocre  città,  la  cui  sede 
vescovile  fu  unita  a quella  di  Civita  Castella- 
ne . Nepi , e Sutr't  hanno  un  solo  vescovo,  che 
risiede  in  Nepi  . Cometa  è cirtà  disabitata  ; e la 
sua  sede  vescovile  è unita  a quella  di  Moniefia- 
scone  . Civita  Vecchia  \ una  città  fornita  wdi 
ottimo  porto,  dove  stanno  le  galee  pontificie, 
ed  è difesa  da  una  forte  cittadella  eretta  da  Ur- 
bano Vili.  Dal  palazzo  deli*  Impe racor  Adriano 
che  avei  ioo  camere,  vien  detta  da5 Latini  Cen- 
tum  Celine.  Bracciano  dà  il  nome  ad  un  picco- 
lo Ducato.  Toscanella  è una  mediocre  città . 
Angui  tiara  è un  castello  nobile . Porto  è vesco- 
vado posseduto  dal  Sottodecano  del  S.  Collegio 
de’  cardinali  , il  quale  nel  1120  fu  unito  all’al- 
tro di  Santa  Rufina . Veggonsi  gli  avanzi  di 
questa  rinomata  ciftà  di  Porto  eretta  dall’Impe- 
rader  Tramano  sulle  rive  del  mediterraneo  al 
póne  'te  di  Ossia  di  là  dall’ Isola  Sacra  formata 
dalle  foci  del  fiume  Tevere, 

Xf.  Della  Sabina  provincia  piccola  di  esten- 
sione , la  Capitale  è Mugliano  sulj  Pevere  , il  cui 
vescovo  è sempre  uno  de’ primi  sei  cardinali. 
Poco  lungi  veggonsi  le  rovine  dei  famoso  ponte 
fatto  innalzare  sul  Tevere  da  Augusto , rovinato 
da’ Barbari  , in  luogo  dei  quale  Sisto  V.  fece  er- 
gere li  ponte  Felice  così  chiamato  dal  nome  , 
ch'egli  avea  da  privato . Il  Governatore  della 
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provincia  fa.  la  sua  ordinaria  residenza  in  Colle. 
Vecchio  borgo  popolato  „ 

XII.  La  Campagna  di  Roma  vanta  per  sua 
Capitale  Roma  ^ che  pub  dirsi  per  le  sue  mera- 
viglia ed  i ricompari  bile  magnificenza  la  pri- 
ma città  del  Mondo  già  centro  dell5  Im- 
pero Romano  , ora  è i!  capo  dell5  Italia  non 
meno  , che  del  mondo  cattolico  per  esser  il 
centro  delia  religione , e sede  del.  Sommo  Fon* 
tefice  . Delia  bellezza  delie  sue  Chiese  , Pa- 
lazzi , Piazze  5 acquedotti  s fontane  , ed  altri 
avanzi  famosi  deli5  antichità,  troppo  lungo  sareb- 
be il  solo  parlarne  « Essa  è tutta  cinta  di  muri 
per  opera  di  Belisario  Generale  dell5  Imperador. 
Giustiniano  i ed  è difesa  da  una  cittadella-  detta 
Castel  Sant*  Angelo  eretta  Panno  139?»  da  Bo- 
vi fazi  e IX.  In  essa  si  sono,  celebra  ti  cinque  Com 
Cilj  Generali  detti  Lateranensi , perchè  radunati 
nella  Chiesa  di  San  Giovanni  in  Luterano  ; cioè 
ìì  primo  nel  1123.  sotto  Calisto  IL  , il  secondo 
nel  xijf.  sotto  Innocenzo  ILr  il  terzo  nel.  nypc 
sotto  Alessandro  III,7  il  quarto  nei  15.12.  sotto 
Giulio  li.  5.  e terminato  nel  1517.  setto  Leone 
X « All’imboccatura  destra  del  Tevere  , fiume 
che  divide  Pv orna  per  mezzo  , giace  Ostia  città 
antica,  e già  molto  celebre;  ora  non  ha  altro 
pregio,  che  Besser  sede,  di  ìui  vescovo  ,..ch5  è 
sempre  il  primo  de5  cardinali , a cui  è al  presen- 
te imita  la  sede  Vescovile  di  Velletri  città  po- 
polata , e situata  sulla  Via  Appi# , famosa  stra- 
da se  belata  per  ordine  di  Appio  Claudio  sino  a 
Capun.  e di  là  continuata  sino  a Brindisi  da 
Trojano  t Presso  U detta  strada  giace  Albano 
sede  di  un  ves:;ovo^  cardinale  poco  lungi'  dai 
Jago  Albano , ora  detto  di  Castel  G andò l fa  , 
Piego  di  delizie-  de5  Sommi  Pontefici  . Civita 
Lavinia  e in  oggi  un  villaggio  meschino  ; più 
sorto  vedesi Aidea  contrada  miserabile  , ed  lana 
volta  Capitale  de5  Rutuli  ».  Andando  sul  mar 
Tirreno  scorgasi  Capo  dy  Anzio  promontorio  ce- 
lebre compreso  nella,  rinomata  Ànzio  città  rovi- 

nata; 


unta;  indi  Nettuno  , ed  Astuva  oggi  contrada; 
meschina  • Monte  Circcllo  promontorio  rinoma* 
to  , sopra  cui  vedesi  la  palude'  Pontina , in  mez. 
zo  alla  quale  giaceva  Suessa  Pomosi  a Capitale 
de’  Volsci . A’ confini  de!  regno  di  Napoli  è si- 
tuar*Terracìna;  poco  lungi  dalla  quale  sopra 
un  colle  vedesi  Piperno  : queste  due  città  sona 
soggette  ad  un  solo  vescovo  <•  Di  là  da  Piperno 
vedesi  Frodinone  sede  del  Governatore  della  Cam- 
pagna Romana  , pei  Iterali  , Ferentino , Aliami 
Anagnìyt  Segni*  città  tutte  vescovili  » Al  set- 
tentrione di  Segni  comparisce  Vale  strina , città 
una  volta  assai  rinomata,  dove  fu  assediato 
Qajo  Mario  da  Lucio  Siila  ; ora  non  ha  altro 
pregio»  che  I-’esser  sede  di  un  vescovo  cardinale. 
Alla  destra  del  Teverone,  fiume  assai  celebre 
sulle  storie , giace  Tivoli,  vescovado,  presso  cui 
veggo  usi  81*  avanzi  della  famosa  Villa  di  Adria* 
no-.  Ritornando  verso  Roma  vedesi  il  lago  di 
Santa  Pr  a ssede  già  detto  Regi  ih*  e più  sotto 
Frascati  sede  di  un  vescovo  cardinale  , eretta  ira 
memoria  deli’  antica.  TuscqIq.  rovinata  da’  Ro- 
mani « 

Bel  Regno  di  Napoli  * 

Tr 

IL  Regno  di  Napoli,  così  chiamato  della  Sua 
Capitale,  eh’ è Napoli  , oppure  Sicilia  di  quà 
dal  Faro  ( a distinzione  dèli* Isola  di  Sicilia  si- 
tuata d i là  dal  lAdesimo  stretto  ) , occupa'  la 
parte  più  mendàcie  dell’  Italia , ed  è compre- 
so tra  lo  ScatG'  Pontificio  5 1*  Adriatico  , l’Jonios 
ed  il  mar  Tirreno. 

Nella  decadenza  del  Romano  Impero  i Goti  „ 
ì Vandali  y g ii  Fruii , i Longobardi  , ed  i Sa - 
racemi  successivamente  vi  dominarono  , ed  eser- 
ciraronvi  la  loro  barbarie  - Nell’  undecimo  seco- 
lo dell’  Era  nostra  Guglielmo  Brucio  dì  Ferro 
figlio  di  Tancredi  Conte  di  Altavilla  Normanno 
donazione  se  ne  eresse  Signore  assumendo  il  ti- 
tolo di  Conte  di  Puglia  colla  sconfitta  data  a* 


Saraceni  sostenuti  dagl1  Imperadori  Greci  3 II 
primo  tra  Normanni  , che  abbia  preso  ii  titolo 
Re,  è Ruggero  I.  , che  tale  fu  riconosciuto  dai 
Pontefice  Calisto  IL  verso  il  1140.  A5  Norman- 
ni. succedettero  gii  Svevì  verso  il  1197.;  -a  que- 
sti gli  Angioini  nel  1266»,  gli  Aragonesi  nel 
1442.  , gli  Spagnuoli  sotto  Ferdinando  F.  il 
Cattolico  . E dal  1 5 1 <5*  sino  al  1700.  lo  posse- 
dettero gli  Austriaci  di  Spagna  , indi  in  vigore 
del  testamento  di  Carlo  IL  fu  posseduto  da  FA 
lippo  V . passato  alla  Corona  di  Spagna  sino  al 
17 07.,  in  cui  fu  conquistato  dall*  A rciduca  C^r* 
lo  di  Germania  , poi  fin  per.  VI.  di  tal  nome  . 
Ma  nei  17^4.  fu  riacquistato  dall’  Infante  D. 
C^r/cr-figlio  primogenito  del  detto  Filipo  V.  del 
secondo  ietto  , che  nel  1759.  chiamato  alla 
Monarchia  di  Spagna  , Io  cede  al  suo  terzoge- 
nito Ferdinando  1F.  felicemente  regnante. 

Dividesi  tutto  questo  Regno  in  quattro  grandi 
provinole  , e sono  1,  la  Terra  di  Lavoro  '>  2»  1* 
.Abruzzo;  £.  la  Puglia  : ?.  la  Calabria , ognuna 
delle  quali  si  suddivide  in  tre  altre  piccole  pro- 
vi acie  . 

I.  La  Terra  di  Lavoro  comprende  adunque  la 
Terra  di  Lavoro  propria  ; il  principato  Ultra  ? 

9 il  principato  Citta  . 

1.  La  Terra  di  Lavoro  propri  amente  detta 
vanta  Napoli  per  sua  Capitale  , residen- 
za del  Sovrano  , e metropoli  di  tutto  il 
Regno  , città  collocata  nella  più  bella  ed 
amena  sir&az  one  dell’Italia  ni  riva  del  mar 
Tirreno  sui  fine  di  un  golfo,  che  forma  un  de* 
liziosissimo  cratere  . Essa  è assai  vasta,  magni- 
fica, là  più  popolata  dell*'  Italia  , e difesa  da 
quattro  castelli , sede  di  un  arcivescovo , e di 
un’  università  erettavi  da  Federigo  IL  Impera- 
tore . A levante  della  Capitale  vedesi  Somma  , 
o Vesuvio  monte , che  ha  due  punte  o vertici, 
che  sembrano  quasi  due  monti  . Da  quello,  eh’ 
c posto  a mezzogiorno,  eh5  è il  veto  Fesuvio  , 
esce  fumo  di  giorno*  e fuoco  di  notte.  L’altra 


ptmta  b il  monte  di  Somma , così  deno  da  taf 
città  famosa  per  il  vino  eccellente  chiamato  ha* 
grima  . Alle  falde  del  detto  monte  giace  Porti- 
ci Villa  Reale,  nella  quale  si  trattiene  per  lun- 
go tempo  nel  corso  dell’anno  la  Corte  • Segui» 
t indo  questa  riva  di  mare  veggonsi  GastelP  a 
Mare  di  Stabici  , e Vico  Pquense  tutt’  e due  ve- 
scovadi ; indi  Sorrento  arcivescovado  ; Massa 
Lubrense  presso  i 1 Capo  dì  Massa  sede  vescovi- 
le , non  lungi  dal  qual  canapo  compariscono  le 
Sirene , Isolerte  disabitate  , e V Isola  di  Capri 
con  città  vescovile  del'  medesimo  nome  . Quest3 
Isola  fu  scelta  dall’  Impera tor  Tiberio  Augusto 
per  luogo  de3 suoi  infami  piaceri  . Ritornando 
all’altro  lato  del  cratere,  eh’ è al  ponente  dì 
Napoli,  dopo  il  dei;z:oso  Gapo  di  Posilipo  ve- 
deri Fazzuolo  cittì  vescovile,  una  volta,  assai  ri- 
nomata, ma  ora  ridotta  in  misero  stato;  indisi 
ossei  va  ISO' gli  avanzi  di  Baja , dove  morì  i5  Im- 
perador  Adriano , e di  Quma  ambedue  città  ri- 
nomate nella  Storia  ; poi  scorgesi  il  Capo  di 
.Mi seno  , che  chiude  il  cratere  > presso  cui  era 
la  celebre  città  di  Miseno  con  un  porro  assai  ri- 
nomato; ora  tutto  è in  rovina  * Poco  lungi  da 
questo  capo  compariscono  le  due  Isok  o di  Ni* 
sita,  e Precida  ambedue  abitate  , e piu  dentro 
mare  Ischia  con  città  vescovile  dello  stesso  no- 
me rinomata  per  le  sue  acque  minerali  . Dentro 
Serra  scorgo  osi  Aversa , e Nola  tutte  sedi  vesco- 
vili • Patria  presso  un  piccolo  lago  del  medesi- 
mo nome  è fabbricata  sulle  rovine  dell3  antico 
Untcrnoy  dove  ritirossi  Scipione  /’  Africano  non 
potendo  soffrire  ’J 3 ingratitudine  della  sua  patria  » 
Captiate  città  arcivescovile  assai  ben  fortificata  5 
e presidiata  ; presso  questa  città  vedesi  Santa 
'Maria  di  Capita,,  eretta  sulle  rovine  dell3 antica 
Crpua  luogo  assai  popolato  e delizioso  ♦ Verso 
levante  giace  Caserta  vescovado,  e luogo  ades- 
so di  delizie  delia  Rea!  Corte  . Madclaloni  t 
una  contrada  assai  popolata  ;.  Carinola  , Calvi  , 
Cajazza  , Tehse>  A/ife , Teano,  Sessa  y e Sera 
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son  tutte  Sedi  vescovili . Gaeta  è vescovado  nota 
solo  , ma  fortezza  rispettabile  s e ben  presidiata, 
chiave  del  regno  . Mola , anticamente  Formia  . 
nel  cui  territorio  era  la-  Villa  ai  Cicerone  detta 
Formano?  dove  per  ordine  di  M*  Antonio  ei  fu 
ucciso,  come  ha  provato  invittamente  il  eh,  dot- 
tor IX  Erasmo  Gesualdo  nella  sua  critica  sulla 
Via  Appi  a ; di  poi  piu  dentro  Fondi , Aquino  * . 
Venafro  sedi  anche  esse  vescovili  : presso  ilG^- 
figliano  giace  Trajet to  terra  nobile  situata  su  d* 
un  colle,  alle  falde  del  quale  scorgonsi  gli  avan- 
zi del  famoso  Min  turno , nelle  dì  cui  paludi  si 
ascose  Cajo  Mario  fuggendo  lo  sdegno  de5  suoi 
nemici.  Presso  Venafro  comparisce  il  Monte  Casi- 
no celebre  Abbadia  , dove  r iti  rossi  nel  sesto  seco- 
lo della  Chiesa  San  Benedetto  fondatore  dell* 
Ordine  monastico  io  Occidente,  e poco  lungi 
San  Germano  terra  rispettabile  spettante  alla  det- 
ta Badia . In  provincia  giace  altresì  Pontccorvo 
nato  dall’antica  F reggili  e 5 che  unitamente  a* 
Ceperano  appartiene  al  Papa  . 

2*  Del  Principato  Ci  tra , che  forma  la  parte 

meridionale  dell5  antico  Ducato  di  Benevento  r 
la  Capitale  è Salerno  città  arcivescovile  con  uni- 
versità di»  medicina  situata  sul  fine  di  un  golfo, 
a cui  dà  il  tuo  nome,  e sede  del  Regio  Tribu- 
nale . Al  ponente  delPanzidetta  città  vedesi  Mi- 
nori piccola  cit/à  vescovile  non  molto  discosta 
dalle  rovine  deli’  antica  cittì  di  Maggiori  • Amalfi 
è_  sede  arcivescovile  \ Scala  , e Favello  formano 
un  scio  vescovado  . Lettere  3 Sarno , Nocera  de1 
Pagani , la  Cava  y Acerno  * Capaccio  , Mar  si  co 
nuovo , e Policastro  son  tutte  sedi  Vescovili. 

3,  Il  Principato  Ultra , che  abbraccia  la  par- 
ie settentrionale  dell’antico  Ducato  di  Beneven- 
to 3 ha  per  Capitale  Benevento  città  antichissi- 
ma, e Sede  arcivescovile  . Questa  città  col  suo 
territorio  appartiene  alla  Santa  Sede  , Santa 
Agata  de*  Goti , perchè  eretta  da  questi  popoli 
è città  vescovile  . Gonza  e arcivescovado  . Btj 
é-acc.ÌQ  j e Sunp  Angelo-  di'  Lombardi  città  da  essi 

et  et- 
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eretta  formano  una  so!a  sede  vescovile  • Nasco , 
Monte  Marano,  Avellino , e Erigenti  uniti  , 
Trevico,  ed  Ariani  % on  tutti  vescovadi  . Ai  pò* 
nenf*  di  Ariano  giace  Monte  Fosco  dove  ha  la. 
sede  il  Regio  Tribunale  * che  governa  la  pro- 
vincia *. 

IL  suddividesi  in  tre  altre  provili- 

eie,  e sono  i5  Abruzzo  Ultra , Cifra, 

ed  il  Contarlo  di  Molise » 

1.  Ultra  vedasi  Aquila  per  Ca- 
pitale  cittì  vescovile,  poco  lungi  dai  fiume 

con  un  forte  castello  , dove  fa  la  sua  dimora 
il  Tribunale  Regio  . Civita  di  Penna,  alla  dui 
sede  vescovile  è unita  quella  di  patria  deli3 
Imperatore  Adriano . Di  là  dagli  appennini  ver- 
so l’Umbria  veggo nsl  Civita  Ducale  vescovado,, 
e Celano  piccola  città,  che  dà  U nome  ad  un  la- 
go, che  ha  40.  miglia  di  circuito  3 già  chiama- 
to lago  Fucino  . Presso  questo  lago  comparisco- 
no gli  avanzi  dèila-damosa  città  detta  Marravium 
Capitale,  de?  Mar  si  „ Alai  è contrada  popolata  , 
già  celebre  città , dove  furaci  da’  Romani  custo- 
diti ed  il  Re  Perseo  col  suo  figlio  Alessandro  , 
e Sì  face  Re  di  Numidia/  Tagliacozzo  è un  ca- 
stello popolato  e. 

2 . Dell’  Abruzzo  Cifra  , diviso  dal!’ anteceden- 
te provincia  per  mezzo-  del  fiume  Pescara  , la 
Capitale  è Chìsti  città  arcivescovile  , e Sede  dfl 
Regio  Tribunale  . Pescara  posta  all’imboccatura 
del  fiume  del  medesimo  nome  è una  piazza  mol- 
to forte  e ben  presidiata  . Ottona  è Sede  ve- 
scovile, ugualmente  che  Sulmona  patria  del  poe- 
la. Ovidio , e già  Capitale  de?  P e Ugni  . Al  mez- 
zogiorno di  Ortona  giace  Lanciano  sede  arcive- 
scovile • 

3.  I!  Contado  di  Molise  ha  per  Capitale  Iser~ 
ma.  città  vescovile  situata  nel  mezzo  degli  ap- 
pennini , AI  levante  di  questa  città  giace  Molise 
castello  di  considerazione  , da  cui  prende  il  no- 
me la  provincia  4 Trivento  , Guardia  Alfiero  S: 
Lavino  2 e Eojano  son  cittì  vescovili 


II L La 


III.  La  Puglia  si  suddivide  In  tre  piccole 
provinole,  e sono  ia  Capitanata  , A*  Terra  di 
Bari , e la  Terra  d ’ Otranto , 

1.  Nella  Capitanata  , già  Puglia  Daunia  , 
vedesi  per  Capitale  Lucerà  detta  de’  Pagani  , 
perchè  fu  riedificata  fa*  Sarajani  chiamati  da  Fe- 
derJgo  II. , poi  scacciati  da  C^r/o  I.  di  Ang  b nel 
1269.;  qui  è ih  Tribunale  della  provincia  . TVo- 
/#  , Bovino , ed  Ascoli  di  S arri  ano  so  n tutte  cit- 
tà vescovili  . Nella  pianura  vicino  ad  Ascoli 
P/w>  Re/d’  Epiro  fu  sconfitto  dal  consolo  O/o 
Fabrizia  nel  476.  di  Roma  . Presso  il  fiume 
Cervo  vedesi  la  deliziosa  città  di  Foggia , sede 
del  Tribunale  della  Regia  Dogana  , ove  morì  il 
suddetto  Carlo  nel  1285, tQui  comparisce  \ÌMon~ 
te  Gargano  detto  ancora  di  Sant*  Angelo  assai 
frequentato  per  la  di  verissima  spelonca  consacra- 
ta all’Arcangelo  San  Michele  colla  sua  miraco- 
losa apparizione  sotto  PP.  Gelasio  L verso  la 
fine  del  quinto  secolo,  ond’è  uno  de5  più  cele- 
bri santuar;  della  Cristianità  po>to  sopra  la  cima 
del  detto  Monte  Gargano  circa  cinque  miglia 
distante  dalla  piccola  sì,  ma  nobile  città  vesco- 
vile di  Manfredonia  posta  sul  golfo  del  suo  no- 
me , fabbricata  da  Manfredi  Re  di  Napoli.  Al- 
le falde  del  detto  Monte  in  riva  aLMare  giace 
Vieste  sede  Vescovile , indi  veggonsi  i laghi  di 
Sahitslla  , e di  Lesina , città  ora  distrutte  ; e 
dentro  mare  le  Isole  de'  Tremiti , già  Diomedee , 
fa  prima  deile  quali  è Santa  Maria , dove  ritro- 
vasi un  forte  castello  . San  Severo , e V ult tirar# 
son  ambedue  città  vescovili. 

2.  Nella  Terra  di  Bari , già  Peucetia  , notasi 
la  Capitale  dei  medesimo  nome,  eh’ è Bari  cit- 
tà arcivescovile  in  riva  dell’  Adriatico  , dove 
concorrono  i più  fedeli  a venerare  le  sacre  cene- 
ri di  San  Niccoli)  vescovo  di  Mira  , che  ivi  con- 
servatisi. Giovenazzo , Molfetta , e Bisseglia  son 
tutte  città  decorate  di  sedi  vescovili  . Trani  è 
arcivescovado,  e sede  del  Regio  Tribunale,  che 
regola  ‘la  provincia  , Presso  1’  imboccatura  del 


fiume  Ofanto  Védesl  Barletta  città  deliziosa,  ove 
risiede  il  vescovo  di  Nazaret  . Canosa  è un’ 
antica  città  , presso  cui  veggonsi  le  rovine  del- 
ia famosa  Canne,  dove  da  Annibaie  fu  data  una 
terribil  rotta  a*  Romani  guidati  da’ Condoli  Ca - 
jo  Terenzio  Varrone , e Lucio  ' Emilio  Paolo  * 
Anuria,  Ruvo , Mi  nervi  no.  Gravina,  Bitonto  , 

8i  tetto,  Conversano,  P olignano,  e Monopoli  son 
lotte  sedi  vescovili  . Presso  Bitonto  nel  1734, 
le  truppe  Spagnuoìe  sconfissero  gli  Austriaci  , 

'per  la  qual  vitroria  il  fa  Re  delle  Spagne  Carlo 
ili.  Borbone  rimase  pacifico  padrone  di  tutto 
questo  Regno* 

3.  Della  Terra  d' Otranto  già  Japygia,  Mes- 
sapia , e Salemina , la  Capitale  è Lecce  bella  e 
deliziosa  città  , sede  di  un  vescovo , e del  Re-  * 
gto  Tribunale,  da  cui  dipende  tutta  la  provin- 
cia . Otranto  sulle  bocche  dell’Adriatico  è arci- 
vescovado  : presa  questa  città  . da’ Turchi  nel 
14S0. , ottocento  e piu  Cristiani  in  odio  della 
S.  Fede,  che  confessarono  costanti,  furono  de- 
capitati e dalla  S.  Chiesa  onorati  coll’  Uffizio 
di  SS.  Martiri  a’ 14.  Agosto.  Castro,  Alessano, 
Ugento  , Gallipoli  con  porto  di  mare  i e Nardo 
son  tutte  città  decorate  di  sedi  vescovili  . Presso 
Alessano  vedesi  il  Capo  di  Santa.  Maria  , dove 
osservansi  le  rovine  della  rinomata  città  di  Leti- 
ca . Taranto  \ arcivescovado  , ed  il  luogo  > 
donde  il  Consolo  Fabio  Massimo  discacciò  An- 
ni bai*  colla  prigionia  di  un  gran  numero  di  ne- 
mici . Da  questa  città  prendèa  il  titolo  di  Prin- 
cipe il  primogenito  del  Re  . Brindisi  è un’al- 
tra città  decorata  di  sede  arcivescovile  con  un 
forte  castello  , Essa  è stata  assai  celebre  a*  tem- 
pi della  Romana  Repubblica  per  il  suo  magnìfi- 
co porto,  eh’  era  il  primo  del  mediterranea  , 
oggi  rimasto  interrotto  per  un’armata  Navale  ivi 
mandata  a fondo  . Oria  , O stani  , Mattila  , e 
CasteUanetta  son  tutti  vescovadi  . Mesagna 
credasi  eretta  sulle  rovine  deli’ antica  città  di 
Mesapia , 
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IV.  La  .Calabria  comprende  tre  piccole  pro- 
vinole r cioè  la  Basilicata , la  Calabria  Cina  , 
e la  Calabria  Ultra • 

1.  Della  Basilicata , già  Lucania  , così  chia- 

mata dall5  Imperador  Basilio , che  in  questa  pro- 
vincia debellò  Ottone  IL , la  Capital  è Matera 
sede  d’un  arcivescovi,  e del  Regio  Tribunale  * 
Acevenza  è pur  essa  sede  arcivescovile  unita  pre- 
sentemente a quella  di  Matera  . AI  di  sopra  di 
Acerenza  vedesi  Venosa , ove  l’anno  6$.  prima 
dell’Era  Cristiana  nacque  il  poeta  Orazio  , ve- 
scovado ugualmente  , che  Lavello  posta  a’  confi- 
ni della  Capitanata  , Melfi  Muro , dove  I5  anno 
1382.  fu  strangolata  la  Regina  Giovanna  I.  per 
ordine  di  Carlo  III.  di  Durazzo  j Potenza  , Tri- 
carico , Monte  Peloso  , e T&rr/  son  tutte  città 
decorate  di  sedi  vescovili  . Monte  Albano  , e 
Monte  Scagliosa  son  cittì  piccole  , ma  pope* 
late*  ' V:  ' ^ 

2.  Nella  Calabria  Citra  vede  si  per  Capitale 

Cosenza  città  arcivescovile,  dove  fu  sepolto 
Alarico  Re  de’ Goti  * Al  suo  ponente  vedesi 
PW/z  in  riva  al  mare  , ove  nacque  San  Fran- 
cesco fonefaror  de' Minimi  , Ordine  approvato  da 
Sisto  IV * l’anno  2474.  Bis/gnano , Marco 
Cassano  spn  tre  vescovadi  . è sede  ar- 

civescovile * XJmbrcitico  Strangoli,  e Aforwrf- 
#0  son  altre  città  decorare  di  sedi  vescovili  . 
Amante  a , eretta  sulle  rovine  dell'antica  Nepe - 
tia  giace  in  riva  del  mar  Tirreno  sopra  un 
golfo,  detto  ora  di  Santa  Eufemia , anticamen- 
te Nepetino  . 

3.  La  Calabria  Ultra  ha  per  sua  Capitale  C4- 
tanzaro  città  vescovile.  Questa  unita  all’anzidetta 
provincia  formava  una  volta  parte  delia  Magna 
Grecia  per  esser  abitata  da  varie  colonie  Gre- 
che • Isola  presso  il  Capo  Rizuro  r Belcas  tro , e 
Cottone  son  sedi  vescovili  ♦ Cottone  è stata  una 
ara  assai  ricca,  potente  , e popolara , ed  ha 
sostenuto  Usi  formidabile  assedio  contro  Dionisio 
Tiranno  . Santa  Severi  na  al  ponente  di  Corro- 


r,e  i città  decorata  di  sede  arcivescovile  . Mica* 
Squillare , Gerace,  Tropea , Ni  cote-m.  Mi - 
ìsrj , Oppi  do  , e son  tutte  sedi  vescovili. 

e una  città  assai  antica,  sede  di  un  arci- 
vescovo , e situata  nel  fondo  deli5  Italia  sul  Faro 
li  Messina,  dalla  qual  città  è discosta  per  un 
:anale  largo  circa  &5  o io.  miglia  . Alla  destra 
li  Reggio  vedesi  il  Capo  Spartiremo , die  è 1* 
:$ttrema  parte  delPJtalia* 


De*  Fiumi  principali  deli*  Italia  * 

[ L .Pò  ha  la  sua  origine  nel  monte  Fise  nei 
Marchesato  di  Ssiuzzo,  bagna  Torino  nel  Pie- 
monte , Casale  nei  Monferrato  , attraversa  li 
Pavese,  passa  a Piacenza,  ed  a Cremona  , at- 
traversa il  Ducalo  dì  Mantova-,  entra  nel  Fer- 
rarese, e dividendosi  in  varj  rami  con  diverse 
bocche  si  perde  dell’Adriatico  . 

Il  T anaro  sorge  negli  appannimi  plesso  i!  con- 
tado di  Tenda,  e dopo  aver  bagnato  Alba  , 
Asti  , ed  Alessandria  sotto  Borgofranco  , si  per- 
de nel  Pò  . 

La  Dora  Baltea  nasce  in  mezzo  alle  alpi  Gra- 
je  ^un  lungi  dal  piccolo  S.  Bernardo  , e dividen- 
do il  Ducalo  di  Aosta  da ì Canavsse  ai  ponen- 
te di  Crescentino , imbocca  nel  Pò . 

La  Sesia  sorge  nelle  alpi  Pennine , traversala 
Valle  di  Sesia  , da  cui  sortisce  forse  il  nome,  e 
dopo,  aver  diviso  la  Signoria  di  Vercelli  dal  No- 
varese ^atto  Brema , perdasi  mel  Pò. 

L*  AdLda  nasce  nelle  alpi  de’Grigioni,  attra- 
verso 1..-  Valtellina,  torma  lì  Lago  di  Como , dal 
quale  .sortendone  presso  Lecco  divide  il  Milanese 
proprio  dal  Bergamasco  , bagna  Lodi , divide  il 
Lo'ujjjiano  dai  Cremonese  , e poco  lungi  da 
Cremona  bocca  nei  Pò. 

i»  Strio  nasce  ne5  m mi  sopra  Bergamo  passa 
p.  ; Soriana  , da  cu  forse  prende  il  nome  , pas- 
sa v uno  a Crema  , t mette  capo  nel  fiume 
Adda . 


L5  Oglio 


VOgljo  sorge  nO  confini  settentrionali  dei 
Bresciano,  attraversa  da  setrenrrione  a mez^dì 
la  Lombardia  Veneta  ; forma  il  Lago  d' Iseo,  Vi- 
vide il  Bresciano  del  Cremonese,  e vicino  \ 
Xor  .dS  Gglio  , luogo  del  Ma  movano  , si  perciò 
mi  Pò.  ^ l 

Il  Tesino  ha  la  sua  origine  nel  tnonte  San 
Gottardo  negli  Svizzeri  , forma  il  Lago  Maggio* 
re  nella  Contea  di  Anghiera  , divide  il  Milane- 
se proprio  dal  Novarese,  e Vigevanasco,  bagna 
Trivio, , e sotto  questa  città  si  perde  nel  Pò  . 
Sulle  rive  di  questo  fiume  Panno  di  Roma  536. 
Annibaie  attaccò  l’esercito  Remano,  che  fu  li- 
berato dal  giovine  Scipione, 

La  Trebbia , fiume  assai  rinomato  nella  Storia 
Romana,  sorge  negli  appennim  a* confini  del 
Genovesato , e dopo  aver  bagnato  il  territorio 
di  Bobbio , e quello  di  Piacenza  alla  sinistra  di 
quest’ ultima  città  versa  le  acque  nel  Pò. 

La  Secchia  ha  la  sorgente  negli  Appennini  , 
scorre  il  Modenese  , ed  entrando  nel  Manto- 
vano a Levante  di  San  Benedetto , si  getta 
nei  Pò. 

Il  Panaro  nasce  ancor  egli  negli  Appennini  a’ 
confini  della  Toscana,  scorre  il  Modenese,  e a 
Buondeno  nel  Ferrarese  si  perde  nel  Pò. 

Il  Mincio  sbocca,  dal  Lago  di  Garda  presso 
Peschiera  , e dopo  aver  colle  sire  acque  formalo 
il  Lago,  sopra  cu:  giace  Mantova , sotto  Gover- 
nolo  si  perde  nel  Pò. 

L’  Adige  il  più  grande  dell’Italia  dopo  il 
Pò  si  forma  dalle  Nevi  liquefatte  nel  Tirolo  , 
bagna  Trento  nei  Tirolo,  presso  Hallo  entra  nei 
Veronese  , divide  per  mezzo  Verona  , bagna 
Legnago , e sotto  questa  fortezza  si  divide  in 
piu  Canali,  de’ quali  i principali  sono  il  Ca- 
nal Bianco  , che  da  se  porta  le  sue  acque  nei:3 
Adriatico,  e 1’  Adigetto , che  attraversa  il  Po- 
lesine di  Rovigo  presso  Santa  Cristina  . indi 
vicino  l’ isola  di  Loredo  precipitoso  si  versa  neu 
Adriatico  r 


L'  Ar~ 


L’ Arno  srende  da  rii  appennin!  non  lungi  d ai 
monte  dell’  Alvernia  , bagna  Firenze,  e Pisa,  e 
sotto  quest5  ultima  città  va  a scaricarsi  nel  mar 
di  Toscana  • 

il  Tevere  sorge  negli  stessi  monti  poco  lungi 
dall’Origine  delPanzidetro  fiume , passa  per  Bor- 
go San  Sepolcro  nella  Toscana  , bagna  i territo- 
r;  di  Città  dì  Castello , di  Perugia , e di  Todz0 
scorre  per  Magliano  nella  Sabina,  divide  Roma 
per  mezzo,  e presso  Ostia  perdesi  nel  mar  Tir- 
reno  . 

Il  G ari  gli  ano  sorge  negli  appennini.  presso 
Anna , bagna  Sor  a , e sorto  Tra/etto  si  perde 
nel  mar  Tirreno. 

Delle  isole  de  IP  li  ali  a , e primieramente 
della  Sicilia* 

X-/,a  Sicilia  , isola  la  più  grande  del  mediterra- 
neo* già  detta  T ri  muri  a da5  suoi  tre  promonto- 
ri Pachino , Di  li  beo , e P e/oro;  è bagnata  da  tre 
iriari  ; dalPJonto  cioè  a levante  , dal  Tirreno  a 
settentrione , e dail’Afrricano  al  mezzodì,  e po- 
nente . 

E'  .stata  essa  soggetta  alle  medesime  vicende  , 
_che  il  regno  di  Napoli  sino  a Carlo  L di AngPo  , 
dal  cui  dominio  verso  il  izS^.  si  sottrassero  quei 
popoli  colPeceiciio  universale  desFrancesi,  chi  sì 
trovarono  nell5  isola,  detto  volgarmente  il  vespro 
Siciliano . Passò  indi  in  potere  degli  Spaglinoli 
che  vi  hanno  regnato  sino  a Filippo  Ftì  che  per 
iì  trattato  di  Utrechr  la  cede  a Vittorio  Amedeo 
Duca  di  Savoja,  a cui  nel  1718.  avendola  ritolta 
l’istesso  Re  di  Spagna  Filippo  V . per  il  trattaro 
di  Londra  della  quadruplice  alleanza,  ne*  fece 
cessione  a Carlo  VL  Imperarore  , che  ne  ritenne 
Il  dominio  sino  ai  17^4.,  in  cui  fu  conquistata 
da!  passato  monarca  delle  Spagne  Carlo  III.  , ii 
qp&le  nel  ìyu/*  passando  al  governo  di  quella 
rr^harchia,  ia  rirunziò  a Ferdinando  IV. 
terzogenito  , che  n’òJn  attuale  possesso» 

Ne1 


1KL’ tre  angoli  di  quest’  isola  ccmparisccnò  tre 
celebri  promontori  ; cioè  l’ano , che  riguarda  i* 
Italia,  e vien  detto  Capo  del  Taro , anticamente 
Pelerò ; l’altro,  che  rimira  l’isola  di  Ivl'4- 
ta  , V ussaro , già  Vachino  ; ed  il  ttrzo  , 

che  riguarda  il  ponente  3 Mazzata. y già 

hi  lì  beo  * 

Tutta  quest’isola  vien  divisa  da’monti  detti 
di  Modonìa  in. tre  valli,  e sono  I.  hVal  di  Maz~ 
zara,  II.  la  Val  dì  Demona , e III.  la  Val  di 

Nao. „ 

I.  La  FW  di  Mazzata  vanta  per  Capitale  P,r- 
Urmo  città  vasta,  popolata  , deliziosa,  e mer- 
canti situata  ne T fine  di  un  golfo,  a cui  dà 
il  suo  nome.  E’  essa  Capitale  di  tutta  l’isola, 
sede  di  un  arcivescovo  , e del  viceré  . La  solenne 
funzione  dell’  incoronazione  del  Re  in  questa 
città  deesi  celebrare  . Monreale  città  situata  sopra 
un  coile  era  l’arcivescovack)  piu  ricco  dell’Italia , 
oggi  unito,  a quello  di  P al  ermo.  Caste  Ha  Alare  le 
una  terra  assai  popolata , e munita  di  buona 
fortezza  in  fondo  ad  un  golfo,  a cui  comunica 
il  suo  nome.  Trapani  è citta  assai  forte  difesa 
da  un  ottimo  castello,  e situata  sopra  una  picco- 
la lingua  di  terra.  Monte  San  Giuliano  poco 
lungi  dall' antecedente  è fabbricato  su  di  un  mon- 
te chiamato  dagli  antichi  Eric? . Al  ponente  di 
Tra  parti  compariscono  quattro  isole  ; la  più  ris- 
pettabile è Pantelleria , o Panta.larea  di  7.  leghe 
di  circuito  , che  ha  un  ben  munirò  castello  rrer 
sua  difesa.  Marsala  c eretta  sulle  rovine  delPah- 
tica  città  detta  Li  li  beo*  M azzar a , e Gngcti 
sono  ambedue  città  vescovili'.  Di  là  da  Mon- 
reale sulla  costa,  settentrionale  dell’isola  vecksi 
Termini,  che  dà  iì  suo  nome  al  golfo  vicinò, 
rinomata  per  le  sue  acque  minerali.  Alleata , 
Naro,  S ut  era  , Pohzzi , Castro  Nuovo,  Bidona, 
e Goni  gitone  sor*  tutte  città  reali  , prive  però  di 
vescovo . 

II.  N ella  Val  di  Demona  vedesi  per  Capitale 
Messina  città  axcivesomle  con  una. forte,  e ben 

pusi- 


presidiata  cittadelia.  E’  essi*  situata  «opta  uno 
stretto  di  mare  detto  Faro  di  Messina  , che  uni- 
sce il  mar  Tirreno  coll’Jonio,  e forma  a questa 
città  un  bellissimo,  e sicuro  porto.  Il  terremoto 
del  178?.  ha  cpjasi  distrutta  questa  città',  che  ora 
si  va  rifabbricando  . Poco  lungi  vedesi  Milazzo 
su!  fine  d’ un  golfo,  che  da  questa  città  prende 
il  nome,  con  un  porto,  e buone  fortificazioni  . 
Fatti , e CefaLìi  son  due  città  vescovili . Ni  cesta* 
e Taormina  so n due  città  regie  ; al  levante  di 
quest’ ultima  giace  il  celebre  Etna , o sia  MmgN 
Sellò,  che  spesso  getta  dalla  bocca,  e da  a itr^ 
aperture  fiumi  d’  infocata  bituminosa  materia  . 
■Catania  c città  vescovile  'decorata  di  unr univer- 
sità, che  è Punica  di  tutto  ri  regno  . 

III.  Della  Fai  di  Noto  h Capi  tale  è Noto , 
donde  prende  il  nome  la  valle  , città  eretta  su 
rì’  un  monte  e ben  fabbricata . Ago  sta  è città 
.fornita  di  buona  cittadella,  e di  un  sicuro  portò, 
eretta  , come  credesi , sulle  rovine  dell’antica  Me- 
■gara.  Le  enti  ni  è città  assai  antica  poco  discosta 
.dal Jago  di  Bevine , che  c il  più  grande  di  ente 
st’  isola . Siracusa  è città  vescovile,  una  volta 
assai  rispettale  e per  la  potenza,  e per  Passeràio 
Armatone  Panno  di  Roma  540.  da  Marcello  , 
nei  qual  tempo  rimase  estinto  il  celebre  Archi - 
mede  > mentre  delineava  altre  macchine  per  mo- 
lestare gli  assed tanti  Romani  . Vizivi  città  an- 
tica è situata  nel  centro  della  valle.  Alitata , 
Modica , Caltagirone , Castroni ovanni , e San  F/- 
lippo  di  Argiron  son  città  regie  di  qualche  con- 
siderazione, 

DelP  isole  di  Lipari . *- 

X^e  isole  di  Lipari  situate  verso  il  mezzo  del 
lato  settentrionale  della  Sicilia  , dai  cui  dominio 
dipendono  , son  serre  di  numero  , cioè  Lipari  3 
Strangoli^  Vulcano , Panaria  , le  Saline  , Ah  curi, 
t Fili  curi  • La  prima,  e la  più  grande  di  mite 
è Upari  con  una  città  vescovile  del  medesimo 
•4  k H nome 
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nome  difesa  da  un  buon  castello.  Vulcano,  e 
Strangoli  son  rinomate  nelle  storie  per  il  fuoco, 
che  vomitano  i monti,  che  in  esse  si  ergono. 

DelP  isola  di  Malta, 

C^uest’  isola  fu  donata  dall’Imperador  Carlo  V, 
nel  i5?o*  insieme  coll’isola  del  Gozzo  , che 
gli  è vicina,  a’  Cavalieri  delPOrdine  Gerosolimi- 
tano, che  dopo  la  caduta  di  Rodi  nelle  mani 
de’ Turchi,  qui  stabilirono  la  sede.  La  Capitale 
di  quest’isola  è la  Valletta  o Città  nuova,  città 
vescovile,  ove  risiedea  prima  del  1798  il  Gran  Mae- 
stro deWOrdine,  che  s’intitolava  Principe  deli’ isola 
di  Malfa  e di  quella  del  Gozzo.  Trasse  questa  città 
il  nome  di  Va  fletta  dal  Gran  Maestro  Giovanni 
della  Valletta,  che  la  fabbricò  l’anno  1 $66,  E’ 
essa  situata  sul  fine  di  un  golfo  di  mare,  che 
gli  forma  un  vasto  porto,  il  quale  è molto  ben 
difeso,  ed  in  istato  di  poter  sostenere  qualunque 
assedio  contro  gli  Ortoma nni.  Oltre  la  Capitale 
sonovi  il  Borgo  o sia  città  Vittoriosa , così  chia- 
mata per  aver  sostenuto  con  gloria  l’assedio  di 
Solimano  IL  Imperador  de’Turchi;  e la  Città 
Vecchia  o sia  Notabile  situata  nel  mezzo  dell’ 
isola . 

Bella  Sardegna . 

C^Uest’ isola  nella  generale  inondazione  de’Bar- 
bari  fu  conquistata  da’  Saraceni , a’ quali  la  tol- 
sero i Genovesi , ed  i Pisani  , che  se  la  divìse- 
irò  fra  di  loro,  e ne  furon  in  possesso,  sinché 
Giacomo  L Re  di  Aragona  la  costituì  sua  provin- 
cia. La  Monarchia  di  Spagna  l’ha  posseduta  si- 
no all’anno  1707. , in  cui  la  presero  gl’  Inglesi , 
a’quali  ne  fu  confermato  il  possesso  nella  pace 
di  Utrecht  . Nel  1717.  però  essendo  ritornerà 
sotto  il  dominio  della  Spagna  , fu  da  Fihppo  V. 
ceduta  nel  1720.  al  Ditta  di  Savoja,  il  qual 
Principe  nella  persona  di  Vittorio  Bmanue- 
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le  IV.  n \i  oggi  in  possesso,  e da  quest5  isola 
prende  il  ti  tolo  di  Re  . 

La  Sardegna  dividasi  in  due  vaste  Provincie  .* 
I5  una  , che  .giace  verso  il  mezzodì , chiamasi 
Capo  Cagliari  ; l’altra,  che  riguarda  il  setten- 
trione  , vien  detta  Capo  Loguduri . 
fI.  del  Capo  Cagliari,  la  Capitale  ò Cagliari 
città  arcivescovile  e primazia  del  Regno,  e se- 
de del  Viceré  , ed  al  presente  di  un’  univer- 
sità eretta  dal  Re  Carlo  Emmanuele  IH.  Gia- 
ce essa  nel  fine  di  un  golfo,  a cui  dà  il  sua 
nome  . Oristagni  sul  fiume  Sacro  è città  arci 
vescovile  ; Iglesias  è vescovado  , in  faccia  a 
cui  compariscono  le  Isole  di  San  Pietro , e di 
Sant'  Antioco. 

IL  Nel  Capo  Loguduri  vedesi  per  Capitale 
Sassari  città  arcivescovile  . Al  settentrione  deli5 
anzidetta  città  giace  Castello  Aragonese,  ora 
Sardo  , detto  anche  Ampurias , città  vescovile 
fornirà  di  buon  castello  ^ ed  ottimo  pòrto 
Algari  , e Ales  son  due  città  decorate  di  sede 
vescovile . 

Della  Corsica . 

X^A  Corsica  posta  al  settentrione  della  Sarde- 
gna , è da  essa  divisa  per  uno  stretto  di  mare 
detto  le  Bocche  di  San  Bonifacio  , fu  liberata  dal 
giogo  de’Saracini  dall5 Imperadcr  Carlo  Magno  , 
che  donolia  alla  Chiesa  Romana.  Urbano  IL  nei 
1088.  la  cede  alla  Repubblica  di  Pisa,  dalla  qua* 
le  nella  decadenza  del  suo  dominio  passò  in  po- 
tere della  Repubblica  di  Genova  verso  il  1 $6<?. 
Questa  Repubblica  n’è  stara  sempre  in  pacifico 
possesso  sino  al  1730.,  in  cui  gli  abitanti  ha n 
no  tentato  di  scuoter  il  suo  dominio  con  un’ 
ostinata  rivoluzione,  la  quale  si  è. .sempre  man- 
tenuta viva  con  tutti  gli  sforzi  fatti  dalle  armi 
-della  Repubblica  sin  al  1 708; , nei  qual  tempo 
furono  sottomessi  alla  corona  di.  Francia , che 
ne  gode  al  presente  il  dominio , 
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E’ divisa  quest’isola  in  quattro  parti,  secondo 
i quattro  cardini  del  mondo. 

I.  La  parte  settentrionale  detta  ancora  di  qua 
damanti  , ha  per  Capitale  Bastia^  Essa  è la  Ca- 
pitale di  tutto  il  Regno,  edera  residenza  del  Go- 
vernatore dell’Isola  . San  Fiorenzo  è situata  sul 
fine  di  un  golfo  del  medesimo  nome,  dove  sie- 
dea  il  Vescovo  di  Nebbia  città  ora  distrutta  . 

II.  Nella  parte  meridionale , o sia  di  la  da? 
monti  vedesi  S . Bonifacio  città  situata  verso  lo 
stretto,che  disgiunge  quest’isola  dalla  Sarde- 
gna . Porto  Vecchio  è fornito  di  buon  porto  . 

III.  La  parte  orientale  o sia  Banda  di  dentro 
jha  per  Capitale  Aleria , il  cui  vescovo  risiede  a 
Qervione  . Corte  è città  assai  popolata  . 

IV.  Della  parte  occidentale  o sia  Banda  di 
fuori , la  Capitale  è Ajaccio , la  seconda  città 
dell’  Isola  decorata  di  Sede  vescovile  . E’  essa 
molto  forte,  ed  ha  un  sicuro  e vasto  porto.  Sago- 
na  era  città  vescovile,  Calvi , che  è una  città.ben 
munita  , e situata  nel  fine  di  una  peniscda,  che 
forma  il  Golfo  di  Calvi. 


Di  altre  piccole  Isole  dell \ Italia . 

La.  C aprajd  verso  l’Isola  di  Corsica  apparte- 
neva  à Ila  Repubblica  di  Genova,  e non  abbonda 
che  dì  Capre,  donde  ha  preso  il  nome  . Gorgo - 
na , Pianosa , Giglio , e Gianuto  piccole  Isole 
del  mar  Tirreno  dipendevano  dal  Gjan  Duca  di 
Toscana . 

CAP,  XV., 

Della  Turchia  Europea, 

J-/A  Turchia  Europea  vien  così  detta  , perchè 
è situata  nell’Europa,  ed  appartiene  al  Gran 
Signor  de' Turchi  . Ha  questo  Paese  per  confi- 
ni a 


m a settentrione  la  Schiavnma,  l’Ungheria  , la 
Transilvania  , la  Polonia  , e la  Moscovia  ; a 
levante  il  mar  Nero,  io  stretto  di  Costantino- 
poli , il  mar  di  Marmora,  lo  stretto  de’ Darda- 
nelli, e l’arcipelago  ; a mezzodì  il  mediterraneo, 
a ponente  l’Ungheria,  l’ Adriatico,  ed  il  mar 
Jonio, 

Questa  regione  è abitata  e posseduta  da’  Tur- 
chi, popoli  di  nazione  Sciti  , ovvero  Tartari 
abitatori  de’ paesi  settentrionali  situati  di  là  dal 
monte  Caucaso , conosciuti  nelle  storie  sotto  il 
nome  di  Mardaiti , che  cambiarono  in  quel  di 
Turchi  dopo  essersi  impadroniti  della  Turcoma - 
ni  a , provincia  dell’Asia  chiamata  già  Armenia 
Maggiore  . Nel  <?7p.  sotto  la  condotta  di  Tro* 
gel  Beh  ruppero  in  battaglia  gli  Arabi  , s5  impa- 
dronirono della  Persia  , e di  altre  vaste  provin- 
ole dell’ Asia,  rinunciarono  alP  Idolatria  , ch’era 
la  religione  da  essi  fin  allora  professata  , ed  ab- 
bracciarono  il  Maomettismo  . Il  successore  di 
Trogol-Bek  per  poter  resistere  con  più  forza  agl5 
Imperadori  Greci,  ed  a’Soldani  di  Egitto  , di- 
vise il  Paese  da  se  posseduto  in  Sdiversi  Princi- 
pati, ei  .allora  sorsero  i Regni  di  Cappadocia  , 
di  Damasco,  di  Nicea,  e di  Antiochia  , che  si 
ritrovarono  nell’Asia,  allorché  i Francesi  , ed 
altri  confederati  Europei  intrapresero  la  conqui- 
sta di  Terra  Santa , e fondarono  il  Regno  di  Ge- 
rusalemme . Entrata  la  divisione  fra  questi  di- 
versi Principi  de5  Turchi,  ebbe  campo  Gengiz - 
Can  il  più  celebre  conquistatore  dell5  Asia  in 
quel  tempo,  ed  Imperator  del  Mogol , di  sten- 
dere il  suo  dominio  nella  Persia,  e nelle  altre 
conquiste  de’ Turchi  . In  quest’ universale  deca- 
denza de’Principati  Turchi  nell’Asia,  il  Salda- 
no dTconio  non  solo  si  mantenne  stabile  nel  pos- 
sesso de’suci  Stati,  ma  potè  altresì  ampliare  col 
proprio  valore  il  suo  dominio  . Estinra  la  fa- 
miglia di  questi  Soldani  nella  persona  d’  Aladi- 
no IL , fu  diviso  questo  Regno  fra  sette  de’ suoi 
principali  Capitani  , uno  de*  quali  fu  Ottomano, 
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r cui  toccò  la  Bitinla  con  le  terre,  ch£  riguar- 
dano il  morire  Olimpo  . Da  questo  Ottomano 
con  sì  deboli  principi  verso  il  i?oo.  idnalzossì 
questa  potente  monarchia,  la  quale  in  meno  di 
due  secoli  colia  presa  di  Costantinopoli  fatta  da 
Maometto  IL  nel  145 , in  cui  distrutto  rimase 
i’  Impero  Greco,  e colla  conquista  delia  Siria  5 
e*  dell’ Egitto  sotto  Setim  I. , e di  altre  vasre 
Provincie,  ed  Isole  sotto  altri  successori  , è giun- 
ta ad  uguagliare  nell’estensione- , e nella  poten- 
za. i piu  rispettabili  Imperj  dell’  universo  . . 

Assoluto  e dispotico  è il  Governo  di  queste 
Sovrano  , che  chiamasi  Gran  Signore Sultano  , 
e Gran  Turco  Gli  uffiziali  primarj  della  Coro» 
r»a  sono  il  Gran  Visir , che  è il  primo  Ministro 
di  Stato,  ed  i Bassa , o Begli erbsy  > che  sono  I 
Sangiaccbi  b Governatoli  particolarie 
. Il  Muftì,  e il  capo  della  Religione:  dominante, 
che  è la  Maomettana  , inventata  , e propagata 
dal  falso  profusa.  Maometto  s che.  nacque  nell 
Arabia  nel  57^,  i cui  primarj  precetti  sono  1, 
ia  circoncisione  ; 2,  1’  astinenza  dal  vino  ; ?f,  la 
preghiera;  4.  il  digiuno;  5.  la  limosina;  e 6.  il 
pellegrinaggio  *■.  - 

Vi  sono  molti  Cristiani,  specialmente  nella 
parte  meridionale,  già.  detta  Grecia,  che  sono 
soggetti  al  Patri  arpa  scismatico  di  Costantino- 
poli , che  vien  eletto  da’  Metropolitani  , e con» 
fermato  dai  Gran  Signore  j:  ma  questi  per  la 
Inaggior.  parte  sono  scismatici , ed  eretici . 

L’antesignano  di  questo  scisma  fu  Fozio  Pa- 
triarca  di  Costantinopoli  , il  quale  in  un  conci- 
liabolo celebrato  nell’anno  864.  ebbe  l’ardimen- 
to di  fulminare  scomunica  contro  il  Pontefice 
Romano  Niccolo  L sotto  lo  specioso  e falsopre- 
testo  di  alcuni  errori  da  esso  abbracciati , e di» 
chiarossi  capo  della  Chiesa  Greca  * Dopo  la 
morte  di  Fozio  riunironsi  i Greci  alla  Chiesa. 
Cattolica,  e così  continuarono  sotto  diecisette 
Patriarchi  Cattolici,  che  succederon©  l’uno  ali 
altro  . Ma  innalzato  alla Sede  CostantinopoJita* 


na  Michele  Cerulario  , rinnovò  nell’anno  195^# 
io  scisma  Foziane  , lo  propagò,  e lo  stabilì  con 
si  profonde  radici , che  i due  Ecumenici  Con- 
ci Ij  di  Lione  nel  1274.  , e di  Firenze  nel  1439» 
nòn  lo  poterono  abolire,  e fare,  che  stabilmen- 
te si  unissero  di  nuovo  i Greci  alla  Chiesa  cat- 
tolica , avendo  a ciò  assai  contribuito  , dopo  il 
Concilio  specialmente  di  Firenze , il  credito  pres- 
so i suoi , e i diabolici  raggiri  del  sedizioso 
Marco  Efesino  . OIrre  1*  esser  questi  Cristiani 
scismatici,  son  eglino  ancor  eretici  negando  il 
dogma  della  processione  del  Santo  Spirito  dal 
Padre  e dal  Figlio , ed  avendo  abbracciati  altri 
errori  contro  gfinsegnnmenti  della  costante  tra- 
dizione della  Chiesa  cattolica. 

Quantunque  abitino  questi  Popoli  sotto  quel 
clima,  nei  quale  abitavano  gli  antichi  Greci  sì 
amanti  delle  arri  e delle  scienze;  non  nutriscono 
però  al  presente  y come  quelli , alcuna  brama 
per  le  lettere,  anzi  fra  loro  vi  si  scorge  un* 
avversione  sì  grande,  che  lieti  seri  vivono  in  una 
cieca  e perfetta  ignoranza 
Dividesr  riatta  questa  ragione  in  parte  setter* 
tr tonale , e meridionale  * 

La  parte  settentrionale  comprende  dieci  Pro- 
vincie , cioè  ir  la  Tartaria  Minore  coffa  Cri- 
mea . 2.  la  Moldavia  , 3.  la  Val  ac  hi  a . 4.  la 
Bulgaria  . 5.  la  Romania . 6 . la  Servia  . 7.  la 
Croazia . p.  la  Morlachia  • io.  la  Dalmazia  * 
Dico  così,  perchè  la  Bessarabia , anche  abitata 
da  Tartari  , dee  considerarsi  r come  una  parte 
della  Tartaria  Minore, 

Della  Tartaria  Minore  *■ 

JLiA  Tartaria  Minore  così  chiamata  per  distin- 
guerla dalla  Maggiore,  eh5  è nell’Asia,  fu  det- 
ta anticamente  Scitia  Minore,  o Europea  , e 
abbracciava  la  penisola  detta  Chersoneso  Taurica. , 
o Tauride  ( oggi  divenuto  regno  della  gran 
Russia  ) paese  tanto  celebrato  dalie  storie  Gre- 
ti 4 che 
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che  specialmente  per  !!  florido  commercio,  che 
in  esso  aveano  i Greci  stabilito. 

Dividessi  questa  provincia  in  Tèrra  Feriva, 
e Penisola  . Terra  Ferma  si  distende  per  funger 
trino  marittimo  dalle  foci  del  Danubio  sopra' 
le  foci  del  Nieper  , o Boristene  sino  niìe  foci 
del  Tanai , ossia  delia  Tana  per  quasi  500  mi- 
glia , ed  abbraccia  quattro  Minori  Provincie  , o* 
Distretti  di  Tartari  , che  sono 

1.  I Tartari  del  Derbruc  al  mezzogiorno  del- 
le bocche  del  Danubio  . La  Capitale  è Chiù- 
sterag . 

2.  I Tartari  del  Budzi ac  nella  Bessarabia . La: 
Capitale  è-  Akeman  , alias  Bierlogrod : vi  è Bea- 
ci er , ove  fece  dimora  Carlo  XII  Re  di  Svezia- 
scacciaro  a forza  da’Turchi  . 

5.  I Tartan  di  Oczakow*  La  Capitale  e Oc- 
zakow  alla  sinistra;  delia  foce  del  Nieper,  0 Bo*^ 
rjstene;  vicino  è la  nuova  città  di  Cherson  fatta 
costruire  nei  1785.  da  Carterinà  IL  che- la  cor> 
quistò  nel  1788. 

4.  I Tartari  Negai  , dov’è  fper  Capitale  No- 
kokol  . 

La  parte  meridionale  detta  propriamente  Cri-- 
enea  c una  penisola  , unita  alla  terra  Ferma  per 
tm  istmo  , che  ha  due-  miglia  di  larghezza  . Ès- 
sa e fertile,  e abbondante  di  città  . La  Capitale- 
e Bachi  sarai  situata  in  mezzo  alia  penisola  , do- 
ve  risiedea  i 1 JCavrdella  Crimea -,  E dipendente  ora- 
dalia  Russia.  Precoce  detta  Hor  da’ nazionali  è 
una  città  alquanto  forte  nel  mezzo  deli5  istmo» 
Sebastopoli , Arabat , Azow  ai  Rimbocca  tura  del  Ta- 
ssai , e C affa  sul  mar  Nero,  son  tutte  fortezze 
di  riguardo» 

Della  Moldavi  a,  e Val  ac  hi a « 

j/\.Mbedtre  queste  provinole  situate  verso  po- 
nente della  Bessarabia  comprendevano  una  parte 
dell’antica  Bacìa*  Ognuna  di  esse  è governata- 
dal  suo  Voivoda-  0 Hospodar  tributario  delia  Por- 
ta 


fa  Ottomana  , ! cui  sudditi  sono  per  la  maggior 
parte  Cristiani  Greci  scismatici  .. 

Nella  Mìidavia  vede  si  per  Capitale  Jassi  , re* 
sidenza  dei  Vaivoda,  città  forte  sui  fiume  Brut. 
Locava  è un’altra  città  ugualmente  forte  , che 
l’antecedente,  a cui  neppur  la  cede  in  magnifi* 
cenza  , ed  appartiene  con  tutta  la  Bucovina  alla 
Casa  d’Austria  . 

Della  Val  ac  hi  a la  Capirale  è Bucharest.  resi* 
denza  dei  suo  Vaivoda,  città  grande  sul  fiume 
Launiza,  a cui  è poco  inferiore  Targavi s>  * 

Della  Bulgaria  » 

La  Bulgaria  provincia  situata  tra  la  Servia* 
ed  il  mar  Nero , che  faceva  anticamente  una 
porzione  deila  Misia  inferiore , ha  per  Capitale 
S^fìa  , città  eretta  sulle  rovine  dell’antica  Sar- 
elica.  Ebbe  questa  città  un  tal  nome  da  Sofìa 
moglie  deirimperador  Giustino , che  la  fece  ri- 
storare • In  riva  del  Danubio  giace  Nicopoli 
città  assai  forte,  presso  cui  nel  8p<5.  Bajazet 
Imperator  de5  Turchi  vinse  Sigismondo  Re  /&* 
Ungheria.  Silistria  , anticamente  Durostoro  , è 
un’altra  città  ampia  e forte,  Temiswar  o Tomr 
è una  piazza  assai  ben  munita,  ed  è il  luogo  , 
ove  fu  rilegato  da  Augusto  il  celebre  poeta  Qvi~ 
dio . Vama  a lido  del  mare  è un  borgo  ri  no* 
maro,  perchè  nell’anno  1444.  l’esercito  di  La- 
dislao Re  d’ Ungheria  vi  rimase  disfatto  da* 
Turchi,  ed  il  Re  stesso  vi  perde  miseramente 
la  vita  » 

Della  Romania* 

L*a  Romania  anticamente  Tracia  y in  oggi 
detta  Rumtlia  da’Turchi,  è la  più  riguardevole 
provincia,  che  possiede  il  Turco  nell’  Europa  * 
Fu  questa  soggiogata  da’Romanr  sotto  Ca/oSeri- 
bonio , e si  mantenne  loro  soggetta  sin  alla  de* 
cadenza  dell’Impero  ,,  nei  qual  tempo  passe)  set* 
te  il  dominio  degl’ Imperatoti  d’  Oriente  y indi 
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nel  decimo  quinto  secolo  degli  Ottomani»,  che 
estesero  neli’Europa  iio  lor  potere.  Questa  pro- 
vincia vanta  per  Capitale  Costantinopoli  detta 
da’ Turchi  Strambiti , città  fabbricata  da  Costan- 
tino. il  grande  solPantica  Bizanzio , che  1’  elesse 
per  sua  residenza,  e dichiarolla  Capitale  dell2 
Impero  Romano  col  nome  di  Nuova  Roma  , ti- 
tolo che  dopo  la  sua  morte  perde . Questa  è una 
città  vastissima  , e popolatissima  situata  sii  dì 
uno  stretto  chiamato  dagli  antichi  Bosforo  Tra * 
cior  che  le  forma  uno  spazioso  e comodissimo 
porro  « E’  stata  la  residenza  degl’  Imperadori  di 
Oriente,  sino  all* anno  14^,  in-  cui  fu  presa 
per  assalto  dal  Sultano  Maometto  II,  che  la  di- 
chiarò Capitale  deli’ Impero  Ortomano,  e sede 
degPImperadori  suoi  successori , come  continua 
ad  esser  anche  al  presente.  In  essa  sortosi  cele- 
brati quattro  Conci!)  Generali:  il  primo  l’anno 
?8r,  sotto  San  I)  am  aso  Papa  ed  il  Gran  Teo- 
dosio Imperatore  : il  secondo  nel  5$’.  sotto  H 
Papa  Vigilio  e Plmperator  Giustiniano  ; il  terzo 
nel  680.  sotto  il  Papa  Agatone  e l5  Impera tor 
Costantino  Pogonate  : il  quarto  finalmente  nell5 
8óp0  sotto  il  Papa  Adriano  IL  e P Imperador 
Basilio  . Presso  Costantinopoli  sonovi  Galata , 
e Pera  due  città  popolate:  gli  abitanti  della, 
filma  città  sono  Turchi  , Greci , Ebrei,  e Cri- 
stiani , e tutti  hanno  il  permesso,  di  esercitar 
liberamente  la  lor  Religione  : nella  seconda  risie- 
dono gli  ambasciatori  delle  Potenze  straniere  <, 
Sull’ imboccatura  del  mar  di  Marmora  vedest 
Gallipoli , città  popolata  ed  assai  forte*  Sullo 
stretto  chiamato  dagli  antichi  Ellesponto  inal- 
basi uno  di  que’castelfi  , che  portano  il  nome 
<Jt  Dardanelli  , detto  Castello  di  Rumelia  , di- 
rimpetto a!  quale  giace  in  Asia  l’altro  chiama- 
to Castello  di  Natòlia  . Questi  due  castelli 
detti  ora  semplicemente  i Dardanelli , guardano 
in  maniera  lo  stretto,  che  il  cannone  di  uno 
colpisce  l’altro  ed  impediscono  con  facilità  il 
passaggio  dei  vascelli  « Oltre  questi  due  Darda- 


celli  fabbricati  da  Maometto  II.  ve  ne  sono  al- 
tri due  detti  i nuovi  Dardanelli  su  T imboccatu- 
ra dello  stretto  fabbricati  da  Maometto  IV.  nel 
i <559.  Adrinnopoli  città  così  detta  dall’ Impefa- 
dor  Adriano  , che  la  ristorò,  fu  tolta  agl’  Im- 
peratori Greci  nei  136-2.  da  Amurate  I.  impera- 
ror  de’ Turchi  , che  la  costituì  Capitale  del  suo 
impero,  e sua  residenza.  Trajanopoh  così  detta 
in  onore  dell’  Imperator  Tra/ano,  e FilippopoU 
eretta  dalPImp.  Filippo  sou  due  città  vaste,  e 
popolate  *. 

Della  Servi  a * 

Della  Servi  a , 'anticamente  Mista  Superiore  r 
la  Capitale  k Belgrado  città,  che  reputasi  una 
delle  migliori  piazze  dell’Europa-  per  le  sane  for- 
tificazioni. II  Principe  Eugenio  se  n’ impadronì 
a favor  della  Casa  d'Austria  nel  1717,  ma  ri- 
tornò sorto  il  dominio  Turco  nel  1739.  Fu  ri- 
presa nel  ijtip  sotto  VX mp»  Giuseppe  II,  dal 
Maresciallo  Laudon,  e restituita  nel  J792. 

Sotto  questa  città  nei  luogo  ove  il  fiume  Mo- 
rava gettasi  nel  Danubio,  giace  Semendrìa  ^ cit- 
tà vasta,  ed  una  volta  Capitale  della  provincia.. 
Qrsova , e Fidino  sul  Danubio  son  due  piazze 
di  frontiera  ben  munire  Passarcvitz  è celebre 
per  il  Trattato  di  pace  ivi  conchiuso,  nql  171%^ 

Della  Bosnia  * 

I -i.a  Bosnia  così  detta  dal  fiume  Bosnia , che 
in  questa  provincia  ha  la  sua  sorgente,,  era  una 
volta  dipendenza  del  regno  d’Ungheria  . NtlPaa * 
no  1 3 57.  Fu  eretta  questa  provincia  in  regno  5, 
e fu  governata  da’suoi  proprj  Re  , V ultimo  dei 
quali  fa  Stefano  * che  in  pena  forse  di  aver  uc- 
ciso il  proprio  padre,  fu  fatto  scorticar  vivo  dal 
Sultano  Maometto  li , che  se  ne  rese  padrone- 
nei  1463. 

JLa.  sua  Capitale  è Bnnialp.ccay  città  fornita  dt 
H 6 ok 


# 


i£o 

ottime  fortificazioni . Trawnicb^  eSerajo  son  am- 
bedue città  difese  da  forti  castelli. 

Della  Croazia  , e Mori  ac  hi  a •<» 

»/\.mbedue  queste  provinole  formano  la  patte 
piu  occidentale  della  Turchia  Europea.  La  Mor»' 
iacbia  è sotto  il  dominio  deli’ imperatore  Au- 
striaco, h Croazia  è divisa  tra.  il  detto  Sovra. 
nof  e la  Porta  Ottomana  ;,  sicché  può,  dividersi 
in  Croazia  Austriaca , ed  in  Turcbesca . 

La  Croazia  Austriaca  ha  per  Capitale  Carle . 
stàdi  sul  fiume  Kulp  città  eretta  dall’arciduca 
Carlo  , da  cui  sortì  il  nome  . Sissegg^  Vetrina , 
e Chras tsvitza  son  tutte  piazze  molto  ben 
difese  . 

Nella  Croazia  Tuscbetca  osservansi  Dubietz  - 
Vìbitz , due  piazze  ancor  esse  di  molta  consi» 
derazione 

Della  Mori  ac  Pi  a spettante  all’Imperatore  la 
Capitale  è Segna  città  fornita  di  porto,  e ca* 
stello  , e decorata  di  sede  vescovile  * Eukari , e 
Bue car izza  no  gli  altri  borghi  di  riguardo  dii 

quei  tratto  di  paese  situato  lungo  il  golfo  di 
Venezia  chiamato  il  Quarmro , ove  sono  le  isc. 
le  di  Veglia  ) Arbe , Pagor  Q ber  se,  e 
Vegliar  Arbe  , e Qx.wo,  da  cui  prendono  ;J 
nome  le  Isole,  ove  giacciono?  son  tre  città  de- 
corate di  sede  vescovile. 

Della  Dalmazia** 

JL*a  Dalmazia , che  con  altre  circonvicine  prò* 
vi  noie  era  compresa  sotto  il  nome  ATI  lirio  , va. 
sia  regione  tra  la  Pannonia  ed  il  mar  Adriati- 
co , che  dividevasì  i n Ubami  a 3 e in  Dalmazio^ 
t un  lungo  tratto  di  paese  situato  sul  mar  Adria- 
tico , che  dipende  al  presente  dalPlmp.  Austria 
co.  Turchi,  e Ragusei  . Pi»Ò  dunque  dividersi 
la  Dalmazia  in  tre  parti;  cioè  rt  in  Dalmazia 
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pì  Veneta- > t.  in  Dalmati*  Ragmea  , j-,  m 
Dalmazia  Turca. 

i.  Della  Dalmazia  la  Capitale  è Zara  città 
arcivescovile,  e molto  ben  difesa.  Giace  questa 
città  sopra  una  penisola,  che- s\i  noi  tra  assài  den- 
tro il  mare  , ed  è divisa  dalla  Terra  ferma  da 
una  doppia  fossa  in  guisa,  che  sembra  al  pre- 
sente un’isola.  Da  questa  città  dipendono  le  iso- 
le di  Uglian , di  Palman , di  Longa , e della 
Coronate:*  AI  settentrione  di  Zara  vecfesi  Nona 
città  vescovile  sopra  un.  golfo  dello  stesse  nome v 
Sulle  frontiere  della  Bosnia  giace  Knìn  , che 
repurasi  una  delle  più  forti  piazze , di  cui  i 
Veneziani  erano  ivi  in  possesso.  Sotto  questa 
città  verso  il  mare  sta  Se  beni  co  città  vescovile  , 
sd  assai  forte  sul  fiume  Qherca , di  là  dai  quale 
è situata  Scardava,  città  una  volta  celebre  , ed' 
ora  decorata  di  sede  vescovile.  Sul  lido  del  ma- 
re andando  verso  Ragusi  incontrasi  Trau  città 
pur  vescovile  e forte  situata  su  di  un  seno  di 
mare  tra  il  continente  e l’isola  di  Bua,  che  è 
unita  alla  detta  città  per  mezzo  di  un  ponte. 
Aila  destra  di  Trau  vederi  Spai  atro  città  arci- 
vescovile fornita  di  ottimo  porto , e di  buone* 
fortificazioni,  al  cui  settentrione  si  ravvisano 
ancora  gii  avanzi  della  celebre  città  di  Salava > 
Capitale  dell’1 1 lirio  . Glissa  è una  piazza  rispet- 
tabile, ben  munita  dall’arte  , e dalla  natura . Al- 
missa  , e Narenta  son  due  città  assai  forti 
Catturo  è vescovado.  Verso  il  golfo  di-Marenta 
veggonsi  le  isole  di  Scazza  r Nissa , di  Corsola* 
di  Lesina,  e di  Lissa , che  prendono  il  nome 
dalle  città  capitali,  Li  esina  e Garzala  son.  due 
sedi  vescovili . 

IL  La  Dalmazia  Raguseo,  H cui  dominio 
stendesi  non  meno  in  Terra  ferma,  che  sopra 
alcune  isole  , è una  repubblica,  che  governasi 
aristocra  ricaricate.  Invia  essa  regali  alla  Porta 
Ottomanna  , al  l’impera  tor  d’Aìemagna  , per  ttian- 
tenersi  propizie  queste  Potenze.  Questui  abitanti 
professano  la  religion  Cattolica  . La  Capitale  di 
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questo  Stato  è Ragusi  sede  arcivescovile  con* 
porto,  e castello  » Stagno  Grande  è città  vesco- 
vi  le  con  buon  porto  situata  sul  principio  dì  una 
gran  lingua  di  terra,  che  stendesi  dentro  mare, 
detta  di  Sabioncello  • j^I  mezzodì  di  Sabioncello, 
vedesi  P isola  di  Meleda , al  cui  ponente  giace 
l’altra  di  Lagosta , che  son  le^due  isole  più  con- 
siderabili, di  cui  sia  in  possessò~~quésta  Repub- 
blica . 

III.  Nella  Dalmazia  Turca  osservansi  Mon- 
etar sul  fiume  Narenta , Qlinovo  , Novigrad , e 
Almisso  luoghi  di  qualche  considerazione  * 

Della  Turchia  meridionale  • 

^\.bbraccia  la  Turchia  meridionale  l’antica 
Grecia  sì  celebre  ne’secoli  passati  per  essere  sta- 
ta non  meno  il  centro  delle  arti  e delle  scienze, 
che  madre  feconda  di  tanti  uomini  illustri  , che 
sono  stati  alle  altre  nazioni  i veri  luminari , 
da’ quali  hanno  appreso  le  lettere,  l’arte  della 
guerra  , e la  maniera  di  ben  governare  i popoli  * 
É5  essa  al  presente^  ridotta  ad  uno  sraro  assai 
deplorabile  , ed  il  suo  territorio  c assai  spopo- 
lato , ed  incolto . Dividesi  in  Terra  ferma  , ed 
in  isole  . 

La  Terraferma  abbraccia  i.  R Albania , 2.  la 
Macedonia , 3.  la  Tessaglia , 4.  R Epiro,  5.  RA* 
caja  , 6.  A?  Marea  , 

1.  L’  Albania  compresa  anticamente  nell’  I1IT 
rio,  che  al  tempo  de"  Re  di  Macedonia  faceva 
la  parre  occidentale  del  loro  regno,  fu  tolta  da 
Maometto  IL  a’ figli  del  celebre  Giorgio  Castrio* 
ta  conosciuta  sotto  il  nome  di  Scandeberg  ♦ 
Questi  popoli  sono  per  la  maggior  parte  Cri- 
stiani, e son  rinomati  per  ii  loro  valore  e de- 
strezza- nel  combattere  , del  di  cui  braccio  si  ser- 
vono molte  nazioni  straniere.  La  Capitale  deli3 
Albania  è Scutari  città  essai  popolata  sulla  fo* 
ce  del  fiume  Boccana  . Antivari  è citta  forte 
sul  golfo  del  medesimo  nome  ♦ In  Da  lagno  ve- 


dtsl  un  porto,  che  serve  per  Io  più  di  ricovero 
a’corsari  di  mare.  Alessio  è città  rinomata  per 
la  tomba  del  famoso  Scandcberg , che  ivi  morì 
nell’anno  1467  trionfante  de5  Turchi,,  sopra  i 
quali  riportata  avea  molte  vittorie.  In  Durazzo 
città  antica  .e  celebre  a5 tempi  della  Romana  re- 
pubblica  osservasi  un  buon  porto.  Croja  , una 
volta  sede  dei  celebre  Scandeberg  è oggi  ancora 
una  città  assai  forte  . Albanopoli  e stata  antica-, 
mente  la  Capitale  dell*  Albania  * La  Prevesa  , 
Butrinto  , e Purga  spettavano  a’ Veneziani . 
dna  e Cattavo,  con  le  bocche  e i respettivi 
distretti  formano  l’Albania  Austriaca  . 

II.  La  Macedonia  , regno  fioritissimo  sotto 
Filippo , ed  Alessandro  il  Grande,  che  abbrac- 
ciava la  Tracia,  PEpiro  , e la  Tessaglia  , è al 
presente  una  provincia  assai  piu  ristretta  , e 
posta  al  levante  dell’  Albania  . Cadde  questa  in 
poter  del  Turco  verso  l’  anno  1421  sotto  Amu- 
ratte  * II,  La  sua  Capitale  è Saloni  cebi  città  an- 
tica, vasta  ,.,  ricca,  e popolata  sul  golfo  deli 
medesimo  nome,  che  le  forma  un  ottimo  por- 
to, e la  rende  assai  mercantile.  A questi  abi- 
tanti scrisse  le  sue  due  lettere  il  Grand ’ Aposto - 
lo  delle  Genti . A levante  deli’anz'kfetta  città, 
giace  Contessa , città  sopra  un  golfo  dello  stes- 
so nome  fornita  di  buon  porro  r presso  cui  ve- 
desi  il  monte  Athos  , ora  Monte  Santo  , cosi 
chiamato  a cagione  del  numero  grande  di  mo- 
nasrer;  , che  vi  eressero  i Greci  per  abitazione 
de’  Calogeri  o Monaci  dei  loro  rito..  Gianizza  o 
Soneria  e fabbricata  sulle  rovine  dell’antica  Fella, 
già  residenza  de’ Re  di  Macedonia.  Libanova , 
anticamente  Si  agir  a,  è la.  patria  di  Aristotile. 
maestro  del  Grand' Alessandro 

III.  Della  Tessaglia  o Janna,  posta  al  mez- 
zogiorno dell’antecedente  provincia  , la  Capitale 
b barista  città  assai  vaga  posta  vicino  al  mon- 
te^ Olimpo  in  riva  del  fiume  Peneo . Dsmetriade 
dà  il  suo  nome  al  golfo  vicino  , detto  ancora, 
Golfo  Pèlasgico,  Armiray  che  crederi  l’antica 

Ere, 
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Emria , di  cui  parla.  Strabane . Farsa,  già  Far* 
sa  gli  a , nelle  cui  vicinanze  Cesare  sconfìsse  Pom- 
peo . Tri cal a verso  le. frontiere  deiP  Epiro  è ri- 
nomata  presso  gli  antichi  per  ii  tempio  di  Es- 
cu, lapio  . Janna  o Janhina  è una  città  assai  va** 
sta  e popolata  a*  confini  dell*  Epiro . I monti 
Finrio , Pelio , ed  sì  celebrati  da5  poeti, 

giacciono  in  questa  provincia  . Tra  la  Tessaglia 
e PEpiro  vi  è un  passo  angusto  detto  Bocca  di 
Lupo  , anticamente  Thermopcpilce . 

IV,  L’  Epiro  a 1 ponente  dalla  Tessaglia  ha 
avuti  i suoi  proprj  Re , il  più  celebre  de’quali  fu 
Pirro  , che  guerreggiò  lungo  tempo  contro  i Ro- 
mani a favor  de5  Tarentini . Questa  provincia  ha 
per  Capitale  Chimera , città  rispettabile  suli’Jo- 
filo  in  faccia  all’isola  di  Corfù  . Butrinto , e più 
sotto  Prevesa , son  due  città  molto  forti.  Non 
lungi  da  quest’ ultima  città  vedesi  il  Capo  Figa* 
lo  già  Azio,  dove  Augusto  riporrò  una  segnala- 
ta vittoria  sopra  Marcanti 'Antonio  suo  competi- 
tore all’Impero.  Alla  destra  del  detto  capo,  e 
sul  fine  del  golfo,  giace  Larta,  sede  degli  anti- 
chi Re  de  11’ Epiro,  città  un  tempo  assai  famo- 
sa : al  presente  e ridotta  ad  uno  stato  mediocre. 

V,  Nell  * Acaja , o sia  Grecia  Vera , detta  an- 
cor Livadia  , vedesi  per  città  principale  Atene 
città  antichissima,  e celebre  repubblica  , già  ma- 
dre delle  scienze.  Essa  giace  sul  Golfo  di  En * 
già  , ma  non  in  quel  florido  srato,  che  godeva 
una  volta  j presso  di  questa  città  veggonsi  gli 
avanzi  de’ due  famosi  porti  F alereo , e Cireo  , di 
cui  parlano  gli  storici  Greci . Al  settentrione  di 
Atene  sul  golfo  di  Negroponre  giace  Maratona 
memorabile  per  la  vittoria  riposata  dagli  Ate- 
niesi sotto  la  condotta  di  Milziade  sull’esercito 
di  Serse  Re  di  Persia  . Tebe  è stata  assai  cele- 
bre, e Capitale  della  Beozia . Magar  a,  una  yoU 
ta  città  famosa,  ora  è a sai  decaduta  dal  suo 
splendore.  Tra  Tebe  ed  Atene  si  scorgono  gli 
avanzi  della  famosa  Platea , dove  Pagania  -scori.- 
fose  V esercito  Pemanc.  Delfo  fu  un -'tempo  ri- 

no*- 


Borrii  cittì  per  il  tèmpio  di  Apollo  , presso 
cui  ertesi  il  monte  Parnaso,  Livadia , gi  aCreu- 
sas  giace  tra’due  monti  Elicona,  e Piteron  . In 
Lepanto  osservasi  un  buon  porto  sul  golfo,  che 
porta  il  medesimo  nome,  dove  i Cristiani  gui- 
dati da  D,  Giovanni  d*  Austria , e da  altri  col- 
legati riportarono  nel  1571.  una  segnalata  vit- 
toria sopra  gliOtromani.  L5  imboccatura  di  que- 
sto golfo  è guardata  da  due  castelli  , detti  i pic- 
coli Dardanelli . II  distretto  intorno  a Lepanto 
chiamava*!  anticamente  Locri  de . 

VI.  La  Marea,  anticamente  Peloponneso  , è 
una  vasta  penisola,  che  cadde  interameate  sotto 
il  Dominio  Turco  nel  1715  , dopo  esserne  stati 
di  là  scacciati  i Veneziani,  che . n5  erano  i pa- 
droni . Dividesi  in  quattro  piccole  provinole,  e 
sono  la  Sacania  o piccola  Romania  ; \a~Z.aco- 
nia  o Braccio  di  Maina  3 il  Belvedere  3 e il  Da- 
cato  di  Cbiarenza  ♦ 

t.  La  Sacania , detta  ancora  Piccola  Roma- 
nia, vanta  per  Capirale  Napoli  di  Romania  , 
che  l’è  ancor  di  tutta  la  Morea  . E’  essa  forni- 
ta di  ottime  fortificazioni,  e di  un  buon  porro, 
«he  le  vien  formato  da  un  golfo,  a cui  dà  i{ 
sto  nome.  Corinto,  da  cui  prende  la  denomina- 
zione l'istmo,  che  unisce  questa  penisola  coli’ 
Acaja,  è stata  una  città  assai  rinomata  per  le 
sue  ricchezze,  e potenza.  Argo  già  Capirale  dì 
un  florido  regno  ; Sidone , e Micene  furono  un 
tempo  città  magnifiche  , e rinomate  nella  sto- 
rie 3 ora  però  son  assai  decadute  dal  loro  anti- 
co splendore. 

2.  Dalla  Z aconia  o Braccio  di  Maina  , la  Ca- 
pitale è Napoli  di  Malvasia  , fortezza  impor- 
tante con  huon  porto  r Misi  tra  città  popolata  è 
nata  dalle  rovine  dell’antica  e celebre  'Lacede- 
mone o sia  Sparta,  Repubblica  assai  potente* 
«d  emola  di  Atene.  Ài  ponente  di  Misitrà  ve- 
desi  Zarnata  poco  lungi  dal  golfo  di  Corone,  sul 
cui  lido  giace  Maina  terra  vasta,  i cui  abitanti 
si  vantano  discesi  dagli,  antichi  Lacedemoni  », 
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Questi  popoli  si  governano  da  repubblichistf  , 
ed  affidati  sulla  natura  del  luogo  quasi  inespu- 
gnabile, non  hanno  mai  voluto  riconoscere*  la 
Porta  per  assoluta  Sovrana.  Piu  sotto  compari- 
sce il  Capo  di  Matapan  famoso  promontorio. 
Megalopoli,  posra  in  mezzo  a questa  penisola  , 
ora  semplice  villàggio  5 fu  una  volta  Capitale 
del ? Arcadia , provincia  rinomata  sulle  storie. 

II  Belvedere  ha  per  Capitale  Navarino,  cir- 
fa  di  traffico  con  buon  porro.  Longavico  sul  fiu- 
me Alfeo  è fabbricata  sull’antica  Olimpio  detta 
ancor  Pisa , donde  presero  il  nome  i giuochi 
Olimpici,  che  di  quattro  in  quattro  anni  "nel  sol- 
stizio estivo  si  celebravano  in  questa  città  , per 
tener  esercitata  la  gioventù  Greca , e da  questi 
cominciossi  l’uso  di  numerare  per  via  di  olim- 
pìadi, La  prima  olimpiade  secondo  i Greci  eb- 
be , principio  Panno  776  prima  dell’Era  Cristia- 
na. Modone , e Corone  so n due  citta  forti  con 
porto  comodo , e sicuro.  Belvedere  fabbricata 
sull’antica  Elide , dà  il  nome  alla  provincia» 
Castel  Tornesee  uaa  piccola  , ma  ben  difesa  città. 

6»  Del  Ducato  di  Cbiarenza  la  Capitale  è Pa~ 
trasso  città  rispettabile  situata  sopra  un  golfo  , 
a cui  dà  il  proprio  nome.  In  questa  città  soffrì 
il  martirio  l’Apostolo  San?  Andrea . Cbiarenza 
con  titolo  di  principato  dà  il  suo  nome  a que^ 
sta  provincia 

Del? ìsole  della  Grecia  l 

Icune  di  queste  isole  adiacenti  alla  Grecia  * 
giacciono  verso  ponente  nel  marjonio , ed  altre 
verso  levante  nell’  Arcipelago  o sia  mar  Egeo . 

Tra  le  isole  del  mar  Jonio  si  notano  le  seguen- 
ti , cioè  : 

i.  L’ isola  di  Cor / detta  dagli  antichi  Corcy - 
ra,  che  fu  in  potere  della  fu  repubblica  Veneta 
dall’anno  i486,  in  qua,  ed  ha  per  Capitale  Cor* 
fk  città  con  ottimo  porto,  e difesa  da  due  ben 
muniti  castelli  capaci  vi  far  una  lunghissima  re® 
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sfstenza.  Questa  città' è stata  presa  di  mira>  più 
volte,  ma  inutilmente  dagli  Ottomani,  special- 
mente  da  Sotfman*  IL  nei  15 $7.  In  essa  olrre 
T Arcivescovo  di  rito  Latino,  vi  risiede  ancor  i! 

P\ rotàpapa  per  i Greci.. 

z.  L5 isola  di  Santa.  Maura,  anticamente  Leu- 
cate  oNeritis , che  appartenea  a alla  fu  Reputa 
blica  Veneta,  ed  ha  per  Capitale  SantaMàura%, 
città  difesa  da  una  buona  cittadella . 

U isola  di  Cefalonìa  anticamente  Cephalo ~ 
ni  a , che  apparteneva  ancora  a’  Veneziani  dal 
1499.  La  sua  Capitale  è Ce  fa  Ionia  città  forte,  e 
decorata  di  sede  véscovi  le  ... 

4.  Ai  Veneziani  aspettava  pure  P isola  di 
Zante  detta  dagli  antichi  Zavynthus , la  cui  Ca- 
pitale  è Zante  città  vescovile  con  porro  guarda- 
to da  un  mediocre  castello.  Poco  lungi  dal  Pàti* 
recedente  isola  carnparis cono  le  due  isolette  det- 
te Scrivali , e dagli,  antichi  Strophades  ,.  ambedue 
di  poca  considerazione . 'Ali5  imboccatura  dei  gol- 
fo di  Lepanto  sorgono  le  isole  de'  Gurzol  ari  - 
chiamate  dagli  antichi  Fcbinades , la  più  celebre 
delie  quali  è.  Val  di  Compare  , anticamente  It ba- 
ca. creduta  patria  di  Ulisse 

5.  L5  isol a dì  Cerilo  situata  verso  l5  imbocca* 
tura  dell’Arcipelago  vicino  alla  Morea  fu  detta 
dagli  antichi  Cytbera  o Porpbyris  da’  marmi 
porfidi,  che  ritrovatisi  in  abbondanza  ne5  suoi 
monti,  di  cui  per  i!  trattata  di  Pàssarovitz 
dell’anno  1710.  ne  fa  confermato  il  possesso  alla 
fu  Repubblica  Veneta.  Porta  quest’isola  il.  no- 
me dalla  sua  Capitale  città  fornita  di -porto,  e 
castello  „ 

Tutte  queste  Isole  con  Itaca  e Paxì , forma- 
no ora  una  Repubblica  sotto  la  protezione  del- 
la Russia  e della  Turchia , detta  la  Repubblica 
Sett insulare  » 

Le  isole  dell'Arcipelago  divido  nsi  in  Grandi  , 
ed  in  Piccole  * 

Le  Gra  ndi  sono  due  cioè  1’  isola  di  Candid , 
e:  quella  di  Nc-rroponte  . 


i§8  ... 

L 'isola  di  QancUat  anticamente  Creta , era  ir? 
poter  de’ Veneziani , i quali  dopo  24.  anni  di 
guerra  furon  costretti  cederla  alla  ^orta  Otto- 
mana nel  1 669  , riserbandosì  solo  le  fortezze 
di  Garabusa , Suda  e Spinangola , che  dal  1715* 
in  poi  son  cadute  ancor  esse  in  poter  del  Tur- 
co. Di v idesi  tutta  risola  in  quattro  territori  ? 
cioè  di  Candirti  di  Canoa , di  Retimo , e di 

che  prendono  il  nome  dalle  respetlive  città 
Capitali*  Candia  è Capitale  di  tutto  il  regno, 
città  forte  con  porro  al  presente  mediocre,  ed  è 
fabbricata  sulle  rovine  dell’antica  Eraclea  . 

U isola  di  Negroponte , già  detta  Eubea , è 
unita  al  presente  alla  Terra  Ferma  per  un  pon- 
te levatoio,  che  attacca  con  altro  di  pietra  eret- 
to sopra  il  golfo  di  Zeiton,  ov’era  il  celebre 
Euripo  £balcidico , in  cui  credesi  essersi  preci- 
pitato Aristotele . Questuisela  un  tempo  spettan- 
te a’ Veneziani,  fu  presa  l’anno  1470.  da  Mao - 
metto  IL  Imperator  de’ Turchi , a’ quali  anche  in 
oggi  appartiene.  La  sua  Capitale  è Negroponte 
anticamente  Cbalctde  città  assai  forte,  e ben  pre*. 
sidi ata  da’Turchi.  Il  Capo  Artemisio  è il  piu 
celebre  promontorio  di  quest’isola. 

Le  isole  Piccole  dell’  Arcipelago  chiamate  da- 
gli antichi  parte  col  nome  di  Qìclaài , parte  con 
quello  di  Sporadi , sod  moltissime,  cioè: 

L’ isola  1.  di  Stalimene  già  Lemno  ; 2.  di  Me* 
teliirto  già  Lesbia , o Mi  ry  lene  ; 3.  di  Scio  già 
Pbios  creduta  patria  del  celebre  poera  Omero  j 
4.  dì  Sciro , Scyrus , rinomata  per  il  tempio  con- 
sacrato dalia  Gentilità  a Pallade ; 5.  di  Poluri 
già  S alamina  nel  golfo  d’Engia,  rinomata  per 
la  rotta  data  da’ Greci  all’armata  navale  di  Ser - 
se  Re  di  Persia  ; 6.  di  Samo,  già  P art  beni a , 
patria  di  Pitagora 'y  7.  di  N 'i  caria , già  le  ari a ; 
8.  di  Deh , o Sdille  anticamente  Delus  rino- 
mata per  il  tempio  di  Apollo,  e di  Diana  ; 9.  di 
Lungo , già  C 00 , celebre  per  il  tempio  di  Esca- 
lapio , e per  esser  patria  di  Apollo,  e d’ Ippocra* 
te  ; io.  di  Tine  già  Tene*  y n.  di  Andro  già 


Andrò*  ; r2.  di  Vario  o Paro  rinomato  per  i suol 
candidi  marmi  13.  di  Naxia , già  NaXos  ; 14, 
di  ÌVf//o  già  Mc/oj  ; 15.  di  Stampali#  ; 16.  di 
Palmosa  già  Pathmos , dove  rilegato  i’Apposto- 
lo  ed  Evangelista  .SV#  Giovanni  scrisse  l’Apo- 
calisse; 17.  di  Santorini , e 18.  di  Tenedo.  Tut- 
te le  dette  isole  prendono  il  nome  delle  loro 
città  principali . 

La  città  di  Naxìa  è decorata  di  sede  arcive- 
scovile, Scio  , Tine , e Cantorini  son  sedi  ve- 
scovili per  i Cattolici  sparsi  in  quelle,  ed  in  al- 
tre isole. 

Delle  due  isole  di  Cipro > e Rodi  ne  parlerò 
dopo  la  Turchia  Asiatica.  E ciò  basti  dell’Eu- 
ropa . 


Fiat  dell 5 Europa* 
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Dell'  Asia  in  generale. 

L Asia  situata  verso  levante  dispetto  all’ Eu- 
ropa è la  più  gran  parte  dell’antico  continente  , 
ed  è una  delle  piu  riguardevoli  dell5  universo  sì 
per  le  sue  ricchezze  5 come  anche  per  i fatti  più 
illustri  della  Storia  . 

Qui  fu  creato  il  primo  uomo;  qui  mcque  il 
Divio  REDENTORE,  e vi  operò  i principali 
mi  ster  j della  nostra  santa  religione;  qui  ebbero 
fa  loro  origine  le  leggi  di  Natura , Scritta,  e 
di  Grazia ; di  qui  vennero  le  scienze  , e le  ar- 
ti; e finalmente  qua  s’  innalzarono  le  famose  mo- 
narchie de*  Mede , ^Babilonesi , degli  Assirj , 
de’  Persiani , e de3  Parti. 

Al  presente  è la  sede  di  molti  potentissimi 
principi,  tra3  quali  i più  considerabili  sono  il 
Gran  Signor  de*  Tur  chi , P Imperatore  delle  Rus- 
sie , che  risiedono  nelP  Europa  , 1’  Imperatcr 

della  China , il  Gran  Mogol  nelP  India,  il  Re  di 
Persi  a , e 1’  Imperator  del  Giappone . 

Le  religioni  più  estese  sono  P Idolatra,  e la 
Maomettana  . 1 Giudei  trovansi  sparsi  in  molte 
parti.  I Cattolici  sono  in  gran  numero  special- 
mente  ne’ paesi  soggetti  a’ Principi  Europei  cat- 
tolici, e .nella  China  . La  preresa  Riforma  di  Cai- 
'vino  si  è estesa  al  presente  ne’ paesi  conquistati 
dagli  Olandesi . 

Le  lingue  più  diffuse  sono  V Araba,  Ja  Tar- 
tara, e la  Cinese. 

Se  questa  regione  sia  unita  o nò  verso  il  set- 
tentrione alì’ America  , è ancor  incerto,  ed  i 
viaggiatori  del  mar  ghiacciato  non  han  potuto 

sin 


sin  ora  colle  foro  scopar  re  decidere  questo  pun- 
ta* a vantaggio  delia  Repubblica. 

1 confini  dell’Asia  sono  al  setrentrione  l’Ocea- 
no serrentrionale  o mar  ghiacciato  ; a.  levante, 
ed  a mezzodì  l’Oceano  orientale  o Indiano;  a 
ponente  il  mar  Rosso;  l’istmo  di  Suez,  che  la 
divide  daii’Affrica  ; il  mar  Mediterraneo  ; 1’ Ar- 
cipelago; Io  srretto  de’ Dardanelli  ; il  mar  di 
Marmerà  ; lo  stretto  di  Costantinopoli  ; il  mar 
Nero;  lo  stretto  di  Caffa  ; il  mar  delle  Zabac- 
che  , e i fiumi  Don  ed  Obio,  che  la  separano 
dall5  Europa  . 

Nei  mezzo  giace  il  gran  lago  dì  Sala  detto 
comunemente  il  mar  Caspio , nel  quale  quantun- 
que sbocchino  moltissimi  fiumi  rispettabili , pu- 
re le  sue  acque  non  gonfian  giammai  ; segno 
evidente  aver  esso  comunicazione  al  di  sotto 
coll’Oceano  Indiano,  come  vien  anche  confer- 
mato da  varie  sicure  osservazioni  fatte  da  cele- 
bri viaggiatori* 

I prodotti  migliori , di  cui  fanno  traffico  gli 
Europei,  e specialmente  gli  Olandesi,  sono 
quantità  di  spezierie,  come  cannella , garbali 
e noci  mas  cade  . L’  oro  , 1’  argento  , le  perle,  le 
pietre  preziose,  l’ avorio , Ja  porcellana , le  tap- 
pezzerie dì  seta  , d 5 oro  , e d1  argento , il  cajfè  , 
/’  incenso,  ilthè,  ed  il  reobarbaro  son  altre  mer- 
ci, da  cui  ricavano  gli  Asiatici  grandissimo  van- 
taggio. 

Dividevi  l’Asia  in  sei  gran  parti,  e sono  i. 
la  Turchia  Asiatica , che  comprende  l’ Arabi  a , , 
e la  Georgia  ; 2,  la  Gran  Tartaria  ; g.  la  Persia  ; 
4.  l’ Indie;  5.  la  China;  e 6.  le  lire/*  * 

C A P.  IL 

Dir///?  Turchia  Asiatica # 

X^a  Turchia  Asiatica  così  detta  perchè  è si- 
tuata nell’Asia.,  ed  appartiene  al  Gran  Signor 
de’Turchi,  confina  a settentrione  col  mar  Ne- 
ro 
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? o e (a  Circassa  ; a levante  col  tmr  Caspio,  fa 
Persia  , ed  i golfi  di  Basscra  e di  Ormus  ; a 
mezzodì  coll’Oceano  Indiano  ed  il  mar  Rosso; 
a ponente. colB istmo  di  Suez,  col  Mediterra- 
neo-,  l’Arcipelago,  ed  il  mar  di  Marmora  col- 
io stretto  di  Costantinopoli  . 

Intorno  al  governo,  e alla  Religione  vedasi 
ciò,  che  ho  accennato  di  sopra  nel  capitolo  del- 
ia Turchia  Europea  . 

Dividasi  questo  vasto  paese  in  sette  parti,  e 
sono  i.  la  Natòlia',  2.  la  Georgia,  z.  la  Turco* 
manìa',  4.  il  Diasbeker } 5.  la  Scrini  6 . V Ara* 
bìa , e 7.  le  Isole  . 

ARTICOLO  L 

Della  Natòlia.  ~ 

JLrfa  Natòlia , chiamata  anticamente  Asia  Ali* 
vere,?  una  penisela  assai  vasta  compresa  tra 
il  mediterraneo,  l’arcipelago , il  mar  di  Marmo* 
ra , ed  il  mar  Nero.  Ha  abbracciato  ne5  secoli 
passati  molti  potenti  regni,  come  il  Ponto , la 
P a fi  agoni  a , la  Licia,  la  Caria,  la  fonia,  l’Eolia, 
la  Frisia  Maggiore , e Minore , 1^  Mista,  la  £/>/- 
W//Z , la  Lidia , la  Liconia , la  Cappadocia , la  Gala* 
zia  , Vis  a uri  a , eia  Pi  si  di  a . None  al  presente  in 
quel  florido  sfato,  per  cui  fu  un  tempo  ramo 
decantata  dagli  antichi  storici.  La  sua  situazio- 
ne è comcdissitna  per  il  commercio,  donde  vie- 
aie  , che  oggi  ancora  si  veggono  sulle  costerna.- 
Pittime  varie  città  ricche  e popolate  per  il  con- 
tinuo traffico,  che  esercitano  celle  nazioni  Eu- 
ropee, moire  delle  quali  vi  tengono  il  suo  con- 
sole . La  piu  considerati!  fra  queste  è Smirne, 
che  reputasi  il  primo  porto  0 scala  del  le- 
vante . 

E’  divisa  da’Turchi  in  quattro  pròvincie  , che 
sono  1.  la  Natòlia  in  specie  ; 2.  l’Amasia , 3.  li 
Aladuli*')  e 4.  Ja  Q*t umani a\  ed  ognuna,  pre- 
ste- 


; e ci  e uh  Bassa,  o BegLerbey  a nome  dei  Gian 
Signore  de’  Turchi . 

j.  Della  Natòlia  in  specie  è Capitale  Ghiutaye 
residenza  del  Bassa  situata  nel  concorso  de’fiumi 
Ale  andrò , e Marzi?  ^ ed  in  mézzo  alla  Frisia 
Minore.  Apamea , città  una  volta  assai  rinoma- 
ta , è in  oggi  molto  decaduta  « Colosso  ora  det- 
to C honos  c quella  famosa  ci^tà , a’cui  abitanti 
San  Paolo  diresse  una  delle  sue  lettere  . Mera - 
elea  P pati  ora  chiamata  Pender accbi  fu  un  tem- 
po celebratissima  , ed  ebbe  i suoi  Re  particola- 
ri , che  dominavano  sopra  le  coste  del  mar  Ne- 
ro col  titolo  di  Re  dei  Ponto.  Sinope  sul  mar 
Nero  dichiarata  da  Mitridate  la  capitale  del 
suo  regno  e la  patria  di  Diogene  Cinico , And- 
ra ora  Angora , già  Capitale  della  P a fi  a goni  a , 
c situata  sul  fiume  Melo.  Presso  questa  città 
Pompeo  sconfisse  il  Re  Mitridate;  e T a meri  ano 
nel  1406.  pose  in  rotta  Peserei to  di  Bajazsttg 
Imperatore  de5  Turchi,  che  fece  prigioniero,  e 
io  chiuse  in  una  gabbia  di  ferro.  Sardi  anti- 
camente Capitale  della  Lidia  , e residenza  det 
suo  Re  , è posta  sulla  riva  del  fiume  Pattolo  , 
non  lungi  dal  quale  sul  fiume  Emo  ve  desi  Ti  a 
tira  città  popolata  . Filadelfia  dopo  l’ultimo 
sacco  datogli  da  Bajazette  e assai  decaduta  dal- 
ia sua  prima  grandezza  . Mi  lazzo  già  ÌVlileto 
villaggio  al  presente  sull’ arcipelago  è assai  ce- 
lebre per  la  predicazione  del V Apostolo  S.  Paolo . 
Ivlindo  è una  città  fornita  di  buon  porto  di 
rparè  sijtuaro  in  fondo  ad  un  golfo  chiamato  Se- 
no Sastaco . AI  mezzogiorno,  deli5 anzidetta  cit> 
tà  giace  AÌìcarnasso  anticamente  Capitale  della 
Caria  città  rinomata  per  aver  dato  alla  luce  i 
due  famosi  scrittori  Dionisio , èd  Erodoto  , co- 
me anche  per  ii  sontuoso  sepolcro  eretto  dalla 
Regina  Artemisia  a Mattsolo  suo  consòrte , che 
veniva  annoverato  fra  le  sette  maraviglie  del 
mondo.  Cuma  fu  un  tempo  Capitale  del VÉoììde 
ch’essendo  indi  decaduta  dai.  suo  splendore,  ce- 
de il  primato  ad  Elea  città  situata  sul  fiume 
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Cai  co  . Smirne  detta  da5  Turchi  Ismir  gli  Ca- 
pitale della  Jo/f//?  c al  presente  la  più  popola- 
ta, la  più  ricca,  e la  più  bella  città  del  levan- 
te con  un  ottimo  porto  , che  vien  difeso  da  un 
buon  castello.  Clazomene , Colofone , e Lamp- 
saco  scn  tutte  città  al  presente  rovinate  ugual- 
mente , che  Efeso  città  rinomata  e per  la  lette- 
ra scritta  da  S.  Paolo  a*  suoi  abitanti , e per 
il  Concilio  Generale  celebratovi  nell’anno  4$r. 
sotto  il  Papa  Celestino  1.  e Teodosio  IL  Impe- 
rator  d’Oriente  contro  l’eresia  di  Nestorio , come 
anche  per  il  celebre  tempio  dedicato  dalla  Gen- 
tilità a Diana  , che  fu  poi  abbruciato  da  Filo- 
strato l’anno  385.  dopo  la  fondazione  di  Roma 
il  giorno  stesso  , in  cui  nacque  il  Grand'  Ales- 
sandro. Abido  è uno  defedile  castelli,  che  guar- 
dano 1’  Ellesponto  , provincia  rinomata  presso 
gli  Storici , che  avea  Cizico  per  Capitale  , cit- 
tà ora  distrutta.  Sentavi  città  popolatissima  e 
talmente  vicina  a Costantinopoli , che  reputasi 
quasi  un  suo  fcorgo  ; non  lungi  di  là  vedesi  Cal- 
cedoni a ora  semplice  villaggio , un  tempo  però 
città  rispettabilissima  5 e rinomata  per  il  Con- 
cilio Generale  celebratovi  T anno  451.  sotto  il 
Pontefice  S.  Leone  il  Grande , e l’Imperator  di 
Oriente  Marziano  contro  i due  eresiarchi  Enti- 
che , e Dioscoro . Nicomedia  denominata  al  pre- 
sente lsmid  una  delle  più  rispettabili  cinà  del- 
la Bitinia  , dove  morì  il  Gran  Costantino  l’an- 
no 357,  è in  oggi  ridotta  ad  un  semplice  villag- 
gio . Ni  ce  a era  Isnich  è quella  città,  dove  gli 
Imperatori  Greci  fissarono  la  lor  residenza , 
quando  i Latini  s’ impadronirono  di  Costanti- 
nopoli. In  essa  si  son  celebrati  due  Concìlj 
Generali;  il  primo  nel  525.  sotto  S.  Silvestro 
Papa  ed  il  Gran  Costantino  Imper.  contro  gli 
Ariani  , l’altro  nel  787.  sotto  Adriano  I.  Papa 
e l’Imperatrice  Irene  e suo  figlio  Costantino 
contro  gl’iconoclasti.  In  Bursa  amicamente  Prn- 
sìa  città  ragguardevole  , ed  una  volta  Capitale 
della  Bitinia  risedevano  gl’imperatori  Turchi 

pri- 
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prima  che  ponessero  il  pieoe  freiPEnropa . Per- 
gamo è patria  di  Galeno  ; Laoàicea  , e Troja 
furono  città  un  tempo  famosissime  , ora  appena 
si  riconoscono  per  miseri  villaggi  . 

II.  Nell  'Amasia,  che  abbraccia  il  Ponto  di 
Gai Azi a\  quello  di  Tolemaide , ed  il  terzo  di 
Qappadocia  , vedesi  per  Capirale  Amasia  oggi 
Amasanbode , ed  era  una  volta  sede  de’  Re  di 
Qappadocia . Tokat  posta  nel  Ponto  di  Tale - 
maide  o Po  lemmi  co  è una  città  assai  popolata  , 
Poco  lungi  credono  alcuni  di  ravvisare  gli  avari- 
2Ì  della  famosa  città  di  Ntocesarea . Nazianz® 
piccola  città  poco  discosta  è celebre  per  essere 
stata  patria  di  S.  Gregorio , donde  trasse  il  no- 
me di  Nazianzeno . Ai  settentrione  di  questa  si 
vede  Ghiri-sonda  anticamente  Qerasunt.e , donde 
Lucullo  portò  in  Roma  gli  alberi  di  ciriege  o 
cerase  » Siwas  già  Sebaste  è una  città  di  grati 
traffico,  e assai  popolata.  Trebisonda  verso  I 
confini  della  Georgia  detta  da1  Turchi  T araba- 
san  è la  Capitale  del  Ponto  di  Qappadocia , E’ 
questa  città  assai  antica  fornita  di  buon  castel- 
lo, ed  ottimo  porto  sui  mar  Nero,  che  la  ren- 
de ancor  in  oggi  assai  popolata  , rispettabile  , 
e mercantile  3 dove  nel  1209.  fondò  il  suo  Im- 
pero Alessio  Comheno  dopo  essere  staro  scaccia- 
to da  Costantinopoli  . Quest’Impero  vi  durò  nei 
successori  di  questo  principe  sino  al  1460.  nei 
qual  tempo  Maometto  IL  assalendo  la  città  con 
numeroso  esercito  fece  prigioniere  David  Cc- 
mneno,  che  inviato  a Costantinopoli  con  tutta 
la  sua  famiglia  ivi  miseramente  morì. 

III.  Dell5  Aladuha  , che  abbraccia  la  Cappa - 
docia  provincia  assai  estesa  verso  Oriente  nell5 
Armenia  Minore , la  Capitale  è Marasch  città 
bellissima  sulle  rive  dell5  Eufrate , dove  fa  la 
sua  residenza  il  Bas&à,  da  cui  dipende  il  Go- 
verno della  provincia  . Mazaca  è riputata  l’an- 
tica Cesarea  Capitale  della  Cappadocia  . Presso 
il  monte  Aman  giace  Lajazzo  già  Issus , da 
cui  prende  il  nome  il  vici,»  golfo,  nelle  cui 
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riure  Alessandro  il  Grande  pose  in  rotta  l’eser- 
cito di  Dario  Rq  di  Persia  . 

IV.  La  Cara  mani  a , che  abbraccia  la  Licao - 
nia , la  Licia , la  Panfilia , la  Pi  si  di  a,  e fa 
Ci  li  eia  j provincie  tanto  decantate  presso  pi  i 
storici  , ha  per  Capitale  Gcgni  già  Iconio  Capi- 
tale della  Licaonia . In  questa  città  risiede  il 
Bassa,  che  governa  tutta  la  provincia.  Listri 
è rinomata  negli  Atti  Apostolici,  e Isaura  da- 
va il  nome  ad  una  piccola  provincia  detta  Isau. 
ria.  Te  Ime  ss  e poco  lungi  dal  mar  mediterraneo: 
tatara  smontata  secondo  i pagani  per  l’oracolo 
di  Apollo,  e quindi  molto  piu  per  la  nascita 
di  S,  Niccoli)  il  Magno.  Mira , ove  il  detto 
santo  fu  vescovo,  e vi  morì  verso  il  330.,  e le 
di  lui  ossa  miracolose  furono  da’Baresi  trasferi- 
te a Bari  nel  1087.  sotto  Papa  Urbano  IL  che 
nel  ic.97.  vi  renne  un  Ccneillo  contro  i Greci; 
e Xanto  presso  la  riva  di  un  fiume  del  medesi- 
mo nome  son  città  situate  nell5  aurica  Licia  . 
Safalia , e Selcio  a due’ città  fornite  di  buoni 
porti  , e difese  da  forti  castelli  giacciono  nell5 
antica  Panfilia,  Nella  P isidia^  provincia  posta 
al  settentrione  dell’antecedente , si  vede  la  sola 
Antiochena  città  una  volta  Capitale  della  pro- 
vincia , ma  ora  in  somma  decadenza.  Nella 
Cilicia  , provincia  posra  sulle  coste  del  mediter- 
raneo, non  v’è  di  ragguardevole , che  la  città 
di  Tarso  patria  delPAposrolo  S,  Paolo . 

ARTICOLO  IL 

Della  Georgia  . 

lya  Georgia  , 0 Gurgistan  , paese  racchiuso  tra 
il  mar  Nero  a ponente  , il  mar  Caspio  a levan- 
te, la  Circassia  a settentrione  , e (a  Turchia 
Asiatica  a mezzodì , è abitata  da’Cristiani  Gre- 
ci infetti  di  Nestorianismo  , e di  altri  errori. 
Questi  popoli  sono  i più  ben  fatti  di  tutta  I5A- 
sia,  ma  sonc  ancor  assai  .dediti  ad  ogni  sorta 


vizj . Dividesi  il  paese  in  due  parti,  cioè  in 
parte  occidentale  de'T archi , ed  in  parte  orien- 
tale entrambe  ora  sotto  la  protezione  della  Rus- 
s ia  * 

1.  La  parte  occidentale , che  abbracia  l’antica 
C olebide  tanto  ce/ebre  per  Giasone , che  co’suoi 
Greci  di  qua  tolse  ii  vello  d’oro, comprende  tre  prir- 
ripari  che  sono  i.  la  MingrelU  situata  presso  il 
mar  Nero  , già  C olchide  ^ dov’è  Ruks  fortezza  im- 
portante e residenza  del  proprio  principe;  2.  la 
Mingrelia  situata  presso  il  mar  Nero  , già  Col - 
cbide  1 dov’è  Ruks  fortezza  importante  e resi- 
denza del  proprio  principe;  2.  l’ Imerette  posta 
alle  falde  dèi  monte  Caucaso^  dove  vedesi  Scon- 
ciar residenza  del  principe  ; Rfgiar  e Scorgi  a 
sono  due  fortezze  rispctrapib  cui  Caucaso : e 
Cosati s ha  un’ottima  fortezza  dipendente  , e pre- 
sidiata dalla'  Russia  : e 3.  Il  Guriel  posto 
al  settentrione  del  mar  Nero  , dove  vedesi 
Gbiuna  , fortezza  a lido  del  detto  mare  for- 
bita di  buon, porto,  e decorata  dalla  presenza 

• del  suo  principe  . 

2.  La  parte  orientale , che  abbraccia  l’antica 
Ih  eri  a , contiene  due  principati'*,  e sono  1.  if 
Carditela  in  cui  vedesi  Testis  per  Capitale , 
residenza  del  suo  principe  sul  fiume  Kur  ; e 2. 
il  Caketi , dov’  è Zagan  per  Capitale  , città 
decorata  dalia  Corte  aeì  proprio  principe,  e si- 
Suara  verso  la  foce  del  medesimo  Kur  „ 


ARTICOLO  II L 
Delia  Turcomania . 

IL  a T urccnunia  situata  ai  mezzógiorno  della 
Georgia  chiamata  dagli  antichi  Armenia  Mag- 
giore , è un  paese  de’ più  deliziosi  dell’Asia  • 
Questa  provincia  è bagnata  da’ due  famosi  fiu- 
mi l’ Eufrate , ed  il  Tigri , che  sorgono  alle 
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falde  del  mónte  A'rarat,  sulla  erma  del  quatè 
credesi  comunemente  , che  si  fermasse  l’arca  di 
Noè-  dopo  il  diluvio.  Non  lungi  dalle  sorgenti 
da’detri  fiumi  sorgono  il  Fasi , e V Arasse  , che 
da  piu  dotti  oggidì  si  stimano  i due  fiumi  dd 
paradiso  terrestre  situato  per  quanto  si  conger- 
'tura  pili  probabilmente  in  questo  paese.  A leu- 
ni  di  questi  abitanti  professano  la  religìon  M'ao'- 
mettala  , altri  la  Greca  sotto  la  condotta  di  un 
Patriarca , che  risiede  in  Tschmiazìn . Dividevi 
in  parte  Turca , q d in  parte  Persiana  . 

Della  parte  Turca  è Capi  tale  Frzerum  citta1 
grande,  popolata  , e fortezza  di  frontiera,  e 
perciò  assai  ben  munita  e presidiata  dai  Turco,’ 
dove  fa  la  sua  residenza  il  Bassa , che  governa 
la  provincia.  Kars •,  ‘ ffian , e Astab&t  son  le 
^Itre  città  considerabili  di  questa  parte  domina- 
ta dal  Gran*  Signor  de’Turchi . 

La  parte  Persiana  vanta  per  Capitale  Friya/r 
città  ben  fortificata  dal  Soft  di  Persia , a cui  ap- 
partiene. In  questa  provincia  giace  Bètlis  Ca- 
pitale del  paese  de* Curdi  popolo  feroce  ed  inu* 
mano  , ch3e  governata  dà  un  Emir  o principe 
particolare,  che  per  la  sua  potenza  è indipen* 
dente  e dalia  Porta  Ottomana  , e dalla  Persia  * 

A R T I C G L O I Vo 

Del  Diarbekcr , 

Al  Diarbebr , che  stendesi  dalla  Turcomanià 
sino  al  golfo.  Persico , occupa  quel  vasto  terre- 
no, che  ne’ tempi  passati  abbracciava  i tre  po- 
tentissimi Imperj  \ degli  Assirj  c\6h,  de’  Medi  3 
e de’ C aidei.  In  oggi  però  è così  desolato  que- 
sto-paese,  che  appena  possono  persuadersi  i 
viaggiatori',  che  vi  esistessero  quel  vasti  Impe^ 
tj9  e quello  sì  ragguardevoli  ed  ampie  città  , di 
cui  fan  testimonianza  gli  storici . Dividesi 
presente  i n Diavbebr  proprio  ; in  Cierah , ed 
iti  Crr/distan  Turco  », 
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I.  it  Dì  arie  far  pwprìo  ^ che  abbraccia  l’antica 
Miopotami  a , ha  per  sua  Capitale  Diarbekir  già 
Amìda  citrà  assai  ben  fortificata  , e difesa  da 
doppie  mura  , le  quali  som  guardate  da  72.  tor- 
ri. E’  questa  città  situata  in  riva  del  fiume 
Tigri , ed  è residenza  del  Bassà.  Sul  medesimo 
fiume  giace  Mosul  città  vasta,  in  cui  all’oppo- 
sta riva  del  detto  fiume  pretendesi  di  ravvisa- 
re gli  avanzi  della  famosa  Nìnìve  Capitale  dell’ 
Impero  degli  Assiri , e residenza  de’  suoi  anti- 
chi Re.  Questa  città  , che  avea  già  60 . miglia 
di  giro  nella  sua  fondazione , giunse  poi  ad  una 
immensa  vastità,  sicché  dicono  alcuni,  che  il 
solo  diametro  era  un  cammino  di  r re  giorni,  il 
che  par  troppo  , ed  io  lo  prendo  per  la  cir- 
conferenza : fu  presa  sotro  il  regno  ai  Sardana - 
paio  da  Arbace  Re  de’  Medi,  e fu  distrutta  da 
Astiage  suo  successore.  Bir  sulla  sponda  delVEu- 
frate  e una  cifra  ben  fortificata . A levante  di 
lei  vedesi  Orpha  , che  credesi  eretta  sulle  rovi» 
ne  di  Edessa , città  una  volta  rinomata  , i cui 
abitanti  si  ^gloriano  di  aver  dato  ricetto  ad 
Àbramo . Nelle  sue  vicinanze  i Parti  sconfissero 
l’esercito  de’Romani , e fatto  prigioniere  il  lor 
Generale  Crasso , lo  fecero  miseramente  morire  . 
Merdin  è una  città  piccola  sopra  un  monte, 
ma  assai  forte  Nesbin  y creduta  la  Nisib e degli 
antichi , è in  oggi  decaduta  di  molto  dal  suo 
splendore . 

IL  Del  Gierak , che  contiene  l’antica  Caldea 
0 Babilonia  , la  Capitale  è Bagdad  città  in  ri- 
va ai  Tigri  assai  vasta,  e di  molto  traffico. 
Una  giornata  di  cammino  lungi  da  questa  città 
sul V Eufrate  pretendono  alcuni  non  senza  fon- 
damento di  ravvisare  gli  avanzi  della  famosa 
città  di  Babilonia  1 già  Capitale  della  Caldea  • 
Questa  città  maravigiiosa , ch’ebbe  la  sua  prima 
origine  da  Nembrod , lo  stabilimento  da  Semi- 
ramide vedova  dì  Nino  terzo  Re,  ed  il  total  suo 
ingrandimento  da  Nabucco  , era  di  tal  grandez- 
za, e magnificenza  , che  il  giro  delle  sue  mu* 
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ra  era  di  60»  miglia  e più , la  grossezza  delie 
medesime  87.  piedi  , e l’altezza  di  350^  VEr.- 
frette  h divideva  in  mezzo,  e nel  suo  centro 
si  «rgeva  il  famoso  tempio  dedicato  da  quei 
ciechi  abitatori-  all5  idolo  Belo,  che  fu  poi  sac- 
cheggiaro  e rovinato  da  Serse  nel  ritorno  che 
ece  dalia  Grecia  , Baisela  o Bassora  è una  cit- 
tà di  molto  . traffico  con  ottimo  porto  situata 
sul  golfo  del  medesimo  nome.  Questa  città  è 
ben  fortificata  , e dipende  dal  Gran  Signore  dei 
Turchi,  che  vi  tiene  un  Bassa  per  governatore,, 
ed  è posta  ne!  luogo,  dove  {'Eufrate , ed  il  Ti- 
gri uniti  insieme  shoccano  in  mare ..  Presso  Bag- 
dad pretendono  alcuni  di  ravvisare  gli  avanzi 
della  famosa  torre  di  Nembrotte  ; ina  falsamen- 
te , perchè  detta  torre  venne  rinchiusa,  nella 
città  di  Babilonia  .. 

lì L Nel  Qtrtdìstan  Turco  , che  comprende 
l’antica  Assiria  , vedesi  per  Capitale  Scheresul , 
dove  risiede  ii  Bassa,  che  governa  questa  pro- 
vincia a nome  del  Gran  Signore  . A!  suo  le- 
vante giace  Irbil  già  Ar Bilia  , nelle  cui  vici- 
nanze l’esercito  del  Re  Dario  di  Persia  , fu  in- 
teramente sconfitto  da  quello  del  Grand'  Al  essan- 
eira.  In  questa  provincia  suol  situarsi  la  città 
di  Ni  ai  ve. , di  cui  ho  sopra  parlato. 

Della  Stria  . 

Xua  Sor i a o Surìstan , anticamente  Siria  , pae- 
se dei  più  belli  del  levanre  per  la  sua  ame- 
na situazione,  è compreso  tra  la  Matolia  a set- 
tentrione-, PEufrate  a levante , l’Arabia  a mez- 
zodì, ed  il  Mediterraneo,  a ponente.  Questa 
regione  che  ccntiena  l’antica  Siria  propria,  la 
Fenicia,  e la  Palestina , è stata  governata  suc- 
cessivamente dT  Se leucidì  , da’  Romani,  da’  Sa- 
raceni , che  la  tolsero  agli  Imperatori  Greci 
nel  658,  e da’ Cristiani , che  nel  1099.  sotto  la 
condotta  di  Gojfrecìo  dì  Buglione  ne  spogliaro- 
no gli  Arabi,  ne  fecero  un  regno  per  i princi- 
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pr  crocesignati , e Io  mantennero  per  Io  spazio 
di  88.  anni,  cioè  sino  al  1187.  Da  questi  passo 
in  potere  de’ Sultani  d’Egitto,  indi  ne!  1 5 17. 
venne  in  mano  de’ Turchi  sotto  Selim  I , acquali 
al  presente  appartiene.  Dividasi  in  oggi  la  So* 
ria  in  tre  Governi,  cioè  1,  di  Aleppo?  2.  di 
Tripoli , e di  Damasco . 

I.  Dei  Governo  di  Al appo , che  abbraccia  l’an- 
tica iVm*  propria , la  Capitale  è Aleppo  città 
grande,  forte , e mercantile,  dove  risiede  il 
Bassa  . La  città  di  Alessandretta , appellata  tisi 
Turchi  Scinderono- , ha  un  bellissimo  porto  sul 
mediterraneo,  donde  spediscono  in  Aleppo  le 
merci,  ohe  in  quello  approdano.  Antiochia  cit- 
tà una  volta  famosissima  , e Capitale  di  tutta 
la  Siria  , è ai  presente  in  pessimo  stato  . In 
questa  città  situata  presso  il  fiume  Hasi , già 
Orante  , i Fedeli  cominciarono  a chiamarsi  Cr/- 
sii  ani  ; e San  Pietro  capo  degli  Apostoli,  vi  fon- 
dò la  prima  Chiesa  , che  dopo  averla  governa- 
ta per  sette  anni  trasportò  in  Roma,  dove  tutt* 
ora  ne’suoi  successori  continua.  A mezzogiorno 
di  questa  città  si  veggono  debile  anticamente 
Cabala  ; e Tad'mor  già  Paimira  , ora  città  me- 
schine, ma  una  volta  assai  floride.  Paimiro 
essendo  in  patere  della  regina  Zembia , che  ri- 
bellatasi’ d i’  Romani  s’  intitolava  regina  dell’ 
Oriente,  fu  assediata,  e presa  per  fame  dai 
Romani  , e costretta  la  Regina  a decorare  il 
trionfo  del  vincitore  Imperator  Aureliano* 

IL  il  Governo  di  Tripoli , e i IL  quello  di 
Damasco , che  ambedue  abbracciano  1’  antica 
Fenicia  , prendono  1!  nome  delle  loro  Capitali* 
Damasco  , detta  da’Turchì  Scham  , è una  buo- 
na cicca  , ma  non  quanto  lo  era  una  voltp* 
Non  molto  lungi  dalla  porta  orientale  di  questa 
si  addita  ii  luogo,  in  cui  apparve  aiPAposrido 
delle  Genti  ii  SIGNORE,  mentre  egli  pojta- 
vts i nella  città  per  catturar  rutti  quei  , che 
professavano  fa  nuova  legge  di  GESÙ 5 CRI- 
STO ; e nella  città  si  mostrano  gli  altri  luoghi 
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nominati  "negli  Atti  degli  Apostoli > come  il 
Vicus  Re  Bus , e la  caverna,  nella  quale  Anania 
restituì  al  S.  Apostolo  la  vista  . Tripoli  detta 
di  Scria  a distinzione  dell’  altra  di  Barbaria , è 
fornita  di  un  buon  porto  mi  mediterraneo  . Pres- 
so di  questa  città  ergesi  il  monte  Libano , nel 
quale  crescono  le  tanto  rinomate  piante  di  Ce- 
dro » Sul  mezzo  di  questo  monte  ferretto  dall5 
Imperato:  Teodosio  un  celebre  monastero  del 
Maroniti , così  denominati  da  San  Marone  lor 
abate,  dove  risiede  un  Arcivescovo,  che  gover- 
na quei  Cristiani  . S ai d , anticamente  Sidone , 
è una  ci  irà  mólto  popolata,  bella,  e fornita  di 
buon  castello  ; non  è pere  da  paragonarsi  nello 
splendore  , e grandezza  all’antica  Sidone.  Sur* 
h eretta  5 come  credesi,  sulle  rovine  di  Tiro  an- 
tica Capitale  deila  Fenicia-,  e città  rispettabi- 
lissima , che  sostenne  per  sette  mesi  un  ostina- 
to assedio  contro  il  Grand*  Alessandro » Acri 
detta  arsCOt^Tolemaide  , città  marittima,  e as- 
sai in  fiore,  quand’era  posseduta  da* Cavalieri 
G erosoli  mira  ni  . Qu  es  t 7 i 1 1 us  t re  Ordine  di  Ca  va- 
I ieri  detti  ancora  Ospitalieri  di  S,  Giovanni  di 
Gerusalemme  5 di  Rodi , e di  Malta  fu  istituito» 
in  Gerusalemme  verso  il  1104.  sotto  il  regno 
di  Bàlduino  L Stesa  Gerusalemme  dagl’infede- 
li, i Cavalieri  si  ritirarono  a Murgat , indi  in; 
Acri che  difesero  valorosamente  nel  i2po.  con. 
Uo  i nemici  del  nome  Cristiano  . Non  poten  - 
do però  resistere  alle  forze  di  gran  lunga  supe-. 
riori  de’ nemici  , passarono  ad;  Acri  co»  Gfo- 
vanni  di  Lusignano  Re  di  Cipro,  che  loro  as. 
segnò  u.n  luogo  di  ricovero  nel  suo  regno.  Di- 
morarono pacificamente  nell’isola  di  Cipro  sino 
al  1310,  in  cui  fecero  la  conquista  dell’isola  di 
Modi)  che  mantennero  sino  al  1522,  nel  ,quaifr 
furon  costretti  a cederla  alla  forza  , e potenza 
di  Solimano  IL  Imperator  de’Turchi . Di  là  si 
rifugiarono  in  Pvoma  sorto  la  paterna  assistenza' 
di  Adriano  Ufi,  eh  a assegnò  loro  Viterbo  , dove 
si  trattenere  sino  al  155.0,  ip  cui  Carlo  V.  Im- 
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peratore,  e Re  di  Spagna  loro  dottò  Pisola  di 
Malta,  di  dove  ne!  179S.  vennero  scaaciati  day 
Francesi  , edfora  Pisola  suddetta  è in  potere  de- 
gl1 Inglesi,  I detti  Cavalieri  debbon  per  esseè 
am  nessi  far  prova  di  quattro  quarti  di  nobiltà 
tanto  per  parte  di  padre,  che  di  madre,  ed  a’ 
soliti  tre  voti  di  religione,  a cui  si  obbligano, 
ne,  aggiungono  un  quarto,  che  è di  ricever,  as- 
sister , e difendere  i pellegrini. 

La  terza  provincia  compresa  anticamente  nella 
Siria  è la  Palestina  detta  ancorGiudea , e Ter* 
va  Santa . Essa  confina  a serrentrione  col  mon- 
te Libano;  a levante  coll’Arabia  deserta  ; a mez- 
zodì colla  Petrea,a  ponente  col  mediterraneo . 
Egli  è questo  quel  paese  fortunatissimo , in  cui 
P UNIGENITO  FIGLIO  Di  DIO  assumendo 
le  umane  spoglie  non  solo  volle  abitare,  ma  si 
degnò  ancora  per  nostra  eterna  salvezza  dJ  inaf- 
fi ar  lo  col. suo  preziosissimo  Sangue.  Al  presen- 
te non  è più  in  quel  florido  stato,  ma  tutto  è 
miseria,  tutto  è deserto,  ed  incolto  per  le  con- 
tinue scorrerie  degli  Àrabi  . Posto  da  DIO  al 
possesso  di  questo  paese  il  popolo  Ebreo,  lo  di- 
vise in  dodici  tribù  . Roboamo  per  la  sua  asprez- 
za , e avarizia  , per  i peccar*  del  Re  Salomone- 
suo  padre  fu  ristretto  nel  piccolo  regno  di  Giu- 
da, essendosegli  ribellate  dieci  tribù,  che  accla- 
marono il  ribelle  Getoboamo  per  loro  Re  del 
nuovo  regno  d’Israello,  restando  a Roboamo  le 
sole  due  tribù  di  Giuda,  e di  Beniamino.  Indi 
distrutti  i due  regni  degli  A$s*rj,  e de’ Caldei, 
tornati  gli  Ebrei  d a 1 ?,a  schiavitù  di  Babilonia  , 
poi  sotto  la  monarchia  Greca  , e ridotti  in  un 
principato  da’ valorosi  Maccabei , gli  ultimi  dì 
questi  beano,  ed  Aristobolo  fratelli,  non  aven- 
do saputa  conservare  nel  governo  della  Pale- 
stina quelPurrione,  e buon’armonia , che  appre- 
sa avevano  da’  saggj  loro  progenitori  , dieron 
campo  a’Romani  di  arrogarsi  sotto  la  condotta 
di  Pompeo-  il  predominio  >n\iorc  regni . Tolsero 
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adunque  i Rotrnni  il  ragno  ad  Arlstobolo , chè 
condussero  schiavo  a Roma  , e confermato  Irca* 
no  nel  Rea!  suo  posto,  gii  assegnarono  per  mi- 
nistro Antìpatro  Idumeo,  che  col  favor  de’Ro- 
rr.ani  fe  succedere  il  suo  figlio  Erode  col  titolo 
di  Re  de’Giudei  . Sotto  i figli  di  Erode  venne 
nuovamente  divisa  la  Palestina  in  varie  Tetrar- 
chie; ad  Archelao  fu  assegnata  la  Giudea,  e la 
Samaria;  ad  Erode  Antipa  la  Galilea,  e la  Pe- 
rca; ed  a Filippo  ITturea  , e IaTraconite.  Non 
essendo  appresso  contenti  i Romani  della  con- 
dotta di  Archelao , e di  Antipa , spogliarono 
ambedue  de5! oro  Stati , e fecero  una  nuova  di- 
visione della  Palestina  in  quattro  provìncie  , che 
sono  I.  la  Giudea,  2.  la  Galilea , 3.  la  Sama- 
ria, e 4,  la  Perea , della  qual  divisione  io  mi 
servirò,  e comprenderò  in  ognuna  di  queste 
provinole  le  tribù  , che  vi  si  contenevano  , per 
maggior  intelligenza  della*  Storia  Sacra  ... 

Ì.  La  Giudea  adunque  compresa  tra  il  medi- 
terraneo ed  il  mar  Morto  contiene  quattro  tri- 
bù, che  sono  quelle  1.  di  Giuda , 2.  di  Benia « 
mino,  3.  di  Dan , e 4.  di  Simeon .. 

1.  La  tribù,  di  Giuda  abbraccia  Betlemme v 
ove  nacque  il  D1VXN  REDENTORE,  .ed  e 
perciò  assai  frequentato  questo  luogo  da5  pelle- 
grini Cristiani.  Poco  lungi  vedesi  la  valle  di 
Rafagra , nella  quale  rfpcrrò  Davide  una  com- 
pita vittoria  sopra  i Filistei . Hebrcn  città  rea- 
le , dove  ne5primi  sette  anni  fec  .*  residenza  il  se 
David  de,  e ora  quasi  rutta  distrutta  * 

2.  Nella  tribù  di  Beniamino  giace  Gerusalem- 
me città  famosissima  , bagnata  dai  torrente  Ce- 
dron , e Capitale  una  volta  del  regno  de’Giu- 
dei, tale  avendola  costituita  Davidde,  che  Tan- 
fo 1047..  Pr*m<*  deli5  Era  Cristiana  la  tolse  a5 
Gebusei . Fu  questa  città  ridotta  in  cenere  da 
Nàbuchodonosor  Re  di  Babilonia  nel  590  prima 
dell5  Era  Cristiana . Settant  anni  dopo  restituì 
Ciro  a5 Giudei  la  libertà  ; onde,  ritornati  questi 
in  Gerusalemme  rifabbricarono  e la  città  ed  il 

tem- 


tempio.  Nel  setianfesfmo  nnno  pero  dcH’EìaT 
Cristiana  fu  di  nuovo  distrutta  da’ fondamenti 
da  Tito  dopo  un  assedio  de’ più  minora bi li  nel- 
la storia.  L’anno  1^2'.  dell’Età  Cristiana  Llm*> 
perator  Elio  Adriano  fece  rifabbricare  una  nuo-' 
va  citta  nelle  vicinanze,  dell’antica  Gerusalem- 
me, a cui  de  il  nome  Elia  Capitolina  ; questa 
•fu  abbellita  poi  di  varj  sacri  edifiz;  dall’ Impe- 
ra tor  Costantino  il  Grande  a richiesta  della  san- 
ta Imperatrice  Elena  sua  madre  , tra’ quali  ài 
presente  il  più  frequentato  da’ pellegrini  Fedeli 
è il  tempio  del  Santo  Sepolcro  eretto  sui  monte 
Calvario  poco  Iiitigi  dal  luogo  medesimo,  in 
cui  il  REDENTORE  deli’uman  genere  fu  ero» 
ci  fìsso  . In  poca  distanza  da  Gerusalemme  vedest. 
Silo , ed  il  monte  Olivéta , e presso  il  Giordano 
In  celebre  città  di  Gerico  assediata  <,  e presa  mi- 
racolosamente da  Giosuè  nell’anno  345*1.  .prima 
della  nascita  del  SALVATORDEL  MONDO. 
Sul  monte  Oliveto  si  addita  a’ divori  pellegrini  il 
luogo,  donde  il  SALVATOR . NOSTRO  dopo 
la  sua  gloriosi  risurrezione  salì  al  cielo  ; e ver» 
so  la  metà  dei  medesimo  monte  si  ravvisano  al- 
cuni avanzi  del  giardino  di  Getsemani , dove  il 
medesimo  REDENTOR  NOSTRO  frequente  st 
portava  a pregare  P ETERNO  SUO  LADRE. 

La  tribù  di  Dan  comprende  Giaffa  città 
bagnata  dal  mediterraneo,  e detta  anticamente 
Joppe  porto  di  Gerusalemme  . 

4.  La  tribù  di  Simeon  posta  a’ confini  dell’E- 
gitto abbraccia  Bersabea  , ed  al  lido  del  mar  me-  v 
diterraneo  Ascalona , jclie  è una  delle  cinque  cit- 
tà de’  Filistei  ^ dove  da  Azoto  fu  trasportata  Var- 
ca santa ; e Gaza*. 

IL  La  Galilea  compresa  tra  il  mediterraneo 
rd  il  hgo  di.Genezareth , o mar  di  Galilea  con- 
tiene le  tribù  1.  di  Asser , 2.  di  Neftali  , g.  di 
Zàbulon  , e 4.  d’ Issac barn 

x.  Nella  tribù  di  Asser  non  vedesi  di  consi- 
derabile, che  il  monte  Libano , di  cui  ho  già 
parlato  . 
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2.  La  tri ik  ài  Ne} tali  abbraccia  h rinomata 
Cesarea  ài  Pbilippi , detta  Dan  ne’ libri  Santi  9 
che  giace  verso  i confini  della  Siria  . Dodici 
miglia  al  settentrione  di  questa  città  concorrono 

i due  fiurn  icel  li  Jor , e Dan , che  coll’ unione 
delle  sue  acque  formano  il  celebre  Fiume  Gior- 
dano , traendo  essi  origine  alle  falde  del  monte 
Libano.  Un  tal  fiume  da  Cesarea  passa  a ba- 
gnare la  terra  di  Meron , dove  mischia  le  sue 
acque  in  un  Iago,  indi  uscendo  scorre  per  U 
Bassa  Gualanite,  e tra  Cafarnao , e Corozatn 
entra  nel  lago  ài  Tiberiaàe  detto  ancor  di  Ge~ 
nezaret  , donde  proseguendo  il  sue  corso  meno 
abbonda ute  di  acque,  e assai  torbido  scorre  ver- 
so Gaigaia , (ove  sudice  avvenuto  il  Battesimo 

ii  G.  C.  ) cioè  circa  12  miglia  al  mezzogiorno, 
ove  fiorì  la  famosa  Pentapoli  arsa  dal  fuoco  dei 
Cielo,  e scarica  le  sue  acquo  nel  mar  Morto 
detto  ancor  lago  Asfaltiti. 

La  tribU  ài  Zàbulon  comprende  il  monte 
Tabory  sul  quale  tre  degli  Apostoli  videro  tras- 
figurato il  Redentore . Sul  lago  di  Genezaret 
giace  Tiberiaàe , da  cui  prende  anche  il  suo  no- 
me il  detto  lago  ; e sulle  rive  del  Messa/  la  cit- 
tà di  Ciana,  dove  ritrovandosi  il  Salvator  dell’ 
lìmaa  Genere  colla  sua  Santissima  Madre  alle 
nozze  di  uno  di  quegli  abitanti , operò  il  primo 
miracolo  della  conversione  dell’acqua  in  vino  > 
SÌ  vede  altresì  in  questa  tribù  il  castello  d\Em- 
mam,  ma  diverso  da  quello  della  fribù  di  Be- 
niamino, nominato  da  San  Luca  dopo  pa^qua: 
éo  staci]  lungi  da  Gerusalemme . Vi,_è  anche  Be~ 
tulia  , é Nazaret , dove  fu  annunziata  la  Bea- 
tissima Zergine  Maria  dall5  angelo  , e vi  con^ 
cepì  il  DIViN  VERBO,  e dove  dimorò  il  Sai- 
vaiar  del  Mondo  dal  suo  ritorno  dali’Egitta 
sino  al  suo  Battesimo.  La  santa  cappella,  in 
cui  seguì  il  gran  mistero  dell’ Incarnazione,  nell’ 
anno  1291  allorché  fu  inondato  questo  paese  dal 
Sultano  ri’ Egitto,  che  mise  tutto  a fuoco  e 
fiamma  3 fu  trasportata  per  virtù  sovrumana  pri- 
ma 
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ma-  nella  Dalmazia  , Indi  nella  Marca  di  Ancor- 
ila nel  luogo  detto  Loreto,  dove  anche  in  oggi 
sussiste  a prò  de5 Fedeli,  che  da  tutte  le  parti 
del  mondo  cattolico  vi  concorrono  . 

4.  Della  tribù  dyIssacbar  la  Capirai’ è lssachar 
sulle  sponde  del  lago  di  Genezaret . Qui  sorge 
il  monte  Carmelo , dove  ritiraronsi  i due  santi 
profeti  Elia,  ed  Eliseo , e donde  prende  il  no» 
me  1’  Ordine  de*  Carmelitani  eretto  da  Alberto 
Patriarca  di  Gerusalemme  Panno  120?,  e con- 
_ fermato  Panno  1224.  dal  Pontefice  Onorio  III. 

Ili;  La  Samaria  contiene  1.  la  tribù  di  E- 
fraim  , e 2.  la  metà  di  quella  di  Manasse  . 

1.  La  tribù  di  Èfraim  abbraccia  Samaria 
Questa  città  fu  stabilita  per  Capitale  del  regno 
iV  Israele  da  Arnri  padre  di  A^cabbo  verso  P ard- 
irò ^2-4.  prima  dell’Era  Cristiana,  e fu  presa  e 
saccheggiata  da  S almanassar  Re  dell  5 A ssi  ria 
Panno  721  avanti  P Era  medesima-;  Sicbem , 0 
Sicbar , detta  oggi  Naplusa  è stata  la  sede  dì 
Geroboamo  primo-  Re  d’Israele,  e Caporale  dei 
suo  regno.  Si  mostra  in  questa  il  luogo,  ove 
il  SALVATOR  DEL  MONDO  convertì  la 
Samaritani  * 

2.  La  metà  della  tribù  di  Manasse  al'  ponen- 
te del  Giordano  contiene  Bethsan  chiamata  an- 
cora Scytbopolis  una  delle  più  gran  città  della 
Decapo! i . Dot  dava  il  nome  ad  un  regno  3 che 
fu  distrutto  da  Giosuè. 

I V.  La  Perca  finalmente  abbraccia  le  tribù  , 
2.  di  Ruben , 2.  di  Gad , e g.  P altra  metà  dì 
quella  di  Manasse  al  levante  del  Giordano. 

1.  La  tribù  di  Ruben  contiene  Bethabara  9; 
borgo  in  riva  del  Giordano,  dove  S an  Giovane 
ni  tl  Batista  comincio  a battezzare.  Macheron 
^redesi  esser  il  luogo,  dove  fu  decollato  il  San* 
t;o  Precursore  ver  so  Panno  gj.  dell’Era  Cristia- 
na per  ordine  di  Erode  Antipa  . - 

2.  La  tribù  di  Gad , e la  suddetta,  metà  di 
quella  di  Manasse  si  stendono  nel  paese  degli 
Amorrei , detto  poi  .It*rca.,  e Tracomi  e . In  que- 
sto 


sto  paese  al  levante  del  Giordano  regnavano 
due  possenti  Re,  di  cui  parla  la  S.  Scrittura  n 
Sebon  Re  di  Hebeson , ed  Os  Re  dì  Basan,  dì 
Gafaad  , e di  Ganlanite . Presso  il  Giordano,  ed 
iì  mar  di  Tiberiade  scorsesi  il  sito,  che  occu- 
pava Decapali , così  denominata  dalle  dieci  cir- 
tà  in  essa  comprese  , cioè , r Scytbopoli  o Bsth - 
san , ch’era  la  Capitale,  e la  piu  grande  dell’al- 
tre  5 2 Tasi  chea , 5 Tiberiade  , da  cui  prende  il 
nome  i!  lago  adiacente  , 4 Lothapar , 5 
saìda , d Capharnaum  , 7 Corozaim  città  perle 
Sue  scelleratezze  minacciata  dal  Redentore , 8 
(damala  , 9 Cerosa  , o Gaddor  , io  Lippon  * 
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-De//.5  Arabia  „• 


Arabia  è una  vasta  penisola  compresa  fra 
la  Soria  , il  Diarbek  , ed  il  Gerak  a settentrio- 
ne ; il  golfo  Persico  o di  Balsora  a levante  ; 
P Oceano  Indiano  o mar  d’Arabia  , e Io  stretto 
di  Babelmandel  a mezzodì  ; ed  il  mar  Rosso  o 
Eritreo  y detto  ancor  golfo  Arabico,  e P Istmo 
di  Suez  a ponente. 

Questo  vasto  paese  n-e!  suo  interno  special- 
mente  è soggetto  a calori  eccessivi , ed  .è  ripie- 
no di  sabbia  , la  quale  agitata  da  certi  venti  ga- 
gliardissimi forma  una  densa  nuvola  in  guisa  , 
che  e stata , secondo  le  relazioni  de5  viaggiato- 
ri, capace  di  seppellire  sotro  di  se  caravane  in  - 
tere . Le  coste  marittime  son  piu  frequentate  , 
•parche  l5  aria  è più  temperata  , ed  il  re  ere  no  è 
fecondo,  producéndo  in  gran  copia  datteri , in- 
censo, aromi,  droghe,  perle,  coralli,  e caffè  , 
che  è H più  eccellente,  che  si  trovi.  Gi  Arabi 
vivono  immersi  nei  Maomettismo , e so n di  una 
natura  barbara,  specialmente  quei  che  vivono1 
vagabondi  per  le  campagne  a guisa  di  Tartari  . 
Quei  però,  che  soggiornano  nelle  città,  son 
più  civili,  e son  ancor  dediti  alle  scienze,  prin- 
cipalmente all5 astronomia  , ed  alla  medicina  . 
La  loro  lingua  è una  deile  più  beile  e delie  piu. 


antiche  dell’Asia,  dove  è assai  diffusa.  I loro 
anni  son  lunari  , e la  loro  Era  detta  Hegira  co- 
mincia dopo  il  Venerdì  1 6.  luglio  deli3  anno 
Ó22.  dell’Era  Cristiana,  in  cui  Maometto  $ uggì 
dàlia  Mecca.  E questa  è l’epoca  seguita  comu- 
nemente da’  Maomettani . 

Si  congettura  , che  i tre  Re  Magi  venuti  ita 
Berlem  adì  adorare  il  FIGLIO  DI  DÌO  siano 
ftap  i primi  Apostoli  dell’Arabia,  ove  si  crede 
che  ì’ Apostolo  San  Giuda  abbia  predicato  il 
Vangelo.  Ma  nel  settimo  Secolo  vi  fu  il  Cri- 
stianesimo estinto  dalle,  imposture  del  falso  pro- 
feta Maometto  „ 

Questi  popoli  erano  prima  soggetti  c tributa- 
ri de’ Romani , ma  verso  Panno  6 1%.  dell’Era 
■Cristiana  Maometto  li  dentò,  e gli  obbligò  ad 
abbracciare  non  solo  le  sue  imposture,  ma  a 
soggettarsi  altresì  alle  sue  leggi.  Eglino  ebbero 
diversi  Principi  detti  Cali  fi , che  stabilirono  im 
grand’impero  nell’ Asia,- e nell’Affrica,  sono 
nome  di  Saraceni,  che  è iì  nome , che  dassi  co- 
munemente a questi  Arabi  Maomettani , Al  pre- 
sente un  tal  paese  in  parte  è soggetto  immedia- 
tamente al  Gran  Signor  de*  Turchi , in  parte  al 
Seri  fifa  o Califfo  della  Mecca,  e ad  altri  Prin- 
cipi particolari  chiamati  Emiri  tributar)  o de5 
Turchi  , o de’  Persiani V 

Dividasi  l’Arabia  in  tre  vaste  provincie , che 
sono  I.  P Arabia  Petrea , II.  P Arabia  Deserta , 
e Ili.  l’ Arabia  Felice* 

I.  L*  Arabia  Petrea  r di  cut  una  parte  dipen- 
de dal  Beg/ierbey  del  Cairote  l’altra  dal  Seri 
fo  della  Macca  , vicn  così  chiamara  da  Petra  o 
Krack  città  situata  sulle  frontiere  della  Terra 
Santa , che  n’era  anticamente  la  Capitale.  In 
questo  paese,  dove  già  abitavano  i Moabiti, 
gli  Amaleciti,  Ì Madianiti  e gl’  Idumei , di- 
. inorarono  per  40.  anni  gl’israeliti,  dopo  che  il 
Re  Faraone  permise  finalmente,  a Mose  di  con- 
durre il  popolo  Ebreo  a sacriacare  al  suo  DIO 
nei  deserto  , In  esso  si  ammirano  i due  monti 

o giut-  ‘ 
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o piuttosto  un  sol  monte  con  due  cime  , o ver- 
tici, Oreb , e Sinai  , sull’ultimo  de’  quali  il 
Sommo  Dio  diè  a Mosè  le  due  tavole  della  leg- 
ge scritta  col  suo  dito  onnipotente.  Sopra  que» 
sto  monte  oggi  vedesi  un  monastero  dedicato 
alla  Santa  Vergine  e martire  Cai  ferina  regolato 
da  alcuni  Monaci  Greci,  che  ricettano  i pelle» 
grini,  che  per  divozione  qua  si  portano  a ve- 
nerare il  sepolcro  delia  Santa,  il  cui  corpo  fu 
ivi  portato  dagli  Angeli  dopo  il  suo  Martirio 
sofferto  in  Alessandria . Comprende  ancora  i de- 
serti di  Pbaran,  do,  eCades,  de’ quali  parlano 
le  Sacre  Pagine  , e che  furono  attraversati  da- 
gl’Israeliti . Le  città  principali  di  questo  paese 
sono  la  Mecca  città  ricca  , e popolata  poco  lun- 
gi da!  mar  Rosso  . In  questa  città  nacque  nell* 
anno  570.  l’imposlror  Maometto,  la  cui  casa  è 
convertita  a]  presente  in  sontuosa  Moschea  fre- 
quentata da’  Maomettani . Da  qutsta  città  per 
alcune  scoperte  scelleratezze  fuggì  il  suddetto 
falso  Profeta  nel  522  , e si  ritirò  a Medina  , do- 
ve colle  sue  imposrure  orrenne  l’autorità  reale , 
fu  riconosciuto  per  Profeta,  e vi  morì  nelP an- 
no 6? 7,  il  cui  corpo  si  conserva  in  una  Cappel- 
la di  marmo  nella  più  magnifica,  e rispettabile 
moschea,  'che  abbiano  i Maomettani,  che  da 
tutte  le  parti  vi  concorrono.  Iudda  o Ziden  è 
il  porto  della  Mecca  situato  sul  mar  Rosso  , 
dove  approdano  tutti  i pellegrini  della  setta 
deli5  Alcorano . Le  due  anziderre  città  di  Medi - 
na , e della  Mecca  sono  da  alcuni  moderni  geo- 
grafi attribuite  all’Arabia  Felice,  ma  io  ho  sti- 
mato meglio  uniformarmi  agli  antichi  , che  qui 
le  pongono.  Suez  , che  dà  il  nome  all5  Istmo  * 
che  unisce  PAsia  all’Affrica,  è in  riva  del  mar 
Rosso,  città  fornita  di  buon  porro,  e castello. 
Per  il  mar  Rosso , avanti  che  i Portoghesi  ri- 
trovassero il  passaggio  per  il  Capo  di  Buona 
Speranza  % si  tragittavano  da’ naviganti  dall’  In- 
dit  nell’Europa  le  merci,  che  si  ricavano  da 
quel  dovizioso  paese.  In  oggi  però  è svanito 
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àn  tal  commercio,  e non  si  naviga  questo  ma- 
re, se  non  da  quei,  che  trasportati  i pellegrini 
Maomettani  alla  Mecca  . Non  molto  lungi 
Suez  giace  Tor , da  cui  additasi  a5  viaggiatori  il 
luogo  del  passaggio,  che  fece  il  popolo  a piedi 
asciutti  per  il  mar  Rosso  fuggendo  Pire  di  Fa- 
raone , e ne  user  nelle  vicinanze  di  Erfan  città 
situata  fra  Tor,  e Suez» 

IL  V Arabia  Derena , così  chiamata  per  es- 
ser una  regione  spopolata , ed  infeconda,  è un 
paese  ripieno  di  vaste  solitudini , ed  è abitato 
da  popoli,  che  vivono  per  la  maggior  parte  di 
ladronecci  , ed  abitano  ora  in  una  parre,  ora 
nell’altra  sotto  le  tende.  I luoghi  che  si  avvi- 
cinano all’ Eufrate  sono  piu  fertili , e popolati  » 
Tutto  il  paese  o dipende  dal  Gran  Signore  da’ 
Turchi  immed latamente  , o gli  è tributario^ 
Aìina  in  riva  dell* Eufrate  è la  Capitale,  città 
di  molto  traffico. 

III.  L’ Arabia  Felice  vien  così  denominataci 
per  la  fertilità  del  terreno,  che  per  Je^sue  ric- 
chezze, ed  il  suo  traffico.  A Ima  corona  è la  pri- 
maria città  di  tutta  T Arabia  Febee  situata  so~ 
pra  un  monte  alpestre  , a cui  danno  l’accesso 
due  sole  angustissime  strade  ; donde  avviene  , 
che  sia  questa  città  quasi  inespugnabile . In  essa 
risiede  un  Principe  chiamato  Secbemir  tributa- 
rio del  Gran  Signore  de5  Turchi.  Gli  Stati  appar- 
tenenti al  Re  di  Moka , che  ò il  piu  potente 
Principe  di  questa  parte,  sono  il  regno  di  A * 
den , che  prende  il  nome  dalla  sua  Capitale 
città  forte  con  buon  porto  nel  golfo  Arabico» 
Tal  regno  apparteneva  a’ Turchi,  ma  impadro- 
nitosene il  Re  di  Moka  fissò  in  Aden  la  sua 
residenza  . Caracim  , Makalla  , Shabar  , e Do/ - 
far  son  tutte  città  mercantili  fornite  di  porti 
sul  golfo  Arabico.  Moka  è situata  sull’imbocca- 
tura del  mar  Rosso  , e dà  il  titolo  al  Re  di  Mo- 
ka r a cui  appartiene  ».  In  questi  contorni  si  ri- 
cava il  miglior  caffè  del  mondo.  Betelfagbip® •- 
cq  lungi  dal  mar  Rosso  e una  città  di  traffico» 


Il  t 

Zibi t una  volta  Saba , donde  vennero  i Sa*n 
Re  ad  adorare  i!  REDENTOit  OEL  MON- 
DO  , dà  il  nome  ad  un  piccolo  regno  , che  di- 
pende dal  suddetto  Sovrano  di  Moka  . Andando 
verso  il  golfo  Persico  vedesi  Mashat  città  con 
ottimo  e sicurissimo  porto  spettante  una  volta 
a5  Portoghesi  , che  vi  esercitavano  un  grandissi- 
mo traffico;  ora  è soggetta  ad  un  Principe  Ara- 
bo . Sohur , Laasa , • Vociava  , ed  Elcatif  sono 
città  sul  golfo  Persico  dipendenti  da  alcuni  Prin- 
cipi chiamati  Emiri . Gli  Arabi  di  questa  parte 
vivono  setto  tende  in  campagna,  e spesso  cam» 
biano  sito  secondo  il  bisogno.  Sanaa  è la  Capi» 
tale  del  regno  di.  Jemen , da  cui  dipende  ancor 
Ma  scalai  città  di  traffico  * 

I fiumi  p;h  riguardevoli  della  Turchia’Asiati- 
e a sono  1?  Eufrate  , il  Tigri , ed  il  Fase  * 

U Eufrate  ha  la  sua  sorgente  dal  monte  Ara - 
rat  nell’  Armenia  , fa  il  suo  corso  da  Oriente 
fa  Occidente  , indi  passando  per  Erzerum piega 
verso  il  mezzodì,  divide  la  Natòlia  dall5  Arme- 
ma  , la  Scria  dai  Diarbek,  ed  unendosi  col  T/-> 
gr/  presso  Balspra  si  perde  nel  golfo  Persico» 

II  Tigri  nasce  nello  stesso  monte  Ararat  po- 

co lungi  dall3  origine  dell5  Eufrate  , divide  i’As- 
firia  propria  dalla  Mesopotamia  ìndi  sotto  Bai- 
sora  per  due  gran  canali  si  scarica  anch’esso  nel 
golfo  Persico.  jn 

I!  Fasi  scaturisce  in  quella  parte  del  monte 
Caucaso  , che  è all3  Oriente  della  Myigrelia , 
passa-  per  Cotdtis  nei  regno  d’Imerette,  e va  a* 
perdersi  nel  mar  Nero. 

Delle  Isole  Asiatiche  poste  nel  Mediterraneo  o 


isole  Asiatiche  nel  Mediterraneo  som  moi; 
te,  ma  di  due  specialmente  mi  son  riserbato  ai 
parlare  in  questo  luogo,  cioè  di  Cipro , e Ro 
di , giacche,  le  altre  ho  accennare  nella  Turchia 

Europea  » 
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DJ?  Isola  dì  Cipro . 

Xa  isola  di  Cipro  situata  nella  parte  più  orien- 
tale del  mar  Mediterraneo  , porta  il  titolo  di 
Regno  , ed  è stata  soggetta  a molte  vicende  . 
Nell  a decadenza  deli5  Impero  Romano  passò  un 
tal  Regno  da’ Greci  nella  casa  di  Lusigncino  , 
sotto  cui  si  mantenne  sino  al  Re  Giovarmi  ìli» 
morto  nell’anno  1458.  Per  il  matrimonio  di  Car- 
lotta figlia  , ed  erede  del  defumo  Principe  con 
Luigi  Duca  di  Savoja  dovea  passar  sotto  il  do- 
minio delia  suddetta  famiglia  , che  ancor  adesso 
ne  prende  il  titolo;  ma  Giacomo  figlio  naturale 
del  mentovato  Giovarmi  III  , esclusa  dalla  suc- 
cessione la  figlia  legittima  Carlotta , se  ne  rese 
padrone  nel  medesimo  anno  1 45 B , ed  ammoglia* 
rosi  con  Caterina  figliaci  Jacopo  Cornavo  Venezia- 
no  morì  nel  147^.  avendo  lasciato  un  piccolo  fi* 
glio,  che  cessò  di  vivere  due  anni  dopo.  Ca- 
terina sua  madre  pose  il -regno  sotto  I*  prote- 
zione de’ Veneziani',  che  lo  hanno  posseduto  si- 
no al  1571,  in  cui  Selim  II.  Imperatore  de’TuP- 
chi  se  ne  rese  padrone  , a’ cui  successori  anche 
in  oggi  appartiene* 

E’  abbondante  quest’isola  di  tutto  ciò,  che  è 
necessario  alla  vira  , ed  inoltre  produce  preziosi 
vini,  de’ quali  fanno  gli  abitanti  gran  traffico 
cogli  stranieri. 

La  Capitale  di  tutra  P isola  è Ni  cosi  a , una 
volta  residenza  de’suoi  Re,  ed  ora  del  Beglìer- 
bey.  Famagasta , anticamente  Sai  amina  , è una 
città  fornita  di  un  buon  porro,  ed  è difesa  da 
due  Forti  . Sotto  questa  piazza  nel  1^71  Selim  il 
perdè  80003  Turchi.  Rafo  situata  nella  punta 
occidentale  è stata  una  città  assai  rispettabile . 
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isola  di  Rodi  posta  al  ponente  di  Cipro  fu 
tolta  agl’ Impera  tori  Greci  d.  Saraceni,  die  la 
mantennero  si  a a al  13  io,  iu  cui  i Cavalieri 
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dell’Ordine  Gerosolimitano , scacciati  da  Geru- 
salemme, e da  Acri  se  ne  resero  padroni,  e la 
conservarono  contro  ruttigli  sferzi  farti  da5  Tur- 
chi, e specialmente  da  Maometto  IL  nel  1480 V 
sino  all’anno  1522,  in  cui  ritornati  i Turchi 
all’assedio  di  R.odi  sotto  Solimano  II , ne  ven- 
nero a capo  per  il  tradimento  di  Andrea  Ama- 
rai cancelliere  dell’Ordine,  che  volle  vendicarsi 
del  torto,  che  supponeva  essergli  srato  fatto  dal 
Comune  dell’Ordine  stesso , che  lo  avea  pospo- 
sto nella  dignità  di  Gran  Maestro  a Filippo  di 
Villiers  de  V isle  Adam  0 Da  quel  tempo  in  poi 
i Turchi  son  rimasti  padroni  di  quest’isola,  do- 
ve tengono  un  Bassa  per  governarla. 

Redi  è la  Capitale  , città  ben  difesa  , e for- 
bita di  un  buon  portò,  il  cui  ingresso  è guar- 
dato da  due  Torri  erette  sopra  due  scogli  , una 
io  faccia  all’altra  . Sopra  i medesimi  scogli  er« 
gevasi  anticamente  la  statua  colossale  di  bronzo 
rappresentante  ii  Scie,  per  mezzo  alle  cui  gam- 
be* passavano  i vascelli  a vele  spiegate  , la  quale 
precipitò  .per  un  terremoto  nell’anno  66 4* 

C A P.  III. 

Della  Gran  Tartan#» 

Questo  vastissimo  paese,  che  occupa  un  ter- 
zo dell’Asia,  viene  così  detto  dal  fiume 
Tatter , che  l’attraversa  , ed  ha  per  confini  a 
settentrione  l’  Oceano  settentrionale , e levante 
]’ Oceano  Indiano,  mezzodì  la  China,  ed  il 
Gran  Mogol , a ponente  la  Moscovia  , e la  Tur- 
chia Asiatica. 

Dividevi  la  Tartaria  in  parte  settentrionale  , 
ed  in  parte  meridionale , 

La  Tartaria  settentrionale , 0 Russia  Asiati - 
ca  , comprende  la  Siberia,  di  cui  ho  già  parla- 
to, e dipende  tutta  dallo  Czar  di  Mostóvìa  in- 
sieme con  la  penisola  di  Kamskatka , che  sten- 
desi  sino  in  faccia  al  Giappone#  Fu  assai  no* 

scia- 


sciufa  da’ Russia  ni  nel  decimosetttmo  Secolo  , e 
prende  il  nome  dalla  sua  Capitale , che  è Ka - 
mskatka*  Per  questa  parte  la  Corte  di  Russia 
sotto  Pietro  il  Grande , e Caterina  sua  consorte 
tentò  di  rinvenire  il  passaggio  per  terra  neli’A- 
merica  settentrionale  ; ma  i tentativi  replicati 
piu  volte  son  riusciti  inutili,  ma  ora  che  si  c 
venuti  in  cognizione,  tali  continenti  sono  in- 
sieme uniti . 

La  parte  meiidionale , o sia  la  Gran  Tarta- 
ria  , abitata  da  diversi  popoli , che  vanno  erran- 
do qua  e là  dispersi , è compresa  tra  la  Siberia 
a settentrione,  il  golfo  di  Kamtshatka  a levan- 
te, la  China,  e l’India  a mezzodì,  e la  Mo- 
scovia  a ponecte  . 

A’  popoli  che  abitano  questa  vasta  regione  , 
danno  i geografi  varj  nomi;  i principali  però 
sono  gli  Usbechi , i Tartan  del  Turchestan , I 
Galmuchi  , ed  i Tartari  Cinesi  o del  Nicchi  , 
che  nell’anno  1644.  invasero  la  China,  e pose- 
ro su  quel  trono  uno  della  lor  nazione,  che  an* 
che  in  oggi  vi  domina  — 

Tutti  i suddetti  popoli,  ed  altri  molti,  de^ 
quali  appena  si  sanno  inomi,  dipendono  da’ lo- 
ro Principi  particolari,  chiamati  Cham,  indi- 
pendenti  l’uno  dall’altro,  fuorché  i Tartari  Ci- 
nesi, che  sono  sotto  ii  dominio  dell’ Impcr&tor 
della  China. 

La  religione  piu  diffusa  è l’ Idolatria  ; sonavi 
moltissimi  Maomettani  specialmente  nei  Ture ke- 
stan , dove  abitavano  i Turchi,  e molti  Greci 
scismatici , ma  questi  ofrre  gli  errori,  ne’quali 
giacciono  involti,  vivono  attaccati  a mille  su- 
perstizioni . 

Si  può  dividere  laTartaria  meridionale  in  due 
gran  parti,  che  sono  1.  la  Tartarìa  Chinese , e 
Z*  la  Tartarìa  "Libera . 

I.  La  Tartaria  Chinese , che  è divisa  dalla 
China  da  un  lunghissimo  muro , abbraccia  i Tar- 
tari Mantcheoux , Bogdois , Jupi , e Niuehe  .di- 
vidi in  tre  gran  Governi . Qn$Ìio  $ Tsirsicar 

città 


^ittà  vicina  al  fiume  Stingati  e ne1  confini  delia 
Tarlarla  Russiana;  P altro  del  Leuotung  ha  per 
Capitale  Mugden  r ie  altre  città  piu  consi  derubi.  - 
ii  sono  Mergben  vicino  al  Songari  , e Ni ng tin- 
ta 9 patrimonio  antico  della  famiglia  Imperiale 
Tartar-  Cinese . 

II.  La  'Tarlarla  Libera  contiene  il  Turche - 
stari , dove  abitavano  i Turchi  prima  che  si  unis- 
sero co5  Saraceni  per  la  conquista  della  vasta  .re- 
gione , di  cui  sono  oggi  al  possesso  ; il  paese  eli 
Mongul , de’  Ca Infuochi , di  Cascar  , del  Thifcet, 
e del  T aa gut , i quali  Stati  hanno  i loro  Ci  ;#? 
particolari . 

Le  città  principali  sono  S amar  band  sede  del 
famoso  T amerlano , che  vinse  Bajazet  Impera- 
mr  de’  Turchi  verso  il  1400;  Buhutì , Bulk  , 
Potala , ed  altre  meno  consideragli. 

I fiumi  della  Gran  Tarrarìa  sono  moltissimi  : 
tra  i più  considerabili  debbono  annoverarsi  ir  le- 
ti s , che  sorge  nel  paese  de5  Calmucchi , scorre 
per  il  lago  di  Saissan , e dopo  un  lungo  giro 
unisce  le  sue  acque  con  quelle  dei  , il  qua- 
le fiume  ha  la  sua  sorgente  nel  lago  Aitino  , 
passa  da  mezzodì  a settentrione , e 'dopo  aver 
ricevuto  uveiti  ss  imi  altri  ruscelli,  che  aumenta- 
no eccessivamente  le  sue  acque , va  a perder- 
si nei  mar  Ghiacciato  , separando  V Asia  dall' 
Europa  . 

II  fiume  Jenisea che  vlen  formato  dall’unio- 
ne delle  acque  de' due  fiumi  Ui  alieni , e Br 7- 
Kem  sorge  nella  Gran  Tartatia  , scorre  dritto  da 
mezzodì  a settentrione , e perdesi  nel  golfo  eli 
IV aigatz  nell’Oceano  settentrionale  . 

L 'Amar,  che  nasce  nella  Siberia  dall’unione 
de’due  fiumi  Sebi  Ih , ed  Arguti,  e dopo  avere 
atira  versa  io  un  lunghissimo  tratto  di  paese  ve: 
so  levante  scarica  le  sue  acque  nel  golfo  di  Kr  im 
tshatka. 

li  Lena , che  bagnala  parte  orientale  della  Si- 
beria, nel  suo  lunghissimo  corso  riceve  le  acque 
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di  moltissimi  * che  r»e  rendono  assai  grande  la 
piena  , e dividendosi  ira  cinque  rami  si  scarica 
nel  mar  ghiacciato  • 

CAP.  IV. 

Della  Persia  . 

]L*a  Persia  detta  da’ Tartari  Iran , ed  Arak  da* 
Persiani  , ha  per  confini  a seftenrrione  il  mar 
Caspio,  ed  una  parte  in  Tartaria  ; a levante  gli 
Stati  del  Gran  Mogol  ; a mezzodì  l’Oceano  in- 
diano, e il  golfo  di  Bassora  ; a ponente  la  Tur- 
chia  Asiatica . 

Questo  regno  fu  anticamente  posseduto  dagli 
Assirj , e da’ Medi,  l5 ultimo  Re  de’ quali  fu 
Astii 7ge  , che  verso  Panno  560.  prima  dell’Era 
Cristiana  fu  detronizzato  da  Oro  suo  nipote,  in 
cui  cominciò  la  prima  monarchia , e durò  220. 
anni  sotto  tredici  Re  , fino  a Dario  Codomano  , 
che  fu  vinto  da  Alessandro  il  Grande . Da’ suc- 
cessori di  Alessandro  passò  questo  regno  dipar- 
ti , a’quall  fu  tolto  verso  l’anno  228.  dell’Era 
Cristiana  da  Arsasene  Persiano  , che  vi  stabilì 
la  seconda  monarchia.  Questa  durò  sino  all’an- 
no Ó32  , in  cui  Ormisda  IV.  fu  ucciso  dà  Omar 
Califo  de’  Saracini  . Quindi  passò  il  dominio  di 
tale  Stato  nelle  mani  di  differenti  Sovrani  sino 
all’anno  1514,  in  cui  cominciò  a regnare  Ismael- 
iti L Sof ì , dal  quale  discese  la  Famiglia  Rea- 
le, che  fu  regnante  sino  al  1736.  incirca,  allor- 
ché fattosene  conquistatore,  e Re  il  famoso  Kou - 
ii-kam , quella  fu  estinta  ; e dopo  1’  usurpatele 
la  Persia  è divenuta  il  teatro  delle  guerre  civi- 
li, e la  preda  del  più  forte , e fortunato  . 

Il  Governo  di  questo  regno  è pienamente  dis- 
potico, ed  è ereditario  ne5 maschi. 

LaReiigion  dominante  è la  Maomettana,  qua- 
le fu  insegnata  a’ loro  Maggiori  da  Aly  nipore 
e genero  ci  Maometto  diversa  in  molti  punti 
dall*  Alcorano  Turchesco. 
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La  Lingua  Persiana  partecipa  dell’Araba,  e 
passa  per  una  delle  più  eleganti  dell’Asia. 

Il  commercio  è in  sì  gran  riputazione  in  que- 
sto regno,  ed  i Grandi  non  hanno  alcun  ribrez- 
20  di  esercitarlo.  Consiste  principalmente  in  tap- 
peti, drappi  d* oro,  d’argento,  e di  seta,,  in 
marrocchini,  acciaio,  ed  altre  merci,  che  si 
vendono  agli  stranieri  nelle  molte  fiere,  che  si 
tengono  in  varie  città. 

Contiene  la  Persia  12.  gran  provincie,  che 
sono. 

I.  L’  Erakagcn  0 antica  Parsia , dov’è  Ispaban 
città  delle  più  belle  e più  grandi  dell’Asia  , 
Capitale  di  tutto  il  regno  , e residenza  ordina- 
ria del  Re,  che  vi  ha  un  magnifico  palazzo. 
Ha  essa  una  buona  fortezza  difesa  da  un  nume- 
roso presidio:  qua  concorre  ogni  sorta  di  na- 
zioni, e la  sua  ordinaria  popolazione  ascende  a 
più  di  un  milione.  Gaswin  è una  città  vasta  , 
e molto  popolata , ed  è stata  una  volta  la  resi- 
denza de5  Sovra  ni. 

IL  II  Fars  o F arsiste  anticamente  Persia  , 
la  cui  Capitale  è Scbiras , la  seconda  città  del 
regno  situata  in  un’amena  pianura  presso  il  fili- 
Bendemir  , e poco  distante  da3  miseri  avanzi 
dell’antica  cirtà-41,  Persepoli , che  fu  interamen- 
te incendiata  da  Alessandro  il  Grande  per  com- 
piacere alle  istanze  dell’infame  Taide  Ateniese , 
che  volle  vendicarsi  sopra  i Persiani  degl’ incen- 
di da  loro  cagionati  alle  cirrà  della  Grecia  , 
Gamron  chiamata  al  presente  Bander  Abassi  in 
onore  del  famoso  Re  Abbas , è la  città  di  mag- 
gior traffico,  che  siavi  in  tutto  il  regno,  for- 
nita di  ottimo  porro  sul  golfo  di  Bisserà  in 
faccia  all’isola  di  Qrmus . Le  Compagnie  In- 
glesi, e Olandesi  vi  esercitano  un  buon  traffico. 

III.  Il  C busi stan  già  Susiana  , che  ha  per 
Capitale  Suster  anticamente  detta  Susa , città 
una  volta  rispettabilissima  , dove  Assuero  cele- 
brò le  sontuose  nozze  con  Ester  nipote  di  Mar- 
dee  beo . $ander*Bicb  è una  città  in  riva  al  ma- 
re, q assai  decaduta* 
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IV.  L’  Adir  bei tz  an  antica  Media , la  cui  Ca- 
pitale è T auris  città  assai  ragguardevole  e per 
la  grandezza,  e per  le  ricchezze  , e per  il  com- 
mercio : credesi  questa  P antica  Echatana , già 
Capitale  di  rutta  la  Media. 

V.  Lo  Schirvan , che  si  stende  sulla  riva  si- 
nistra del  mar  Caspio,  e contiene  Schamarkia 
sua  Capitale.  Questa  città  al  presente  è in  uno 
stato  assai  meschino.  Derbseot  o Debirkan  fab- 
bricata per  ordine  del  Grand'Alessandro  è una 
fortezza  d’importanza  sul  mar  Caspio,  che  chia- 
masi ancor  Porta  di  Ferro , come  quella,  che 
chiude  l’ingresso  de’ monti  Caspi,  per  i quali 
ei  può  andare,  o venire  nella  Circassa  , e nella 
Russia,  che  se  ne  è impadronita  . Il  suo  porto 
sul  mar  Caspio  medesimo  merita  qualche  consi- 
derazione, come  ancora  Rilan fortezza  impor» 
tante . 

II.  I!  Ri  Un,  ed  il  Mazenderan , che  fatino 
una  sola  provincia  anticamente  chiamata  Htrca- 
<nia , e che  stendesi  in  riva  del  mar  Cappio  . Le 
primarie  città  di  questa  provincia  sono  Rei 5?  , 
Gi Un , Mauzenderan , Fabrist^m , e Ferebat . 

VII.  Il  Ghorostan , provincia  situata  ai  confi- 
ni della  Tartaria,  che  ha  per  sua  Capitale  Ne- 
rat*  Esterebad  , Marne,  e Zavcas  sono  le  altre 
città  di  maggior  riguardo. 

Vili.  Il  S abiti  stan  , IX.  il  Sitgistan,  X.  // 
C and  a bar  posti  sulle  frontiere  del  Mogol  ; e XI. 
i7  Send  sul  mare  verso  J’ imboccatura  dell’  In- 
do, nelle  quali  provincie  non  sono  nè  città, 
nè  luoghi,  che  meritino  considerazione  veruna  . 

XII.  Il  Kirman,  che  prende  il  nome  dalia 
Capitale,  che  è Kirman  città  assai  grande,  ti 
popolata  . Bander-Conco  è l’altra  città  più  ris- 
pettabile di  questa  provincia  con  un  ottimo  por- 
to. Da  questa  provincia  medesima  dipende  IVjc- 
ia  di  Ormus  situata  nell’  ingresso  del  golfo  Per- 
sico , che  ha  Ormus  per  Capitale.  Quest’ isoli 
ebbe  anticamente  i proprj  Re,  ed  era  riputata 
una  delie  più  ricche  dell’Asia  per  il  suo  traffi- 
co . 
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co.  Nell’anno  15*7.  fu .presa  da’  Portoghesi  , 
che  v’innalzarono  un’ottima  cittadella  ; ma  nei 
1622.  fu  ripresa  da’ Persiani  col  soccorso  degl’ 
Inglesi,  e demolita  la  Fortezza,  fu  da  essi  tras- 
portato  tutto  il  commercio  a Gamron . 


Indie  orientali  a differenza  dell’ Indie  occi- 
dentali 3 che  abbracciano  l’America,  vengono 
così  dette  dal  fiume/Wo,  che  la  bagna,  ed  han- 
no per  confini  a settentrione  la  Gran  Tartaria, 
a levante  la  China,  e mezzodì  l’ Oceano  India- 
lo , e a ponente  la  Persia . 

Questa  è ia  più  vasta , e la  più  ricca  regione 
dell’Asia,  e dividesi  in  tre  parti , che  sono: 
I.  l'Impero  del  Gran  Mogol , detto  ancora  Inda* 
stari;  IL  la  penisola  occidentale  _del  Gange,  e 
III.  la  penisola  orientale  del  medesimo  fiume  . 


JLi  Indostan  , o sia  Impero  del  Gran  Mogol , era 
il  piu  ricco  paese  del  mondo  in  oro,  argento, 
perle,  diamanti , ed  altre  pietre  preziose,  ed  ha 
per  confini  a settentrione  la  Gran  Tarraria,  a 
levante  la  Tartaria  medesima,  ed  il  regno  di 
Arrakan;  a mezzodì  il  Golfo  di  Bengala,  e la 
penisola  occidentale  del  Gange  ; ed  a ponente 
ia  Persia . 

Il  clima  del  paese  è diverso  secondo  le  diver- 
se provincie.  Nelle  provincia  settentrionali  l’a- 
ria è temperata,  nelle  meridionali  è assai  calda. 
Gli  abitanti  delle  parti  meridionali  seno  di  co- 
lor bruno,  e nelle  parti  settentrionali  di,  color 
olivastro  . 

Il  Governo  di  quest’impero  era  dispotico,  e 
e nelle  mani  del  più  dovizioso  principe  dell’ u- 
.&i verso  chiamato  Gran  Mogol , che  in  Jmgtfa 
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del  paese  significa  Signore  de'  Bianchi , per- 
chè i suoi  suddiri  son  men  bruni , che  quei  delie 
due  penisole.  Tutto  quest’impero  venne  prima 
diviso  in  varj  regni,  che  furono  ridotti  ad  un 
solo  dal  Gran  Tamerlano  Re  de’ Tartari  Usbeki 
nel  principio  del  XV.  secolo,  cioè  verso  l’anno 
1401 , i cui  posteri  ne  sono  stati  in  possesso  si- 
no al  17$?,  in  cui  Thamas  Koulikan  Re  di 
Persia  imprigionò  1’  ultimo  Re  Mammud^  e sac- 
cheggiò la  sede  dell’Impero.  Da  quel  tempo  iti 
poi  è stata  la  monarchia  in  preda  di  varj  re- 
gnanti • 

La  religione  Cristiana  vi  fu  predicata  dall’A- 
postolo San  Tommaso  , che  fu  martirizzato  a 
Adeli  apoar  sulla  costa  di  Coromandel , essendo 
perciò  chiamata  una  tal  città  da’  Portoghesi  San 
Tommaso  s ma  in  appresso  introdottivi  gli  er- 
rori di  Nesrorio  da  alcuni  suoi  seguaci,  rimase 
quella  quasi  del  tutto  estinta.  Al  presente  vi  si 
trovano  molti  Cattolici  convertiti  da’  Missio- 
narj , che  vi  si  spediscono  da’ principi  cattolici,  \ 
ed  ancora  molti  eretici  ne’luoghi,  che  spettano 
agl’  Ingiesi,  Olandesi,  e Danesi,  che  vi  han- 
no i loro  predicanti.  La  religione  dei  principi, 
e delle' Corti  è la  Maomettana.  L’Idolatria  è 
quella  degl’ Indiani  originarj  , e questa  è la  piu 
estesa  sotto  il  governo  dei  loro  ministri  chia- 
mati Br  ac  mani . 

Dividesi  quest’imperio  in  trentacinque  pro- 
vinole, le  quali  prendono  il  nome  delle  loro 
Capitali^  io  accennerò  soltanto  le  principali  , 
giacche  molte  di  esse  adiacenti  alla  Tartaria  son 
poco  note. 

Possono  queste  distinguersi  in  provincie  occi - 
dentali  , ài  mezzo , orientali , e meridionali  . 

Le  principali  provincie  occidentali  sono  quelle 
di  Kamblu , di  Maltan^  di  di  Sindi  o 

Tatta , di  Sarete  di  Asmerd  o Bando , di 
bor , di  Naugrakut , e di  Siba , che  prendono  il 
nome  dalle  Capitali. 

Le  provincie  di  mezzo  sono  quelle  di  Jambd  ^ 

di 
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di  Baby  , di  Delly , di  Agra  3 di  Sembal , 
'Etlabas  , di  Qualeor , di  Narwar  f di  Malva  i 
e di  C hitòir;  a cui  danno  il  loro  nome  le  res^ 
pettive  Capitali , era  la  metropoli  di  tutto 

l’Impero,  città  vasta,  magnifica,  e ri  spettati  - 
iissima  per  le  ricchezze,  che  vi  erano  raduna- 
te, specialmente  nel  palazzo  Imperiale,  dove  si 
ammirava  quel  ricchissimo  trono,  di  cui  parla-' 
no  con  tanta  esagerazione  i viaggiatori . Agra. 
fu  prima  la  residenza  degl’ Imperatori , e Ca- 
pitale dell5 Impero,  e conserva  ancor  oggi  mol- 
to della  sua  magnificenza  e splendore",  sebbene 
non  sia  così  popolata  , quanto  lo  era  innanzi , che 
P Impera tor  Chajeban-Abad  di  là  trasportasse 
la  sede  della  Corte  in  Delly . 

Le  provincie  orientali  sono  quelle  di  Pitan , 
di  Gw,  e di  Patn dove  si  vedono.  le  Capitag- 
li del  medesimo  nome, 

Le  provinole  meridionali  più  note  agli  Eu- 
ropei delle  antecedenti  sono  la  provincia  di  G u - 
%aratte\  detta  ancor  di  Gambaja  , che  com- 
prende i regni  di  Rana , di  Miri  a , e di  Bar - 
. Le  città  più  distinte  sono  Bachaim  bea 
fortificata  da’  Portoghesi  a5  quali  appartiene 
ugualmente  che  Daman  fornita  d’  un  porto  me- 
diocre difeso  da  buon,  castello  . Sopra  questa  cit- 
tà dieci  miglia  lungi  dal  mare  giace  Stratte  in 
riva  del  fiume  Tapte.  Questa  città  assai  ingrato* 
dita  dagl’inglesi  dopo  l’anno  1660. , per  esseu 
in  sito  assai  comodo  al  commercio,  c ora  in 
toro  potere.  Poco  lungi  di  là.  osservasi  im 
piccolo:  golfo  chiamato  Swalleigat , nel  qua- 
le si  caricano  e scaricano  le  navi,  che  ginn* 
gono  dall’Europa,  perocché-  per  U poco  fon- 
do non  possono  approssimarsi  alla  città  • Cam- 
baia  è una  città  grande,  e assai  mercantile  sul 
fine  di  un  golfo,  a cui  essa  dà  il  nome.  Ap* 
parteneva  prima  a’  Portoghesi , che  ne  furono 
discacciati  da’nazionali,  ed  è al  presente  sogget- 
ta ad  unNàbab.  Sulla  riva  occidentale  del  gol- 
fo di  Gamba ja.  vtdesx^Goga  città,  fornita  di  buon 
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porto,  dove  sogliono  ritirarsi  i vascelli  Porto- 
ghesi, che  fanno  vela  per Goa*  Costeggiando  Ja 
stessa  riva  occidentale  comparisce  Diu  città  si- 
tuata in  un’  isola , a cui  comunica  il  suo  no- 
me. Questa  città  presa  da’ Portoghesi  nel  1515. 
fu  da  essi  munita  di  ottime  fortificazioni , ed 
anche  in  oggi  loro  appartiene.  Ha  la  medesima 
un  famoso  porro  difeso  da  due  castelli . Al  set- 
trentrione  di  Suratte  vedesi  Amadabad  Capitale 
della  provincia  di  Guzaratte  città  circondata  di 
forti  mura  capaci  di  una  lunga  resistenza.  Al 
mezzodì  della  provincia  di  Cambaja  giace  quel- 
la di  Decan , dove  sono  Vingula  città  una  volta 
di  gran  traffico,  e spettante  a5 Portoghesi,  acqua- 
li fu  tolta  dal  Mogol  \ Dabuly  e Dunderejapour 
avevano  un  tempo  i loro  porti  frequentati  dagli 
Europei  ; ma  ora  sono  stati  abbandonati . Som* 
bay  è un’isola  già  appartenente  a’ Portoghesi  , 
ma  dal  Re  di  Portogallo  fu  data  per  dote  a€^/- 
tcrina  sua^  figlia,  che  sposossi  con  Carlo  IL  Re 
d’ Inghilterra , e questi  la  cede  alla  Compagnia 
Inglese  dell’ Indie  orientali  , sotto  il  cui  domi- 
nio anche  in  oggi  ritrovasi.  Al  settentrione  del- 
la detta  isola  vedesi  l’altra  di  Camorin , dov’fe 
Bandora  per  Capitale , città  ben  fortificata  da’ 
Portoghesi , che  la  possegono  unitamente  con 
Cbavul  città  situata  dentro  terra,  dov’è  un  For- 
te assai  rispettabile . Hamenadager  è la  Capitale 
della  provincia  di  Oecan  , e spettava  al  Mogol  in- 
sieme con  Dsltabat  altra  città  poco  lungi  dall5 
antecedente.  All’oriente  di  Guzaratte  si  veggo- 
no le  due  provincie  di  Kandisb , e di  Beras  . 
Della  prima  è Capitale  Barampour , dell’altra 
Sbapour.  Di  là  andando  verso  levante  compari- 
sce la  provincia  di  Orixa , a cui  dà  il  nome  la 
Capitale  situata  nel  centro  della  provincia  . Bai - 
l isoor , e Piptly  son  due  città,  dove  gl’inglesi, 
esercitano  un  gran  traffico , ed  hanno  i loro 
Banchi . 

L3  più  orientale  delle  provincie  meridionali 
dell’ Indostan  è quella  di  Bengala , eh’ è anche 
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ia  più  fertile  per  essere  inaffiata  dal  Gange  re- 
Solarmente,  come  l’Egitto  dal  Nilo.  Le  prin- 
cipali città  di  questa  provincia  sono  (su- 

ge li  , e Bengala , le  quali  contrastan  fra  loro  ii 
primato  della  provincia  stessa.  è una  cit- 

tà di  gran  traffico,  dove  i Portoghesi , e gl’in- 
glesi, hanno  i loro  agenti,  e perciò  c riputa- 
ta la  miglior  città  di  questa  parte.,  Il  regno  di 
Bengala  è al  presente  in  potere  della  Compagnia 
Inglese  dell’ Indie. 

Della  penìsola  occidentale  del  Gange , 

(Questa  lingua  di  terra,  che  dal  Mogol  sten- 
desi  dentro  mare  sino  al  settimo  gradi  di 
latitudine  settentrionale  alP  occidente  del  Gan- 
ge , chiamasi  penisola  occidentale  del  Gange  . 
Essa  è la  parte  più  ricca  deli5  India;  poiché  ol- 
tre le  miniere  d’oro,  e di  diamanti,  che  nelle 
viscere  dei  suo  terreno  si  ritrovano,  fassi  anco- 
ra nelle  sue  coste  la  pesca  deile  perle  più  pre- 
ziose del  mondo.  Le  nazioni  Europee , tira  ie 
quali  si  distìnguono  i Portoghesi,  Olandesi,  ed 
Inglesi , vi  esercitano  un  grati  traffico , e vi 
posseggono  moire  piazze ». 

Diviaesì  tutta  la  penisola  in  cinque  patiti , e 
sono:  1.  il  regno  di  Visapour , 2.  la  costa  del 
Malahar  , che  occupano  la  parte  occidentale  5. 
3.  la  costa  di  CoYomandel  ; 4.  il  regno  di  Gol - 
tonda  nella  parte  orientale  ; e 5.  il  regno  di 
Bisnagar ». 

I.  Nei  regno  di  Vi  saporir  vedesi  per  primaria 
città  Visapour , dove  anticamente  facevano  la  ior 
residenza  i suoi  Re.  E5  questa  città,  in  riva/ dei 
fiume  Mandova  munita  di  buone  fortificazioni , 
e difesa  da  un  forte  castello,  ove  sta  il  Sovrano 
Soulapur , e Raolkonda  verso  le  frontiere  di  Gol- 
conda  sonde  città  piu  rispettabili  di  questo  re- 
gno. Raolkonda  \ rinomatissima  per  le  sue  ricche 
miniere  di  diamanti . Andando  verso  il  mare  vedesi 
arrisola  formata  da?  due  fiumi  Mandova  ; eZ^ 

VÌ  y 

Ì 


r/,  primi  che  scarichino  le  loro  acqne  nell’O- 
ceano , presso  la  quale  giace  Goa  città  rinoma- 
tissima, e piazza  molto  rispettabile  . Fu  questa 
città  conquistata  nei  1510.  da  Alfonso  dì  Albu- 
kerqut  per  il  Re  di  Portogallo,  che  la  fa  go- 
vernare da  un  viceré,  da  cui  dipendono  tutti 
gli  stabilimenti  de’ Portoghesi  nell’Asia,  e de- 
corata di  sede  arcivescovile , e di  un’università 
pure  fondatavi  da’ Re  di  Portogallo  con  un  por- 
to de’ più  rinomati  deli’ India,  che  la  rendono 
assai  florida,  e mercantile. 

IL  La  costa  di  Malabar  si  stende  dai  Capo 
Comorin  sino  a Mangalor  non  molto  distante 
da  Goa,  ed  è assai  abbondante  di  città,  che 
quasi  tutte  erano  in  potere  degli  Olandesi,  do- 
poché questi  ne  discacciarono  i Portoghesi  « 
Comprende  altresì  var;  regni,  1 quali  per  esser 
poco  noti  tralascio,  riserbandomi  soltanto  di  fa- 
re in  breve  la  descrizione  delle  principali  città 
situate  sulle  coste  marittime,  molte  delle  quali 
sono  state  le  Capitali  de’regni  del  Malabar* 
Cominciando  dunque  dal  Capo  Cantoria  trovasi 
Trevankour  città  bella  e Capitale  una  volta  di 
un  regno  dello  stesso  nome,  al  cui  ponente  gia- 
ce Nfngapatan  , 'dove  gli  Olandesi  aveano  eretta 
una  buona  fortezza.  Andando  verso  settentrio- 
ne vedesi  Antengo  fortezza  ben  presidiata  dagl* 
Inglesi , che  vi  esercitano  un  gran  traffico.  Kou* 
lan  è una  città  assai  forte,  di  cui  s5 impossessa- 
rono i Portoghesi  nel  i$of  , l’ingrandirono , e 
la  resero  assai  rispettabile  per  il  commercio , 
ma  ne  furono  discacciati  nel  1662.  dagli  Olan- 
desi, ed  è questa  in  gran  riputazione  presso  di 
essi  per  la  comodità  del  sito.  Porka  una  volta 
Capitale  di  un  regno  dei  medesimo  nome  appar- 
tenea  agli  Olandesi.  Kochin  Nuova  a distinzio- 
ne della  Vecchia , eh’ è otto  miglia  più  dentro 
terra  , è per  opera  de’  Portoghesi  una  delie  più 
forti  piazze  del  Malabar.  Krunganor , per  lo 
passato  Capitale  di  un  regno  governato  dai  suo 
proprio  Re  diverso  da  quello  di  Kochin,  è una 
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città  assai  ben  fortificata  da* Portoghesi,  a5 quali 
ia  tolsero  nel  i .66%*  gii  Olandesi,  che  ne  seti 
ora  i padroni . Panane  y e Tanor  so n luoghi  già 
spettanti  a’ Portoghesi  , indi  a’ Francesi  , ed  In. 
glesi , che  vi  hanno  un  Esanco  per  la  ior  Com- 
pagaia.  Kalìcut  dà  il  nome  al-  più  potente  re- 
gno delMalabar.  E’  questa  una  città  assai  for- 
le  con  un  ottimo  porto  , dove  risiede  il  sua 
proprio  Re,  e dove  approdarono  le  navi  Porto- 
ghesi la  prima  volta  , che  fecero  vela  per  quelle, 
parti.  In  questa  città  si  esercita  un  gran  traffì* 
co,  ed  ogni  nazione  Europea  n’è  a parte.  Ter - 
mapatan  è una  città  munita  di  ottimi  Porti , e- 
ben  presidiata  dagli  Olandesi  , a5 quali  appar- 
tiene . 

III.  La  costa  di  Coromandel  sì  stende  dal 
Capo  Comorin  sino  a Masulipatan , città  ma- 
rittima a!  mezzo  giorno  dei  regno  di  Golconda^ 
L’interno  del  paese  è dominato  da  diversi  So- 
vrani ; nelle  coste  poi  posseggono  molte  piaz- 
ze gli  Olandesi,  Inglesi  , e Portoghesi  . Co- 
minciando dunque  dal  mezzodì  vedesi  Porta 
Nova  città  fornita  di  porto*,  dove  gli  Olandesi 
hanno  un  Banco  , come  anche  in  Tegapatan  bor- 
go situato  verso  ih  settentrione  . Salendo  sempre* 
sulla  medesima  costa  verso  il  Nord  comparisca 
la  Tortezza  dì  San  Davi  dà  e , una  delle  miglio- 
ri di  questa  riviera  , che  fu  inalzata  go.  anni 
sono  dalla  Compagnia  Inglese  dell’ Indie  orien- 
tai i , la  quale  in  oggi  ancora  ne  godè  il  domi- 
nio . Bondicbery - è una  piazza  importante  già 
in  poter  de’Francesi,  a’quali  fu- tolta  dagli  In- 
glesi, e restituita  alla  pace.  Konimeer  sogget- 
ta agl’  Inglesi  era  una  città  di  molto  tragi- 
co , ma  fu  questo  trasferito  a San  Daviddc  » 
Saderasapatan  , e Kobitn  fortezze  di  qualche 
considerazione  apparteneano  agii  Olandesi.  Ma - 
liapour  , detta  poi  San  Tommaso  da’  Porto- 
ghesi , perchè  ebbero  per  tradizione  esser  questo 
il  luogo,  dove  fu  martirizzato  quel  Santo  Apo- 
stolo s era  in  jpotère  de5  Portoghesi , che.  vi  ta- 
ce- 


cevano  un  gran  traffico  ma  discacciati  questi 
da’  n'aziona/i , in  essa  si  stabilirono  i Francesi 
verso  il  1666.  Dubitando  però  gli  Olandesi  , che 
col  dilatare  il.  Ior  dominio  in  queste  parti  i Fran- 
cesi non  venissero  a pregiudicare  a poco  a poco 
il  loro  commercio,  si  unirono  col  Re  di  Gol- 
conda,  a cui  prima  apparteneva  questa  città, 
la  tolsero  a’ Francesi , e demolirono  tutte  le  for. 
tificazioni  erettevi  ; onde  al  presente  è in  pessi- 
mo stato,  e non  è più  riparata  dagli  Europei 
luogo  idoneo  a stabilirvi  il  loro  traffico.  Poco 
lungi  da  San  Tommaso  giace  Madras,  detta 
dagl’inglesi  a cui  spetta  , Forte  di  S.  Giorgio . 
Fiorisce  assai  in  questa  città  il  negozio,  a cui 
però  non  corrisponde  la  sua  popolazione  a ca- 
gione dell’incomodità  del  sito.  Ritornando  al 
mezzodì  verso  di  Porta  Nova  trovasi  dentro 
terra  al  ponente  di  Pondichery  la  citta  di  Gin - 
gi 7 donde  prende  il  nome  un  regno.  Dopo  que- 
sta compariscono  Tranguebar  de’Danesi,  e Ne - 
gapatan  degl’inglesi,  due  città  fornite,  di  buo- 
ni porti  situare  nel  principato  di  Tauajour  ben 
difese,  e presidiare.  Al  di  sotto  vedasi  Peripa- 
tan  , fra  la  qual  città  e l’isola  di  Ceylan  si  fa 
verso  il  Capo  di  Gomorin  la  pesca  di  bellissime 
perle.  II  Re  di  Madure  è in  possesso  di  tutto 
quesro  paese  , ed  è convenuto  cogl’  Inglesi  , 
che  hanno  il  predominio  su  quelle  coste,  che 
la  pesca  suddetta  un  giorno  sia  in  vantaggio 
suo,  e l’altro  in  profitto  loro.  Tatakarin  è una 
città  con  buon  porto  già  in  potere  degli  Olandesi , 
che  la  tolsero  nel  1658.  a’ Portoghesi.  In  que- 
sta gl’inglesi  hanno  un  Banco,  come  anche  in 
Manapar  città  , che  giace  poco  lungi  dal  Capo 
Comorin  . 

IV.  Il  regno  di  Gol  sonda  avea  II  suo  Re  tribu- 
tario del  Mogol.  In  questo  regno  si  trovano 
varie  miniere  di  pietre  preziose . La  Capitale  è 
Golconda , dove  al  presente  risiede  il  Sovrano, 
città  rispettabile,  e magnifica,  Masulipatan , e 
Rapatati  soa  d;ue  città  f dove  gl’ Inglesi  haru 
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no  il  1 or  domicilio»  e vi  esercitano  un  medio* 
ere  traffico.  A questo  regno  si  unisce  quella  dì 
Qrixa,  di  cui  ho  parlato  di  sopra  . 

V.  II  regno  eli  Bi smagar  giace  in  mezzo  alla 
Terra  . ferma , e porta  il  nome  della  Capitale  2 
eh’  è Bi svagar  città  vasta  sopra  d’un  monte, 
la  cui  falde  vengono  bagnata  dal  fiume  Nugun~ 
dì  y Narzinga  è l’altra  città  piu  considerabile  , 
che  un  tempo  dava  il  nome  ad  un  regno  parti- 
colare . Delle  altre  città  di  questa  parte  non  si 
ha  alcuna  notizia  per  esser  poco  frequentate  da* 
gli  Europei.  I Maratti  son  popoli  idolatri  da 
pochi  anni  cogniti  nella  storia.  Abitano  quesri 
«eli’ interno  della  penisola  verso  Goa , e sono 
soggetti  a5 loro  propr;  Re.  Principiarono  e^si 
verso  il  1740.  a farsi  conoscere  ed  arricchirsi 
coi  ladronecci;  poi  crescendo  di  forze,  e di  nu- 
merosi eserciti , spaventarono  tuttofi5 Indosran  , e 
le  nazioni  Europee  qui  stabilite  3 il  che  succede 
ancor  di  presente. 

Della  penisola  orientale  del  Gange  . 

jSLsa  penìsola  orientale,  0 di  là  del  Gange  e. 
p*ù  vasta  dell’ antecedente  ».  e si  estende  dal  gra- 
do 25.  di  latitudine  settentrionale  sino  quasi  al- 
la linea  equinoziale.  Non  è questa  meno  abbon- 
dante dell’ altre  in  pietre  preziose  » e miniere 
d’oro,  e d’argento  ; non  vi  fanno  però  gii  Eu- 
ropei un  ugual  traffico  . Pia  i suoi  Re  partico- 
lari 5.  che  son  assai  potenti . 

Dividesi  in  tre  parti  , che  sono  1,  la  parte 
settentrionale  s 2.  la  parte  meridionale  ; e s,  la 
parte  orientale . 

I.  'La  parte  settentrionale  comprende  i regni 
di  Ava,  di  PegU , e di  Arrakan  . Del  regno  di 
Ava  la  Capitale  è Ava  , dove  fa  la  sua  residen- 
za il  Rè,  eh’ è potente.  Bakan , e Sinam  son 
due  città  considerabili,  Pegu  dà  il  nome  ad  un 
regno  particolare.  Al  mezzodì  e sul  golfo  di 
Bengala  g^ce  Manaùm  fornita  di  ottimo  por- 
lo. 


$0 . Era  questa  citta  in  altri  tempi  Capitale  dì 
ura  regno,  ed  una  delle  più  fiorite  città  deli’O- 
riente;  ma,  mancatore  il  proprio  Sovrano,  è 
assai  decaduta  dal  suo  antico  splendore  0 II  regno, 
dì  Arrakan  dipende  dal  suo  Re  particolare,  il. 
quale  è tributario  del  Re  di  Ava,  ed  ha  per  Ca- 
pitale Arrakan  città  buona  situata  sul  fiume 
Chaberis  ,■ che  più  sotto  scarica  le  sue  acque  nei 
golfo  di  Bengala . Su!  lido  del  mare  veggo nsi 
Orienta??  con  buon  porto  , e A eroe  n , dove  traf- 
ficano gl5  Inglesi’ abitanti  della  fortezza  di  San 
Giorgio  in  rubini,  zaffiri,  amar  iste,  eci  altre 
pietre  preziose . 

II.  La  parte  meridionale  abbraccia  i!  regno  di 
Siam.  Questo  regno,  chJè  uno  cKdpiù  vastr 
della  penisola  , ha  per  tributari  altri  regni  adia- 
centi , tfa* quali  i principali  sono  quelli  di  Ma~ 
laccai , di  Cambodia , e di  Laos . Gli  Olandesi 
esercitano  in  questa  parte  un  gran  traffico  , e vi 
hanno  un  gran  dominio.  I Portoghesi,  ed  In- 
glési vi  hanno  delle  ricchissime  fattorie  * Del 
regno‘  di  Siam  la  Capital  e Siam  detta  ancor 
Juthia  situata  sul  fiume  Meinam , fortificata  da 
grosse  mura , e da  frequenti  torri.  In  essa  ri- 
siede il  Re,  il  cui  palazzo  è assai  magnifico» 
Al  settentrione  di  questa  città  vedesi  Lquvo , 
villa  di  delizie  del  Sovrano . Bankak  alla  fo- 
ce dèi  detto  Alci nan , Ligor  all’occidente  elei 
golfo  di  Siam  , e Qancebon  con  le  altre  città  di 
qualche  considerazione.  Andando  verso  ii  mez- 
zogiorno vedesi  ii  regno  di  Malacca,  che  ha 
per  Capitale  Malacca , città  assai  rispettabile 
sullo  stretto  del  medesimo  nome,  donde  prende 
ancor  la  denominazione  tutta  la  penisola  antL 
camente  detta  G&er sotteso  d'  oro , Questa  città,, 
che  è una  delle  più  mercantili  dell’Asia  fornita 
di  un  ottimo  porco,  apparteneva  a5  Portoghesi , 
che  la  tolsero  a’ Re  d ' ìbor  nel  1511,  e ia  man- 
tennero sino  al  1640,  in  cui  furono  discacciati 
dagli  Olandesi,  che  ne  sono  ora  in  possesso % 
ed  hanno  in  oltre  il  predominio  sopra  quei  pio» 
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coli  principi,  che  regnano  nella  penisola,  tra 
quali  i più  riguardevoli  sono  i Re  d’ lbos , e d5 
Patana . Sinkaposra , e Pagaban  sono  altre  due 
città  di  considerazione  in  potere  degli  Olandesi . 
Il  regno  di  Cambodia  riconosce  il  suo  .Re  par- 
ticolare, ch’è  tributario  del  Re  di  Siam,  e ri- 
siede i n Cambodia  detta  altrimenti  'Eauvek  , alia 
quale  per  le  foci  del  fiume  Mecon , sopra  cui 
giace,  giungono  sin  sotto  le  mura  i vascelli  de? 
Giapponesi,  Conchinchinesi , e Portoghesi,  che 
trafficano  con  quegli  abitanti.  Lungo  le  coste 
dì  questo  regno  veggonsi  i porti  di  Tenaria , 
Langol , e Carola  a’quali  è pericoloso  l’accesso 
per  una  moltitudine  d*  Isoletre,  che  vi  s’ incon- 
trano . Al  mezzodì  del  fiume  Mecon  compari- 
scono V isole  di  Candore , nella  maggior  delle 
quali  è un  ottimo  porto  in  potere  de’Cochin- 
chinest,  che  nel  1705.  atterrarono  la  fortezza 
piantatavi  dagl’ Inglesi  , e ne  discacciarono  fa 
colonia  della  stessa  nazione  qui  stabilita.  Salen- 
do per  il  medesimo  fiume  scoprasi  il  regno  di 
Laos , di  cui  si  ha  poca  notizia  per  esser  paese 
mediterraneo  , dove  gli  Europei  non  si  azzarda- 
no d’inoltrarsi*  La  Capitale  di  questo  piccolo 
regno  è IVinbian . 

III.  La  parte  orientale  contiene  due  regni  , 
che  sono  di  Tunquin,  e di  C ochinchina  . Il  re- 
gno di  Tunquin  , che  giace  al  settentrione , vien 
governato  dal  suo  proprio  Sovrano  , il  quale  \ 
tributario  dell’ Imperator  della  China,  col  cui 
Impero  è confinante  . La  Capitale  di  questo  re- 
gno è Cboco , dove  fa  la  sua  residenza  il  Re  ? 
eh’ è assai  potente.  La  città  è popolatissima, 
ma  sprovveduta  di  fortificazioni  ugualmente  che 
Henna,  ambedue  situate  in  riva  del  fiume  Da- 
mea , per  il  quale  i vascelli  degl’inglesi,  ed 
Olandesi  y thè  qua  trafficano  , salgono  dal  golfo 
di  Tunquin  sino  ad  Henna,  ed  alle  volte  anche 
sino  alla  Capitale  , ch’è  la  città  di  maggior  com- 
mercio in  questo  regno.  Il  regno  di  Cochinchina 
assai  più  vasto  dell7 antecedente  , e posto  ai  mez- 


zogforno  di  esso,  abbraccia  ancora  fa  provincia 
di  Ciampaa  , che  gli  è soggetta  , e tributaria  * 
Questo  regno  è posseduto  dal  suo  Re  particola- 
re , ch’fc  indipendente  da  qualunque  altro  mo- 
narca , ed  è molto  potente  . Le  coste  del  mede- 
simo regno  sono  abbondanti  di  porti , dove  ap- 
prodano navi  straniere,  le  quali  fanno  traffico 
co’ nazionali  di  oro,  di  argento,  di  seta  , di  por- 
cellana, e di  riso.  La  Capitale  è Huè , o Ks+ 
bue  , città  assai  vasta  con  porto  frequentassi- 
mo sul  golfo  della  Cochinchina deve  i!  Re  fa 
il  suo  ordinario  soggiorno  . Cacci an  è stata 
tre  volte  la  residenza  del  Sovrano,  e Giampaa 
dà  il  nome  alla  provincia  soggetta  al  medesimo 
Re.  La  religione  de’ popoli  di  questi  regni  è la 
medesima,  che  quella  de’Chinesi , di  cui  parlerò 
nel  capitolo  seguente. 

I fiumi  principali  dell5  Indostan  sono: 

V Indo , che  dà  il  nome  all5  Indie,  e sorge 
nel  monte  Paropamiso , che  è una  parte  del 
Caucaso,  riceve  nel  suo  corso  molti  altri  picco- 
li fiumi,  fra5  quali  1’  Idaspe , dove  'Alessandro 
limitò  le  sue  conquiste  , e per  cinque  gran  boc- 
che si  scarica  nell’Oceano  Indiano, 

II  Gange , che  è uno  de5  fiumi  più  rispettabili 
del  mondo  e per  la  sua  larghezza  , e per  il  suo 
corso.  Nasce  questo  fiume  nel  monte  Dalan - 
g-uer-j  che  è una  parte  del  monte  Imaus  verso  le 
frontiere  delia  Tartaria  , attraversa  da  settentrio- 
ne a mezzodì  gli  Stati  del  Gran  Mogol  , e do* 
po  aver  ricevuto  varj  altri  fiumi,  fra5 quali  il 
Kanda , ed  il  Perseli , per  diverse  foci  scarica 
le  sue  acque  nel  golfo  di  Bengala,  dove  forma 
molte  isole . 

CAP.  VL 

Della  ,Cbina . 

La  China , così  detta  da  Kin  uno  de5  suoi  an- 
tichi Imperatori,  ha  per  confini  a settentrione 
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fa  Tartaria , dalla  quale  è separata  da  una  gran 
^muraglia;  a ponente  monti  asprissimi,  ed  una 
parte  dell’  Indie  ; a mezzodì,  ed  a levante  PO. 
cenno  Indiano . 

Il  gran  mur*-,  che  divide , com’ho  accennato  , 
questo  vasto  Imperio  della  Tartaria  , comincia 
dalla  provincia  di  Chensi , continua  per  lurìgo 
tratto  dì  valli  e monti,  e termina  presso  il  ma- 
re di  Kamtshatka  . Fu  questo  innalzato  dall*  Ini- 
perator  Ghihobamti  220.  anni  prima  dell’Era 
Cristiana,  affinchè  servisse  di  riparo  contro  gli 
assalti  de’ Tartari.  Si  è veduto  però  essere  sta- 
ta più  tosto  un’ opera  di  riputazione,  che  di 
effetto;  poiché  i Tartari  del  Niucbi  si  sono  im- 
padroniti dell’ Impero  Cinese  nel  XV  IL  secolo, 
ed  hanno  posto  sul  trono  il  loro  C bam-Huncbi* 
Si  pretende,  che  questo  lavoro  sia  di  marroni, 
che  abbia  piu  di  400.  leghe,  cioè  più  di  1200. 
miglia  di  giro,  30.  palmi  di  altezza,  e 12.  di 
grossezza  . ' 

Quest’Impero  oltre  l’ esser  il  più  vasto  di 
tutta  l’Asia,  è il  più  fertile,  il  piu  popolato, 
ed  il  più  abbondante  di  città. 

E’  il  più  fertile,  poiché' produce  biade , e 
frutta  di  ogni  sorte  in  gran  quantità.  I suoi 
fiumi  son  abbondanti  di  pesce.  Nelle  montagne 
non  mancano  miniere  d’oro,  d’ argento  y di  sta» 
gno,  di  rame,  di  ferro,  e di  piombo.  Le  sue 
pianure  abbondano  di  pascoli,  e le  selve  di  ani- 
mali. Dell’oro,  deli’ argento  , delle  pietre  pre. 
ziose,  delle  porcellane  finissime,  de’ lavori  di 
seta,  della  vernice,  della  canfora,  dei  muschio, 
e di  altri  moltissimi  prodotti  ne  fanno  commer- 
cio cogli  stranieri  dallo  scorso  secolo  in  poi,  in 
cui  fu  permesso  ad  ogni  nazione  di  potervi  traf- 
ficar* .11  commercio  è assaissimo  ajutaro  dal  co- 
modo delle  acque,  che  bagnano  questa  regione,. 
Oltre  i due  fiumi,  uno  detto  Riam , o Riviera 
Azzurra  , l’altro  Ho  ani  b o Riviera  Gialla , so- 
navi in  ogni  provincia  i suoi  canali,  per  i qua. 
li  trasportami  sopra  barche  ie  merci  d^T  una 
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a!P  altra  provincia.  Ve  n’è  uno  fra  gli  altri  5 a* 
cui  classi  il  nome  di  Grati  Cenate,  e questo  at- 
traversa tutto  l’Impero  da  Cantori,  che  c al  mez- 
zodì, sino  a Pekìn , che  giace  al  settentrióne  0 

E’  il  più  popolato;  poiché  credesi  esservi  tan- 
ti abitanti  , quanti  se  ne  ritrovano  nella  nostra 
Europa . Non  è difficile  di  formar  un  tal  calco- 
lo . Ogni  padre  dì  famiglia  è tenuto  per  ordine 
del  Governo  di  appendere  alla  porta  della  sua 
casa  il  catalogo  di  quei,  che  vi  abitano,  eque» 
sri  Vengono  poi  raccolti  in  certi  determinati 
teinjji  da  alcuni  ufficiali,  che  tengono  di  ogni 
diac\  famiglie  iì  registro» 

E5  il  più  abbondante  di  città  ; polche  oltre  le 
Capitali  delle  provinole  , dove  risedono  i vice- 
Re , abbraccia  varie  altre  città,  che  son  divise 
in  tre  ordini.  Quelle  del  ptim’ ordine  chiamate 
Fu , si  calcolano  esser  circa  160;  quelle  del  se» 
concordine  dette  Chea  270;  le  altre  del  terz’or- 
dine  nominate  Hien  circa  1200. 

I Qhinesi  sono  amantissimi  deile  scienze , e so- 
no in  concetto  dì  una  nazione  piena  di  spirito» 
Prete ndesi^die  la  stampa,  la  polvere  da  can- 
none, e la  bussola  fossero  presso  di  loro  in  uso 
molto  prima , che  se  ne  avesse  notizia  nell’Eu- 
ropa 8 In  questo  pero  non  convengono  gli  Eu- 
ropei . 

II  loro  linguaggio  è il  più  difficile  dell’Qrien* 
te.  Non  hanno  nella  lor  lingua,  cbe^.  paro- 
le; sicché  con  una  voce  medesima  diversamente, 
pronunziata  più  cose  significano.  Nello  scrivere 
non  vanno  dalla  sinistra  alla  dritta  come  noi, 
nè  dalla  dritra  alla  sinistra  come  gli  Ebrei , ma 
bensì  dall5  aito  ai  baDoo  3 © la  nostra  ultima  pa- 
gina per  loro  è la  prima  » 

Quest’Impero  e antichissimo,  e lo  pretendo- 
no fondato  2952.  anni  prima  dell’Era  Cristiana 
da  Fo-bi . Nell’anno  1^44.  dopo  la  .nascita  de! 
SALVATOR  DEL  MONDO  passò  pet  via  di 
conquista  in  potere  de’ Tartari  dei  regno  di  Niu- 
ehi.,  i quali  posero  sul  trono  Cinese  il  loro  Re 
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chiamato  Xunchi , i cui  discendenti  anche  in 
oggi  vi  dominano.  Sicché  ed  una  parte  della 
Tartaria  , e la  Cina  dipendono  presentemente  da 
un  medesimo  Sovrano,  che  s’intitola  Imperato r 
della  China , e Gran  Kan  de*  Tartari. 

II  governo  di  quest’imperatore  è dispotico, 
avendo  asso) ura  autorità  sulla  vita  , ed  i beni 
de’  suoi  sudditi . Questo  dispotismo  però  non  si 
estende  all’elezione  arbitraria  del  successore,  nè 
al  far  nuove  leggi,  e al  cambiate  le  antiche  ; 
poiché  per  tutti  questi  atti  di  giurisdizione  dis- 
potica è necessario  il  consenso  dei  Grandi  dell* 
Impero,  e de’ primi  ministri  della  sua  Corte. 

Domina  nella  China  l’idolatria,  adorando  essi 
il  cielo,  che  chiamano  Tien,  o la  virtù  dei 
Cielo  sotto  il  nome  di  Xan-Ti.  Prestano  onori 
divini  a Laokin , a Confucio , e a Foe  uomini 
presso  di  loro  assai  venerabili . 

Dividasi  tutto  questo  Impero  in  quindici  gràn 
provincia  o governi,  otto  de’ quali  sono  nella 
parte  settentrionale , e sette  nella  parte  meridie» 
naie  . 

i.  La  provincia  di  P e cheli , che  vanta  per  sua 
Capitale  Pecking , detta  Qambalu  da’  Tartari  * 
metropoli  di  tutto  l’ Impero  Chinese  così  stabili- 
ta dopo  l’anno  1404,  in  cui  vi  fu  trasferita  da 
Nan&ng  la  sede  Imperiale  per  esser  a portata 
di  difender  lo  Stato  dalle  scorrerie  de’  Tartari  . 
E’  questa  città  assai  vasta,  e comprende  più  di 
due  milioni  di  abitanti  3 è situata  vicino  alla 
gran  muraglia , ed  ora  è divisa  in  ci'ue  parti  5 
che  sono  i a città  vecchia  abitata  da’ Tartari,  e 
la  città  nova  abitata  da’Cinesi. 

II.  La  provincia  dì  Chiusi , dov’è  per  Capi- 
tale Tayven. 

III.  La  provincia  di  Chensi , la  cui  Capitale 
è Sìgan . 

IV.  La  provincia  ài  Honan , che  ha  Coifung 
per  sua  Capitale. 

V.  Quella  di  Qhanton  + dove  vedesi  Cinan  per 
Capitale. 
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VI.  Quella  di  Suchuen  , la  cui  Capita  le  è 

C kìngheu  . 

VÌI*  Quella  dì  Cieckiam  , che  ha  Karnehsn  , e 

Vili,  di  Kiansi , dov’è  Nanchan  per  sua  pri- 
maria città.  In  tutte  queste  Capitali  risiedono  i 
Viceré,  da* quali  dipendono'  i governatori  delle 
altre  città  inferiori  comprese  nelle  suddette  pro^ 
vincie,  e sono  tutte  assai  belle,  grandi,  e po- 
polate . 

Le  provincie,  o governi  della  parte  meridie*- 
naie  sono  sette , cioè 

L La  provincia  di  Huquagr  la  cui  Capitale 
è Vycang . 

II.  La  provincia  di  Nan/jing,  che  prende  il 
nome  della  sua  Capitale,  città , che  nella  popo- 
lazione, nella  magnificenza,  e nella  grandezza 
non  la  cede  a Peckjng  . Era  essa  prima  la  sede 
degPImperatori , e la  più  popolata,  e più  gran- 
de dell’universo.  Fuori  di  una  delle  sue  porte 
vedesi  la  famosa  torre  di  porcellana  alta  20®, 
piedi,  riputata  una  delle  maraviglie  del  mondo* 
II  suo  porto  formato  dal  fiume  Hiam  riportava 
il  vanto  sopra  tutti  gli  altri,  ma  ora  dicesi  es- 
ser ripieno  di  arena,  ed  inetto  a sostener  vascel* 
li  di  considerazione. 

III.  La  provincia  di  Quote h eu  , dov’ è per 
Capitale  Quieyang . 

IV.  Quella  di  Junnany  la  cui  Capitale  è Jan* 
nan . 

V.  Quella  di  Quangst , che  ha  Quell  in  per 

città  principale.  ^ ~ 

VI.  La  provincia  di  Qiiantung , dove  ammi- 
rasi per  Capitale  Quangheu , detta  dagli  Europei 
Cantori , città  fornita  di  un  famosissimo  porto 
formato  dal  fiume  Ta , donde  avviene,  che  sia 
la  città  più  mercantile  di  tutto  l’impero  Cine- 
se . A questo  porto  difeso  da  due  torri , e da 
forti  cittadelle,  approdano  gli  Europei,  e vi 
esercitano  un  gran  traffico.  Al  mezzogiorno  di 
questa  città  vedesi  Macao  situata  sopra  un’ iso- 
letta  del  medesimo  nome  decorata  di  sede  ve- 
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scovile,  e fornita  di  buon  porto,  il  quale  è di- 
feso da  ma  cittadella  erettavi  da’  Portoghesi , 
che  ne  sono  in  possesso,  quantunque  il  domi- 
nio della  città  sia  diviso  co’Chinesi , che  vi  abi- 
tano unitamente  co' Portoghesi , e vi  hanno  il 
loro  Mandarino . Quivi  l’anno  1710.  morì  il 
celebre  e piissimo  Cardinale  Tommaso  Mai  Hard 
di  Tournan  Visitatore  Apostolico  spedito  dal 
Papa  Clemente  XL  per  riformar  gli  abusi  intro- 
dotti nelle  missioni  dell’ Impero  Ghinese. 

VII.  La  provincia  di  Fok'ien , dov’è  per  Ca- 
pitale Focheu.  Poco  lungi  vedesi  il  porto  di 
Emous , il  quale  è sì  profondo,  che  i vascelli 
giungono  sino  a terra. 

Della  penisola  di  Corea,  e delle  isole  Cinesi • 

I u*  penisola  di  Corea  è situata  al  levante  del- 
la Cina*  ed  è abitata  da  tre  diverse  nazioni 
principalmente,  che  sono  Cbinesi , Tartari  , e 
Giapponesi . E5  questo  paese  fertile  in  ogni  sor- 
ta di  frumenti  , ha  delle  miniere  d’oro,  e d’ar- 
gento, e lungo  lo  stretto,  che  lo  divide  dal 
Giappone,  pescansi  perle  bellissima.  Vien  que- 
sta penisola  governata  da  un  Re  particolare, 
che  è tributario  e dipendente  dall*  Imperale* 
della  Cina  . Fra  le  molte  città  , che  si  notano^ 
la  principale  è Sior , dove  risiede  il  Re,  e per-\ 
ciò  reputasi  la  Capitale  del  regno. 

Al  levante  della  provincia  di  Fokien  stendasi 
una  grand’isola,  a cui  peF  la  sua  bellezza,  e 
fertilità  del  suo  terreno  han  dato  il  nome  di 
Formosa . Fu  questa  popolata  da’  Portoghesi  „ 
che  v’innalzarono  un  Forte,  e la  possederono 
sin  all’anno  1635.  difendendosi  valorosamente 
dalle  scorrerie  de’selvaggj  . Indi  scacciati  i Por- 
toghesi, se  ne  impadronì  la  Compagnia  di  O- 
landa,  che  vi  si  mantenne  sin  al  iddi,  in  cui 
i Chinesi  coli’ajuto-del  celebre  corsaro  Coxrnga 
iolsero  .P  isola  agli  Olandesi  ;>  e ne  conservano 
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anche  In  oggi  il  dominio.  La  sua  Capitale  è 

Tay  Ovan-Feu  . 

Al  mezzogiorno  della  China  giace  un’aìtta  Iso- 
la chiamata  Ayuah  • Questa  è in  poter4  de’Crne- 
si,  ed  è abbondante  in  miniere  d’oro,  e d’ar- 
gento, e nelle  sue  coste  si  pescano  molte  perle. 
La  popolazione  però  non  corrisponde  alla  sua 
ricchezza  . 

J fiumi  principali  della  China  sono  il  K'tam^ 
e V Hoambo.  Il  Hi  am  detto  anccra  Riviera  Az- 
zurra al  colore,  che  acquistano  le  sue  acque 
nel  cammino,  ha  le  sue  sorgenti  nella  provin- 
ca di  Junnan  sulle  frontiere  dell’India,  e dopo 
un  corso  di  mille  e più  miglia  scarica  le  sue 
acque  nel  golfo  di  Nanking. 

LJ  Ho  ambo  , chiamato  anche  Riviera  Gialla 
dal  colore  delle  sue  acque,  sorge  sella  Tarraria 
meridionale,  e dopo  un  cammino  di  millexe  più 
miglia  perdesi  ancor  esso  nel  golfo  di  Nanking  • 

CAP.  Vili. 


L 


Bell'  isole  dell'  Asia  . 


Asia  è bagnata  da  due  mari,  dall'oceano 
cioè,  e dal  mediterraneo  . In  amaedue  trovansi 
isole  adjacenti  a questa  gran  parte  di  mondo. 
Delle  isole  Asiatiche  poste  nel  mediterraneo  ne 
ho  già  parlato  nel  capirolo  della  Turchia  Asia- 
tica ; «.resta  ora  a descrivere  le  isole  Asiatiche 
situate  nell’oceano,  le  quali  distinguerò  in  sette 
capi  , che  sono  i.  le  isole  del  Giappone  : 2.  le 
isole  de' Ladroni  , O di  Maria  Anna  : 3.  le  Fi- 
lippine c Manille  : 4.  le  Mo  lue  et' e : le  isole 
delta  Sonda  : 6.  quelle  del  Golfo  di  ^Bengala  ; 
e 7.  le  Maldive . 

Delle  isole  del  Giappone  • 

isole  del  Giappone  occupano  la  parte  più 
©mutale  dell’Asia , e furono  a caso  scoperte 
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Tiell*armo  1542.  da5  Portoghesi  là  balzati  da 
urna  tempesta.  Son  esse  molte,  ma  le  più  con- 
siderabili son  tre  , cioè  1’  isola  eli  Niphon , che 
dicesi  anche  Giappone , da  cui  prendono  il  no- 
me tutte  le  altre  • quella  di  Saickock  al  mezzo- 
dì dell’ estremità  occidentale  dell’antecedente  , e 
tjuella  di  Sikofk  situata  tra  le  due  Soprannomi- 
nate  . Tutte  quette  isole  ubbidiscono  ad  un 
ricchissimo,  e potentissimo  Imperadore,  da  cui 
dipendono  molti  altri  piccoli  Sovrani , o viceré 
delle  varie  provincie,  nelle  quali  è diviso  tutto 
l’Impero . Il  suo  governo  è pienamente  dispoti- 
co, ed  il  volere  dell’ Imperatore  suddetto  è la 
sola  legge  ? che  regola  i popoli  , che  sono  nu- 
merosissimi . 

La  Religionldominante  ci  'Idolatria  piena 
di  mille  superstizioni,  la  -quale  è regolata  da 
certi  ministri  chiamati  Bonzi* 

La  Reiigion  Cattolica  vi  fu  predicata  la  prima 
volta  da  San  Francesco  Zaverio  , che  vi  sbarcò 
nell’anno  1549.,  ma  questa  nel  corso  di  cento 
anni  è stata  totalmente  estinta  dalle  molte  e fie- 
re persecuzioni  suscitate  contro  i Cattolici  ivi 
stabiliti . A tutte  le  nazioni  Europee  è proibito 
sotto  pene  rigorosissime  l’accesso  a queste  iso- 
le, fuorché  agli  Olandesi,  i quali  soli  traffi- 
cano . 

Gli  abitanti  sono  industriosissimi , ed  abbon- 
dano perciò  di  ogni  genere  necessario  alla  vita. 
Oltre  di  ciò,  dalle  viscere  dei  terreno  si  ricava 
in  abbondanza  argento,  rame,  stagno,  e ferro. 
Le  porcellane  finissime  , i mobili  d’ogni  sona 
miniati,  e verniciati  in  varie  guise,  e lavorati 
con  indicibile  delicatezza  sono  in  grandissimo 
pregio  presso  tutti  gli  Europei . Nangaznki  nelT 
isola  di  Saickock  c la  città  , dove  si  radunano 
le  mercanzie  dell’ isole,  ai  cui  porto  approdano 
i vascelli  stranieri , ed  oltre  di  questa  città  non 
è permesso  ad  alcun  forestiere  l’avanzarsL 

Nell’lso/a  di  Nipbon  vi  sono  due  città  assai 
riguttdevoii  • La  prima  è Meteo  presso  un  gol- 
fo 


fo  del  medesimo  nome.  E5  questa  una  città  ri c. 
ca , popolata,  e mercantile,  ed  è stata  la  Ca- 
pitale dell’ Impero  , quando  vi  risiedevano  gli 
Imperatori,  ma  dopo  che  hanno  trasportata  la 
lor  sede  in  Jedo  , o Jendo  , altra  città  rispetta, 
bilissima,  e metropoli  ai  presente  di  tutto  il 
Giapponese  Impero,  ha  quella  perduto  moltis- 
simo del  suo  splendore  . Osacca , e Saccai  sono 
due  porti  di  considerazione  . In  Meaco  risiede 
il  capo  della  Religione  Gentile  dominante. 

Dell5  isola  dì  Saickock , chiamata  ancora  XV- 
W0,  che  dicono  abbracciare  nove  piccoli  regni, 
la  città  primaria  è Nangazaki  fornirà  di  un 
ottimo  porto  frequentato  dalle  nazioni  straniere; 
donde  avviene  , che  sia  questa  la  piu  mercanti- 
le, e ricca  dell’Impero. 

L’  isola  di  Sikokf , detta  parimente  Kìcgco^ 
abbraccia  quattro  piccoli  regni.  Tosa  è la  città 
primaria  di  quest’isola.  Al  settentrione  dell’ 
isola  di  Niphon  vi  è una  gran  regione  la  più 
orientale  dell’  Asia  segnara  col  nojne  di  Terra 
di  Jeso  o Jedso , creduta  un  continente  unito 
coll’America:  ma  negli  ultimi  tempi  i Russi, 
o Moscoviti , scoperto  l’errore , l’hanno  ricono- 
sciuta per  una  gran  penisola  di  400  e più  leghe 
di  lunghezza,  150  di  larghezza  nella  parte  su- 
periore, e So  incirca  nell’  inferiore  , e forma 
I’  ultima  parre  più  orientale  della  Mescovia 
Asiatica  col  nome  di  penisola  di  Kamt-Kaeha. 

Delle  Isole  de' Ladroni . 

3L*  isole  de'Ladroni  denominate  in  oggi,  e pi 
comunemente  di  Maria  Anna , perchè  gli  Spa- 
gnuoli  vi  si  stabilirono  sorto  la  regina  Maria 
Anna  d'Austria  madre  del  Re  Carlo  17,  per  or- 
dinario si  fanno  ascendere  al  numero  di  1 <5,  ol- 
tre molte  altre  , delle  quali  non  si  ha  alcuna 
notizia.  Furono  queste  scoperte  dal  Magellano 
nel  1520,  che  le  chiamò  de'Ladronl  dall’  incli- 
narlo ne  degli  abitanti.  La  Spagna  non  ne  rica- 
va 
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alcun  vantacele  ; Il  solo  zelo  di  propagarvi 
la  Fede  dì  GÈSU’  CRISTO  fa  , che  ie  tenga 
sotro  la  sua  dipendenza. 

Tra  tutte  queste  isole  la  più  grande,  e fa.p'ù 
popolata  è l’isola  di  Guam  , dove  gli  Spa- 
gnuoli  vi  hanno  buoni  stabilimenti,  ed  una 
considerabil  fortezza  per  difendersi  dagli  assalti 
de5  nazionali . Le  loro  navi  , che  da  A c apule 9 
annualmente  vanno  alle  Manille , qua  sogliono 
approdare,  e provedersi  del  bisognevole. 


/ 


Delle  Isole  Filippine *-r 


J j 2 so  le  Filippine  scoperte  dal  Magellano  nell’ 
anno  1520.  furono  così  chiamate  in  onor  di 
Filippo  II.  Re  di  Spagna  , sotto  il  cui  regno 
nel  1664.  gli  Europei  vi  si  stabilirono.  Òri 
Portoghesi  son  elleno  denominate  Manille  dò  A a 
principale  di  esse,  e da’ Naturali  vengon  dette 
isole  di  Lusson , perchè  tal  era  prima  il  tiene 
dell’isola,  che  ora  chiamasi  Manilla. 

,11  prodotto  di  queste  isole  consiste  in  fru- 
mento , in  biade  , in  zucchero  , ed  in  cot- 
tone . 

Nell’ isola  di  Manilla  si  trova  qualche  mi- 
nora d’oro,  e d’argento.  Gli  Spagnuoli  quista- 
biìiti , come  anche  molti  de’n&zionaji  converti- 
ti da’Missionarj , professano  la  religion  Cattoli- 
ca sotto  la  condotta  di  un  arcivescovo  , che 
risiede  a Manilla . Gli  altri  vivono  ancora  nel- 
le tenebre  deli’ idolatria . 

Tra  tutte  le  Filippine,  che  si  fanno  ascende- 
re a mille  dugento , due  sono  le  principali, 
cioè  quella  di  Mindanaoy  e l’altra  di  Manilla , 
g di  Lusson . 

L’ ìsola  di  Mindanao  ha  il  suo  Re  nature!'?, 
che  porta  il  nome  di  Sultano . Dalla  dappocag- 
gine degli  abitanti  avviene,  che  il  terreno  di 
questa  sia  poco  fertile  , e non  producano  alcun 
vantaggio  le  miniere  d’oro,  che  nelle  sue  vi- 
scere si  tttvano.  Non  è perciò  maraviglia  , se 
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mo'to  tenui  siati  le  facoltà  del  regnante,  e i 
sudditi  vivano  in  una  gran  povertà  . La  Capita- 
le  dell’isola  è Ali  n danno , dóve  risiede  il  Sul- 
tano. 

Dell’ /so/a  Alani/!#  o di  Lusson , che  è in 
potere  degli  Spagnuoli,  la  Capitale  è Manilla 
decorata  di  sede  arcivascovile . Questa  cirtà  , re- 
sidenza di  un  Viceré  spedito  dalla  Spagna,  e 
di  un  Consìglio  Supremo,  fu  fabbricata  dagli 
Spagnuoli,  che  vi  hanno  eretta  un5  ottima  for- 
tezza, la  quale  difende  non  meno  la  città,  che 
il  porto,  dove  possono  approdar,  e starvi  con 
tutta  sicurezza  molti  vascelli  . 

Poco  lungi  di  là  sonosi  scoperte  nel  idpó. 
altre  isole  , alle  quali  hanno  gli  Spagnuoli  darò 
il  nome  di  Nuove  filippine.  Son  queste,  come 
credesi  , in  numero  di  trentadue , e dipendono 
da  diversi  capi,  che  riconoscono  un  Re  , resi- 
dente in  Talu  i la  più  considerabile  di  tutte  le 
altre  . Gli  Spagnuoli  non  han  cercato  di  ren- 
dersele soggette  , forse  per  non  avervi  ritrovato 
cosa,  che  ineriti  la  loro  attenzione. 

Delle  Isole  Alo/ uc che* 

T je  isole’*  Moluccbe , forse  denominate  così  da 
Moloc  , che  in  lingua  originaria  significa  testa 
per  esser  situate  all’ingresso  dell’arcipelago  In- 
diano, furono  scoperte  da  Ferdinando  MagelU* 
no  nel  medesimo  anno  1520.  Rimasero  queste 
soggette  alla  Spagna  sino  ai  1529.,  in  cui  Qar- 
lo  V . Imperatore  le  cede  a’ Portoghesi  per  una 
grossa  somma  di  danaro.  Indi  sonovisi  stabiliti 
gli  Olandesi,  che  ne  hanno  in  oggi  il  do- 
minio; e quei  piccoli  principi,  che  vi  sono, 
debbono  riconoscere  per  loro  protettrice  la  Com- 
pagnia Olandese,  la  quale  ha  l’arbitrio  di  fab- 
bricare , e presidiare  qualunque  fortezza,  e vi 
gode  sola  il  diritto  del  commercio.  Fra  tanti 
Re,  che  governano  Je  Molucche,  tre  sono  i 
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più  rispetttabi  ; cioè  quelli  di  Ternate , di  Ti - 
dar , e di  Batsjan . 

Le  Religioni  più  comuni  di  questi  popoli  so- 
no l’idolatra,  eia  Maomettana.  Quando  vi  do, 
minava  la  Spagna,  ed  il  Portogallo,  vi  fioriva 
Ja  Cattolica;  ma  all’arrivo  degli  Olandesi  è sta- 
ra totalmente  estinta  . 

Il  clima  dell’  isole  situate  o sotto  la  line  a , o 
presso  di  essa,  è assai  caldo,  i loro  abitanti  so- 
no di  color  nero  ; èd  il  terreno  è abbondantis- 
simo di  droghe  , cannella,  garofani  , noci  mo- 
scade  di  cui  faceano  tutto  il  traffico  gli  Olande- 
si . Si  trovano  nel  seno  della  terra  miniere  d’oro 
e d’argento,  e le  arene  di  molti  fiumi  sono  ric- 
che di  così  fatti  metalli . Benché  tutte  le  isole 
sparse  in  quel  tratto  di  mare,  che  stendesi  al 
levante  dell’  isola  di  Borneo  , vengano  denomi- 
nate Molncche  , quelle  però  , a cui  propriamen- 
te conviene  un  tal  nome,  e chiamansi  perciò  le 
Vere  Moluccbe , sono  Pisele  di  Ternate Tidor , 
Motir , e Makian . Queste  hanno  i loro  Re, 
che  dipendono  dagli  Olandesi  5 i quali  vi  hanno 
erette  molte  fortezze  da  loro  ben  presidiate  . L’ 
isola  di  Ternate  prende  il  nome  dalla  Capitale, 
dove  gli  Olandesi  hanno  stabilito  un  Governo 
particolare , ed  hanno  fabbricato  un  castello 
detto  Oraxje  ugualmente  forte  , che  quello  di 
Batavia.  Le  altre  città  , che  veggonsi  nelle  ac- 
cennate isole,  danno  il  nome  alle  medesime,  e 
son  tutte  fornire  di  porti  mediocri  . 

AI  mezzogiorno  delle  suddette  giace  Vi  sol  a di 
Cerami  eh’ è la  seconda  in  grandezza  tra  tutte 
le  Molucche . Dipende,  quesra  dal  suo  Re  sog- 
getto alla  Compagnia  Olandese  , come  gli  altri  ; 
il  quale  risiede  in  per  am  Capitale  dell’isola  , 
città  difesa  da  buona  fortezza  / presidiata  dagli 
Olandesi  , e ragguardevole  per  il  suo  porro. 

Al  ponente  di  Ceram  veggonsi  le  due  isole  di 
Amboina  i e di  Boero , a cui  danno  il  nome  le 
loro  ^Capitali , e dipendeano  ambedue  immediata- 
mente dagli  Olandesi,  i quali  vi  hanno  innal- 
zato 


srjto  buone  tortezze  , specialmente  in  Amboin^\ 
dov’era  il  J oro  miglior  Governo  dopo  quello  di 
Batavia  . I Portoghesi  sono  stati  in  possesso  di 
quest’isola  sino  al  i6<?4»  in  cui  loro  succedetti 
ro  gii  Olandesi.  Nel  1620.  fu  conquistata  dagl* 
Spagnuoii,  ma  furono  poi  costretti  a cederla 
^nuovamente  agli  Olandesi  nel  1655.,  i quali© 
oltre  la  fortezza  di  Amboina,  vi  eressero  a Irr 1 
due  Forti,  Paino  chiamato  Hiten  , e l’altro 
.. Low .. 

Il  terzo  Governo  stabilito  dalia  Compagnia 
•Olandese  nelie  Mo/ucche  è quello  di  Banda  0 
città,  che  dà  il  nome  a tutta  P isola.  Da  que- 
sto Governo  dipendono  aìrre  piccole  isole  adia- 
centi alla  suddetta  a ma  per  esser  di  poca  consi- 
derazione , le  passo  sotto  silenzio  . 

La  più  grande  di  tutte  le  Mo  iucche  'b  Vi  scia 
Ai  Qetebes  5 detta  ancora  Makassar . Abbraccia 
al  presente  due  regni , di  sei  che  ne  vantava 
una  volta  , e sono  quello  di  Celcbes  nei  la  par- 
re  settentrionale  , e di  Makassar  verso  il  mez- 
zodì , Ambedue  questi  regni  prendono  il  nome 
.dalle  respettive  lor  Capitali  , e vengano  domi- 
nati da5  loro  Re  particolari,  che  risiedono  Pano 
in  Celebes , e l’altro  in  Makassar , dove  gli 
Olandesi  hanno  piantate  buone  fortezze  da  lor 
ben  presidiate,  per  mantenersi  in  possesso  del 
commercio,  che  fanno  nell’isola  . 

All’oriente  delle  vere  Molucche  vedesi  1 'isola 
di  Cilolo  , a cui  dà  il  proprio  nome  la  Capi- 
Saie  . In  questa  città  risiede  il  suo  Re  partico- 
lare , che  dipendea  dalia  Compagnia  Olandese, 
la  quale  mantenga  una  buona  guarnigione  neila 
fortezza  erettavi  per  assicurare  in  suo  proietto 
il  ti-affico  delle  droghe  che  vi  si  ritrovano  ia 
gran  copia . 

Delle  Isole  della  Sonda . 

JL^e  isole  della  Sonda  prendono  un  tal  nome 
dai  celebre  stretto  così  denominato,  che  giace 
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tra  le  due  isole  di  Sumatra,  e di  Giava . Sono 
esse  tre,  cioè  i.  Pisola  di  Sumatra , 2.  dì  Già - 
va  * c 2*  di  Borneo . 

I.  \J  isola  di  Sumatra  assai  vasta  è situata 
in  mezzo  alla  Zona  torrida  in  guisa,  che  la  li- 
nea equinoziale  la  domina  a perpendicolo.  Il 
clima  è assai  caldo;  il  suo  terreno  è molto  pa- 
ludoso ; e Paria  perciò  è sì  malsana,  che  cagio- 
na , principalmente  agli  Europei,  malattie  mor- 
tali, Si  ritrovano  in  quest’isola  cavalli,  bufali, 
capre,  tigri,  rinoceronti,  scimmie,  ed  elefanti. 
Sonovi  anche  delle  miniere  d’oro,  e d’argento; 
ma  non  così  note  agli  Europei,  come  quelle 
degli  altri  paesi  dell’Asia.  I nazionali  sono  di 
color  nero,  e idolatri  di  religione.  Vi  abitano 
ancora  molti  Arabi,  Persiani,  e Mori  . Tutta 
Pisola  è governata  da  molti  Re  . 

Il  regno  di  Achem  abbraccia  tutta  la  parte 
orientale  dell’isola  sino  alla  linea  equinoziale, 
e dipende  dal  suo  sovrano,  ch’è  il  più  potente 
degli  altri,  e risiede  in  Achem  Capirale  del  re*- 
gno.  Questa  città  , quantunque  sia  un  miglio 
discosta  dal  mare , vanta  però  un  porto  assai 
frequentato  dagli  Olandesi  . Di  qua  andando 
verso  la  costa  orientale  veggonsi  Podir , Paumy 
e Daly  , già  Capitali  di  piccoli  regni  tributar; 
di  quello  di  Achem.  Bankalis  , e Kampir  sono 
città  al  presente  dipendenti  dal  Re  di  Achem. 
11  regno  di  Andrigiri  prende  il  nome  dalla  sua 
Capitale,  dove  sonosi  stabiliti  gli  Olandesi,  che 
vi  esercitano  un  gran  traffico  d’oro,  essendo  ivi 
a minor  prezzo,  che  in  tutti  gii  altri  luoghi 
dell’isola.  Al  regno  di  Jamby  dipendente  anche 
esso  dagli  Olandesi , dà  il  nome  la  sua  Capita- 
le città,  ove  al  presente  la  Compagnia  d’ Olan- 
da ha  una  fortezza  la  più  rispettabile  di  quella 
costa.  Continuando  verso  il  mezzogiorno  ve- 
drassi  sulla  costa  medesima  il  regno  di  Pahm - 
ban  , in  cui  è la  Capitale  del  medesimo  nome. 
Questo  regno  fu  soggiogato  nel  1656.  dagli  Olan- 
desi, a’quali  soli  spettavano  tutti  i prodotti, 
che  se  nc  ritraggono* 


Passando  poi  dalla  suddetta  costa  per  Io  stret- 
to della  Sonda  all’altra  costa  occidentale , incon- 
trasi Cillabor  o Salebor  fortezza  spettante  agli 
Inglesi,  che  fanno  in  questa  parte  un  gran  traf- 
fico di  pepe  coi  nazionali,  e dove  hanno  stabi- 
lite varie  colonie,  che  sono  difese  dall’altra 
fortezza  denominata  Malbourg . Seguitando  per 
la  medesima  costa  verso  il  settentrione  vedesi 
Andripur  Capitale  una  volta  di  un  regno,  che 
dipenda  dalla  Compagnia  Olandese  . Maninkabo 
dà  il  nome  ad  un  considerabile  regno,  che  ap- 
partiene al  suo  Sovrano  collegato  già  cogli 
Olandesi  „ 

In  faccia  alla  Città  di  Palimbany  che  giace 
sulla  co^ta  orientale,  vedesi  V isola  di  Bankay 
che  dà  il  suo  nome  allo  stretto,  per  cui  passa» 
le  navi,  che  fanno  vela  verso  Malacca  . In  quest5 
isola  domina  il  suo  sovrano  particolare,  che 
risiede  in  Lanka*  E’  abbondante  di  metallo  si- 


inile  allo  stagno.. 

il.  L’ ìsola  di  Giava  la  piu  piccola,  e la 
piu  meridionale  delle  tre  grand’  isole  della  Son- 
da , si  estende  da  ponente  verso  levante  quasi 
in  linea  retta  per  700  miglia;  a cui  però  non 
corrisponde  la  larghezza.  Il  suo  terreno  è assai 
fertile,  benché  caldo  all’eccesso.  Si  trovano 
nelle  sue  viscere  miniere  d’oro,  d’argento,  di 
rame,  di  diamanti,  di  rubini,  e di  ottimi  sme- 
raldi. Tre  sono  le  religioni,  che  vi  si  professa- 
no dagli  abitanti,  l’idolatria  cioè,  il  Maomet- 
tismo, ed  il  Calvinismo  per  parte  degli  Olan- 
desi , che  vi  hanno  grandissimi  stabilimenti , e 
numerose  colonie. 

Prima  dell’anno  1680.  tra  moltijprincipi , che 
governavano  quest’isola,  i più  potenti  erano 
due  , cioè  il  Re  di  Bantan , che  comandava  nel- 
la parte  accidentale,  e quello  di  Mataram  nel- 
la parte  meridionale.  Dopo  il  suddetto  anno  il 
. figliuolo  del  Re  di  Bantan  si  ribellò  contro  di 
lui.  Gl’Inglesi  qui  stabiliti  favorivano  il  partito 
cUi  Re  padre;  ma  gli  Olandesi,  che  sosteneva- 
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no  quello  del  figliuolo,  sconfissero  il  primo,  e 

10  posero  in  carcere.  Rimaste  così  vittorioso 

11  ribelle,  discacciò  dall’isola  gl’inglesi  suoi 
nemici,  che  non  vi  sono  più  ritornati.  Dopo 
questo  fatto  cominciarono  in  Europa  i dissapo- 
ri tra  gl'inglesi,  e gli  Olandesi,  che  chiama- 
ronsi  le  contese  di  Bantan . La  vittoria  però 
dej  giovine  figlio  non  fu  tanto  vantaggiosa*  per 
lui,  quanto  per  gli  Olandesi  suoi  protettori  ; 
mentre  per  poter  salire  sul  trono  paterno  fuco- 
stretto  a rendersi  tributario  della  Compagnia 
Olandese  e ricevere  da  essa  la  guarnigione  per 
difesa  della  sua  Capitale,  e dopo  qualche  tem- 
po cederle  per  un’annua  pensione  tutto  H suo 
regno.  Sicché  al  presente  gli  Olandesi,  ed  il 
Re  di  Mataram  sono  i due  più  rispettabili  pa- 
droni dell’ isola  di  Giava. 

Gli  Olandesi  adunque  posseggono  in  questa/ 
isola  , cominciando  dalla  parte  occidentale  , Ban- 
tan,  una  volta  Capitale  dell’isola,  e di  un  re-5 
gno  fioritissimo,  le  cui  vicende  ho  notato  di- 
sopra, Giace- una  tal  città  sullo  stretto  della' 
Sonda,  ed  il  suo  porto- era  il  più  vasto,  ed' 
il  più  famoso  dell’  oceano  orientale  ; ma 
dacché  gli  Olandesi  son  divenuti  padroni  dei 
regno,  hanno  trasportato  il  commercio  a Ex- 
favi  a ; onde  al  presente  là  mentovata  città 
è divenuta  assai  povera  , e spopolata  • A le- 
vante del  regno  stesso  giace  quello  d ì Janka- 
tra,  che  un  tempo  prendeva  il  nome  dalla  sua 
Capitale  3 e dipendeva  dai  suo  proprio  Re*  GII 
Olandesi  si  erano  stabiliti  in  Jankatr a , e*  vi* 
erano  divenuti  potenti  in  modo,  che  comincia- 
rono a dar  gelosia  al  sovrano  medesimo  , il  qua- 
le istigato,  e spalleggiato  dagl’inglesi  attaccò'' 
nel  1 618.  gli  Olandesi,  che  si  difesero  per  lun- 
go tempo.  All’arrivo  finalmente  del  loro  famo- 
so General  Koen  con  numerosa  fiotta  nel  ióio. 
sconfissero  il  Re  di  Jankatra-y  distrussero  la 
città,  é ne  fabbricarono  sulle  rovine  un’altra, 
a cui  dettero  il  nome  di Batavia*  Questa  citrji 
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è talmente  grande,  e così  ben  fortificata  dalla 
parte  di  terra , come  di  mare  , che  può  anno- 
verarsi tra  le  più  forti,  e rispettabili  città  deli* 
Asia.  Il  suo  porto  è assai  vasto,  e comodo, 
e vi  concorrono  moltissime  navi  di  tutte  le 
navoni  ; donde  avviene  , che  il  suo  traffico 
sia  il  migliore  di  tutto  l’Oriente.  In  questa 
città  risiede  il  Governo  generale  della  Compa- 
gnia Olandese,  che  si  mantiene  in  una  maestà 
più  che  reale,  da  cui  dipendono  gli  altri  sei 
Governi  stabiliti  nell’  Asia,  che  sono  x.  II  Go- 
verno della  costa  di  Coromandel  ; 2.  quello  dì 
Ambòina  \ di  Banda  ; 4.  di  Ternate  ; 5.  di 
Qeylan  ; e 6.  di  Malacca . Di  là  continuando 
il  cammino  sulla  costiera  settentrionale  incon- 
trasi Tejeribon  , ch’è  la  Capitale  di  un  regno, 
a cui  dà  il  suo  nome  . Il  sovrano  è tributario 
degli  Olandesi  , che  hanno  eretta  nella  sua  Ca* 
pitale  una  buona  fortezza  da  loro  ben  presidia- 
ta  . J apara  è una  città  grande  ceduta  non  ha 
moìro  tempo  dal  Re  di  Mataram  agli  Olandesi, 
a cui  spetta  ancora  $ amar ang , dove  esercitano 
un  gran  traffico. 

A levante  dell’isola  giace  il  regno  di  Palarti- 
boan , che  prende  il  nome  dalla  sua  Capitale 
città  situata  sullo  stretto  in  faccia  all  'isola  dì 
Baly  . Questo  regno  ha  il  suo  particolar  sovra- 
no collegato  cogl’inglesi , i quali  nell’andare 
e venir  dall’  isola  di  Borneo  qua  spesso  ap- 
prodano * 

Il  regno  di  Mataram , che  occupa  la  parte 
meridionale  dell’isola,  e soggetto  ad  un  sovra- 
no, che  nominasi  ancora  Imperatore  di  Giava\ 
o di  Mataram . Egli  ha  la  sua  sede  in  Karta 
Soera  de  Ningrat , dacché  si  è ritirato  da  Ma- 
taram y da  cui  prende  il  nome  questo  regno. 
Dalla  parte  orientale  di  quest’isola  sino  alle 
coste  quasi  ^ della  nuova  Guinea  compasiscono 
molte  picciole  isole  situate  al  mezzogiorno 
delle.  Molucche,  delle  quali  se  ne  fa  da  molti 
geografi  una  dipendenza.  Tra  tutte  quesre  sol- 
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tanto  quelle  io  noterò  , che  sono  piu  delle  al- 
tre note  agli  Europei . Tali  sono  le  isole  di 
Madara , di  Bely , di  Flores  * di  Serbile , di 
Solor , di  Lombaide  y e di  Timor . In  ciascuna 
di  esse  tengono  gli  Olandesi  presidio,  fuorché 
in  quella  Timor , in  cui  trovasi  unaColonia> 
Portoghese  stabilitavi  da  lungo  tempo. 

111.  L'isola  di  Borneo  al  settentrione  di 
quella  di  Giava  è la  piu  grand’isola  dell’Asia, 
ed  e tagliata  in  mezzo  dalla  linea  equinoziale. 
L’Aria  di  quest’isola  è assai  malsana  per  la 
qualità  del  terreo  paludoso,  che  non  produce 
che  riso,  e pepe,  fuorché  qualche  miniera  di 
oro,  e d’argento.  L’interno  di  questo  paese  è 
abitato  da’ pagani,  e le  costiere  da  Mori,  che 
sono  Maomettani  di  religione.  E’ posseduta 
quest’isola  da  molti  piccoli  Sovrani  , il  più 
forte  de’ qua  li  sottomette  il  vicino,  o lo  rende 
suo  tributario  . I Chinesi Portoghesi , Olandesi, 
ed  Inglesi  son  le  nazioni,.  che  piu  deli’ altre 
qua  approda  no  per  il  commercio.  Le  città  prin- 
cipili sono  Borneo  residenza  di  un  Re , che  an- 
ticamente era  il  più  potente  dell5  isola  . Questa 
città  è fornita  di  porto  ugualmente  che  Suk~ 
kadana  # dove  veggonsi  continuamente  vascelli 
di  diverse  nazioni.  Passeir  é una  città  fornita 
pure  di  porto,  dove  per  lo  piu  sogliono  appro- 
dare navi  Chinesi  . 

DelP  isole  del  golfo  di  Bengala* 

fra  le  isole  sparse  nel  golfo  di  Bengala  la 
più  rispettabile  è quella  di  Ceylan  * Giace  que- 
sta isola  presso  il  capo  di  Comorin,,  la  cui  fi- 
gura é simile  a quella  di#  una  pera.  Il  terreno 
nelle  sue  pianure  è assai  ferrile,  e produce  in 
gran  quantità  dell’  eccellente  cannella  T di  cui 
fanno  gli  abitanti  grandissimo  traffico  cogli 
Europei  . Questi  popoli  sono  idolatri,  0 Mao- 
mettani. 
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lì  dominio  deli’ isola  c diviso  tra  il  Re  di 
Kandy , e gli  Inglesi* 

Il  Re  di  Randy^  ch’b  il  più  potente  sovran© 
di  tutto  il  paese  , risiede  in  Kandy  Capirale 
del  suo  regno  , città  situata  nel  mezzo  dell’  iso» 
la.  La  potenza  di  lui  dopo  l’arrivo  degli Olan- 
deii  è diminuita  non  poco. 

Gli  Olandesi  vi  penetrarono  nel  1 638,  e ne 
discacciarono  i Portoghesi,  che  dal  1503.  erano 
i padroni  del  commercio , e vi  aveano  erette 
alcune  piazze.  In  oggi  la  Compagnia  Ingle- 
se vi  ha  stabilito  uno  de’ se?  principali  Gover- 
ni dell’Asia*  Tra  le  città  più  rispettabili,  chp 
dipendono  da  questa  nazione,  che  fa  ora  tutto 
il  traffico  della  cannella  , che  trovasi  nell’isola, 
la  prima  è Colombe  città  fornita  da’ Portoghe- 
si dal  1520,  di  ottime  fortificazioni , ed  al  pre- 
sente ben  presidiata  dagli  Inglesi , il  cui  go» 
vernatore  vi  fa  la  sua  residenza.  AI  settentrio- 
ne di  quesra  città , e dell’  isola  si  vede  la  fa- 
mosa penisola  Jefanapatan  colla  citrà  dell*  istes- 
so  nome:  indi  Negumbo , fortezza  edificata  da- 
gli Olandesi  per  difender  i terreni,  che  produ- 
cono la  cannella  : Cbilao  , Trin  Kamale , e 
Punta  di  Galle  sono  tutte  piazze  fortificate  da- 
gli Inglesi  * 

All’ intorno,  di  Ceylan  veggonsi  alcune  picco- 
le isole  presidiate  per  la  maggior  parte  dalla 
Compagnia  Inglese  . Tra  queste  le  più  consi» 
derabiii  sono  quelle  di  Galpentin , di  Manata 
di  Deftì , di  Middelburgo , di  Leida  , e dì  Am* 
sterdam , dov<r  sono  alcuni  Forti. 

All’  imboccatura  del  suddetto  golfo  di  Ben- 
gala notansi  alcune  isole  dal  7.  sino  al  io.  gra- 
do di  latitudine  settentrionale,  a cui  hanno  gli 
Europei  darò  il  nome  d’ isole  di  Nikobar  * I 
loro  abitanti  non  hanno  sin  ora  alcun  com- 
mercio con  gli  Europei  ; onde  se  ne  ha  poca 
notizia  * 

Nel  medesimo  golfo  dagli  ir.  sino  a’Ty» 
gradi  di  latitudine  settentrionale  compariscono 
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alcune  altre  isolette  dette  di  And  amari , le  qua- 
li sono  come  le*  antecedenti  poco  note  agli 
Europei  . 

Delle  isole  Mal  dive  » 

A.  ponente  del  CapoComorin  vedesi  una  ca^ 
tena  lunghissima  di  piccole  isole,  che  si  fanno, 
ascendere  al  numero  di  circa  dodicimila  , e chia- 
rriansi  Maldive , ovvero  isole  di  Male  s tale  es- 
sendo in  idioma  originario  il  suono  di  questa 
parola  . Furono  quest5  isole  [scoperte  nel  1507» 
dal  figlio  di  Almsida  Portoghése.  Dipendono 
tutte  aa  un  solò  sovrano  , già  denominato  Sul* 
sano  di  dodicimila  isole*.  La  Corona  è eredita- 
ria ire*  soli  maschj  . Le  rendite  del  Re  consisto- 
no nella  quinta  parte  de5  frutti  , che  di  là  si 
ricavano  ; e nella  confiscazione  de5 vascelli  stra- 
nieri , che  la  violenza  dell3  onde  obbliga  ad 
urtare  nelle  isole,,  donde  avviene,  che  siano  as- 
sai tenui  le  ricchezze  di  tal  Sovrano. 

La  religione,  di  questi  popoli  è la  Maomet- 
tana . 

Il  principal  prodotto  di  tutte  P isole  è il  eoe» 
co  , o noce  d*  India  , di  cui  molto  abbondano* 
L’albero  che  produce  un  tal  fruttq  , è;  assai* 
vantaggioso  per  gli  abitanti  . Dal  sugo , o li- 
quore diversamente  preparato  , o raccolto  m 
diverse  stagioni , cavano  del  vino,  dell’  olio, 
e de!  latte. vCoi  frutto  , ch’è  una  specie  di 
mandorla , fanno  del  pane.  La  sua  foglia  si 
prepara  per  formarne  carta  da  scrivere . Il  tron- 
co filialmente  somministra  la  materia  delle  case,,, 
e de’  vascelli . 

La  principale  di  tutte  chiamasi  Male , do- 
ve fa  la  sua  residenza  il  Sultano  » E ciò  basti 
dell’  Aria  ». 

Fin*  dell ’ Asia  0 
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DELL 1 AFFRICA- 


CAP.  I. 


Dell*  Affrica  In  generale  » 

IL*  Affrica , detta  Libia  da*  Greci , è la  più 
vasta  penisola  dall’  universo  * e la  seconda  par- 
te deliba  nrico  continente  in  grandezza.  Non  è 
questa  molto  abitata,  principalmente  nell’inter- 
no del  paese  , dove  i caldi  sono  eccessivi  ; giac- 
che è situata  quasi  tutta  sotto  la  zona  torrida. 
Le  sue  coste  sono  più  popolate , perchè  vengo- 
no irrigate  da  molti  fiumi  , ed  i venti , e le  ru- 
giade frequenti  col  favore  delle  notti  lunghe 
temperano  gli  ardori  del  sole. 

I suoi  abitanti  sono  in  generale  di  bella  sta- 
tura , ed  assai  robusti:  ma  infingardi,  vili  , ed 
in  moltissimi  luoghi  di  color  riero.  Ormai  a 
rutti  è noto,  che  un  tal  colore  de’ Mori  non 
deriva  altrimenti  dal  calore  de’raggj  solari  che 
abbronzisca  loro  le  carni , rna  da  altre  fisiche 
cagioni  , che  non  è mio  impegno  l’investigare  „ 

E’  stata  P Affrica  governata  da  diversi  prin- 
cipi , de’ quali  i Re  d’  Egitto , di  Numidia  , e 
di  Etiopia  furono  i più  rispettabili . Disringue- 
vasi  ancora  in  potenza  , ed  in  ricchezze  la  Re* 
pubblica  di  Cartagine.  Ma  chiamati  in  ajuto 
de' Mauri t ani  y ch’erano  tributar;  di  quella  re- 
pubblica , da  Giuba  loro  Re  i Romani,  soggio^ 
garon  questi  dopo  lunghe  sanguinose  guerre 
non  meno  Cartagine,  che  i regni  più  poderosi 
dell’Affrica  , i quali  con  ciò  divennero  provin- 
cie  Romane)  e tali  si  mantennero  sin  al  quin- 
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t o secolo  deiPEra  Cristiana,  iti  cui  Genserico* 
Re  de5  Vandali  passato  qua  dalla  Spagna  nei 
428.  sotto  1* impero  di  Vaientinia.no  11L  vi  sta- 
bilì il  regno  de’  Vandali . Questi  Barbari  per- 
severarono nel  possesso  delle  mentovate  provin- 
cia sino  all’anno  5^4.  in  circa,  in  cui  furono 
debellati  da  Belisario  Generale  dell5  Imperador 
Giustiniano  *.  Nel  settimo  secolo  decadendo 
viepiù  P Impero  Romano  vi  si  stabilirono  i 
Saraceni , a5  quali  sono  poi  succeduti  i Turchi? 
che  in  oggi  tengono  tìna  parte  dell5  istesse  iso- 
le immediaramente  soggetta,  l’altra  tributaria  „ 
Oltre  de!  Gran  Signore  de5  Turchi  sonovi  an- 
cor altri  principi  rispettabili,  come  gl’impera- 
tori di  Marocco,  delPAbissinia  , e di  Nubia  * 
Dopo  Panno  1420,  in  cui  i Portoghesi  sotto  la 
condotta  del  Duca  diViseu  figlio  di  Giovanni  L 
loro  Re  cominciarono  la  navigazione  verso  le 
spiagge  meridionali  di  questa  vasta  penisola  non 
per  anche  scoperte,  per  poter  trovare  un  passag- 
gio marittimo  verso  P Indie  orientali  , vi  si 
stabilirono  gli  Europei,  in  guisa  che  al  presen- 
te i Portoghesi,  gli  Spagnuoli , gli  Olandesi, 
gli  Inglesi , i Francesi  , e i Danesi  vi  posseggono 
delle  piazze,  dell’isole  , e delle  vasre  provincie , 

Le  coste , che  guardano  immediatamente  il 
mezzodì,  non  sono  state  ben  conosciute  dagli 
Europei , se  non  dopo  Panno  14^8,  in  cui  Vas - 
ques  di  Gama  Portoghese  passò  il  Capo  di  Bug - 
na  Speranza , ed  aprì  il  varco  per  mare  alPIn- 
die  oriantali . 

Le  parti  mediterranee  son  anche  in  oggi  po- 
co note  per  la  difficoltà  dell’accesso . 

La  Religione  di  questi  popoli  è o V Idolatra? 
o la  Maomettana  * NelPAbissinia  vi  sono  mol- 
ti Cristiani,  ma  infetti  di  varj  errori.  Si  tro- 
vano alcuni  Cattolici  ne’luoghi  spettanti  a’prin- 
cipi  Europei  cartolici,. 

£’  abbondante  questo  paese  sovra  ogni  altro 
di  animali,  cioè  di  leoni,  tigri,  leopardi , rino- 
ceronti, struzzi,  elefanti,  camelli,,  dromedarj, 
scimmie,  coccodrilli  , e pappagalli. 


F prodotti  migliori  , dì  cui  fanno  traffico  co- 
gli stranieri  , sono  pelli  di  leoni,  di  leopardi, 
e di  tigri,  polvere  d’oro,  zucchero,  e Neri, 
che  si  spediscono  nell’America  <> 

Confina  irAffrica  a settentrione  collo  stretto 
di  Gibilterra,  e col  mar  Mediterraneo,  per  mez- 
zo del  quale  vien  divisa  dall’Europa:  a levante 
coll’istmo  di  Suez,  per  cui  e unita  all’  Asia , 
col  mar  Rosso,  collo  stretto  di  Babelmandel , e 
coll’oceano  Indiano  ; a mezzodì  coll’ oceano 
meridionale  , o Etiopico;  a ponente  coll’oceano 
occidentale,  o Atlantico» 

Divisione  dell ’ Africa  c 

Dividasi  l’Africa  in  Terra  ferma  , ed  in  iso- 
le. La  Terra  ferma  abbraccia  i.  VEgitt*,  2*  la 
Barbaria , il  Bilidulgerid , 4.  il  Saara)  O 
Deserto , 5.  la  Negrizia  , 6 • la  Guinea  , 7.  A* 
Etiopia , 8.  il  Aanguebar  , p.  //  Monoemugi  $ 
io»  il  Monomot ap a , e ir.  Aar  Gaffreria  * 

C A Po  Ilo 

De/A  Egitto  o 

IL*  Egitto  chiamato  dagli  Ebrei  Misraimy  vìe  ri- 
detto da’ Turchi  Elkobit  4 Confina  questo  regna 
a settentrione  col  mar  mediterraneo  ; a levante 
coll’istmo  di  Suez  , ed  il  mar  Rosso  ; a mezzo- 
dì colia  Nubià,  e i’Abissinia  ; a ponente  col 
deserto  di  Barca,  e la  Barbaria. 

E’antichissimo  il  regno  di  Egitto  , ed  è sta- 
to governato  da’  suoi  proprj  Re  col  nome  di 
Faraoni , che  voglionsi  discendenti  di  Misraim 
figliuolo  di  Cam . Verso  il  5 16.  prima  dell’  Era 
Cristiana  passò  in  porere  di  Cambisi  Re  di 
Persia;  il  quale,  sconfitto  in  battaglia  Faraone. 
Psammitico  , dichiarò  l’  Egitto  provincia  di 
Persia,  e lo  trasmise  a’ suoi  discendenti  sino  a 

Da- 


Dario  Codoni  avo  , che  dovè  cederlo  con  gli 
altri  suoi  Stati  ad  Alessandro  il  Grande.  Dopo 
h morte  di  questo  principe  vi  si  stabilì  verso 
il  ?24,  prima  dell’Era  Cristiana  Tolomeo  figli- 
uolo di  Lago,  i cui  successori  col  nome  di  To- 
lomei  Io  possedettero  sino  alla  morte  della  ce- 
lebre Regina  Cleopatra  sconfitta  da  Augusto , 
che  lo  ridusse  in  provincia  Romana  . Lo  man- 
tennero i Romani  sin  verso  il  640.  dell’Era 
Cristiana,  in  cui  sul  decader  del  loro  Impero 
fu  conquistato  da  Omar  Califo  de’  Saraceni, 
Nell’anno  1242.  i Mamalucchi , o sian  Soldati 
Schiavi  introdotti  nel  regno  da  Asseradin  Ca- 
lifo de’ Saraceni , sconfissero  i Saraceni  stessi  , e 
stabilirono  sul  trono  di  Egitto  un  de’ loro  capi, 
che  chiamossi  Turchemeno  , i cui  successori  si 
mantennero  in  quel  regno  sino  al  1 5 16.  allorché 
Selim  L Imperador  de’ Turchi,  vinto  ed  ucciso 
Tomum  Bey  ultimo  Sultano  de’  Mamelucchi , si 
impadronì  di  tutto  questo  regno,  e lo  dichiarò 
provincia  dell’Impero  Ottomano.  Da  quel  tem- 
po in  poi  è staro  sempre  in  potere  degli  Otto- 
mani Imperatori , che  lo  fanno  governare  da 
un  viceré  col  nome  di  Bassa  del  Gran  Cairo  ; 
ma  dodici  Bey  hanno  di  lui  maggiore  autorità 
e nella  capitale  e nelle  provincie. 

Il  traffico  maggiore  dell’Affrica  si  fa  nell’E- 
gitto. Prima  che  i Portoghesi  scoprissero  il  pas- 
saggio all’ Indie  Orientali  per  il  Capo  di  J3uo~ 
na  Speranza , tutti  i prodotti  dell’India  per  il 
mar  Rosso  si  radunavano  aL Cairo,  indi  ad  A- 
lessandria , donde  si  spargevano  per  tutta  l’Eu- 
ropa: ma  dopo  essersi  scoperta  tale  strada  più 
facile,  e più  comoda,  il  commercio  è del  tutto 
mancato  in  queste  contrade. 

La  Religione  dominante  è la  Maomettana  , 
essendo  la  maggior  parte  degli  abitanti  Turchi? 
Arabi,  e Mori  . Sonovi  ancor  molti  Cristiani 
detti  Copti,  c Melchìti , i quali  sono  infetti  di 
molti  errori , e non  hanno  mantenuta  quella  pu- 
rità nella  fede,  che  fu  insegnata  alloro  antena- 


ti  da  5\  Marco  primo  vescovo  di  Alessandria  - 

Il  terreno  è ass2Ì  fertile , ed  una  tal  fertilità 
dipende  dalle  inondazioni  del  fiume  Nilo.  Que- 
sto  fiume  reale  nasce  nell’ Etiopia  inferiore  y 
ov’è  l'Impero  del  Monomotàpa , e propriamen- 
te nel  regno  o provincia  di  Qoyam  nella  Terra* 
di  Sacala  sotto  il  secondo  clima,  e 17.  gradi 
di  latitudine  meridionale  alquanto  discosto  da7 
famosi  monti  della  Luna  . Dopo  alcuni  giri  in- 
torno alla  fonre  entra  nel  lago  Xambre  , e di 
là  uscirò,  dopo  più  di  cento  miglia,  si  divide 
in  due  rami,  cioè  nel  sinistro,  eh’ è il  celebra 
fiume  Negro , e nel  destro,  che  è il  Nilo  . 

Il  Negro , cosi-detto  per  le  vaste  solitudini 
della  nera  polvere,  ed  arena  , e per  li  rièri  ma- 
cigni, che  di  quando  in  quando  in  mezzo  a 
guisa  di  colline  e di  monti  s’ innalzano  y viea 
conosciuto  dagli  autori  per  un  fiume  della  stes- 
sa natura  del  Nilo;  poiché  genera  il  papiro 
piante  , ed' animali  della  stessa  specie , e nella 
stessa  sragione  cresce  , e inonda  ; onde  fu  sti- 
mato, che  sorgesse  dalla  stessa  fonre  del  Ni- 
lo , come  si  è detto  . Dopo  essersi  dunque 
diviso  dal  Nilo  passa  a lungo  pel  lago  Negro 
presso  la  città  di  Guidan , e dopo  500.  miglia 
di  corso  si  nasconde  sotto  la  montagna  diBor- 
no  , e di  là  uscito  entra  nel  lago  dello  stessa 
nome,  donde  prende  la  via  correndo  quasi  a di- 
rittura da  levante  a ponente,  e formata  prima- 
l’isola  di  Gangava  ( che  è lunga  , e grande  po- 
co più  della  Corsica)  indi  il  lago  di  Guarda 
con  un'altra  isola  in  mezzo  , bagnando  diverse 
campagne,  terre,  e città,  finalmente  dopo  ua 
corso  di  circa  tre  mila  miglia  dal  luogo  della 
sua  divisione,  con  cinque  gran  bocche  si  scarti- 
ca  nell'Oceano  occidentale  sotto  il  famoso  pro- 
montorio di  Capo  Verde  in  faccia  all’ isole  del- 
lo stesso  nome , avendo  d’ampiezza  più  di  30®* 
miglia  tra  le  due  bocche  estreme,  delle  quali 
la  più?  ampia  , e settentrionale  da’  viaggiato* 
ri  Europei  è chiamara  oggidì  il  fiume  eli  JV* 
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negai , presso  cui  si  esercita  da  essi  m gran* 
traffico  « 

II  Nilo  poi , dacché  si  è diviso  dal  Negro- 
chiamato  Nilo  bianco  , corre  quasi  dritto  a Gre- 
co-Tramontana e dopo  aver  bagnato  varie  cit- 
tà , e regni.,  accresciuto  di  varj  fiumi  special- 
mente  dei  fiume  Ab  ambo , forma  la  grand’isola 
di  Guegguere^  o Merde- , che  credesi  l’antica  Sa. 
ba , dove,  regnò  la  Regina  di  tal  nome,  che 
andò  a visitare  con  grandi  regali  il  Re  Salomo - 
ne.  Entra  poi  nell’Egitto,  e ricevuto  il  gran 
fiume  Nubi  a- , onde  mette  in  mezzo  la  città  di 
Siene , bagna  questo  regno  da' mezzodì  a set- 
tentrione fecondandolo  colla  sua  regolare  inon- 
dazione ogni  anno,  e dopo  un  lunghissimo  cor- 
so con  sette  bocche  si  scarica  nel  Mediterraneo  * 
II  Nilo  adunque  colle  sue  periodiche  inondazio- 
ni feconda  il  paese  dell’Egitto,  che  a propor- 
zione di  quelle  produce  grani,  risi,  ed  erbagg] 
in  tanta  quantità , che  bastano  a nutrire  gli 
abitanti,  e gran  copia  di  bestiame  : al  contra- 
rio quando  son  esse  scarse,  si  vive  in  una  gran 
carestia.  Nei  mese  di  Maggio  per  ordinario  co- 
minciano tali  inondazioni,  e sul  fine  di  Giu- 
gno si  pubblica  a qual  altezza  sia  giunta  l’ac- 
qua , da  cui  sono  formate:  indi  si  aprono  gli 
argini  per  dar  luogo  alla  medesima  di  entrar 
ne’ canali,  che  a bella  posta  vi  sono,  e spar- 
sesi per  le  vaste  campagne  di  tutto  quel  re- 
gno. Han  molti  creduto  di  aver  rintracciato 
le  occulte  cagioni  di  questo  annuale  regolare 
traboccamento  * ma  non  si  sa,  se  abbiano  colto 
nel  segno. 

E’"  diviso  l’Egitto  i.  in  superiore , 2.  in  in- 
teriore , e 3.  in  inferiore 

I.  U Egitto  superiore  noto  agli  antichi  sotto 
il  nome  di  Thebaid?  da  Thebe , che  n’ era  la 
Capitale,  è derto  da’ moderni  Said . Le  città 
più  riguardatoli  sono  Fium , e Girgc  sul  Nilo  ; 
Asna , Assouan , anticamente  Syene  , sotto  il 
Tropico  presso  le  celebri  cataratte , o cascata 
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dèi  Nilo.  In  questa  parte  di  Egitto  si  veg- 
gono i famosi  deserti  santificati  dagli  antichi 

Anacoreti 

li.  L’Egitto  interiore  abbraccia  il  Gran  Cai- 
ro Capitale  di  tutto  P Egitto 3 e residenza  de! 
Bassa  , o sia  governator  generale  del  regno  * 
E’  questa  una  città  vastissima  » e popolatissima 
situata  in  riva  del  Nilo  , prima  che  esso  si  di- 
vida in  due  rami,  ed  c fornita  di  buone  forti- 
ficazioni* Al  ponente  della  stessa  città  si  ammi- 
rano gli  avanzi  delle  tre  celebri  piramidi , del- 
ia cui  magnificenza  parlano  con  tanti  elogi  gli 
scrittori*  AI  disotto  giace  Memphis  già  Capi- 
tale di  tutto  i 5 Egitto,  e residenza  de’  Faraoni  * 
Al  presente  appena  si  ravvisano  gli  avanzi  dei 
suo  antico  splendore.  Le  altre  città  più  consi- 
derabili di  questa  parte  sono  Bulak  città  di  gran 
commercio  sul  Nilo , il  cui  porto  serve  di  rico- 
vero a’ navigli , che  varcar  sogliono  le  acque  di 
quel  fiume.  In  Materea  credesi  che  pernotasse 
ìi  Bambino  GESÙ5  colla  sua  Santissima  MA- 
DRE, e San  GIUSEPPE  fuggendo  la  persecu- 
zione di  Erode:  Suez  è creduta  da  molti  P an- 
tica Arsinoe  y ed  è una  città  situata  in  riva  del 
mar  Rosso,  fornita  di  un  porto  non  disprege- 
vole, dove  si  ricoverano  le  galee  de!  Gran  Si- 
gnore, quando  viaggiano  per  il  mar  Rosso® 
L’  istmo  , che  unisce  l’Affrica  all’Asia,  da 
questa  città  prende  la  sua  denominazione® 

III.  L ’ Egitto  inferiore  abbraccia  per  la  mag- 
gior parte  un’isola  triangolare  formata  dal  me- 
diterraneo, e da’due  rami  dei  Nilo.  In  questa 
parte  vedesi  Alessandria , così  denominata  da 
Alessandro  il  Grande , che  ne  fu  il  fondatore  5 
ed  ora  chiamata  da’Turchi  Scanderik  . Ma  uni- 
tale città  una  volta  rispettabilissima  , e residen- 
za de’  Tolomei , e perciò  da  loro  fissata  per  Ca- 
pitale del  regno,  è al  presente  assai  decaduta 
dalia  sua  antica  magnificenza.  De’due  suoi  fa- 
mosi porti  un  solo  in  oggi  merita  qualche  ri- 
guardo 3 l’ altro  è totalmente  in  rovina»  Non 
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v’è  piti  quei  magnifico  Faro  eretto  tfe  Tolomtr 
Filadelfo , che  serviva  discorta  sicura  ai  vascel- 
li, che  entravano  di  notte  ne’ suddetti  porti; 
Nella  città  medesima  ebbero  i natali  $ant' Ata- 
nasio , Origene , e Filone  Ebreo , ed  ivi  fu  sta- 
bilita  la  celebre  biblioteca  eretta  da  Tolomeo 
Filadelfo , ricca  di  circa  settecento  mila  volti* 
ini,  la  quale  rimase  incenerita  in  tempo  delle 
guerre  civili  tra  Cesare , e Pompeo . A levante 
di  Alessandria  giace  Rosetta  eit^à  mercantile 
con  un  buon  porto  verso  l’ imboccatura  del  ra« 
mo  occidentale  del  Nilo.  Questa  fu  onorata 
dalla  Regina  Cleopatra  della  sua  ordinaria  resi- 
denza . Sulle  sponde  del  ramo  orientale  del  sud- 
detto fiume  in  distanza  di  quattro  miglia  dai 
mar?  comparisce  Damiata , già  Pelusio , il  cu? 
porto  è stato  assai  celebre  . A lansaura  è una 
città  di  qualche  considerazione . Tra  Damiata 
e Rosetta  non  lungi  dalia  spiaggia  del  mare, 
evvi  l'Isola  di  Aboukir , - celebre  per  la  gran 
vittoria  riportata  nel  1798.  dalP  Ammiraglio 
Nelson , che  distrusse  tutta  la  gran  flotta  Fran- 
cese'. 

Traggono  la  loro  origine  dall’Egitto  certi 
popoli  , a cui  danno  il  nome  di  Zingnni  , che 
infestano  con  le  loro  ruberie  non  meno  l’Asia, 
che  l’Europa,  e facendo  professione  d’indovi- 
nare sanno  l’arte  di  vuotare  le  altrui  borse# 
Questi  popoli  così  detti  da  Zingano  lor  primo 
capo  supremo,  non  perendo  adattarsi  al  domi- 
nio de’Turchi,  ches’impadronirono  sorto  S'elimL 
dell’Egitto  in  compagnia  di  molti  Mamaluc- 
chi , e di  altri  Egiziani , a cui  era  grave  il  gio- 
go Turcbesco,  si  ritirarono  ne’ deserti,  ove  vi- 
vevano di  rapine,  e di  assassini,  uscendo  alle 
volte  nelle  pianure,  ed  esercitando  ne’ luoghi 
circonvicini  crudeltà  inaudite . Moltiplicato  as- 
sai il  numero  di  simili  malviventi  , furono  i 
Turchi  obbligati  ad  esiliarli , ed  a conceder  la 
libertà  a chiunque  di  poterli  impunemente  uc- 
cidere, Uscito  un  ta!  decreto,  molti  de’piùao 

cor- 


corti  siritirarono  dall’Egitto)  e si  sparseroper 
r Asia  , e per  l'Europa , vagando  dall’uno  in 
ri  fero  luogo  per  trovar  la  maniera  d’ingannare 
Con  le  falsità  i troppo  creduli  , carpir  da  essi 
con  le  fiurberie  la  loro  sussistenza  ; sebbene  al- 
cuni non  senza  buon  fondamento  mettono  assai 
più  antica  l’origine,  e la  dispersione  ;de’  Zin- 
carli dall’ Egitto,  altri  dalla  Siria,  o Sorìst 

C A P.  III. 

Della  Barbaria  r 

X-*a  Barbaria , la  parte  più  settentrionale  ài 
tutta  l’Affrica,  che  abbracciava  anticamente  la 
3/lauri  t ani  a , la  Numi  di  a,  {'Affrica  propria  , e 
la  Libia , vien  così  forse  detta  dagli  antichi  po- 
poli originari  del  paese  Bareberes  % che  abitano 
ancor  oggi  nelle  montagne . E’  compreso  questa 
paese  tra  il  medi  terra  neo  al  settentrione*,  lEgit- 
r ò a levante,  il  Bilidulgerid  a mezzogiorno,  e 
POceano  Atlantico  a ponente. 

Questa  costa  assai  vasta  è abitata  da  diverse 
nazioni , fra  le  quali  i Mori  sono  i principali  r 
ed  i più  numerosi  . Lareiigion  dominante  è la 
Maomettana . 

Una  parte  di  questa  regione  dipende  dall’Ima 
peratore  di  Marocco  ; e Balrra  riconosce  imme- 
diatamente il  Gran  Signor  de5  Turchi  , ovvero^ 
gli  è tributaria. 

Il  commercio  consiste  in  grano,  cera,  pol- 
vere d’oro,  marrocchini , datteri,  e cose  simi- 
li, di  cui  abbonda  il  paese,  e ne  fanno  gli  abi- 
tanti un  gran  traffico  cogli  stranieri . 

Comprende  la  Barbaria  cinque  regni  , che 
sono,  cominciando  dalla  parte  occidentale  i.  i 
regni  di  Marocco , e di  Fez , 2.  il  regno  di  AL 
geri  , 3.  H regno  di  T uni  si , 4.  il  regno  di  Tri* 
poli  , e 5.  il  regno  di  Barca . 

I.  I regni  di  Marocco , e di  Fez  occupano  la 
parte  più  occidentale  delia  Barbaria  , ed  una 

por- 


porzione  dell'antica  Mauritania.  Questi  due  re- 
gni riconoscono  un  solo  Sovrano,  a cui  danno 
iì  titolo  d’ Imperatore  di  Marocco  , che  è discen- 
dente da’Califi  de’Saracint,  ed  c Maomettano^ 
di  religione,  ugualmente  che  i suoi  sudditi. 

II  primo  regno  adunque  \ quello  di  Marocco, 
che  prende  il  nome  della  sua  Capitale,  città  si- 
tuata in  riva  del  fiume  Niffis  ^ non  piu  in  quel- 
lo stato  splendido,  in  cui  era  una  volta.  In 
fai  città  risiedea  ordinariamente  P Imperatore, 
che  nella  calda  stagione  trasportavasi  a Monserat 
villa  di  delizie.  Le  altre  città  di  considerazio- 
ne sotjo  Asafy , e Mazagan  ambedue  ben  mu- 
nite con  un  comodo  porro  ; Saffyr  situata  sul 
fine  di  un  golfo,  a cui  dà  il  proprio  nome  \ e 
Tefcthna  all*  imboccatuta  di  un  fiume  della  me- 
desima denominazione,  che  a lido  dell’Oceano 
le  forma  un  porto  sicuro . 

Del  regno  diFez  la  Capitale  è Fez  città  gran- 
de e forte  fabbricata  sulle  rovine  deli’  antica 
Volubili s.  Quantunque  siruara  questa  città  in 
mezzo  alla  terra,  esercita  nondimeno  un  gran 
traffico  cogli  stranieri , che  vi  abitano  in  gran 
numero . Non  molto  lungi  di  qua  vedesi  Me- 
quinez città  deliziosa,  dove  fa  ora  la  sua  re* 
sidenza  PImperator  di  Marocco  . Siale  è uni 
città  assai  antica  con  un  porto  eccellente  , ed 
un’ottima  cittadella*  I suoi  abitanti,  che  per 
la  maggior  parte  vivono  di  piraterie,  hanno  ten- 
tato piu  volte  di  sortrarsi,  ma  indarno,  dal  do- 
minio delP Imperator  di  Marocco,  che  guarda 
questa  città  con  somma  gelosia  * Larache  alla 
foce  del  fiume  Licus  è una  piazza  assai  rispet- 
tabile. Tanger,  già  Tingila  è una  città  anti- 
chissima situata  presso  il  Capo  Sparrei , e alP 
imboccatura  delio  stretto  di  Gibilterra*  Ceata^ 
detta  Civitas  da’ Romani , e stata  una  volta  la 
Capitale  della  Mauritania  Tingitana,  ed  oggi  è 
una  piazza  di  molta  considerazione,  e ben  pre- 
sidiata dalla  Corona  di  Spagna  , a cui  appartie- 
ne» Questa  città  fu  presa  agli  Arabi  da  Gio~ 
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vanni  1.  Re  di  Spagna  se  n>  impadronì , e gli 
rimase  per  la  pace  stabilita  Panno  1668.  tra  le 
due  Corone  di  Spagna  e di  Portogai/o. 

II.  Il  regno  d’  Algeri , antica  sede  di  Siface  5 
Giugurta , o Giuda  principi  assai  famosi  sulle 
storie,  ha  avuti  i suoi  sovrani  particolari,  dal 
cui  dominio  sottratisi  gli  abitanti  eressero  una 
specie  di  Repubblica  con  un  governo  aristocrati- 
co, sotto  la  protezione  però  dal  Gran  Signore, 
il  qual  governo  sussiste  ancor  ai  presenre . Al- 
geri è la  Capitale  di  tutto  il  regno  , da  cui  pren- 
de anche  il  nome,  ed  è la  sede  del  senato,  il 
cui  capo  chiamasi  Bey . Questa  città  è assai  ben 
difesa  e al  di  dentro  e a!  di  fuori , ed  il  suo 
porto  è capace  di  moltissimi  vascelli  * Poco  lun- 
gi da  Algeri  giace  P antica  Cirta , che  si  dice 
abbellita  dal  Gran  Costantino , e in  suo  onore 
detta  C ottantina.  Bona  situata  sopra  un  seno 
di  mare  è fornita  di  un  buon  porto,  e credesi 
eretta  sulle  rovine  dell’antica  Ippona , di  cui  fa 
vescovo  il  gran  Dottore  della  Chiesa  Sant’Ago - 
stino.  Gigeri  è un  villaggio  comodo  con  due 
perii,  che  vengono  formati  da  un  monte.,  che 
sporge  in  mare.  Bugia  è una  città  difesa  da  ot- 
time fortificazioni,  ed  è stata  la  residenza  de’ 
governateti  Goti.  Al  ponente  di  Algeri  giace 
Orano,  piazza  fortissima  fornita  di  ottimo  por- 
to. Gli  Spagnuoli  la  presero  nel  150?.  a5 Mo- 
ri, a’ quali  dopo  molti  sferzi  riuscì  di  ricupe- 
rarla nel  1708,  ma  nel  17^.  ritornati  gli  Spa- 
gnuoli  all’assedio  la  riacquisrarono , ed  a tempi 
nostri  l’abbandonarono.  Massaquivir  ha  un  por- 
to eccellente  , eh’ è il  più  grande  di  quanti  se 
ne  veggono  su  quella  costiera . 

III.  Il  regno  di ^ Tunisi  vantava  una  volta  il 
governo  monarchico  setto  i propri  sovrani . Ad 
un  tal  governo  tu  indi  sostituito  l’aristocratico, 
che  v’  introdussero  gli  abitanti  implorando  la 
protezione  della  Porta  Ottomani,  la  qual  tor- 
ma di  governo  anche  in  oggi  continua.  Tunisi 
è la  Capitale  di  questo  regno,  città  situata  so - 
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?pra  di  un  £eno  di  mare,  che  le  forma  tin  bucm 
iporro  . Carlo  V . la  cinse  di  ottime  fortificazio- 
ni : ma  caduta  dopo  il  1576.  nelle  mani  de’Tur- 
chi  , furono  da  questi  smantellate  tutte  le  opere 
militari,  che  la  difendevano,  e per  mare,  e per 
terra  . Poco  lungi  di  qua  vedesi  Marsa  villag- 
gio celebre,  perchè  eretto  in  una  piccola  parte 
delle  rovine  dell’antica  città  di  Cartagine  emu- 
la di  Roma  , alla  quale  finalmente  dopo  tre  san- 
guinose guerre  soggiacque,  e quella  magnifica 
città  Capitale  di  tutta  l’  Affrica  fu  costretta  a 
soccombere  alla  forza  del  Giovine  Scipione , che 
l’anno  146.  prima  dell’ Era  Cristiana  la  fece  ri- 
durre in  ceneri.  Poco  distante  dal  mare  giace 
la  Goletta , eh5  è una  fortezza  insigne  „ Biseìta 
•è  citta  marittima  eretta , come  si  vuole  , sulle 
rovine  dell’antica  Utica  rinomata  per  la  morte 
él  Catone  > Porto  Farina^  da  alcuni  stimato  l’an. 
tica  Utica , da  altri  Biserta , c il  luogo,  dove 
San  Luigi  IX.  Re  di  Francia  tornando  la  se- 
conda volta  alla  Terra  Santa  nel  1270.  morìjdi 
male  epidemico,  che  rovinò  quasi  interamente 
il  suo  esercito . 

IV.  Nel  regno  dì  Tripoli  domina  il  medesi- 
mo governo,  che  in  quel  di  Tunisi.,  e di  Al- 
geri , dacché  hanno  que’  popoli  scosso  il  domi- 
nio de’Ioro  proprj  Sovrani.  Gli  abitanti  di  que- 
sto, e degli  altri  due  antecedenti  regni  colle  la- 
ro piraterie  infestano  il  mar  mediterraneo  . La 
Capitale  è Tripoli  città  fornita  di  buon  porto , 
e castello . L’altra  città  di  maggior  considera- 
zione è Lebeda , dov’è  un  porto  mediocre. 

V.  Il  regno  di  Barca , che  occupa  la  parte 
più  orientale  della  Barbaria  , è parte  dell’antica 
Cirenaica . La  sua  Capital’ è Barca , creduta  co- 
munemente Sirene . 

Vi  è ancora  Saracena  città,  ed  alcuni  luoghi 
meschini.  Al  mezzodì  di  questo  misero  regno 
si  distende  il  Deserto  di  Barca  , così  detto  per- 
chè ripieno  di  luoghi  deserti , abbondanti  d^ab- 
bie  così  sottili,  che  al  soffio  di  venti  impetuo- 
si 
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sì  s’ innalzarlo  in  tanta  quantità,^  che  seppelli- 
scono alle  volte  sotto  di  se  quelli,  che  viaggia- 
lo in  questa  parte. 

CAP.  IV. 

Del  Bilidulgerid . 

Il  Bilidulgerid , che  in  lingua  Araba  signifi- 
ca paese  de*  datteri , di  cui  abbonda,  fu  cono- 
sciuto dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Numidi  a , 
ed  ha  per  confini  a settentrione  la  Barbaria  , a 
levante  l’Egitto,  a mezzogiorno  il  deserto  di 
Saara  , a ponente  l’oceano  Atlantico. 

Alla  vastità  di  questo  paese  non  corrisponde 
la  sua  popolazione,  essendo  esso  ripieno  di  de- 
serti arenosi.  I suoi  abiranti  sono  o Affricani 
originari,  o Arabi,  e tutti  professano  l’Alco- 
rano, . , 

E’  governato  da  molti  piccoli  sovrani,  che 
sono  tributar;  o della  Porta  Ottomana  , o deli’ 
Imperatore  di  Marocco. 

Delle  provincie,  nelle  quali  suole  dividersi 
il  Bilidulgerid , le  più  note  sono  il  Bilidulge - 
rid  proprio  , il  paese  di  Zeb  , quelli  di  'Te- gora - 
rin , di  S egei  messe , di  T affli  et  , Dar  a , e di 

Tessete  dove  non  trovasi  città,  che  meriti  al- 
cun’attenzione . 

Tra  questo  paese  , e la  Barbarla  ergonsi  i 
monti  Atlantici , i quali  si  stendono  da  Maroc- 
co sin  verso  le  frontiere  d’Egitto. 

C A P.  V. 

Del  Saura  - 

Il  Saara,  che  in  lingua  originarla  suona  Io 
stfsco,  che  deserto  , è tutta  quell’ estensione  di 
paese,  eh’ è racchiuso  tra  ii  BUiauigenda  se ren- 
inone, la  Nubia  a levante,  la  Negrizia  a mez- 
zogiorno, e l’oceano  Atlantico  a ponente. 

L’aria 
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L’aria  di  questa  regione  è all’eccesso  calda  , 
ed  il  suo  terreno  è sì  sterile,  arenoso,  ed  infe- 
condo, che  gli  abitanti , che  in  poco  numero 
vi  si  trovano,  difficilmente  hanno  di  che  ali- 
mentarsi « I viaggiatori  son  continuamente  espo- 
sti o a morirvi  di  sete  per  iscarsezza  d’acque, 
© a restar  sepolti  sotto  la  sabbia  qua  e là  tras- 
portata in  immensi  volumi  dal  vento.  Altri  di 
questi  popoli  seguono  la  religione  Maomettana  , 
altri  vivono  a lor  capriccio,  senza  veruna  leg- 
ge, a guisa  di  bruti  . 

li  paese  è diviso  in  varj  deserti , che  prendo- 
no il  nome  dalle  Joro  Capitali,  le  quali  altro 
non  sono,  che  miseri  villaggi;  ed  a ciaschedu- 
no presiede  il  suo  sovrano  particolare  . I prin- 
cipali di  questi  deserti  sono  quelli  di  Sanhaga, 
di  Tegaza , di  Zuenziga , di  Hair,  di  Berdoa , 
di  Lenta,  e di  Targa.  Nel  deserto  di  Sanha- 
gay  che  occupa  tutta  la  spiaggia  marittima  * e 
giace  tra  il  Capo  Nun  ed  i fiumi  Senegai , e 
Cambia,  veggonsi  in  faccia  al  Capo  di  Baja - 
dor  sette  isolette  , a cui  danno  il  nome  di  Ar- 
guiti per  un  Forte  di  tal  nome  innalzato  in  una 
di  esse  da’ Portoghesi  l’anno  1441.  La  nazione 
Portoghese  ha  pacificamente  posseduto  questo 
Forte  sino  al  1638,  in  cui  se  n* impadronirono 
gli  Olandesi  : ma  per  la  pace  di  Nimega  fu  ce- 
duto a’Francesi,  che  ne  sono  stati  al  posses- 
so, e lo  conservavano  con  molta  gelosia  per  il 
vantaggio,  che  ne  ricavava  la  lor  Compagnia 
d’ Affrica.  La  parte  orientale  di  questo  paese  , 
che  confina  con  la  Nubia,  conteneva  la  Getu - 
Ha,  provincia  nota  presso  gli  storici,  dove  abi- 
tavano i Caramantì . 

CAP.  V L 

Bella  Negriziac 

X^A  Negrizia  e una  grandissima  estensione  di 
paese  situata  in  mezzo  alla  zona  torrida , che 
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ha  per  confini  a settentrione  II  Sa  ara,  a levan- 
te ia  NubÌ3  , e l'Etiopia,  a mezzodì  la  Gui- 
nea, ed  a ponente  l’Oceano  Atlantico. 

E’  governata  questa  regione  da  diversi  Sovra- 
ni ; il  suo  clima  è all’eccesso  caldo,  ed  il  ter- 
reno è poco  fertile,  specialmente  nell’ interno , c 
verso  la  Nubia  , e l’Etiopia.  Presso  le  coste 
dell’Oceano  Atlantico*  che  sono  irrigate  da  mol- 
ti fiumi,  la  sua  fertilità  è maggiore,  e produce 
riso,  lino,  cotone,  datteri,  indaco,  e mele. 
Il  commercio  , che  fanno  questi  popoli  cogli 
Europei  , consiste  principalmente  in  avorio  , 
gomma  , ambra  , polvere  d’  oro  , e schiavi  negri , 
che  si  trasportano  nell’America  per  i lavori  del- 
ie miniere , e de’ ruolini  da  zucchero* 

La  Religione  de’Negri,  che  abitano  verso  il 
mare,  e che  fanno  commercio  cogli  Europei, 
è la  Maomettana...  Quei  poi  , che  abitano  nefP 
interno,  o ne’ deserti,  vigono  a guisa  di  bruti 
senza  religione  alcuna  . 

Pub  dividersi  la  Negrizia  in  cinque  parti, 
che  sono  I.  Gli  Stati  situati  nell'  interno  del 
paese  ,*  2.  Gii  Stati  adiacenti  alLe  rive  dei  fiu- 
me Senegai  ì i»  Quei  che  sono  situati  verso  il 
Capo  Verde  ; 4.  Le  provinole  ad  facenti  al  fiu- 
me G ambia  ; e 5.  finalmente  gli  Stati  maritti- 
mi tra  la -Cambia  ) e ia  Guinea . 

I.  Gli  Stati  situati  nell’interno  della  Negri- 
zia  sono  , cominciando  a levante  del  Capo  Ver- 
de , il  regno  di  Gualata , il  regno  di  Tombut , e 
quello  di  Agades . Al  mezzo  giorno  del  gran 
Lago  dì  Guarda  giace  il  regno  di  Guber , e quel- 
lo di  Gago  , di  là  dal  suddetto  lago  veggonsi  l 
regni  di  Cario  ^ di  Cassene , di  Legzeg  , di  Zan- 
fara , ed  il  regno  di  Borno . Al  disotto  dei  re- 
gno di  Zanfara  compariscono  quei  di  Guanga - 
ra , e di  Biafara.  Torti  questi  regni  prendono 
il  nome  dalie  lor  Capitali,  che  sono  miseri , e 
piccoli  viliagg;,  dove  risiedono  i loro  rispetti- 
vi Re. 

IL  li  pruno  regno  degli  Stati  adjacytti  al  Se- 

M ne- 


266 

negai  è quello  di  Galam , dove  gli  Europei  a 
motivo  del  commercio  hanno  alcuni  stabilimen- 
ti , li  più  considerabile  de*  quali  h il  borgo  chia- 
mato San  Giuseppe.  Indi  continuando  il  corso 
del  medesimo  fiume  si  trova  il  regno  di  Ras - 
son , che  ha  verso  il  mezzodì  quello  di  Barn* 
buk,  con  cui  confina  quello  di  Mandighi . Ver- 
so il  mare  finalmente  incontrasi  il  regno  di  Se - 
negai,  dove  i Francesi  aveano  un  gran  commer- 
cio di  varj  generi , ma  specialmente  di  gomma 
denominata  del  Senegai. 

III.  Gli  Stati  situati  presso  il  Capo  Verde 
abbracciano  il  regno  di  Kajor,  la  cui  Capitale 
c Rufisco , città  piccola,  ma  deliziosa  . Giace 
questa  poco  lungi  dal  Capo  Verde , il  quale  si 
avanza  assai  dentro  mare,  ed  è il  più  alto  dell* 
Affrica  dopo  il  Capo  di  Buona  Speranza  . Sortì 
il  nome  di  Capo  Verde  da5  Portoghesi  a cagione 
della  grata  e vaga  verdura  de’ suoi  alberi.  Pres- 
so il  suddetro  capo,  in  faccia  a due  piccoli  col- 
li, che  i Francesi  chiamano  le  Mammelle , ve- 
desi  poco  lungi  da  terra  Pisola  di  Gorra,  che 
dopo  varie  vicende  cadde  in  potere  de’ France- 
si, come  altresì  il  Forte  San  Luigi  sul  fiume 
Senegai;  ora  sono  degl5 Inglesi.  Gli  altri  regni 
di  questa  parte  sono  il  regno  di  Baul , che  pren- 
de il  nome  dalla  Capitale  ; quello  diSin,  le  cui 
principali  città  sono  Joal , e Fakiyg , ed  il  re- 
gno  di  Bar  sali , nella  cui  Capitale  Kohone  eser- 
citano buon  traffico  gl5 Inglesi. 

IV.  Sotto  nome  dì  provincie  adiacenti  al  fiu- 
me Gambia  s’intendono  il  regno  di  Barra , co- 
sì denominato  dalla  Capitale,  città  poco  disco- 
sta dall’imboccatura  della  Gambia  stessa,  dove 
risiede  il  Sovrano,  da  cui  dipende  un  tal  re- 
gno. Nel  mezzo  del  detto  fiume  vedesi  Risola 
di  James,  che  spetta  agl’inglesi,  i quali  vi 
hanno  il  loro  principale  stabilimento. 

V.  La  costa  marittima  tra  la  Gambia  , e la 
Guinea  comprende  varie  nazioni  di  Negri , i 
quali  o sono  idolatri , o vivono  a lor  talento  . 
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Il  primo  paese,  che  vedesl  di  là  dal  fiume  San 
Domingo  , è quello  de’  popoli  detti  Fltsps  , 
che  vengono  governati  da  un  Sovrano,  la  cui 
Corona  non  è ereditaria,  ma  il  più  forte  dopo 
la  sua  morte  occupa  il  trono.  I luoghi  di  qual* 
che  considerazione  di  questo  paese  sono  Gbingin  f 
e Jamez,  dove  i Portoghesi  hanno,  de5 buoni  sta- 
bilimenti , ed  hanno  eretti  alcuni  Forti  per  di- 
fendersi dalle  scorrerie  di  quei  popoli , che  abi- 
tano l’interno  del  paese,  i quali  sono  sì  inu- 
mani e barbari,  che  uccidono , e macellano  qua- 
lunque bianco  che  disgraziatamente  cade  nelle  lor 
mani.  AI  di  sotto  dell’antecedente  giace  l’altro 
paese  abitato  da’popoli  detti  Papls , i quali  son 
anch’eglino  idolatri , e superstiziosi  all’eccesso, 
ma  meno  crudeli  de'Flups . La  Capitale  è si- 
tuata in  riva  del  fiume  San  Domingo . Questa 
città,  che  porta  il  nome  del  fiume  medesimo, 
e vasta,  e forte,  ed  i Portoghesi  vi  esercitava- 
no un  gran  traffico.  Tra  il  detto  home  San  Do- 
mingo , e l’altro  chiamato  si  estende  it 

paese  de'  Balantes,  di  cui  gli  Europei  non  han- 
no alcuna  notizia  ; perche  ad  essi  n’è  impedito 
l’accesso  degli  abitanti,  Tra  il  Ceves  ed  il 
brande  vedesi  il  paese  di  Biafaras , i cui  luo- 
ghi più  ^considerabili  sono  Chtnala , Geves , e 
Kurbali , dove  i Portoghesi  dunosi  stabiliti  per 
il  commercio  . Tra  il  Rio  Grande , ed  il  fiume 
Nunez , comparisce  il  paese  de’  Naleus  ; dova 
non  è alcun  borgo  di  considerazione.  Continuan- 
do verso  il  mezzogiorno  il  cammino  s’incontre- 
rà  il  paese  di  Sierra  Leena,  così  chiamato  da’ 
Portoghesi  o per  il  gran  numero  de’ leoni,  che 
vi  sono,  c per  il  fremito  consimile  al  ruggito 
de’ leoni,  che  produce  l’acqua  dei  mare  nel  rom- 
persi in  quella  costa  , la  quale  è assai  mal  sicu- 
ra ; e perciò  gli  Europei  t on  ban  cercato  di  sra- 
bi/irvisi.  Ai  presente  però  gl’inglesi,  hanno 
introdotto  cogli  abitanti  qualche  commercio.  1 
Portoghesi  in  un  villaggio  chiamato  Dondermuch 
vi  hanno  un  mediocre  stabilimento . Il  fiume 
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S/erra  Leona , eh’ è Uno  de' principali  dell’Af- 
frica, divide  questo  paese  in  settentrionale  e 
meridionale.  Nel  settentrionale  vedasi  il  regno 
di  Bulm , nell’altro  il  regno  di  Burre . Ambe- 
due questi  regni  non  contengono , che  pochi 
villaggi?  i quali  non  meritano  alcun  riguardo. 

CAP.  VII. 

Della  Guinea.  N 

3Lra  Guinea , che  in  idioma  del  paese  significa 
caldo , e a cagione  del  suo  clima,  fu  la 
prima  volta  scoperta  da’  Francesi.  Questa  na- 
zione sin  dal  bel  principio  si  accorse  del  profit- 
to, che  potea  ricavare  dalla  sua  nuova  scoper- 
ta; sicché  cominciò  subito  ad  istituire  commer- 
cio con  quegli  abitanti.  Riaccendendosi  però  le 
guerre  ci viiq  di  Francia,  andò  a poco  a poco  a 
cessare  un  simil  traffico  sulle  coste  della  Gui- 
nea. Ciò  diè  campo  alla  nazione  Portoghese  di 
Stabilirà  in  quella  parte  sotro  il  regno  di  Gio- 
vanni 1. , il  quale  conoscendo  i vanraggi  non 
indifferenti , che  avrebbe  potuto  ricavare  da  un 
florido  commercio,  vi  fece  inalzare  il  Forte  di 
San  Giorgio  della  Mina  , indi  il  castella  di  Axim 
con  altri  Foni  rispettabili . 

Questi  popoli  sono  di  un  color  nero  assai  vi- 
vo, e professano  V idolatria . 

I prodotti  migliori  sono  l’oro,  e l’avorio, 
di  cui  fanno  gran  traffico  cogli  Europei  quivi 
stabiliti . Vengono  eglino  governati  da  molti 
Sovrani , alcuni  de’quali  sono  assai  porenti  . 

Dividesi  tutto  il  paese,  che  stendesi  tra  il 
decimo  grado  di  latitudine  meridionale,  in  AL 
ta 9 ed  in  Bussa  Guinea, 

L L’ Alta  Guinea  comprende  J.  il  regno  di 
Benin  ; 2.  la  cesta  dì  Biafaras  ; 2.  la  costa  de- 
gli Schiavi  j 4»  la  costa  delPOroj  5.  la  costa 
dell'  Avorio , e 6.  la  costa  di  Maiaguetta . 

$0  11  regno  di  Benin  h*  il  suo  Sovrano  pani- 
co- 
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colare,  che  risiede  In  Beni»  Capitale  del  regno; 
città  vasta  in  riva  di  un  fiume  dello  stesso  no- 
me. Arebo  è una  città  di  gran  commercio  per 
gl’inglesi;  come  Io  sono  ancora  Agatton  , e 
Mei  ber g . 

2.  La  cesta  di  Biafaras  compresa  tra  il  Capo 
Formoso , e l’altro  detto  di  Lopez  Consalvo , 
viene  così  denominata  da  un  regno  del  medesi- 
mo  nome  , che  giace  al  mezzogiorno  della  Ne- 
grizia.  Contiene  essa  molti  regni,  de’quali  i 
più  noti  sono  due,  cioè  il  regno  del  nuovo  Ka» 
Ubar , dov’è  ICalabar  per  Capitale,  città  situa- 
ta sopra  d’ un’ isola,  che  forma  un  fiume  del 
medesimo  nome  detto  da’ Portoghesi  Rio  Reale. 
In  questa  città  gli  Inglesi  esercitano  un  traffico 
abbondante,  come  anche  in  Bandi  città  situata 
sopra  un’altra  isola  formata  dal  medesimo  fiu- 
me. L’altro  regno  è quello  del  Vecchia  Kala^ 
bas , che  si  estende  lungo  le  rive  del  Rie  Con - 
de,  dove  non  è alcun  luogo  di  considerazione, 
ed  i suoi  abitanti  sono  assai  barbari , il  pa- 
dre vendendo  il  figlio,  i!  marito  la  moglie,  il 
fratello  la  sorella,  come  appunto  si  fa  di  altri 
generi  ne’ pubblici  mercati. 

3.  La  costa  degli  Schiavi , così  chiamata  dal 
continuo  commercio,  che  de’ medesimi  sogliono 
farvi  le  nazioni  Europee,  contiene  cinque  re- 
gni, cioè  di  Overri\  di  Roto,  di  Pope,  di  Jui - 
da , ^ àX  Ardra  ^ ne’ quali  non  veded  città  al- 
cuna di  riguardo:  vi  s’incontra  bensì  qualche 
villaggio,  e qualche  Forte  eretto  dagli  Europei 
sulla  costa  marittima  per  assicurare  il  loro  com- 
mercio degli  schiavi . 

> 4.  La  costa  dell'Oro , così  detta  da’ Portoghe- 
si per  l’oro  che  in  gran  copia  ne  ricavarono, 
comprende  il  regno  di  Axim , che  trae  il  nome 
dalfe  sua  Capitale.  Le  piazze  più  rispettabili  di 
questa  costa  sono  Sant'  Antonio  fortezza,  spet- 
tante agli  Olandesi dacché  nel  1642.  ne  discac- 
ciarono i Portoghesi,  che  l’aveano  fabbricata  ; 
Friderichsburg , altra  fortezza  in  potere  de’ me- 
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desimi  Olandesi  éretta  da9  Brandeburghesi  nel 
268 2,  e così  chiamata  da  I oro  iti  onore  del  So- 
vrano di  Brandeburg;  ma  poi  nel  172!.  abban- 
donata; Dìskscove  piazza  degl’inglesi:  Sama 
:non  lungi  dalla  foce  del  fiume  SanGiorgio  mu- 
nita di  una  buona  cittadella , detta  San  Seba- 
stiano soggetta  agii  Olandesi  , i quali  hanno  an- 
cora un  Forte  nel  villaggio  Sakkonda , e pos- 
seggono altresì  San  Giorgio  della  Mina  fortez- 
za eccellente  con  ottimo  porto  presa  nel  16^7. 
a’Porroghesi , che  Paveano  fabbricata  sin  dal  1482. 
Questo  è il  più  lispettabile  stabilimento  degli- 
Olandesi  in  tal  costa.  Non  molto  lungi  da 
San  Giorgio  suddetto  vedasi  Capo  Corso  , for- 
tezza spettante  agl’inglesi,  che  hanno  in  que- 
sta parte  il  loro  principale  stabilimento , con 
due  altre  fortezze  in  poca  distanza  , una  delle 
quali  chiamasi  Pbilippis-Tcvver  y e Forte  Rea- 
le denominasi  l’altra:  Chnstiansburg\  in  po- 
tere de’ Danesi. 

5.  La  costa  dP  Denti,  o del /’  Avorio , cosi 
dagli  Europei  appellata  per  la  gran  quantità  di 
denti  di  elefanti,  che  di  qua  ricavano,  non  è 
molto  nota  , perchè  le  nazioni  Europee  temen- 
do la  barbarie  degli  abitanti  non  calano  dolo- 
ro vascelli , obbligandoli  a portarsi  al  suo  bor- 
do per  trafficare . 

<5.  La  costa  di  Malaguetta , detta  ancora  del 
T'ep e , riceve  un  tal  nome  dalla  grande  abbon- 
danza di  quei  prodotti  , che  il  paesi*  sommini- 
stra agli  Europei.  Oltre  il  pepe  produce  anco- 
na questa  regione  oro,  avorio  e schiavi,  che 
gli  abiranti  più  civili,  ed  umani  degù  altri  cam- 
biano in  altri  generi  co’ Portoghesi , Inglesi, 
*d  Olandesi . I luoghi  piu  frequenti  sono  San - 
guino,  villaggio  rispettabile  situato  all’imboc- 
catura di  un  fiume  del  medesimo  nome  ; e 
Gran  Sextosy  altro  villaggio  assai  vasto  , il 
quale  giace  in  riva  del  fiume  detto  Rios  das 
Escravos  • 

li.  La  Bassa  Guinea  contiene  tre  grandi  re- 
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gni  i che  sono  i.  il  regno  di  Loango  ; 2.  ii  re- 
gno del  Congo , e 3.  il  regno  di  Angola. 

1.  Il  regtfo  Loango  il  più  settentrionale  de- 
gli altri  due  è abitato  da  certi  Neri  inclinati  as- 
sai al  saffico,  la  cui  religione  Idolatra . So- 
navi ancora  de’ veri  Cristiani , che  non  solo  pro- 
fessano fedelmente  la  Cattolica  religione,  ma 
cercano  altresì  di  diffonderla  in  altri . Questo 
regno  è governato  monarchicamente  da  un  so- 
vrano, che  porta  il  titolo  di  Samba , a cui  son 
altri  principi  tributar;,  o soggetti,  Compren- 
densi  in  esso  varie  provincie,  le  quali  portano 
il  nome  delle  Capitali,  dove  risiedono  i gover- 
natori, che  sono  tanti  regoli  tributar; , e dipen- 
denti dal  Re  di  Loango,  Tali  sono  le  provincie 
di  Loango , di  Loangiri , di  Kaye , di  Mayomba* 
di  Gobbi , e di  Kilonga , a cui  comunicano  i! 
nome  le  rispettive  lor  Capitali . Loango  è [a 
metropoli  del  regno,  vi  risiede  il  Re,  ed  è si- 
tuata poco  lungi  dal  mare  , fornita  di  un  por- 
to molto  comedo. 

2.  Il  regno  del  Congo  e assai  più  fertile  dell5 
antecedente,  e gli  abitanti  sono  quasi  tutti  Cat- 
tolici convertiti  sin  dal  1484.  dalla  pietà  de* 
Portoghesi  alla  fede  di  GESÙ’ CRISTO.  Que« 
sto  regno  dipendente  da  un  sovrano,  che  mo- 
narchicamente lo  governa,  e la  cui  Corona  è 
ereditaria,  dividesi  in  sei  provincie  , alle  quali 
secondo  ii  costume  Europeo  hanno  dato  titoli 
di  marchesati,  ducati,  e contee,  e sono  I.  il 
marchesato  di  Pemba , dov’è  San  Salvatore  per 
Capirale . Questa  città  è metropoli  di  tutto  i! 
regno,  e residenza  del  Re,  ed  i assai  ben  for- 
tificata . A’ soli  Portoghesi  è libero  l’accesso 
nella  medesima,  ed  eglino  soli  possono  eserci- 
tarvi il  traffico  degli  schiavi.  Pemba  dà  il  no- 
me al  marchesato.  2.  Il  ducato  di  Bata%  che 
prende  il  nome  dalla  sua  Capitale,  dove  risiede 
il  Duca  tributario  del  Re  dei  Congo.  3.  \l  mar- 
chesato di  Pungo . 4.  Il  ducato  di  Smodi.  5.  Il 
Gran  ducato  di  Bumba , e 6.  la  contea  di  So - 
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gno,  ove  osservami  le  Capitali  del  medesimo  no*, 
ine  ^ nelle  quali  risiedono  i proprj  signori  tri- 
butar; de!  medesimo  Re. 

3.  II  regno  di  Angola  dipende  da’Portoghesr, 
i quali  fanno  un  gran  traffico  di  schiavi , e Ire 
trasportano  nell’America  . La  religione  di  que- 
sti popoli  è i’  idolatra:  vi  sono  però  moiri  Car- 
tolici convertiti  alla  fede  da5  Portoghesi . 

Dividesi  in  sette  provincie , delle  quali  nomi- 
nerò soltanto  la  principale,  che  è la  provincia 
di  Laonda , la  cui  Capitale  e Laonde  metropoli 
di  tutto  il  regno  fabbricata  all’ uso  Europeo  da5 
Portoghesi  nel  1578.  e decorata  di  sede  vesco- 
vile. Fu  essa  presa  dagli  Olandesi  nei  1640,-, 
ma  nel  1648.  restituita  alla  Corona  di  Porto- 
gallo, che  vi  tiene  un  governatore.  E’ questo 
il  primo  governo  fra  tutti  gli  altri  , che  clipeo, 
dono  da’ Portoghesi  in  questa  parte  di  mondo  » 
Al  mezzo  giorno  di  tal  regno  giace  lungo  la 
costa  il  regno  di  Benguela  5 che  è diviso  tra  va- 
ri piccoli  principi  sudditi , o tributar;  del  Re  di 
Angola.  Le  città  di  maggior  considerazione  so- 
no San  Hi  lippa  di  Beagliela  la  Nuova  , città 
vaga  munita  di  un  buon  castello  presidiato  da’ 
Portoghesi,  e Benguela  la  Vecchia , villaggio 
situato  sopra  un  monte.  All’oriente  di  questo 
regno,  e di  quello  del  Congo  sonovì  altri  mcL- 
ti  piccoli  regni  abitati  da  barbare  nazioni  der» 
te  Awzikos  , e Jaggas,  le  quali  fanno  pubblica? 
mente  mercato  di  carne  umana  „ 

GAP.  V Ilio 

Dell 5 Etiopia  „ 

L Etiopia  provincia  vastissima  presso  gli  an- 
tichi, perchè  comprendeva  tutta  quella  parte  ài 
Affrica,  che  si  stende  al  mezzogiorno  dell’ Egit- 
to, dove  regnava  la  tanto  celebre  regina  Saba 
nota  agli  storici  sotto  il  nomedi  regina  Austri^ 
& ne’ secoli  posteriori  la  regina  C audace , il  cui 


eunuco  e primo  ministro  fu  convertito,  e bat- 
tezzato dall’  Apostolo  San  Filippo,  è molto  ri- 
stretta al  presente , e non  comprende  , che  la 
Nutria , F Abissini  a , e le  soste  di  Ajan  . 


Della  Nutria, 

La  Nubia  confina  a settentrione  coll’Egitto* 
a levante  colla  costa  di  Abex  ; a mezzodì  coll* 
j®)issinia  ; ed  a ponente  colia  Negrizia.  Que- 
sto paese,  benché  irrigato  dal  Nilo,  e da  varj 
altri  fiumi,  è sterile  , ed  incolto;  ed  il  suo 
clima  è caldo  all* eccesso.  Verso  le  rivede’  fiu- 
mi il  terreno  t piu  fertile,  ed  è assai  ben  col- 
tivato producendo  a sufficienza  biade  d’ ogni  ge- 
nere , e fruiti.  Il  commercio,  che  fanno  gli  abi- 
tanti con  quei  dell’ Egitto,  consiste  ip  zucche- 
ro , oro,  avorio,  muschio,  cavalli,  ed  elefanti. 
Questi  popoli  sono  di  un  colore  assai  nero,  e 
vengon  governati  monarchicamentevda  un  so- 
vrano, che  è potentissimo . La  religione  domi- 
nante al  presente  è la  Maomettana  ; essendosi 
da  due  secoli  in  qua  quasi  estinta  la  religione 
Cristiana,  che  vi  fu  propagata  dall’ eunuco  del- 
la regina  Oandace . II  fiume  Nilo  divide  questo 
paese  in  due  regni  ; il  primo  di  questi  posto 
verso  levante  dicesi  il  regno  di  Balous , dov5  è 
Bugia  per  Capitale;  l’altro  sitqatoverso  ponen- 
te chiamasi  il  regno  di  Sennar  metropoli  di  tut- 
ta la  Nubia,  e residenza  del  suo  Re,  In  questo 
regno  si  vuole  , che  fosse  situata  la  famosa  iso- 
lq  di  Merce  formata  dal  Nilo  , e da  altri  fiumi 
dov5  era  perCapitafe  Napata , in  cui  risiedevano 
le  regine  della  Nubia,  che  portavano  tutte  il 
nome  di  Qandace , come  quello  dì  Faraone  i Re 
di  Egitto . Di  quest5  isola  non  si  veggono  oggi 
neppur  gli  avanzi . 


Abissini a 


Del?  Abis  si  ni  a , 

\ 
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me  di  AStliopia  sub  Nilo , è stata  un  impero 
assai  vasto  prima  che  venissero  certi  popoli  bar» 
bari  abitatori  della  Guinea,  dettiGallas  9 ad  oc* 
occuparne  una  gran  pajte,  e rendersene  padro- 
ni. Il  clima  è caldissimo,  e gli  abitanti  sono 
di  un  color  olivastro  piuttosto  che  nero.  Veni 
gono  eglino  governati  da  un  impera  dorè  , la  cu** 
autorità  è il  presente  assai  limitata  , avendo  i 
nobili  dell5  Impero  usurpato  molto  potere  sull’ 
antico  arbitrario  dominio  del  lor  sovrano*  La 
religione  di  questi  popoli  è la  Cristiana  mesco*» 
lata  di  Giudaismo.  La  vera  religione  vi  fu  pre* 
dicata  con  gran  frutto  nel  quarto  secolo  della 
chiesa  da  Frumenzio^  ed  Edesio ; ma  fu  poi- 
deformata  dagli  errori  di  Fatiche , che  confon- 
deva le  due  nature  in  GESÙ*  CRISTO,  per 
opera  di  Diostoro  Patriarca  di  Alessandria . Quest* 
uomo  empio,  per  essere  acerrimo  protettore  delR 
eresiarca,  scacciato  dalla  sua  sede  Patriarcale 
qua  si  rifugiò,  e vi  sparse  i'Eutichiane  novi* 
tà  . I Cristiani  vi  furono  anche  appellati  Jaco- 
liti  da  un  certo  Jacob  Zanzala  di  Siria , che 
vivea  nel  sesto  secolo , capo  della  setta  d e’ Me* 
nofisi , ossia  di  quei  che  ammettono  una  sola 
natura  in  GESÙ5  CRISTO. 

Dividasi  al  presente  tutto  questo  impero  in 
due  gran  parti,  che  sono:  t.  l'imperio  dell r 
Abissini  a propriamente  detto 3 e 2.  il  paese  de* 
Gali  a s . 

I.  V impero  dell'  Abissini  a propriamente  detto 
comprende  moki  regni:  i più  rispettabili  tra 
questi  sono  il  regno  di  Dambea  situata  nella 
parte  settentrionale  dell’ Abissinia , la  cui  Ca- 
pitale è Amba^Marpan.  detta  da  altri  Guendar 
dove  fa  fa  sua  ordinaria  residenza  P Imperado- 
jre,  dacché  si  è allontanato  dalie  vicinanze  di 
Daneas . Emfras  è un5  altra  città  di  considera- 
zione ; seppure  dar  si  può  il  nome  di  città  all3 
unione,  che  fanno  gli  Abissini  di  molte  tende 
in  una  pianura,  sotto  le  quali  si  ricoverano* 
Giace  adjnezzo  del  regno  il  gran  lago  diTza - 
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na  detto  ancor  mar di  D arnie  a , il  quale  è 1 uà- 
go  ^oo.  e piu  miglia,  e circa  120.  largo,  per 
mezzo  a cui  passa  il  Nilo  senza  confondervi  le 
sue  acque.  La  principale  fra  molte  isolette,  che 
veggonsi  nel  mezzodì  tal  lago,  è quella  di  San 
Claudio*  Negli  altri  regni  dipendenti  dali’im- 
perador  dell5  Abrssinia  non  si  trovano  nè  città, 
nè  villaggi  considerabili  ; e di  quelli,  che  vi 
sono  , non  si  sanno  che  i nomi. 

II.  Il  paese  de' G alias  una  delle  piti  crudeli, 
e potenti  nazionali  dell’Affrica,  occupa  al  pre- 
sente la  più  vasta  estensione  dell*  Abissini^ . 
Questi  popoli,  che  alcuni  scrittori  vogliono  de- 
rivati da  quegli  Ebrei,  che  dispersi  in  varj  tem- 
pi sotto  Salmanassare , Nabucco , e Tito  si  sta- 
bilirono poi  nella  suddetta  ragione  , sono  divi- 
si ih  varie  tribù  , alle  quali  presiede  un  capocci 
titolo  di  Luboy  che  viene  eletto  colla  pluralità 
de*  voti , e dura  nella  sua  carica  Io  spazio  di  ot- 
to anni.  Sono  essi  divisi  1,  ìnGal/as  orientali , 
2»  Gallas  occidentali  : Gallas  meridionali , 

che  sono  i più  potenti , e da  quelli  dipende  V 
elezione  del  Lubo.  Delle  provinole  sparse  in 
questo  vasto  paese,  che  alcuni  fanno  ascendere 
sino  a diciotto,  non  si  sanno  che  i nomi  3 on- 
de non  giova  trattenersi  nel  divisarle . 

Al  mezzogiorno  della  costa  di  Abex  sul  mar 
Rosso  veggonsi  il  regno  di  Dangala , e quello 
di  Tingrèy  ambedues  membra  ti  al  presente  dall3 
Abissinia.  Il  regno  di  Dangala  dipende  da  un 
Maomettano  tributario  deJP  Imperador  degli 
Abissini,  la  cui  Capitale  è Babilour  città  con 
comodo  porto  presso  lo  stretto  di  Babelmandel . 
Il  regno  dì  Tingrì  è governato  aristocraticamen- 
te sotto  la  protezione  del  suddetto  Imperatore^ 
dove  le  città  principali  sono  Dtbarovva  y Hama* 
zen , Axum , e Arquino  sul  mar  Rosso. 


Della  costa  di  A fan» 

costa  di  Ajad  , creduta  V Azania  degli 
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antiébi  , s!  estende  dal  capo » Quardafur  sin  alfa 
linea  equinoziale.  La.  maggior  parte  degli  abi- 
ta ntiv professa  la.  religion  Maomettana,  a riser- 
va  di  alcuni  chiamati  Arabi  Beduini , che  vi- 
vono di  rapine  senza  legge  alcuna , e senza  go- 
verno . Comprende  questa  costa  il  regno  di  Adel\ 
detto  anche  diZeila,  situato  nella  parte  setten- 
trionale, che  ha  Adel  per  sua  Capitale  città 
eretta  sopra  un  monte.  Sul  mar  d’Arabia  vede,, 
si  Zeila  città  vasta  , popolata  , e fornita  di  buon 
porto,  che  è il  primo  che  s’  incontra  dopo  1* 
ingresso  deilo  stretto  di  Babelmandel ; e Barbo* 
altra  città  con  porto  capace  di  molte  navi* 
Andando  verso  il  mezzogiorno  incontrasi  il  re - 
gno  di  Adel , che  ha  per  città  principali  QuiU 
manca  in  riva  d’ un  fiume  del  medesimo  nome<, . 

Barranea  j c he  ha  ua  porto,  tua  assai  malsi- 
curo. Indi  -vedesi  il  regno  di  Magadoxa , la  cui 
Capitale  c MngadoXa  città,  in  ri  va  dell’ oceano, 
che  ha  in  un  ottimo  porto  la  sorgente  di  un 
gran  traffico . In  questa  città  risiede,  il  Re,  da 
eoi  dipende  il  predetto  regno»  Finalmentenella 
parte  più  meridionale  giace  ' a repubblica  di 
Brava , il  cui  governo  è aristocratico  sotto  la. 
protezione  della  Corona  di  Portogallo,  alla  qua^ 
le  paga  un  annua  tributo . Abbonda  il  terrena 
di  oro  , d5  argento  , d’  ambra  grigia , di  cui  fan- 
no gran  traffico  i suoi  abitanti  cogli  stranieri 
in  Brava  Capitale  dello  Stato,  città  fornita  di 
porto  grande,  e comodo,  dove  sempre  si  trova- 
no vascelli  Portoghesi . 

C A-  P.  XX. 

Del  Zanguebur  . 

Il  Zangnebur  , così  denominato  dalla  voc3 
Araba  Z angue , che  significa  Nero,  essendo  L 
suoi  abitanti  di' tal  colore,  è una  gran  costa, 
che.  stendesi  sali*  Oceano  Indiano  dalla  linea 
equinoziale  sino  &\  8ecimot uvo  grado  di  latitu- 
dine 


dì  ne  meridionale.  L’aria  è calda  all’eccesso , ed 
i venti  marini  non  vagliono  a rinfrescarla  per  i 
grandi  deserti  arenosi  , che  si  trovano  in  que- 
sto paese  ; donde  avviene  che  il  suo  terreno  sia 
poco  fertile,  e non  abbondi , che  di  risi  ne* 
luoghi  paludosi.  In  compenso  produce  abbondan- 
temente oro,  ed  avorio,  che  cambiano  gli  abi- 
tanti co5  Portoghesi  in  altri  generi , di  cui  han- 
no bisogno  p«.T  vivere.  La  religione*  dominante 
è la  Maomettana,,.  Sonovi  alcuni  Cristiani,  ma 
in  piccol  numero,  nelle  piazze  marittime  , che 
dipendono  da’ Portoghesi . 

Comprende  questa  costa  sei  regni,  che  sono* 
i.  il  regno  di  Chetici  a , dov*  e Barralo#  per  Ca- 
pitale , città  situata  alle  sponde  di  un  fiume  * 
che  la  fornisce  di  ottimo  e sicuro  porto  . 2.  Il 
regno  di  Melinda,  che  prende  il  nome  dalla  sua 
Capitale  , città  innalzata  in  una  vaga  pianura 
in  riva  al  mare  con  otrimo  porto,  chevien  di- 
feso da  una  forte  cittadella  eretta  da5 Portoghe- 
si, e da  lor  presidiata  . Il  Sovrano  risiede  in 
questa  città;  è Maomettano  ; ed  usa  tutti  i ri- 
guardi a5  Portoghesi , che  somministrano  ara- 
zionali ogni  sorta  di  merci  Europee,  e ne  ri- 
tta ggonc^4{l  compenso  oro,  avorio,  schiavi r 
cera  , e varie  droghe.  Il  regno  di  Kiombaza , 
a cui  dà  il  suo  nome  la  Capitale  città  eretta  nel 
1507.  da’ Portoghesi  sopra  un’isola,  ove  vedssi 
imo  de5  piti  bei  porri  del  mondo  . In  questa  cit- 
tà si  erano  stabiliti  i Pojroghesi  , vi  a" v^ano  in- 
nalzato un  forte  castello  da  lor  presidiato,  e 
vivevamo  in  ottima  armonia  col  Re  di  Momba- 
za  , che  per  loro  insinuazione  avea  abbracciata 
la  Fede  Cristiana , ed  avea  conceduto  di  propagar- 
la ancora  in  Terraferma  . Nel  i6fi.  nata  contesa 
tra  il  Re  , ed  il  governator  Portoghese , gli  abi- 
tanti presero  di  assalto  il  castello , uccisero  la 
guarnigione;  ed  il  sovra  ho  avendo  abbracciata 
la  religion  Maomettana  , implorò  il  soccorso 
del  Gran  Signor  de’ Turchi  per  sua  difesa  con- 
tro la  nazion  Portoghese.,  Avendola  in  seguito, 
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riacquistata  la  Corona  di  Portogaljé  BelPann» 
2700.,  poco  dopo  ricadde  in  mano  degli  Arabi, 
a’ quali  nuovamente  la  tolsero  i Portoghesi  nel 
1718.  e ritornarono  al  possesso  di  sì  bello  stabi- 
limento, 4.  Il  regno  di  Quiloa , che  dipende 
dal  suo  sovrano , il  quale  è tributario  della  Co- 
rona di  Portogallo.  Quiloa , donde  prende  il 
nome  questo  regno,  è una  beila  città  difesa  da 
una  cittadella  presidiata  da’  Portoghesi , e situa- 
ta in  un’isola,  di  cui  è al  possesso  la  Corona 
di  Portogallo.  Il  sovranodi  questo  regno  risie- 
de in  Quiloa  Vecchia  situata  in  Terraferma . 
il  regno  di  Moamhico  , che  prende  il  nome  dal- 
la sua  Capìrale  . Eretta  questa  sopra  un’  isolet- 
ta è assai  bella,  e vien  difesa  da  un  ottimo  ca- 
stello, che  stimasi  la  miglior  fortezza,  che  ab- 
biano i Portoghesi  , t quali  ne  sono  i padroni» 
II  Sovrano  del  suddetto  regno  fa  la  sua  ordina- 
ria residenza  in  Dud  piccola  città  in  Terrafer- 
ma.  7.  Il  regno  finalmente  di  Mongallo , il  più 
meridionale  di  tal  costa  , a cui  dà  il  nome  la 
sua  Capitale  città  vasta,  decorata  dalla  presen* 
2a  del  suo  Re,  e fornita  di  un  comodo  porto* 
che  la  rende  assai  mercantile  , e ricca  . 

CAP.  X. 

Del  Mondo  Emergi  » 

Il  Monoemugì  situato  al  ponente  della  costa 
di  Zanguebar  è una  regione  assai  vasta  , e si 
estende  dal  paese  de’Galias  sino  al  duodecima 
grado  di  latitudine  meridionale.  Il  terreno  c 
molto  fertile  , e produce  tutto  il  bisognevole 
alla  vita»  Gli  abitanti  sono!  di  color  bianco* 
e di  buona  statura  , e trafficano  co*Portoghesi , 
i quali  posseggono  una  buona  fortezza  situala 
sopra  un’ isoletta,  che  vien  formata  dal  fiume 
Zambore  non  molto  lungi  dalle  coste  di  Zan- 
guebar. Il  commercio  consiste  principalmente 
in  oro,  argento  , ed  avorio,  che  cambiano  coy 
Portoghesi  suddetti  in  altre  merci  Europee.  I!\ 
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Sovrano  , dà  cui  dipende  tutto  il  regno,  è a s- 
ssi  potente,  e professa  l’idolatria  con  tutti  ì 
suoi  sudditi  . 

Dividersi  comunemente  questo  reame  in  quat- 
tro provincie,  che  sono  io  quella  di  Gaznbaln^ 
i.  di  Gorga  r che  piace  intorno  ad  un  lago 
detto  di  Zafldn , 3.  di  Tirout , e 4.  di  Cameur  7 
che  portano  tutte  il  nome  delle  loro  rispettiva 
Capitali*  In Gazatala  ^ risiede  il  sovrano,  e 
perciò  reputasi  metropoli  de!  regno  * In  questa 
parte  trovasi  quella  gran  catena  di  montagne  ,, 
che  chiama nsi  i monti  dell#  Luna  # 

CAP.  IX. 

Del  Menomo  tap  a , 0 della  costa  di  Sofà! a 0 

A L mezzogiorno  del  Monoemugì  vedasi  P 
impero  del  Monomctapa ; il  quale  è assai  vasto ^ 
ed  è racchiuso  tra  due  fiumi  originati  da’ mon- 
ti della  Luna  ; uno  de’  quali  è chiamato  Spiri  - 
io  Santo , e l’altro  Quanta , o Coame . Il  ter- 
reno di  questo  paese  è fertilissimo , e produco 
ogni  sorta  di  biade  : oltre  di  questo  è abbon- 
dantissimo di  oro  in  guisa  , che  i Portoghesi 
danno  il  nome  d’ Impera dor  delT  oro  al  Princi- 
pe , che  Io  governa  monarchicamente  . La  refi- 
gioii  dominante  b ^idolatra  . Vi  fu  introdotta 
per  opera  de’  Portoghesi  la  Fede  dì  GESÙ*' 
CRISTO  3 ma  per  l’incostanza  de!  Principe  se- 
dotto da  alcuni  Turchi  fu  questa  estinta  , e fir» 
reno  i Portoghesi  discacciati  da  quegli  stabili- 
menti , che  si  aveano  procurati  in  alcuni  luoghi 
di  questo  dominio  per  mantener  il  traffico  co3 
nazionali.  La  Capitale  dell’impero  b Mommo* 
tcTpa  citta  grande  , e ricca  situata  in  riva  del 
fiume  dello  Spirito  Santo , dove  PTroperadore 
suol  fare  la  sua  ordinaria  residenza  . Mossapab 
un* altra  città  di  considerazione,  che  contiene 
un  magnifico  palazzo  per  l’Imperador,  che  spes- 
so vi  trasporta  la  sua  sede  . Simbee  , detta  an> 
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cor  Corte  , è una  villa  di  delizie  per  P Imperiai 
famiglia.  Degli  altri  regni  dipendenti  , o tribù, 
tari,  non  si  sa,  che  il  nome,  e non  meritano 
questi  alcun1  attenzione  . x 

Ai  levante  del  Monomotapà  a lido  dell’ oceno 
Indiano  vedesi  il  regno  di  Sofalà cricco  inoro, 
ambra  , ed  avorio,  di  cui  fanno  gran  traffico 
co’ nazionali  i Portoghesi,  che  da  lungo  tempo 
ne  sono  in  possesso.  La  Capitale  del  regno  è 
Sofalà  città  situata  sopra  un>  isoletta  verso  la 
foce  del  fiume  Quama . Vien  essa  difesa  da  una 
forte  cittadella  eretta  nel  ìóoo . da’ Portoghesi  3 
ed  è fornita  di  porto  sicuro  , dove  si  ricovera- 
no i vascelli  di  quella  nazione  . 


Hia  Cafreria  è una  gran  costa,  che  si  estende1 
dall’ una  e dall1  altra  parte  della  punta  meridio- 
nale dell’  Affrica  , dove  inalzasi  il  Capo  di 
Buona  Speranza.  I popoli,  che  abitano  questa 
costa  chiamati  Ottentoti  sono  di  color  nero, 
inumani  , e crudeli . La  lor  religione  è comu- 
nemente l’idolatra  . Nel  loro  governo  l’aristo- 
crazia è unita  alla  democrazia  , ed  eleggono  fra 
i molti  capi  de’  ior  villaggi  uno  , a cui  danno 
il  nome  di  Konfucs  , e questi  presiede  nelle  ge- 
nerali adunanze,  dalle  quali  debbono  esser  riso- 
luti gli  affari  . 

Dividasi  questa  regione  in  due  parti  , che  so- 
no i.  la  Cafreria  propria  > e 2.  il  paese  degli 
Ottentoti . 

I.  La  Cafreria  propria  spandasi  dal  tropico 
di  Capricorno  verso  la  linea  equinoziale  lungo 
te  coste  dell’oceano  occidentale  , e comprende 
moki  regni  j fra’ quali  il  piu  considerabile  è il 
regno  di  Mataman  , di  cui  non  si  sa  che  il  no- 
me ; giacche  la  crudeltà  degli  abitanti  , e la  lo- 
ro condotta  brutale  ha  sempre  tenuti  lontani  gli 
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Della  Cafreria  . 
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Europei,  e specialmente  i Portoghesi,  che  per 
timore  hanno  tralasciato  di  dilatarvi  il  loro 
commercio  • 

II.  ìl  paese  degli  Ottenutoti  vien  diviso  inse- 
dici nazioni  diverse,  delle  quali  gli  Olandesi  ci 
hanno  notati  i soli  nomi  . Contenterommi  per- 
tanto di  nominare  semplicemente  le  baje , che 
lungo  le  cose  marittime  s’incontrano.  Comin- 
ciando adunque  dalla  costa  occidentale  vedesi  la 
baja  chiamata  Angra  de  Goncezion  ,-indi  il  pat- 
to d ’ llbeos  r ed  il  Capo  das  Voltas  , a cui  suc- 
cedono andando  verso  mezzogiorno  la  baja  di 
San  Martino , e di  Sant'  E lena  , e quella  diSal- 
danha , dopo  tal  baja  comparisce  la  baja  della 
Tavola , dove  giace  il  celebre  promontorio  del- 
io al  presente  Capo  di  Buona  Speranza  . Fia 
questo  scoperto  la  prima  volta  nell’anno  149^ 
da  Battei ommeo  Diaz  ammiraglio  Portoghese, 
che  lo  denomino  Capo  di  tutti  i tormenti  per 
le  pericolose  burrasche  , che  ivi  dovette  soffrire  * 
Un  tal  nome  fu  poi  cambiato  dal  Re  Giovanni 
11,  di  Portogallo  in  quello  di  Capo  di  Buona 
Speranza  per  la  certa  speranza  , ch’egli  avea, 
che  la  sua  flotta  rinvenisse  per  quella  parte  il 
passaggio  , e presto  giungesse  ali’  Indie  orien- 
tali. Nè  il  Diaz,  nè  il  suo  successore  Vasquez, 
di  Gama  vi  fecero  alcuno  sbarco  , atterriti  forse 
dalla  ferocia  degli  abitanti  . Stimandosi  peròla 
situazione  assai  vantaggiosa  per  assicurar  il  com- 
mercio dell’  indie  , Francesco  Almeida  Vicerèdi 
Goa  ne!  suo  ritorno  alla  patria  volle,  nel  15 
tentare  di  farvi  uno  stabilimento  ; ma  oltre  P 
essere  stati  ^ispinti.  molti  del  suo  equipaggio  3 
ch’erano  stórcati  in  terra,  restò  egli  misera- 
mente trafitto  ed  ucciso  con  una  saetta  avvele- 
nata ; ma  la  sua  morte  fu  due  anni  dopo  ven- 
dicata da’ suoi  compatriorti . Da  quel  tempo  si- 
no all’anno  1600.  non  si  ha  notizia,  che  ira 
queso  Capo  sia  stato  fatto  dagli  Europei  sbar- 
co. alcuno  » Nel  detto  anno  però  principiarono 
a fermarvi*!  i vascelli  della  Compagaia  Glande- 
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se  dell’ Indie  orientali  » la  quale  non  risolve  che 
nel  i6$i.  di  fissarvi  una  colonia  fabbricandovi 
un  gran  Forte  di  legno  verso  il  promontorio  per" 
difendere  il  suo  nuovo  stabilimento  dagli  atten- 
tati di  q uè*  feroci  abitanti . Indi  cominciando 
gli  Olandesi  a trattar  amichevolmente  con  lo- 
ro , ne  ottennero  a condizioni  assai  moderate 
una  buona  porzione  di  terreno  , dove  eressero 
una  fortezza  di.  pietra  ; e d5  allora  in  poi  co- 
minciarono a dilatare  in  guisa  il  Ior  dominio, 
che  vi  hanno  al  .presente  molte  belle  colonie 
sparse  per  Io  spazio  di  piìi  di  200.  miglia.  Un 
tale  stabilimento  contribuì  molto  a render  pa- 
droni gli  Olandesi  del  commercio  dell5  Indie 
orientali  . 

Passato  il  Capo  di  Buona  Speranza , seguitan- 
do verso  levante,  incontrasi  il  Capo  Falso , co- 
sì detto,  perchè  sovente  vien  preso  da’ navigan- 
ti per  il  Capo  di  Buona  Speranza  ; indi  il  Ca - 
pò  das  Agulbas , e finalmente  le  baje  di  S.  Se- 
bastiano , de*  Pesci  , di  Santa  Cutter  ina  , di 
Nozel , e di  Lagon , che  è l*  ultima  del  paese 
degli  Ottentoti, 

CAP.  XI. 

Delle  Isole  adjacenti  all*  Affrica « 

Le  isole  situate  intorno  al  continente  dell5 
Affriea  sono  moltissime  , e possono  distinguersi 
in  due  gran  corpi,  cioè  in  isole  dell*  oceano  In- 
diano , ossia  al  levante  deli*  Affrica  , ed  in  iso- 
le dell*  oceano  Atlantico  , ovvero  al  ponente  del P 
Affrica  stessa. 

Delle  Isole  dell 5 oceano  Indiano  . 

Li  e isole  de  IP  oceano  Indi  ano , cominciando  dal- 
lo stretto  di  Babelmande!  , sono 

3.  L5  isola  di  Babelmandel , eh’ è la  Diodorus 
degli  antichi,  ed  è situata  all’ingresso  del  mar 
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Kosso.  Quest’isola  è al  presente  spopolata  , e 

deserta, 

2.  L'isola  Zocotora  a levante  de!  Capo  Guar- 
daci, che  è creduta  l’ insula  Dioscoridis  degli 
antichi  . Quest’  isola  fu  scoperta  da  Fcrdinando- 
Pereira  Portoghese  nel  150’,  I suoi  prodotti 
seno  riso  in  gran  copia,  datteri,  incenso,  ed 
aloè,  de’quali  fanno  molto  traffico  cogli  stra- 
nieri . Essa  è governata  da  un  Sovrano,  che  prò. 
fessa,  come  i suoi  sudditi , 1 a religion  Mao- 
mettana . 

3.  L’  isole  di  Camorro,  efie  giacciono  tra  là 
costa  di  2anguebar^-e^ isolà  di  Madagascar  . 
Le  più  considerabili*  e quelle  di  cui  si  abbia 
qualche  cognizione , sono  Camorro  , dalla  quale 
prendono  le  altre  il  nome  ; Mobilia  , Anyyajr^ 
e Mayotta  . Sono  queste  seggette  ad  alcuni  ca- 
pi , che  continuamente  stanno  fra  loro  in  guerra, 

4.  U ìsola  di  Madagascar  detta  da’ Portoghe- 
si isola  di  San  Lorenzo-,  perchè- da  essi  nei  1500. 
scoperta  nel  giorno  dedicato  a questo  Santo 
Martire  , eh’ è la  più  grande  non  solo  dell’ Af. 
frica , ma  del  mondo  ancora ..  Il  terreno  di  tai 
isola  produce  ogni  sorta  di  biade , e di  frutti* 
Sonovi  ancora  miniere  d’oro,  e d’argento;  ma 
gli  abitanti  le  tengono  agli  Europei  celate.  Ab- 
braccia Pisola  stessa  molti  regni-,  o provincie, 
ognuna  delle  quali  ha  il  suo  principe  o sovra- 
no particolare  , che  sta  quasi  sempre  in  guerra 
col  suo  vicino#  La  religione  di  questi  popoli  è 
una  sciocca  idolatria  . In  essa  non  si  trovano 
nè  città  , nè  villaggi,  che  meritino  alcuna  con- 
siaerazion . Gli  Europei  hanno  in  var)  tempi 
tentato  di  sbarcarvi , e farvi  degli  stabilimenti , 
come  i Portoghesi  nella  costa  merdionale  pres- 
so la  Baja  de' Galeoni , gl’inglesi  nella  costa 
occidente  verso  la  baja  di  Sant'  Agostino , gli 

, Olandesi  al  settentrione  nella  baja  di  Antogil , 
ed  i Francesi  poco  lungi  dalla  baja  de5  Galeo- 
ni, dove  anche  innalzarono  il  Forte  Delfino  , 
sia  furono  in  seguito  costretti  ad  abbandonar  i 
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lor*posti  per  la  barbara  ^indole  degli  abitanti» 

5.  L’  isola  di  Borbone  situata  a levante  del- 
la precedente,  così  detta  da’ Francesi  in  onore 
della  famiglia  reale.  Fu  essa  scoperta  da’ Por- 
toghesi, che  la . chiamarono Mascarenbas  in  ono- 
re del  loro  capitano,  che  portava  un  tal  nome. 
Nè  a’ Portoghesi , nè  agl’  Inglesi  , che  gli  suc- 
cedettero, e la  denominarono  Foresta  Inglese  , 
parve  utile  quest’isola  per  farvi  uno  stabili- 
mento. I Francesi,  che  furono  gli  ultimi  pos- 
sessori , vi  fecero  alcuni  srabilimenri,  ma  non 
ritrovando  ne’ suoi  lidi  alcun  porto,  nè  produ- 
cendo il  paese  alcuna  cosa  utile  al  commercio  , 
fu  voce  che  vennero  costretti  a ritirarsi . 

6 . V isola  di  Francia  a levante  anch’essa  di 
Madagascar  , che  fu  scoperta  nel  1505.  da’ Por- 
toghesi, da’ quali  fu  chiamata  isola  di  Cerno. 
li  nome  d’  isola  Maurizio*  le  fu  dato  dagli 
Olandesi,  che  vi  sbarcarono  l’anno  1598.  net 
loro  primo  viaggio  fatto  all’ Indie  orientali,  e 
così  la  chiamarono  in  onore  di  Maurizio  di 
Nassau  principe  di  Oranges  ammiraglio  delle 
loro  Provincie  Unite.  L’isola  è grande,  ferri* 
le , popolata  , e fornita  di  porti  commodissimi, 
che  recano  gran  vantaggio  ai  Francesi,  che  ne 
sono  in  oggi  al  possesso. 

Del P Isole  delP  oceano  Atlantico  » 

I ue  isole  delP  oceano  Atlantico , che  giacciono 
al  poonente  dell’ Affrica  , cominciando  dal  mez- 
zodì al  settentrione  , sono 

1.  L'isola  di  Sant' Elena , che  vien  così  de- 
nominata da’ Portoghesi  per  averla  scoperta  il 
giorno  dedicato  a quesra  Santa  . I Portoghesi 
hanno  dominato  per  qualche  tempp  in  quest3 
isolai  indi  sono  succeduti  gl’inglesi,  che  ne  so- 
no rutt’ora  i padroni. 

2.  L'isola  delP  Asoensiòne , e 3.  quella  dì 
San  Matteo , che  furono  scoperte  da’ Portoghe- 
si , e vennero  così  dai  medesimi  denominare  per 


essere  approdati  nella  prima  il  giorno  dedicare 
a quella  solennità  nella  seconda  il  giorno  , in 
cui  Ja  Chiesa  celebra  la  memoria  del  detro  San- 
to Apostolo.  Furono  ben  presto  ambedue  ab- 
bandonate da*  Portoghesi , che  non  le  ritrovaro- 
no utili  per  il  commercio  . 

4.  V isola  d'  Anmben  , così  chiamata  da’Pcr- 
toghesi , che  la  scoprirono  il  primo  giorno  deli’ 
anno  15S1.  E5  questa  abbondante  di  var j generi 
assai  profittevoli  , e perciò  i Portoghesi,  che 
ne  sono  i padroni  , la  custodiscono  con  gran 
cautela  . La  religion  Cattolica  è la  sola,  che  vi 
si  professa  . 

5.  L'isola  dì  San  Tommaso , eh5  è situata 
sono  la  linea  equinoziale , e che  fu  scoperta  da’ 
Portoghesi  il  giorno  dedicato  dalla  Chiesa  alia 
memoria  di  quei  Santo  Apostolo  , in  cui  onore 
fu  così  denominata  . Appartiene  a’  medesimi  ^ 
Portoghesi  , che  vi  hanno  eretta  Ja  Capitale  sot- 
to il  nome  di  San  Tommaso,  città  decorata  di 
sede  vescovile. 

6.  L'isola  del  principe  1 e 7,  l'isola  di  Fer- 
dinando Po.  Ambedue  quest3  isole  dipendono 
dalla  Corond  di  Portogallo  , e vennero  così  chia- 
mate da’ Portoghesi  , che  le  scoprirono,  la  pri- 
ma in  onore  del  principe  di  Portogallo  , a cui 
ne  appartenevano  le  rendite  5 la  seconda  in  me- 
moria di  Ferdinando  Laper  , che  ne  fece  la  sco- 
perta . 

8.  Al  ponente  del  celebre  promontorio  detto 
Capo  Verde  veggenti  moire  isole  unite  insieme, 
che  dal  medesimo  Capo  chi  a ma  nsi  isole  di  Ca- 
po Verde  . Sortirono  esse  var;  nomi  dagli  anti- 
chi . Plinio  le  chiama  Gorgodos , alcuni  Cargo - 
nes  , ed  altri  Hespondes  . Furono  scoperte , co- 
me più  comunemente  si  crede,  Panno  1460,  da 
Antonio  Nolr  Genovese , ed  i Portoghesi  , che 
ne  sono  al  possesso , ne  ricavano  poco  vantag- 
gio, essendo  assai  sterili  , e non  prò  ducendo 
che  sale,  e pelli  di  capre.  L’aria  è ma  1 sana, 
e cagiona  agli  abitami  molte  malattie.  Tra  tut- 
te 
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u le  suddette  isole  dieci  sole  sono  ccrrsiderabi- 
li  ; cioè  i.  Visti  a del  Solo , 2.  I5  isola  di  B1.0 . 
navista  \ £.  V isola  di  Maggio  , 4.  V Isola  di 
S . Giacomo , 5.  V isola  di  Brana  , <5,  quella  di 
25*»  Niccolò  , 7.  di  Santa  Lucia , 8,  à\  San  Vin- 
cenzo •>  9*  di  Sant'Antonio , e io.  Pisola  di 
San  Giacomo  , che  ha  per  Capitale  Ri  beri  a 
Grande , città  bella,  e popolata  , dove  risiede 
un  vescovo,  ed  il  Viceré  Portoghese  . 

9.3  A!  ponente  dei  regno  di  Marocco  compa- 
risce un  gruppo  d’isole,  alle  quali  danno  il 
nome  di  Canarie  ^ che  credonsi  le  Fortunate  di 
Tolomeo  . Furono  scoperte  in  varj  tempi , come 
.si  vedrà  nella  descrizione  di  ciascuna  di  esse* 
Appartengono  tutte  alla  Corona  di  Spagna  , e 
la  religione  è ^ la  Cattolica.  Il  prodotto  princi* 
pale  consiste  in  vini  , che  si  spargono  per  tut- 
ta P Europa  . Sei  sono  Pisole  principali  tra 
dodici , che  se  ne  numerano  j cioè  P isola  di 
Canaria  abbondante  in  biade , e vini  preziosi  , 
che  porta  il  nome  della  Capitale,  città  vesco- 
vile, bella,  ricca,  mercantile,  e fornita  di  un 
porto  difeso  da  un  buon  castello  . Pietro  di  Ve- 
ra Spagnuolo  la  scoprì  Panno  148?.  2.  L’isola 
di  Tenariffd,  eh5  è la  più  grande  di  tutte  le  Ca- 
narie non  meno,  che  la  più  fertile.  Ti  quest’ 
isola  da  Alfonso  Ferdinando  di  JLugo  Spagnuo- 
lo nel  1496.  la  Capitale  è la  piccola  città  di 
Santa  Croce  con  porto  mediocre.  Sul  Pico  mon- 
te altissimo  in  essa  situare  , gli  Olandesi  far.- 
no  passare  il  primo  meridiano.  3.  L’isola  di 
Forte-Ventura , che  scoperta  nel  1412.  da  Gio- 
vanni di  Beteantourt  Francesce  fu  anche  ab- 
bandonata per  non  avervi  ritrovato  prodotti  uti- 
li al  commercio.  4.  L’isola  di  Gomera , che  fa 
scoperta  da  Ferdinando  Peraza  Spagnuolo  nel 
3445.  1 £d  è fertile  in  biade,  vini  , e zucchero. 
La  sua  Capitale  porta  Io  stesso  nome  con  un 
porto  sicuro,  dove  approdano  per  Io  piu  lefl  ot- 
re Spagnuole,  che  vanno , e ritornano  dall’ 
America  , per  provvedersi  di  viveri  • 5.  L * isola 
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della  Palma , eh’  b molto  fertile  , e fu  scoper- 
ta dal  sopra  detto  Alfonso  di  Luogo.  La  sua  Ca- 
pitale b Santa  Croce  della  Palma  città  fornita 
di  un  porto  , eh’ e assai  frequentato.  6.  Viso- 
la  del  Ferro,  eh’ b la  più  occidentale  di  tutte 
le  Canarie  , e fu  scoperta  l’anno  1445.  dal  Pe - 
raza.  In  quest’isola,  dove  non  è alcuna  città, 
fissano  i Francesi,  e quasi  tutti  i geografi  il 
primo  meridiano, 

10.  V isola  di  Madera  situata  al  settentrione 
delle  Canarie.  La  sua  Capital’ è Ft.ncal  dove 
risiede  il  governatore  a nome  del  Re  di  Porto- 
gallo, a cui  appartiene  quest’isola  . Vi  b uri 
vescovo  sùflfraganeo  di  Lisbona , e abbonda  di 
vini  assai  preziosi,  biade,  e zucchero.  Intorno 
allo  scoprimento  di  quest’isola  si-può  vedere  il 
P.  Daniele  Bartoli  Geogr.  Mor.  C.  4. 

11.  V isola  di  Porto  Santo  possa  a!  setten- 
trione di  Madera  , che  fu  scoperta  da’  Porto- 
ghesi verso  il  1428.,  in  poter  de’  quali  anche  in 
oggi  si  trova  . La  sua  fertilità  indusse  questa 

nazione  a stabilirvi  delle  colonie  , ed  a fabbri- 
carvi sul  lido  del  mare  una  città  del  medesimo 
nome;  ma  nel  1596.  impadronitisi  gl’  Inglesi 
deU’ isola,  e non  potendo  ridurre  alfa  loro  ub* 
bidienza  gli  abitanti  che  si  erano  ritirati  co’ lo- 
ro più  preziosi  mobili  nell’interno  del  paese, 
ridussero  in  cenere  la  città,  e si  ritirarono  0 
Hanno  in  appresso  i Portoghesi  procurato  di  \ 
rifabbricarla,  ed  ora  vedesi  in  uno  stato  me* 
djocre . 


Fine  dell’  Affrica . 
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DELI/  AMERIC  A. 


Della  Scoperta  dell'  America , f dWA*  generai 
descrizione  della  medesima. 


America , posta  all5  occidente  rispetto  alPEu- 
xopa  , ed  in  tal  distanza,  che  per  giungervi  deb- 
lìono  i marinari  valicare  più  di  5200.  miglia  , 
« la  regione  più  vasta  del  mondo  , ed  essa  sola 
forma  un  continente  opposto  al  nostro  . Prende 
3!  suo  nome  da  Americo  Vespacci  Fiorentino, 
feenchè  non  sia  colà  approdato  , che  cinque  an- 
ni dopo  Csistoforo  Colombo  Genòvese  , che  fu  il 
primo  a scoprirne  due  isole  adiacenti , e l’altro 
messe  il  piede  jul  continente*  Si  chiama  Mondo 
muovo  per  non  essere  sfata  scoperta  , che  lungo 
tempo  dopo  quella  parte  di  terra,  che  noi  abi- 
tiamo . Ha  sortito  ancora  il  nome  d’ Indie  occi- 
dentali , perchè  è posta  a II’  occidente  dell'  Indie , 
che  formano  una  parte  dell’Asia  , alle  quali  fu 
aperto  il  passaggio  per  mare  quasi  nel  medesi- 
mo tempo. 

Dal  non  averci  lasciata  dell'  America  alcuna 
memoria  nè  i Fenicj , nè  i Greci , nè  i Roma- 
ni, si  può  fondatamente  congetturare,  esser  fal- 
so , che  ne  abbiano  voluto  parlare  un  Fiatone 
nel  suo  Timeo  3 un  Aristotele  nel  libro  del  Mon- 
do , seppure  egli  n’è  1*  autore  ; e un  Di  odoro  di 
Sicilia  , allorché  racconta  che  alcuni  Fenicj 
svendo  passato  le  donne  dì  CErcole , ossia  lo 
stretto  di  Gibilterra  , ttasportati  da  una  furiosa 
burrasca  approdarono  in  terre  assai  lontane , 
.che  erano  irrigate  da  grossissimi  fiumi. 

li  principal  motivo  del  Colombo  nell3  assr.me- 
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re  il  viaggio  verso  la  parie  di  ponente  fu  di 
scoprir  nuove  terre,  ciò  arguendo  e da’ venti, 
che  soffiano  da  ponente,  e dalle  notizie  di  altri 
naviganti  . Scrisse  dunque  al  senato  di  Genova, 
chiedendo  un  soccorso  di  vascelli  , per  far  sotto 
i suoi  ordini  una  sì  utile  scoperta  3 e metter  in 
possesso  la  repnbblica  di  quelle  terre, che  nel 
suo  viaggio  sperava  sicuramente  di  rinvenire  * 
Ma  le  sue  offèrte  come  chimeriche  furono  ri- 
gettate. Mandò  suo  fratello  ad  Arrigo FIL  Re 
cT  Inghilterra  , c non  ebbe  miglior  esito  il  suo 
tentativo.  Ne  parlò  egli  stesso  ad  Alfonso  Re  di 
Portogallo,  che  ce!  consiglio  de’Savj  giudican- 
do esser  senza  fondamento  il  progetto,  lo  con- 
gedò . Alla  Corte  di  Spagna  avrebbe  incontra- 
ta la  stessa  sorte  , se  non  gli  si  fosse  presenta- 
to un  mezzo  opportuno  di  eccitarfi^ffél'la  Regina 
Isabella  una  religiosa  pietà  con  persuaderle  * 
che  in  quelle  terre,  che  il  Colombo  si  offriva 
di  scoprire,  non  fosse  stata  ancor  predicata  lai 
Fede  di  GESIPCRISTO . Ella  dunque  presen- 
tò questo  valentuomo  al  Re  Ferdinando  suo 
consorte,  il  quale  distolto  dalle  guerre  contro 
i Mori  di  Granada,  non  p.otè  dar  subito  effèt- 
to ai  disegno.  Dopo  orto  anni  di  sofferenza  eb- 
be finalmente  il  Colombo  alcuni  legni  equipag- 
giati a spese  de’ due  monarchi  Ferdinando , ed 
Isabella , e con  esù  si  portò  alla  ricerca  del 
nuovo  mondo . 

Partì  egli  dunque  dal  porto  di  Patos  nell’ 
Àndaluzia  il  dì  - j-  agosto  1 492.  facendo  vela 
verso  le  Canarie,  di  dove  indrizzò  il  cammino 
a ponente.  Dopo  una  lunghissima  navigazione, 
in  cui  ebbe  a soffrire  e burrasche,  e calme  pe- 
ricolose , trovassi  co’ uoi legni  in  un  m.are tut- 
ta ricoperto  di  erbe.  Quesro  accidente  spaventò 
talmente  il  suo  equipaggio  , che  la  maggior 
parte  si  perdettero  di  animo,  e disperando  di 
poter  più  rivedere  i loro  congiunti,  e la  Spa- 
gna , congiurarono  contro  la  vita  del  Colombo , 
la  quale  gii  sarebbe  stata  tolta  senza  riparo,  se 
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il  giorno  vegnente,  cioè  II  dì  xi.  ottobre  14^2. 
dopo  69.  giorni  di  navigazione  non  avesse  sco- 
perta terra , cioè  1’  isola  Guanabami  una  delle 
Lucaye , o sian  /so/e  dì  Babama . Calato  a ter- 
ra , e piantatovi  lo  stendardo  reale  sul  lido,  ni 
prese  possesso  a nome  delle  loro  Maestà  Cst- 
coliche*  e la  denominò  San  Salvadore  sul  rif- 
lesso , che  IDDIO  preservato  lo  avea  dalla  cospi. 
razione  contro  di  lui  formara . Breve  fu  la  di- 
mora del  Colombo  in  quell * isola,  e nel  partire 
prese  seco  alcuni  nazionali , acciò  potessero  im- 
parar la  lingua  Spagnuola,  e servir  poi  d’inter- 
preti per  agevolare  il  successo  dell’ intrapresa  . 
Cercando  egli  oro,  ma  indarno  per  tutte  ie  iso- 
le circonvicine,  lo  indrizzarono  i nazionali  ad 
una  di  esse  situata  verso  il  mezzogiorno  da  lo- 
ro chiamata  Bobìo  , che  trovò  in  effetto,  e no- 
mi nella  Spagnuola  . Scelse  quest5  isola  per  cen* 
xro  de5  proprj  disegni , piantandovi  una  colonia. 
Strinse  amicizia  col  Re  principale  della  mede- 
sima , e sotto  pretesto  di  premunirlo  contro  i 
suoi  nemici,  eresse  un  Forre  ; alla  cui  difesa 
lasciò  una  piccola  guarnigione  Spagnuola.  Ri- 
prese indi  il  cammino  verso  PEuropa'.con  una 
sufficiente,  raccolta  di  oro  , ed  un  buon  numero 
di  curiosità  capaci  di  far  del  colpo  sull*  imma- 
ginazione delle  persone  , portando  seco  altresì 
molti  di  quegli  abitanti  , che  volontariamente 
intrapresero  il  viaggio.  Nel  suo  ritorno  scoprì 
ie  Caribo , e venendo  dall’isola  di  Bahama  po- 
se piede,  a terra  in  Cuba , cosicché  in  questo 
primo  viaggio  acquistò  il  Colombo  una  cogni- 
2:011  generale  di  tutte  l’ isole,  che  sono  sparse 
in  quel  gran  mare  j ma  per  allora  non  gli  cad- 
de neppu-r  in  pensiero  di  sospettare,  che  alcun 
continente  fosse  interposto  tra  le  isole  stesse  e 
la  Cina.  E’da  notarsi  , che  la  variazione  della 
bussola  , fenomeno  non  ancora  spiegato  a suffì* 
cienza  da  filosofi,  fu  osservata  la  prima  volra 
in  questa  spedizione.  Ritornato  in  Ispagna  si 
postò  il  Qolombo  a Barcellona  > dov’era  la  Cor- 
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te,  e vi  fu  ricevuto  cou  te  più  sincere  dimo- 
strazioni di  affetto  . Si  apprestò  ad  un  seconda 
viaggio,  e partì  con  17.  vascelli  il  dì  2^.  set- 
tembre 14 9$.  In  questo  non  incontrò  quelle  dif- 
ficoltà , che  avea  provate  nel  primo;  prese  ter- 
ra il  dì  2.  novembre  a[i3  isola  Do  minga , dove 
non  si  trattenne,  ma  tirò  avanti  sino  alla  Spa~ 
gnuola  . Trovò  jn  essa  rovinato  il  Forre,  ed 
uccisa  la  guarnigione,  che  vi  avea  lasciata  la 
prima  volta  ; scelse  perciò  una  situazione  più 
vantaggiosa  tra  il  settentrione  e il  levante  deli* 
isola,  dov3  essendo  un  buon  porto,  ed  abbon- 
danza di  acqua  , fabbricò  una  città  , che  deno- 
minò Isabella  in  onore  della  regina  sita  protet- 
trice , e si  porrò  ad  i scopri  re  V ìsola  dì  Cuba . 
Ritornato  indi  alla  Spagnuola  trovò  in  confu- 
sione il  presidio  lasciatovi , cd  uccisi  da5  nazio- 
nali molti  de5  suoi  : onde  fatta  guerra  contro  i 
principi  ai  quell5  isola  , la  sottomise  interamen- 
te , vi  eresse  molti  Forti,  e la  dichiarò  provin- 
cia Spagnuo/a.  Nel  suo  terzo  viaggio  si  tenne 
assai  verso  il  mezzogiorno  . La  prima  terra  , 
che  scoprì  in  questa  parte,  fu  "tw*  isola  sulla 
costa  della  Guajana  , ora  detta  la  Trinità.  S1 
inoltrò  per  il  fiume  Oronoco  dentro  terra,  e re- 
stò convinto  di  aver  trovaro  il  continènte  . 
Soddisfatto  di  questa  scoperta  , cede  alle  inquie- 
tudini dell5  equipaggio  , e si  portò  all3  isola  Spa- 
gnuola , ^iove  giunse  a3  17.  di  Agosto  1 498. , 
e trovata^  in  confusione  ebbe  maniera  di  sedar 
le  turbolenze . In  questo  mentre  risvegliarono 
contro  di  lui  le  calunnie  alla  Corte  di  Spagna, 
per  il  qual  morivo  fu  mandato  un  giudice  su- 
premo aii’isola  Spagnuola  _per  formar  processo 
sopra  la  condotta  del  Colombo.  St  imo  la 
dite  dalla  propria  indigenza  volle  arricchirsi 
le  spalle  del  supposto  reo  ; ordina  perciò  il  suo 
arresto,  e lo  manda  incatenato  in  Ispagna  . 

Circa  questo  tempo  alcuni  privati  venturieri 
sì  delLSpagna,  che  del  Portogallo  , spini!  dall’ 
ardore  di  far  nuove  scoperte,  e stimolati  daM 
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sete  dell’oro  , che  iì  Colombo  mandava  m Eu- 
ropa , andavano  apprestando  navi  a proprie  spe- 
se.  Di  una  di  queste  avea  il  comando  Ameri- 
co Vespucci  Fiorentino,  uomo  destro,  e molto 
perito  nell’arte  del  navigare,  trovò  il  continen- 
te di  America  dandole  il  suo  nome,  che  pei 
sempre  ha  conservato,  perchè  ei  visitò  gran 
parte  delle  sue  coste  come  vero  scopritore. 
Pinzon , uno  che  accompagnò  l’ammiraglio  Co- 
lombo nel  suo  primo  viaggio  allestì  una  squa- 
dra a proprie  spese,  e fu  il  primo,  che  traver- 
sasse la  linea  equinoziale  dalla  parte  dell’Ame- 
rica, entrando  nel  gran  fiume  Maragnon , o del- 
le Amazzoni  . 

I Portoghesi  rivolsero  a -neh’  eglino  i loro  pen- 
sieri a l’America,  e scoprirono  il  Brasile. 

Arrivato  in  Ispagna  il  Colombo , fu  assoluto 
da  ogni  accusa  appestagli,  e fu  disapprovatala 
condotta  del  governatore  spedito  alla  Spannite- 
la. Gii  venne  accordata  altraflotta,  e nei  mag- 
gio del  1502.  partì  per  la  quarta  volta  colla 
speranza  di  passare  per  Is  coste  di  Terraferma 
nel  mar  del  sud,  e così  trovare  il  passaggio  per 
l’Asia,  credendo  che  in  vece  delly  istmo  di  Pa- 
namà\  o Darien , fessevi  uno  stretto,  che  gli 
aprisse  la  strada  al  detto  mar  del  sud  . In  que- 
sto viaggio  vide  tutte  le  coste  di  terra  Ferma 
sino  al  ['istmo  di  Darien , entrò  in  un  porto, 
che  per  la  sua  eccellenza,  denominò  porto  Beilo , 
in  appresso  divenuto  assai  celebre.  Indirizzosi 
di  là  verso  l'isola  Spagnuola  , perchè  t suoi  va- 
scelli malmenati  facevan  acqua  da  ogni  parte  , 
e dopo  aver  sofferta  una  fiera  tempesta  , con 
sommo  stento  arrivò  alla  Giamaica.  Approda- 
to colà,  mandò  uno  de’ più  coraggiosi,  e.  de’ 
più  fedeli  in  un  battello  fatto  di  un  solo  tron- 
co d’albero  chiamato  dagl’  indiani  canoe  all’  iso- 
la Spugnitela  a chieder  al  governatore  delle  na- 
vi per  ritornarsene  in  Europa.  Tardando  il 
messo  a portare  il  desiderato  soccorso  , si  am- 
mulinarono  i suoi  marinari*  e si  sollevarono 
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contro  i nazionali;  ma  egli  ebbe  il  mezzo  di 
renderseli  propensi  col  presagir  loro  un’ecclisse 
della  luna.  Dopo  lunga  dimora  fatta  nella  Già • 
maica , dove  soffrì  varj  disastri,  fu  il  Colomba 
trasportato  in  Europa  da  un  vascello  allestito  a 
proprie  spese  da  una  persona  privata  mosso  a 
compassione  delle  sue  disgrazie.  Giunto  colà  si 
ritiro  in  Vagliadolid , e vi  morì  nel  1506.  op- 
presso dagli  anni  e dalle  fatiche. 

Vasco  Nunrz  seguì  le  tracce  del  Colombo  a 
Darien  , ed  egli  il  primo  scoprì  il  mar  del  sud. 
Indi  stabilì  una  colonia  su  quella  costa,  e vi 
fabbricò  la  città  di  Panama. 

Il  cabot  Veneziano  fu  impiegato  da  Arrigo 
VII.  Re  d’ Inghilterra  a tentare  qualche  scoper- 
ta ; ed  in  fatti  essendo  egli  partito  da  Bristol  1* 
anno  1497.  scopri  l’ isola  di  Terra  Nuova,  di 
dove  giunse  al  continente,  e costeggiò  lungo  I* 
America  settentrionale  dalla  Nuova  Scozia  si- 
no alla  Florida  prendendone  possesso  a nome 
della  monarchia  Britannica. 

Prima  che  P America  fosse  nota  agli  Europei,' 
vi  dominavano  i proprjRe;  ma  dopo  che  quelli 
vi  hanno  fissaro  il  piede,  hanno  cercato  di  ren- 
dersela soggetta , in  guisa  che  al  presente  per 
la  migliore  e maggior  parte  è divisa  tra’  prin- 
cipi Europei . 

Gli  Spagnuoli,  che  ne  hanno  fatto  i primi  Ja 
scoperta,  sono  al  possesso  delle  maggiori,  del- 
le più  ricche,  e delle  più  fertili  provincie. 

I Portoghesi  hanno  le  coste  del  Brasile  , 

Gl’Inglesi  hanno  il  Canadà,  la  Giammaica  e 
molte  isole  dell9  Antilie  ed  altri  paesi  al  nord. 

I Francesi  ne  posseggono  pure  altri  nella  par- 
te meridionale  ed  alcune  isole. 

Gli  Olandesi  Surinam  nella  parte  meridiona» 
le  , e quattro  isole  nel  mar  del  nord  , cioè  C«- 
rasfao  , Sant*  Eustachio , Aruba  , e Buonaria . 

Ai  Danesi  appartengono  le  due  isole  di  San 
Tommaso , e di  Santa  Croce, 

Quesro  vastissimo  paese  si  stendepiù  di  otto» 

N $ mi- 


-94 

mila  miglia  di  lunghezza . Ai-Ponente  ha  l’ocea- 
no Atlantico,  che  lo  divide  dall’ Europa  e dall* 
Affrica,  chiamato  comunemente  il  mar  del  nord  \ 
all’occidente  ha  il  gran  mare  Pacifico  detto  deh 
Sud  , che  lo  divide  dall’  Asia  * 

Gli  abitanti  dell’ America  posson  distinguersi' 
in  quattro  classi,  che  sono  r.  gli  Americani  prò ~ 
prj  , a.  gli  Europei , g.  i Mttis  o Crioli , che 
sono  pati  da  un  padre  Europeo,  ed  una  madre 
Americana,  o da  un  padre  Americano,.  e da  ma- 
dre Europea,  04.  i Negri  trasportati  dall’Af- 
frica per  i lavori  delle  miniere,  e de’ modini  d& 
zucchero  . 

Gli  aborigeni  dell’  America  sono  di  afta  sta- 
tura, forti  di  corpo,  ma  di  una  specie  di  for- 
za atta  a sostenere  una  gran  fatica  piuttosto, 
che  a durar  lungo  tempo  a qualsivoglia  lavoro* 
Il  colore  della  lor  pel  le  c un  rosso  scuro  f colo- 
re,  che  essi  stimano  molto , ed  accrescono  eolL’ 
uso  cosrante  del  grasso  d’  orso  * 

L3  America  in  generale,  non  è paese  montilo-  - 
so;  contiene  per  ole  più  alte  montagne  del  mon- 
do . Le  Slndc  o la  Cordillera  descritte  dal  Bo- 
toro  come  due  lunghe  catene  di  montagne  pa- 
rallele tra  di  loro,  che  si  esendono  dall’istmo 
di  Darien  sin  quasi  allo  stretto  Magellanico, 
vale  a dire  per  tremila  miglia , sono  le  più  alte 
della  terra,  e benché  per  la  maggior  parte  sot- 
to la  zona  torrida  son  sempre  coperte  di  neve» 
Nella  parte  settentrionale  vi  è quella  lunga  Gio- 
gana  detta  monti  Api  aci  ani  , o Ap  al  ac  hi  . 

Vi  sono  nell’America  molti  voi  cani  ; ma  i 
più  famosi  sono  quei  di  Fopatatebech , e di 
Gt4atiryj.aU  ne!  vecchio  Messico,  o nuova  Spa- 
gna. Nell3  America  meridionale  ve  ne  sono 
quattro  nel  Perù  sulle  Ande  stesse;  ma  due 
sono  i più  famosi,  cioè  di  Finta , e d ' Are  qui  - 
pa . Nel  Chili  sulle  stesse  Ande  ve  ne  sono 
15.  ; ma  i più  rinomati  sono  quei  di  Antoco  , 
di  Chilan , di  Villa  Ricca , ed  altri:  e tra  tan- 
ti il  più  terribile  è al  mezzodì  nella  terra  del 
Fuoco.  J E’que- 


E’questa  ragione  di  tutte  le  altre  parti  del 
mondo  la  megliore  irrigata  dalle  acque  . Nella  set- 
tentrionale trovasi  il  fiume  Mississipì , che  na- 
to da  incognite  sorgenti,  scorre  uno  spazio  im- 
menso, e ricevendo  VQbioy  VUabassoy  e mol- 
ti altri  fiumi  quasi  simili  al  Reno,  e al  Danu- 
bio, si  scarica  nel  golfo  del  Messico.  L’altro 
fiume  è quello  di  San  Lorenzo , c he  scorre  per 
quasi  1500. miglia,  ne  ha  più  di  $o. di  larghez- 
za nella  sua  foce,  e si  perde  nel  mar  del  nord» 
La  parte  meridionale  è ancor  più  felice  per 
questo  capo . Sono  di  un  gran  soccorso  i due 
più  larghi  fiumi  del  mondo  ;*  quello  delle  Amaz- 
zoni , e;/  Rio  della  Piata  * 1\  fiume  delle  Amaz- 
zoni chiamato  sul  principio  Maragnon,  ha  la  sua 
sorgente  nel  paese  di  Maynas  à LauricochaneU 
le  Ande:  scorre  da  occidente  verso  oriente  per 
mezza  del  continente  deli5  America  » ricevendo 
nel  suo  alveo  un  numero  prodigioso  di  altrE 
fiumi  tutti  navigabili  e così  grandi , che  M.  La 
Condamine  trovò  quasi  impossibile  il  determi- 
nare qual  fosse  miglia  sbocca  nel  mardel  nord 
tra  il  Brasile  e laGuajana  con  tanta  piena , che 
diverse  miglia  sopra  la  sua  foce  forma  come  un 
mar  di  acqua  dolce.  A questo  fiume  fu  dato  il 
nome  delle  Amazzoni  mediante  una  relazione  di 
Francesco  di  Qrellanay  che- vide  delle  donne  ar- 
mate nelle  sue  rive  alla  foggia  delle  antiche 
Amazzoni.  Il  Rio  della  Piata  ha  l’origine  ne! 
cuor  del  paese , dirige  il  suo' corso  tra  il  mez- 
zodì , e il  levante , e scarica  una  sì  gran  copiar 
di  acque  nel  mare,  che  fa  crederlo  dolce  per 
moltissime  miglia  distante  dal  lido* 

Il  terrenodeli’ America  produce  non  solamen- 
te la  maggior  parte  de’ frutti,  biade»  alberi» 
e metalli»  che  si  trovano  nelle  altre  parti  del 
globo  terracqueo , e forse  in  maggior  perfezio- 
ne ; ma  ancora  una  prodigiosa  quantità  di  aliti 
generi  conosciuti  solamente  in  queste  contrade. 
Le  sue  miniere  d’oro,  e d’ argento  sono  covi 
abbondanti»  che  con  turca  la  quantità  sorpren 7 
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dente  che  da  due  secoli  e mezzo  In  qua  nesta- 
ia mandata  in  Europa,  non  apparisce  che  siano 
impoverire.  Vi  si  trovano  altresì  diamanti , per- 
le, ametisti,  smeraldi,  ed  altre  gemme  in  gran- 
dissima copia . Oltre  di  ciò  abbonda  di  moltis- 
sime altre  mercanzie  di  diverse  sorti  ; le  quali 
benché  di  minor  prezzo  , son  assai  più  utili  . 
Tal:  sono  la  cocciniglia,  1* indaco,  il  compeg* 
gio,  il  legno  del  Brasile,  Io  zucchero,  il  cac- 
cio, il  corone,  il  tabacco,  le  pelli,  il  balsamo 
del  Toiù  , e del  Perù , la  salsapariglia  , la  cas- 
sia , la  china  china  o cortice  Peruviano  insi- 
gne febbrifugo  ; ed  un’infinità  di  altre  droghe y 
che  di  là  ci  vengono  in  gran  copia. 

Questo  paese  a proporzione  della  sua  grand5 
estensione  è poco  popolato,  ed  a ciò  hanno  po- 
tuto contribuire  assai  le  guerre  seguite  tra  i na- 
zionali e gli  Europei,  nelle  quali  si  calcola, 
che  siano  periti  più  milioni  di  abitanti . 

La  religione  degli  Americani  indipendenti 
che  abitano  per  la  maggior  parte  ne’  luog hi  me- 
di terra-nei  dove,  gli  Europei  non  son  ancor 
netrati,  è P idolatra , I dipendenti  dagli  Euro* 
oei  professano  per  lo  piu  la  religione  de’ lei? 
paloni. 

Divisione  dell * America 

II  nuovo  continente  è composto  di  due  gran- 
dissime penisole,  che  vengono  insieme  unite  datP 
istmo  Panama  , Quella  penisola  , che  dal  dee* 
tq  istmo  si  estende  verso  il  settentrione  , chia- 
masi America  settentrionale  ; l’altra,  chetai 
medesimo  istmo  si  spande  verso  mezzodì , dice^ 
si  America  meridionale . 

CAP.  Ih 

DelP  America  settentrionale . 

Lr 'America  settentrionale  comprende  i.  il  vee** 
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cbio  Messico  o nuova  Spagna , 2.  il  nuovo  M %s- 
j/ro  o nuova  Granada  con  l a Gali  fornì  a , il 

Canadd  o nuova  Francia , 4.  nuova  Bretta * 
£>7«,  e la  nuova  Inghilterra , o siano  i XIII» 
Sta  ti  uniti.  5.  la  Florida , e 6.  isole  del  mar 
del  nord . 

ARTICOLO  I. 

D?/  vecchio  Messico  ± 0 nuova  Spagna , 

Il  vecchio  Messico  c un  vasto  paese,  ed  è il 
primo  nel  continente  dell’ America , in  cui  si 
stabilirono  gii  Spagnuoii  . I suoi  confini  a sen- 
tentrione  sono  il  golfo  del  Messico,  a scirocco 
la  terraferma,  a libeccio  l’oceano  Pacifico  o 
del  sud,  e a ponente  il  Messico  nuovo. 

Era  elettivo  P impero  Messicano , e quando  si 
penetrarono  gii  Spagnuoii  il  suo  principe  era 
Montezuma . Sparsasi  in  Cuba,  dove  essi  eran- 
si  già  stabiliti,  la  fama  deli’ opulenza  , e po- 
tenza  di  un  tal  Impelo  , D,  Giacomo  Velasquez. 
governatore  dell*  isola  spedì  Ferdinando  Cortes 
nell5 anno  1518.  con  50.  fanti  e 60.  cavalli  alla 
conquista  di  quello.  Appena  messo  piede  a ter- 
ra dai  Corte s , gli  Zempoallani  nazione'rributa- 
ria  di  Montezuma , informati  dei  potere  degli 
Spagnuoii,  si  unirono  a questo  Generale.  Con 
tal  rinforzo  potè  il  Cortes , dopo  aver  sottomes- 
si i Tiascalani  repubblica  assai  potente  , e fab- 
bricata la  città  di  Vera  Crux , portarsi  all’at- 
tacco della  Capitale,  la  quale  in  breve  tempo 
"cadde  in  suo  potere,  e con  la  morte  di  Monte- 
zuma ucciso  dagli  stessi  suoi  sudditi  con  un 
colpo  di  pietra,  pose  in  possesso  sì  florido  Stato 
la  Corona  di  Spagna , che  lo  governa  al  pre- 
sente per  mezzo  di  un  Viceré. 

Gli  abitanti  per  la  maggior  parte  sono  stati 
dagli  Spagnuoii  convertiti  alla  Fede  Cattolica  , 
E5  abbondantissimo  il  paese  di  bestiame , e 
di  ogni  genere  necessario  aliavita.  Il  commer- 
cio, che  fanno  questi  popoli  al  di  fuori,  con- 
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siste  in  cotone,  oro  , argento  , cocciniglia,  In- 
daco , caccao,  zucchero,  e tabacco.  Messico  è 
il  luogo  , dove  si  radunano  tutti  i prodotti  di 
questo  regno . Acapulco  sul  mar  del  sud , ben- 
ché distante  circa  200.  miglia, . è il  porto  piu 
vicino  al  Metsico  . Colà  d’  ordinario  nel  mese 
di  decembre  dopo  un  viaggio  di  cinque  mesi  „ 
e di  una  navigazione  di  quattro  mila  e piu  mi- 
glia senza  veder  mai  terra,  che  1 t isole  de*  La* 
droni , approda  il  gran  galeone  , che  è il  tnez. 
20  di  tutta  la  comunicazione , che  passa  fra  P 
America,  e l5 isole  Filippine.  Suol  esser  que- 
sto carico,  di  tutte  le  ricche  mercanzie  deli’  orien- 
te , garofani,  pepe  , cannella,  noci  moscade  , 
porcellana  della  Gina , e del  Giappone  mos- 
selina di  ogni  sorte  , pietre  preziose  , dro- 
ghe di  valore,  e polvere  d’oro.  Circa  il  mede- 
simo tempo  arriva  ad.  Acapulco  stesso  la  nave 
di  L/w*  co5  prodotti  del  Perù.  Intanto  si  fa 
una  richissima  Fiera,  che  suol  durare  40.. gior- 
ni, indi  parte  il  galeone  carico  delle  mercan- 
zie deli’ America  , e quel  che  sopravanzi  si  Tra- 
sporta su  i muli  al  Messico;  di  là  & Ver*.Cru% 
per  la  provincia  di  Terraferma,  per  le  isole 
del  mar  del  nord  , e per  la  vecchia  Spagna  . Ài 
detto  porto  suol  approdare  la  flotta  di  Cadice 
verso  il  fin  di  novembre  dopo  un  viaggio  per 
3o  piu  di  nove  settimane.  Questa  flotta  , che  fa 
vela  soltanto  da  C. adice , consiste  il  più  delle 
volte  in  tre  vascelli  da  guerra,  ed  in  14.  o 
gran  vascelli  mercantili.  Son  essi  carichi  di 
quasi  rutti  i prodotti , e.  mercanzie,  che  può 
dar  P Europa  , cioè  panni  di  qualsivoglia  qua- 
lità, biancherie  , sete,  velluti  , . merletti  , spec- 
chi, vetri , carta , ogni  sorta  di  ferro  lavorato  * 
«rologj,  fornimenti  da  cavallo , scarpe , calzet- 
z ette,  libri,  pitture  attrezzi  militari  , vini  , e 
frutti . Da  Ver  a ‘Cruz  la  flotta  fa  vela  verso  il 
mese  di  agosto  carica  di  oro,  argento,  pietre 
preziosa,  cocciniglia,  indaco,  caccao,  tabacco, 
zucchero,  e pelli  , e si  porta  all’  Havana  nelP 
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i£ofa  di  Cuba  ; là  si.  unisce  con  i galeoni  altra 
squadra  , con  cui  vien  fatto  il  commercio  del- 
le provinole  di  Terra  ferma  per  via  di  Cartage- 
na,  e del  Perita  per  via  di  Panamà,  e di  Por» 
to  Bello.  Tali  squadre  soglion  per  qualche  tem- 
po fermarsi  al) ' Havana  , fino  a tanto  che  tut- 
te le  navi,  che  hen  da  comporre  la  flotta,  sia* 
no  adunate,  e pronte  a far  vela.  Quando  tut- 
to è in  ordine,  partono  dall’Havana  t fanno  la 
strada  per  il  golfo  della  Florida,  e passando 
per  le  isole  di  Bahama  dirigono  il  loro  corso 
tra  levante  tramontana  , sinché  arrivano  all’alt 
tezaa  di  Sant'  Agostino , ed  allora  si  rivolgono 
dirittamente  verso  la  vecchia  Spagna.  Mi  sono 
esteso  più  del  consueto  su  questo  punto,  per 
dar  una  qualche  idea  del  gran  commercio  , che 
si  fa  ogni  anno  tra  questo  gran  continente  eoa 
l’Asia,  e la  nostra  Europa. 

Dividesi  V Impero  Messicano  in  tre  distretti 
col  nome  di  Udienze  , così  dette,  pecche  ivi 
risiedono  i tribunali  supremi  , e sono  : I.  P 
Udienza  del  Messico  , il.  l'Udienza  di  Gua - 
dalajara  , e III.  l'Udienza  di  Guatimala . 

I.  L'Udienza  del  Messico  comprende  sette 
piccole  provincie,  cioè:  i.  la  provincia  del 

Messico  proprio  , che  vanta  per  sua  Capitale 
Messico  sede  di  un  arcivescovo,  del  Viceré,  e 
della  prima  Udienza.  Questa  è la  metropoli 
non  scio  del  regno  Messicano  , ma  dell’Ameri- 
ca settentrionale  ancora,  è fabbricata  sopra  la 
riva  di  un  lago  del  .medesimo  nome  di  circa  40, 
miglia  di  giro:  è essa  popolatissima,  ed  è una 
delle  più  ricche  di  tutta  i’  America  . Accipulco 
è il  porto  più  rispettabile  del  mar  Pacifico.  2* 
La  provincia  di  Mechoacan , che  prende  il  no- 
me della  sua  Capitale  , città  Vescovile  . Colima 
è una  città  ricca  sul  mar  del  Sud.  3.  La  pro- 
vincia di  Panuco 3 che  trae  la  denominazione 
dalla  Capitale,  città  situata  sopra  un  fiume  del- 
lo stesso  nome  . San  Jago  de  las  Valles  è una 
città  ben  presidiata  dagli  Spagnuoli.  4.  La  prò* 
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lincia  di  Tlascalà,  una  volfca  repubblica  all’ar- 
rivo del  Cortes , che  è una  delle  più  popolare 
di  tutto  il  regno.  La  sua  Capitale  è Puebla 
de  los  Angelos  V escovado  • Segura  delia  Fron * 
tera  è una  città  rispettabile  sul  cammino,  per 
cui  dalla  Vera~Crux  si  va  al  Messico.  Vera* 
Cruz  presso  l’isola  di  S.  Juan-de  Ulua  , così 
detta  dal  Cortes  per  esservi  approdato  il  vener- 
dì santo  deli5  anno  151#,,  è un  porto  sul  mar- 
cisi,nord  il  più  rispettabile  di  quella  parte,  e 
di  grandissimo  commercio,  il  quale  vieiv  difeso 
da  un  Forre  situato  sopra  una  rupe  detto  S. 
Giovanni  dr  Alva . La  provincia  di  Guaxa- 
ca , dov’è  per  Capitale  Antequera , sede  Vesco- 
vile , e città  di  gran  commercio-.  6.  La  provi} i- 
iria  di  T abasco,  la  meno  popolata  e fertile  deliv 
altre  per  la  sua  ada  insalubre  , la  cui  Capitai  e 
£ Tabasco , detta  ancora  Nostra  Signora  della * 
Vittoria  , in  memoria  di  una  vittoria  ottenuta 
dai  suddetto  capi  rane  Cortes  il  primo  anno  del- 
le sue  conquiste  . 7.  Finalmente  la  provincia  di 
jucatan , eh5  è una  penisola  bagnata  dal  golfo, 
del  Messico  . Di  essa  là  Capitale  è Canrpeggio 
città  situata  in  una  ba)a  dei  medesimo  nome, 
che  le  fornisce  un  buon  porta.  Merida  è città 
rispettabile , ed  assegnata  da  altri  per  Capitale- 
delia  provincia  . Vag Vadali d è una  città  picco- 
la , e poco  frequentata  dagli  Europei . 

IL  L'  Udienza  di  Quadaiajara  comprenda  a n*- 
ch’  essa  serre  piccole  provincie  , che  sonp^  1.  la. 
provincia  di  Ginnica,  la  quale  e quasi  tutta 
abitata  da’selvagg;  ; gli  Spagnuoli  non  vi  pos- 
seggono che  due  città  , cioè San  Giacomo  r e San 
Filippo . 2.  Cd  provincia  di  Culican , fertile  iti 
bestiami,  ed  abitata  da5 selvaggi , come  l’ante- 
cedente-, e che  ha  San  Miehele  per  Capitale, 
città  eretta  sul  fiume  la  Sai  , unico  luogo,  che 
vi  posseggono  gli  Spagnuoli . 3*  La  provincia  di 
Cbiametan  fermile  in  miele , cera  , ed  in  minie- 
re d’argento,  che  poco  è abitata  dagli ; Spa* 
giiuoli , i quali  non  vi  haano  alcuna  città  . 4. 


Li  provincia  dì  X olisco , cfov’è  Xalisco  pe"  Ca- 
pitale . Compostala  c un’altra  città  rispettabi- 
le , e forse  la  migliore  della  provincia  , eretta 
dagli  Spagnuoli  1’  anno  15^1.  5.  La  provìncia 
di  Guadalajara  propria , che  prende  il  nome 
dalla  sua  Capitale  detta  ancora  dagli  Spagnuoli 
nuova  Galizia , città  Vescovile,  e sede  del  re- 
gio tribunale  . 6.  La  provincia  de  los  Zacato 
sas , eh’ è abbondante  di  miniere  riputate  le  pia 
ricche  di  tutto  il  regno.  Zacatecas  è la  Capi- 
tale , città  popolata,  grande,  e situata  sotto  il 
tropico  del  cancro.  Durando  è sede  Vescovile  : 
e Xeres  della  Frontiera  è una  città  assai  beri 
presidiata  dagli  Spaglinoli  , per  difender  le  mi- 
mere  dalle  incursioni  de’ selvaggi  Indiani , 7.  La 
provincia  della  nuova  Boscaglia , dove  non  ve- 
desi  alcuna  città  risperrabile . 

III.  L’ Udienza  di  Guatimala  abbraccia  pa- 
rimente sette  provincia,  cioè  1.  la  provincia  dì 
Chiapa , la  cui  Capitale  è Cbiapa  de  Ics  Indos  , 
sede  Vescovile,  e residenza  del  tribunale  regio» 
2.  La  provincia  di  Soconusco  , dove  non  v’  è luo- 
go di  riguardo.  3.  La  provincia  di  Guati  ma  la3. 
che  occupa  una  lunga  costa  del  mar  del  sud,, 
ed  ha  per  Capitale  San  Jago  di  Guatimala , do- 
ve risiede  un  Vescovo,  ed  il  presidente . La  sua 
università  fu  eretta  da  Filippo  IV.  ne!  1624,. 
Trinidad  , detta  ancor  Sonsonate  , è una  città 
fornita  di  buon  porto  sul  mar  Pacifico.  4.  La 
provincia  dì  Vera-Pax , a cui  dà  il  nome  la  Ca<* 
pitale  . 5,  La  provincia  di  Honduras , dove  sono- 
si  stabiliti  gl’  Inglesi , che  vi  hanno  eretri  al- 
cuni Forti.  La  sua  Capitale  Wa! ladolid , Tru - 
xillo  poco  lungi  dal  mare  ^ e Grazie  a Dio  son 
due  città  di  considerazione,  e ben  difese.  6.  La 
provincia  di  costa  Ricca , che  viene  così  chia- 
mata dalle  sue  ricche  miniere  d’oro  e d’argen- 
to. La  sua  Capitale  è C art  ago  città  una  volta 
assai  rispettabile,  ma  ora  molto  dacaduta  , 7. 
La  provincia*  di  Vcragua , che  alcuni  fanno  ap- 
paltatore alla  Terraferma.  Fu  scoperta  da  Crf- 

sto» 
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sto  foro  Colombo  nel  ■»  a cui  fu  por  della 

Corona  di  Spagna  cedura  in  feudo  col  titolo  di 
ducato.  La  sua  Capita!’  è San  Jago  de  Vera- 
guas , oppure  Santa  Fè  r città  ora  ridotta  ad 
Fino  stato  assai  ineschino* 

ARTICOLO  IL 

Del  nuovo  Messico , o nuova  Granaria  v 
e della  California  * 

Il  nuovo  Messico  posto  al  settentrione  del 
vecchio  ha  i confini  verso  tramontana  ancor 
ignoti;  a levante  la  Florida,  e gli  stabilirne^ 
ti  Francesi  sul  Missi'ssiprv  a mezzodì  la  nuova 
Spagna,  e a ponente  il  mar  Pacifico.  Il  suo 
terreno  in  molte  parti  è capace  di  produrre  ogni 
sorta  di  cose  necessarie  alla  vita  . Ha  miniere 
d’oro,  e d’argento,  nelle  quali  ogni  giorno 
più  si  va  lavorando,  e vi  si  trovano  ancora 
delle  pietre  preziose. 

Il  paese  è ancor  poco  noto  agli  Europei , 
quantunque  gli  stabilimenti  Spagnuoli  vadano 
ogni  giorno  crescendo  a misura  , che  si  scopro» 
no  nuove  miniere»  Gli  abitanti  son  quasi  tut* 
ri  Indiani,  ed  in  molti  luoghi  convertiti  alla 
Fede  Cattolica  da’ missionari  Spagnuoli  , e da 
questi  indotti  ad  una  vita  civile:  a seguir  il 
traffico,  ed  a coltivare  i terreni  ..  Qui  veggonsi 
S,  Ferie , Gr ancia  , e Acoma  . 

A1  ponente  del  nuovo  Messico  giace  la  gran 
penisola  della  California  abitata  da  gente  fero» 
ce,  e selvaggia,  ,e  situata  dentro  i rre  limiti,, 
ctoè  del  Capo  di  Sa??  Lucas , del  fiume  Colora- 
do e del  Capo  Bianco  rie  San  Sebastiano , che 
è il  piu  settentrionale.  Il  paese  è in  ottima  si- 
tuazione per  il  commercio,  e pretendesi  che 
abbia  una  stimabilissima  pesca  di  perle.  Nel 
1730.  gli  Spagnuoli  vi  eressero  sulle  coste  un 
Forte,  a cui  dierono  il  nome  di  Nostra  Signo- 
ra rii  Loreto  * -, 

AR- 


ARTICOLO  III, 

Del  Canada,  già  Nuova  Francia . 
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Il  Canadày  detto  ancor  nuova  Francia  da  Gio - 
vanni  Ferazzano  Fiorentino  che  vi  approdò 
nel  1525,  e ne  prese  possesso  a nome  di  Fran- 
cesce Io  Re  di  Francia  , è una  gran  regione  che 
si  stende  dal!’  origine  dal  fiume  San  Lorenzo  v 
detto  da’ Francesi  San  Luigi ^ e dagli  Spagnuo-* 
li  Pali  suda , sin  alla  sua  foce.  I Francesi  ne! 
1604,  cominciarono  a stabilirvi  delle  colonie  per 
impossessarsi  del  commercio  de’ suoi  prodotti , 
che  sono  pelli  di  originacchi,  di  castori,  e di 
altri  animali  selvaggi , legname  da  fabbricar  va- 
scelli , e olio  di  balena  „ I selvaggi  dei  Canada' 
son  distribuiti  in  diverse  nazioni  governate  da’ 
loro  capi  chiamati  Sagamos , I principali  , e piu 
numerosi  popoli  tra  tutte  ' queste  nazioni  sono 
gli  Algonkiai  , gl  'Irochesi , gli  Haroni , e gl* 
Illustri  • Questo  paese  per  il  penultimo  trattato 
di  pace  è stato  ceduto  dalla  Francia  ali5  In- 
ghilterra* 

Sonovi  nel  Canada  cinque  laghi,  de5 quali  il 
più  piccolo  è maggiore  di  qualunque  altro  def 
mondo*  Il  primo  di  tutti  è il  lago  superiore 
dove  veggonsi  parecchie  isole,  ed  ha  di  giro 
150Q.  miglia;  il  secondo  è quello  degli  Huroni , 
che  secondo  il  sentimento  di  accreditati  geogra- 
fi ha  più  di  2000*  miglia  di  giro,  e perciò  è 
stimato  il  primo,  e massimo  lago  dell5  univer- 
so , non  che  dell5  America  , detto  per  antono- 
masia il  gran  lago  degli  Huroni  ; il  terzo  è 
quello  di  Michigan ,,  che  ne  ha  900;  il  quarto 
è il  lago  Erye , che  ne  ha  600  , da  cui  è poco 
dissimile  il  quinto  denominato  lago  Ontario  * 
Ognuno  di  questi  laghi  è navigabile,  per  qual- 
sìsia  gran  vascello  , e si  comunicano  a vicenda 
l5  uno  con  Palrro,  toltane  il  passaggio  tra  Erye  % 
ed  Ontario , che  viene  Interrotto  da  una  catarat- 
ta 
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ta  stupenda  detfa  il  Salto  dì  Niagara,  dova  p 
acqua  precipita  da  una  grande  altezza  . II  fiume 
San  Lorenzo  dà  esito  a questi  laghi  , e per  mez- 
zo suo  essi  scaricano  le  loro  acque  nell’oceano. 
Due  sono  le  provinole,  nelle  quali  dividasi 
i!  Canada  : una  dicesi  Canada:  sempre  rima- 
sto propriamente  detto  , P altra  Luìgiana  , co- 
sì chiamata  in  onote  di  Luigi  XIV . , sotto  le 
cui  insegne  fu  scoperta  da  Roberto  de  la  Salle , 
nel  1679. 

Nel  Canadà  propriamente  detto  ammirasi  Que- 
bec  sua  Capitale  , città  vasta,  popolata,  eretta 
da5  Francesi  nei  1608,  e sede  di  un  vescovo  cat- 
tolico , e del  governatore.  E’ situata  nel  concor- 
so de5  fiumi  San  Lorenzo  , e San  Carlo , alquan- 
to sopra  alla  caduta  di  un  picco!  ruscello  chia- 
mata da5 Francesi  il  Salto  di  Montmorency . Il 
suo  porto  è comodo,  e sicuro.  Monreal  in  una 
isoletta,  Tadouesac  , e Trois-Rivieres , son  tut- 
ti luoghi  fabbricati  presso  i!  fiume  Canada  . 
Questo  vasto  paese  ricco  pel  commercio  delle 
pelli  di  varj  animali  è stato  ceduto  all’Inghil- 
terra negli  ultimi  trattati  di  pace  . 

La  Luìgiana , provincia  assai  vasta,  ha  per 
sua  Capitale  Nuovo  Orleans , città  situata  sulle 
rive  del  fiume  Mìssissipì  . Dopo  l’ultima  pace 
sono  gii  Americani  in  possesso  di  questa  pro- 
vincia . 

ARTICOLO  IV, 

Della  Nuova  Brettagna  , 

(^LJesto  paese  fu  scoperto  da  Antonio  Zeno 
Veneziano  nel  1590,  che  essendo  penetra, 
to  nella  sua  costa  orientale  la  chiamò  Terra  di 
Labrador,  in  onor  degli  Spagnuoli,  dai  quali 
fu  spedito.  Un  tal  nome  fu  poi  cambiato  da’ 
Francesi  in  quello  di  Estotilande . Gl1  Inglesi , 
che  assai  dentro  s’inoltrarono,  la  denominarono 
Nueva  Brettagna  collo  stretto , o sia  baja  di 
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Hudson  a settentrione , ed  a mezzodì  col  Cana- 
da, ad  il  fiume  San  Lorenzo . L’interno  di  que- 
sto paese  è ancor  ignoto  , ed  i nazionali  non 
hanno  altro  commercio  cogli  Europei , cha  di 
pelli  di  vari  animali,  de1  quali  abbondano  quel- 
le coste  . In  questa  parte  gl5  Inglesi  vi  hanno 
alcune  piccole  piazze,  o piuttosto  fattorie  per 
rifugio  e difesa  de’ loro  commercianti.  Tali  so- 
no Fort  J 'or eh  già  di  Bourbon , presso  la  bocca- 
dei  fiume  Nelson,  il  Forte  dal  Principe  diGc\L 
ìes  , ed  H Forte  cfl  New  S avverti  . In  questa 
gran  penisola  abitano  i popoli  detti  Esquimaux  ♦ 
La  baja  posta  al  nord  del  suddetto  paese -pren- 
de il  nome  da  Hudson  , Inglese  , il  quale  aven- 
do concepito  il  disegno  di  scoprire  il  passaggio 
per  mare  dalla  parte  di  Maestro  per  andare  al- 
la China  , intraprese  a tal  effetto  tre  viaggj  : il 
primo  nel  r<5o7,  il  secondo  nel  1608  , ed  iì 
terzo  ed  ultimo  nel  lóto.  Questo  giudizioso  na- 
vigante entrò  per  gli  stretti  , che  danno  T in- 
gresso a questo  nuovo  mediterraneo , ne  costeg- 
giò gran  parte,  e penetrò  sino  a ^ottantesimo 
grado  in  circa  nel  cuore  della  zona  fredda . L3 
ardore,  che  Io  animava,  e il  desiderio  grande 
di  far  la  sospirata  scoperta,  gli  fece  superare  le 
molte  difficoltà  cagionate  dall’intenso  freddo  , 
e da  una  quantità  grande  di  ghiaccj , e nevi  « 
Vi  dimorò  sin  all’  ingresso  della  primavera  del 
j66 i,  e già  preparavasi  a proseguire  le  sue  sco- 
perte, quando  i marinari  non  avendo  uno  spiri- 
to uguale  ai  suo  per  soffrir  tali  disastri  , si  am- 
mutinarono, lo  presero  con  sette  di  quelli  , che 
gli  erano  piu  fedeli  , e postili  dentro  una  bar- 
ca gli  abbandonarono  alfa  furia  dell’ onde  . Hud * 
son  , e i suoi  compagni  o furono  assorbiti  dal- 
le acque  , o approdando  a qualche  inospito  lido 
furono  trucidati  da’ selvaggi . 

In  questa  baja  , che  stendesi  assai  verso  po- 
nente , veggonsi  molte  isole  abitate  tutte  da5 
selvaggi  , e poco  note  agli  Europei.  Traina- 
ta la  fraja  di  Hudson , al  ponente  delta  Caligar- 
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ni  a vedesi  la  Nuova- Albi on , dove  gli  antichi 
hanno  posto  il  paese  detto  Quivira . Succede 
andando  verso  l’Asia  l’arcipelago  di  S.  Laza- 
ro  , e tra  le  sue  isole  lo  stretto  da*  geografi  di 
Aniaw.  Per  questo  stretto  si  giunge  ad  un  gol- 
fo chiamate  de-Fuente,  indi  per  altro  stretto 
detto  de  Ronquillo , al  golfo  Michinipi . Dopo 
lo  stretto  di  Amar»  la  costa  si  va  sempre  piu 
sfangando  verso  il  ponente  dell’America,  ed 
accostandosi  vieppiù  all-  oriente  dell’Asia  viene 
interrotta  da  due  stretti  chiamati  1’  uno  di  Ve* 
Uscì , e l’altro  di  Bernarda  * 

ARTICOLO-  V. 

Della  Nuova  Inghilterra  ... 

JL*a  Nuova  Inghilterra  c tutta  quella  gran  co- 
sta adiacente  al  mar  de!  nord  , che  si  stende 
dalla  Nuova  Brettagna  sino  a’ residui  della  Flo- 
rida Spaglinola  , che  giace  al  mezzogiorno  deli* 
America  settentrionale.  Questo  paese,  eh’ è di 
una  lunghezza  di  15 00.  e piu  miglia  in  dritta 
linea  , c bagnato  dal  mar  del  nord  verso  levan- 
te > a mezzodì  ha  la  Florida  Spagnuola,  ed  a- 
ponente  il  Canada. 

A Sebastiano  Cabota  che  sbarcò  nell*  Altieri» 
ca  boreale  nel  1497,  se  ne  deve  la  scoperta. 

L’aria  di  una  sì  vasta  regione  è sana,  e tem- 
perata. Il  suo  terreno  è assai  fertile,  e quasi 
da  per  tutto  coltivato  per  opera  degl’inglesi. 
I nazionali  sono  crudeli,  ed  incostanti , e sono 
per  la  maggior  parte  idolatri , eccettuati  alcuni 
pochi , che  professano  la  religione  Anglicana  . 

Tutto  questo  paese  è sotto  il  dominio  o degl* 
Inglesi,  ovvero  degli  Anglo  Americani.  Con- 
vien  dunque  notare , che  le  colonie  Inglesi  di 
ij*  provincie,  stimandosi  vessata  dal  governo 
Inglese  si  sottrassero  dall’ Inghilterra , e si  col- 
legarono  colla  Francia  e colla  Spagna . Dopo 
sette  anni  di  guerra,  conchiusa  finalmente  U 


pi  ce  col  trattato  de5  ?©.  novembre  1782,  sono 
state  riconosciute  libare,  e indipendenti  da  tut- 
te le  Potenze  di  Europa  , e dall'  Inghilterra 
stessa  sicché  al  presente  si  governano  in  for~ 
ma  di  repubblicana  somiglianza  degli  Stati  Ge- 
nerali delle  Provincie  Unite  di  Olanda  col  no- 
me delle  tredici  provincie  , o Stati  uniti  dell5 
America  settentrionale . Il  governo  di  queste 
provincie  è presso  il  Congresso  degli  stati  uni- 
ti y che  consiste  in  un  senato , eci  in  una  carne* 
r-a  di  rappresentanti  secondo  P ultima  costi  tu» 
zione  fatta  e pubblicata  nell’anno  1787.  La  ca- 
mera de 5 rappresentanti  è composta  di  membri 
scelti  ogni  due  anni  fra  gli  abitanti  de’ rispet- 
tivi Stati  «, 

Le  1^.  provincie  edunque  sono 

r.  La  Nuova  Georgia , li  mi  irosa  alla  Florida 
Spanuola,  che  ha  per  Capitale  Sabanàb ... 

2»  La  Carolina  divisa  in  settentrionale , e me- 
ridionale, ove  sono  Charlestovvn , Capitale* 
VVilgmincon , Georgestovvn , e Nevv-Berna  son 
le  altre  città  di  riguardo*.  . > 

La  Virginia  , così  denominata  dalla  regi- 
na Elisabetta,  che  morì  celibe,  è celebre  pel 
suo  tabacco  s ove  veggo nsi  VViliamsburg , e 
C ol  Chester  ^ 

4.  Mar  il  and  1 dove  sono  Annapo  li.  sul  fiume 
Seyerne , Santa  Maria , e Baltimore  porto  » 

« 5.  Il  Delavarre , che  ha  Nevvcastle  „ 

6.  La  Pensilvania , dove  trovansi  Filadelfia 
Capitale  con  università  , e Reading  * 

7.  La  Nuova-Jersei , ov’è  Pertb-Amboi , 

8.  La  Nuova  Jerk  con  una  città  dello  stesso 
nome,  ed  Albania  sul  fiume  Hudson . 

9.  Il  Conneóìicut , la  di  cui  Capitai5  è 
wiok . 

10.  Il  RodeAsland  colla  Provvidenza  9 che 
ha  la  città  di  Bristol 0 

11.  Il  Mass  ac  bus  si  - Bay , che  ha  Plimouth « 

12*  La  Nuova  Inghilterra  , la  di  cui  Capita- 
la è.  Boston  con  celebre  porto  . Jpsvvich , Char- 
les.- 
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hestown , e Cambridge  sono  le  altre  città  r!s« 
pettabili . 

13.  La  Nuova-Hamshire  , Ove  vedesi  Jorcb 
città  considerabile  con  porto,  e,- Porth smouth'. 

Agl*  Inglesi  adunque  di  tutti  i domin;  che 
aveano  in  questo  continente,  rimangono  sol- 
tanto . 

1.  L 'Accadìa  o Nuova-Scozia  , paese  ampio 
t fecondo  , ove  sono  Halifax  , e Annapoli  , det- 
ta ancora  Porto  Reale , e Lunebourg.  HalifaX 
ha  un  porto  assai  comodo  e frequentato  . 

2.  Le  isole  , che  stanno  all’imboccatura  del 
fiume  S.  Lorenzo  o Canada  ricche  per  la  pe- 
sca specialmente  de’  baccalà  o merluzzi , cioè 
Terra  nuova  la  maggiore , ove  vedesi  Piai - 
sance  porto  ; l’isola  di  Capo  Breton  o isola 
Reale , colla  fortezza  porto  di  Lovisbourg  , e 
le  isole  di  Anticosti  , di  S.  Giovanni  e di 
Belleisle . Coll’ultimo  trattato,  di  pace  i Fran- 
cesi aveano  l’ isole  di  Mìquelon  , e di  S,  Pietro , 
colla  libertà  della  pesca  ih  certi  luoghi  tanto 
ad  essi  , quanto  a5  coloni  Americani  . 

ARTICOLO  VI. 

Della  Florida  * 

La  Florida , così  chiamata  da  5o/a  Spagnuo- 
lo  , che  vi  approdò  nel  1585.  la  domenica  del- 
ie palme  detta  Paschct  Florida , è quella  peni- 
sola , che  giace  tra  la  Geòrgia , ed  il  capo  F/o* 
rido . Fu  questo  paese  scoperto  da  Sebastiano 
Cabot  Portoghese  nel  1497.  spedito  da  Arrigo 
VÌI.  Re  d’Inghilterra  per  ritrovare  il  passaggio 
da  ponente  a levante,  e per  scoprir  nuove  ter- 
re. Gli  Spaglinoli  vi  si  stabilirono  nel  1^12,  e 
ne  sono  anche  in  oggi  al  possesso.  Si  veggono 
sulle  coste  S.  Agostino  Capitale  della  Florida 
Spagnuola  ; Forte  S.  Lovis  de  la  Molvila , sul- 
le soci  del  fiume  Moivila , e Pansacola . 


^lelP  interno  della  delta  provincia  abitano  i 
popoli  detti  Apalaches , Cenis , ed  altri  assai 
crudeli e idolatri , che  sogliono  sacrificare  al 
Sole  primaria:'  roto  divinila  gli  uomini  fatti 
schiavi  in  guerra.  Questo  paese  è fertile  in  bia- 
de , ed  animali  di  varie  specie,  ma  spopolato. 


articolo  vii. 


Delle  isole  dell 5 America  settentrionale . 

In  tre  corpi  distinguer  si  possonole  isole  adia- 
centi all’ America  situate  nel  mardel  nord;  cioè 
I.  in  isole  Azor  idi  , o Terzere,  2.  in  isole  Ber- 
mude , e 3.  in  Antille  . 

I.  Le  /Vo/é’  Azoridi  furono  scoperte  sul  prin- 
cipio del  XV.  secolo  da  certi  mercanti  Fiammin- 
ghi , che  le  chiamarono  isole  Fiamminghe  , ma 
non  si  curarono  d i ‘stabilirvi?? , Verso  il  1448. 
vi  approdò  Consalvo  Velho  , e ne  prese  posses- 
so a nome  del  Re  di  Portogallo,  a cui  oggi 
ancora  appartengono , e le  chiamò  Azoridi , dal 
gran  numero  di  sparvieri,  che  vi  trovò . Diccn- 
si  ancora  isole  Teszere  da  Terzera  la  più  con* 
siderabiie  fra  esse,  così  denominata  perchè  oc- 
cupa il  terzo  luogo.  Sono  esse  nove,  e quasi 
tutte  abbondano  di  biade,  vini  , frutti , legno 
di  cui  si  servono  per  le  tinture  , e di  varie  sor- 
te d’uccelli.  Gli  abitanti  sono  per  la  maggior 
parte  Portoghesi , e tutti  professano  la  vera  re- 
ligione . La  principale  adunque  delle  suddette 
isole  è Terzera  , dov’è  Angra  per  Capitale , se- 
de di  un  Vescovo,  e del  governa tor  Portoghe- 
se . Le  altre  sono  Flores,  Fayal , P-tca,  Grazio - 
sa.  Santa  Maria , San  Michele , San  Giorgie, 
c Corvo . 

II.  Le  /W*  Bermude , così  chiamate  da  Gio- 

vani HerpwdoSp aiuolo  , ch$  1$  scoprì  nel  XVI. 
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secolo,  sono  ìe  più  distanti  di  tutte  le  altre  dal 
-continente.  Dal  naufragio,  che  nel  idoj.  vi  pa- 
tì Giorgio  Summers  Inglese,  vengon  ancor  det- 
te isole  di  Summers  > $Gn  esse  molte,  ma  tut- 
te piccole^  e circondate  da  scog/j  in  guisa  , che 
P accostatisi  riesce  assai  pericoloso.  Gl5 Ingle- 
si , a3  quali  appartengono , vi  ricavano  gran  van- 
taggio da’ cedri  , e dal  tabacco , che  ne  sono  i 
piu  considerabili  prodotti . La  più  grande  di  que- 
ste isole  è quella  di  San  Giorgio,  dove  trovasi 
un  Forte  eoi  nome  di  Gran  Sund , che  consi- 
derasi come  la  Capirafe  . 

III.  Le  isole  Antille , una  volta  Caribi  da’ 
primi  loro  abitatori  di  tal  nome  , sono  un  grup- 
po d’isole  disposte  tra  loro  in  forma  di  arco, 
che  si  esrende  dalia  costa  della  Florida  sino  a 
quella  del  Brasile,  e conchiude  per  cesi  dire  l3 
ingresso  del  golfo  del  Messico.  Vengono  esse 
al  presente  chiamate  Antille  dalla  situazione  sud- 
detta , quasi  dir  volesse  insiti#  ante  Americani. 
Sogliono  quest3 isole  distinguersi  in  tre  parti , 
cioè  1.  in  Lucaje , 2.  in  grandi  Antille,  e 3. 
in  piccole  Antille , e queste  ultime  si  suddivi- 
dono in  isole  Sopravento , ed  in  isole  Sotto» 
vento . 

1.  L’  isole  Lucaje , così  chiamate  dalia  pili 
grande  di  esse  , a cui  danno  il  nome  di  Luca - 
ja  , so n separate  dalla  Florida  per  mezzo  del 
Canale  di  Bahama,  donde  si  denominano  an- 
cora isole  di  Bahama  . Queste  isole  , che  alcuni 
fanno  ascendere  sin  al  numero  di  500,  furono 
scoperte  nel  14^2.  da  Cristoforo  Colombo , il 
quale  scendendo  a terra  nell’ isola  di  ’Guanaba- 
mi,  la  chiamò  San  Salvatore,  come  si  è già 
osservato.  L’isola  sressa  dicesi  ora  de'  Gatti  . 
Agli  Spagnuoli , che  hanno  abbandonato  le  iso- 
le summentovare , sono  in  oggi  succeduti  gl’in- 
glesi , i quali  hanno  scelto  per  loro  dimora 
Pisola  della  Provvidenza , che  non  è nè  la  piu 
grande,  nè  la  più  fertile,  e vi  hanno  fabbrica- 
to un  Forte  per  reprimere  l’audacia  de’pirati  , 

che 
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che  qua  sofeano  ricovrarsi . Le  altre  isole  sono 
disabitate,  e di  niuna  considerazione. 

3.  Le  Grandi  Antilie  giacciono  al  mezzo- 
giorno delle  Lucaje,  e sono 

L’ isola  di  Cuba,  che  è la  piu  considerabile 
di  tutte  le  Antilie.  Ails  sua  lunghezza  di  700. 
miglia  non  corrisponde  la  larghezza  ♦ Fu  essa 
scoperta  dal  celebre  Colombo , che  la  chia  mò 
Fernandina  in  onore  òtì  Ke  Ferdinando  di  Spa- 
gna, Gli  Spagnuoli  vi  si  stabilirono  nel  151 1. 
sotto  Giacomo  Velasquez  . I prodotti  di  quest5 
ìsola  sono  pelli , e tabacco  in  grana,  di  cui 
fanno  gii  abitanti  gran  traffico  cogli  stranieri. 
Sant'Jaco  di  Cuba  è la  Capitale  delPisoia  , e 
la  più  antica  città  decorata  di  sede  vescovile  , 
e fornita  di  un  buon  porto.  San  Cristofano 
dell'  Havana  è al  presente  una  città  assai  ris- 
pettabile, e la  più  popolata  di  tutta  P isola  . 
Il  suo  porto  è uno  de5  migliori,  e più  belli  dell5 
America,  c di  una  tal  capacità,  che  può  con- 
tenere mille  bastimenti  al  sicuro . L’  ingresso 
di  un  tal  porto  è difeso  da  un’ ottima  fortezza  , 
e da  moire  cittadelle  in  guisa  , che  reputasi 
questa  piazza  la  chiave  dell’ Indie  occidentali  , 
e perciò  preme  assaissimo  alla  Corona  di  Spa- 
gna di  mantenersene  in  possesso. 

.L'isola  di  San  Domingo , o Hispaniola  sco- 
perta dal  Colombo , nel  1492.,  che  venne  da  lui 
così  chiamata,  quasi  dir  la  volesse  piccola  Spa- 
gna. Da  una  città  erettavi  dagli  Spagnuoli  nei 
1494,  e dedicata  al  Patriarca  San  Domenico  pre- 
se quest’isola  il  nome  di  San  Domingo  , che  ora 
è il  più  comune-  E'  fertilissima,  in  ogni  sorta 
di  biade,  oro,  argento,  polvere  d’oro,  rame, 
zucchero,  pelli,  caccao , e indaco,  dt  cui  fan- 
no gli  abitanti  il  gran  commercio.  Per  il  trat- 
tato di  Riswick  del  1697.  ne  fu  dalia  Spagna 
ceduta  alla  Corona  di  Francia  la  parte  occiden- 
tale, dove  i Francesi  aveano  moiri  sfabi’  men- 
ti considerabili.  Per  mezzo  adunque  di  una  li- 
nea tirata  dal  settentrione  al  mezzodì  vieti  di- 
visa 
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V'isa  quest5  isola  in  parte  orientale  , ed  in  parte 
occidentale . La  parte  orientale , già  posseduta 
eia  Ila  Corona  di  Spagna  , vapta  per  Capitale 
San  Domingo , metropoli  dell’isola  stessa,  sede 
di  un  arcivescovo,  fornita  di  ottimo  porto,  ed 
assai  ben  difesa  . La  parte  occidentale  , che  ora 
si  è sottratta  a!  dominio  Francese  contiene  molti 
luoghi  considerabili fra3  quali  i principali  so- 
no il  Piccolo  Goaves , capo  San  Niccoli) , e Ca- 
po Francese , che  passava  per  il  primo  di  tutti 
per  la  sua  popolazione,  ed  il  suo  traffico. 

& isola  di  Porto  Ricco  fu  scoperta  dal  Co- 
lombo nel  1493,  e da  lui  sottomessa  alla  Coro- 
na di  Spagna,  a cui  anche  in  oggi  appartiene, 
lì  terreno  è assai  fertile  in  biade  , ed  in  pastu- 
re per  gli  animali  di  ogni  genere  , de3 quali  ab- 
bonda. Lo  zucchero,  il  cotone,  ed  il  lino  so- 
no di  un  gran  vantaggio  per  i suoi  abitanti  * 
La  Capitale  dell’isola  e San  Giovanni  di  Porto 
Ricco , sede  di  un  vescovo,  e del  governatore 
Spagnuolo,  situata  sopra  un’ isoletta  unirà  alla 
Grande  per  via  di  un  argine.  II  suo  porto  c 
rispettabile,  ed  è guardato  da  un  ottimo  ca- 
stello , e la  città  e difesa  da  una  forte  citta- 
della . 

L 'isola  della  Giamaica , fu  scoperta  dal  Co- 
lombo nel  14P4,  e da  lui  chiamata  isola  di  San 
Jago , nome  che  ritenne  finché  durò  sorro  ri 
dominio  degli  Spagnuoli.  Sotto  gl’inglesi,  che 
ne  discacciarono  i primi  nel  1Ó56,  riprese  il 
jsuo  antico  nome,  che  ritiene  anche  ai  presente. 
Il  suo  terreno  è assai  fertile  in  zucchero  , ta- 
bacco, cotone,  e caccao  . La  Capitale  è Sanf 
Jago  della  Vega  detta  comunemente  Spani s- 
Town , ossia  città  Spagnuola  . In  questa  risie- 
deva prima  il  governatore  , e si  adunavano  le 
assemblee  generali  ; ma  ora  sono  state  traspor- 
tate a Kingstown , che  fa  oggi  la  figura  di  cit- 
tà Capitale. 

3.  Le  pìccole  Antìlle  , dette  ancora  le  Vere 
Afille } si  distinguono  in  isvle  dì  Barkvent 0 , 
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© di  Sopravvento , editi  isole  di  Sottovento . Le 
prime  son  possedute  da  varie  nazioni  : onde 

possono  dividersi  in  ìsole  Francesi , Inglesi  , 
Spagnuole , Olandesi , Danesi  , e Caribi . 

Delle  piccole  Ariti  Ile  Francesi  • 

H^e  piccole  Antille  dipendenti  dalla  Corona 
di  Francia  sono 

La  Marti  nicca , ch^e  la  piu  grande  delle  Ari- 
ti He  Francesi  , è destinata  per  la  residenza  del 
governatore  generale  di  tinte  le  altre  spettanti 
la  Francia,  Produce  essa  zucchero , indaco, 
cotone-,  cacao,  aloè  , e tabacco,  di  sui  fanno 
buon  traffico  gli  abitanti  cogli  stranieri  . Il 
Fcr/e  5\  Pietro  è la  Capitale  dell’ noli  con  un 
buon  porto,  e molto  frequentato.,  e le  fortifi- 
cazioni deda  città  sono  assai  considerabili . 

Id  isola  di  Granata  era  posseduta  da’ Fran- 
cesi dal  1.650.  in  qua  , eu  ha  Fcrr?  Luigi  ca- 
stello riguardevole.,  dal  quale  vien  difeso  un 
ottimo  porto  . 

Deseada,  o Desirada  , Marigalante  , e 
Luisa , sono  le  altre  isole  di  Sopravvento 
piu  considerabili , soggette  alla  Corona  di 
Francia  . 

L’isola  di  IL?#  Bartolommeo  % ssata  ceduta 
da’ Francesi  agli  Svezzesi  in  cambio  deprivile- 
gj,  che  questi  ubimi  hanno  conceduto  a’primt 
jnel  loro  porto  di  Gothenburg  • 

Delle  spiccale  Antille  Inglesi  . 

Tra  piccole  Antille  di  Sopr avento  spetta- 
no alla  Corona  d’inghiìrerra  . 

La  Guadai up a , che  fu  così  denominata  da- 
gii  Spagnuoii  . che  la  scoprirono  sotto  il  Co- 
lombo, per  la  somiglianza  che  hanno  le  sue 
montagne  a quelfa^di  Guado  lupa  nella  Spagna. 
E’  poi  stata  quest’isola  in  potere  de’Francesi  • 
In  essa  sonovi  poiti  sicuri , e comodi  ? e Gua- 
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àalupa , che  dà  il  nome  all’ isola,  c una  città 
assai  ben  difesa  . 

h'  isola  eli  S.  Martino,  che  è stata  posse- 
duta sui  principio  dagli  Spagnuoli , i quali  do- 
po aver  demolite  le  case  , ed  il  Forte  da  loro 
fabbricatovi , l’abbandonarono.  A questi  succe- 
dettero i Francesi,  e gli  Olandesi,  e ne  divi- 
sero fra  loro  il  dominio.  Essendone  però  sta- 
ti discacciati  i Francesi  dagl’inglesi  nelle  ul- 
time guerre,  al  presente  una  parte  di  essa  è 
in  potere  di  questi,  e l’altra  era  degli  Olandesi.. 
Il  tabacco  è il  più  abbondante  prodotto  ;dell’ 
isola . 

Ulsola  Barbados  fu  scoperta  dagl’ Inglesi  nel 
dcv’è  Bridge  town  e per  Capitale  , sede 
del  governatore,  fornita  di  ottimo  porto;  il 
quale  vien  difeso  da  più  Forti  capaci  di  una 
Junga  resistenza . 

U isola  Antigoa , che  è la  più  provveduta 
di  porti  considerabili  di  quante  altre  isole  pos- 
seggono in  questa  parte  gl’inglesi.  Balmoutb 
c la  Capitale  di  quest’isola,  città  munita  di 
due  buone  fortezze  . 

U isola  di  S.  Cristoforo  fu  abitata  per  la 
prima  volta  da’ Francesi.  E’ essa  una  delle 
principali  tra  tutte  le  isole  di  Sopravento,  di 
cui  sono  in  posseso  gli  Inglesi. 

La  Bar  bada  , ov’è  Micòalestown , Anguilla , 
o Isola  Serpente,  Ni  e ve  s , e Monferrato  , sono 
le  altre  isole  di  maggior  considerazione  spet- 
tanti agl’  Inglesi. 

L’ isole  di  T ab  ago  è stata  ultimamente  ce- 
duta a’ Francesi  colla  facoltà  agli  stessi  di  eri- 
ger barache  : sopra  le  spiaggie  di  Terra  Nuova, 
per  prepararvi  e seccarvi  i merluzzi  di  loro 
pesca . 

L’ isola  della  Trinità  è ora  Pure  degl’ In- 
glesi. 


Del» 


Delle  piccole  Antiìle  Olandesi , Danesi , 
Caribi. 

Dagli  Olandesi  dipendeano  una  parte  dell’iso- 
la  di  San  Martino , di  cui  ho  sop  a parlato,  e 
due  altre  isole,  che  sono  San  ^Eustachio,  e 
5*  ab  a . 

La  Dominion,  e San  Vincenzo  , sono  ambe- 
due in  porer  de5  Caribi , antichi  abitatori  di 
tutte  le  predette  isole,  da’  quali  sono  ancora 
denominate  ìsole  Caribi  . 

Delle  piccole  Antille  di  Sottovento  . 

]L-/e  isole  di  Sottovento , meno  considerabili 
deiie  antecedenti  in  prodotti,  ed  in  numero, 
non  hanno  altro  vantaggio,  che  la  pesca  delle 
perle,  che  si  fa  sulle  loro  coste.  La  maggior 
parte  di  queste  sono  disabitate  ; le  abitate  dt- 
pendeano  da  due  nazioni , dagli  Spugninoli  ciac, 
e dagli  Olandesi  . 

Spetta  agli  Spagnuoli  la  Margherita , sco- 
perta dal  Colombo  ne!  1493.  In  essa  si  veggo- 
no due  buoni  porti. 

? Gli  Olandesi  erano  in  possesso  della  Cuba* 
gita*  che  è la  più  grande  , e considerabile  tra 
tutte  quelle,  che  possedeva  questa  nazione 3 di 
Qurrassao,  Buon'  Aria  , ed  Qruba  , 

CAP.  III. 

Dell ' America  meridionale . 

L’ 

America  meridionale  unita  alla  settentrio- 
nale per  mezzo  deli’ istmo  di  Panama,  con- 
tiene I.  I paesi  posseduti  dalla  Corona  di  Spa- 
gna , ossia  America  australe  Spagnuofa:  IL  II 
paese  posseduto  dalia  Corona  di  Portogallo;  e 
III.  Quelli  posseduti  da  altre  nazioni. 
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ARTICOLO  I. 

DelP  America  meridionale  Spugninola  • 

America  [meridionale  Spagnqola  abbraccia 
tre  governi , a cui  presiedono  tre  viceré  man- 
dali dalla  Spagna.  Questi  sono  I.  il  governa 
del  Perù.  lì.  il  governo  del  Nuovo  Regno  di 
Granata ; e III.  il  governo  del  Par  ugnai . 

Del  governo  del  Perù . 

li  Perù  è uno  de5  più  vasti  paesi  dell’ A me. 
rica  meridionale,  che  si  estende  tra  la  Cor- 
\ digliera  degii  Andi,  ed  il  mar  Pacifico. 

\Sul  fine  delia  guerra  sostenuta  dal  Cortes  con- 
irò  Montezuma , Re  de’ Messicani , fu  intrapre- 
sa da'* Pizzdrri  la  conquista  di  questo  Regno , il 
quale  dopo  varie  vicende  per  opera  di  Castro , 
di  Gusco , e di  D.  Diego  de  Almagro  , primi 
governatori  mandati  dalla  Corona  di  Spagna 
nell’anno  1557,  venne  in  potere  del  Re  Catto- 
lice,  a cui  in  oggi  appartiene. 

Il  clima  di  questo  paese  è assai  più  dolce  e 
temperato  di  quello  dei  Messico,  quantunque 
situato  sotto  la  medesima  zona.  I prodotti  prin. 
eipali  sono  oro,  e argenro,  di  cui  abbondano 
le  su^^ìrrntet^ì  e le  lane  lunghe  e fine,  che 
ritraggonsi  da  due  sorte  di  pecore,  che  gli  Spa- 
gnuoli  chiamano  lame , e vigogne . 

Tutto  questo  paese,  che  dipende  da  un  vi- 
cevè,  abbraccia  1.  il  Perù  proprio  : 2.  La  Sierra, 
eg.il  regno  del  Chili . 

I.  1!  Perù  proprio  si  estende  in  lunghezza 
sopra  1200.  miglia,  ed  in  larghezza  circa  po. 
E’  assai  arido,  perchè  non  vi  piove,  nè  si  sa 
cosa  siano  lampi  e tuoni  ; è però  inumidito 
da  una  nebbia,  che  i nazionali  chiamano Garua, 
c da  alcuni  fiumi  che  cadono  dagli  Andi . Ciò 
lo  tende  non  poco  fertile  • La  sua  Capitale  è 


Lima , o Los , Reyes , la  miglior  città  dell’A- 
merica australe,  dove  risiede  il  viceré,  un  ar- 
civescovo, ed  un’Udienza  Reale.  Questa  città 
e dentro  terra  alcune  miglia  , che  fa  un  gran 
traffico  per  il  potto  del  Callào  sul  mar  Pacifi- 
co assai  comodo  e ben  presidiato.  Le  altre 
città  sono  Arequipa , Guamanga , e TruxiTlOf 
sedi  vescovili.  Arica , Vaiverde  , e Jdwta,  so- 
no città  marittime.  / 

II.  La  parte  del  Perù  detta  La  Sierra , cioè 
montuosa,  è situata  tra  gli  Andi,  sede  degli 
antichi  Re  del  Perù  detti  lncha\  l’ultimo  dei 
quali  denominato  /> itabalipa , fu  vinto  ed  ucci- 
so dagli  Spagnuofi.  Quzeo  è la  Capitale  di  que- 
sta parte,  sede  di  un  vescovo,  e corte  una 
volta  degl’Inchi.  Guanaco , e C axamarca^  son 
le  altre  città  più  riguardevoli . Presso  Guanuco 
in  riva  al  lago  di  Lauri  eoe  a , nasce  una  de’ ra- 
mi principali  del  gran  fiume  delle  Amaz- 

ZOàlì  . 

V IIL  11  regno  del  Chili , che  si  estende  in- 
corno a 1500.  miglia  sci  mar  Pacifico  con  me- 
iocre  larghezza  , è un  paese  feracissimo,  e se 
Mossevi  un  maggior  numero  di  abitanti , il  suo 
fruttato  sarebbe  ancora  maggiore  . 

Fu  questo  scoperto  da  D . Diego  Àlmagro 
nel  155 5.,  ed  è abbondante  di  miniere  d’oro, 
argento,  rame,  piombo,  ferro,  e mercurio. 
Non  vi  è ruscello  cadente  dagli  Andi,  nelle 
cui  arene  non  trovisi  in  molta  o poca  quanti- 
tà dell’oro. 

La  Capitale  di  quefo  regno  è S dntj ago  del- 
ebili , sede  di  un  vescovo,  di  un’udienza,  e 
di  un  governator  generale.  Le  altre  città  più 
riguardevoli  sono  la  Concezione , sede  di  altro 
vescovo,  la  Serena  , Valdaraiso , Valdivia , 
tutte  presso  il  mare  Pacifico.  Verso  gli  Andi 
si  veggono  Mendoza , e S.  Giovanni  deda-Fron- 
riera.  Appartengono  al  Chi  le , le  due  isole  di 
Juan  FemandeZì  spopolata;  e di  Chiloe  ^ ben 
popolata,  con  altre  molte,  che  formano  Par* 
cipelago  di  Ancud. 


Del  Governo  del  Paraguaì  * 

Tfre  grossi  fiumi,  cioè  iì  Par  a guai  , die 
ha  la  sorgente  da  un  ampio  lago  chiamato  di 
Xaraj/es  ; il  Parana , che  nasce  nelle  montagne 
situate  sulle  frontiere  del  Brasile;  e VUraguai0 
formano  il  gran  Rie  della  Piata , da  cui  pren- 
de anche  il  suo  nome  questo  vastissimo  paese  * 
L’aria  è piuttosto  Temperata  in  molti  luoghi  , 
e sana.  Il  suo  terreno  è fertilissimo  in  biade  * 
frutti , zucchero,  cotone,  ed  in  erba  detta  Pa - 
raguai  y di  cui  fanno  grand’  uso  gli  Spag.nuoli 
e Portoghesi.  I suoi  prati  danno  il  nutrimen- 
to ad  un  prodigiosa  quantità  di  bestiame  . Le 
montagne  non  sono  prive  di  miniere  di  oro, 
e d’argento , 

Tutta  questa  regione  dipende  dalla  Corona 
di  Spagna,  che  la  fa  governare  da  un  viceré, 
che  denominasi  il  nuovo  vicetè  del  Par  a guai  «. 
Le  più  considerabili  sono 

I.  Il  Rio  della  Piata  y verso  la  foce  di  que- 
sto  gran  fiume,  ove  sono  la  Trinità  de  Bue* 
nos- Aires  ovvero  Buenos  Aires , sede  dd  vice- 
ré , di  un  vescovo , ed  emporio  famoso  . Mon - 
tevidèo  y sul  fiume  delia  Piata  è l’altra  città  di 
considerazione . 

IL  II  Tucumariy  al  ponente  del  fiume  del/a 
Piata  , ove  si  veggono  Tucuman , Cordova  di 
Tucuman , e Santiago  delPFstero , tre  città  di 
riguardo  . 

III.  Il  Paraguai  proprio  y le  di  cui  città  so- 
no P Assunzione , vescovado,  t Coniente s , am- 
bedue sul  fiume  Paraguai . Le  altre  sono  Villa 
rica  y e Santa  Fe  . 

IV.  La  Sierra , presso  gli  Andl , a cui  ap- 
partengono La  Piata  o Qhareas , Capitale  , ar- 
civescovado, e sede  di  un’  Udifcienza  ; 5.  Cruz 
della  Sierra  , sede  vescovile,  come  la  Paz  , 
Potosì  celebre  miniera  di  argento  ; „ F.  Filippo 
de-Qruroy  e Cochaùamba  » 
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V.  I Paesi  de'Guarams , iz'Ch'quitos , e dei 
Afe#*?/,  dove  si  vedono  varj  borghi  ; ed  abita* 
no  al  levante  del  fiume  de  la  Piata  . 

Bel  Governo  dì  5*.  Tede  , o sìa  nuovo  Regno 
di  Granada  • 

yJuesto  paese  denominato  da  Amerigo  Terra 
ferma , per  essere  stata  la  prima  terra, 
ch’egli  scoprì  nel  continente,  c una  vasta  re- 
gione che  si  estende  lungo  il  mar  del  Nord 
dal  mar  Pacifico  sino  alla  foce  del  fiume  delle 
Amazzoni.  La  sua  aria  è la  meno  salubre  dell5 
America.  Le  sue  pianure  sono  fertili,  e pro- 
ducono droghe  di  valore  , cacao , vainigli»  , 
indaco,  salsapariglia,  e balsamo  detto  del  To- 
lti. I fiumi  contengono  arene  d’oro;  nelle  co- 
ste si  fanno  buone  pesche  di  perle,  e le  sue 
miniere  per  il  passato  hanno  sómminisfrato 
gran  copia  d’oro. 

# Questo  paese  comprendeva  rie  provincie,  che 
dipendono  da  un  viceré  spedirò  dal  Re  Catto- 
lico, e sono'. 

i*  Il  Nuovo  Regno  dì  Granada  , dove  vede- 
si  per  Capitale  S.  Te  de-Bogota  arcivescovado, 
e sede  del  viceré  e di  un’Udienza.  Le  altre 
città  sono  P opayan  > vescovado;  Vasto  3 Sa# 
Juan  dedos  Llanos , e Meri  da  » 

2*  II  Qtuto , che  sta  in  mezzo  delle  Ande, 
e della  zona  torrida  . Questo  paese  ha  Quito , 
per  Capitale,  vescovado  posto  quasi  sotto  l’equa- 
tore , sede  de’saoi  antichi  Re,  e ora  di  un’U- 
dienza . Si  veggono  in  questa  parte  Hambato: 
Cuenca  non  lungi  dal  luogo,  ove  nasce  l’altro 
ramo  del  Maragnon  , Riobamba  , Borja , e Gua - 
i a quii  sul  mar  Pacifico,  tutte  città  di  qualche 
riguardo.  A questa  provincia  appartengono  al- 
cune contrade  verso  oriente;  come  Quixos , e 
Canelos , da  cui  ricaviamo  la  China.  Sì  fatta 
scorza  febbrifuga  fu  la  prima  volta  introdotta 
in  Europa  verso  il  1650.  p§r  opera  dd  cardi* 
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nal  de  Lugo . Le  dette  contrade  sono  misera- 
bilissime egualmente  che  le  loro  città,  o piut- 
tosto villaggi  , quali  sono  Loxa , B'aezay  e 
Jaen  . 

3.  Alcune  provincrie  verso  il  mare  dèi  nord 

ed  il  fiume  Oronoco  , cioè  Venezuela , Qumana , 
X evrafermct  y la  Maddalena  Rio  de  la  Hacba  , 
e parte  Guajana  o Nuova  Andalusi  a 9 

Le  città  più  considerabili  di  tutte  le  dette  pro- 
vinole sono  Curvava*  [Caracas  coi  suo  porro 
detto  L*  Guaira  rinomatissimo  pel  suo  cacao; 
Venenzuela  o piccola  Venezia , perchè  fabbrica- 
ta come  la  nostra  Venezia  in  mezzo  alle  acque; 
Meri  da  di  Maracaibo , $.  Marta  ; Tolti  y rino- 
mata per  il  suo  balsamo;  e Gartagena  occiden- 
tale o delle  Indie  Indie,  porto  celebre.,  e sca- 
la principale  al  presente  dei  commercio  Spa- 
gnuolò  sui  mar  del  nord.  Sono  sedi  vescovili 
Caracas , Venezuela , Gartagena,  S\  Marta  , e 
Menda-di-Maracaibo , 

4.  Il  Panamk  sulP'isrmo  di  tal  nome  , che 
unisce  le  due  Americhe,  Qui  vede  si  Panama 
per  Capitale  della  provincia,  sede  vescovile» 
Questa  città  posta  sul  rnar  Pacifico  è ora  assai 
decaduta  da  quello  splendore  in  cui  trovavasi  , 

Juando  era  la  prima  scala  del  commercio  dd 
erù  . Qui  evvi  una  buona  pesca  di  perle  . Le 
altre  città  sono  Porto  Bello  sul  mar  del  nord 
■decaduto  ancor  esso  per  là  insalubrità  dell’aria; 
e San  Lorenzo  di'  Chagre-, 

ARTICOLO  IL 

Del P America  meridionale  Portoghese , 

0 sia  Brasile . 

Da  un  legno  , che  vi  cresce  in  gran  copia  ; 
ha  avuto  il  suo  nome  il  Brasile . Srendesi 
questo  lungo  tratto  di  belle  costiere  marittime 
sul  mar  del  nord  tra  il  fiume  delle  Amazzoni 
a tramontana > e.  quello  de-l*  Piata*  a mezzodì 


perequasi  due  miglia.  La  scoperta  del  Brasile 
può  considerarsi  come  occidentale. 

Nell’anno  1501.  la  squadra  Portoghese  sorta 
la  condotta  dì  dlvarez  Cabrai , navigando  con 
un  armamento  considerabile  alla  volta  dell* 
ladie  orientali  per  il  Capo  di  Buona  Speranza, 
e lenendosi  molto  in  alto  affine  di  fuggir  le 
calme , che  regnar  sogliono  lungo  le  coste  dell* 
Affrica  , venne  sbalzata  da  una  tempesta  nelle 
spiaggia  di  questo  continente.  Al  ritorno  in 
Portogallo  fu  fatta  relazione  alla  Corte  di  tal 
accidente,  e di  là  cominciarono  a spedirsi  del- 
ie colonie,  le  quali  in  seguito  sono  andate 
sempre  moltiplicandosi  a segno,  che  oggi  è 
il  più  vasto,  più  ricco,  e più  r ispetrabil  pae- 
se, di  cui  sia  in  possesso  quella  Corona.  Do- 
po la  morte  del  Re  D.  Sebastiano  accaduta  nel 
1578.  in  una  spedizione  contro  iMori,  il  Por- 
togallo perde  il  suo  Sovrano  , e cadde  sotto  il 
dominio  Spagnuolo.  Gii  Olandesi,  che  si  erari 
sottratti  dopo  poco  tempo  dalla  soggezione  del- 
ia Spagna  , invasero  i domìn;  Portoghesi  e nell* 
A sia,  e nell’America  , e sostennero  le  loro  con- 
quiste. In  sì  luttuose  circostanze  D.  Michele  dt 
Texeyra  arcivescovo  di  San  Salvatore  vedendo 
il  pericolo  della  sua  patria,  e compassionando 
la  disgrazia  de’ suoi  nazionali,  cercò  col  brac- 
cio de5  più  fedeli  compatrioti  di  arresrare  il 
torrente  delie  conquiste  Olandesi  con  una  vi- 
gorosa resistenza  , sintantoché  giungesse  dal 
Portogallo  il  bramato  soccorso.  Mediante  que- 
sta opposizione  salvò  sette  delle  quattordici 
Capitarne  o provincie,  nelle  quali  vien  diviso 
il  Brasile.  Il  rimanente  restò  in  potere  degli 
Olandesi.  Indi  cresciuti  in  forze  i Portoghesi, 
ricuperarono  il  perduto  con  tale  felice  successo* 
che  oggi  tutto  questo  paese  pacificamente  è 
sotto  il  loro  dominio  , ed  ha  titolo  di  Princi- 
pato a favore  dell’erede  della  Corona. 

Il  suo  clima  verso  la  parte  settentrionale 
per  lo  più  è mal  sano  ; c però  assai  diversa 
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nella  parte  meridionale,  dove  per  la  salubrità 
dell’aria  giungono  molti  degli  abitanti  aduna 
felice  e lunga  vecchiaja. 

I prodotti  sono  legno  del  Brasile , oro  che 
ricavasi  dalle  sue  miniere,  forse  le  meglio  la- 
vorate di  tutte  le  altre  di  America  per  il  gran 
numero  di  Negri , che  qua  trasportano  i Por- 
toghesi dall’Affrica  ; zucchero,,  indaco,  tabac- 
co, che  spacciano  principalmente  nell’Affrica, 
cuoj , e diamanti . 

Tre  sono  le  flotte,  che  dal  Portogallo  fati- 
no yeia  ogni  anno  verso  il  Brasile  ad  altret- 
tanti suoi  porti , cioè  a Fernambuco  nella  par- 
te boreale;,  a Rio-Janeiro  nella  parte  australe; 
e alla  Baja  di  tutti  i Santi  nei  mezzo  v dove 
tutte  le  flotte  si  uniscono  verso  il  mese  di 
maggio  e giugno  in  numero  di  quasi  cento 
vele  per  ritornare  a Lisbona . 

Tutto  questo  paese  è diviso  in  due  generali  x 
governi  : uno  chiamasi  del  Maragnon  , che 
comprende  due  Capitarne  o piccioli  governi  > 
l’altro  conserva  il  nome  di  Brasile y e ne  com- 
prende dodici . 

II  governo  del  Maragmn  sta,  quasi  soUo 
P equatore . Tra  le  foci  di  varj  fiumi  evvi  un* 
isola,  ove  i Francesi  ave an  costrutta  la  città 
e fortezza  di  S.  Luigi  di  Maragnon . Questa  è 
ora  de’ Portoghesi  , che  vi  hanno  un  Vescovo» 
ed  essa  col  vicino  paese  continente  forma  una 
Capitania.  L’altra  Capitatila  del  Maragnon  si 
chiama  del  Fard , che  comprende  rutta  la  par- 
te orientale  del  fiume  delle  Amazzoni , o Ma* 
vagnon  , sino  a’ confini  del  dominio  Spaglinolo, 
La  sua  Capitale  è il  Gran  Farà,  o Brlen  di 
Farà,  città  bella  e ricca  vuJ  fiume  Muju,  che 
comunica  col  fiume  Maragnon , e separa  il  con- 
tinente dall’ isola  Joannes,  o Maraja , sede  del 
governator  generale,  e di  un  vescovo.  Sul 
medesimo  fiume  Maragnon  si  trova  un  altro 
Farà,  td  altre  fortezzze  tutte  de’ Portoghesi . 

Il  secondo  governo  è quello  del  Brasile  , e 
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contiene  dodici  Capitarne,  o piccole  provincia 
e sono  principiando  dalla  parte  australe. 

r.  La  Capitanìa  di  S.  Vincenzo,  a cui  dà  il 
nome  la  sua  Capitale,  città  con  porto  medio* 
ere.  S.  Paolo , e Marianna  son  sedi  Vesco- 
vili . 

2.  La  Capitanìa  di  Rio  Janeiro , così  denomi- 
nata da  un  lume,  che  è uno  de’ più  rispettabili 
del  Brasile.  La  sua  Capitale  è S.  Sebastiano , 
ora  corte  del  Viceré,  ricca  e popolata  città  e 
sede  Vescovile.  Giace  essa  sulla  foce  del  Rio* 
Janeiro , che  le  forma  un  buon  porro  difeso  da 
due  forti  ; l'uno  è a levante  detto  il  Forte  di 
Santa  Croce , a ponente  è l5  altro  chiamato  ii 
Forte  di  Sant*  Jago  . 

La  Capitanìa  di  Porto  Segare  > a cui  dà  il 
nome  la  sua  città  primaria. 

4.  La  Capitanìa  dei  Santo  Spirito , che  pren- 
de altresì  il  nome  della  Capitale  .città  fornita 
di  porto. 

5.  LaCapitanìa  dèi  los  llkeos , ossian  le  tsOo 
le  per  il  gran  numero  di  isole  poste  di  fronre 
alla  sua  baja  . In  una  di  queste  .isole  vedesi 
Qs  llheos,  per  Capitale. 

5.  L ' Baja  di  tatti  i Santi , che  ha  per  Ca- 
pitale S.  Salvator  de  UBajay  Arcivescovado  * 
e già  Sede  de’  Viceré . 

7.  La  Capitanìa  di  Seregipe  o Rio-Reale*  s 
che  ha  la  piccola  città  di  Seregipe  per  Capi, 
ra  le. 

8.  La  Capitanìa  di  Fernambuco  , che 
OUnda  di  Fernambuco  per  Capitale,  città  V«*» 
scovile  . 

p,  LaCapitanìa  di  Tamaraca , da  cui  preti* 
de  il  suo  nome  Nostra  Signora  di  Tamaraca 9 
città  con  porto  difesa  dal  Forte  di  Oranges  $ 
fabbricato  dagli  Olandesi . 

io.  La  Capitani^  di  Paraiba , che  prende  i 
nome  dal  fiume,  che  vi  scorre  per  mezzo . Lai 
sua  Capitale  è Paraiba  , città  ben  fortificata  * 
e situata  sulla  foce  del  detto  fiume, 
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ir.  ÌA  Capitaria  di  Rio-Grande,  che  vieti 
così  denominata  dal  più  grande  fiume  che  l’at- 
traversa. Nata/,  piccolo  villaggio  fornito  di 
mediocre  porto,  passa  per  Capitale  , a cui  ser- 
ve di  difesa  il  Forte  di  Tres-Reys . 

12.  Quella  finalmente  di  Siara  confinante  co! 
Maragnon  , che  ha  Stara  per  Capitale,  città 
piccola  con  porto  difeso  dal  Forte  S.  Luca, 
Olire  le  coste  suddette  possedute  dalla  Co- 
rona di  Portogallo,  vi  è P interno  del  paese  * 
che  dipende  dagl*  Indiarti , e dove  non  son  mai 
penetrati  i Portoghesi . Tra  le  molte  nazioni 
barbare  e crudeli , che  abitano  l’interno  eli 
questo  paese,  si  distinguono  i Tapuie , e i 
’Tuptnamhì  . 

Fanno  parte  del  Brasile-,  e spettano  a’  Por- 
toghesi . i.  Le  isole  de  la -Cananea,  di  S.  Ca- 
terina , ed  altre  prossime  al  continente  . 2.  La 
fortezza  D&s  Qastelhs , verso  la  bocca  del  film- 
ine La- Piata  , e g.  Pisola  dì  S.  Gabriele  colla 
colonia  dei  Ss.  Sacramento  dentro  il  fiume  La- 
Fiata  poco  discosta  da  Buenos  Aires , oltre  due 
-miniere  d’oro  Fiochissime  non  lungi  da  Santa 
Cruz  della  Sierra  entro  i dominj  Spagnuoli  • 

V una  detta  Maio-Grosso,  l’  altra  Gtiajaba* 

ARTICOLO  IH. 

* Dì  altri  dominj  degli  Europei  ne  IR  America 
australe . 

Otre  le  già  descritte  regioni  ve  ne  sona 
altre  appena  note  agli  Europei.  Tra  Panamd > 
I Gartagena'  vi- è il  golfo  di  Darien  abttato>da 
popoli  di  una  bianchezza  particolare  . Qui  gii 
Spagnuoli  vi  piantarono  alcune  colonie  , s 
fra  quesre  h piu  antica  di  questo  continen* 
fce  fu  detta  S.  Maria  la  Antigua  ; ma  tutte  si 
perdettero  dagli  Spagnuoli  per  una  ribellione 
degli  Indiani i>rr^ 

TrM’QxQflQCO,.  e il  lumae  delle  Amazzoni  3. 


sì  trovano  paesi  a$<at  vasti,  ma  poto cogniti * 
e quasi  impenetrabili  . Le  coste  celle  Terre  ad- 
iacenti si  chiamano  la  Guajana  o Gujana , ed 
«anche  Caribina , dove  si  salvarono  i Caribi 
fuggiti  dalle  isole  Antiìle  all5  arrivo  degli  Eu* 
ropei.  Tra  le  foci  de5  due  suddetti  fiumi  si  veg- 
gono Forte-  Nassa*,  Surinam,  t Berbtce  , già 
spettanti  agli  Olandesi  * 

Spetta  poi  a9  Francesi  nelfa  detta  provincia 
I* isola  di  Gajenna  con  una  piccola  parte  del 
vicino  continente  quasi  sotto  l’equatore.  Que- 
sto paese  suole  chiamarsi  da5  Francesi  Francia 
equinoziale  - 

Non  ha  fondamento  veruno,  che  all’oriente 
degli  Aridi  vicino  al  gran  fumé  Maragnom 
siavi  una  nazione  intera  di  femmine  dette  Amas> 
z<wi , che  vivono  e comandano  da  se  sole  a 1 if 
uso  delle  Amazzoni  antiche  r dalle  quali  ha 
avuto  questo  paese  ed  il  fiume  suddetto  il 
nome  delie  Amazzoni . Quel  che  è certo  si  a 
la  comunicazione  deil’Gronoco  col  fiume  del- 
le Amazzoni  scoperta  alla  metà  quasi  del  no* 
atro  Secolo  per  mezzo  deh  lago  C assi  qui  are  % 
le  di  cui  acque-parte  cadono  nell 9 Oronoco  sud- 
detto, parte  nel  fiume  Negre,  che  poi  sbocca; 
Bel  Maragnov  . 

AM’ austro  del  Maragnon  medesimo  al  levati» 
te  degli  Aneli  tra  il  fiume  stesso  e le  laguna 
dette  Xarajes  verso  l’origine  del  fiume  de- la* 
Fiata  , si  veggono  altre  regioni  ampissime  , 1« 
quali  si.  credono  per  qualche  relazione  de’ mis- 
sionari abitate  da  nazioni  diverse,  avanzi  del 
grand’imperio  degl’  Inda , che  si  ritirarono- 
all’  arrivo  degli  Spagnuoli  in  queste  selve  inv 
mense. 

Al  levante  dela-Plata  verso  l’origine  del; 
fiume  Barava.»  non  molto  lungi  dal  Brasile,, 
vi  è un’altra  regione  ampissima  assai  fertile; 
detta  il  Guaìrà , una  volta  popolata  non  sola 
dagl’  Indiani , ma  ancora  da  colonie  Spagnucb* 
he.  In  oggi  però  è totalmente,  deserta  , e ah- 
baronata  dagli,  turopel..  Ai 


ÀI  ponente  del  eletto  fiume  ds-la-PUta  ver- 
so il  Chili  vi  è il  Cran-Cbaco  , paese  esteso  ed 
abitato  da  diverse  nazioni  barbare,  tra  le  qua- 
li U principali  sono  i Chiriguanes , e Mqcq- 
vie: , ed  altre,  che  dtconsi  gl’IWflr  bravo:, 
o indomiti . Lo  sresso  nome  si  dà  agl’india- 
ni di  Artico,  e Tucapel  , ne!  Chili  , dopo 
che  si  ribellarono  dagli  Spagntioli  nel  passato 
Secolo . 

Dalie  foci  del  fiume  de  la  'Piata  , andando 
verso  l’ostro,  si  trovano  pianure  sterminate, 
chiamate  Pampa: , delie  quali  altro  non  si  sa 
se  non  che  sono  poco  popolate  ; indi  si  veggo- 
no altri  paesi  denominati  de-lnr-Poiaf;  e final- 
mente succede  la  Terra  Magellanica , così  det- 
ta da  Ferdinando  Macellane:  Portoghese  , che 
sotto  gli  ordini  del  Re  Cattolico  fu  il  primo 
a scoprirla  nel  1520  cercando  il  passaggio  per 
P occidente  alle  Indie  orientali.  In  fatti  dopo 
grandissimi  disagi  tragittò  lì  lungo  e perico- 
loso stretto  del  suo  nome,  che  è al  mezzodì 
della  detta  terra;  arrivò  felicemente  alle  Filip- 
pine, e là  fu  ucciso  dagl’isolani.  Si  dice,  che 
in  quesra  terra  si  veggano  1 Giganti  chiamati 
Paragoni  • Al  mezzogiorno  del  detto  Stretto 
Magellanico  vie  l’isola  detta  Terra  del  fuoco, 
a motivo,  dicesi,  de’ gran  vulcani,  nei  di  cui 
estremo  più  australe  comparisce  il  celebre  Ca- 
po Homo jj  scoperto  l’anno  i6i<5.  da  Giacomo 
le  Maire  , nativo  di  Horn  in  Olanda  . Questo 
passaggio  del  mar  dei  nord  al  mar  Pacifico  è 
in  oggi  il  più  frequentato  dalle  nazioni  Eu- 
ropee, ed  è meno  difficile  dello  Stretto  Magel- 
lanico 0 


Fine  delP  America 
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ARTICOLO  ULTIMO. 


Delle  Nuove  Scoperte . 


ER  Nuove  Scoperte  s’  intendono  non  sola- 
mente  quelle  isole,  e quelle  terre,  che  intera- 
mente si  sono  penetrate  ; ma  ancora  quelle 
che  si  sono  vedute , e queTfeancora , che  seb- 
bene scoperte  ne’  Secoli  passati , in  questi  ulti- 
mi tempi  però  si  sono  costeggiate . Queste  Nuo- 
ve Scoperte  in  questi  ultimi  tempi  sono  srate 
accresciute  da  Samuelle  Wallis  Inglese , dai 
celebre  Bougainville  Francese , dal  compagno 
di  questo  Filippo  Carter??  , e dal  famosissimo 
Giacomo  Cook  Inglese  . 

Queste,  altre  sono  artiche , o settentrionali  > 
altre  antartiche , o australi  * 

Per  Terre  artiche  sentendone  tutte  quelle, 
isole,  o paesi,  che  s5 incontrano  nell5  emisfero 
settentrionale,, 

Qgelle  poi , che  dall’  equatore  si  stendono 
verso  il  polo  antartico , ossia  nell’emisfero  au- 
strale , si  dicono  Terre  antartiche  . 

Delle  Terre  artiche  . 

otto  l’equatore,  e dall’uria,  e dall’altra  par- 
te dello  stesso  sonovi  moire  isole,  come  quel- 
le della  Sonda , le  Molucche , le  Filippine , le. 
Marianne , 0 sieno  de’  Ladroni , delle  quali  sì 
è parlato  nell’Amia* 

Al  mezzodì  delle  Marianne  vi  sono  fe  isole 
Caroline,  che  sono  varj  gruppi  d’isole,  le  qua- 
li non  ancora  ci  sono  note  iaterameme.  In- 
tanto appartengono  alla  Spugna. 

Al  settentrione  del  Giappone  dopo  lo  stret- 
to di  Sungar  i si  estende  la  Terra  di  Jessa,  o 

di 
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di  Yeco , ovvero  di  Yedso  y separata  dall’Asia  per 
lo  stretro  di  Tesso}.  E’  queste  ripiena  di  bo- 
schi, e gli  abitanti  sono  feroci , e robusti , ma 
sudici  a 11*  estremo  ed  incolti. 

Al  settentrione  di  questa  vi  è la  Terra  degli 
Stati  separata  dalla  prima  pel  canale  di  Pico . 
Ai  suo  settenrrione  vi  è la  Terra  della  Com- 
pagnia , scoperta  dagli  Olandesi,  separata  dall’ 
anzidetta  per  lo  stretto  di  Uriez. 

Dalla  Terra  della  Compagnia  fino  al  mezzo- 
dì di  Kamtshatka  j vi  è la  catena  deli’  isole 
Kuriles . Sì  queste,  come  le  già  descritte  , ci 
sono  poco  note. 

Al  settentrione  della  Siberia  vi  è la  Nuova 
Zambia,  separata  dall’Europa,  e propriamen- 
te dalia  Moscovia  , per  lo  stretto  di  iVaigatz  • 
Di  quest’isola,  che  tale  credesi  comunemente, 
sin3 ora  poca  contezza  se  n’è  potuto  avere. 

Al  settentrione  delia  Norvegia  tra  la  Nuova 
Zambia  a levante  , ed  il  Green  land  a ponente., 
vi  è Pisola  di  Spitzberg  , così  detta  dagli  Olan- 
desi, perchè  ripiena  di  montagne  acute  , ed  è 
continuamente  coperta  di  nevi  , e di  ghiaccj. 
In  queste  rimoté  contrade  .si  fa  la  pesca  de  Ite 
migliori  balene. 

A!  mezzodì  di  questa  vie  Pisola  degli  Or  si  y 
ed  ai  libeccio  l’  isola  di  Maysn  . Scorrendo  il 
mare  ne’contorni  dei  polo  vi  sono  alcune  poche 
scoperte  non  ancora  determinate . 

11  G roc?ì lanci  e una  gran  penisola  del'PA me- 
rita settentrionale  abitata  da  popoli  vaganti  , e 
pochissimi  . Verso  la  pwnta  finisce  con  tre  iso- 
le, e tra  le  due  ultime  vi  è io  stretto  chiama- 
lo di  Per  bische? , e nell’ultima  vi  è i!  Capo 
'Farmela  ovvero  Addio . E’  divisa  dall’ Islanda 
per  mezzza  dell’oceano  settentrionale , che  la 
circonda  sino  al  circolo  polare.  Ivi  incomincia 
un  gran  canate  chiamato  stretto  di  Davis  da 
Giovanni  Davis  Inglese,  che  il  primo  costeg- 
giò questi  luoghi.  Dopo  lo  stretto  si  entra  nel- 
la b*ja  di  Bajfin>  eh’?  un  gran  golfo  termi- 
nato 


fiato  al  settentrione  , od  al  ponente  da  lidi  igno- 
ti. Lateralmente  allo  stretto  vi  sono  due  iso- 
le, fa  Grande  è James , e fa  piccola  è Dìsko  . 
I Danesi  hanno  nella  costa  occidentale  molti 
stabilimenti  per  la  pesca  delle  balene. 

La  costa  dal  settentrione  di  Groenland  sì 
estende  verso  il  libeccio  a noi  tutta  ignota  si' 
no  in  faccia  alDAsia  , dove  colla  punta  di  que- 
sta forma  lo  stretto  del  nord , o^sia  di  Anian  „ 
Da  questo  stretto  rncomincra  «nà  moltitudine 
d’isole,  le  quali  si  srendono  verso  Kamishat- 
ka  , chiamate  arcipelago  Mosccvitico . 

La  costa  occidentale  dell’Americì  settentrio- 
nale sino  al  Nuovo  Messico  è stara  sempre 
ignota  non  ostante  infiniti  tentativi  . Final- 
mente Giacomo  Ccok  nel  1768.  là  visitò,  e ce 
ne  ha  descritto  dimorale.  In  fatti  comincian- 
do dal  Capo  Bianco , la  costa  corre  al  maestro 
sino  a Capo  San?  Elia , al  cui  ponente  vi  è 
una  penisola  tra  due  seni  del  mare,  devquafl 
quello  di  levante  e chiamato  da  Cook  stretta 
di  Sandwich , e quello  di  ponente  stretto  di 
Hinchi/ìbroke . 

Seguendo  al  ponente,  e parte  af  settentrio* 
uè  si  vede  un’altra  penisela,  che  forma  due 
punte  al  levante,  e al  ponente  , nelle  quali  st- 
iravano motte  isolette  . Al  settentrione  deila 
punta  occidentale  vi  è la  baja  di  Bristol , dal- 
la quale  la  costa  corre  al  settentrione  f dove 
vi  si  forma  lo  stretto  di  Norton , da  cui  la 
costa  corre  aìi’occidenfe  sino  alCipo  del  Pr/V 
cipe  di  Galles , e finisce  allo  stretto  del  nardo 

Tutto  l’interno  delie /Terre,  comprese  dalla 
costiera  già  descritta  sino  a’ lidi  della  baja 
d’ Hudson,  e Baffin  , ci  è interamente  ignoro» 
Tra  la  baja  di  Baffin  , T isola  James , lo  stret- 
to, e la  baja  d’Hudson,  si  esrende  la  Terra 
verso  io  scirocco  sino  a Capo  Elisabetta  , do- 
y’è  Centrata  dello  stretto  ri’  Hudson  > di  cui  $t 
è parlato  nell’America  settentrionale . 

L’oceano  Atlantico  separa  all’occidente  Dan- 
tico 


tico  dal  nuovo  continente.  II  medesimo  comu- 
nica col  mar  Pacifico  per  la  via  del  polo  arti- 
co, verso  del  quale  i due  continenti  vie  più 
si  avvicinano  . 

II  famoso  Giacomo  Cook  nel  suo  terzo  viag- 
gio, che  intraprese  nel  1776.  determinò  la  co- 
sta occidentale  dell’America  settentrionale  , e 
vide  Io  strerto  angustissimo,  che  separa  l’asia 
dall’America,  Nelritorno  approdò  nell’isola 
Owohy-hec,  in  cui  fu  ucciso  dagl’isolani.' 

Il  nuovo  continente  adunque  ò separato  dall* 
antico;  ma  la  maggiore  vicinanza,  che  hanno 
tra  di  loro , è nello  stretto  del  nord  sotto  a! 
circolo  polare  artico  . La  parte  di  nord-est 
dell ’ Asia  , e quella  di  nord  ovest  dell’America 
sono  così  vicine,  che  si  veggono  ad  occhio 
nudo.  Questi  due  continenti  si  avvicinano  tra 
loro  verso  il  settentrione  , e sono  amendue 
avanzati  più  al  settentrione , che  verso  il  mez* 
zogiorno . 

Delle  Terre  antartiche « 

Sotto  l’Equatore  verso  mezzogiorno  giace 
la  Nuova  Quinta^  che  fu  la  prima  volta  cono- 
sciuta insieme  colla  Terra  de’  Papous  da  Alvei* 
rez  de  Sa*  vedrà  , Spagnno '0  nel  1^2 6,  e poi 
nel  1 5P5*  costeggiata  da  Alvttrez  de  Mendana 
altro  Spaglinolo . E’  questa  un  ammassa  d’  iso- 
le grandi,  e piccole,  che  sono  al  settentrione 
della  Nuova  Olanda,  e sono  divise  in  queste 
parti  : la  Terra  de’  Papous  ad  occidente  , e do- 
po uno  stretto,  viene  ia  Nuova  Guinea , cir- 
condata da  molte  isoletre,  indi  l’isola  della 
Lovisiade , sino  a Capo  della  Liberazione.  AI 
settentrione  di  questa  vi  sono  le  isole  della 
Nuova  Brettagna,  la  Nuova  Irlanda  , l’ isolet- 
ta di  Schuten ; indi  al  nord  est  vi  sono  l'Am - 
miraglìato , le  isole  di  Portland , e la  Nuova 
Annover . A levante  vi  sono  ia  baja  di  Choi* 
scuf , Govvers  , Carter  et  » 


La  Nuova  Olanda  è lina  vastissima  isofa 
dell’emisfero  australe,  e la  più  grande  di  quan- 
te ve  ne  siano  sulla  Terra  , occupando  la  me- 
desima una  estensione  più  vasta  di  tutta  l’Eu- 
ropa. Ella  giace  al  mezzogiorno  di  tutte  le 
isole  finora  dcscritre  , e si  emende  da  Capo* 
York  sino  a Capo  Diemen  . Pietro  Ferdinando 
Quiros  Spagnuolo  nel  1605.  veleggiò  tra  que- 
sta , e la  Nuova  Guinea.  Guglielmo  Dampier 
del  1 087.  costeggiò  ali’  occidente  la  Nuova 
Olanda,  e nel  1691.  vide  altre  coste  della  me- 
desima. Il  famoso  Cook  nel  1768.  ne  determi- 
nò la  costa  orientale.  La  sua  figura  è irrego- 
lare , essendo  più  vasra  verso  1’  oriente  , che 
verso  l’occidente.  Il  canale,  cRe  ia  separa 
dalla  Nuova  Guinea,  fu  detto  da  Cook  Stret- 
to dell'  Endeaovour  y e tutta  ia  costiera  orien- 
tale si  dice  Nuova  Galles  meridionale  • L’in* 
terno  ci  è interamente  ignoto. 

Di  là  dalla  Nuova  Guinea  al  suo  mezzodì 
vi  è la  Carpentaria  , scoperta  da  Carpentario * 
Olandese.  Vi  è ancora  i a Trrra  di  Diemen  , 
che  non  si  sa  bene  se  sia  un’isola,  o un  con- 
tinente. 

Le  isole  della  Regina  Caretta,  di  cui  la 
maggiore  è l’isola  di  Egmont  > scoperta  da  Al- 
varez  de  Mendana , in  cut  eglrmoiì  colla  mag- 
gior parte  del  suo  equipaggio  . 

Verso  il  mezzogiorno  di  questa  vi  sono  le 
Cydades , o siano  le  Nuove  Ibrides , scoperte 
dal  Cook  nel  secondo  viaggio*  che  intraprese 
nel  1772.  Seno  queste  disposte  in  filo,  delle 
quali  le  maggiori  sono  : Spirito  Santo  , Auro- 
ra, Pentecoste  , Mallicol/o  , Apee  , Sandwich  * 
Frromango , Tanna , ed  Annatun . Al  libeccio 
vi  è un>iso!a  lunga,  che.  arriva  sino  al  tropi- 
co, chiamata  Cali  doma,  scoperta  dal  medesi- 
mo Cookj  nell’istesso  viaggio,  e al  mezzodì 
l’ isoletta  di  Norfolk  . 

La  Nuova  Zelanda  è verso  il  mezzodì  delle 
precedenti , ed  è formata  da  due  isole  gradis- 
si 
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sime  pressoché  di  eguale  estensione,  separan- 
dosi tra  di  loro  per  Io  Stretto  di  Cook  . La 
settentrionale  è detta  Fabei-Nomawe , e la  me- 
ridionale Tarai  Poennamoo . Queste  furono  ve- 
dute un  tempo  da  ■ Abele-Tasman , Olandese  , 
che  solamente  scoprì  la  costa  occidentale,  ma 
poi  scoperte  interamente  da  Giacomo  Cook  nel 
suo  primo  viaggio  nel  1708. 

All’oriente  delle  Nuove  Ibrides  vi  sono  varj 
gruppi  d’ isolette,  tra  le  quali  vi  sono  leisole 
del  Principe  Guglielmo  le  isole  di  Amsterdam , 
i Navigatori , Bernardo , le  isole  di  5Wc- 
m&ne , la  Terra  del  Quiros , e molte  altre  . In 
oltre  vi  sono  le  isole  della  Società , di  cui 
Gtbaiti  è la  principale.  Samuele  Wallis  In- 
glese nel  177ÌL  fu  il  primo,  che  vide  questa 
Lola  famosa.  Finalmente  al  nord-est  vi  sono 
le  isole  de’  marchesi  di  Mendozza  • Le  altri 
isolette  sparse  sono  Ài  poco  momento  . 

Nella  costa  accidentale  della  ITerra  Magel- 
lanica vi  è l’isola  di  Madre  di  Dior, 

Lo  stretto  di  Magellan , così  detto  da  Fer- 
dinando MagelUn  Portoghese  , che  fu  il  primo 
ad  ^scoprirlo,  e passarlo,  è situato  tra  la  par- 
te meridionale  deli’  America , e la  Terra  dei 
Fu  oco,  ed  è egli  piu  lungo  canale,  che  si  co- 
nosca sopra  la  terra,  fermando  alcune  isole 
nelle  sue  acque  . 

La  Terra  del  Fuoco , di  cui  si  è accennato 
nell’America  , erutto  il  pezzo,  che  sta  al  mez- 
zodì del  continente  dell’America  dopo  lo  stret- 
to di  Magellani  Non  ancora  si  è saputo,  se 
questa  terra  sia  un’isola,  o pure  un  ammasso 
d’isole,  essendoci  ignoto  il  suo  interno.  La 
punta  meridionale  è detti  Falso  Capo  d^Horn^ 
dopo  il  quale  si  trova  l’isola  Fremita , la  cui 
punta  meridionale  è il  famosissimo  Capo  d'Horn, 
Alla  punta  di  scirocco  vi  è il  canale  detto 
stretto  della  Maire , ed  indi  l’ isola  degli  Sta- 
ti. Finalmente  al  mezzodì  del  Falso  Capo 
d’Horn  vi  sono  le  isole  di  SanP Idelfonso  , e 
> n;#. 


Diego  Ratnirezi  e al  ponente  Pisola,  e 5I  por- 
to di  Drake . 

Il  tratto  di  mare,  che  corre  a levante  della 
Terra  “del  Fuoco  sino  al  primo  meridiano  , con- 
tiene le  seguenti  scoperte;  le  Isole  di  Falk- 
land, o sieno  Malovines , scoperte  da  Riccar- 
do ìrlawkins  Inglese,  che  sono  due  grandi,  e 
moltissime  piccole,  con  un  canale  tra  le  due 
grandi. 

Seguendo  a levante  vi  è Pisola  della  Nuova 
Georgia , scoperta  da  Antonio  la  Rogbs , In- 
glese , a libeccio  della  quale  vi  sono  le  isole 
della  Candelora , e quella  di  Saunders . Final- 
mente" vicino  al  primo  meridiano  vie  un  pez- 
zo indeterminato , detto  da  Cook  T>m?  r// 
Sandwiob  , e da*  Francesi  chiamata  Ultima 
Tuie, 

I due  continenti  in  fine  terminano  al  mezzo- 
dì con  due  famosi  Capi:  va!e  a dire  il  Capo 
di  Buona  Speranza , nelP  Affrica,  e 31  Capo 
d' Hom , deno  di  sopra,  tanto  celebri  nella 
navigazione . 

E queste  sono  tutte  le  terre  , che  finora  sap- 
piamo di  tutta  la  superficie  del  Globo  Terrac- 
queo. E così  ponghiamo  fine  a questo  Ristret- 
to di  Geografia  . 


Fine  della  descrizione  de!  Globo  Terracqueo 
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ALFABETO 


Delle  principali  Provincie  , Città  , Mont!  , 
Capi-  Mari,  Golfi,  e Laghi,  co*  nomi 
Latfm  corrispondenti  • 

A 


berden  nella  Scozia  A 
ber  doni  a , & Devana  . 
Abido  Abydus  . 

Abissima  JEthiopia  , 4$ 
Ab  issi  ni  a . 

Abo  Aboa . 

Abruzzo  Samntum  , & 
Aprutium . 

Acapulco  Acapulcum  * 
Accadia  Pr.  Accadia  . 
Acerenza  Acherontia  • 
Acerno  Acernum  . 

A c erra  Ac  erra  . 

Achem  Achemum  . 

Acqs  nelìa  Guascogna  Aqua 
Tarbellica  & Augusta, 
Acquapendente  Acuta  , & 
Aquula  . 

Acqui  Aqua  Stai  iella  • 
Acri  Ptolemais  . 

Adda  Fiume  Addua  % & 
Abdua  . 

Adige  fiume  Atbesis  . 

Adria  Adria  . 

Adrianopoli  Adrìanopolis . 
Affrica  Africa  . 

Agde  Agatha  • 

Agei»  Agìnnum  . 

Aggerhus  Agerhusia  . 
Agosta  Augusta, 

Agra  Agr* ■ . 

Ajaccio  Adtactum  , & ur, 
cinum  , 

Aichstadt  Aìchstadium 3 & 
Dryopoiis  « 

Aire  Aeria  - 

Aire  o Ayie  Adurum  , CiT 
Aturum  . 

Aix  in  Pioveuza  Aqua  Sex . 

. 

Aix  la  Ciiapelle  Aquisgra- 

mm  ? . 


Aladulia  Pr.  Armenia  mi- 
nor • 

Alanguer  Alanguera , 

J or  abic  a . 

Alatri  Aletriam  3 CÌF 
trium  , 

Alba  Pompe ja  • 

Alba  Giulia  in  Transilva- 
nia  Alba  Julia  ^ A- 
pulum  , 

Alba.  Reale  regali s , 

Albania  Pr.  Epirus  , ^/<* 

bania  . 

Albano  Albanum  . 
Aibanepoli  Albanopolis * 
Albarazin  Lobetum. 
Aibenga  Albingaunum  , 

Alby  Albiga  5 o He/. 
viorum  , 

Alburg  Alburgum  . 

Alcalà  d’  Enares  Complu - 
rwwi  . 

Alcantara  Norba  Casarca , 
Turobrica , dP  Pcw  TVtf- 
jani . 

Alcaraz  Alcnratium  * 
Aickmat  Alemaria . 
Alemagaa  Pr.  Germania  , 
A lente jo  Pr.  Provincia  in- 
ter Tagum<y  & Anam  , 
Alenzon  Alenconium  , 

A leppo  ìiierapolis  , Her- 
3 eir  Aleppum  , 
Aleria  Aleria. 
Alessandretta  Alessandria 
Syria  , vel  Cilicia  . 
Alessandria  della  Paglia 
Alexandria  State  Ilio* 
rum  . 

Alessandria  d’  Egitto  Ale- 
xandria . 

Alessano  Alexanum  . 

Ales- 


Alessio  Li siux :• 

Aigarvia  Pr.  auvdetant  9 
& Al  garbi  a . 

Algeri  Julia  Cesarea. 

Alguer  Algarium  . 

Alicante  Alone 

Alicarnasso  Halicarnassus* 
& tìalycarnassus . 

Alife  Alìpha. 

Almeida  Almadia  . 

Almeria  Portus  Magniti,* 
& Almeria  . 

Alpi  Gozie,  Alpes  Crotite  • 

Alsazia  Pr-  Alsatia . 

Altorlf  Uria  , Attor - 

fium  . 

Alva  di  Tormes  Alba. 

Alvergna  Avernite  9 Al- 
•vernia  . 

Amalfi  Amalphis . 

Amantea  nella  Calabria  A- 
mantia  9 & Adaman- 
ti a . 

Amasia  Pr.  Amasea  . 

Amasia  Amasea  . 

Amazzoni  Fiume  Amate*- 
num  Fiuvius . 

Amboina  Is.  Amboina  :-0 

Amboise  inFranc.  Ambaeia. 

Ambrun  Ebrodunum  . 

Amelia  Ameria . 

Ameri  ca  ^ merica  . 

Amiens  Ambi  a num  * & 
S amar  obr  ina  . 

Ampunas  Empori a . 

Ams  erd^m^Vw/re/W/zm«»j 
<55*  Amsterodamum  * 

Ànagni  Anagnia . 

Ancona  Ancona*^  Ancori. 

Andalazia  Pr.  Fandalitia* 
o Bilica  . 

. Andi  M.  Andes  . 

Andrea  ( Sant’  ) Andre  o- 
-polis . 

Andria  Andria  , ér  1V>- 
tiurh . 

A r.d  ^ i a 1 1 o po  WAdrianopdl is. 

Alo  Is.  Andros . 

Andux2r  Illiturgis . 

Los  Angelus,  o Puebla  de 
los  Angelus  Angelopolis  « 

Angers  Andegavum  9 CST 
J utìomagus  . 


Angliiefa  Anglerìa . 

Angiò  Due.  Andegavia  » 
A»  glesey  Is.  Mona  . 

Angola  R.  Angola  . 
Anqouleme  Bngolisma * 6* 
Engulesnts  • 

Angra  Angra . 

Angoera  Ancyra  . 

Ai!  halt  Pr.  Anh  aitimi 
Principatus  . 

Anneei  Annecium  . 
Annobon  Is  .Annobona. 
Anspach  Anspaehium  * (A' 
Onspachium  . 

Antequera  Antecaria  . 

Am  bo  Antipolis  9 & A* 
thenopolis  . 

Antille  Is.  Antillx  . 
Antiochetta  Antiochia  . 
Antiochia  , Antiochia  . 
Ar/tiscosti  Is.  Antiscosta . 
Arni  vari  Docka*  Diede  a* 
& Anlibarum . 

Anversa  Antuerpia  . 

Aosta  Augusta  Pratoria. 
Appenzel  Abbatiscella  . 
Apt  Julia  • 

Aquila  Aquila  . 

Aquileja  A qui  lei  a . 
Aquino  Aquinum  . 
Aquisgrana  Aquisgranum . 
Aqùiunia  Px.Gallia  Aqui - 
tanica  , Aqui  tanta  • 

Arabia  Arabia  . 
Arachangen  Pr.  Panhìa . 
Aragona  Pr . Celtiberia*& 
Àr  agoni  a . 

Arbe  Is.  . 

Aic&dia  Pr.  Arcadia  . 
Arcadia  Città  Cyparissi , 6* 
Cyparissa  . 

Arcacelo  Arcangelopolis  • 
Arcipelago  /Egeum  Mare  . 
Arensberg  Avemberga  . 
Arezzo  Aretium  „ 

Arg^r.tina  o Sfasburg  atfr- 
gentoratum . 

Argo  Argot*  & Argi . 
Arbusei^.  Arbusta . 

Ar  ano  Arianum  - 
Ari  a Ai  tea. 

Aries  Atelas  , Are  late  * 
Armagli  Amwha. 

Ar- 


«•ó 

Armagnac  Pr.  Afe  moriva  » 
Armenia  Pr.  Armenia, 

A»  mira  Pagaste  , ./*>- 

mirus . 

An  he  m Arenacum  • 

Arno  F.  Arnus  . 

Arona  Arena  . 

Arrakan  R.  Araccnum  * 
Attesta  Pr.  Atrebatensis 
Comìtkt  us . 

Ascoi  Asculum  Picenum, 
Ascoi  Ascvlum  Apuium  , 
0*  S airi  a num  , 

Asra  Patte  del  Mondo  /f- 
sia . 

Aspa  fi  a m o Hisp.bam  af- 
spabamum . 

Assist  Assistitili , 
sjum. 

Assunzione  Aysumptio . 
Asterebat  Pr.  Aiterei* atta  . 
Asti  Pompe  jet, 

Asterga  Asturie  a. 
Astracan  Astrae  anu m , 
Asturia  Pr.  Asturia . 

Atene  Athenee  , 

Affi  Athum . 

Atlante  M.  Atlas . 

Atri  Adria  j & Atri  a . 
Ava  , ò Aza  R Arisa - 
bium . 

Ave:  ro  TaLrbricd , Ltf- 

Avellano  ÀbellinuYrì . 

Ave  sa  Aitila  • 

August  e Augst  Augusta 
k auracorum  . 

Augusta  o Augsbottrg 
gujta  Vindelicarum  - 
Avignone  A veni  o . 

Avi  la  Abuiti'y 
Austria  Pr.  Austria  . 
Aiuti»  Flavia  sÈduorum 
Augustodunurn&Hedua. 
Au  veronese  Pr,  Alvernia  , 
0*  Arverna  . 

Aux  o Auch  Augusta  Au- 
se ics  um  . 

Auxerre  Ant  i ssiodorum  * 
tir  Vellaunodunum  • 
Azzaiejs.  A^ores*. 

A* ow  T anai So 


B 

JlJabèlmandel  Is.  Diodori 

Insula  . 

Babilonia  nell’  Asia 
bylon . 

Bacesara  9 B ac c afar  a . 

Bada  Tbermce  Helvetio - 
r«w  5 £*F  Bada  . 

Badajor  Augusta . 

Baden  nella  Svevia  B adendo 
Bagdad  Seleucia  , £9* 
datum  . 

Bagna  rea  Novempagi  , 0* 
Balneoregtum  , 

Baharm  I . Babama  • 
Bahus  Bahusium  . 

Baj'à  . 

Baio  ima  Bajona. 

B&lapuer  Beilegarium  , 0* 
Valeauaria  . 

Bai  basirò  Barbastrum  5 6* 
Bergidum  . 

Baleni  i is.  Baleares  . 
Balsora  o B<*sso^  Teredon, 
Bami  eràà  Bamberga  9 C? 

G ragionar  ium  . 

B nù.H  Is.  Banda  . 

Baro;,  lue  a Ba  nialucum  . 
Bantan  Bamamum . 
Bapaume  Bapaìitia  . 
Barbarla  is.  Barbuda. 

Bai  beri  Pr.  Mauritania  \ 
Africa  . 

Barcr  R.  M armar ica  . 
Barcellona  Barcino  , 
Barcellonetta  Barebino, 

Ba  ri  Bar  ium  . 

Bar  h Due  Barroducum  . 
Barletta  Barolum  , C-T  5^* 
rulum  . 

Basilea  Basilea  . 

Bas  Iicata  Pr.  Lue  anta  ^ & 
Magna  Grecia . 

Bassi  ne  Bassanum . 

B^tstts  Mtntinum  , 0*  At- 

B a tav  ni  ^.7  tav.ia  ♦ 

Bavièra  P t.  rìade/icM,  & 

Bavaria  • 

Bautzeu  in  JLusazia  Ì5w- 

* 


Ba- 


teayear  Bajoce  . 
BazasCojj/ttW,  et  Vasates. 
Bearn  Pr.  Be arnia  . 
Boauvais  Bellovaci , e*C<e- 
saromagus  . 

Beja  iV*  Julia  , 

Beaujeu  Bellus  Jocus  . 
Bejra  Pr.  • 

Belgrado  jT-tfffFaffJm  3 e* 
Giacca , 

Belle  Isle  Is.  Calonesas . 
Bellav  Bellica  . # 

Bell  inzona  Belitio , er  Be- 
rimona  . 

Belluno  Bel  unum  , Bel- 

tunum . 

Belvedere  Pr.  Elis . 
Benevento  Be  neve  ne  tura  . 
Benga!aG2«£e,  et  Bengala. 
Boezia  Pr.  Baotia . 
Bergamo  Bergomum . 
Bergen  Barga  . 

Berglien  Berga  . 

Bngen-op  Zoom  Berga  ad 
Zemam . 

Berlino  Bèrolinma  9 et 
Beri  inuma . 

Berna  Berna . 

Bernb^rg  Bernaburgum . 
Berrv  P-,  Eitvtiges. 
Bertinoro  Petra  tìunorii  , 
et  Br$ti nbvuni  . 
Bertrando  CSan}  Lugdu- 
num  Convenarum . 
Besaneone  Vesontio  9 et 
Vesarttittm  * 

Bessarabia  Pr .Bessarabia . 
Bealere  &l itera  . 

Biilogrod  o Akeman  Au 
pis  , er  Bermonassa  . 
Biell  Bu  rina  . 

Bieslk  Bielea . 

Bllbaa  Flaviebriga  . 
Bilidulgenid  Pr.  Nmmidia. 
Birkenfeid  Bircbeefeldia  . 
Biscaglia  Pr.  Eantabria  . 
Bisceglia  Vigilia  . 

Btserta  litica . 

Bisognane  Besidi#  , e*  B/- 
cunianum  . 

Bisnager  R.  Bisnagotia  , 
Bìtetto  E i lettura  . 

Buina  Pr,  Bìibjtnia  * 


Bitonto  Butunìum  5 e*  Z?a« 
dntntum  . 

Blois  F/exe  , e/  Blesense 
Cartrum  . 

Bobio  e Bobbio  Bojum  > 
Bohium , er  Libar  na . 

Bocca  dì  Lupo  T berma - 
pyU  . . 

Bocche  di  S. Bonifacio  Frtf- 
Taphros  . 

Boemia  R.  Bojemtm « 
Bohemi  a , 

Bog  F.  delia  Polonia  H/- 
£*»#' J1 . 

Bojano  Bojanum ; et  Ba- 
vianurn , 

Bois  le-Duc  Silva  Dueis. 

Bolzano  Bocenum  . 

Bologna  Bononia  , e*  F?/- 

. 

Bologna  al  Mare-Gmar/tf* 
Bcnonia  • 

Bona  tìippona . 

Benna  Vbicorum  s 
Bonna  . 

Bondeno  3 ondine  orna gum* 

Bonifacio  £ San  ) Bonifa* 
dm  . 

Bornie  vii!  e Bonopolis  . 

Borgo  San  Donnino  F/‘- 
dentia  , er  Bztrgus  San - 
Ht  Uomnini  . 

Borgo  di  Vai  di  Taro  2?ar- 
Vallis  Tari . 

Borgo  San  Sepolcro 

Sancii  Sepulcbri. 

Borgogna  Pr.  " Burgun* 
dia „ 

Boristene  F.  Borystbenes 

Bormio  Bermium  . 

Borneo  Bcrneum  . 

Bornia  Pr.  Bornia  , «t 
Èes<ena , jew  Boss  ina  . 

Boston  Bostonìum . 

Bprnia  Pr.  Bothonia . 

Bova  . 

Bovino  Bovinum. 

Bourdeau*  Bosdig^.la  • 

Bourges  Biturica s et  Eh 
turiges . 

Bozzolo  Bogplum  . 

Brabante  Pr.  Br  ah  ami  a . 

Brada  via  Braci  avia. 

U £UC- 


Bracciano  Bracenum  . 
Braga  AugustaBraccarum, 
& Bracava. 

Braganza  Brigantia , Cx- 
liobnca  , & Tuntobria . 
Brandeburg  Brandebur - 

gumy  & Brennoburgum. 
Bransvvik  Brunopolis  y & 
Tuli  sur gium  . 

Brasile  Pr.  Brasilia . 
Brava  Brave  . 

Breda  Broda . 

Bregentz  Brigantium  • 
Brema  Brema. 
BremgzrtenBvemovtartum* 
Brescia  Brixia . 

Brcslavia  Vrat  isfavia  3 6* 
Bodorgis , 

Bressanone  Bri x ino  . 
Bressici  o Bnescai??*  jj/V/Vi. 
Brest  Brivates>  & Brest ia. 
Brettagna  Pr.  di  Francia  . 
Britanni a minor , £r  yfr- 
mersca. 

Brettagna  Ja  Grande  Bri - 
fannia  , €3*  Albion  . 
Brianzon  Brigantium  . 
Briel  Brida . 

Brieux  (San)'  BriconiuVn  . 
©rinn  Brinnum  . 

Brindisi  Brundusium  . 
Brisac  Brisacum  , 0*  Br/. 
sacus  Mons  « 

Briscovia  Pr.  Briscovia  . 
Bristel  Bristolium  3 0 
Silumin  . 

Brixen  Brixìno . 

Brondrut  Brundusia . 
Bruges  Brugrt . 

Br  ugnato  Bntniacum  , 0 
Brunetum . 

Brunavvik  Brunopolis , 
Brusseiies  Bruxella  . 
Brzesty  Brestia  . 

Buchi  n^am  Neomagus  • 
Buda  Bada  ,0  Heraclia  * 
Buenos- A yres  Bonus  Aer. 
Bugia  Salda , 0 3T rabaca . 
Buglioli  Bui  lo  ni  um  .. 
Bulgaria  Pr.  Bulgaria  . 
Burg'os£«rg7,0  Masburgi. 
Bursa  Bussa. 

Busseto  Buxetum. 


Butrinto  Buthrotum  * 

C 

C Adice  Cades  . 

Cadore  Cadobriutn  • 
Caen  Car'omum . 

CaffaT  hcodosia , 0 Cavitivi* 
Cafre  ria  Pr.  Cafria  . 

Cagli  Cai  Bum  . 

Cagliari  Calaris. 

Cahors  Divona  Cadano* 
rum  9 0 Cadurcum  . 
Chiazzo  Calati  a . 

Cajenna  Cajartna  . 

Cairo  Babylon  5 Memphis , 
0 Cairus  , 

Calabria  Pr.  Brutii  , ABar- 
gnaGracia , 0 Calabria , 
Calahorra  Caioguns. 
Calais  ìccius  Bonus  , 0* 
Caletum . 

Caltagirone  Calata  J ero* 
nis  . 

Calataj  ud  Bilbilis  Nova* 
Calatrava  Cretum  « 
Calcedon  a Chalcedon  » 
Caldea  Pr.  Chaldaa. 
Calicut  Calecutium  . 
California  California  » 
Calmar  Calmar  ia  . 

Calvi  C Wtfjr . 

Calvi  Littus  Casi £ . 
Gamba  ja  Taxila . CrCarn* 
ba  ja . 

Camòray  Cameracum  . 
Cambridg  Cantabrigium  9 
0 Cantabrigia  . 
Camerino  Camerinum . 
Campagna  di  Roma  Pr. 
Latiam  ♦ 

Campagna  di  Napoli  Pr. 
Campania . 

Canada  Pr,  Canada  9 & 
Nova  Francia  . 

Canarie  Isole  Fortunata 
Insula  . 

Candi  o Kandy  . 

Candia  Is.  Creta. 

Candia  Matium  . 

Canea  Cydon  . 

Caneto  Cebriacum9  0 Ca~ 
nctum  . 

Ca  li  n a v es e P r .£V?  nnpit tu  va , 
0*  Canavcnsis  Trafitti . 

Cau- 


Canne  Canti* 

Cano  R.  Canum. 

Canosa  nella  Puglia  Va- 
ntisium  » 

Cantoni  Svizzeri  Helve- 
t io  rum  Pagi. 

Canton  di  Apperizel  Ab- 
batiscellensis  Pagus  . 

Canton  di  Basilea  Casileen - 
sis  Pagus  . 

Canton  di  Berna  Cernensis 
Pagus  . 

Canton  di  Glaris  Glario- 
uensis  Pagus. 

Canton  di  Friburgo  Frì- 
burgensis  Pagus  , 

Canton  di  lucerna  Lucer* 
nensis  Pagus „ 

Canto»  di  Sciaffusa  Sca- 
phusiensis  Pagus . 

Canton  di  Solura  Solodo - 
rensis  Pagus  . 

Canton  di  Schvvitz  Svi- 
tensis  Pagus  . 

Canto n di  Under vaid  Syl- 
vanensis  Pagus  . 

Canton  di  Uri  Urianensis 
Pagus  . u 

Canton  di  JZug  T ugiensis 
Pagus. 

Canton  di  Zuribo  Taguri* 
nus  Pagus  . 

Caorle  Is.  Capruhe 

Capaccio  Caput  Aquetim  . 

Capitanata  Pr.  Daunia  , 
dr  A pulì  a Daunia. 

Capo  Breton  Is.  Caput  Cri- 
tannitum  * 

Capo  di  Buona  Speranza 
Frons  Africa  . 

Capo  Cagliari  Calaritanum 
Promoniorium  . 

Capo  di  Chiare nza  nella 
Morea  Araxus  . 

Capo  della  Chimera  neli’ 
Epiro  Àcroecranium  P ro- 
meni or  ium  ^ 

Capo  delle  Colonne  nella 
Calabria  Lacifiium  Pro- 
ra cn tori um  . 

Capo  Corner  ih  Comari  a , 
Cìr*  Co/aieura  . 

Capo  di  Dih^zzo  nell’Al- 


bania Eptda  mnils  . 

Capo  di  Faro  Pdorum  Pro - 
montorium  . 

Capo  Fi  gaio  ASÌium  . 

Capo  di  Finisitc-rre  Aria, 
hntm  Promontori  um  . 

Capo  di  Florida  neli’Ame- 
rica  Florida  Caput . 

Capo  Matapan  Tenaria  . 

Capo  di  Non  nell’  Affrica 
Cbaumaria  _ 

Capo  Passaro  Pachynum 
Promomorium  . 

Capo  di  San -Vincenzo  Sa- 
crum  Promontorium  « 

Ca{o  di  Sparavento  Hsr ~ 
culeum  Promontorium  \ 
dr  Leucopstra  . 

Capo  Verde  Arfinarium  , 

Capraia  Is»  C apravi  a , 

Capri ls.Caprae,&  Capre a. 

Capua  - Capun  . 

Caramania  Pr.  Cilicìa. 

Carcassoaa  Carcassum  > & 
• Varcata . 


Cardona  Atbanagra  . 

Careiia  Pr.  C areria  . 

Carinola  Forum  Claudii  , 

Carintia  Pr.  Carinthia  , & 
Carentanorum  Regio » 

Carili  e Cataraftonum  , d^ 
Cari  eoi  um  . 

Cariostadt  Carolostadium. 

Camiola  Pr •Japydia^  & 
Carni  ola  . 

Carpentras  C arpencìóra- 
Cium  . 

Carrara  Carria  . 

Cartagena  Cartagò  Nova  , 

Casale  B odincomagum  5 

dr  Ca  tabe . 

Casan  C asana  Casanum. 

Casentino  Territorio  della 
Toscana  Clusinus  Ager. 

Caserta  Tipbata , &Caser. 
ta . 

Cashel  nell’  Irlanda  C assil- 
li* . 

Cassia  no  Cosa  . 

Casse  1 Castellum  Merino* 
rum  . 

Cassel  Castellum  Catto- 
rum  , & Casette , 

O a Ca» 


Castel  bìmicó  Cajrtru)n  Al- 
bum . 

Castel  Ganci olfo  Arx  G an- 
diti fi  . 

CaseelT  a Mara  Stabili  . 

Castel  Iaragonese  Ca.trum 
Aragonense  . 

Castelli  Mare  Segesteno - 
rum  Emporium . 

Cattellanetta  Castania . 

Castiglia  Nuova  Pr.  Ca- 
stella Nova . 

Castiglia  Vecchia  Pr.  Ca- 
stella Vetus . 

Castigiion  Aretino  nella 
Toscana  Castula . 

Castiglione  delle  Stiverò 
C asili  u Stiverorum . 

Castres  Castra . 

Catalogna  Pr.  Catalonia 

Catania  Catana,  & Catina. 

Catanzaro  Catacium  . 

Cattar©  AsCrivhm  y 6* 
Catarum  . 

Cava  £ la  } Ctftu*  . 

Cavaillon  Cabellito  . * 

Caucaso  Monte  Caucasus . 

Cefa’onia  Is.  Cephalenia  . 

Cefaiù  Cephaledis , # Ce- 
phaledium . 

Celano  Cliterniim,  &Cae- 
lanum , 

Cclebes  Is.  Celebis  . 

Ce  ned  a A sedui/n  . 

Catarri  Is.  Ceramum. 

Gerenza  A oberanti  a . 

Ce  rigo  Is.  Cythera . 

Certosa  Carthusia  , . 

Cervia  Cervia , ér  Phicocle. 

Cesena  Caesena,  & Cesena. 

Ceura  Septa. 

Ceylan  Is.  Ceylanum  , C54 
T apobrana  . 

Chabais  Pr .Cabellicus  agev. 

Citalo ns  sur  Saone  C^^/7- 

l ottura  » 

Chalons  sur  Marne 
l a unum  . 

Chambery  Forum  Votanti. 
Civavo  , Camerinum. 

Chzi\cwontC  avolomontium 

Charleroi  nella  Fiandra 
Care  giura  . 


Chartres  C armitum  . 
Ch&tezu-DiuiCast.Dunum. 

Chavez  Acquee  Flavia . 

Chelm  Cheima  . 

Cherso  Is.  Crespa  . 

Chiartnza  Cyllene  . 

Chiavari  Clavarum  . 

Chiavenna  Clavenna  . 

Chichester  C icestria  . 

Chierasco  Clarasenm  . 

Chieti  Teatbe . 

Chili  Pr.  Cile  . 

China  R.  Sinae ^ & Impe - 
rfttftj  Cinense. 

Chimera  Aoroceraunla , & 
Cbimaera  . 

Chioggia  Fossa  Claudia. 

Chiusi  Clusium  . 

Ghiusterag  Cotyatum  . 

Cicladi  Is.  Cyclades  . 

Cilley  Cilleja  , Celia. 

Cina  o China  R.  JV»£  . 

Cinan  Cinanum  . 

Cipro  Is.  Cyprus  . 

Cirenza  Achei untia  9 

CittàCastellana  Fescennia. 

Città  di  Cartello  T ifrf- 
num  Tiberinum . 

Città  della  Pieve  Civìtas 
Plebis  . 

Cittadella  J avana . 

CiudadRealePZ»f//'^^//V. 

Cividad-  Rodrigo  Mirobri- 
ga  . 

Cividal  del  Friuli  Forum 
Julitim  . 

Cività  dì  Penna  Pinna  . 

Civita  Vecchia  Centumoel- 
lae  . 

Clagenfurt  Claudia  , CÌT 
Claudivium  . 

Claussemburg  C l audiopo- 
lis ^ & Zeugma . 

Clermonr  Claromons  , eìr 
Nemosus  . 

Cleves  Clivi  a . & Castra 
Ulpia  . 

Clugni  Cluniacum  . 

Coblentz  Confluentia  3 GT 
C onfluentes  . 

Coburg.  Melocabus  . 

Cochinchina  R-  Cocincina  y 
& Cochinchina  . 

Co  e 


Cocverden  B ad u bonn/te  tu- 
ie us  , & Covordia  t 
Cogni  Inconium . 

Coimbra  Conimbrica  . 

Coirà  o Coria  Corium. 
Coira  Curia  Rbaetorum  « 
Colberg  Colberga  . 

Col  Chester  Procoli  tia , 
Colle  Collis  • 

Colmar  Colmar ia. 

Coleri  za  Ad  S tatua  s Co - 
lessa s , Cb*  Colocia. 
Colombo  Columbum . 
Coloni  a C olmi a Agrippina . 
Colorno  Colurnum  , 

Colliri  1 s.  Salami/  . 
Comscchio  Comacium  & , 
Comacula  , 

Comming.es  Pr.  Convenca 
Como  , é?1  Novo- 

eomium  . 

Gomorra  Crumerum . 
Compi egue  Compendium , 
ComposteWa  J anatum  5 
Compostala  . 

Conde  Ccndatum . 
Condoni  Condomium  3 
Congo  R.  Congum  . 
Conigsberg  Regiomons  . 
Connacìa  Pr.  Connacia  . 
Conversano  nelle  Puglia 
Cupersanum  . 

Consa , Compia,  & Consa . 
Copenaghen  llaphnia, 
Cordova  Cord  uba. 

Corea.  Peti.  Corea. 

Corfu  Is.  Cor  epa  3 & P/fr*- 

. 

Corck  Corcagia  . 

Corinto  Cor^nt bus. 
Corneto  Comuetum  * 
Gomovaglia  o QiumperCw- 
r io  soli  tea  ,&C  o ris  opitum. 
Coromandel  Pr.  Coroman- 
dela  . 

Coron  Corone . 

Correggio  Corregium , 
Corsica  Is.  Corsica  , 
Cynus  . 

Corte  Cenestum  , Cr  Curia. 
Cortona  Cortona , Ór  C057- 

f«/  . 

Cosenza  Consentia . 


Costanti*  Ctrtha  . 
Costantinopoli  Binanti- 
um9  C24  C onstantinopoli  % 
Costanza  Costantia  , 
Ganodurum . 

Corrone  Croton . 

Courtrày  Conracum . 

Coute nces  Cosoiiae  y Csf 
Constantia  Castra. 
CrzcoviaCracovin , C racbo» 
polis  , Carrodunum  . 
Crapak  Monti  o Kiapak 
Carpate s . 

diema  Crema  , & Forum 
Diuguntorum . 

Cremona  Cremona . 
Cristiania  C hristianopolìs. 
Croazia  Pr.  Liburnia  „ Y 
Croatia . 

Croia  Antigonia , Eribaeay 
& Croja, 

Cuba  Is.  Cuba . 

Cuenca  Cono  ha , Fai  evia* 

Cujavia  Pr.  Cujavia  . 
Culembach  Culembachium ♦ 
Culm.  Culmia. 

Cu  ma  Curnae . 
Cumberland  pr.  C umbria» 
Cuneo  Cuneum . 

Curdistan  Pr.  Curdi . 
Curlandia  Pr.  Cur landra  . 
Curzola  Is.  Carcyra  nigra. 
Cursolari  Is.  Ecbinades  • 
Custrim  o K ustrini  C ustri- 
num  . 

Cyilev  Celia,  & C illeja  y 
Czerko  C^erkia  . 

D 

DA  bui  Dunga  , Da- 
bulum  . 

Baleòorg  Daleburgum  , 
Dalecarlia  Pr.  Dalecarlia . 
Dalmazia  Pr.  Dalmatia  * 
Dam  Dammum . 

Damasco  Damascus  . 
Damiata  Damiata3&  Da- 
mi atis , 

DamvilliersD^?j?L»/7/m«w# 
Danimarca  R.  Dania  . 
Danubio  F.  Ister  5 Cb4  ZX7- 
nubius  . 

Danzica  Oantiscum  , & 
Cedanum . 

O 3 Dar- 


Dardanelli  Stretto  Helles* 
pont.us  .. 

Barmstad  Darmstadium  * 
Dax  in  Francia  Aqu&T  ar- ■ > 
bellica  e & Aug  usta  » 
Decan  R.  Decanum , 

Del  finato  Fr.  Delphinatus*. 
Delfo  Delphi,, 

Dplft  Delphi  ».  » 

Delly  Dellium  » 
Belmcnherse  Delmemhoy - 
itium v 

Derbent  Caucasia  Porta  5 
• & Derhentium  . 

Degrada  Is»  Desiderata*. 
Desàu  Des savia  » 

Deventer  Daventria  . 

B tarbekerF  n Mesopotania» 
Diarbekir  Amida  » 

Die  Augusta* 

Diedonhovveu  o Thionvil- 
le,  Divodurum  * T 
màis-  Villa  ». 

Dleppe  Dieppa  , Julio - 

Gaìetorum  » 

Di-gue  Di  ni  a » 

Bijo».  o Digion  Divie  & 
Divionum  » 

DUI  ingerì  Di  Unga  » 

Boi  cigno  Olthinium  r <$5° 
Ul c in  iurta  » 

DtìI  Do/tf  » 

Dole  Dote  Sequanovum  « 
Domo  d’  Oscclla  0 scella  * 
Don  Fa  Tanais  » 

Don  ria  veri  Donavertia  *. 
Venia  » 

Dora  F.  Duria  « 
Dorchester,  Durnovarta  » 
Bornie  k Torna  cuna  » 
Dovay  Duacum  . 

Douro  F«  Durius  . 

Douvre  Darvernum  3 & 

Durovernum . 

Dresda  Dresda . 

Drentheim  Nidrosia * 
Dublino  Dublinum  - 
Dueponti  Biponttum » 
Dulcigno  Olchinium  » 
Buneburg  Duneburguml 
Bunkerke  Dunquerca . 
Bnrazzo  Dyrraehium  , 6*' 
Bpidamnus . 


Durfiam  D unti  mura  * 
Durlach  Durlacum  5 (5? 
Budoris . 

Dusseldorp  Dusseldon 
pium  . 

Dvvina  o Duna  F.  » 
6*  Turuntus  -- 

E 

EBro  F.  Iberus  . 

Echelles  Scalae . 
Edimburg  Alata  Castta  $ 
Ó*  Ademhurgum  . 

Efeso  Ephesus  . 

Fgitto  R,  Aegyptus. 
EgtaMènosgaaa,  (ff  Egra  » 
Eisenach  ìsenacum  , €5“ 
Essenacum  » 

Eisleber  Eisleba  . 

Elba!  Is.  Aè  t bali  a Ilva» 

Elba  F.  Albis  _ 

Elbing  Elbiitga  . 

Elvas  Helvae . 

Elvvangen  Elvagna  . 
Elvezia  Pr.  Belvetia  » 
Embden  Embda  . 

Empoli  Emporium  . 

Ems  C laudivi um  , 

Glaudionum  > 

Epiro  Pr.  Epirus  • 
Erbipoli  Herdipolis  , 
Pagapolis  » 

Erfurt  Bicurgium  , £>v 

p bordi  a ». 

Erivan  Revanum  » 
Erzerunv  Azjris  * &Tke<t~ 
dosiopolis  * 

Escuriale  Scoriate*. 

Essech  Mursa . 

Estc  Ateste  * 

Esteila  Stella . 
Estremadura  Pr.  Baeturia s 
Ó*  Ve  t uria  o. 

Estremo*  Extrema  . 
Etiopia  Aethiopia, 
Eufrate  F.  Eupbrates . 
Evora  Ebora  * 

Eureux  Ebroricae  » 

Europa  parte  del  Mond© 
Europa. 

Excester  Exonia  . 

Exiiles  Ocelttm 

F 


F 

FAbmtto  Fabrianum  .- 
Faenza  F aventi  a . 
Famagosta  Arsina  x & 
Fama  Augusta  , 

Fano  Fanum  Fovtunae  , 
& Fanum  . 

Faro  Pharus  , & Cunistor- 
gis  . 

Faro  di  Massima,  F return 
Siculum  , seti  Marnerei- 

nutu  . 

Farsa  oFarsàgliaP^rjtf/aj. 
Farsistan  Pr.  Persia, 

Fase  F.  Phans- 
Feltre  Feltria  . 

Fenestrelle  Fenestrelle  . 
Fenicia  Pr.  Pìtjcnice  , Ò" 
Phoenicia . 

Ferdén  Perda. 

Ferentino  Ferentinum  . 
Fermo  Firmum  . 

Ferrara  Forum  Alieni  ,& 
Ferrarla  > 

Feurs  Forum.  Ssrsugiaso - 
rum. 

Fez  6 Fessa  Frezza  5 
Volubili s . 

Fiandra  Pr.  B elaium  y & 
Germania  Inferioy  . 
Frascone  Monte  Falisco- 
rum  Mons  . 

Fiesole  Fesul/e. 

Filadelfia  Philadelphìa  • 
Filippine  Is.  Mani  lite  * 
Filippopóli  Pbilippopolis, 
& Trimontium . 
Filisburg  Philippobuvgum . 
Finale  nel  Genovesato 
Fi  nari  um . 

Final  di  Modena  Final  tura. 
FinisterreCapoF/WrTmvr* 
Finlandia  Pr.  Firma  , 

F inlandia . 

Fionia  Is.  F ionia  . _ 
Fiorenza  o Firenze  F/e- 
Fluentia  . 

Fiorendola  Florentiola . 
Fiume  T arsati ca  Flu- 

natura . 

Fleche  F le  ehi  a « 

Fleury  Floriacum  * 


Flores  Ts.  Florum  Insala  * 

Florida  Pr.  Florida  . 

Fiour  )(San)  Sanfti  Fio- 
rì Fanum . 

Fochéu  Focheum  . 

Foggia  Lepidum  Italia  , 
Ó4  E quotati  cura  . 

Foligno  F ulginium  . 

Fondi  Funài  . 

Fontanablò  Forti  Bella- 
quens  . 

Fori)  Forum  Liuti . 

Fort’CJrbano  ^frjc  Urbana. 

Fosdinovo  Fossa  nova  . 

Fossano  Fòssanum  . 

Fossigny  Pr.  Fossiniacen* 
sis  Fr^Sia  s . 

Fossombrone Forum  Sem- 
pronti. 

Francia  Im.  G allia . 

FrancaContea  Vr.Sequani. 

Francfort  sul  Meno  He/e- 
nopolis  y Cb4  Trajecium 
Francorum  . 

Francfort  suli’Oder  Fran- 
cofurtum. 

Franconia  Pr.  Francia, 
& Franconia . 

Frascati  Tusculum  . 

Frejuls  Forum  Julii . 

Friburg  Fviburgum . 

Friburgo  Friborgum  . 

Friderichsburg  Friderico- 
èurgum  » 

Fiierichstad  Fridericosta - 
dium . 

Frisia  Pr.  Frisia . 

Frisinga  Frisinga  9 ^ 

Fruxinum . 

Friuli  Pr.  Forum  Julium , 
<3?*  Gamia  ^ 

Fromentera  Is.  Ophiusia 3 
& Colubraria  * 

Frosinone  Frusino  ; & 
P brusivo  o 

Fulda  Fulda. 

Funcal  Funchàlìa  , <5* 
Funchala . 

VuxstQnbzrg.Furstenberga, 

G 

GAet a Gajeta. 

Galizia  Pr. Gallacia, 
0 4 GaU 


Galles  Pritic.  Pallia» 
Gillipoli  Gallipolis  . 
Gallipoli  Stretto  Hellts- 
pouttts  . 

Gallovai  Duacum&  Galli- 
va  . 

Gand  Gandavum  . 

Gange  F.  Ganges  . 

Gap  Papingum  . 
GuarfàgtìanaPr.^4(//e^»/^ 

na» 

Gariglianó  F.  Liris . 
Garónna  F.  Garumm • 
Gaza  . 

Genova  Genua , C98  Janva . 
Garàcc  G ter  esci  um  . 
Germania  R.  Germania. 
Germano  in  Eave  ( San  ) 
Germanus  in 

Ledi  a . 

GerusalemmeJW/wj*,  We- 
vosolymaf  & J erusetlem  * 
Gevalia  G evali  a . 

Gheldria  Gel  ària*. 

Giaffa  Joppe  . 

Giamrnaica  Jamaica  # 

Gi:  uri  Is.  Dianum  5 6? 
Si  noni  a . 

Giappone  R.  J'aponia  . 

Già  va  is.  J ab  a dii  Insula. 
Già  vari  no.  "4raho\  & J dir- 
vi nursi  . 

Gibilterra  Colpe?  & Gi~ 
b recitari  a. 

CJiessen  G lessa. 

Giglio  Is.  Aegelium  5 (2r 
Igilhm  . 

Gitolo  Is.  Gii  ola. 

Ginevra  Geneva» 

Giordane  F.  Jordanis . 
Giorgia  Pr . Georgia  & 
Iherja » 

Giovenazzo  Juvenacium  . 
Giovanni  di  Maurienna 
(San)  Maur-iana . 
Giovanni  pjè-di  Porto  IS.) 
San&us  Joannes  de  ps- 
de  Porttts. 

Gjtge  Gtrgium  » 

Girgenti  Agvigentam  ^ 
Agragas . 

Girotta  Gerundi  „ 

Giudea  Pr.  Judcea. 


Giuliers  Juìiaiura. 

Glaris  Glarona  . 

Gfascov  Glascua , & Gìas- 
quum  . 

Glatz  in  Boemia  Glcicium. 
Glocest  er  Claudia  Castra , 
Clevum  , CX  Cloce strida 
Glogavv  Lugidunum , & 
Gloguvia. 

Glachstadt  Gluestadium . 
Gtiesna  Limiosalcum  , & 

G ne  ina  . 

Goa  Barygasa  ? & Goa. 
Golgondà  R.  Golconda  . 
Ooldingen  Goldinga. 
Goletta  (la)  Calache  . 
Golfo  di  Ajazzo  nella  Cor* 
sica  Adjacii  Sinus  . 
di  Alicante  nella  Spagna 
Illicitanus  sinus  . 
di  Balsora  Persicus  sinxr  . 
di  Putrito  ne  1 TE p irò  Thes- 
proticus  ?&Buthroticus 
sinus. 

di  Cadice  Gaditanus  sinus\. 
di  Cagliari  Calaritanus sì* 
nus  . 

di  Cartagena  Pirgi  tanta 
sinus. 

di  Qanzica  Gedanensis?  (X 
Penedicus  sinus  . 
di  Edimburgo  nella  Sco- 
zia Bcdotria  . 
di  Sant’Eufem  tè  nel  la  Ca- 
labria Pibonensis  sinus  » 
Gorgogna  Is.  ZJrgo . 
Gorizia  Noroja  9 J ulium 
Carni  cura  5 & G oriti  a » 
Gorlitz  Gorlitium . 

Gotha  Gotha  . 

Goihia  , o Gotland  Pr.  C0» 
tfyia  ; <5“  Gothiscandiet . 
Gcttemburg  Gotkeburgurn . 
Gottingen  Maditium  , 
Gottinga  . 

Gottorp  Gottcrp  ium  . 
Gozzo  Is.  Gaulos  . 
Gradisca  Ulpia  Trajana  » 
Grado  Is.  Gradus  . 

Gran  Striponium  . 
Granada  R.  Granatone 
Regnura . 

Granato  Granata  . 

Gii- 


Gransan  Gran  fonato  . 

G r a n t br  i d g e 11  e 1 1 ’ 1 n g h i 1 1 er- 
ra Grantha  . 

Glatz  Grajacuì»  , et  Gra- 

cium . 

Gravelines  Gravelina  . 

Grecia  Pr.  Grada. 

Grenoble  Gratianopolis  , 
et  Grarrnopolls  f 

Grigfoni  Popoli  Rhati , 
et  Canini . \ 

Gr  odilo  Grò  dna  . 

Groirnga  Grxninga  , et 
Grainga . 

Groenlandia  o Groeniand 
Grondarteli  a. 

Grosseto  Rosei  um  . 

Guadai  a jara  Pr.  Guadala - 
xara . 

Guadalquivir  F.  Baetis . 

Guadai  upa  Is.  Guadalupia . 

G ii adia  ’ a F.  Anas . 

Gmd  x /ftrt  . 

Gualata  R.  Guatate. 

Guarda  , o Guardia  . Guar- 
dia . 

Guascogna  Pr.  Fascania  , 
et  No vempopulonia  . 

Guastai: a Guardastallum , 
et  Guardistallum  . 

Guatimala  Guatimala . 

Gubbio  Eugubium  . Jgu- 
vium  , er  Inginium  . 

Gueret  Gueretum  ? et  Fa~ 
raS'u*  . 

Gulenna  Aquhania . 

Gu  imaranes  Càtralencum 4, 
er  Fimaranum . 

Guinea  Pr.  Guinea  . 

Guipuscoa  Pr;  Guipuscoa , 
et  Tpuscoa . 

Guisa  Guisa  . 

Gurck  Gu*cuto  . 

Guriel  Pr.  Guria  . 

Gustrovv  Gustrovium'. 

H 

HA  bsb  k *%H-absp  ttrgu  r.t, 
Hade.slehen  Rader- 
t.ebia  . 

Haja  Unga  Comitato'. 
Habemadt  Haiberstadiurrt. 

et  Hat bers  sa t atra  , 

Ha  ) j c ?.r  nnsssxHal  ùa  ma  ssu  s 


Hall  Hata  , et  Jfci//*  * 
Ham  tìamiirn  . 

Hamburg  Hamburgum  » 
Hannoìiia  Pr.  Rannoda , 
Hannover  Rannovera  . 
Harlem  Harlemum . 
Harlingen  tìarlingi  > 0/ 
Hariinga  . 

Ha rvvieh  Harvicum . 
Hassia  Pr.  Bastia  . 

Haure  de  giace  Po?**?/ 
Grati#  . 

Havana  H avana  . 
Heidelberga  Geildebsrga  ? 

et  Sudori s . 

Helsiugor  Rsrsingara . 
Henneberg  Renneberga . 
Herat  neliaPersiarfer^/att*. 
Ilereford  Herefordia . et 
Ari  coni  um . 

Hermanstadt  Cibinum . 

He r tifoni  nell’ Inghilterra 
Durocobriva  . 

IKldeschim  Hildesia  , 
Brennopolis . 

Hispahàn  Hecatcrapflos 
et  Aspah Litoum . * 

Iloland*  Pr.  Eatavia  5 et 
R danài  a . 

Hostein  Pr.  Bolsa  ti  a 
Horeb  M.  doll’Arabia  A&v 
lani . 

H e orn  Rom  a • 

Hoja  £0/4  . 

Huesca  Osca..- 

I 

JAca  Jacta. 

Tean  Giennum 
jafiR.  Joppe  . 

Jaicza  G astia  yjet  J afct^i, 
Jwua.  o J andina  Gas  stop*. 
Jassi  Jajsztm  . 

Jdaspes  F,  della  Persia  Rii- 
dasper. 

Jean  de  Luz  (San^Z.a.f/W 
FfCtis . 

J V> do  0 Jedo  Jendtm  . 
Jersey  o Gersey  ls»  dell’' 
Inghilterra  C#ierea  . 

Jesi  Ae  ium  ? et  Ansis  .. 
Ilantz-  il  a tf  liuto  . 

O 5i  Xdio^ 


?4<> 

jfmola  Forum  Cornetti» 
Ìndia  R.  India  « 

Indo  F.  htdus  •. 

Jndostan  R.  India  Cìterior » 
Inghilterra  R.  Anglia  , 
Britanni  a . 

Yiig.o-1  stadi  Ingoisi  ad  tura  ». 

& Aureapolis . 

Jngria  Pr.  Ingria» 
imi.  F*  0'e.nus  .. 

Jnsprurhk  Oeni  Ponto 
Jorck  Ebo.racum  , C*r 
gantium  0„ 

Ipree  Hypra  • 

Irlanda  Is.  Hibernia  9. 
Ischia  Is.  Aenaria . 

Isera  F.  Laraa 
Isernia  Aèsernia  o 
ìslanda  Js.  Tbu/e , &*.  7- 
siandia 
Jsnich  Nicaa. 

Jspahan  Eca-tompylos  y & 
Aspabamttm 

Istria  Pi  Istria  3 & Hi* 
stria  . 

Italia  R.  Italia  » 

Jticatan  Pr.  Ju  ontani  a * 
Judenbnrg  Judenbitreum  « 
Jivica  Js,  Ebususy  & Pi - 
tyusa  . 

Jiutnan  Pr . Junania  ° 

Jurea  Eporedia  ». 

Jutland  Pr.  C imbraca  CheY~- 
jonesus  „„ 

R 

KAlicut  Calecutium  0. 

Kaìitz  Calisi  a , 

K a meni  eh  Camenecia  3 
C lepidava . 

K asa  n C asanum , ©!  CW*- 
». 

Rempten  Campodunum  v 
& Campi  don  a 
Kem  Pn  Cantium . 
KiamF.C*m//e«.r  Flttvius , 
Kieli  Chilónìum . 

Kiovia  Chiovia  . 

Kirkvvali  Ki  corvi  anni  & 
Carcoviana  \ 

Kochin  Cochinum  » 

Kola  Cola 

Ronijgsberg;  Regiomons 


& Moni  Regius  * 
Konisgratz  Regino  Gratta 
cium  , 0*  G rade  cium  Re- 
girne  ». 

Kopenaghen  Hafnia  . 
Krakovv.  Carcdunum.  , ^ 
Cracovia 

Krems  o Crems  Crew2i\r^s 
Ó*  C vemhium  » 

Krimea  Crimea  3 fyCim~ 
meriura  » 

Kudach  Cudecum  » 

L. 

LAbourdes  Pr.  Lapuder~ 

. //j  T raéìus  . 

Labrador  Pr.  Estoilandia v 
Lago  di  Bolsena  Volsinien~- 
sis  Incus  * . 

di  Celano  , e ) Fucintts 
di  Tàgliacozzo  ) lacus  . 
di  Comacchio  Origanum  „ 
di  Como  Larius  Incus  » 
di  Costanza  Brigantinus  » 
& Venetus  Incus  . 
di  Garda  . 

di  Genezaret  liberi  ad  is 
la  cut 

Lago  d’ Iseo  , Stebanus  5 
é*  Stanus  Lacus  o 
di  Lugano  Lucamus  • 
Maggiore  verbanus  lacut  <, 
Lago  di  Patria  Linternus 

pai us  . ’ " ^ 

Lago  diPerugiaTri>f?>Jé?««i 
Lago  di  S.  Pressede.  R*? 

gillus  lacut  „ 

Lago  di  Terni  nell’Umbria 
fieltnus  lacus  * 

La%<ss  La cobriga  . 

Lamego  Lacanimurgum  9 
Lameca  \ 

Lampsae  Lampsacum  y 
Lampsacus ■. 

Ldncastro  Alton  , Medi*. 

slanum  , €*?*  Loncastria * 
Lanciano  Atixanum 
Land reci  Landesitiacum  0 
Lango  Is.  C'os  , & Coos . 
Langres  Li  agone  & Liti* 
gena  « 

La on  Land unum  • 
Lapponia  Pr..  Lapponia  » 
Larino  Lnrinum  ». 

La*. 


ila  rissa  Lavissè  * 

Larta  Ambracii f. 

Lavaur  Vaurium. 

Lavello  Lctbellum . 
Lavve-nburg  Coenoenum  r 
& Leoburgum . . 

Lecce  Aietium  * 

Lectoure  Lactora  . 

Leiria  Le  irta  . 

L etici  cz-  Lancicìa . 

Lentino  Leontium . 

Leone  Legio  Germanica  , 
<3*  Settima  . 

Leopoldstad  Leopeidista — 
dìum  . 

Leo  boli  Leo  polis* 

Lepanto  Narpatus , 

Lerice  Ericis  Portus  . 
Lerida  Ilerda  . . 

Lescar  Lascura  . 

Lesina  Is.  Pharia  , ^ 

P bar  os .■ 

Lerrim  nell’  Irlanda  L?- 
trumum  . 

Lettere  Letteranum . 
Levvarden  Leovardia . 
Leyden  Lugdunum  Rata- 

VQYlim  . i 

Libanova 
Liegi  i.eodtum  * 

Lieutm eritz  LitOmerum . 
Lignitz  Ligniciun ?■  r 
Lilla  Insulti.  \ 

Lima  L/nj/7  , Civitas 

Regnu rm . 

Limburg;  Limburgum \ 
Limetich  Laberus  ^ & Li- 
meri cum . 

Linioges  Lemovicum  • 
Limosino  Lemovices . 
Lincolo  Lindum  r <*r  Liti- 
colnia  . 

Licoping  Lincopi*  . 
Ling-uadoca  Pr. Oc  est  ani  a* 
Lihtz  Litui  a . 

Lione  Lagduniim  . 

Lipari  Is.  Libava. 

Lipia  Lupfuraum  3 & Lipa- 
si a . 

Lisbona  Ulyssipo  , O/yr-- 
, C2:  OJyssippo  . 
Lituania  Pr.  Li  t bucini  a-  a~ 
Livadia  Fr,.  Acbaja 


?4r 

Lìvonta  Fr.  Ltvonia  . 
LivornoL/^«r««j,0*L4^fflfà 
Lizieux  Lexovii  . 

Loango  R.  Loangum  • 
Locamo  Locarnum  «. 
Lodeve  Loteva  . 

Lodi  Pompe}** 

Lo  ira  F.  Ligery& Ligesis  « 
L/imbardia  Pr.  G alita  Ci- 
salpina\ & Longobardi a* 
Lombes  Lombarium  « 
Lomellina  Laumelluré „ 
Letidra  hondinum  , 
gusta  Trinobantum . 
Lorena  Pr*  Lotbsringia  * 
Loreto  Lauretum  , 
Losanna  LaUsoniumi  «, 
Lovanio  Lovanium  . 
Luben  Lubena  . 

Lubeck  Lubecum. 

Lubiana  Nauportus  , 
Labacum . 

Lublino  Lublinum  . 
Lucaje  Is.  Lucajti . 

Lucca  Luca  . 

L u ce  mb  u r ^oLuxemburg  una 
érAugu  taRoinanduorunf. 
Lucerà*  Luceria  . 

Lucerna  Lucerna  . 
LuckoLaTfó^O'L^re^r/'/j, 
Lugano  Lucanum  . 

Lugo  di  Spagna  Lucus  Au- 
gusti . 

Lui: de n Lundinum  Sano - 
rum.. 

Luneburg  Luneburgum  *. 
Luneviile  Luna  Villa  • 
Lusazia  Ps.Lusatia . 
Lusignano  Lusinianum . 
Lusso  n o Lucori  Lucio  , 

M 

MAcao  Amacaum . 

Ma  celo  ri  ia  Pr.  Ma* 
c ed onta . 

Macerata  Macerata v 
Macon  Matisco» 
Madagascar  Is.  Madaga « 
scarta* 

Madera*  Is.  Madera  . 
Madras  Madróspatanurti^ 
Madrid  ALm  ua  Carpesano- 
O-  €< 


rum  ) et  IWatritum  » 

Madure  1*.  Madura. 

Mag  adoxa  Magadoxa  . 

Magdeburgo  Magdebut- 
gurp  :.r  et  Pathenopilis  . 

Magellanica  P.  Magellanica» 

Maglia  no  Manli ana . 

Magonza  Moguntia  . 

Mag  sa  (la  Valle  d>}  Pal- 
iti Marca. 

Maine  (ìij  Pr*  Ctsnoma- 
nensis  ager  . 

Mai  ni  and  Is.  Ma  ini 'an- 
diti y te  P&mona  . 

Mainuugen  Meìninga . 

Majorica  la.  Majorsea  , & 
Baie  arti  Insula » 

Matassa*  Macasstra  . 

Ma  la  bar  Malabaria  » 

Mal  acca  Malata , et  Au- 


rea C ber sons su s * 

Malaga  Malaca  . 
Malagu-ettaPr.  WlalaguetA. 
’&$.3.\&\v.<yceoMedoacits  P or- 
sù s . 

Maidive  1$.  Maldiva . 
Maliapour  Malìapura  * 
Màlines  M echi  ini  s . 
Malmo  Ma  Imagi  a . 

Malò  (San)  Maclovio polis* 
Ma  1 v as  i a Fu  pi  da  vrus  . 

Mslii  Is.  Mona. 
MànfredoniaSipontum  5 0f 
Maufxedc  nia  . . 

Manheim  Manbemium . 
Manilla  Manilla  . 

Mmis  Ctenomanum  3 et 
Oenomanum ,. 

Mansfcld  o MasfeldiK^j* 
feldia . 

Mansaiira  Mansuva  . 

Man to va  IVfa# f a# . . 

Maon  Po  to  Mago . 
Maragrion  Pr.  Mar  emaniti. 
Ma  rase  h . 

Marca  d’Ane.Pr.P/V^^w . 
Marca  Tr  v già na  Pr,  Mar- 
chia T a vis  ina  . 
Maxianà  Mariana  . 
Marienfiurg  Mariiebur- 
gum  . 

f4f  -, 


Marino  (San)'  Marinum* 
Marocco  Marochium  . 
Marpurg.  Marpurgurn  ». 

et  Matt i acuta  . 

Marsala  Lilybeum . 
Marsico  Novo  Malsicura* 
Marsiglia.  Massilia  . 
Martabaiv  Mavtabantiìn  . 
Martinch  o Sàn  .Maurizio 
Oóiodurus  . 

Mattiniera  Is.  Martinica  ■>. 
Mascon  Matisco  . 

Masfeld  Masfeldia-. 

Massa;  di  Maremma  Mas * 
sa  Perternensis  • 

Massa  di  Carrata  Massa* 
Msserano  M asteranum  . 
Masso  vi  a.  Pr.  Mazovia  * - 
Mastrieht  Trajecium  ad 
Mosarn.y  et  Stiperius  . 
Masulipatara  Mmu/ipatUr 
num  . 

Mataram  Mutar anum  » 
Matera  MateoLa . 

M mirai  ( Santa  ) Is.  Neri* 
tis  . et  Letica  di  a • 

Ma  nitennaPr.  Mauriana* 
Maurizio  Is.  Mauritta . 
Ma.zsLra.Masaris^etMa^ara, 
Mayenfeld  May&villa* 
Me  a co  M e ac  &m , . . 

Meaux  Melda*  . 

Mecca  (la)  Manab'a  , sì 
Mecca . 

MechoacznMec  boaeansim  . 
Meckienbarg  Megaloplis  * 
Medina  Methymna . 
Medina  del  Campo  Metby- 
mnx  Campestris  . 
Meduski  oVomio  Mednìcia 
Megar zMegara,  etNiss<ca  b 
Meiuungen  Meninga . 
Melasse  Mi  Ictus . 

Mela, zzo  in  F icilis  MyJa\ 
Me  leda  Is.  Meli  t a . 

Melfi  Melpbis  . 

Maliapour  Maliapura  » 
Mellingen  Mei  Unga. 
Memei  Memelium . 

M e mi  ngen  Dvus  am agu  f *. . 
Meno  F.  Moenns.. 

Meppen  Mcppa  . 
Mer%$nulMerge*2tberaum% 
Me- 


Menda  Emerita  Augusta, 
Merspurg  Merspurgum  . 
Messico  Mexicum  • 
Messina  Messina  . 
Meteliino  Is.  Lesbo*  , 

Me  ti  MettefòDivodurum, 
Meyenf  eld  May. e vi  Ila . 
Mcz  eres  ÌAezeriacum , 
Middclbtirg  Metalli  Ca- 
strum , & Middelburgum 
Milano  Medioiamm . 

Mi  lazzo  Mylve  . 

Mileto  Miletus, 

Mi  io  is.  Melos . . 

Mincio  F.  Mine  tu  f . 
Miudanao  Mi  ridano# , 
Minden  Minda  . 

Mingrelia  Pr.  Mingrelia  7 
& Colobi s. 

Minilo  F,  Mi  ni  us  „ 
Minorica  Is.  Mi  navica  ^ d? 

Baie  avi*  vainov . 
Mirandola  Mirandula , 
Mirepoix  Mirapicum . 
Misisfa  Lacedamon  3 ^J4 
Sparta . 

M snia  Mi  svita  , ^ 
notvia  . 

Mississipì  F.  MissisipiUS 
fiuvius  . 

Mittau  Mi tt avia  » 

Moka  Mocha  - 
Modena  Mutino:, 

Modone  Msthone  . 
Moldavia  Pr.  Moldavia . 
Molletta  Mai fiól um  . 
Moiins  Gsvgobia , Moli* 
nu  m , & Ne  mosus  * 
Molise  Molisi  a . 

Moiuccbe  Is.  Molucca , 
Monbaza  Tonieey&  Mora- 
bacia  . 

Mompellier  Agatbopalij  , 
CiT  Pessulanus  . 

Monaco  in  Baviera  Mona - 
cbium . 

Monaco  in  Italia  H&rcuiis 
Monoeci  Povtus  . 

Moncoi  vo  Moncorvium , 
Mofidonado  Glandomirum . 
i Mondovi  Moni  Regali*  3 
L C24  IMW  . 

Monferrato  P uMons  fera#*. 


UO 

Mongibello  monte  /Etna  J 
Monmedì  Mons  Media* , 
Monoemugì  Pr,  Monemxt» 
gittm  . 

Moaomotapa  Menomo tapa* 
Monopoli  Monopolis , 
Monreale  Mons  Regali*  « 
Monrose  Mons  Rosarum  • 
Mons  Marinoni* , 

Montagne  delia  Luna  , o 
JLuuigiana  Monses  Lunte7 
& Apuani, 

di  Tenda  Alpes  Ligustica, 
Montalbano  o Montaubari 
Albania  . 

Monta  Ito  Mons  Altus  „ 
MontbrìsonflLw  Bri  sonisi 
Argenta-ro  Argéntarium 
Promot  or  iam , 

Casino  Mons  Cassimi*  . > 
Circello  C ire  team  Pr  orniti» 
torium . 

Fiasocme  F olisca , 

Gargano  Garganus  moti*  » 
Libano  Libanus  mons , 
Maggiore,  o di  S.  Bernar- 
do Poenin ve  Alpes, 

Ol  i vero  £?/ ivaru  m m ons . 
Peloso  Petusius  3 Ó* 
P e iosus . 

Pico  wowx  Pici . 

San  o nella  Macedonia 
Athos  . 

di  San  Bernardo  Lepontr# 
Alpes  • 

di  Somma  Vesuvius . 
Mcmtgomerì  Gome* 

ricus , 

Montmelian  Mommo l Ita  v ' 
Montpellier  Mons  Pessu * 
dama  , <&  Agathopolis  ,. 
Moaza  Modoetia  » 

Monzoa  Montio- . 

Mora  va  F.  Morava*  » 

M o rav  i a Pr . Ma  rar  v Lx  * 
Morbegno  Morbónium . 
Morea  Penisola  Pel&p.ots^ 
nesus  . 

Moriachia  Pr,  Moriachia % 
Mortara  Mortariay  & Pub 
ebra  Sylva , 

Morviedro  Muriveteres  . 
Mosa  p*.  Mesa  * 

P 7 M 


Moscoviti  R«  j Rttfiia  9 
Moìcovia  o 

Mosca  o.  Moscow  Mosca . 
Modella,  F».  Moxilla  9 & 
Mossila  o 
Mosul  Durbeta  .. 

Motula  Motulte . 

Modi:  Is.  Mot  ira  . 
Mozambico  Mosamhica  5 
èr  Prassurto  . 

Mscislau  Micislavia  • 
Mulhausen  Mulhusia  „ C&* 
Arialbinum.  >. 

Muli  Is.  Ebudavum « 
Muhaa  Mult  anum  . 
Munster  Miningroda  ? 

Monasteri.um  * 

Munste/  Momonia  0. 
Murano  Murianum  . 
Murerà  Munta  ^ (AMurgìs^ 
Muro  Murus 
M 

amur  Namurcum  ^ 
Natici  Narice jam  * 

N aneto  an  Nancangum  » 
3Mangazak>  Nangascum  ». 
Na  n kj  n g Nanqu  in  u m . 
Nantes  N annette  ». 

Napoli  Neapolis  . 

Napoli  éL  Malvasia  EjfuV. 
ctauvus  . 

Na  p o 1 i d i R o m an  i a Na  w p / M 
Narbona  Narbe  ». 

Nardo.  Neritum  . 

Narenta  Narona  .. 

Narui  Narrila^ 

Karva  . 

NaTz.uig*-  Narsinga  0 
Nassau  Nassovia  » 

Nat an^en  Natangia  , 
Natòlia  Pr.  Anatolia  y & 
Asia  minor* 

Navarino  Abarinus  3,  Cis* 
Pylus  . 

Nkv  ira  R.  Na  varrà  *, 
"N-xia  is.  Naxus 
Nazianza  Nazjanzjtm  « 

N ebbio  Nebium* 

Nefkap-.tr  « Negapatanum  «, 
Negl 'Zia.  R.  Nigritta 
Ntgco  F»  Ntgttr  . 

Neg  «ponte  ls.  Negroidi j- 
UHM  * £^£0  a 


Negropotite  CbnUis  « 
Neoburgo  Neoburgum  9 & 
Neopyrgum  , 

Nepi  Nepeta  . 

Nericia  Pr.  Nericia  • 
Nettuno  Ncptunium  • 
Neuchate'  Ntucomum  . 

N verso  NiwersNn>cr»ttWf . 
Niwhausel  Qvaria  . 
N.eustadt  Neostadium  . 

N wcastle  Gabrosentum 
Newport  Neeportus  ». 
Nicaria  Is.  Icaria  . 
Nicastro  Neocastrum  . 
Nicomrdia  Nicomedia  o 
NcopoL  Nicopolis  » 
Nicosia  Leucosta  ». 

Ni  colera  Me  dama* 

Njeper  F.  Boysthenex  • 
Niester  F*  Ni  estera^  & 
Tyrax  » 

Nieves  Is.  Nivium  Insula » 
NicWport  Novux  Portus  « 
Njkoping  Ni  copi  a . 
NiUnda  Pr-  Nilandia  e. 
Nilo  F.  Ni  lux  « 

Nimega  Noviomaguf  » 

N mes  Nemausus  . 

Niplion  Is > NipJjonia  , 

N;s’  novogorodNouo^^y^/^ 
Njzz?t  d«  Provenza  N.ictea 
Massijiensium  . 

Nizza  delia  Paglia  NiCtea ». 
No  cera  Nuccria  . 

No  cera  de’  Pagani  Nuceri& 
Paganorum  », 

Nola  Noia\.. 

Noli  Naulum  ». 

Nona  Oenonte . 

Nonantola  Nonantula  6 
No  eia  Nursi  a 
Nor  nibeiga  Nerica  , 
Norimberga  * 

NoiRopuig  N or  copi  a . 

No- a»  ai  idi  a Pi-  Neustria  , 
CÌT  Norma  nnia  . 
NorthrausHU  Nortbitsia  • 
Northumberiand,  R»  No/'* 
tb  Umbria  ^ 

Norvegia  R.  Norvsgi  t . 
Norwich  Nordovieum  » 
Noto  Noatum . 

nevai#  Nevaris  « „ 

N*“ 


Novellar*  Novellar a- » 

Novogrrod  W li  chi  Nono*. 

gardia  Magna  . 

Noyon  Noviodunum  • 
Nubia  R.  Nubi  a ». 

N.uys  Novesiunt  » 

O 

Osy  F.  Obius  » 

Oczackow  Axiace  » 
Qdensee  Ottonia  » 

O ier  F..  Viadrus . 

(Eia ridia  Is,  Oelandia  ^ 
CEsel  Osi  li  a . 

QEttingen  Oeni  Pons  • 
Oglio  F.  Ollius  ». 

O s.1  F.  Ossia  . 

Ola». da  Ptv  Batavia  5 
Hjollandia . 

Gldenburgo  Oìdenburgum . 
Oleron  Is.  Uliarus  , 
Oleron  Xluro- . 

OJinda  diPe.rnabuco  01  inda 
Olite  Oliba -, 

Olmutz  Eburum  y & Olo - 
mutiti  m . 

Ombrione  F.  delia  Toscana 

a 

Omer  C Sant’  } Audoma- 
ropolis  , . dudomarus  « 
Oiiega  Lago  Ùncga  ». 
Onegtaa  Unelia  . 

Oppelen  Oppolium  . 
Opponbeim  Oppgnhemium» 
Oppido  Oppidun»  • 

Oranges  Arancio  ». 

Or no  J.cQsium ... 

Orbe  TJ.rba  , 

Orbtello  Orbitellum  » 
Orcadf  Is  Orcades  •. 
Crebro  Orebroa  . 

Ornsse  Calidae  . 

Ore  sin  d Stretto.  Fretum 
sundicum  « 

Or* a £/rriz  . 

Origlieli*  Orcellis . 
Oristagni.  Usellis  9 & Ar* 
borea  . 

Orti  R.  Ortxa  , 

Orleans.  Aurei ianum  « 
Ormu s Isi  Armuzja  » 

Orta  H or  tantum* 

Or  tona  Hortona  « 


Orvieto  Kerb.amtm  , CJ® 

Osimo  Auximum . 

Osma  Oxama , Uxama  0 

Osnabrug  Osnaburgum  . 
Ossaro  Is.  Absorus  . 

Ossuna  Or/o  . 

Ostenda  Ostenda  . 

Ostia  GU\r/\ar  Tiberina a 
Gstiugh  Ustiuga  . 

Ostimi  Ostunium . 

Otranto  Hydruntum  , 
Over-Yss*l  P . Trans- issa 
Provincia  . 

Oviedo  Qvesum  , Càr 
giecium  . 

Ouriqu  1 Ourtca  • 

Oxford  Oxonium » 

J^aderbona  Paderhona  « 
Padova  Patavium  ... 

Paesi  Bassi  Belgium. 

Pago  Insula 

Palais  C ),  Fanum  S 0. 

Pelagli  . 

Palamos  Palamus 
Palenza  Palantìa  . 
Palermo  Pànermus  • 
Palestina  Pr„  Palestina  a. 

Palestriti*  Frenesie  » 

Palma  nuova  Palma  » 
Palmosa  Is.  Pathmos  ». 
Palos  Palus  ». 

Pamiers  Apamifi  . 
Pampiona  Pompe jopolis  0. 
Prtnamà  Panama-, 

Panaro  F ».  Seul  ternana  , 

Pan  talari  a.  Is,  della  Sicilia 
Pantalarea  . 

Paola  Paula  . 

Papoul  ( San  } Papullum « 
Para  'U  y Pr.  Paraguay  a o> 
Par.iyba  Paràbta  ». 

Parevo  P arentium  . 

Parig'  Lutea  ia  Parisi  or  um^ 
Parili*  Parma  . 

Par  * o Patio  Is.  Paros , 
Passavia 
. 

Pa ss* 2 nano  Passignaj»u,m  o 
Patrasso  Patrie  » 

Patti 

f5a- 


Palum  Valuto . 

Pavia  Papia?  & Ticinum . 
Paul  de-Trols  Cbateaux^S) 
Augusta  Tricastinorum 
Pecking  Pecbinum  , 
Pedina  néll’lstria  Retina * 
Pegù  Peguum  . 

Pembrok  Pembtocbium  , 
Pensilvania  Pensi/ santa, 
Peralta  della  Sai  Petratta, 
Perche  Perticum  . 
Pergamo  Pergamum , 
Perigord  Pr.  Ager  PetYOCG - 
riensis . 

Per  guctix  Petrccorìi  , 
Perleberg  Perlberga , 
Peronria  Peróna  , 
Perpignano  * 

Pers  a R.  Persi*  , 

P e ùi  R . Penivi  a » 

Peiugia  Perusia  , 

Pesaro  P isuv.ru  m . 

Pescara  Aternum . 
Peschiera  P iscuria  . 

Pesth  Pestum  . 

Peterburg  o Pietroburgo’ 
Petropolis , 

Peter waradiii  Acumincum 9 
& P et  r ovata d inu  m ♦ 
Petricou  petricevia  , 
Piacenza  P lacentia  . 
Piccardia  P i cardia], 

Pico  Is.  P/Ytf  ► 

Piemonte  Pr  G alita  Sub  al» 
pina  , 0*  Psdemantium, 
Pienza  Pientta  . 
Pietroburgo  Petropolis  , 
Pieve  di  Cadore  Castrum 
Plebi*  Cadori re  . - 
Pina  io  io  P inaro  l iurta 
Pinhel  Pinellum  . 
Piombino  Plumbinum, 

Pi  perno  Privernum  . 
Pirenei  Monti  Pirenei, 
Pisa  Pisa  . 

Pistoja  Pistorium  . 

Pi/zi  ghetto  ne  Pie  eleo  * 
Forum  Diuguntorum , 
Piacenza  Piacenti*  . 

PlatàF  AYgenteusF luviUS', 
Pieskow  Pie  scovi*  . 
Pioczko  P ! oscura  . 

%\Pfidus3  & Eriifinm* 


Pociolia  Pr.  Podolia  r 
Poit'ers  Pittavium  , 

Poi  tir  Pr-  Pittavi*  , 

Poia  Pela  Jsr Julia  Pittar . 
Policastro  P alrcocastrum  , 
Polignano  Polinianum , 
Polockzo  Polocium . 
Polonia  Polonia  . 
Pomerania  Pr.  Pomerania * 
Pondichery  Ponticerium  , 
Pons  de  Tomiers  £ San 
Pontiopoli*  . 

Ponte  Cervo  Fregell <&  . 
Ponte  di  Lima  Forum  Lim 
micorum  , & Li  mi  a . 
PontmussonMt/jj icpouum  , 
Poti  tremoli  Apua , 

Popayan  Pr.  P opayana  , 
Potè  t ili  Pons  Rheintrudis 
Poi  tali  eg  ro  Portus  Alacri  s% 
& Ama  a . 

Porto  Reale  o Annapoli 
Annapolis  . 

Porto  in  Portogallo  Portus, 
Porto  in  Italia  Portus  Ro - 
manus , 

Porto  Bello  P erta*  Eelus  » 
Porto  Èrcole  Portus  Hercu . 
lis . 

Porto  Ferraio  J/gous  Por- 
tus 

Porto  Fino  JDelphini  Por- 
tus , 

Portogallo  R.  Lusitani  a ». 
Porto  Grimo  Portus  Rq~ 
matinus  , 

Porto  Longone  PonusLoii* 
gus  . 

Porto  Maone  Mago  . 

Porto  Santo  IsSor'tus  San* 
ttus  . 

Porto  Seguro  Portus  Secu- 
vus . 

Porto  Venere  Peneri*  Por- 
tus . 

PortsmnuthPerr«j  magnus- 
Posega  B asiana  , 

Posnania  Pasna  • 

Potenza  Po  tentiti  . 

Po  tosi  P o tostarti . 

Pezzuole)  P ut  eoli  - 
Praga  Praga  . 

PjatQ  Bratti  in  ... 


Procopio  Hor  Prie  copi  a. , 
Presbufgo  Posonium . 
Prevesa  Nicopolis  r 
Procida  Is.  Prochya. 
Provenza  Pi*.  Provìncia* 
Prov-ineie  Unite  Bulgium 
F ce  derat  urn  «► 

Prussia  Pr*  Prussia  * & 
B ertesi  a » 

Puebia  de-los-AugelQ3  An- 
ge lopolis  . 

Puglia  Pt.  Apuli  a , 

Pu  ic  e rd  a PidtusCe  reran  u s » 

Pultava  Vultava . 

Buy  Podium  ». 

Q 

QUangheu  Qjiancheum . 
Quangsi  Qjtansia  . 
•Quedlinburgjj^^//7z- 
burgiem  . 

Quercl  Pr.  Caduvcum. 
Quesnol  nell*  Hannonia 
Casnetum  , 

Quiloa  Rapta , Qniilon. 
Quimper  Corisopitum  , Ó* 
Curiosolita  . 

Quintino  £San)  Quintino- 
pòlis  . 

Quinto  Quitum  *, 

RAab  o Gia  v.arinovfr^ 
er  J aurinum . 
Rachelsburgo  nella  Stiria 
Racritatum , e*  Racbel- 
burgum . 

Rag  usa  Ragù  slum , et  E- 
pidaurus  . 

Rapallo  Rapallum  . 
Ratisbona  Ratisbona  r et 
Reginopolis  . 

Rava  Rava. 

RavelLo  Rebell um  . 
Ravenna  Ravenna . 
Ravensberga>  Ravensber- • 
g&m  . 

Recanati  Recinetum  » 
Reggio  in  Lombardia 
giura  Lepidi  . 

Reggio  in  Cai  a ferra  Rf- 
Tu  làu  ra  * 

Reinjs  Rbemi -, 


Rennes  Rbedanes  5 Ct'n- 

. 

Reno  F.  Ritenuta 
Rescovv  Re  scovi  a. 

Rei  imo  Reth ymna . 

Revel  Revali a . 

Rheinfelds  Rhenofelda  , 

Rh  eyntai  R hi  agavi  a . 
Richellum  Ricolocus  * 
Rieti  . 

Rieux  Rivi  ». 

Riga 

Ri  ni  ini  Arimi  num  . 

Rio  Janeiro  J armario* 
F Itivi  us . 

Rio  della  Piata  Argenteus 
Pluvi  ics  . 

Rioxa  Pr.  Ruconia  . 
Ripatransone  Capra 
tana:» 

Ripen  Ripa  , 

R i s v v i c k R /xtr'/i cu  m , 
Roccello  Rupella  . 
Rochefort  Rupifurtium  ^ 
Rochester  Ruffa  , 

Rodano  F.  Rhodanus  » 
Rodez  Segodunum  » 

Rodi  Is.  Rodus  . 

Roma  R.oma. 

Romagna  Pr.  Romandi  ola>,. 
Romania  Pr.  Romania  -v 
**  T brada. 

Ronciglione  Roncilio  , 
Roschiid  Roschildia  ,, 
Roseto  Rosetum . 
Rosienna  Rosienna  * 
Rossano  Roscianum  . 
Rossiglione  Pr.  Ruscino- 
nensis  Comitatus, 
Rostuck  Rostcchium  ». 
Rostovv  Rostovia  . 
Rotterdam  Roterodamunr » 
Roven  o Rohan  Rotboma - 

Roveredo  Roberettm  , 
Rovergne  Pr.  Rutbem ■», 
Rovigno  Ampi  num  . 
Rovigo.  Rodìgium  „ 
Rugen  Is.  . 

Rugenvvalde  Rugium  . 
Ru  remo  fida  Ruremunda  , 
Russia  o MoscoviaR.  Ras-, 
sia  » 

R'Ar.: 


£S'4 

Ruv®  Rubi 


SA  ara  Deserto  Saraba  . 

Sabina  Pr.  Sabina  . 
Saponetta  Sabulonetta . 
Sa blus tara  Pi*.  Sabiestania . 
Sacerne  o Sabrina  F. 
brina  . 

Sacania  Pr.  Laconica „ 
Sacca!  Saceaja . 

Sa  ha  pii  n nella  Spagna 

Santius  Facundus . 

Salci  o Sidone  Sidon* 

Sai  ntes  Santcnes  . 
Salamànc*  S a l'amanti  c a 
Salè  Saia  . 

Sale-rno  S al  er  nursi  9 
Salins  Salvi*  . 

Salisburgo  Juvavia  , & 
Saitsburgum . 

Salisbtiry,  Sorviodunum  5 
Ó*  Sari  sburi  a . 

Salò  S'ahidivm  . 

Salonicchi  T hessalonica 
Salv.adore  ( San  J Jere- 

YOpoliS 

Sai  va  terra  J> al  va  terra v 
Saluzzo Saluti*  • 
Samarkand  Maracada  5 03° 
S amar  ac  and  a * 
Samogizia  Pr.  S amogi  tia. 
Samo  Is.  Samos  5 *f  *■?- 


«?«/ . 

Sandomir  Sendomiria  . 
Sangue  sa  ìturissa . 

Sans  , o Sens  ^e^oneJ,.*  . 
ganta  Fè  Santi*  ride: 
Fanum  . 

Santarcn  Stalahis  . 

Santi!  ana  Julianopohs . 

Sa  ntonge  Pr*  S canonia  » 
Santorini  Is.  Tberasia  » 
Soana  F.  , o Avari  s * 

Saragos  aCasarsa  Augusta* 
Sarajo  serajum . 

Sarde  gir’.  Is.  Sardinia  . 
Sargans  SaruUCtes  • 

Sarlat  Sari  ut  am  . 

Sarno  Samus  . 

Sarsina  S arsina  . 

Bkrzana-  Sentina  . 


Sassari  Sassari  $ , 

Sassonia  Pr.  Saxonia * 
Sassuolo  Saxulum  . 

Satalia  o Attalia  Sa  tali  a* 
Sava  F. 

Sa  verna  F.  Sabrina  . 
Savoja  Pr/  Sabaudia  . 
Savona  Savona  . 

Sa/cock  saicosum * 
Sca/Fusa  Sh*phusia  . 

Scala  Scala . 

Scandefona  Alex  andria  * 
Scandinavia  Pr.  Scandi* •. 
Scania  Pr.  Scandi a . 
Scardo na  Scardo  Scar* 
dona  . 

Schalhot  Schalholtum  » 
Schelda  F » Scaldìs. 
Schermii  tz  o GfremniU 
Scbemrtitium  . 
Schedanti  si.  Aernodx  . 
Schiavon ia  Pr.  Sclavonia* 
Scfriras  Sebirasium  * 
Schirvan  Pr.  S'evvanin  * 
Schvveipntitz  Suvidnia * 
Sehvvitz  Sui  ti  uni . 
Schvverin  Ver  inumi 
Sciampagna  pr.  Campania * 
Scio  Is.  Chios  o 
Scuro  Is.  Scyvos*. 

Scozia  Scotia  , & Cale* 
dodi  a . 

Scutari  in  Europa  Sccdra* 
Scutari  in  Asia  Chrysopo - 
/ij 

Sebastiano  ( San  ySeba.- 
sttanopoli s . 

Sebenico  X ebenicum . 
Seccati'  neM’Ausdria 
w>.- 

Sedati  Sedanum* 

Seez  Sagium  * 

Segni  , 

Seciia  Seni  a . 

Segosbia  Segosbriga 
Ségo  via  Segovia  . 

Selanda  o Zeanda  Is. 
landia  . 

Semendria  Seraendritt .. 
Semeur  Sinemurum  • 

Scnlis  J ili) aneti um  <, 
flonna  F.  Sequantt « 

Senes  _ 

Scr- 


Se  rchi  o F.  Sere  tu  s t 
Serio  F.  Sevius  . 

Servia  Pr.  Servìa 
Sesia.  F.f  S astiti 
Sessa  Suessa  . 

Sestri  di  Levante  Tigulia. 
Sestri  di  Ponente  Sextum . 
Set  ubai  Catobrix  , CiT  Ca- 
t ebrictr . k 

Severino  (JS.)  Septempeda». 
Severo  CSan)  SeveropcHs» 
Shannon  F.  Senus  .. 

Siam  R.  X iamum  . 

Si  bar ia  Pr.  Siberia  « 
Sicilia.  Is,  Sicilia  O* 
T inacriet .. 

Siena  Sente» 

Siguenza  Si  gonfia  - 
Sii  istria  Dovostrum  s o 
■DoYostorum ». 

Simmeren  Sommerà  . 
Sinigagfia  Senegal  Ha  * 
Sinopi  S inope 
Sion  Sedumum . 

Siracusa  Syracus £ „ 

S iradia  S iradia’. 

Siria  o Suristan  Syria . 

§ ir  m ie  fi  nell’Ungheria  X/V- 
mium  . 

Sisseg  nella.  Croazia  Xe- 
gesta  » 

Sìsteron  Seguiterò , X/- 

storica  o 

Siviglia  Hi  spai  is  . 

Sivvas  , Sebastinopolis  .. 
Slesia  Pr.  Sile  si  a e 
Siesv  vick  X lesvicum  ». 
Slooten  Sjatfr. 

Sluys^o  la  Chiusa  X/«= 
***  «5r  ciaHsuhe. 
Smaland  pr.  Smalandia » 
Smalkalden  S malcalda  . 
Smirne  Smyrna  . 

Smoiensko  X molencum ». 
Soest  Sutatum  . 

S^fala  R'.  Sofà  la  . 

Sofia  Sopbia  . 

Scissons  Suessiones  , <5r 
Augusta^  Suessionttm  . 

Soleura  o.  Soletorn  Xtf/#~ 

durum . 

S^lms  Salma . 

Sdiscila.  Celi  otta 


Somma  F.  Somona  • 

Sora  Xer^ . 

Scria  Pr.  Syria  . 

Soria  Numantia  nova  5 
X oria  ». 

Sotrento  Sutrentum  » 
Scvana  Suana . 

Spagna  R.  Hispania. 
Spaglinola  Is.  Uhpaniola 
SpalatroX p alatami  Salo. 
Sparta  Lacedaman  5 6* 

Spana 

Spezia  (la}  Epe  cium  , 
Spediet . 

Spi  ra  Spira . 

Spitzlergen  Paese  Spt'%* 
berga  »■ 

Spoleto  Spohtum  « 
SquiPace  Scyll&ticum  . Cf 
Scillaceum  • 

Stallimene  Is.  Lemnos v 
Stampaiia  Is-  Astyptelas  » 
Stantz  Stantia . 

Standard  e Stangar  dia  . 
Spavanger  o StalfàngerXr/?* 
vingria , X tafangria^ 

Steudal  Stendalìa  . 

Stèli n Stetinum  . 

Stiria  Pr.  Stivia  . 
StokoJm  Homìay  & X/o- 
cholmia . 

Stralsunda  Sundis  , 
Sta'esunda . 

Strasburgo  Argentoratum 5 
Argentiaa  ». 

S t r jgònia  X trigonium  • 

Stri  vali  Is.  Strophades  c 
Strongoli  Strongylum  . 
StutgaràStudegardia. 
Suderkoping  Suderkopia  » 
Suderm?nia  Su der mania  . 
S ve  via  Pr.  Sventa  » 

Svezia  R.  Svecia  » 

Svez  Suestum  . 

Svizzeri  Paese  Helvetia  .. 
Sulmona  . 

Soltzbach  Sultzjbachium 
Sumatia  Is.  Sumatria  . 
Sundeovia  Pr.  Suntgovia, 
Sur  Tyrus  . 

Su  rat  te  Surata  ». 

Su/a  X egusitim  . 

S.usdal  Sudala 


Susse-r  Pr.  Sussidia 
Suster  Tw/#  . 

Sutri  Smri-um. 

Svvas  o Sivvas  S chast eno- 
poli . 

S\  v etili  o Se  v ve  ri n V evi- 
ti um  , 

T 

TAbacoLs.T  ah  a ci  Insulti, 
Tabacco  T abasca. 
Tabor  Tabor  uva  . 

Tabor  Monte  Taborum^ 
Tagliacorzo  TaliequJ- 
tium , Case  eli  nevi  , 
T»ago  F.  T a gius  . 

Ta  manica  Tamar  ac  a . 
Tamigi  £.  Thamcsii  . 
Tana.ro  T anarus  . 

Tanger  Tincis  o Julia 
Traduca. 

Tangur  R.  T angui um . 
TarantasiaPr.TVr  malia., 
Taranto  Tarentum. . 
Tarbes  Tarba . 

Targo.v  is  Targoviscum., 
Taro  F.  Tarus  . 
Tarracona.o  Tarazona  T«- 
. 

Taaaagona  Taraco.. 

Tarso  Tarsus  . 

Tartaria  R,  Tanaria, 
Tartari  a Minore  T aurica 
Cbeyson^sus  . 

Tavastus  Tavatthia. 
Tarila  T avira  . 

Tauris  Bchatana  ^ et  Tau- 
ro slum  . 

7ay  F.  Tavzts  . 

Teano  Teanum  . 

Tebaide  q Salda  Thebais  . 
Tebe  Theb£  . 

Teflis  T<?/>£//r  . 

Talamone  Telamona . 
Temeswar  T smesvaria 
Tenda  Tenda . 

Tenedo  Js.  Tenedas  . 
Teneri  ffa  Is.  ia  . 

Tersera  a Terzera  Is.  X*r- 
tiaria 

Termini  Tbermee  Bime- 
venie s , 

Ternate  1 s.  T emetta  \ 


Teneri-  Tmevanina . 

Terràri  na  Anxur  . 

Terra  Ai  Lavoro  Compa- 
nia Felix  . 

Ter  veli'  uvuitum,  esTuria. 
Tesehcn  Tese  hi  va  . 

Tesi  o F.  T icinus  . 
Tessaglia  Pi*.  T hessalia* 
Tevere  F.  Tibris  . 

Thabor  Tbaborum  . 
Thabo.r  Monte  Tbaborum . 
T h io  n v.U  1 e T k codoni s Tib- 
ia . 

Thonon  T tenoni  um  . 
Thorn  T omnium . 

Tiano  o Tea1  o Teantart  . 
Tidor  Js.  Tidora  . 

Tigri  F.  Ttgris  . 
Tiilemont  nella  Fiandra 
Tillemontiu  . 

Timor  is.  Timcra 
Ti  ne  Is.  Te  noi.. 

Tirano  Tiranum . 

Tirolo  Contea  Tirohnlis 
Corauatus . 

Tivoli  Tihur . 

Tofcolsk  Tohoiium» 

Tocai  © Tokat  Toc  ata- . 
Todi  Tudenum* 

Tokai  Toheum., 

Tokat  T ccata  • 

Toledo  Toletum. 
Tolentino  T olentinum. 
Tolone  o Ton’on  TV* 
Martius  . 

Tolosa  nella  Biscaglia  7*. 

turista. 

Tolosa  nella  Unguadoc* 
Tolosa . 

Tornar  Tornar  a* 

Tombut  R.  Tombutum  •• 
Tomi  Temi  • 

Toagren  oTongresT«»grf. 
Tonningen  Tonninga  . 
Torce  Ilo  Torce  II  uva 
Toronese  . Pr.  Turonia, 
Torgavv  Torgavia. 
Torino  Augusta  Taurino* 
rum . 

Tome  Torna . 

Tortora  Dertona  • 

Fortosa  Denota  . 

Toscana  Pr.  lì  muri  a . 

Toni 


Toul  Tulltm  LiUccruya  * 
Tournay  T ornatura  • 
Tours  C re  saro  dunum . 
Trabisonda  Trapezus  . 
Trajanopoli  Trajanopolis . 
Tralos  Montes  Pr.  Trans- 
montana . 

Tranguebar  Trangabria . 
Trani  Tranum . 
Transilvania  Pr*  Transil- 
vania . 

Trapani  Drepanum  . 

Trau  Tragurium  . 

Trebbia  F.  Trebia  . 
Treguier  Trecurium . 
Tremiti  Is.  Diomede  In- 
tuite > 

Trento  Tridentum . 
Treviti  Augusta  Treviro - 
rum  . 

Trevico  Trivicus . 

Treviso  Travisium . 
Trevoux  Trevoltium . 
Trieste  Tevgestum. 

Trino  Tridinum . 

Tripoli  di  Soria  Tripolis . 
Tripoli  Neapolis  , et  Tri- 
polis  . 

Trivento  Treventum  * 
Troja  Troja . 

Troki  Troca  . 

Tropea  Tropea  , 

Troppa  u Oppa  vi  a » 
Troycs.  Trecasses . 
Tufringen  Tubinga . 

Tu  cu  man  Pr.  7 nette  ani  a . 
Tudela  Tutela. 

Tunisi  Tunesum . 
.Tunquin  R.  Tunquinum. 
Turchestan  Pr.  Turche- 
ni*. 

Turchia  Impero  Tutela. 
Turingi*  Pr.  Thuringia . 
T uy  TWe  , . 

VAbres  Pabrineum  . 

Vado  Subalia . 

Vagliadolid  Pallisoletum . 
Vaison  Patio  , et.  Forum 
Vocontiorum . 

Valachia  Pr.  Pai  ac  h la. 
.Vai  di  Campare  ìs.Ithaca. 
Vsdensienne&Palentianae * 


Valenza 

Valenza  in  Francia  Pale» - 
tia . 

Valenza  in  Italia  Forum 
Fui  vii,  et  P al  enti  a * 
Vallesia  Pr.  Falesia. 
Valtelina  Pr.  Folturrena . 
Vandomo  o Vendome 
dotium  . 

Vannes  o Vennes^flet/tf.- 
Varadino  Paradinum  . 
Varai  lo  Farai  iuta  . 
Vardhus  Vardhusir.m  £* 
Varo  F.  Parus  . 

Varsavia  o.  Varsavia 
rnvi  vsf . 

Udine  Utinct , e?  Vtinuwt  > 
Veglia  Is.  Pegia . 

Velletri  Pelitrae  . 

Venafro  Penafrum  . 

Vene  e Fin  cium  . 

Venezia  Pensi  ire  » 

Vento  Fenico  .- 
Venosa  Pentiti a. 
Ventimiglia  Pentimilium $ 
et  Albintimelium  . 
Venta  Fentus . 
Settentrione  * Tramonta- 
na, 0 Nord  Bores,  et  s 
S epte atrio  . 

T ramentana  versoLevante 
o NordNord-Est  A qui  lo. 
Tramontana  verso  Ponen- 
te o Nord  Nord-Ovest 
fiorar  i>o/  Caurus . 
Levante  o Est  Sabsola- 
nus  , vel  Solanus  . 
Levante  verso  Tramonte- 
na  o Est  Nord-Est 

Vento  Levante  verso  Mez- 
zogiorno o Est  Sud-Est 
Eurus  . 

Mezzogiorno  o Sud^artre* 
Mezzogiorno  vesso  Levao- 
te  o Sud-Sud-EstAforar, 
Mezzogiorno  verso  ponen- 
te o Sud-Sud-Ovest  vf- 
fricus . 

Ponente©  Ovest  Favonius. 
Ponente  verso  Settentrione 
o Ovest  - Nord  - Ovest 
Circius  o 


Po. 


N?S8 

Ponente  verso  Mezzogio- 
no  o Ovest.  Sud-Ovest 
Aephyrus  . 

Vera  Cruz  Vera  Crux  , 
Vera  gii  a Pr.  fortigna  . 
Vercelli  forcella.  & for- 
cella . 

Verden  o Ferdort  fot  da', 
Verdun  forodunum  , 
Venneland  Pr.  Verme l ari- 
di a . 

Verdi  Vernile, 

Verona  Verona  . 

Versaglies  Versali#  * 

Verri? a Venia  , 

Vespri n Vesprimum  . 
Vesuvio  Mq»te  Vesuvius * 
Veteravia  Pr.  Veteravia , 
U] genio  Uxentum  . 
Viareggio  Viaregi um , 
Vicegrado  nell’  Ungheria 
Vetus  salina . 

Vicenza  Virenti  a . 

Vi  eh  Vicus . 

Vico  Equense  Vicus  A- 
quensis  , 

Vienna,  Vienna  , & Vin- 

dobona  . 

Vienna  in  Francia  Vienna 
jfllobrogum, 

Viesti  Vestce  3 & Aperte* 
staff . 

Vigevano  Viglebanum , & 
vigevanum 
Vigo  zigum , 

Villafranca  Portum  Rercu- 
iis  , 

Villareale  Villa  Regalis  « 
Villaco  Vìllacum  , 

Virginia  Pr.  Virginia  . 
Visapour  Visapora . 

Viseu  Viseum  * Vicus 
Aquarius . 

Vistola  F.  Vistula  . 
Viterbo  Viterbium , 
Vittoria  Vittoria, 

Vivarese  Pr.  Helvii  Viva* 
rienses , 

Viviers  Vivarium  , 

Ukrania  Pr.  U era  ni  a, 
Uladislàvia  Uladislavia . 
ìfjtim  Alcimoennis 


Ulster  Pr.  Ditoni  a . 
Umbria  Pr.  Umbria  * 
Undcrvvaid  Pr.  Silvani 
Ungheria  R.  R ungavi  a . 
Voghera  /r/a  3 O*  Vige* 
riurM  , 

Volga  F. 

Voli  ni  a Pr..  Volhinia  • 
Volterra  Volaterrae , 
Volturava  , o Vulturava 
Vulturata  r & Vultura - 
v/a  ... 

Vo*'den  neli’UIanda  Fhf»'- 
da  \ 

Uplanda  Pr.  Uplandia  * 
Upsal  Up sala , 

Urbania  Urbane  a . 

Urbino  Urbinum  , 

Urge!  Orgelium  , & Or* 
già  . 

Uri  Unensls  Pagus  - 
Uredom  Is.  Usedomia  . 
Usez  U setta, 

Ustiugh.o  Ostiugh  Ustiu- 
ga  , 

Utrecht  Trajettvm  ad 
Rhenum  , 6'  Ultrajs  - 
ttem 

W 

Alheren  Is.  W. 

Waldeck  Valdecium  : 
Wardnus  Vardhusium  , 
Weimar  Veimaria . 
Weissenburg  ra//*  • 

Weser  F.  Visurgis . 
Westfalia  Pr.  Vestpgalta  0. 
Westetavia  Pr.  Veteravia  « 
Wetzlar  Vetsl aria  , 
Wiborg  Viburgum , 
Wifcirrgo  Viburgum  , 
Wight  Is.  Vettts  , 

V Vilna 

Winchester  Vineoniay  & 
Venta  Belgarum  . 
Wirtemberg  Ducato 
tembegensis  Decatus  • 
Wismar  Bis  maria  , 
VVitepsck  Vitepseium , 
Wittemberg  Vitembergn . 
VVolfenbutelPW/ì?«£«ftf/rfe 
VVoU 


Wolga  F.  *ha> 

Wolgast  nell’Alta  Sasso* 
ni  a Volgasela  . 
Wolodomir  Voi odowìria . 
VVologda  Vologda  * 
VVomia  o MiduiekF<5#7/45 
& Meditici  a . 
VVorchester  Vigordia  5 
Eranovium.  # 

V Vorma  Vovmacia^  & Bau 
betomagus  . 

YVurtzburg  Herbipelis  + 


XAdsal  o 
X ansi  a* 

Xensi  Pr.  Xensia  + 
Xiccco  Is.  Xicocum 
Ximò  Is.  Ximum  .. 


Chansi  Pr. 


YOrck  Eboracim 
Ypres  lra%  & 
$ràe  , 


VTssef  F.  Z4/4  » 

Yverdun  negli  Svizzari 
Ebrodunum  , 

Z 

ZA  conia  Pr.  Laconica» 
Zagrab  nell’Ungheria 
Si  sci  a . 

Za  mora  S antica  .• 

Zaafara  R.  Z anfora. 
Zanguebar  Pr.  Zangusba* 
via  . 

Agispmba . 

Zante  Is.  Zacynthus  * 

Zara  Jadera . 

Zelanda  o Selanda  Is.  JV- 
landia  , dr  Codanonia 
Zeli  Cella . 

Zerbst  Zervest'a . 
Zirickzèe  Scvldia 
Zua  T ugium  . 

Zurigo  Tigurum  , ■ - 
Zutfen  Zutpbanid . 
Zweibruck  o Dsiepfnti 
Bipcntum  * 


dell* Indice  Alfabetica  » 


m- 


TAVOLA  ALFABETICA . 


Delle  Longitudini  > e Latitudini  delle  principa- 
li Città  del  Mondo  secondo  le  osservazioni 
dei  Signori  dell * Accademia  delle  Scienze  > e 
di  altri  Assronomi . 


A 


Citta  Provincie 

ACapulco  nell’  America 
Agra  neH’  indie 
Aire  in  Francia 
Aia  in  Francia 
Alby  in  Francia 
Alsnson  in  Francia 
Aleppo  nella  Soria 
Alessandretta  nella  Soria 
Alessandria  in  Egitto 
Almeria  nella  Spagna 
Amiens  in  Francia 
Amsterdam  in  ©landa 
Angers  in  Francia 
Antibo  in  Francia  r, 

Anversa  nel  Brabante 
Arica  nel  Perir 
Avignone  in  Francia 
Auriìliac  in  Francia 

B 

BAjonna  in  Francia 

Basilea  negli  Svizzeri 
Barcellona  nella  Spagna 
Beauvais  in  Francia 
Berlino  in  Alemagna 
Besanzone  in  Francia 
Bologna  in  Italia 
Bologna  in  Francia 
Borbone  Is.  dell1  Affrica 
Bourdeaux  in  Francia 
Bourges  in  Francia 
Breslavia  in  Alemagna 
Brest  in  Francia 


Longit.  )Lat«  Seft. 
G.  M.  O.  M. 
a7 5 30.16  45 
04  24  26  43 
20  00  50  co 

53  3 2-  43  31 
19  48  43  33 
37  43  58  15 
55  00  35  45 

54  00  3 6 3 5 

47  31  « 

35  45  3*  52 
19  57  49  54 
12  39  51  2.2 
37  oó  47  29 
14  47  43  34 
ai  io  51  13 
3«<5  29  18  16 
12  26  43  57 

. 20,07  44  54 


16  il  43  2© 
25  15  47  55 
29  53  41  16 
39  45  49  2 6 
31  07  52  33 

33  30  47  18 
29  17  44  3® 
39  20  50  42 
77  42  21  05 
16  55  44  5« 
18  5 ^ 47  °4 

34  47  51  03 
33  06  48  23 

Bru- 


Città  Provincie 
Brusseile  ne’  Paesi  Bassi 
Buenos  Ayres  nell’ America 

c' 


%6t 

Longit.  Lat.  Sctt. 
G.  M.  G.  M. 
23  ©5  5©  61 
La t.  Merid. 
oo  34  34 


C Adice  nella  Spagna 
Cani  in  Francia 
Cayenna  nell*  America 
Cairo  nell’  Egitto 
Calais  in  Francia 
Calicut  nell’Indic. 

Cambiai  in  Francia 
Cananor  nell’  indie 
Candia  nell’  Arcipelago 
Cenea  C la  ) in  Candia 
Canton  nella  Cina 

Capo  di  Buona  Speranza  nell’  Affrica 

Capo  Verde  nell’  Affrica 
Cartagena  nell’America 
Cartagena  nella  Spagna 
Chartres  in  Francia 
Ciermont  in  Francia 
Cochin  nell’  Indie 
Colonia  in  Alemagna 

Concezione  C la  } nel  Chili 

Copenaghen  nella  Danimarca 
Costantinopoli  in  Turchia 

Coquimbo  nel  Chili. 

Cracovia  nella  Polonia 


*4  4$  3*  *7 

17  15  4 9 i© 

123  3©  04  5<5 
49  o 6 30  02 

19  2-7  5©  57 
93  30  il  17 

20  54  50  io 
93  00  il  58 
4»  58  35  18 
41  61  35  28 

130  43  23  08 
Lat,  M,-rid. 
37  44  34  15 
Lat.iSett. 
00  oc  14  42 
301  30  IO  38 
17  05  37  16 
I)  io  48  27 
20  49  45  42 
93  35  00  58 
24  45  5©  55 
Lat.  Merid. 
3 ©4  *7  3 6 42 
Lat.  Sctt • 
30  25  55  40 
4 6 33  ©4 

La:.  Lerid. 
306  24  29  54 
Lar.  Sett. 
37  30  5©  I© 


D 


T*NAca  nell’  india 
A-/  Danzica  nella  Prussia 
Dieppe  in  Francia 
Digion  in  Francia 
Dunkerche  in  Fiandra 


106 

45 

24 

oò 

36 

11 

54 

22 

M 

00 

49 

49 

54 

22 

30 

7 

I* 

20 

00 

51 

01 

Edtm~ 


Città  Provincie 

EDimburgo  nella  Scozia 
Embrum  in  Francia 
Eri  va  n in  Persia 
Lrzcrum  nell5  Asia 


F 


Esngit.  Lat.  Setfc* 
G.  M.  G.  M. 
x4  34  55  50 
24  10  44  40 

63  °o  40  co 
57  50  40  *0 


FErro  Is.  Bell5  Affrica 
Ferrara  nell’  Italia 
Firenze  nell5  Italia 
Frane fort  sul  Meno  in  Alemagha 
Funchai  in  Madera  nell’ Affrica 


00  28  50 
29  20  44  54 
28  59  43  4* 
26  15  49  55 
©3  04  33  00 


GAnd  ne’  Paesi  Bassi 
Genova  nell’  Italia 
Gerusalemme  nell’  Asia 
Ginevra  nella  Savoja 
Goa  nell’  Indie 
Granoble  in  Francia 


G 


« 35  5i  03 
*6 15  45  25 
57  00  31  50 
24  00  4<5  12 
91  25  13  3 r 
21  12  45  1; 

I 


ÌAgrenat  nell’  Indie 
Isfahan  nel’a  Persia. 


103  43  1 9 50 
70  30  32  zs 


I, 


LAguna  nelle  Canarie 
Langres  in  Francia 
Liegi  nell’ Alemagna 
Lilla  in  Paesi  Bassi 

Lima  nel  Perù 

Lio  n in  Francia 
Lipsia  in  Alemagna 
Lisbona  in  Portogaio 
Li  sieux  in  Francia 
Londra  in  Inghilterra 


■01  14  28  30 
23  00  47  ^ 1 
23  15  50  36 
2©  00  50  58 
Lat.  Merid. 
300  50  11  01 
Lat.  Sett. 
2z  25  45  45 
30  00  51  12 
Ji  30  38  42 
17  55  49 
17  34  5*  3i 


M 


36; 


M 


Città  Provincie 


MAcao  nella  Cina 

Madraspatan  nell’Indie 
Madrid  nella  Spagna 
Madurè  nell’  Indie 
Magonza  nell’  Allemasna 
Maon  C Porto  } nell’  ìsola  Minorica 
Malaca  nell’  Indie 
Malò  C San  ) iti  Francia 
Malta  Isola 
Manilla  nell’  Asia 
Mans  C le  ) in  Francia 
Marsiglia  in  Francia 
Martinica  Isola  dell’  America 
Massulipatan  nell’ Indie 
Messico  nell’  America 
M ilano  nell’  Italia 
Modena  nell’Italia 
Monaco  nell’  Alemagna 
Monpellier  in  Francia 
Moscovv  in  Moscovia 


N 


NAncy  in  Lorena 
Nante  in  Francis 
Napoli  in  Italia 
Narbona  in  Francia 
Negapatan  nell’ Indie 
Norimberg  in  Aiemagna 


M 

( 

! 1 

M. 

130 

48 

22 

12 

98 

08 

33 

18 

34 

3o 

40 

2 6 

96 

02 

io 

20 

26 

00 

49 

54 

22 

ro 

3 9 

5? 

1 19 

45 

02 

12 

15 

3’ 

48 

38 

3* 

IO 

35 

54 

341 

co 

14 

30 

37 

45 

47 

58 

33 

07 

43 

19 

326 

43 

34 

43 

99 

00 

16 

39 

275 

00 

23 

00 

27 

00 

45 

25 

28 

52 

44 

34 

29 

15 

48 

02 

21 

32 

43 

3* 

58 

00 

55 

36 

*3 

45 

48 

40 

16 

07 

47 

33 

3* 

zo 

40 

38 

20 

4i 

43 

ir 

97 

45 

11 

00 

28 

44 

49 

26 

O 


o 


Linda  nell’America. 


Lat.  Af etici 


34*  08  13 

Lat.  Sett. 

Orleans  in  Francia  29  2 6 47  54 

Orotava  nell’isoladi  TenerifFa  nell’Affrica  01  05  28  3© 


P 1 

P Alicace  nell’  Id:e 
Parigi  in  Pancia 
Pau  In  Francia 
Pekin  nella  Cina 
Perpignano  in  Francia 
Pico  di  Teneri/fa  nell’  Affrica 


*8  13  34 

20  00  48  50 
37  06  4 3 15 
J34  3 9 54 

20  33  42  40 
or  13  28  30 
Pet.o 


*■# 


Città  Pro* inde 

Longìt.  L et.  Sete. 
G.  M.  G.  M. 

Pet  troburgo  in  Moscova 

49  30  60  00 

Poitìers  in  Francia 

*7  55  4<S  34 

Fondiceli  r eli " Indie 

98  C7  ir  56 

Porte  Bello  nell’America 

<1 

297  50  09  3 J 

C^Uebec  in  America 

307  47  4^  35 

TJ  Eims  in  Francia 
J/L  Rennes  in  Francia 

21  4-5  49 

15  55  4«  03 

Roccella  C *a  } in  Francia 

16  37  46  io 

Rodes  in  Francia 

io  T4  44  20 

Roma  nell1  Italia 

30  20  41  54 

Roven  in  Francia 

c 

18  45  49  17 

^Alonicchi  nella  Turchia 

40  48  40  41 

O Sens  in  Francia 

io  54  48  11 

Siam  nell’ Indie 

118  30  14  I8 

Smirne  nell1  Asa 

44  59  38  28 

StOckoltn  nella  Svezia 

37  05  59  20 

Strasburg  in  Francia 

*3  15  48  35 

Stratte  nell’  Indie 

•r 

90  00  21  IO 

1 

’'T*'*Àngapàtan  nell’  Indie 
X Tanajor  nell’  Indie 

94  15  08  19 

9 6 42  il  2 7 

Tanor  nell’Irdie 

513  90  II  04 

Toledo  nella  spegna 

34  a*  39  5° 

Tolon  in  Fraiicia 

23  42  43  06 

Tolosa  in  Francia 

20  55  43  37 

Tommaso  ( San  } nell’ ledie 

98  08  13  io 

Tours  in  Francia 

18  20  47  23 

Tranguebar  nell’  Indie 

97  51  li  IO 

Tripoli  nella  Barbaria 

30  45  32  53 

Troves  in  Francia 

21  40  48  15 

Torino  nell1  Italia 

25  20  44  50 

Tutucurim  nell’ Indie 

V 

-|TAlparais  nel  Chili 
V Varsavia  in  Polonia 

9<5  15  08  52 

305  20  34  00 

38  45  52  14 

Venezia  nell1  Italia 

30  20  45  25 

Vera  Cruz  nell’America 

275  00  19  io 

Versaglics  in  Francia 

19  47  48  48 

Vienna  in  Alemagna 
Visapour  nell’  Indie 

34  31  48  14 

9$  00  17  3® 

IL  FINE. 


Vale  Life  f* 


